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Un collaboratore 
di Strauss sequestrato 
a Monaco di Baviera 


In ultima 


mnerwar syxj*r 




1342 voti favorevoli, 12 contrari, 103 astenuti 



sì dei delegati 


Un altro barbaro delitto dell’eversione 

Giudice assassinato 


alla strategia sindacale dai brigatisti a Roma 


L’obiettivo di una nuova articola/ione democratica del potere, del risanamen¬ 
to dell’economia, del rinnovamento delle istituzioni - I sessanta emendamenti 


La parola è ora 
alle forze politiche 


ROMA — Viviamo in tempi 
di grave crisi. Elementi o 
scuri si muoiono nella so¬ 
cietà. Eppure, l’assemblea 
elle si è conclusa ieri al Pa¬ 
lazzo dei Congressi, l’mten- 
so dibattito fra i 1500 dele¬ 
gati e dirigenti sindacali e 
le conclusioni, rappresenta¬ 
no un importante punto di 
riferimento, un grande fat¬ 
tore di fiducia. Una forza 
nuova e potente che rappre¬ 
senta milioni di lavoratori, 
di « produttori », quelli su 
cui si regge tutta l’impal- 
eatura della società e dello 
Stato, il « fulcro » della de¬ 
mocrazia ha lanciato un 
messaggio: si può uscire 
dallo s’ascio e dall’abbando¬ 
no, si può iniziare una azio¬ 
ne sia pur lenta di risana¬ 
mento. Verrà lasciato cade¬ 
re questo messaggio? In fon¬ 
do è questo l’interrogativo 
essenziale che resta ancora 
senza risposta e che perciò 
lascia ancora irrisolta la cri¬ 
si politica. In altre parole: 
la OC guarderà, nel mo¬ 
mento di fare le sue scelte, 
soprattutto a questi interlo¬ 
cutori oppure agli « amici 
di Rovigo » tanto cari al mi¬ 
nistro Bisaglia? Una cosa è 
certa: i lavoratori hanno 
parlato chiaro sia al gover¬ 
no in formazione sia al 
paese. 

Che cosa hanno proposto 
i lavoratori, i dirigenti sin¬ 
dacali? Hanno proposto di 
non concedere nulla al¬ 
l’egoismo. al corporativismo, 
all’autodifesa, disposti a cor¬ 
reggere anche proprie debo¬ 
lezze ed errori. Hanno indi¬ 
cato la prospettiva di uno 
sviluppo nuovo, sostenuto 
da un’ipotesi di programma¬ 
zione capace di utilizzare 
tutte le risorse del paese. 
Hanno deciso di non porre 
al primo posto il salario — 


anzi hanno parlato di conte¬ 
nimento, nel quadro di una 
riforma della busta-paga 
che premi i livelli più bas 
si — per giocare tutte le 
loro carte suH’occupa/.ione. 
E’ lo sforzo di rinsaldare 
una grande alleanza con gli 
esclusi, i meno protetti, i 
giovani, il Mezzogiorno, una 
alleanza che già visivamen¬ 
te si concreta in quelle Le¬ 
ghe dei disoccupati entrate 
ili prepotenza nel movimen¬ 
to sindacale. Hanno deciso 
di rivendicare la « mobili¬ 
tà » da un posto di lavoro 
all’altro, smettendola con la 
pratica delle fabbriche assi¬ 
stite. dei patrimoni anche 
professionali gettati al ven¬ 
to o inutilizzati, per favo¬ 
rire la via dell’espansione 
produttiva. I padroni, gli av¬ 
versari di classe, non voglio¬ 
no questo. Preferiscono i fi¬ 
nanziamenti a pioggia, le 
casse integrazione perenni, 
il ricordo al lavoro nero, sen¬ 
za contributi da pagare. Una 
proposta organica, dunque, 
collegata ad altri precisi 
punti rivendicativi che ri¬ 
guardano il Mezzogiorno, il 
fisco, l’agricoltura, i giova¬ 
ni. le tariffe, l’equo canone. 

Tutto questo è stato col¬ 
locato in una visione origi¬ 
nale circa il modo di risa¬ 
nare questa nostra società, 
uscendo dalle secche del 
qualunquismo, dell’alternati¬ 
va perdente tra anarchia e 
repressione. Il sindacato ri¬ 
vendica anche una nuova di¬ 
slocazione dei poteri, un 
nuovo modo di governare, 
un impegno di massa per 
l'allargamento della demo¬ 
crazia. Questo è il « quadro 
politico » che si vuol costrui¬ 
re. Ed è l'impegno comune 
di forze diverse che milita¬ 
no oggi nella CGIL, nella 1 
CIS1, e nella UH,. E’ il loro I 


modo di « fare politica » 
Non si tratta quindi di 
una specie di « abiura » del¬ 
le grandi lotte del '(iti, co¬ 
me qualcuno ha detto. Nes¬ 
suna imitazione di patti so¬ 
ciali sperimentati altrove. 
La volontà invece di utiliz¬ 
zare la grande forza rag¬ 
giunta, di applicarla lucida¬ 
mente nelle condizioni ori¬ 
ginali di una società in pre¬ 
da allo sfascio dove le clas¬ 
si dirigenti giocano la carta 
del «non governo», e ciò 
per non far « consumare » 
nella crisi le stesse conqui¬ 
ste raggiunte, per mettere 
alla prova la capacità di 
egemonia di una classe ope¬ 
raia ormai adulta. Non sarà 
uno scontro indolore. 

Occorreranno lotte e piat¬ 
taforme coerenti con questa 
visione. Non sarà facile pie¬ 
gare la Confindustria e cer¬ 
te componenti politiche ad 
una ipotesi di riconversione 
produttiva, di espansione 
della occupazione, non sarà 
facile piegare lo sviluppo ad 
un’ipotesi di piano. Lo si è 
visto del resto anche negli 
ultimi mesi, nella stessa di¬ 
scussione parlamentare sul¬ 
la legge di riconversione. 
Ma è questa la sfida che è 
stata lanciata e che vale la 
pena di vivere fino in fon¬ 
do. da protagonisti. Questo 
hanno detto con chiarezza 
i delegati riuniti a Roma, 
reduci da assemblee a vol¬ 
te tumultuose, ma esempio 
forte di democrazia operaia, 
inimmaginabile in qualsiasi 
altro paese. Una sfida che 
attende una risposta adegua¬ 
ta dalle forze politiche. le 
quali devono dare al paese 
un governo che sia all’altez¬ 
za dei tempi che viviamo. 
E devono farlo subito. 

Bruno Ugolini 


Venerdì l'incontro collegiale 
fra Andreotti e i sei partiti 

Consegnata stamane ai partiti delFintesa la lio/za 
di programma preparata dal presidente incaricato 


RO.\L\ - Ricevuta slamat 
tma la bu/za di programma 
preparata da Andreotti. 1 sci 
partiti dell’intesa si prepara 
no ora alla riunione collvgia 
le — presenti i rispetto 1 se 
gretari — col presidente in 
caricato, convocata f>er ve 
nerdi. Il commento prevalen¬ 
te. ieri sera, a Montecitorio 
era che la crisi entra ora m 
una f.t'C decisiva: e certo è 
clic tanto sulle questioni del 
programma thè su quelle del 
quadro politico il confronto si 
fa adesso estremamente rat 
\ innato. 

Nelle mani (leali organismi 
dirigenti lìei partiti ci sarà, 
dopo tanti rinvìi, un do..univa 
tu ili -là cartelle che dovrebbe 
infine indicare eoa precisa» 
ne l'ambito programmatico m 
cui il futuro governo intcn 
dcrebbe muoversi: « è anche, 
assieme alla parte program 
malica, una ispezione pai 
propriamente jMhttcu. m cui 
Andreotti ha riassunto (doso 
avere ancora una volta con 
Multato ieri mattina il segre 
tario de. Z.n caglimi > le 'la¬ 
idi e sulle forme ::i cui l’.u 
lordo dovrebbe essere sano 
to Kd è noto che i comuni 
sti come eh altri partiti prò 
in. tori de! mutamento, riten 
dono elio si tratti di una 
sau/'one « olla Lice del s de 
e m Parlamen f n *. per npren 
dere l’espressioee usata dal 
compagno Natta m una niter 
vista ad'.-lvfr-àflbi»» Quale 
giudizio le forze interessate 
alle trattative daranno delle 
proposte di \ndrcotti e quali 
osservazioni innoverà n>io. sj 
potrà saperlo a questo pua 
to. t-a poi ho ore 

Previsioni sulle .ondii'.o'i' 
delle trattative, ionv.nq.ie 
r< si tl difficile lame, aauht 
dopo la eonferma delibilion 
fr-o collegiale, certo una t.m 
pa crucialo nel lungo cani 
mino di questa crisi di go 
verno. Da più parti cornimi.i 
(Segue in penultima) 



si avvicina il giorno 


|>ER quanto ci risulta : 
*■ ir, ao,strati Urbisci e 
Viola sono, sotto ogni 
appetto, dur giudici esem¬ 
plari e quando ieri sui 
giornali abbiamo letto che 
per deci*.onr loro e stato 
restituito il passaporto al 
l’aiv. Mann Barone. at 
taaìmcntc m conaedo co 
me amministratore delega 
to del Banco di Roma e 
m liberta proi i tsoria co 
me cittadino, non abbia 
mo dubitato neppure per 
un momento che mancasi 
scro j alide ragioni aiuridi 
che per addii mire alta 
restituzione decretata Ma 
a no: piace immaginare 
che i condici abbiano co, 
loro gr'-lo coluto no” 
tanto r.conoscere un à: 
ritto. -\a ani ■ •- « «,•.<-• d.'-e 
un premio e d'em >:c sub¬ 
ir» che questo p'cm o r ai r 
Barone, a nostro perdona 
le gii rirz’O. Io ha p enti 
",ente "ridato 
Ci tronamo infatti d: 
’ronte a un nomo d’ ca 
'attere terreo e di tome: 
za morale mr èucihri.c 
Ho': e con<eona!ar.o di 
un elenco, detto tabulato 
di òOO nomi di tta'iani 
esemplar; ’a Giustizia 

e noi e ttari'",: dobbiamo 
conoscere t.'ai r Barone 
’ irne preaato a: consuona 
re 'a lista a sue man’ 
D.ee di no Allora lo n,et 
tono dentro Offeso, ma 
tutta: m mdulc,ente. Ba 
rene chiede che lo liberi 
no per recars; a Ro-na a 
prendere il documento ri 
chiestogli Va. 'io ma due 
a orni e poi torna a ma 
ni ruote l.n lasciano li 
baro p-'r una settimana, 
durante la quale il nostro 
nomo entra in congedo da 
amministratore del Ban 
co dt Fonia, canseri'anda 
vi. com’e più che giusto. 


ufficio e stipendio Kd cc 
co che lo rimettono in ga¬ 
lera. e lui. iri}Kis>ibdc. il 
tabulato non lo da Dopo 
quale ti e giorno di carcere 
late Barone mene resti 
tinto a’ia ! ri-erta, la qua 
le. com’e noto, c < care •* 

Lo avi ertonn pero che 
tratta di una ’iberta p r oi - 
risona. nel’a speranza 
che si tergi.ani Lui <u ier 
gogna < lo sapp-amo per 
certo, sens-.bue com e> va 
il labirinto non lo moria 
Vcnoor.o tati• quattro o 
cinque nomi. ma : nomi 
nati smentiscono i .race 
niente. Xon e detto, d'ai 
■ronde, che qu-'-ti nomi 
suino compre'! ne.'.a lista 
lei .vY> c :n ogni raso oh 
altr' ,"o rio- e s,,,;,p Baro 
ne non batte i ■-/ / r i 7 

'nbulalo non ’o l a "'ai 
tirato fuor-, tiu'sfo e a< 
saluta mente ''cimo 
Ade" 0 . «•<*••- Tuign; a --or 
e:.rat:. Ionn •’ imp'cqotr 
nel lai oro nero. p-m*iona 
ti. ’ai oratori iniaì'riu ere 
resta da fare con un ita 
’nv o "uxìcì’o irrem,o: ibi 
’e. peri lecce e miele aria 
narn’n data a 'or s ignori 
co"-e questo allocato Ba 
r >':c' G'i re'fdunmo il 
passaporto e -e ha a’ufo 
d, ì’e >p <e lo a . a. non 
s» tare a '■-—.-po'’! -irvoca 
to s; tara m moia di re 
stili.irle nr,ch -* quelle, seb 
bene lo » tip-'iiiio non lo 
nbb-a perduto neppure 
quando era dentro, prò 
rimi come succede con i 
braccianti « Comunioni, ab 
bmte ancora un po' di pò 
zier.za Ce i obito il fem 
po che e'è voluto, ma si 
niiicir.n il giorno in cui 
"iinch ioni non saremo 
mù F lor signori Io senta 
no- basta vedere come si 
agdanof. 

Fortebracclo 
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Riccardo Palma, consigliere di Cassazione addetto all'edilizia carceraria, è stato freddato da tre killer a raf¬ 
fiche di mitra — « Era un democratico » — Oggi si ferma la capitale — Venerdì scioperano i magistrati 


ROMA — La 'svolta ,. thè 
l’assemblea di uri ha sanci 
to approvando, con 1312 voti 
favorevoli, 12 contrari e 103 
astenuti. senza sostanziali 
modifiche il documento del 
la Federa/one CGILCISI. 
UIL. ha due facce: una. ri¬ 
volta all’interno del sindaca 
to. ai suoi comportamenti e 
alle sue politiche; l’altra al 
resterno e guarda alle forze 
politiche, alle controparti pa¬ 
dronali. a 11’insieme della 
cietà. L’immai'ine è di Lama 
e con essa ha cominciato il 
.silo intervento, senza dubbio 
il più atteso della giornata 
e amile, occorre dirlo, i! più 
applaudito Evidentemente i 
due volti non sono separati; 
ma non nel senso che il mo¬ 
vimento sindacale è disposto 
.1 concedere qualcosa del suo 
patrimonio consolidato per 
avere in cambio delle con 
tropartite. « Il programma del 
comitato direttivi) non è un 
contralto, ha sottolineato con 
veemenza Lama. Quelle che 
abbiamo chiamato le nostre 
certezze. ì sacrifici, il con¬ 
tributo che i lavoratori italia¬ 
ni sano disposti a dare, non 
sono proposte violabili dal re 
sto. ne dei cedimenti alle pre 
tese dell'avversario. Sono de 
visioni autonomamente adotta¬ 
le che fanno parte di una 
strategia globale, fondata non 
sullo spontaneismo delle for¬ 
ze capitalistiche, ma sulla pro¬ 
grammazione dell'economia ». 

Su questo giudizio sono tut¬ 
ti d’accordo? Benvenuto ha 
riconosciuto che per la pri¬ 
ma volta il sindacato si pre¬ 
senta con lina sua proposta or¬ 
ganica. assumendosi tutte in¬ 
tere le sue responsabilità e 
ponendo le sue controparti c 
ì suoi interlocutori di fronte 
allo proprie, v La nostra — ha 
aggiunto — non è una testi¬ 
monianza che affidiamo ai 
partiti e magari al nuovo go¬ 
verno. ma una piattaforma 
di iniziativa e di lotta ». E 
Macario nella sua breve re¬ 
plica l’ha definita una stra¬ 
tegia unificante che coinvol¬ 
ge davvero tutti, i disoccu¬ 
pati. i giovani, il Sud in pri¬ 
mo luogo, una proposta au¬ 
dace. piena anche di rischi e 
trabocchetti, la cui discrimi¬ 
nante è una politica di pro¬ 
grammazione. 

Nell'ordine del giorno con¬ 
clusivo. l’assemblea ribadisce 
la necessità che la crisi di go¬ 
verno trovi una rapida solu¬ 
zione. scongiurando il peri¬ 
colo di elezioni anticipate ed 
ev itando clic si arrivi ad in¬ 
tese confuse, quindi fragili. 

Il sindacato chiede al pre 
sidonte del Consiglio incari¬ 
cato. alle forze politiche e 
al Parlamento nuontri in 
tempi brev i sull’insieme del 
la piattaforma sindacale. Sul¬ 
la bas,- delle convergenze e 
delle divergenze che -i po 
Iranno realizzare il direttivo 
un tano trarrà |xn le ind.ca 
zioiu necessarie. Inf.no. il mo 
violento sindacale assume un 
solenne impegno di lotta con 
tra il terrorismo e i disegni 
di destabilizza «ione della rie 
mo ra/ia 

I! muralo (i -:ienzio osserva 
to .n nn-mor.a de', magistrato 
in liso ien <I.iUt j fungale ras 
-e . co'! non e -tato un 



ROMA 


corpo del giudice Riccardo Palma, riverso nell' interno dell'auto 


(A PAGINA 5 GLI ALTRI SERVIZI) 


ROM \ — Con una raffica a’ 
ili schiena o un’altra in fuc 
eia. a trenta nutrì dai porto 
ne di casa, è stato assassi¬ 
nato ieri mattina dalle « Bri¬ 
gate rosse*. >1 guidile ruma 
no Ruvardo Palma. E’ morto 
aU’iiu.'.o di tuia giornata di 
lavoro fonie tante, con lo 
olimi i della macchina m una 
Ulano e il giornale nell'a’ 
tra. Con Caco e Occorsio, è 
i! terzo magistrato italiano 
ucciso dai terroristi dal ’7<> 
ad oggi. 

Sessautatrè anni, sposato e 
padre di due figli grand . 
lina ardo Palma era colisi 
glioro di Cassazioni* e si oc 
lupaia di edilizia caiaerarin 
al ministero di Grazia e G ii 
stizia. Appena l'altro ieri era 
stato a Tonno per compiere 
un sopralluogo nel cari ere, ri 
strutturato in vista dell'arri 
vo di un gruppo di «brigati 
sti ». Era v un uomo molto 
aperto, sinceramente demo 
(rat.co. affabile e cordiale *. 
per quanti Io conoscevano, l'n 
^ servo delle muUinaziona'i 
jK*r i criminali delle «BR>. 
che a distanza di un’ora bau 

Sergio Criscuoli 

(Segue a pagina 5) 


Le reazioni del ministro Bonifacio e di numerosi magistrati 


ROMA — « Il «li-cgno è luri¬ 
do: «•creano le Minine ira i 
quadri intermedi per creale 
il panico, per sellare eonln- 
-ionc nella vita delle i-lilu- 
/iutti... \ oglionn intimidire. 
Se ave—ero colpito il mini- 
-Iro. che ,-o... o il capo ga- 
liiucllo -architi* 'lato diver-o »: 
il niini'lro Bonifacio, accan¬ 
to .ill'amo dove e .incora ri- 
vrr-o il corpo di Riccardo 
Palina, parla -mnine—aulente. 
Ogni tanto arriva ipialrimn a 
-Irmgergli la mallo in -cullo 
di -olidariei.ì. Qualche pa—o 
più in là. il v icepre'idenle ilei 
Lou-iglm -uperioie della ma- 
ui-lraliira. Baelndel. -cambia 
delle inipro—ioni con colleglli 
del giudice llcci-o. cor-i dal 
mini-lero appena -apula la im- 
li/ia. Il coii'isliere Al inerì i- 
tii. uno dei principali rolla- 
boralori del mini-lro per gli 
•diari penitenziari, ha gli oc¬ 
elli lucidi. Qualche altro ma¬ 
gi-irato piange, -en/a ncppli- 
< <• tentar** di na-rnndcre il 
dolore. 

Bonifacio collimila: .. (.«dpi- 
iriinii a ea-o. evidentemente, 
pur -cegliendo in iuta li-la 
clic hanno preparalo da Iriil- 
i po: hanno indirizzi, foto, e 
j numeri di taiga delle auto*.. 
Qualche collaboratore del mi- 
iii-tro non * di ipie-lo avvi- 


Perché l’attacco ai giudici 


e —i -le —| 
e-pre—a. 


-o: a **i. ma domenica «eia 
Palma eia tomaio da forino 
dove aveva conti olialo il car¬ 
cere elle doveva o-pilaic i 
brigali-ti io—i per il prore— 
-oii. Il p.uticolaie della mi — 
-ione loiine-e. illumina un ic- 
Iro-cena elle potrebbe Lu di¬ 
ventare .incile più impiiclaii- 
le ipie-Io nuovo haibain cpi- 
-oilio: -e i brig.lli-li lo li.in¬ 
no a—a—inalo perché hanno 
-apulo elle dolili nii-.i ~i or-.l 
-i eia ireato a i ompiere que- 
-to -opralliiogo. ipiali uno inol¬ 
io addentro alle eo-e mini-te- 
■ i.lii deve averli avveititi. 
It i.tpp.u e l'umbra «leU'iufot- 
iil.itole mai -i-n|H'llo. della cui 
e-i-tenza negli ufi ivi di via 
\reuul.l da tempo -i -o-pella 
e -iill.i cui identità in iliver- 
-i* incliit—te -i è indagato -cn- 
za approdale a nudili. 

.. No — -o-tu-ue De Matteo, 
proruralure capo delia Repub¬ 
blica a Itoiil.i — io credo die 
Palma -i.t -tato uri i-n a ra- 
-o. I m.igi-lr.tli -unii -elli nu¬ 
la e lui ì -tato i idpitu come 
tino dei tanti al fine di dr- 
-tabibzz.ue le i-liliiznuii \l- 
t.'inalidii rnnlrit ipi.nhi iri!♦*r- 
medi della magi-li alni a. i !• r- 


rori-li ino-trano di puntale 
-opr.iltulto -ni riflc--i p-ico- 
logiei >i. 

II capo gabinetto del mini- 
-lro -piega: « \ ea-o. ma il 
lavino del ron-igliric l’alma 
era .ibba-tnuz.i nolo, cimimi- 
tpic il -no nome poteva e— 
-ere ricavalo .indie dagli an¬ 
nuari giudizial i ». ( erlu perù 
die -olo ehi era nudili ad¬ 
dentro negli .if I .ni del ini- 
ni-tiTo poteva -apere die Ric- 
■ ardo l’alma aveva -Indialo a 
lungo il problema (lidie « car¬ 
ceri -lemi* )>: da -ette anni 
egli -i ineiipav.i di i-liliili pe¬ 
nitenziari in qualità di diret¬ 
tore deliuff lem ottavo il uff i- 
i io die ima gli affali rela¬ 
tivi all’idili/ia peiiiteli/ìaria 
iiiMiirneiUi la inamileiizione 
ordinaria e -lraorilin.iri.il ma 
-olo negli ultimi nie-i la -ua 
•viiiv ilà -i era in quali Ile lim¬ 
ilo di-lima, lauto ila poler ri- 
• In.no.ire r.illeiizmiie ili bri- 
g.ili-li. nappi-li ii i nini -i i Ina¬ 
nimo gli .i--.*—ini 

i \ nglinim iiilinmi ire •>. Li 
rie-eoiio? Qnalciiim «li* «- die 
da un po di t« lupo vi -uno 
magi-liaii. die -olio al niuii- 
-Ii rii. i ipiah « Ini dumi ili i -- 


-eie Ira-ferili ad uffici n li.ni- 
<f ni Ili ». co-i come vi -uno lua- 
gi-li.ili che dopo l'omicidio ili 
Orror-io iliie-eio di ahh.mdo- 
nare le proeme. l.ppme i pro¬ 
ci'--! tonilo i eliminali li.iti¬ 
ni» -empii- linvaln dii li i-liui-- 
-e e ave--e il t maggio di an¬ 
dare in aula a -n-lciicic l'ae- 
eii-.i. I co-i i- per il lavin ii. 
all appaienza più lnirocr.it irò 
■ ll.l limi llli Ilo delti'.ito. al llll- 
ni-lero. » I olii i m.lgi-lrali e 
il per-oiiale della dilezione 
generale per gli i-liluli di pe¬ 
na - rijK'te il uiiiii-lio — 
un li.limo ili.linfe-lato il Inni 
felino piopo-ilo ili l'niiliiiua- 
ie eoli rinnovalo impegno il 
loio lavoro. \ irgli.inni, dub¬ 
bi.imo ri-pondi'ie alle iuliiin- 
d.izmni ioii rinnovalo corag¬ 
gio ). 

I ma ji-tr.ni non inlcndono 
-tlbiri- il ricatto di Ila paura, 
al quale non li imm «••dillo 
neppure in p.i — ilo. davanti 
ai molti pili i t pl-oill di vin- 
b'iiza e agli .mentati di ■ in 
.diri guidili -min rito i-ti vil¬ 
lino' l( mo Iti Lenii no. Alar¬ 
gli in «• li iv-i-ii Ma limi 
po--mm *--««. I i-i i ili -oli in 
qiie-l.| b.lll.lgll.l Io diiediuio 


sulla linea già 
reeeutemenle, dal 
I impiglio superiore della Al.i- 
gi-lr.ilnra — quando afferma¬ 
no: « l.Y-igrilza iiidila/ion.lid¬ 
ie elle le forzi- polilidle e gli 
m g.uii i-liliiziou.lli dello Sia¬ 
lo opi-riiio l'oereillelileille al 
fine di i-olare eoliiplelainen- 
le dal le-'illo -oei.lle giuppi 
armali cvci-ivi. aduli.nido lut¬ 
ti' le mi-iire ncce—arie |u r 
preveniie e repiimeie. in ap- 
plie.izimie della ( io-lltiiznilie 
repiibldie.ui.i. -iff.uii crimiim- 
-i eoiiipoi lamenti elle appaio- 
iiii non -olo -l'guo di barba¬ 
rie. ma fenomeni organizza¬ 
tivi diretti al -ov verliiuento 
delle fond.imeiit.i -le--e dello 
**1.1111 deillocr.ilieo ». 

I a battaglia è dina e «leve 
vedere ilii|K-gii,ile !n , t'* Ir for¬ 
ze ili uioer.it ielle, iiiiilariaineii- 
te. li I." ingente — ll.l d«‘lto 
il emiipagim Ldnardo IVrn.i. 
pie-idente ilei gruppo rmillllli- 
-I.i al "si'ii.ilo - - la |iiena a-- 
-iliiziiine ili re-pon-abililà del¬ 
le forze politiche, le quali «!c- 
vmm -aper far prevalere 'lil¬ 
là «'V« r-imii' le regole di firn- 
vivenza del regime democra- 
tn o. im|H'giiaiidii-i in una li.il- 
t.igli i ebe ili'v•* e--ere prima 
di tulio rnlliirale «■ morale t>. 

Paolo Gambescia 


HI. Tal dti H.blfoil. -t* vil-i 
s; :vm ci -e rv.trV «Iella v .vi 
' »;>ev .là /z.i prafoi'.ò.i i ht o_‘ 

g:. d fra *’«• ,*i p'-.K-i'--' di 

'• ■>!>.r» • ' ii-ca:. da: a i ri 

-• ir o»-r t :r:.i prova di fer 
:n« zza. «1. r.^-ve. d. «cereri 
^a vile '•>’«» ìi il*'-* cp-TaM. 
.! rr.cv .irie.vic de: ì u cr.v.cr. 
■* «- id«> d. f i-n.r ■ 

P-cp-io da’**-, ntr 

te. «* -\ro di’, d.'.c" 


Migliaia di giovani in corteo a Roma per rinnovare la scuola e per il lavoro 

Sotto la bandiera della ragione 


.C> I V. 


1/. >'•■<*( 

!a • ’a v i 


\ i 

a‘\*.. ni - on r* 

. -'".or-, 'dTu 

a’!* iz 

i «7 •; i k rat , •• 

' ni e r 

a', a lev —a 

« V ri r d- -a: . 

■ e n\ Oss.it, 

,, ~e 

ri: e a rò’ri d 1 

, c ir ».’ t 

< ’ J- e ri. 

- ! ~r-e'à — ha 

! ghe ri," /ì .s‘ 

ditto il -« 

cr« tario ««ucrzlo 

' r>r ,ar, s.sist■ 

dt :ia U(i!L 

— < 7 .'*r i eh-’ ri< 

- 7 1 ■ E. 75,77; 

.'Ci-zi-e e o 

r-mine, a Multe 

. 1 

1 

i r.TirvJ' t ri < 


v • i.v et ,binami) camh-arc ;n 
qui -.tei sf/.'icui — ha p , 'ii'e 
m.t.tc — **,i7 ?; ,*i ne ramine 
remo i,e'<wa goreando 

temere solfanfo c; r.m-'-'n 
j'ietteremo che il nrimo 
'> verga da :,\a z'j .-nL - ’/r 
n: TcTi 'Viiori correla • ** 
du~ a’a * I n patto -\ial'’ 
Affer.nare una I.:i« a d; _ > 

r«- e d. austerità. « -ai - n .1 
lavorìi prixluttivo e non I cs 
sistenza non «tonifica certo 
accettare un patio sociali nel 

Stefano Cingolani 

(Segue in penultima) 


Rv)AI\ -- K-, :"leFimi 
mente abh.am > ri'to eòe : 
g-niaie roman • non : ut 

ti egemoni:::!'. ri di e-tre 
mmmi) sedicente . r -v '» 
nero nè apaBei seguaci di 
un ne > quahinq<i,'ir. . rei tv 
re-ite al'a politica e .'C’K.b.'.e 
v'/.q d r ctilt**711 ri rii ri!’ t* 
e ’cnte'.ari. Vrg'n-a d rmizzi 
e ragazze. «: wr-*.ire.' «* 
■-■crs,:ar; e *'.i m 

i i>rcva’.en'e. e -- r: r-*- . <r 
r: ?:.*. ,a presenzi '< mm «> 
ri ."-ma ) h-r * • a r • « r - - 
; * i sment,’a a pC"'m -mi •' 
,r«* a r.t . rpr.- 

s > r.-iiiVi-,'.-!' 

. ; i ir » v Cui '» 


ri- * Febbra' > 


\ ci starar, in r carpa, a 
e .-.tarli. Se -i pensa cric a 
lì p-ta gh univers.tari sol la n- 
-, s e: > lèO mila e gl: sentii 
.."te .-ste spec-aii di lol'aea- 
••.< -Po trovai, h rio mèta. :l 
corico citimzi-, di ieri scmbre 
n. relativam, ■.?, c- gu >. Ma 
-c <i tic.e conto del clima 
g, ncralc. e dt (pie',lo esistente 
in particolare i.cìle scuole 
romane e neU'atenco; se si 
con-xeoiì'i i dubbi e le 
preoccupazioni della vigd-a: 
<«* .m mette sulla bilancia an 
che iarroganlc « du teto » in- 


t-mat-, daga • a.f >’.'***;■ > alla 
FOCI attrai ,>-/ ',ni r .i'ho 
* orn ata - allora ii discorso 
cambia. Pei n -’<«. lo » 

feroce rhl’tt) ai rei, P > tot’o 
r; prima che ri torte > sii- 

-ni ru'i* '•'»* I 1 } 7*1 ‘j 

da Piazza dcWKsccra serre 
a sfp.tohnenre m eh e rizzi ri. 
a'-nosfern. et > «■’■• r ,-z.j ri’ 
**• i ,ncee 'pi-'tcp-- dee e muo 
e r -1 e ì-Pta r e i •; / *’• i za 

-e ’.7 band er ì rii e •* 

(■• ufo !a v i'c-iZ i d *i rr , 
r s’ii . i xn. ,, n -, irò ir e . 

\e.'s r- *r. <;..•. 

i, ie I i ti «r o noci.’ >. ma s-,. 
'i.sUiz.one :,cr il s,-mp.uc 
; m tu er ri-'» r e, ’ i 

r. *. un j R,ma nappr,". • 

...minos.i e f ridda, io ; «*”1 

pai gr g a < r.i.ne noto 

s . . una grossa ai an guardia. 
ip.ella ai coloro che. par a.s 
spntcr.ao su tante c->-e. pur 
icqgenao /'Unita ■» il Man.fe 
s.o (o magari perfino, tome 
ci e capitalo di vedere, l-n’.ta 
Continuai. sm;«> pero ri’ac- 
e >rdo nel rifiutare d * sei po 
litico » e lo * promozione ga 
ranlila >. ne! ricci,ri-care il 
diritto allo sfurilo e al laro 
T ->, n >•! - al!’ >z’o » > a ri-ir t 
tura « all'odio >. nel fare a 
mena dello < spinello » per 
trovare ni altri valori politici 
e morali la forza di vivere e 
di agire in un mondo diffici¬ 
le, m crisi, nel prop<>rre non 


■cu i.a o 
,ro r ra 
,Z",n • 

> a-to' 


Ui dì'Titz’',-e d> l 
r,cl',o S-'ii', '■ a l 

s-fornaz one e r --, 

F-n-rimc-’c a 1 ù>. 

'a'o <o r, (l'eo '.'poi ìrfir-ile 
r;r t -e d: o-g n-irli-'o'a'i. 

argomenti e:r "e ri- me’iire. 
Qualche sbavatura come t.'a 
d,rc. c e ''cita, riunirne paro 
la oscena di lrop;y, si e s« n 
fila Ma. ned’insieme, un cor 
H-, «• .'.fi comizio con jKiro.e 
d'-irmnc qui-tc c comprai'i 
Ir,: anche ad ì,-imo della stra 
ita. ri se ,T'- .rteUiqenV. e un 


- r. 


, , 


• ■so e sfreno 


tutto ciò <vi ae"o e rem 
a -,,) *. >*i * •,) v , So-ì era 

t'Po g orn pr-ma. 

fra gl ■irqan-zzat'ir: c era eh’ 
■« ma a ìhso’gmeuto. ;l , u P. > 
In un reca:!’"-mo quadc'- o 
d- avveP’ r"rov’am , un 7 
frase: « Fa r e i,n'as<cmhh i 
Cai cinquanta persone, all’u- 
n.tersità, magari soltanto per 
parlare, per discutere, e gà 
un 'uree-se, .. Qualcun, ha 
rr irdato ri. novembre. •! 2 
dicembre. Ma la prima data 
si riferisce a una manifesta 
cecie ri cui i giovani disoc¬ 
cupati. c,mc tali, hanno 
mi.-',, m ombra t giovani ni 
quanto studenti, e la seconda 
ad un ei aito di peso na¬ 
zionale che ha visto gli 
.studenti marciare sotto l'ala 
protettrice di una massa ,n 
gente di operai Ieri, micce. 


■ re , s ,.., e/, mp ,. ri i,r - 

".a * 'a. i • •• i d- .. K me- 

a’,, ri-' ,~'U!PPr e >i'>- t r-!ta- 
r )(', ih m usi 

*. • f,e-«.r* ii nr. fc.’oZ'rinc 
aa s • ’.a’p o <.• “■> g',el r -,c 

"o erano d.r--. s , .-~r ,1 

:i !• ri • d >iso • '• <• .•■mb’-a’o) 

'.uerirhe e. i> z «»•*• . a mie *«•’ 
cmpltss, d -pcre,rp.: ,n 

T «**(«*»' s>, ;,7 _z; ',!•«•» *•. T) 

tra-a r. me' ri sopra’jazio 
• « n .nc «. Ir on rii 

: p ,r'oo. },ro, .-a"-,- . mi- 

.-,(i co, i e i m .n u'e 

-xhc er> In ri ri-'he 
'Cuoia i vo'e'P 7,i* * > sic. o 
t ufi '*♦ i n 'f » ”1 »# « /'T.i 

'r r . ; ,r/« ir » » ;• r 
andare c: «-"te a<ri in:a 

t if’i'liC'H' *t't* Si « # 

ti x.\i, \\r iarft * eri um 

bu r.g g ,-e ri■ ,-,rag-jet e 
qualche pugno M i. -n eom 
p'csso. se un porri rii sibo 
lagqr, cera. «• fari-, 

Certo. .M tratta ai un punto 
(il partenza, irei ni nrr.eo. ì 
ri’scr,rsi non «rivi ancora f: 
mi . e gei qti orqnn zzaton 
starano teiPand, un primo 
b lancio, si "-amie ir rio gci- 
dizt, e comaiciavir.o a farsi 
I autocritica, m potevi 'or,-rii 
pai all umvers.ta. nel tal li¬ 
ce> la co-,7 non e stala lire 
parata bene, nel tal altro il 
volantinaggio e stato troppo 
scarso, ma in tutti si sentina 
un accento di maggior fida- 


] eia. e -.'.•* /a’d’ .-• i cggeia 
i wi so'beco come d) chi ria 

• superalo ,t. esame difficile 
i Grossa a anqi.ard.a. ab 
; b amo dello. Re ta la mag 

j g ,ranca tr.'cr'a. fluttuante. 
i m pine misteri',sai da 
{ strappare alle suggestioni e ai 
j ?*ii*i di Ha i loìenza. del < bel 

! r;e«* o-, riel ' tiPP , c Slib’tO ». 

• o d, .1 r,erz,a rassegnata, di 
‘ ..b, r ire tei d" eia un corri 

1-ign , ■ 'udc’Pc in irat'ire) 

! » d.,1 .■ crPene riell'emot.nta. 
ì per n~o\qut'tar.a aria pad: 

, (.: ala ragione, alla se en 

i z I 

S~>o to comizio, sotto u 

i *,.7 i,i ,gg c, gelida, i pai tenaci 
■ r ma'!’ a discutere in 

| fé izza Santi Apostoli. One 
gì,vani, un consuru.-fa barbu- 
j to e un trozkista di * Punto 
Ho ssos. i quest’ultimo pre- 
, .sente -n titolo personale >) 

, accap g’iavano sulla queste, 

; ne meridionale e sul proble 

• ma di un nuovo governo. Ma 
! a parole, sia pure aspre. Solo 
i n parole, i na manifestazione. 
j a Roma, senza caschi, nè 
’ passamontagna, né bastoni, 

| né vetrine rotte, nè « frange * 
! che. r al termine ». fanno 

« casino ». E' possibile? Fri 
stati, fy,ssibilc ieri. Significa 
che potrebbe esserlo sempre. 

Arminio Savioli 

ALTRE NOTIZie A HO 10 
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Il dramma di una città che ha subit o troppo a lungo il malgoverno tic 

Napoli: dietro lo sfascio degli ospedali 

Le gravi responsabilità della giunta regionale confermate ieri nella riunione che ha impegnato partiti, sindacati e lavora¬ 
tori - Permane difficile la situazione nei nosocomi - Salda coscienza collettiva che supplisce ai guasti del corporativismo 


Dal nostro inviato 

.NAPOLI - - Prima di cornili 
c.arc a parlarmi della j'ravis 
.sima situazione* negli ospedali 
i.apoletani, il magistrato 
Huondouiio (die degli Ospeda¬ 
li Riuniti è il presidente) mi 
di. e dell'ansa -rumo a Roma 
del >uo collega Palma. K’ una 
( ostau/.n emblematica: 

siasi io sociale, disordine. 
i orporatiebano selvaggio, ter¬ 
rorismo. sono i tratti somati¬ 
ci della stessa crisi dramma- 
t.ca (he il paese attraversa. 
Roma e Nnpo'i oggi. Milano 
Palermo o Tonno, ieri: punte 
emergi nti dello stesso 'ice¬ 
berg * die naviga m prolon 
d *a minacciando la vita civi¬ 
le. le strutture portatiti dei'a 
-onda italiana. Non aitisi 
che questo sta dietro alle te 
se trattative die si (.omluso- 
iio in questi g.orni a Monte- 
t .tono e nelle sedi dei parli 
ti per varare il nuovo gover¬ 
no: le s elte fatte ora do¬ 
vranno o.ssore all'alb/za ap¬ 
punto di problemi di quella 
portata 

Kd è in questo quadro 
dunque die va visto i! 
dramma napoletano: non il 
(listatimi nto di una remota 
Calcutta . e ime un giornale 
lui .sdutto, ma il problema 
grave di una citta italiana 
clic era già a! limiti* quando 
il deterioramento genera’e ha 
cominciato a manifestarsi in 
tutto il paese, e die di quel 
lieti fiorami nto ha fatto e sta 
lai i ndo. naturalmente. le 
spese più pesanti. 

Quando si è chiusa la fa¬ 
se. diciamo così, "congiuntu¬ 
rale” del governo Amlreotti 

- - mi dicono alla Foderatone 
ilei PCI — qui eravamo già 
molto più avanti. I nodi 
strutturali di noni problema 

— e quindi l'impossibilita di 
risolverne uno qualsiasi senza 
una netta modificatone dd- 
l'indin/./o politico — erano 
gai evidenti da tempo qui a 
Napoli: ogni margine eri 
consumato da mesi K qui, 
prima che a livello nazionale, 
.si sono viste le urgenze die 
m imponevano: l’impossibilita 
di governare lo u siaselo *> 
progressivo con ima Giunta 
priva di maggioranza: rimiti 
lità di ogni sforzo in 
assenza di una volontà 
unitaria. di una unifica 
/ione delle energie, degli 
strumenti, delle ri-orse. K 
per questo die Napoli appare 
oggi più che una realtà .sepa¬ 
rata. anomala, solo lo spec¬ 
chio del Iuturo clic può a- 
spettarc il nae.se. 

In un dibattito con il de 
Alano Forte, giorni fa, il 
cnnv-4!U> Gereimccu ha cosi 
risposto alla domanda se / in 
questi due ultimi anni Napoli 
è peggiorata o migliorata »: 
v. è peggiorata. Ini detto, per¬ 
ché in un'Italia che peggiora 
era impensabile che fosse di¬ 
versamente Kd ecco quindi 
gli aspetti perversi della crisi 
manifestarsi qui in modo an¬ 
i-ora più perverso che altro- 
\ e 

Così per la disoccupazione, 
cosi per le agitazioni .selvagge 
di categoria, quale quella de! 
personale paramedico dei 
maggiori ospedali napoletani. 
Ieri, per quasi .sei ore. intor¬ 
no a un lungo tavolo, alla 
Regione, m sono riunite le 
parti in causa: sindacati, ns 
sessore regionale, rappresen¬ 
tanti delle amministrazioni 
ospedaliere, forze (siiitidie. 
Riunione aperta, m presenza 
di molti degli scioperanti. 
Kblviie. non era un quadro 
( onfort.uite qticl'o die :k u 
-. iva. t :i a.-si-sore. qui Ho a! 
la samta. di una Giunta che 
non cs.-te piu da tuie d : - 
ombre: un discorso dei sin¬ 
dacati. in sé \alidissimo, sii’.- 
i.i crisi s.i* 11 i.imi »n C.imn»iil.,i. 
sm cu.isti profondi, su'l.i - 

r. s-.;.i iì; una nuis.ono di 
tc-'.-.Icnz.a v iirastmo.'.i e. a 
questo fme. di una trattativa 
<■ ininterrotta «■; proteste e 
q i.iLlie strido deità «auto¬ 
nomi • prese it; e :e hanno 
concluso ci.cenilo « no; ’o 
sciopero lo confiiuiamo* : 
dis.orsi in parte interessati 
dei : .ippresentanti degli o 
'Oeda’i. :ì rappresentante de 
che propone una commi'-.o- 
ne parlamentare per una in¬ 
dagine couo-mitiv a. Kcco — 
se non fos'C stato per po- 


Convegno 
dello FGCI 
sulle esperienze 
del '68 

ROMA - A dice: anni di! 
*68. i giovar.: eomun..'ti ha:i 
r.o o: gaiuzzato tur me>e 
di marzo — li data precisa 
e da definire -- un convegno 
per discutere e ritlettcre su 
g.; aspetti cultural: e poeti¬ 
ci di quella c.spzr.enza sto 
r:ca. ancora presenti nel con¬ 
fronto d. oggi Al convegno, 
promosso dal settimanale del¬ 
la FGCI « La città futura ». 
saranno invitati anche intel 
lettual: e dirigenti politici di 
altri paesi europei 

L’iniziativa si tiene net 
Lambito della preparazione 
del XXI congresso della 
FGCI, e intende proiettare 
la riflessione sul periodo del 
'68 nel vivo del dibatt.to at¬ 
tuale sulla condizione giova 
nlle e l problemi del paese. 


diissimi intcrenti -- quello 
dei i (impugno Ferm n iello 
.-opraUiitto — 'i sarebbe 
pensalo a una qualunque ver¬ 
tenza clic sta attraversando 
una fase interlocutoria. Agli 
ocelli ili uno venuto da fuori, 
pari va impus-ib le • u- pote¬ 
re apparire tanto lontano il 
dramma clic* -i va eonsu 
umido negli O'iii dall di Na 
poh e i r.selli gravissimi chi 
sta provocando. < he a tal 
punto fo--,o g.imtu l’assuefa 
zinne. K infatti per ora non 
si è di < (so nulla, .-e non ehi* 
i tre -inducati di Ila federa¬ 
zione. cerJieranno di lare 
alnv io recedere dalle posi 
zio.’i più estremi* aitimi set¬ 
tori d, scioperanti. 

Ma negli osp,(lu!i 1 ! caos — 
ormai descritto abbondante¬ 
mente — si aggrava di ora in 
ora. Si è riusciti a fare fun 
zumare i reparti di rianima¬ 
zione e di terapia intensiva, 
il pronto soccorso. Ma quello 
di cui mono si è parlato è il 
pericolo immediato che tutta 
Napoli sta correndo. Ospedali 

< ome il Cotogno hanno le 
porte aperte: migliaia di 
mogli, sorelle, fratelli, suoce¬ 
ri e soprattutto migliaia di 
bambini circolano per quelle 
corsie toccando di tutto per 
tutto il giorno, in mezzo ai 
malati di epatite virale, di 
salmoneliosi e peggio. K pen 
sare che Napoli è una città 
tale che i fattorini c gii au¬ 
tisti dei mezzi pubblici che 
fermano davanti al Cardarelli 
o ad altri ospedali hanno una 
speciale indennità di rischio 
'indennità fra l’altro che non 
hanno gli infermieri e che fa 
parte delle rivendicazioni at¬ 
tuali ). 

I malati sono sottoposti a 
almeno sette otto diete diver¬ 
se negli ospedali, ma ora 
consumano pasti standard 
cucinati (e sono milioni che 
se ne vanno) da Caflish e 
dalla « Lanterna t>: pastasciut¬ 
te (on sughi micidiali per gli 
epatici, dolci con zuccheri ve¬ 
leno-: per i diabetici. Tutto 
questo originato da rivendica 
/ioni che sarebbe ingiusto 
considerare assurde prenden¬ 
dole in sé e per sé, perché 
anche esse hanno una loro 
logica ne! quadro tradizionale 
in cui si inseriscono e elio è 
un quadro (erto non solo 
naoolelano. 

Si pagano due milioni di 
on* di straordinario a! mese, 
nella Regione: infermieri e 
portantini hanno stipendi di 
duecentomila. treccntoinila 
lire, ma [sii toccano il mezzo 
milione con gli straordinari. 
Non è liti paradosso conside¬ 
rare • ordinario lo straordi¬ 
nario'.’ Così hanno ragionato i 
dipendenti clic appunto ora 
vogliono che lo straordinario 
sia agganciato alla scala mo- 
bi'c. moltiplicando. invece 

< he eliminare, l'irrazionalità 
del sistema. K chiedono, i 
dipendenti, un risarcimento 
per il fatto che da ai’ i non 
hanno le divise (he per con¬ 
tratto gli spettano, o non le 
hanno complete. Ma — si 
domanda il cittadino ingenuo 
-- la divisa por il pcr-imale 
paramedico non dovrebbe es¬ 
sere lina regola umiostu iicr 
legge da ragioni igieniche? 
Perché è diventata una ri 
Vendica/ione quasi si trat¬ 
tasse di una gratifica cui i 
dipendenti ambiscono? Kd 
ecco la j logica * riciiicsta 
delie duecentomila lire « una 
lanui.n » che nasce appunto 
da questa [intesa di risarci¬ 
mento. In prme.iiio. va (Fi¬ 
lo. die se (.steso jw’.rebbe 
portare .1 eiie'.u strali..tanti 
in ogni taueona di dipen¬ 
dili’.! pubb’ic:. 

Napoletanam.ute 1 malati 
(con sovrana saggezzal hanno 
Lw.ato gli o-uu-dal: nella mi 
stira de! -?•’>-)ò per vento, c 
:>er ri -Io si !,m:io a"..'tere 
(iai < no re (li No.«li: c’v a' 
stime la forma ti: nugoli di 
porcili finalmente trionfanti, 
senza orar: c rcgo’e. [>*r e-ir 

- e e renar:,. K '*.* - e una 
(o-o da osservare è cac an 
v he questo epi'O.l.o d.mostra 
(pianto unga, tatto sommato. 

. lessato se. .a.e (i. questa 
i .Ila (”è i.nu co'.- enza voi- 
.(tl va v.le su.ip.i'vc a: e.i'i 
vi; ir.vs'-v ulira di gruppi u di 
votegor.e: qa.i'i una conipen- 

s. i/.vine natarale. Per la stes¬ 
sa ragione va par ditto che 
solo Natio!: avrib.ie potuti) 
reggere anni vi: sortii d. au 
tentici d..sperati '1 nz.i lavoro. 

» \ .landò 1 sp'.osion: (iratnma- 

t. itie e iiroh.r.gnte o una 
g.a rrig! a vera e propria. M; 

l,!v .t'.'.t.o.G t .ÌC' (]12(Ì.\ .'C 

Umana fa un ranpreser.tante 
de: v'omane «ve a.irt i .1 por 
aria trattativa a Roma prono 
't* a ini granili (il (i -occupa 
t; ilio erano. fur::v>r..i.. u-, ! 
-no ,*::i. .0 , n:i ;.* a Roma 

n cento. daece**.to. sotto le 
iniesfe vìi Paiamo Cingi*. 

- \ Rema no r.-jm-e .’ capo 
de! crunpetto. perché no: lì 
sono pazzi e f.ricce elio vi 
trc.sc.nano nodo sparator.e. 
".Voi rió'imrTio fallirà". non 
fare la guerra *. 

Ma può durare in eterno? 
Ritintoli! » interlocutorie » 
come quella d: ieri alla Re- 
g.one idi è un esempio sol¬ 
tanto. < he vale soprattutto 
per il distacco clic vi regna¬ 
va» fanno pensare che qual¬ 
cuno lo ritenga possibile. E' 
sbagliato. 




’ V ' S ' 


NAPOLI — Soldati infermieri al pronto soccorso dell'ospedale 
Cardarelli 


i Revocato lo sciopero, 

| riunioni negli ospedali 

1 

! NAPOLI — Lo strofRTo negli ospedali napoletani, parali/zati 
ormai da i mone giorni, è stato revocato dai sindacati provili 

• fiali degli osjxdalieri CGIL FISI. I IL. La decisione, che man 

i tiene lo stato di agita/inne dei lavoratori, è stata annunciata 
! uri dopo una riunione, tenuta alla Regione, alla quale hanno 
! partecipato rappresentanti sindacali, parlamentari, capigrnppo 
l regionali. <* presidenti dei coliseli di amili lustrazione degl 
| ospedali. Dall'incontro è scaturita una ipotesi di accordo eh** 

| sarà sottoposta nella mattinata di oggi alle assemblee degli 
! ospedalieri convocate dai sindacati. 

| Le richieste avanzate dai lavoratori investono questioni che 
| vanno dal miglioramento dell’assistenza ai degcn'i a quello 
(ielle condì/niu d. lavoro, albi un tesjionsinne di una somma. 
( una tantum ». a t'tolo di risarcimento 'per 1 ! danno ricevuto 
dalla mancata applicazione di alcune clausole del contratto 
(li lavoro, alla retribuzione deilo stniordinar.a calcolata non 

• .sulla .sola paga base ma anche sulla contingenza. 

! La Regione, attraverso l’assessore alla San.tà. s. è detta 
j disposta a discutere le questi,in relative al iiimple.sso dell'a s 
sisten/a e alla corres|xiasionc della * ina tantum ». Ha detto 
[ invece seccamente •< no » sia al ri,-alcol.• de! lavoro slraorch 
| nario perché non previsto dal contratto d, lavoro, sui a nuove 
assunzioni che non sono possili:!, perché !<• v ; c*ta una apposita 
1 legge e perché non ci sono mezzi finanziari suflìcienti. 

La trattativa, avviata ieri, dovrebbe riprendere questa mat 
j fina seni [ire che 1 lavoratori decidano, al tonnine delle assetti 
blee, la sospensione dello scioiiero. 


Squallida operazione di potere ad Avellino 

Come ne! feudo di De Mita 
la DC si allea ai fascisti 

Il presidente della Provincia eletto da una equivoca maggioranza - Il richiamo 
del trasformismo in una delle roccheforti della «sinistra» de - Il giudizio del PCI 


Dal nostro inviato 

AVELLINO - La DC di Avel¬ 
lino — la città ove pm Iurte 
è la corrente eh - Rase -, 
il regno del mnii.stro De Mita 
- e tornata al governo della 
Provincia mettendo insieme 
una vera l* propria * annata 
Hranoaleoin* -, una maggio¬ 
ranza spuria die si regge sul 
voto di due ex fascisti, di 
un transfuga socialista e di 
in altro indipendente. Grazie 
ad essa è -tato ihi.xsibile eleg¬ 
gere l'altra sera alla carica 
di presidente appunto l'ex so¬ 
cialista. a mio tcm|io presen¬ 
tatosi come <r indipendente 

I n' operazione delle più 
squalificate, insomma, che ri¬ 
propone il tema del trasfor¬ 
mismo in tutta la gravità, 
politica e morale, che o>so 
ha ancora nel .Mezzogiorno. 

Michele D’Ambrosio, segre¬ 
tario provinciale comunista, 
ne è conv into. « Si comin¬ 
ciano a notare — d ce — i 
.segni di una crisi di identità 
e di funzioni delie correnti 
di siii'stra della DC ». 11 ra¬ 
gionamento che fa il segreta¬ 
rio comunista è questo: le 
sinistre de sono al bivio: o 
proseguono stilla strada, da 
esse stesse in parte tracciata, 
dell'avan/ainento dei rapporti 
unitari tra le forze pol.tiehe 
e affrontano il discorso del 


governo con il PCI: oppure 
vengono risiici hiate verso po¬ 
sizioni arretrate. Ad Avell.no 
(ma lo stesso sta avvenendo, 
ambe se ioti a-petti divcrs . 
quasi m tutta la Campania) 
pare scelgano questa seconda 
strada. Perche? 

Lo choc di un anno di am- 
min.strazione loimmista aìla 
Provincia — e; dice il se¬ 
gretario provinciale socialde 
nini latito. Antonio Santoro -- 
è stato grosso per la DC: 
significava la legittimazione, 
dopo HO anni di v ita repub¬ 
blicana. del governo delle si¬ 
nistre ad Avellino e toglieva 
dalle ninni della DC uno stru¬ 
mento tradizionale di gestio¬ 
ne. spesso clientelare, del [in¬ 
tere. 

« !” stato per quwo — 
conferma Lu.gi Mainoil'i. vice 
segretario socialista — che 
quando la giunta <i è dina '.sa 
per permettere la ripresa dei- 
io trattative per l'intesa tra 
le forze democratiche (rag¬ 
giunta ([tu ad Avellino già 
nel marzo del ’TÓ e poi vis¬ 
suta con alterne fortune», la 
DC anziché affrontare con 
lealtà la discussione ha pre¬ 
ferito ingaggiare una spre¬ 
giudicata " camnugna acqui¬ 
sti ► che l’Ila portata al voto 
di lunedi ». 

! primi segnali sono rive¬ 
latori d: un grande imba¬ 


razzo ncH'opinione pubblica 
democristiana e di contrasti 
interni nel gruppo dirigente. 
11 senatore Nicola Mancino, 
demitiano. membro di quel¬ 
la direzione provinciale die, 
alla presenza dello stesso De 
Alita, diede il via ufficiale 
all' operazione trasformista, 
non riesce a negarlo. Innanzi 
tutte» tentando di giustificare 
l’opera/ione stessa, che tra 
l'altro ha isolato la DC da 
tutte le altre forze politiche 
democratiche. affermando 
che essa servirebbe ad un 
rilancio (IcH'iiitcsa: e |H>i am¬ 
mettendo che nella DC ci si 
é scassati » (il termine è 
suo) sulla questione dei rop- 
[xirti con il PCI e che il 
condizionamento di spinte in¬ 
terne che avrebbero voluto 
azzerare tutto quanto è avve¬ 
nuto in questi ultimi anni, 
ha pesato nella scelta finale. 

Alibi dalla sinistra, in ogni 
caso, non ne vengono. La 
soluzione politica die viene 
indicata dal PCI e dalle altre 
forze democratiche è ancora 
quella dcìl'intesa politica. 1' 
unica capace di aggredire i 
nodi di una crisi che. in una 
zona interna com'é ITrpinia. 
«cava sempre più nel pro¬ 
fondo. 

Antonio Polito 


Parlamentari 
spagnoli 
ricevuti 
da Ingrao 

ROMA — Il presidente della 
c- ... 1 a 011 . • ..ur.a» na 1 iv 
voto ieri a Montecitorio una 
delegazione di parlamentari 
spagnoli 111 visita al Parla¬ 
mento italiano e ad alcune 
Regioni per conoscere e stu¬ 
diare l’esperienza regionale 
del nostro paese, anche in re¬ 
lazione al progetto dt costi¬ 
tuzione aH'esaine delle Came¬ 
re Spagnole. La delegazione 
ha anche fatto presente l'op¬ 
portunità che v: sia tra i par¬ 
lamenti dei due paesi un 
maggior scambio di informa¬ 
lo:* 1 - 

11 presidente Ingrao, nel da 
re alla delegazione il saluto 
della Camera dei deputati, ha 
espresso il suo apprezzamen¬ 
to per gli .scopi della visita ed 
ha condiviso l'atispicio che 
possa ulteriormente svilup¬ 
parsi la collaborazione fra le 
assemblee elettive cìei due 
pae.s:. per il ratfor/amento 
della reciproca conoscenza, 
dei legami di amicizia fra i 
popoli. La delegazione spa¬ 
gnola incontrerà anche il prò- 
sidente delia commis-ncne in- 
tercamerale per le Regioni, 
Guido Fanti. 


A proposito della vicenda del medico abortista romano 

Scoperto il nome, il dramma resta 


\4V- > :o *: 1 . 


Ugo Baduel 


Il reso r/cl ginecologo ro- 
ir ?an 1 accusato d< aver v:<> 
le ni alo una ragazza prima rii 
< iltop ,rla ad intervento a 
h irtivo, p:i‘t predar.-:, al di 
là delie polemiche fra - inno- 
ceni:-!: » e 4 colpcvolisti al 
d; la del’e pre-e d< u ,.vo*;e 
<;ravvile fi* upp >-: > -e 
al di là della -le-'-a verna 
1 ,<e ma: si arriverà a dim 1 - 
.-1 varia ». ad ale:, re r.f’.e-coni. 

Pr.ma ri: ìc e da \ >.* .* 
re che nel dramma quo". dia¬ 
na deli’ab'i T l ». ver la prima 
•eolia un u >m > viene a 1 la ri¬ 
ha.la. en amala a..a e<>per. 0 . 
Di una c<oljr -a renila ex: 
'.vnre da sempre e i-.*n.o:,r.t 
da tulli, vroìagj’. -ìe rio 
siale i.r.ee.menle ?.» dinne. 
Addirittura e teorizzati) 

trattar.*: d. * e -<a da ri eine % 
da r:- è ve'si citine-. 

l. a — — ema a..« :• m > - panre. 

m. zr * >. c -mpi .:•:■>. :mm:n 

-ir.:'me -- ile An 

ene l - me del * ‘eri ej - 
dell'ab -ri •. I —ci '•>, è 


•zi ». t. ì'ct 

ff >gne e d: laure un’.'he. 
dne-ia :aiiia*:za m 1 - "ì.le. (. 
padre n ri di. :e sapere, .e e 
-evern perche nuo ri'l:garrii 
la sua rondami ■mplaeabde, 
se e bn au per. he può s >f- 
Dire troppa icnaltja sode 
renzj è riservata alla madre, 
ma il sua do: ire e 1 ! sua 
appoggia sana scamati). Il 
marito è stufo di tirar fuori 
i soldi per * certe cose > 
mentre in famiglia ci sano 
spese urgenti: meglio cercare 
di arrangiarsi. Il ragazzo, 
miracolo se li accompagna a 
quel tale indirizzo m fossi. 


aspetta et > e telefona il 
giorno dopo per sapere come 
s‘ai (’e n’e ” t'u’a di hai ma c 
di b'-iard-iggin-' ó-mm •:■’•- 
per ’ar rapire ehe rv r .c< lo 
corso ogni giorni di cc’-ti- 
nira dt donne * s òr ■ è pro¬ 
bi, ma d- r—r* . e 

donne d. * ; .r* : ; ; .- ò'cy 1 ; 
U; 

Arrivati a 1 ; u-’o 
doremi ree e.re la legar 
che tan'" .-tenui ad e- ere av 
uro-vaia anche s m r, ime 
dell -.. mo -, ? >; p,t f.: r c e 

proprio : art enfio dal coso dei 
s-.in.-far -, accusai * Fintatilo 
che 1 ! g i:eco!op ) a cu: c 1 ss 
r v ilge per e.'err capere una 
gravlanz: 1 oh: : r, -:a 

Jigura ne l' -mii'i. amo gua c 
volta a v-Ita prep,tento o 

N T r'. N v'*;’* T*t 

7 »<>/** / ■« ;r'; c » 

capi Da nell — r e:'e da’e 
le « ’ar-ffe * — d e.rr-ceh r - * 
con . d,-.'.n de ah a iizv e 
".alar t -i.a-’-ii r e li priora 
a” e ta con .”.7 -. 7 :. *■* , <:'• e.'- 
ni'he p r *" ,'e. a ,;*.e.'.' . ; er 
che dr n-i'c-’i'e in un 

modi ii .'.'u'" ,. : -'.'olà 1 

e : :e >• tra": d: ter-ona rozza 
a ra'ùnat a. ’e - n-- piz en’ . 
Qne-’ o per he f-a eh' 

ir. 7-,7 s ,! ’eV no con il e:.-, 
re pieno di a-go-eua e e } 1 
impugna 1 fe-ri manca linci- 
i elem.i -ito c-scnznle di ogni 
rappc.rt » emano che e ia fi¬ 
ducia. Qua una donna terrò 
rizzata e muta, là un uomo 
che pensa — o altrimenti 
non si presterebbe — al suo 
interesse. In mezzo la legge 
violata da entrambi. 

Ma questo elemento impnn 
dcrabde cd essenziale. In fi¬ 
ducia, non può ricrearsi altro 
che con l'approvazione d: li¬ 


na legge che stabili.-va tri 
rapporto ch'aro non solo jra 
donna c medico, ma ’ra e-.t 
: idonei c *m?.*.’«*(■»*?., j r ci r.:* i 
d in r icyyi. '*p i::i r\7 i i 
1 er gogna della c.andcsliwtà c 
Vombra degli illeciti pro/i"-. 
e rì-n alla -o.'vfà "l'era ’-i 
resnon-ab.l.ic d.clla - al:.'e » - 
s.v.7 e p.-:ch ca de’la don-.a. 

ricco perche e qua-:’ 1 me¬ 
no una r.eh.e.-'a l mitata. 
monca, quella di chi eri le 
nella pura e scmp' : ee cancri 
lozione del reato d'attorto dal 
’.o.'f ro codice penale, ("me ie 
re che ria un certo giorno la 
nonna non vada più n galera 
se interr imvcrà la propria 
gra’.danza *< m s'g-efiea /><r 
-e an'-ra una 1 ricadere 
"errore -- e addir.tiara 
legalizzarlo — di der-'.-p -n-a 
'mczzare Fu orno .-:a come 
si -i'J ilo sia i ime società.' 

H. parche si e demo :U par 
lare anele « :n n ime a. 

. u-irio — q 11 fa"o t. r'i 

potrà r-i ireer-'! rìc’eeiiva 

C’i’i’r'* 1 Jt t*l > ; 

* ) *i(' il* «■ 1 *i parche t* 

iì'\ c > . In.’ììj! / « 7 : ^ ;ra \i 

dii 1 via cella donni e dei 
p-iblcm- del . 1 tempi, mi 
nella re-’c di s.r 1 far. ,? Chi 
lo libererà del -■ 1 -petto d: 
e-e: cenere n negare a -na 
discrezione l’intervento, sulla 
base di criteri tuli’ali ri che 
scientifici, d: dire n > alla 
popolana con pochi so'di 
raggranellati fra am.che c -i 
alla signora munita di un pe 
sanie libretto di asscgn-? 
Chi gl: eviterà di essere ac 
rasato di qualsiasi r dpi, o 
parando egli da solo, nel 
chiuso del suo studio e non m 
una istituzione pubblica aiuta 
tn da una equipe sanitaria 


c ime vii o’e la legge'.' Chi im 
periirà che un si,» r-fr.to ad 
agire ri ospeda'e magari ri 
nome dt un 1 « erezione di 
er,- -lenza » re-g.i me -’-, .-*, 
rc’az o ne e e: la g-is --}/ ! *a di 
aprire una * ri "i • .* , 7 », ,r* -la 
sue--a’-zza'a r dee a’tri g’i 
r'ocurr.o : vanlag-r a- r 'er 
ve’.'- 1 . et e-e;T .Ila': ah'la 

col'ettii -‘al’ 

A-e: e < c : en‘e à .na e. 
nel el ma oggi e.-:.- ’e’.te. nell a 
'Cj’.'à imucran'e e i-cura de , 
var; r c leen a: di'-moi. l.rir 
fu..ri :.n so'1 • ome. un *-òi 
ca- un x s capr , c-pcc'-i- 
"',1. ;. *. solo de lito per o 
d:0-0 che .-:a. K : ra r ’, fuor 
Co", la vergogna, .sia ;e.-re 
compre', -b .*•■. di e<u-‘ r -: 

ó. rami nte ai a'cn-a-e. 
al e <*,*ri' » d' arar’., han r o 
‘ò"., m/le d ree' che e 
• 1 . 7 : : eien-ine’a'e d'ab ,r*o. e 
ha’.'. 1 gè e.’lc.i -1 

v ” ma eon'ro h e a-.di ’ * :- 
'ti. In r ''or a '■■■’: zie eoi.’- 1 
li a : r a e 1 era «7’' D al 
ir me’’: — ,* ip. e-’a ■■ li co 
sa :>i. amar 7 ve' c’e ere*a 
•.e."; c'-enc-r.'m'i-.' e l ben 
: on-- (.Vìa d : — •* ”:eri 
* 7 b'e -en’ are / insto e a 
se-i’tnre chi varia de' d-r "0 
dei c-tina-n: a • o n r-'se-e a~ 
cnsah pr ma ri >’ p-u-à z'". ch< 
r-'orda h s'alo di d r '’o 
co: viviamo, ehi. ad r liT- f ’hra 
f a del gmccoli.g , rimano u 
na vittima di i.-ter-ehc crei 
giure V. passare dalla ragno 
ne - una ragione cementala 
na tnn’o dolore femminile e 
assolutamen’e mrroUah-lc — 
al torlo e alla umiliazione di 
una innocenza dichiarala tale 
per « mancanza di prove >. 

Giuliana Dal Pozzo 


A proposito di presunte rivelazioni dell'archivio Secchia 

Smentita di Pajetta 
a alcune affermazioni 
di Ambrogio Donini 


ROMA — Il settimanale 
F.spressn ha anticipato ieri ai 
g.orualtMi il testo di un'inter 
vista di Gianni (.'orbi a Am 
brogio Dolimi che uscirà nel 
prossimo numero. Argomento 
dell'intervista «uno alcune 

rivelazioni . (levante dalle 
carte lasciate dal compagno 
Dietro Secchia e raccolte in 
archivio presso la Fondazione 
Feltrinelli. ( he vengono con 
frapposto al recente libro del 
compagno Amendola sul rin¬ 
novamento del PCI. 

Domili riferisce d; un viag 
gio che Secchia av rollile coni 
fittilo a Mosca nel dicembre 
1!M7 aH'msaputa della segre 
terni del partito per discutere 
(o-i Maini c altri diligenti del 
PCI s un suo •'apporto di tre» 
ta pagaie « nel (piale viene 
portalo un attacco a fondu a 
Togliatti e alla politica de! 
l'Cl ». A det'a dt li'uiterv ista 
to. risiiltert bile inoltre dagli 
appunti di archivio che 1 ili 
rigenti sovietici fecero collo¬ 
si,-re. tramite lo stesso Sec¬ 
chia. a quelli del PCI fin dai 
!!•'>:{ il lonlenuto del rapporto 
clic Kruscev avrebbe tenuto 
nel l!»’)tì al XX congresso. In 
fine Dotiini ripropone, in ter 
lumi che insinuano un disin¬ 
teresse o tuia sottovaluta/.io 
ne della segreteria del parti 
to. la questione del presunto 
avvelenamento di Secchia nel 
corso di un viaggio m Cile. 

A proposito di queste afTer 
inazioni, il compagno Gian 
Carlo Pajetta ha rilasciato la 
seguente dicluara/ione: 

* Son voglio entrare in me 
rito alle considerazioni poli¬ 
tiche (li Ambrogio Donini. sia 
che si presentino come affer 
inazioni apodittiche, sia co 
me in.simiogioui. 

Ver la polemica intorno al 
libro di Giorgio Amendola, 
penso che potrà benissimo 
essere Ini a replicare. Mi pri¬ 
me daie una testimonianza di 
fatto sn alcune affermazioni 
e presunte rivelazioni, che in 
nessun modo, neanche Ionia 
munente, rispondono a verità. 

Domìni, con l’aiuto del gior¬ 
nalista che gli domanda - se 
si rende conto della gravita 
della sua niela/'onc *. e di 
aver dato ■ una notizia stori 
ca di grande interesse, forse 
la jnù ghiotta -. raceoida di 
un viaggio segreto a Mosca 
di Pietro Secchia nel Ih 17. lì 
viaggio sarebbe avvenuto al 
Vinsaputa di Togliatti e di 
lungo e nessuno ne avrebbe 
saputo nulla, nè della Segre 
‘cria, nè delia Direzione. 

un falso, perchè Secchia 
incontrò Stalm e altri dirige» 
ti del PCI S ne! 19-17, in un 
viaggio fatto per incarico del¬ 
la Segreteria del PCI. Al ri 
torno ne riferì, come di un 
normale scambio di informa¬ 
zioni c di oninioni, e ricordo 
che affermi) che non ri era 
stato alcun motivo di con 
tra sto 

/-." un altro fal.-o. aurora 
1>'ù arare per le s-tc 'implica 
con* politiche, che Secchia do¬ 
ti -1 un colloquio con Molotov 
e con altri membri deilT'ffi 
ciò Politica, durante un viag¬ 
gio a Mosca dei 197)3. ripor¬ 
ta--se informazioni, che per 
b-r:u con D- "ini 1 rivelarono 
al PCI. co*i tre anni di ami 
c [io il contenuto del famoso 
rapporto letto da Kniseev al 

NA ( (ingresso ». 

Molotov c (litri dirigerai de! 
PCf fleto Politico parlarono dei 
proìdena che ponevano ni 
PCI S. jirr la ucce --e à di ri 
vedere profondamente i me 
'odi d: direzione, riformar ,» 
no s'i rnhare pre.-e „ in alio 
ver ripristinare, come si (li¬ 
se cVora. la collegialità e Ir 
norme leniniste nella vita del 
part'l (<: arrennoror.o a grani 
di.- f unz:on » che avevano rì<i 
rcmer/c pe.-fPo negli ultimi 
ai della 1 ii:7 ri: S’aln. Ser 
eh':: fece un rapporto m Di¬ 
rezione. scrisse su que.-’i prò 
iilrm.i. c ver quanto c> riquar- 
da n parve l-gb-o de-umerne 
la '.‘'ziono <i: ina sempre rr.ag 
gì me a'tenz ‘“.e ai problemi 
(leda vita del paci’o. di una 
rd'c-sion* su quella <•he poi 
eh 'amarne -.-, ia r.ecessi’à rii 
:.n rh-oramen'o prof re'do 
Xe-suno mf-mmaz'oi:e ci f 'i 
dr.'a ciVa 1 pr'rccs-'i. n m 
q t a 7 - he m<rd.o T coud-ic.b-lc a 
aio ilo e-ie f-i coi ' 1 -evalo p ,1 
ofraver-'o /: r amo-o rapporto 
-egre;.-,. 

Q: andò D a C -rb». che 
gl’ d'-ma-.da se - T<>g’.. 
\n:c-do!,i. L-*: -o. Paletti 
c!. ;,hr s.i;x va-..'i t rio q.:, ; 
!■> ( t.(- c’era da >a:>-?re -. r: 
-i.onde * s. rva rd—.-1 d i') 
.).•• . mti.’e K. voglio agg:..n 
aere. .-e-.za a”ei:uanle ai¬ 
ri. * a 

Teme, per le z»>icm : rhc 
(he Dean', g-u rj-orqcre 

a prò:.-,- lo della nor’e rii 
■'-ere fra. r’e da ricordare che 
egl. Tiira’a ora d: tener cor. 
ti della risposta che già gii 
'u dita da Paolo Bufainn. 
ì.c. ignora e attribuisce vive 
ce a Bufahiii di aver conside 
rato le sue posizioni e 1 suoi 
dubbi come un « romanzo 
d’appendice ». 

Le cose sono diverse. Fu 
scritto in modo esplicito co 
me. ammalatosi Secchia al 
.-no ritorno dal Cile, furono 
fatte dai medici varie ipote¬ 


si. tra le (inali quella di in 
tossica/ione esogena; tra le 
passibili cause dt intossicazio 
ne. olire agli alimenti guasti, 
non fu esclusa neppure quel¬ 
la del veleno. Furono fatte le 
(inalisi: fu fatto venire uno 
specialista di malattie tropi 
cali dalla Francia, il quale 
diagnosticò una cirrosi cpali 
ca. Questa diagnosi fu con¬ 
fermata. oltre un anno dopo, 
(dia vigilia della morte di 
Servirà, dal prof. ('oppa, 
l/illustrc clinico, fatto venire 


' da Modena, espiasse senza 
! alcun dubbio il suo giudìzio. 

1 definendo il male incurabile 
come * ascile da cirrosi de! 
i fegato ». 

1 Questo mi pare l’esscnzia 
le d' fronte ai tentai ri di fa 
re deU’niternsta di D-mini un 
clamoroso fatto politico e per 
smentire cit'.'use senza fonda 
mento: ma vale per indicare 
, che - -no giustificati anche per 
, 1 ! re-: i i dii blu circa l’atten 
1 d-hilt'èi dell’interlocutore de! 

■ /'Espresso ». 


Documento del comitato provinciale DC a Padova 

I « bisagliani » : no 
alla contrapposizione 
nei confronti del PCI 

Ribadita la necessità di un accordo politico sul pro¬ 
gramma di governo - Respingere le interferenze 


Nostro servizio 

PADOVA — I n accordo col 
PCI? .Mai. Cosa i.v duci» 
!x*ro gli «amivi» di Rovigo, 
di Verona...? Cosi, doniemia 
scorsa, si esprimeva il turni 
stro Disagila. Ala ieri notte 
! suoi s. amici » veneti hanno 
comuiciato a r-spondergli: da 
Padova, intanto, uno dei prm 
lipidi punti di forza dei mi 
lustro doroteo, dovi* i suoi se¬ 
gnati controllano, assieme ai 
fraciui/amani, la DC provin¬ 
ciale. 

Lunedi si é riunito il co¬ 
mitato provinciale denincn 
stiano. I n dibattito sulla crisi 
economica e politica piutto 
sto lungo, a tratti aspro. Alla 
Ime è stato approvato un 
ordine ci,*! g.orno importante, 
sottoscritto dagli amici di Ri 
xaglia e di Friuan/.ini con 17 
voti su ?7. Dietro una prosa 
non sempre limpida il docu¬ 
mento auspica che i dirigenti 
nazionali de « ojiermn in mo 
do da evitare m ogni caso 
Io sbotto delle elezioni miti 
tifiate, ipotesi da scartar*.* 
drastu anu nte in quanto ag 
graverebbe sotto tutti 1 prò 
fili la s.inazione i. 

Ala soprattutto un altro iti 
vito é rivolto alla dire/.uno 
democristiana: ilu* il tenta 
tuo di Andr, otti di formare 
un governo •< possa avere un 
positivo risultato attraverso 

un programma carattcrv/uto 
iti tintimi qualitativi fior sre! 
te di r.iniovamento e ilei s t -n 
so di fars: carico di una crisi 
elu* ha carattere strutturale, 
e attraverso una chiara e 
precisa eorresjioiisabili/za/io 
ne deile forze die su tale pro¬ 
gramma (oiiungono. s,a ne! 
la fase del Voto tome ,n 
quella dell'attun/ione del uro 
grammo .. *. Il riferii!» nto al 
PCI è implicito, nu eviden’o: 
se i comunisti concordano su 
un programma d: governo, 
devono a’ere responsabilità 
dirette aridi’.* nella fase at- 
tuaiiva di tale programma. 

Del n '*<» d documento mi 


spica ani he che , le for/t 
fiol'ti. In* costituzionali (iu*s 
stilla \ iene esciti'. 1 ) possmo 
trovare un accordo "poi t: 
io" su tale programmi» con 
la conseguente assuti/iei.*.* di 
••• prec,s 1 impegni e responso 
lolita propr. di una maggio 
ran/a parlamentare ». E un 
ulteriore indiretto riferimento 
alla presenza , omini sta nella 
maggioranza di governo si 
fa in una frase successiva: 

■» Velia deprecata ipotesi che 
qualche forza politica nella 
sua autonoma valutazione non 
riteni sse di attuare una tale 
convergenz.i. tale decisione 
non dovrebbe essere però tra 
mutata artificiosamente m 
una sorta di ve*o per 1 varo 
del governo* Non turno -’m 
portanti altre affermazioni 
del documento: s: consti» 1 
la gnu it.’i della crisi rcono 
Ulna e sodalo, s; ri, onost •-* 
che le ole/ noi dei 2f» cmero 
hanno npvrto ■ ima nuova fa 
se della vita nazionale eoo 
(ivers; equd bri politi*;» Si 
in\:»a la d ,, *ez : oiie democri 
s*noia a resp n"rie ( en fer 
mezza le indili’*»* ipVr r t*'-rn 
/(> 'tran ■■m iie’it* v ivi urie in 
U me de! l’.i. 

I d’eri vn’i ( he non sono 
confiu ti stilla moz ■'::,* s> s > 0,1 
('(inamente sii,armi mi alt-i 
due dm irnienti p-esc'ati I" 
uno (lall'm’ergruiipo centrata 
e l’altro dal! 1 sinistra. Qne 
M'ulibno [xir’* ni modo esuli 
cito e-ò che b m t , ‘ginrati/a 
lui detto unp! c tameiif** e 
inoFre inv:*a la DC ad uni 
migliore in zmtiva: nudla re 
gistrnta fnmra. si dice, rari 
è stata miii’n r : 'iiettos.i r|,»«I* 
accordi collegiali, noncudos* 
rtrndi come ima del'e cime 
della ceduta d, 1 gommo 

Michele Sartori 


I deputati comunisti sono 
tenuti nd essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ?I1a seduta di 
o*igi, mercoledì 15 febbraio c 
alla seduta di domani, giovedì 
16 febbraio. 


Oggi a Roma i funerali 
del compagno Massola 


ROMA — Profonda r.mo- 
z or.»* •» cordogLo ha su-, : 
tato in tutto il paese la 
.-compar'.i dei compagno 
Umberto Mas-sola, figura 
prestigiosa di comi,atten¬ 
te antifascista e d: dir: 
g( n’e r.voiuz.onano. I fu- 
ner.iL si svolgeranno oggi 
a Roma aiF- i”». partendo 
riaiia sezione dei PCI ri: 
Monteverd*-* Verrino in v.a 
Francesco Hprov.cn. 

Tra : nini': telegrammi 
e atte.s'a". d: cordogi.o 
g.-.mt; ai.a famigi’.a dei.o 
stemparso c’e queiio d-. i 
compagn. Lu.g. Lor.go ed 
F.nnco Berltnguer. presi 
dette e ,'C 2 retar.o del r.o 
x*ro part.to. Nel tei egra :n 
ma afferma: « La -coni 
pana d: Umber'o Ma. ct o- 
i a e motivo pm r.o: e per 
tufo ;) partito, di prof or. 
à~) cordogiio. Perdiamo 
ce-, i:iì un compagno ci: 
grand-» valore, un rrui.tar. 


:e ( r.c na 


fer’o prove 


m.ri.mentxab.i: delia sua 
capar.'a e ded.z or.e ::i 
mom.er.t: d.ff:c:ii'.'.::'.: d*-i 
.a r.o.'.tra .'or.a e dei.a 
'tor.a de- pa(»e, 

<- Tra : Tonda ; r. <!• ! 
part.to. Ma- eia fu m 
ro.'O com.oatte:.* • a:.'.f, 
ss.-'a orva.i.77at-.re tona 
c- e .»:*..(. a:.: ma‘ore df- 
gi: sctrp-r. c;v-r..: dei *41 
comandar,*e p.irt.g.ano. d. 
rigente pre. T:g:o .o dei par 
’.to I (omur. .st,. .. mo 
v.mento cfiera.o e demo 
era;.c , ron.s.Tvera.nno d* i 
leggendario "Francesco", 
un r.cordo inc«r.ccliab:Ie. 
A voi esprim.amo ia no 
atra fraterna comooia par¬ 
tecipazione >. 

Ma.ssola nasce li 30 set 
tembre 1904 a Pinero'.o do 
ve frequenta le dementa 
ri. ma a 10 anni è costret¬ 
to ad interrompere gli s’.u 
di e a lavorare come lat- 
toniere per aiutare la fa¬ 


miglia. Appena Tredicenne 
romp.e ia :--ia prima e»pe 
r,'-;.za r.voìuz.onar.a par 
c.pando nel 17 ai!a ui'Ur- 
r-z:o:n* contro ia guerra, 
repre.- nei .'angu*.* A 27 
ami: dr..(tu* imi.Taire so 
ciaiis’a. Ne! 1022 e a L: 
vorr.o Tra : fonda’on ri 1 
Par’ro romumaa. Co- 
'Tc-tto ad f spatr.are rian- 
de=’.namen’e a P.,r.c: per 
'Tuij re .*!! arr* ’ > r.e.ia 
pr.mav r.» (Fi 1924 To.na 
::: Ita!.,, 

Nei 1927 <■ arre .’a’o e 
sconta 13 m-- : ir. prigione 
per aver orranizzato r.u 
proni d: natura p~.!:’:ca 
;crc:to. R. a c q u..-1 a : a 
ia idi-'-rtà Ma-.-o.a torna a 
a Par.gì dove entra a far 
parte de! CC d( ila Federa 
z.one g.ova.nie corav.r.:-’a. 
Dopo una miei., a af:v:*a 
poutica e rr,o!ii7.onar.a 
che ,o porta a Tries’e. 
MO'fa e d: nuovo a Par:- 
g.. ai.o scopp.o de.’.a *c- 
ronda gu-rra n.ond.aie 
Utr.ncrTo Mr.-.oia r.(*ve 
:i :n.,r.d?’.o d. corno!.dare 
!a .'"ri,* !, :ra r!ar.de c t :na 
rie! parvo r. fT.al.a e 
-o.‘ ire un va-'n mrr. ::r.«»r. 
to contro !a gin rra c 
fam-nto E‘ da qt; f -ta -uà 
afr..ta ci; organ.zrazione 
(re na!ur.jo- quei.o me 
c rtato .: punto p.u a t i 
de.ii 'ia opera d. r.vo’.u 
z.op.ar.o- gi. ,-c.op’r: ope 
ra: rìri 1943 a Tor.no e 
M iar.o. 

Il V congresso io elegge 
membro del CC e delia 
dmez.one dei PCI. Negli 
anni successivi alla Libera¬ 
zione Um’.x-rto Ma.ssola r: 
copre diversi incarichi di 
re?pin. c ah:I;tft nei part.to 
e viene detto deputato al 
Parlamento. A partire da 
gii anni '70 fi dedma ad 
una attività di ricerca e di 
studio da cui sono nate le 
sue « Memorie 1939 1941 » 
e « Gii scioperi del ’48 ». 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Un’idea di quel che la scuola deve essere 

Dialoghetti 
sul 6 garantito 

E’ importante che gli studenti comprendano che si tratta di lottare contro Io 
spreco di risorse umane e materiali impegnate nell’impresa deH’istruzione 


Pittori, architetti e scultori nella Venezia del Rinascimento 







MILANO — L'atrio dell'istituto « Correnti » dove si 


In polemica sul « sei garantito n 


« Tu co-u ir* pelisi del .sei 
garantito"' » lincee di ri¬ 
spondermi subito elle gli 
sembra (anche se l'hanno 
smessa) una pretesa ridicola 
e reazionaria, colpo di gra 
via a im'istitu/ione già liti 
troppo svilita, il mio inter¬ 
locutore racconta le sue scuo¬ 
le. Non ha più figli studenti, 
che e come dire: non ha più 
figli. Ila pochi anni forse 
piu di me: tanto pochi che 
potrei io stesso essere lui. 
Racconta, per tutta risposta, 
le sue scuole, così simili alle 
mie. Vuol dirmi come la 
scuola (iniquamente) privi¬ 
legiata ili ieri sia madre del- j 
la scuola (iniquamente) cao ! 
tica di oggi La affollano 
(oggi) i disperati benché 
pianificati eredi di ancor 
giovani genitori, nati (i ge¬ 
nitori) nel boom demogra¬ 
fico a cavallo fra gli anni 
”{() e "40, quando un figlio 
in più significava bei bi¬ 
gliettoni da mille, regalo del 
duce. 

•f *■* <* 

Racconta le sue scuole, 
quasi per suggerirmi che 
questi ragazzi potrebbero 
non avere (in teoria) tutti i 
torti a mandar le cose a 
catafascio. Ma lui. vecchio 
militante, non oserà mai af¬ 
fermarlo. Crede nella razio 
milita della lotta, non crede I 
alle cose prese gratis 

* Bisognava essere nell'or¬ 
dine per essere rispettabili. 

E l'ordine era anche il be¬ 
nessere o. almeno, la non 
indigenza Essere troppo po¬ 
veri era infame. A scuola si 
pagavano le tasse. Non po 
co per quei tempi al di qua | 
della guerra: mi sembra tre- j 
cento lire all'anno per il gin . 
nasio l il operaio ne guada- J 
dia» a si e no cento alla , 
settimana. Io stipendio meri 
sile di un piccolo impiegato > 
non superava le settecento. 
Andare a scuola dopo le eh* 
mentaci era un lusso; an 
clu* i tre anni doU'Avviamen- 
to al lavoro, dove non si pa¬ 
gavano tasse, non tutti po 
levano permetterseli » 

Nel ginnasio ; 
di altri tempi 

Il mio interlocutore, ben I 
che di famiglia quasi indi i 
gente, andava al ginnasio, j 
era un bravo scolaro, per i • 
suoi buoni voti si guadagna : 
va qtia-i sempre IV-enzione J 
<o la semi esenzione i dallo > 
ta--e - E-.-cie bravo, per j 
x no come me. non voleva di , 
re il sor ma il sette, l'otto j 
Il -c; di un poveraccio. ,-pr I 
eie se un po' arrabattato, ri ! 
schiava di diventare funi- j 
mente un cinque "tu ver ; 
me. come a dire, cosa vuoi i 
pretendere di elevarti". Di | 
nove nemmeno parlarne: era j 
riservato, e sempre in casi ' 
eccezionali, a ragazzi bra- i 
\ l>> imi e Iienostanti F. io ! 
ero appena bravo, il nove Io ! 
ebbi, in greco, da una prò j 
fe.ssore.ssa poco conformista. . 
Si chiamava Maria Fenili, -o- . 
cella del grande fisico co . 
stretto a emigrare in Ante i 
riva La professoressa Fermi j 
ino’i negli ami: *.»0 in un 
incidente aereo: lessi il no [ 
me nell'elenco delle vittime, i 
noti l'avevo ni.»ì più mista* J 


compagni di famiglia iispet 
tabile aspiravano per lo più 
soltanto al sei. con ragione 
voli probabilità lancile per i 
meno dotati) di conseguirlo: 
gli bastava per mantenere 
le posizioni, quanto il ceto 
di origine gii richiedeva; j 
peiché testassero nella bar 
ca, perché non dovessero j 
arretrare da adulti in un 
qualche mest ici e manuale 
dove ci si sporcassero le ma | 
ni di grasso o di calcimi ». i 

! 

Lo studio I 
come privilegio | 

i 

Il imo interlocutore vuol 1 
dire che la scuola di qua- 
rant’anni fa era esplicita- j 
mente da intendersi come 
privilegio e che in una so 
cietà esplicitamente fondata 
sul privilegio e sul mante¬ 
nimento del privilegio, la 
minima pretesa di inserir* 
visi (da parte di chi ne sia 
per condizione escluso) è 
già considerata un attenta¬ 
to aironi ine: dev'essere sco 
raggiata, ostacolata, respinta. 

« Conobbi il soccorso di 
caritatevoli insegnanti. Ve¬ 
devano clic a metà dell’anno 
io non avevo ancora i libri 
di testo e. con un misterio¬ 
so quanto imbarazzato pre¬ 
ambolo. mi regalavano i lo | 
i o esemplari omaggio. Aiti- ! 
tarano (secondo le migliori j 
consuetudini) il ragazzo po- ! 
vero, ma intelligente e vn j 
Ienteroso. Solo molti anni i 
più tardi avrei capito, da j 
don Milani, che non i po | 
veri e intelligenti e volen- j 
tonisi, ma i poveri e svi» ! 
gliati e ottusi devono essere ' 
aiutati ». ; 


altro con il tacito rifiuto o di di esercitali* a un livello 
la rinuncia a modificare so- ! di superiore dignità e auto- 
staii/ialmente il quadro cui- nomia anche le loro future 
turale ed economico in cui ' scelte di lavoro e di vita 
l'istruzione era in effetti un j Mica pei niente, sa. mi 
mezzo di promozione indivi . piacerebbe essere andata a 
duale, dove il « diploma » . scuola » mi diceva l'anno 
significava un sicuro scatto , scorso una contadina che 
di carriera o l iiiquadramen- ì falciava il frumento dalle 
to m una categoria stipi* , parti di Orvieto -ma solo 
noie, dove si diceva (e si per capire meglio le cose 
continua a direi la solita ! sul giornale* 
frase: - Sa. io sono un ope- * 

‘"no. non ho studiato*, con ! li caos di questa scuola 
un chiarissimo nesso di cali- j non dipende soltanto (come 
sa effetto tra la seconda e molti affermano » dallo sban- 
la prima proposizione ( * so- | (lamento e dalla disperazio 
no un operaio perché non i ne delle masse giovanili, 
ho studiato» «non ho po- perché a parità di titoli po 
luto studiare e limitine trà valere tinche l'inverso: 
sono appena un operaio»). ma alla sua origine vi sono 
Hd anche 1 soggetti del tinche altri fattori- dal pres- 
l’istruzione. Ossia gli stu- sapochistno demagogico di 
denti, mostrano (.soprai- una classe dirigente che 
tutto in certe rivendica- l'ha trasformata in una e 
zioni) di accettare o su- ! norme area di parcheggio 
biro troppo acriticamente ! per rinviare il problema 


I Sella »ie*x ih libri armai • 
. ritintimi n'c propali a fine 
| mina, imo m particolare ei 
] 1 ni sorpreso pei origina'dìi 
j ed estro mrentir<> Parliamo j 
1 della raccolta di racconti in , 
| Molata con sobria tni media | 
I tc'za l.t itone veneziane > 
1 ( Mondadori editore, pp .T/S. j 
! I. IO 000> .Ne e autore Neri j 
i Pozza, si miniare figura di 
moderno umanista che. tra la I 
j rio l 'ii-cnzu e la contigua 1 
1 alma mater 1 enezut. pratica j 
j e coltimi da sempre eeli-i'i , 
i c; interessi culturali Incisore, j 
j editore, poligrafo di apparta , 
j to e raffinato talento. Seri 1 
j Rozza si era già prorato nel | 

' TU e nel 7-, rispettivamente 1 
| ( mi Phho'im» pei eresia (Val 
| Ieri hi > e La potuta greca ' 
i Mondadori i. a indagare con j 
! m ru/iolo di erudito, non di 
I i giunto da eterodossa imma 
| (pnazume. il mondo sommar 
si di una ■renezianità i al 
i l'apparenza Un troppo nota e. I 
! in effetti, mm sceverata a I 
i foielo in tutte le sue segrete. ì 
| complessi’ e vitalissime rnnv j 
finizioni 

Le storie veneziane, appio 
| do compiuto di una ridallo \ 
i razione e di una riscrittimi ; 
I organiche di Processo |A*r e ! 
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game piu i u o ri sUn a : , 

1 i mi la realtà quotid’anu 

I) \Poru fi ruo’ il re o. 
i >mma che < /itesi’ ai'nli i 
inno una sorta d eccelsi u 
pene■’ 

l\ h\ in. , i ts’ i slitta incr. 

te una sorta di olierai vera 
mente snidale iMeuga che 
1 anche Tiziano, che tenne sul 
1 i avallctto >' silo Ma: imo d 
S 1 .Oronzi» /»< r iloti i • ante s 
1 . oiisiderasse alla l ne ini o 


Il genio cresciuto 
nel retrobottega 


i perato ehi me, 

Ulto t 1 su i h 

: /> t ipu’s’i 

i semina •>! it’i 
I atti he hi «• n i 
i lillsstlUo 

S li I 

» Ha s sii no 
t ipifsto ni alo a 


mei a t c< a "mi 
i hi • go 

fs’O pi op ls" ) 

il’n s art i 

a ii d lai ai i 

... i la ■ aio 
pili ! Vi ‘ 
i li i 11 ■ J 1 1 i II 




le loro tnture 1 rt-sia e della Piuma greca, si 
io (* di vitti • dispute come il reticolo 
niente, sa. mi 1 groblematuo di un'epoca 
sere andata a I contrappuntata dalle figure e 
diceva l’anno 1 dalle vicende storico critiche 
-ontadma che I dei maggiori pittori e ardii 
'omento dalle tetti -veneziani» tra il '100 e 
do • ma solo ì il ’.»(/(). (pii colti nei momenti 
eglio le cose i peculiari ddl'operarc artisti 
I co. e. ancor piu. iieUTnu.siiiile 
fisionomia di inalimi calati 
questa scuola ' inferamente nella dimensione 
ottanti» (coinè ! quotidiana, spuria e 

dallo shan- ! """Ungente del loro tempo. 
Ila disperazio i ("si. i" diciannove <stazin 
sse giovanili. ,t,m l'imitazione tutta 

ti di titoli po J hnca e razionale. Seri l'azza 
clic l'inverso- i l ‘ rtira h’ presenze di Donald 
ngme vi sono { I" e di Paolo Uccello, di 
tori- dal pres- j Andrea Munì, gnu e di Anto- 
ema'M)«ico ili nello da .Messina, di Gentile 
lirigenU* die j *' Giovanni fidimi, di Gior 
ita 5n una e 1 d l °ne e di Cuna da Canaglia 
li* narcbe«*«»io i no. del Carpaccio e di I.oren- 
il problema ' di Tiziano e di Tin¬ 

ti sociale dei- | diretto, del Palladio e di .la 
•razioni («in 1 C "P" do Passano, di Paolo 
a* scuola poi : Veronese e di una piccola 
i mancata eia- f oUa (,i V"V"lani. artigiani, 
movi modelli " ,,hìU e h/ceem/ieri. donne 

libero il t uli timorate e cortigiane (rat si 
irrazionali ‘ini- ,fuori norma». 

ci funzionali ( ! ,(,tt ° 4 <,i (,rnn al , ^ nioUl 
-ma di profit ! ,f iniziale fi novizio. 

10 (culto del i <’ .f!»*'" ' <CICC '> 

ione consumi- 1 (l -'Wna> os/»mif«me«te perse- 

della f-, t ,/■•! i giubilo, da cernisci anni fino 

sacrificio. è‘ ‘ mortc ' ercUco d(ìl 

bui temi trattati c sulle 

' particolari componenti che 
animano e ispessiscono l'or 
‘ ditura storico fantastica delle j 
ire ; .‘s’oiic vene/tuie l'autore. Se \ 

• ri Pozza. r ; ha rilanciato una j 
avvocati sono : interi ista. 

irli non baste ' bhiah sono gli antefatti. I 

i una genera 1 (,ì ' dimolt. i passi graduali » 
auto bisogne- I òdi’itinerario che l'ha por [ 
cominciare a • t(,Ul daJ/e orecedcnU pnvc. ! 

rei un'idea di : ( l !Hl!l 11 Pv* r eres-.i c ' 

noia deve es- ; tputm.i greca, a questa j 
» un servizio ' elaborazione, a questo 

ttiva per cui j risultato: Le storie w- ; 

alo* ili quelli ' ""punto? : 

nano (se \n j R. Le diro che mi ero diti 1 
il problema ! «'*. (piando ho fm::\o di seri ! 
•gli studenti > » vere La pui.ua greca, che 1 

ma anche su i fosse possili le realizzare un ’• 

■he le risorse sureess'ro bbro mettendo in t 
E»*-iali die sj ! fila , ra'-muti eoe mettendo ; 
e non siano /> ordine di data Timo do 
ìei-'O: di fare 1 p > l'altro. K invece quando j 

lima, die an h > rgircso m mimo con di- 1 

serva .incoia ! '"oc» il materiate, dopo j 
qualcosa, a : ano'.mm >. (La put.na 
ci vanno (a greca < di! T2>. le due rac J 

le resta po’, , code <la puma e Prore-so [ 

precisare e n< r eros a» mi sono accorto 

le non é lo do* nues’o non era possibili’, ’ 

di ieri > die Insognava tornare a ne 

. —. ». . 'inorare p irte de: racconti | 

11 OlUdlCI t tog'..cado le c on’radd'zioni. le ■ 


Il caos di (ptesla scuola j 
non dipende soltanto (come : 
molti affermano i dallo shan- ! 
(lamento e dalla disperazio ì 
ne delle masse giovanili, 
perché a parità di titoli po | 
trà valere anche l'inverso: i 
ma alla sua origine vi sono j 
anche altri fattori- dal pres- j 
sapori)isino demagogico ili ; 
una classe dirigente die i 
l‘ha trasformata in una e ! 


per rinviare il problema 
l’ideologia meritocratica le- j dcU’inscrimcnto sociale dei- 
gala alla concezione della I lo nuove generazioni (« in 
scuola come fabbrica di pii- tanto vadano a scuola, poi 
vilegio: di qui il persistere si vedrà ») alla mancata eia- 
di certe mitologie, quella lunazione di nuovi modelli 
del * pezzo di carta» . quel- • etici die lascia libero il cam¬ 
bi del sei garantito. ! po a tutti gli irrazionali im- 

E" vero, tuttavia, che quo- . pulsi edonistici funzionali 
st'ultima pretesa potrebbe j all'attuale sistema di profit 
dialetticamente assumere un ! to o di dominio (culto dei- 
significato di rifiuto nei con- , 1 agio, promozione consumi- 
fronti dell'ideologia merito- ' dica, rifiuto della fatica, 
cratica («se tutti hanno di- i derisione del sacrificio, o 
ritto al sei. il sei non signiti- j salta/ione della facilita» 
ca più nulla: non significa- ! 
no più nulla il sette e il j 
cinque, l’otto e il tre. il ! ** 

quattro e il nove») Ma at- j SCPVÌl'P 

ten/ione: non sarà questo j ’ 

effetto di svuotamento ha j guasti provocati sono 
nalmente complementare al- molti. A ripararli non baste 
la demagogia di dii nell rà Io spazio di una genera 
elargire l'istruzione come gioivi*. Ma intanto hi Mvgnc- 
privilegio ha -vuotato il sì- rebbe. tutti, eomineiare a 
sterna scolastico di ogni ef j tentare di rifarci un'idea di 
feti ivo contenuto, di ogni , quel die la scuola deve e- 
valore, facendone una spe- ( .-ere: io penso un servizio 
eie di elemosina in moneta ! di utilità collettiva, per cui 


Lasciamo l'interlocutore. | 
cerchiamo di riflettere. Ha i 
ancora senso considerare ! 
l'andare a scuola come un 1 
mezzo per migliorare o (-e- 1 
e già accettabile» per man- i 
tenere una condizione indi j 
valliate nella società? l’or- i 
sonalmente direi di no. o. ! 
meglio, diiei che ha senso i 
unicamente se -ì dia per 1 
«contato che Li società di do { 
mani sarà inevitabilmente j 
come la società di ieri, ri i 


; inflazionata e svilita - ’ 

» Che la scuola come fai» 
i Urica do! pnvilegio debba in- 
! tendersi una concezione de 
| fimtivamcntc tramontata mi 
I -emina più die pacifico, an- 
! die se appare ancora Ionia 
i no il tempo in cui i ragazzi 
» andranno a .-cuoia non solo 
{ e non tanfo per studiare da 
1 geometra o da odontoteeni 
! co. da pescatore o da idrau- 


goro-aniente fondata mi una i beo. da camionista o da io 


* Al -ei. pu-no o -tentato » 
racconta * ci a-piravano gli 
nitri, tigli di famiglie ri.-pon 
denti .i: lequi-iti della -i 
sjv.-tt.’biìità. con padri in ogni 
er..-o frequentanti la casa del 
fasci*» o la p irroivlun a prefe¬ 
renza de’ì'o.-teriì. e loro tut 
ti a modino nell'apparenza, 
i-'mtiv amenti’ consapevoli 
della propria candidatura a 
una cittadinanza di grado su¬ 
periore Chi si riprometteva 
una carriera diplomatica, chi 
quella di ufficiale di marina. 
Chi nuoce, come me. parti¬ 
va m svantaggio, doveva mot 
tercela tutta per t'.ar.-elo per¬ 
donare. por vincere l’inerzia 
negativa che lo incollava al 
irradino inferiore 1 miei 


; divisione di compiti corri 
| spomiciate alta cosiddeMa di 
: vi-ione del lavoro Ancora 
. oggi, anzi pili che mai. ci 
j -olii» me-tieii pai tieolarmen 
j te ambiti, perche più reddi 
‘ tizi e brillanti, e mestieri 
! die nessuno vorrebbe mai 
! lare, perche pe-anti. sgrado 
! voli, di -carso guadagno 
| Ancora oggi, nonostante o 
i jm prevedibile nffcrniazio 
; ne in contrario, si va a -cuo 
J la con l'intento di eon«egut- 
i re un corto tipo di posiziono 
I -oeialo. proprio quando la 
; scuola (dato i! suo cnraFo- 
( re di massa» ha cessato og 
; gotti»amento da un pezzo di 
e-.-ere una fabbrica de! pri 
' vilegio « Ma qui tutti -tu 
1 diano * nv ri-no-o anni fa a 
Mosca una giovane funzio- 
j nana <o\ etica, quando mi 

• lamentai de’ cattivo cortiv»or 
I tamento di alcuni eoHabora 

• tori dicendo die mi s,>nd»ra 

: va nua-i inconcepibiV per 
' de; ragazzi che avevano .-tu 
. diati» 

i Lo -Rida» come pnv.'.cg’o 
1 si ripropone -emina: m ino 
I d: divci-i .indie negli Sta T i 
, l ulti ì nuovi laurea:- delle 
: atto’latì—ine umver-.ta -ta 
! lai: o pubbliche hanno oggi 
j d'fftcoìtà a trovare un ini 
piego conforme alla loro oc 
| c.ipizione. ma per quelli 
I delle glandi università pri 
! vate, dove -i pagano rotte di 

• 7 inda dollari l'anno, il buon 
i posto e quasi automatica 

j monte assicurato 

I 3 *1 C 

t I na scuola di massa co 
l me fabbrica del privilegio e 
1 una contraddizione in termi 
: ni Eppure qui. nel nostro 
j paese, si e avuta tutta l'aria 
, di elargirla come tale, se non 


gnmieie. ma soprattutto per 
cnn-oguire una vera capa 
eità di pen-.ire col proprio 
lervello. d; giudicare da -o 
li »c m-ienic .igli altri» (Miei 
che succede intorno e qmn 


il dovere sonale di quelli 
che la frequentano (-e vn 
gliamo vedere il problema 
dalla parte degli studenti» 
è di lottare (ma anche su 
se stc'-i > perche le risorse 
limane e inate-iali die -i 
sono impegnate non -bum 
-precate e di-perse: di fare 
in modo, in-omma. die an 
dare a scuola serva ancoia 
e veramente a qualco-a. a 
de.-.-o che tutti ri vanno (a 
un qualcosa die re-fa po’» 
!n aeìiwU’ da precisare e 
che sicuramente non è 1<» 
-te—o qua!co-a di ieri - 

Giovanni Giudici 


m 
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Antonello dn Messina, « La pala di San Cas- 
siano ». Sopì a il titolo. Paolo Veronese: 
« Cena in casa di Levi » (particolare) 


Intervista con Neri Po/./a 

sol suo ultimo 

libro di racconti 

in cui i maggiori artisti 

del ’400 e del 

'500 vengono raffigurati 

nella dimensione 

quotidiana del loro 

tempo - « Ti zi a no 

si considerava un 

operaio che 

non aveva mai finito 

il suo lavoro » 


scrc’Uire hi Uin'a 

sul Rial so il! 

silo hwilol ’ > 

1 ' f ’ 

. Ra il, \e 

roiic-c. ehi < 

il " 

Il O-, 1 e 

p issdnle diri 

. h 

, s> 1 a'I >/> 

/insto da"' h 

ìoh 

ib da, ni ’ 

.Iacopo va e 

-1 II 

' /'US, 'SI! 

lain da' w 


1 1 Ha ss, ino. 

appunto 1 ,d 

1 

<1, !" so di "a 

sua librila e 

■ (/, 

1 si, 1 ned 1 

ih dipingine 

1. a 

4 ro aede , 

stip/ionc 1 hi 

1 il 

,'lld in \ i 

nezia. m una 

v 1 

■ 1 tg 1 e, a 1 

dotata di t/r 

indi 

»»»(-.• c , 

in gnu '. -ai le 

e to 

1 * iiuq'ii alv 

le avere lama 

e r t( h, : ' 1 


situaz'oni ripetale, un certo 
(pista per la trovata di lauta 
sia In sostanza il problema 


da risolvere era d> dare un I 
assetto diverso, anche dal 
punto di risia lessicali’, che 
qua e là riuscirà archeologi 
co e fittizio, al linguaggio che 
era quello col (piale io tenta 
va di esprimere (po sto mon 
do veneziano della pittura e 
della scrittura. 

D. Quindi un problema an 
che di credibilità dinamo co 
si a. perlomeno, di creare un 
libro sorretto da un Imguag 
gin forse non cero, ma sica 
ramante verosimile'' 

R. Reco, verosimile■ io ac 
retto il sin suggerimento 
come probante di una realtà 
esecutiva. Però le assicuro 
che dal punto di rista della . 
fantasia d problema del liti ! 
(maggi') e un problema che ! 
mi ha fatto vera incide disjie 1 
rare Come possiamo imma j 
! paure la parlata di un vene ■ 
zaino (piale Lorenzo Lotto o ] 
(fiielhi di l'aolo Veronese <> di < 
T’iitorcttu. somigliava alla | 
loro pittura oppure era la | 
lingua di cui ori uimente ri -? ( 
deve (pio!'dumomente servir r. i 
una Imgita patrimonio coma 1 
ne? lo non intiero che qii**-f! j 
parlassero m un modo parti » 
colare, m un modo speciale. ! 
che parlassero da artisti, vo » 
levo che parlassero come | 
fanno tidti gli uomini al ' 
mondo, senza difficolta In ! 
fatti (piando mi sono trovato 
nella condizione (i< dot er far ' 
parlare Antonello da Mc-siini ; 
l'Ilo fatto parlare »! meno | 
possitele. Perche mi riuscita . 
troppo difficile inventare i! . 
linguaggio s-ciTano di Anto 
nello nspe'to (Pia stia p ttura 1 
e alla gente con la quale vi ! 
vera 1 

I) AntonUl). c ime ’utt’ gli ! 
altri artisti ra ; ita’.' in (pie | 
sto suo libro, truca la -ni ! 
coerenza, la -aa anche nigoiu • 


ir. un certo , d’essere in una sorta ih idea ; uada <U 

■afa di Unta * guida che t presente in , lo tanno 

il problema ogni singolo race mio. m ogni | i beute 
ih dare un I singolo personaggio evocati 1 stanno gì 

anche dal 1 nelle .Mone vene/.me Ocre 1 -< ahi ne 

essi cale, che ' Ihirt'sta nel ruolo del'op , in-n d: I 
a archeu'ugi | positure. d< anticonformista, j no quell 

lignaggio che J di trasgicssorc delle regole | »indizioni 

tale io tenta j i igeati palazzo 

questo mon , ) { hl ( /„. | l'obolo p< 

Ila pittura e , artisti sono ! tr - 

[ trasgressori delle leggi, si fi : D L’< 

problema an ! gun. ad esempio il più *prc j Questo aj 
i diciamo co i potenteche e Paolo Vero | era unii 
di errare un j ncsc. il (piale rispondi• all'in ! altro elei 
un l mg uà g l (positure nel modo con cut , non esi.st 
•ro. ma sica , risponde, mentre nccrersu ! (Plora fu 
ile " 1 Tintoretto e un pacalo che. , bile- la » 

mule■ io ac 1 si rondo mi. ha paura /tersi » con tutto 

suggerimento ' no di (ptello che sogna gli 1 mondo di 
h una realtà j po’ra decadere con ì'.tugusi ‘ P 'to n, 
le assicuro 1 ture: i/uesti personaggi non i po!#>hirc 
i rista della hanno in "leu -urnu/I <in:a | P‘ ('"ere 
etilii del liti I od esempio con il Grufo, il • /,’ Vm» 

t ohi e ma che ! cicio d- Adria . pero - aio i art’sta d 
men’e dis/ic ! tutti alianti '-o.-eieiTi del oro | mostrassi 
aamo mima j nolo dt artisti: il 'oro gr in j risultati 

di un vene ■ de oh etneo è tgielTi (T eri 1 che m \o 
•nzo Lotto o | vere poi '•> e <> di far /citare o i ninno P 

'eroilese <> di » di co truire ari ìi.tetlur•• , ccuc'umn 

tgliara alla t Stente (P’ro. e questo lo ho | Jnr 

mre era la t «'* •' <'"'1 ' t.aiura’mi ut e _ ,/ . orf ,,, a i 
tornente ci -i i mea/i/iare ne! rapire de'e : f 

ente servire, j b'HtP j (rl<rif p, , 

moni/) vomii ‘ D K /uro seniori an n ■ a - / 7(( . r ,- 

« die qu«*-f! j C“’i 'a ore iccuiniz'unc ih ■ . , \ 

modo parti .-(••">* al'.''n 4 i'nr> ih uni /• lJr -, • 

do .speciale. ! ternvnaUi cumnir'à. di -. a j 
i artisti, ro » (/••term'mi’a na'ta /tur', ,. n ,/, , 

ssero come 1 va dci''ar>'sta ionie sen Core nmr.d w. 


i’ u ini ; lidì'a delti loti, /titani, ma j 
nte ni , lo tanno per commissione del 
m opta | , lumie I due tedeschi che i 
evocati 1 stanno giocando in (ondo alla j 
Ocre 1 stira morta nel ('(invito m | 
del'o/i , (.i-i d: Levi del Veronese so ! 
irmista. i no quelli che. secondo la ' 
requie J 'indizione, hanno bruciati) il j 
palazzo dal quale e ascilo j 


1 l'obolo per fare l'opera (l'ar ! 
! te. i 

1 l> Paco un'altra cosa, j 
j Questo apporlo, naturalmente. 

| era unicchito anche da un ] 
j altro elemento che forse oggi j 
, non esiste, ma che crediamo , 
; allora fosse evidente e tangi- j 
. bile la complicità dell'artista ! 

! con tutto un mondo intero, il } 
t mondo della civiltà popolare, t 
P suo mutuare dalla civiltà i 
| popolare a determinare modi j 
I (h essere e anche di creare. ! 


Ricchezza da'lu guti't li i--(i 
no non e nemmeno semaio 
Ora si tratta di pei (' *" 
opposti- i he ha n u , <m l'du 
minaste, ma tutt' . dio', alla 
ime. rics( aio a nenie < 1 •’< 
(tip lineari organi amene■ n 
trinsechi alla realtà del loro 
tempo 

/) \'la base di questo su * 
lui oro. d• questa ,n, ( et. 
zazione che le e co Im'u s ‘ i 
lamenti• uno star: < Pi a/gno 
tondi mento, ih r" eri a e <T 
elaborazione nota oh cor 
remino tapirc se -< i fitta, 
cu/Hit o di ini riti i ■•(!' i « un 
possibile dcstina'tii io un 
pubblico non ncecssnnamcn't 
colto, non ancora piovi mine, 
come pensioni > sia il /nibbi 
co dei giovani, che pelo ha 
un'ansia di .supere, s/iet ic }>ci 
(/nel che appartiene al passa 


i to. e che f >rse nthe una di 
i spoiubilità tergine /aopri > 
per una ricerca come la sua 
Lei ha aiuto questa prcoccu 
1 iniziane? 

i /(. Confesserò con ass 
I franchezza, che la mia prima 
j preoccupazione e siala la 
! protesta. Di ironie alla r tu 
I (h questi artisti dm ei o ti" 

1 vare il modo /nu lagrea < 
j coerente per protestare con 
l Irò il conformismo della s , 
j metà nella (piale haun > i issi, 


\on si ha notizia di uri i to conformismo 


r. />, rii s,onori an n 
'a ore iccitluiz'oue di ■ . 
a!'.' ,, i 4 erno ih uni i 4 


come | va deì''ar<'sta ionie -er» Pure 
:i al ' cn-apcvo'c th’la lomuirta. 
In 1 almeno (Plora 
ovato Si. si. in qucs’o scn-o e 

r f" r ' i ero. (/u delie vo'ta r neg'i 
•si mi ; artisti qmi » in g 4 , s 4 , ira s> 


l artista d, quel tempo che ! 
I mostrasse superbo dei /irai,ri ■ 
I risultati -incile Tiziano — j 
| che ni r ondo e il (/rande, di , 
» nomo il nume della pPtura j 
I veue'iana —. non i, e in lui I 
» una piro’a th -iioerbia o j 
• ,/» orgoalìo come può e-serr | 
\ io un tipo inmi- Cel'int ,4 he j 
j (piando i reti la saliera d” m e i 
di nere add-n'tiira emulato 1 
i <ire\ Vei renrzvnti. in tutu t 
i g'' ’ir'i *; i enrz a’r i* e so J 
| fir'Ptuttn la cosmi nza di es » 
, .Ti (/( i rapi bottega. dei ‘ 
gì and mai's’n art guini. degli j 
j >.mn ni r'te satiH’i tare in 1 
, ’r.an t-r.i c'cclìeiilc il '.oro ; 
; ’n-’sig re che con >*rf.» ran>, il [ 
loro latori imi una serietà ■ 
j urotonda. na'urve. corni’ fos j 


clastico 

»a ! e m tir 

u:r- t 

m 

si n» ndU 

ih r r r tri para re 

chc’i 4 ’ e 

ncìTi suieiirc 

li* 



'Ti' /Virr Nt') 

richieste 

cosi pedat 4 

. fi' 

'Ut ' 

fura*.» c 

1 '’</ perfe^hrìe 

pira r*’i 

a’e re! '!'•> •: 

r { \ 

•.f? • 

' U.ìTxt. C’ 

ddunridi'rduf» 


(beiamo eo-’. storica 


/’» » s’onm- 4 

' fam >s’ i 

gli ! a (/nei'> 
ic ' eie add 


Uim ,->,e 

a (/UCÌ'i rb 
ne addire 

l’A'sOÌ (b 
ibis’:,i) (‘ 


Retisi io (/u tdr i 
T>z’(i 4 iO ha fa 44 o o 
Danh, Vero’e-e e, 
ara e* sono (Ugb 
i ara 44 ‘” e erma 
e r entrar: > • eì'a 


L'ar 4 ’ *-/ re '<j l'uomo i e,.,,. 
>.o . oge,). prospettiamo > 

; • -r a. ma mie allora 4 

ama a nenie da spartire ! , 

(. -‘or a o ;h r lo meno • 
t/i.e!'i (»’•■ potc’Ti. i/ue'' 1 : : 

’ia di' Do’en 4 '. ’! s>(<» ! 


; ( onformismn di strinoli, con 
; formismo di t nuirah i ie 4 t 
j Sicché, ni fondo, hi prima 
j costi che riti pr-nnei i ma 

• protestare contro Inno 44 ' 
ì pre-Pi one il: un mondo . a, 

| molti hanno -einnre -npi/Oi*-» 
I e credulo die fare-si- t il' 

' n-t i on gli ar'isti. e i he ”i. , 
j re non era biro alia" > unr 
1 ro. anche -e ( ertan,, uH' ' 
’timaia. (furi m md > : 

1 sempre trm a 4 o m••' ■ p- » 
i angariarli t/uard ì.-r,n •> 
j L-i"o (he ì la 1 nte ,ee i ne . 

, fa't'i per e .'pi n a -u- 
I clienti che lo hai no pcr r i 
' lo nt'cso e lPu/nl-i 4 o , ì 1 
: f ilio eoa egmi'o u - I. 

• I>r<» di njm "i d ’ t T r ’ 

’ /# pfr vD'ìo 'Uit'r <’/ Pi r /. 

i o'trr di'ti j,t i t sni. (:•, !i‘> 

i ( hi' mi prr'ntd qm £ > 

1 / hr r t i’rd t Ih• *o \ i n */ : • 

, ( **Ttn imiti » 1 i t <’ */'*• " fi Tt 

J f ‘?t* la /It'b •*'(■ ! ' b"» 


T f * M* » l'( 

<\i > - 

(’spiT i f. , 
( Vi’ : t I 
qrO” '•»• n f r \ 


i r ri',* 
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Sauro Boreiii 


ROMA Come uno stato 
.j-.i.uo v.s.one .io-.,- a: 

: ngar.o t -en'.h.anit cdta'.e 
•germinai: ::i uno .-pvz:o .-ter 
m:::ato e protone!.:r.o. 
g ir-’ uni.»::*-, soprattutto \n: 

d: f.i'te !«■ e*a con e.-pre.- 
-on: d: stupore. <i: amoro 
.1. d-.\1.7.one a-.-o.ir » e 
ra. e ;>v. un.a quantità ,n 
. r*-.ì:'>.a- d. vegeti., d: g:vr 
d.u . (I: .-:ep Tapi.-.-»*e c..T. 

*. '.geo de! .-oc o .-profondi 
*e no*te con qualcne 

-tt ! a * remo'an*e L» p:::u 
ra t» anche la .-cuFura d 
Kru-vo Treccani negl, ann 
-1 ( - che può vedo 

re a. ?S lebbra.o V. i 
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v-.o reah.-la d. Treccani 
..Autoritratto’» del lfMO, la 
a Fucilazione » del e 

.< Ia terra di Melissa » de. 


Mostra a Roma di Ernesto Treccani 

Il fiore 
e l’argine 

Settanta opere che testimoniano le fa¬ 
si più importanti di una lunga ricerca 
espressiva fino alle immagini di oggi 
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Ernesto Treccani, > Donna 
di Modica » (1977) 


/.on i.o • e a»...; .*.i’o op:> ; 
r** na . n ’.g t. con* o.-.r oc. 
-ogra» «* »:ìa r.t ..a appir./o 
..e de >< C*.iva..e _ e M'v » » t 
da- vi.tiKi.in-, con* tri o. i 
i. eiz, io da aria io..*.tua . 
z.i . :: n *a ni u.: i aldo :» < 


• l!U III o .(ss * !.. a • 

. ro.'’* :.7 i ìi t.',,* ( or..» 

p.'.d.'u !4.1 ra-*r ì 

dì] V+V* uro 

co r.** un n. irò a %»>'. 
«iiì.ii * » c ir. e*. it*. h Hi ! i 

< «Ilo w.**‘ ’r7r ♦* *o/. *• » 

jiorno rio;)) i or:.o ♦ ;• .i ^ 

i ci ii i x ( i:p i : i» • .**»'» . 4 1 p' 
• 7 .0 i-IT* tTi ii( O ’.t' 

> ri. que n. .r. a.z -.*. o. 
*-.» si -».•*.-1 Ta -g.. al--. * 

g. ir’.*..- ne. ( nrp * g- * 

.1 . S...1 Un q 1 ifiro fa’ r 1 
to • d.tt.cie mi (:.i- r.e’.. • 


re 1 e*.* i.t . s O!ii) t .r*r :0: 

...i! ' v »).ì n. rer a a.i * * 

K ’ 

J( » 

ruz • ila ti 

’t n.rvi 

c. ** * 

\.cr: a i. \\v s > .11 ( o,d«. i* t 

ro.y 

a rn. » q : • 

. *» i.orv 

in quella oggettiv.ta 1 1 .** -ni . 

Te * 

• d. cose- 

■ . ì Ai r : 

(i inno 1 amore e .1 co-.q: 

< * 

Tr* mi: 

ci.t 1 . 

-*a*a co.-ca r.r i l. io-.i > t urt 

T.ì 

K a 1 » n 

\ » :U r** 

:• .v : rag.’.- ma *-nuc.-.-.nia 

\ O * 

. f l-, 

ina »! 

creatura p.forca n- Ta-c 
i.in. negli ann. .-efan’.i 

. r i,e 

prt* .'-.(/èV <i . 


Treccani der . ann: -'**. 1:1 
ta non dip.nue d.rittamm 
te la v.oleiiza ri.pmge un 
e-:stenz.i strappato alla v.o 
enra e che fa resistenza co 
me .. fliL-v-o d: una nnmen 


•a:.’* e.-..-*eia7 • tanno ai> 

t.Usso un • (o:.* nutrì r.i . 
t« nqxi. una t..tii.a rii dolori 
e d. .-peranz<v 

Dario Micacchi 


^ * rC v 


In* lupi 1 • \hSon jnnuj 1 I ) S00 \hhon vm I 7 000 - \ t *rs» ; 10 

»> » « c p n ** '. ir t - al.» j » I a ( 1 Ij I r***4 • * \ * ff’lj \ i*f | 



























PAG. 4 / echi e notizie 


l'Unità / msrcoledì 15 febbraio 1973 


Dalle testimonianze emergono chiare responsabilità 

Non regge la difesa 
dei mafiosi imputati 
al processo di Locri 

Laboriosi interrogatori - Venerdì e sabato le prossime udienze 
Presa di posizione del Consiglio provinciale di Reggio Calabria 


Inseguimento e scontro a fuoco a Milano 

Era al bar con un carabiniere 
il bandito ucciso dalla polizia 

Argento, successore di Turatello, aveva « catturato » il milite dell’ufficio in¬ 
vestigativo? - Silenzio sull’episodio - 1 poliziotti erano in cerca di spacciatori 


Dal nostro corrispondente 

LOCHI - - Con li- prossime* 
udienze di venerdì e sabato 
si concluderà Levimi* dei 1)0 
testimoni citati nel processo 
per il raid inaiano nel mer¬ 
cato di Gioiosa .Ionica: 7 ini 
putati (ó in siato di deten¬ 
zione e due latitanti; detono 
rispondere di minaccia a 
mano armata, estorsione ed 
omicidio colposo. 

Le deposizioni del capitano 
dei carabinieri Nigito e del 
mai esciallo Di .Maria, le 
iniitraddi/ioni e le ammis¬ 
sioni strappate ai testimoni 
piu reticenti, la prcsen/a (kl 
Comune di (innova .Ionica 
quale parte utile, hanno 
contribuito a far emergi re le 
res(>onsid)!lita (lenii imputati. 
Un tenditore di trutta e ver 
dura, Hallaele Kurt aro. i \ 
minatore tia ricordato quella 
mattina: mi hanno latto ven¬ 
dere solo due cluiog*ammi di 
< ostarne. Poi. quattro giovani 
si sono at vicinati. Uno di es- 

mi ha d< Ito; • non si può 
tendere, devi andartene via ,. 
Kilt-raro conlerma l’episodio 
contestato al comandante dei 
tifili urbani: <» è tero, gli 
dissi die avi ci potuto rico¬ 
noscere i quattro. Non mi 
banno chiesto di descriverli 
cd al ijiudice. (lue mesi dopo, 
dissi di non poterli più rico 
uose ere 

Nuovi colpi, dunque, alle 
tesi dileiisite dei vigili urba¬ 
ni Armaci da e Logoz/o sono 
tenuti da questa testimonian¬ 
za e da quella del marescial¬ 
lo Di Maria: alle 8.HI) il mer¬ 
cato coperto era deserto c 
con i cancelli aperti. Dock* 
rano. dunque, i due vigili ur¬ 
bani? I" quello che il presi¬ 
dente Manno si proixme di 
chiarire disponendo che c.s.si 
siano riascoltati sabato 

Penosa e drammatica è sta¬ 


ta la deposizione dell’inse- 
gnante Salvatore Kerraro che 
t noie ad ogni costo defilarsi 
e se la pittila, persino, con il 
costume pettegolo della sua 
< ittadina. La * gente murino¬ 
la per passare il temjK) » e 
(Osi facevano dei nomi sotto 
torma di interrogativo per a- 
\ere risposte che non potevo 
dare. Inutile chiedere i nomi 
di quanti gli ponevano quegli 
interrogativi: tutti, risponde, 
anche amici che però ora 
non ricorda. Kra amico di 
Hocco (latto ma ha dimostra¬ 
to di non avere la sua forza 
(l’animo, d suo ( oraggio. la 
sua coscienza civica. Hocco 
(latto è morto ammazzato: e 
for-e ferraio non dimentica 
quei'a Ime. Ma voi, irte alza 
l'onorevole Martorelli. avvi» 
(alo di paite civile, avete 
ri* tto ni carabinieri (li aver 
saputo quel!.! mattina stessa 
di una - culli* tta . con a 
bordo quattio deg'i attuali 
imputati, che girava in paese 
per fai e chiudere i negozi. 
Kerraro ai * usa il ooljx* e 
s< anca tutto -ul capitano 
X'giio: fu lui a farmi i nomi 
e .-(- nella mia deposizione ri¬ 
sultano quei nomi non li ho 
latti io. 

Le risultanze processuali 
hanno già abbondantemente 
Incelato la posante coltre del- 
l'omeità mettendo a nudo le 
responsabilità de! clan degli 
Ursim: la lotta aperta al’a 
mafia è un dovere di tutti*, 
sostiene il consumo provin 
( uri:* di Heggio Calabria die 
ha deciso d. (-onvot'ire l’as 
semblea prima del 12 marzo 
prossimo, anniversario della 
morte di Hocco (latto, con un 
solo punto all'ordine del gior¬ 
no; » proposto cd iniziative 
dell’ente Provincia per contri¬ 
buire alla lotta alla mafia *. 

Enzo Lacaria 
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Bufere di neve e tre morti per la nebbia 


Una nuova ondata di maltempo ha invest.to tra la notte i 
e il mattino le regioni nord (H Cidentali. Parfeolarmente col > 
[>ita è stata Milano, dove la neve è caduta intensa e fittis¬ 
sima per tutta la mattinata, assumendo a momenti il carni 1 
tere d. una vera e propria bufera. Sulla linea ferroviaria 
Vares.na migliaia di lavoratori sono rimasti bloccali per i 
oltre due ore per tm’interni/ione di corrente agli scambi 
e ai segnai 1 Ira le stazioni d Busto At-si/io c (lallarate. I 
due aeroporti di lanate e .Malpensa sono rimasti chiusi. i 
In Umili,i la fitta nebbia ha provocato tamponamenti a 1 
catena ( on tre morti e dieci feriti. [ 

Miche la Liguria c il basso Piemonte* sono stati colpiti 1 
(la! maltempo di ieri. \ Genova questa volta è caduta solo i 


pioggia, ma la neve è tornata, molto Titta. suH’entroterra 
Continua gravissimo il pericolo eli slavme su tutte le strade 
alpine, in particolare durante le ore diurne quando la tem 
peratura è più elevata. Per misure precauzionali, sono chiù 
se le strade statali da Kenestrelle al Colle del Sestriere e da 
Castina al .Monginevro Chiuse, per lo stesso mot vii, .nuli" 
alcune strade dolomitiche. Sono ancora interrotte le Ime.- 
ferrov iari* tra Longaronc e Calal/o e tra \ istorio \’eneto 
e Ponte delle Alpi. Il maltempo, secondo le previsioni, sta 
rebbe .spostandosi verso sud: già nella giornata di ieri 
intense nevicate hanno raggiunto la provincia di Viterbo. 
l’Alta Irpinia. l’altopiano sii.ino. Anche a Homa c’è stato 
un brevissima spruzzo di neve. NULLA FOTO: piazza Ca 
vour. a Milano, durante la bufera di neve. 


Documentato in un film TV a Bari 


Fra risse e insulti davanti ai giudici 


i 

Agenti sottrassero un «ultra» Si spacca il collegio di difesa 
al carabiniere che l'arrestava degli autonomi imputati a Roma 


L’episodio durante le violenze seguite all'assassinio del 
compagno Petrone reso noto solo oggi - Interferenze? 


Pesanti ingiurie tra due avvocati - Scontro sulla linea di¬ 
fensiva - Testimonianza sul clima alla Casa dello Studente 


Dalla nostra redazione 

B\RI — Un grave episodio è 
venuto alla luce nel corso 
delle indagini .sull'assas-.mio 
del giovane compagno della 
UCCI, Benedetto Petrnne. K* 
accaduto il 2!) novembre scor 
m». la mattina seguente Las¬ 
sassimo. mentre a Bari si 
.svolgeva una grande manife 
stazioni* antifascista organiz¬ 
zata (talk* forze dotimi rati 
che La manifestazione, cime 
si ricorderà, tu disturbata da 
a’euni episodi di toppi 
sino: tra l’altro, fu presa d’ 
assalto la sede della C1NNAL. 

Ora. in un fi'mato girato 
quel gemo da operatori del¬ 
la .sede barese delia R \I TV. 
si vede che uno d; quei top 
pist; fu fermato da un cara 
bimere: subito dopo contro 
quel carabiniere risa ta chia¬ 
ramente nel fi'mato, ri lan 
einnino due p>*rso:-.,* a ime- 
rare ti teppista I d ie irver 
venuti contro i! carab-mere 
sarebbero due ;ige:i*- eli 
in hnrgiiesc II fi'mato è st.Vo 
v irto nei giorni s,-o---i dal 
sostituto prò. tiratore della 
Hopubb'ie.i Caro Unrio-ie. 
e:ie conduce lt- uuiaguii sul 
dektto Petnsto; lo stesso ma 
g’sfrato a<s cura di aver r; 
conosciuto uno dei d*ie agenti 
di polizia. Viene u giovane 
fermalo e f*oi liberato è faci! 


Autostrade 
da oggi 
più care 

ROMA — Da oggi aumen¬ 
teranno dì circa il 20 per 
cento i pedaggi autostrada¬ 
li. II ministro dei Lavori 
Pubblici Gullotti ha infat¬ 
ti firmato ieri — come 
precisa un comunicato — 
« i decreti relativi agli au¬ 
menti dei pedaggi auto- 
stradali cosi come delibe¬ 
rato dal consiglio di am¬ 
ministrazione dell' ANAS 
nella riunione del 31 gen¬ 
naio scorso ». 

Non aumenteranno inve 
ce i pedaggi sulla tangen¬ 
ziale di Napoli per la qua¬ 
le il ministro intende rie¬ 
saminare la « richiesta di 
aumento a suo tempo a 
vanzata dalla società con¬ 
cessionaria. Infrasud». 

Oltre a ciò è stato ieri 
annunciato che il Parla¬ 
mento discuterà prossima¬ 
mente un disegno di legge 
del governo che prevede 
un riordinamento della re¬ 
te autostradale con altri 
aumenti sul 25-30%. 


mente rironoM-ibilc. II giudice 
('linone ha chie.sto di vedere 
altri filmati girati quel gior¬ 
no e che potrebbero contribui¬ 
re a ricostruire ancora meglio 
.senza ombra il: dubbio l’epi¬ 
sodio. 

In questura, il c;qx> di ga¬ 
binetto Monta Ulano subito in¬ 
terpolato dieci ,. Qu-1 giorno 
noi siamo intervenuti perché 
c era la mundc-lazione. Di ta¬ 
le epi-'wbo non ^apniamo 
mente. Stiamo tanti lo accer¬ 
tamenti *. Ma il giudice Cu 
rione assicura che nel fil 
malo si vede chiaramente che 
ad assistere ulLepisodio c’era 
proprio un v u equesiore. 

Perché (Ita* agenti di polì 
zia ai borgtie-o hanno l.be 
rato un giovane fermato da 
un caroli ilici e ’ Non è un -v 
gì elo ci il* a Bar; tra v ara 
buueri e questura (in partì 
colare mn il c.qio della squa¬ 
dra mob.’e Aein'.e Bergamo* 
i rapporti sono tilt!'altro che 
st rem. S:a da.Luna clic* dal- 
l'.ntrn parte ..ì sono iamen 
t» le di manea'.i lollaborazio 
r.e. In rea.ta c'è un vero e 
pron-.o mai-ano antagonismo. 

(«li i*n.s,si; in proposito 
sono tanti. L’Ultimo registrato 
mie st ttun.me fa: i carabi 
meri stavano te.ur.do d’«v- 
eliio al* uni sii.ne.atori d. dol¬ 
lari filisi li giro era grosso ’e 
jK*rso;:e implicate nm.te I n 
prov v .'.unente è interv ( unta 
la ques'ura a quale ha <e- 
q.a*strato 2oo nula doi’ar: fai 
>i. effettuato un arresto e fiu¬ 
to è finito li. mentre ; cara¬ 
bina r:. :nvo*e. [Hii'avano . ;e 
.e loro indagini p,»Vs.s.*ro ,iu¬ 
re maggior: frutti. 

L\p:sod:o dei 2b n->vombre 
però è per*:no pii grave e 
non può essere atf.bu.v» a un 
cl:<g’j:ilo o a un dopp.oue d; 
uteb esta U *a dede ’potes; del 
giada e è quella v’>o il -g.o 
vane ferma*-» s.a !ig’.-<» d: 
quakho tH'r>o:iagg o . !.-■ ,.,-1 
ta ama : m questura :. a 
l'-in — »onn‘ *:e! resto al'ro 
ve — k- am.i./ e o.-r.ir-i e 
:n molte i»\in' mi: servono. 

SarehK* servito, in e» e. a 
far luce e a ihianre mo’it* 

* ose che il filmato fosse ve 
ntr.o p.-.ma fuori. ni*i corso 
delie pruno indagini «u'.Las 
sassmio del , ompagno l’e 
trono. K ixt lo moti*» strano 
che il itiudae m abbia fat 
ta menzione solo ogg:. a fan 
t: giorni di distanza quasi al 
la vigilia de! nuovo processo 

Gravissimo sarebbe po. tal 
tra ipotesi) se si seopr.sso 

* he fra i grupp. che sonu 
navano disordini ii fos<e 
qualche infiltrato della que 
stura. 


Il notaio assassinato 

i 

per « esproprio-cambiali » 

FUCATO — l’or .'assassinio dei notaio Gianfranco Spighi, 1 

r. vendicato da un sei!.cento gruppo « lolla armata per il 

*omuin.-mo Dame Di Nanni *. si e costituito ieri un giovane 1 
pratese. Ademaio Mencaeli. tono.scmlo negli ambienti della 

s. ntstia c*\tt.ipa:ianu*ntare egli nega di aver preso parte al 
saligli.no.'*» a.ss.ii’.o per i.ipuia nello studio del notaio, esibendo 
un ai.in Non .si lima invece Filino Mortati, il giovane ideo 
’.ogo ci: autonomia accusalo li: aver preso parte a! tragico ' 
assalto Si cerea anche un terzo giovane clu* faceva pane ; 
del collimando, un *eito Mario di L.verno che si sarebbe i 
reso irreperibile i! giorno si» ss** dell'oinicidio. A quattro 
giorni *ii disianza dail'ureis.one del professionista ** saltato | 
fuori .n una cabina icletoiiica m Oltrarno, dopo una tele¬ 
fonata alI'ANSA di I-':ien/e. un volantino di « lotta annata i 
per i’ commi.sino Dante Di Nanni ■* che rivendica Pomicici.o 

*• si afferma che il ciurmando aveva preso d'assalto lo studio 
per una sorta di espi oprai teso a cancellare 'distruggendo 
cambiai.* i «debiti dei proletari •*. Nel messaggio si con¬ 
ila ci e ci.c* Passassimo del nota:** e stato un « ine.dente ». 

« » * 

MACERATA — Due bottiglie incendiarie sono s-ate lanciate 
questa notte verso le tre contro i portoni (l'ingresso della 
sede del comitato provinciale e sezione centro della Demo- 
era/,a cristiana di Macerata e del comando dei carab.n.eri. 
entrambe *on sede :n via XX Settembre. Il fuoco, subito 
domato fiat vigili de*, luoio. non ha arrecato danni di ridevo- 
ini mi!.te. accorso sub.;** dopo gli scoppi ha appena intravisto 
de- giovani che fugg.vnno a bordo ci’unu auto 


ROMA — Parole gremse sono 
corse ieri mattina fr;* gì 
avvocati Di Gtovann. e Rix-- 
co Ventre, clue dei ditenso 
n dei gruppetto di aderenti 
ai cosiddetti «collettivi au¬ 
tonomi ». processati per una 
serie d; reati compiuti in una 
delle « Case dello studente » 
per un.ver.sitari fuori sede II 
ciana di rissa che i dieci un 
putat: hanno cercato di in 
stauraie nell'aula con il ( Fini¬ 
rò proposito ili intimorire ì 
testimoni, non ha risparrn.a 
to neppure d collegio di d: 
fes-i. Cosi, una sempTee di¬ 
vergenza sii. metodi «ciurli» 
o « mori*.di » da usare nei 
confronti del presidente e dei 
giudici « ’.at-re dell’VIII s«- 
z.ont* del Tribunale, chiama¬ 
ti a giudicare i teppisti, ha 
portato allo scontro fra i due 
difensori. D; Giovanni il* ri¬ 
volto una pesante ingiuria al 
suo collega, fautore della li¬ 
nea « morbida ■* e Ventre, do 
po esser.-! tolta la toga, ha 
abbandonato il banco rie.la 
difesi, revocando .1 mandato 
I/episod.o e fruito anche 
del.a tensione aurata da 
gl: stessi impu'at. che ac¬ 
compagna ogn. pa.-s.~n d: que¬ 
sto prore-so a:'a v o'enza e 
ai a sopra:fazione. Anche nel- 
’.a udienz.» di ieri s: e avuta 


una testimonianza sii! cluni 
che .'. gruppo dei 'collctti 
vi fuori sede »> e le .oro « roti 
de proletarie »> instaurarono 
nel’a primavera scorsa nella 
« Casa dello studente >> d*. via 
CasaliH-rtone a Roma. Clu 
osava semplicemente riscu 
tere ie decisioni adottate 
dalle « assemblee •* convocai* 
da Autonom.a operaia veni 
va aggredì'*» e malmena**». 

li compagno Pietro Pen¬ 
na. de! ri.re’tiro de.’a Celli! 
la deli’Uiuveisita. par*- iosa 
nei proce.-.so. i»a descr.fto . 
« metiKl: democrat-ei » u.-ati 
da alcuni imputai:- Fiocco 
Pal.imara. Emilio Canta.a 
messa. Giusepja- Ftug.ano. 
Venne aggredito perché so! 
to un braccio teneva un fa¬ 
scio d: volantini della celili 
la comunista «* oso difendere 
una c-op a de! 'Un.la affissa 
m una specie d: bacheca al 
l'interno del.a « Cn.-a ». Fiice 
vette anello un pugno m pie¬ 
no viso. « No, conuin sii ha 
cte'io — ci organizzavamo 
non per uno sterile tentati¬ 
vo ti: autodifesa, ma p-r apri¬ 
re un d.battito p-»!.-.co con 
tu:*, gii studenti Ma gl' evito 
iio'H! non vo'ovano con 
fro.nto delie idee, volevano 
solo Io ~(on*ro fts co >-. 


Parla la Graneris al processo per il delitto di Vercelli 

Doretta: « In pochi attimi tutto fatto » 


d. co. 


Da! nostro inviato 

NOVARA — «Ma per. la. 
p< r .te k» avete Ufo ». E 
prts.ritrite chi.a Corte ri'Assi- 
-r Firti,*": s. o C -ir- st... *»'*.* 

pU.:. laudi:, volto paterno, 
a - :» «.ani: nto paz enti * r.:H- 
ìe con insistenza :a doir.anria 
a Dorefa Graner.s L.t ra 
gazza è striata davanti a I;;: 
S, mora tianq rli.i arai.» 
c*»nt r.ua a sTT.gere nervosa 
n-.e.'.te fr.. .e man: un faz-’r* 
k-*to cl-.e cgr.- *ar.to po-’.v a'. 
!a invoca «Non pcu : c.-pr 
io pere :*.o io 'tessa p:-r pi : 
ma in r. ,'!..» ani ora ...pio» 
Doretta Graner.s si ci ier.de 
cu ri.ltce.ia C'*r, a ri. s».«r. 
e.re la respor.~a!>...*a p.u 
gr.:.ri«* sù .--.io anco Giuri*- 
Bari ini .ù g ov.-tne »!,i- ita sp.* 
rato fa m.tgg.or parli *!: : 
1Ò e.*!p ri. rivo?* La eie h.vn 
r.o • so .1 pa.i.e. n.a.i.'i 
;1 : rateilo e : nonni rie.!.* 
ragazza ma lo fa .on s.a.sa 
convmz'or.e e ~opraitutto :r. 
modo poco creri.b !e 
« Bastava uno sguardo d: 
Ou no — ri.ee per c.*. 1 - 1 : 1 .care 
ìa ,~ua sudd:;a:*.7a — un som 
p..ee cenno con g.: Oveh; * 
io cap.vo ohe se r.en avessi 
fatto quello clic vokv.i mi 
avrebbe Fallo del male ». 


Doretta Graner.s la rngaz 
za * giaz.Osa. trancju.ila. per 
r't j'if » — come la (ir'». r.\ur.o 

g.. amie: — domani comp.c 
ami. e ora e qu:. riavar.t: 
.*. g.t;d.« : jx-r sp.ee.» re come 
s. e arrivati aria strage rie! 
i.t novi more 1975. quando. :n- 
v-t-nre a Barimi, ri.st russe la 
sua fam.g; a 

Ni r. i*.a molto ria dure FI.» 
g .» ci-"lo tulio durante 
Lis'r.rior a Non nega ri. av»r 
aflc-rma’o. par.anrio rie*, silo: 
ia:r...:ari. tc*n Gu.cio B t fui: e 
<on : 'ilo: asme:* «Sono ce: 
!*..starci., non ponte inixa:. 
r..,re quanto ir,afe m: Iranno 
la’to B segna ammazzar’., 
seno *k-i has’arri: » Non nega, 
ma cere* ri: afe-mare le sue 
rt .-p- i .-ab:! *a sO'*mencio (he 
era Grido a rofrrngerla a 
ri.re que-'e cose Davani: a: 
g uri;. : D'rti’a difende la 
sua tam.gf:a. 

Non * e p.u l'ambiente pe 
co!o bore.‘tese ciré ruotava at¬ 
tor ito al patire passato ria 
favoratore subordinato a p.c 
colo imprenditore ion fa v.f 
letta alla periferia di Verrei 
*: 1 ! solido conto in banca 

e :1 motoscafo su', lago d: 
V. verone 

Nella desi r.zinne di Dorct 
la r.v.ve una lanngl.a quasi 


idilliaca clic scontrava *o:r 
la f.gf.a pere Ire voleva e-~~e 
re p u « ubera »>. ma era p»o: 
pioirta a rappaciucarsi. a 
comprarle . niob.h affirshe 
;»•*:*sV sjjosar-:. 

Da questa ianugi.a. Doret 
la *-(*■ appena terminato .1 
! eco artistico, per passare 
1 :•!. ammer.'e ; *.u « !:Ihto >» ri: 
Guido Badur:. un ambiente 
ci. tepps*. neri coir :1 suo 
c ulto delie armi e della v:o 
lenza Ma .n fanugl.a Doret 
ta r'torna la sera rie! 33 r.o 
verni» e ri: due anni la a~ 
seme a Guido. mentre 
:i >. cn.p-.ce Antonio I) Ei.a 1: 
asp-fa sull'auto rullata 

Il prcs.rient- Corcsefu * no. 
saliere nel dettagf.o ciré tec-a 
avvenire u*. quella : rag., a .~c 
ra E De re" a sp.ega. coir 
voce pacata, r.cercando le 
parole, tormentando nervosa 
m.en'e .1 fazzoletto ciré ha 
t” urar.o 

« Ne: e.orn: precedenti ab 
Inauro parlato di rapine. Pen¬ 
savamo alla Banca Popolare, 
alla società Europa Risi, do 
ve Guido aveva lavorato, al 
le sedi della Pavesa Ma era¬ 
no rimaste solo parole » 

Soltanto per la famiel.a 
Graner.s dalle parole s. pas 
sera al falli. Dorella, Guido 


e :f fedele Di . a vari.,* ad 
A re.-c a rubare urtar: e-. S< cl 
gon.o ur.a « S m a •> eh..*:.* 
affinché r.on confonda ,*m 
•a « Opel > s- ura n- Baci.!*... 
poi armano a v .-".-t eie. 
Graneris « Io avevo una .. 
voltel'.a nella bor-ctla — cf.- 
ce Doretta — Guaio aveva 
ì'a'.'ra irei bor.~» Lo ,» Er.* ra¬ 
no -aiutano .ei s. s.cde ac - 
, ar.to affa mamma cl.t- 
cir.t-fie pr- n.uro-a *>,:ue va 
.1 raffreddore e perone non 
si < ami».a quei olile tear.s or 
ma. vece!*.. 

Ir. quel mr melilo. Guido si 
alza. ». Aitcìr'ic nr -ono *ù- 
z.-*ta e 11 .. sono -postata ver¬ 
so .a parete Gu do r.a toni 

c. ato a sparare e ai.cn .0 I.o 
sparato, ma d<»jw qua'c'ne col 
po m. ha -trappato la p.s'o a 

d. mar.o e Ira -ont.r.uato fu.. 
Dopo pi clu -.start, tutto c-:a 
fa*to .>. 

Sono state queste ie uniche 
parole di Dorella ciré hanno 
costretto :i pres.dente a r.- 
prendorfa. seppure con molta 
gentilezza - «Signorina cer 
chiamo di non liquidare om 
que morti con ur. "tutto era 
fatto ' »>. 

Bruno Enriotti 


Un iesfo fantasioso a Catanzaro 

Valpreda insospettiva 
perché vestiva di nero 


Dalia nostra redazione ^ 

MILANO — Michele Vrgento. 1 
un pericoloso ci mimale, ..-ut 
cessole* di Turatello. ricerca 
to anche all’cstcr*) dopo la 
sua e\u.s.onc da! carcere* ri. 
(’reiiU'tta L**st.ite scorsa, 0 
stato ucciso in un conflitto 
a fuoco con la (Milizia. Pri¬ 
ma di cadere sotto il piom 
ho (li un capitano e di un bri 
gacliere della polizia. Arginili 
ha sparato numerosi colpi, 
mentre tentava di fuggire a 
I» od: attraverso un intrico di 
‘■traile vicino alla darsena di 
Porta Tu ni* se. Il bandito e 
ra armato di tre pisto e di 
grosso calibro e ani lu* di una 
Ixmiha a inailo lijx» » ana¬ 
nas* clic p *ro non ha voluto 
o (x>tuto usare. 

Durante lo se amino di . ol 
pi è rimasto lento aia la* un 
carab'iiete del nucleo mu* 
stgaiivo ria-, .il momento m 
* 111 è 1 . mparsa la pulizia, 
si trova».. ,11 compagnia di 
.Michele Anelito. IL epa sto 
l’aspetto piu oscuro <■ se on 
tei tante di tutta la \k 11 
da. Se* ondo Li polizia 1 fat 

1 1 s s;it chi), ri > s\ olt ! 'Il ((Ile 

sto modo. II capitano \ inceri 
/*» Lit ciardello. il brigadiere 
('armine Scotti e la guardia 
Alfredo Pagno/zi. * he funge 
va da alitisi. 1 . erano lisciti 
l’altra sera per un servizio 
antidroga. L'obiettivo era L 
arresto d, quattro spacciato 
ri. Si sono diretti quindi all' 
.Amer.ean Bar» rii via'e Co 
ni Uugna * he .spesso è fre 
quentato da spai ( latori 

Il brig.ul’eie Stolti ,ip|k-na 
entrato ha ruonosciuto su 
brio Michele \rgento e. *<>n 
sua grande meraviglia, ha ri 
conosciuto anc he Luoiiio t he 
sedeva al tavolo con lui: era 
il * a ra hi 1 nei e \ iih t-n/o So! 
lazzo del mule*» in»est gali 
vo. Scotti ha 1 accontato poi 
(li avere sentito 1 ! carab ine 
ie dire ad Argento: -Sono 
duo dell'anti droga■ e di aver 
v sto il bandito infilare la 
mano nel borsello che teneva 
sulle ginocchia. 

II brigadiere ha preso per 
un braccio 1 ! capitano, !o ha 
quasi .spinici verso :I baino 
ne e a voce alta ha ordina 

10 due vvisky. Michele \r 
genio s. è alzato, ha altra» *r 
sato il locale ed è Uscito da 
lina (xirta laterale. Il capi 
tano Lic-cinrdcHo ha seguito 
:l bandirò mentre i! brigadie¬ 
re rimaneva nel Io-ale. Lic 
(-lardello ha urlato ari Ar 
genti»: «K-rmo. [Milizia! ». II 
bandito ha risposto sparando 
e fuggendo II carabiniere 
Sollazzo s : è alzato *-d è u~* 1 
to dalla polla principale, 
quella verso viale Comi Zìi 
goa. seguito dai pohz.otto. 
ancora sconce*!tato d;d fatto 
(he non si (|ual.f.c asse e non 

11 affiancasse nella cattura. 

Nel momento in cui Sollaz¬ 
zo è arrivato 111 strada. Mi 
( Ih le Argento st;i\.i girando 
l'angolo. I due hanno finito 
col rfovaisi faccia a faccia 
proprio (piando !a sparati» 
ita infuriava ed è sia'** qu. 
che il ( «irahitia-r*- t* stato col 
|i,to da un pro.c-ttile al p.ede 

l’oi è cominciato 1 ! lungo 
inseguimento jv-r quas. due 
chilometri a piedi, con spa 
ri da entramh.* ,e (>arti 

I II Corso di Porta Genova. 
M’th*ie Argenio ha puntalo 
su una • 123 verde ferma. A 
bordo t'er.i però .1 vi*,- br; 
gadiere- \ in* < n/o Putrì;.** e 'a 
moglie, inerita. II s.viuff; 

c aie era appena so a ler 
ra quando Argento gk è toni 
parso davanti spianando l'ar 
ma. mentre :i captano I.-., 
c lardili*» s\o’.tava l’angolo, 
con la p.stol » .u («ugno. Ar 
geni*» da dentro l'auto ha 
sparato. Pulrmo ha «-'tr.rto 
’.a si;,, sjh*c .ai- «ri ha 

sparato a sua vo’ln. 

Intanto .! hr.gad.er*- Sfnf*: 
eiu* noti conosceva :! i*>! 

lega coinvolto easua!men*e 
r.,lia sparatoria. .<> !ia s,.,ai 

h.ato p-.-r un compia e d Ar 
genio e. raggiuntolo a ie «p.;! 
le. Io iia disarmato, sp tr.iri-:** 
propr.o , on la p.sfo a ci. P’i 
triif» li uqu fa Mie su Ar 
g«-n*o. clic ccintiti lava a far 

fllorO. 

■sul moki d*-i r .ir.d»:ti * r«* 
Siìiazzo 1 g. -tor. del bar. i 
Coii.UJ. P« !u'*i. ì..t: n.i forn.'o 
pr.ma una vers.••«-. -e. un 

do .a quale • g'i '.‘.ri-htk- ««. 
tran» :.c'-ì !*»(.*k* pr.ma dei. 
arr.vo *ìi M,<}..-«• Arge:*.*<» .. 
qu.Le era a» c z,m}>agj.ato ri.-. 
*.::*.’ Itra (it-r'-'t-.a !:.t« rrog.-.t 

r ci!.: notti*.! da'. n.,ig -1'. * ». 
Gr.soha. ; con ligi },.m* o (zi¬ 
ro * .-minato rada almeno- I.s. 
vtrsior.t e sono s*at. arr, 
stat per reta «•*!/.». 

Kmo .dia -i-r.i'a dt a r.. 
i «arabir.fr. non ave».:*-* 
mr,) forn to ak uii.t \< r-.«-i ■ 
r.ffii ale. ri- 'or.o Malo rea 
cn’tr di uff:*-Ose. I (ar.di. 
mere So’.la/zo trovava < .*. 
sua’.nu-nti- nel a*c.de dove ~a 
rclilx* 'tat«i scambiato da’, 
bancìiio e da L'uomo eli*- Io 
accompagnava p«*r un suo 
! avversar.o e quindi d:s irm.i 
to o costretto a v-dc-r'i a! 

; tavolo con loro. Secondo altro 
versioni Sollazzo stava con 
due»fido mdag.n: su Argento, 
al cui pr.mo arre £, o avi vi 
partecipato, e (x-r questo mo 
1 Vìvo m sarebbe trovato nel bar. 


Dal nostro inviato 

CATANZARO - Atten? (»ne a 
non indossare mag.ioni n.*n. 
j»i'ti**'te e.sse.** sr'pettat. di 
-tragt* La clep'sizione cl. ieri 
del signor Enrico Natali, che 
n-*I clieeinlire 1 PUR l:\votava al 
c.iit'iiui km'io i.-m-iw «,\m 
Ina Jov.nelli » come cc»ntabi¬ 
le. -nritii-e a 1 :li'« on: :n 
epitetanti sulle forme cielLah 
lugli;» mento 

CJuesto te.'te (juando fu a- 
.-coltalo da poi./ a t* giuri..*» 
il 18 Febbraio rie! '70 disse, 
né piu ne un no rii avere visto 
P.etro Valpretia. a Roma, la 
sera de! 13 <» 1-t dicembre, 
veiso le *»:e 23 nella serie ilei 
cinema Generoso (li parPco 
lar.. il Natali aggiunse rii a- 
\e;e caputo che Vallimi 1 » 
»eva chiesto in prestito mille 
l.ie ari uni ma.s/hetma elei 
teatro dove ei-n venuto por 
aspe'tuie una ballei.na sua 
amica Ernmnna Ughetto. Kc 
cedendo nello zelo il t 0 ''e 
aveva tatto paitecipe il giu- 
ciice anche rii una sua per¬ 
sonale riflessioni* «E’ tan 
to vero che lo vidi che 
pensai st» e qui. vuol due 
che non e stato lui >■ Propr o 
questa riflessione incili :i»-’m e 
il pie.suien'e S'-uteri. finale 
con bona!" 1 * noma gl: rio 
manda « Mi scusi, ma lei 
sapeva che Valpreda si era 
levalo m que gioiti: a Mila 
miò No 1 ! te.'te. cii'tle eh 
non averlo saputo « Ma allo 
ìa, si u.s, - . inalza ;. pi cu 

tlen’c* -- come fece a st atri li¬ 
re un co’in olg-inenn* (*el 
Valpieria. su pure (»er o.si-lu 
stoue. con la stona rii Pu*'.» 
Fontani? Poiché, insomma, 
eli v« un** fatto rii pensine 
clic non **’.* In. intendendo 
rii* (» evidentemente ehi* ;y»n 
era staio lui a motteie le 
IxiiuIk- a M: ano? >, 


Imbarazzaiis.s.mo. il te.'.ts 
tira fuari la faccenda di i- 
Lahhigl.amento: «Mi e per¬ 
che lo vidi con quel nngliona 
nei*» e con una catena al col¬ 
lo con quella le*torà "A". Mi 
parve strano vederlo sotto la 
veste rioll’anaicirco, iv on fole» 
sotupie conasv iuto ionie bai 
lenii*». Rimas. co.pito ria quel 
pensiero Ne fui sconvolto ->. 
Su questa e su altre afferma 
zi-eii: non meno grottesche 
venne arolr.iettata. :n (pie: 
pruni giorni d’inchiesta, la 
costruzione del l'accusa r .01 
confronti di Valpreda. 

Inutile chiedergli. come 
hanno fatto gli avvocati Calvi 
e Janni, se ricorda chi los.se 
la mascherina alla quale 
venne chiesto fi prestito, o se 
rammenta il nome delle per¬ 
sone dalle qua'i appie.se altri 
P-irtieolan sull nmiaginirlo 
soggiorno blitz. romano di 
Valpreda. Il signor Natali 
non rammenta p.u nulla 

La mascherina Letizia Bol¬ 
lanti. interrogata siibi’o rio 
po, ricorda :nve« e ben.smino 
di non «veie ma. avuto li¬ 
di leste eh prestito da Vai- 
preda Riconta, invece, di a- 
vere visto Valpreda all'Am¬ 
bra Jovmelh un sa fiato o una 
domenica 

Ieri dovevano Ossei e ascol¬ 
tai: atn se. test nuoti 1 , ma 
nessuno d. loro eia incanta. 
Ari uno rii essi - N*olnio 
Muterà — la citazione non è 
mai an nata pei die ria n-u- 
(X). non ritorna piu a casa. 
Beniamino Maggio s: t!*'\a a 
Toronto. 1 Canaria» Ai mando 
Gaggegi e malato Le*»neito 
Ftossellm: non è stato r.n- 
tracciato Agl. altri non n .-r- 
rivata la citazione L’ud’.enzJl 
rii ieri c stani cosi rapai: «sl¬ 
um 

Ibio Paoluccì 


Processo da ieri a Genova 


Un solo imputato per 
la strage in carcere 


GENOVA — Con la dichiara 
nono ri don Matto Maitmun¬ 
go. cappellano del carcere di 
Alessanrii,a. con la quale ir 
vota la sua costiti!/..«ne di 
pane civile, si è aperto ieri 
111 .iti.na. davanti a la Cor*** 
d‘Assise d: Genova tpresiden 
u* Sgio. gauia-e a atei** FV1 
legnilo. ()ut*l>l.co min stero 
Bari!**), il pioces'O pt-t la 
strage nel jienr.enz.iai .0 del 
9 (* 10 maggio 1973. 

Un solo imputato' Evenir- 
do Levrero. di 32 anni, unico 
superstite del commando dt 
evoltosi. Cienovc.-e. tondaiore 
a 17 anni di un gruppo rii 
destra denominato, pr.ma 
< Milizia volutiti!:a naziona¬ 
li* ». poi <* Brigala nera nazio 
naie», nel penitenziario pie¬ 
montese scontava ri-eci anni 

i.a le’uzmne mtroduit'va 
del g.uclicc* a 1.iteri», l'interro 
gatono ddi’-.inputato. le rie 
pos z.:oni ci : alcuni te'ti hanno 
revocato l’ailucmante se 
(juen-'a del coljx» rii mano dei 
detenuti, conclusosi con la 
stinge 

Domenico Di Bona 31 an 
ni. condannato a 23 ami: per 
concorso in oni.c:d:o. Cesare 
Concu. 3<» anni m carcere 
I»(*r .’*!( ci.sionc* della moglie. 
Evt-iarrio I,*»vrero sono ; prò 
tagonist. della rivolta. 

I.a unti.na del 9 magi» o. 
1 tre- iniziarono 1 ! rastrella 
men'o deg’i ostaggi: 23 n-m 
s(»ne cinque delle quali furo 
no po* le v.ttime (iella sira 


ge il nieciico del < arcere. 
dottor Roheiio Cìanriolfi. l’as- 
sistcnie sociale Giumella Vas¬ 
sallo G.arala, il professor 
Pier I.mei Camp:, insegnante 
nella scuola del reclusorio, 11 
brigadiere degli agenti rii cu 
storila Gei mano Catiello. l'ap¬ 
puntato Sedasi nino Gaeta. 

I rivoltosi chiesero ri: t»A- 
rattaie la v.ta degli o-.i iggi 
con la propria liberta eri ini¬ 
zio un ten ibile si illirici.o rii 
aitesa e rii trattative: nel 
tardo pomeriggio le lorze rii 
polizia tentano un'irruzione e 
nello scontro a fuoco ri riot'or 
Gandolfi viene ucciso e 11 
professor Campi ferito mor¬ 
talmente. 

II *-( tini ma nclo »> si asserra¬ 
glia *-on g!i ostaggi in un an¬ 
gusto locale deli'infermena : 
trascorre una notte tormen¬ 
tosa: al mattino riprendono 
le trattative, sempre p.ù 
drammatiche. Fra 1 magistra¬ 
li e gh alti ufficiali che di¬ 
rigono !e operazioni emergo 
no posizioni profondamente 
contrastanti da un lato, l'ipo¬ 
tesi di una condotta capire 
nel’*» stesso tempo di non of¬ 
fe •"*.rr •! prAstìgio dello Sta¬ 
to e «1 .evitare ulteriori spar¬ 
gimenti di sangue; dalLaltro 
la linea « dura >> 

Prevak* que.st'ultnna *»ia!- 
erado gli inviti alla prurie*iz.a 
pervenuti ria Roma I.a secon¬ 
da irruz.ione. rii polizia, cara¬ 
binieri e agenti rii cisto»!* 1 , 
fa precipitare la tragedia. 


Riforma e la terza rete 


Assemblea dei comitati 
di redazione Rai-Tv 


conosceva :! io. 
*n!:o c.isuaìmenv 


( .ira:»::, * re 


ROMA - K. e ajH-ita lei: a 
Roni.i ».**h.« serie deli.» UN Sii 
L.is-emok*.* dei comi;.»:: ili 
leda/inn»* e ri* . firiu( .ari rie! 
i.i RAJ ’l'V .H-i riisiute.e lo 
s'a'o ri. ' a.iz.i « ,e ife.,.« :.- 
li.rii.a «- un p.-i./i.::n:r..« ri. 
,n./:..t.*.«■ ci», go.naksi. j»--r 
'U;»--i.n*- gì. o 'a,o.. e : :.- 
1 (i. a..a si.» p.cn.* riu.iz.- 
/.*z.r*i«- a * «mime are ria, rie 
< entra mento •• rii.a terza 
ga..«:ii«»Hi,i aiic.i»-. jx r 
que-ta n,:ii(i.t''v//.t •* ;>.*i- 
:a,.'in.> rie., nfr.m.,z.Mie 
IL.*.- '«•mb.ea ci*.-. <oni.ta*i ri. 
ieri.,/..>ne *• 'ta:.» a;»er:.i ila 
.\.*-"*nd:.> C.fri ri!.. rie!!,» 

g.unri* (bùia F-NSI. che na 
'(»*'(»! n< .**(* rii .a’.ore (iella 
r.:.**• ci--!!*- de».s. 0,1 me 
‘.ti.ii'.iu, 5 »res-- ;x-r rafforza¬ 
re .. ino*.;:i,e.,*o unitario. ;x-r 
. ai:a,*/..**n*- e !--,..1 r.forma e 
r.-o. est n*tro .1 h>iì- 
*.-./.ci.e .n an,r» *0 !<*c.t.e de! 
e cn. **»':'.:: pr.va*e. Mov;- 
::.•»'.*o ci.»• - r..-* agg.unto -- 

ce*: ìa («'•l' i/.f.n*' rie: rom:- 
*a*o rie!!e r« g.on. *e de! suo 
(ire/smcve rem ..« fc-dera- 
z..<*r,- CGILCFSI. UIL e .a 
UNSI* -eg-.a *..«'.a .m.;x»r:a»'.te 
fa~e ri. rri..:r-f'> 


Ne.la rt-Iazu ne ìniroriirti- 
va. Sergio Hors;. rosp'-Tr'aW- 
1«» c!( ! ni'Kl.iwnim'n s nria- 
(aV dei g.ornahs*: della RAI- 
TV ha ribad.io IVsigenza df 
una i on.sultaz.Krie (iievenfl- 
•..» del s rida rato da («arte 
della commissione parlamen¬ 
tare ri; vigilanza che s*., va¬ 
rando il dormmnto sugli .ri- 
ri.nz/.: de !L. n formazione ra- 
(!.o*«-le-, isiva Cr.’iche sono 
<■•..*«• ni* s*e al m.nis’ero dc*ì- 
!«• F’os-e (x-r : i.tardi neL.'ajx 
prov a/..< ne dei p.ano tneii- 
na!e degl, ur.e.f* .mm* rl- 
Tarri: cne ((«'fermano ri d:a- 
-en.so poi.*.co e~is*c*i"e su 
ques*o decisivo a*t«> della ri¬ 
forma 

I3or«: si è po: ore ìpato rie-1- 
!a legge d regola menta 77 . 0 - 
r.e d»*'.!e rad.o e televisioni 
loca!., una leggi- - ha det¬ 
to - urgciVe e md.ffenb.le 
(>er la correva funz.on»- del 
cerv.zz.o puoblico e per met¬ 
tere ordine a! c,.o:.co nasce¬ 
re e sv,luppar«: delle tniz.a- 
* : ve locai: Dopo .a rela/zo¬ 
ne è iniz-ato *1 d.hatvto che 
proseguirà nella g-ornaia di 
ozm 


Handicappato a Cagliari 


Rifiutato in ospedale 
rnoore tre ore dopo 


CAGI TARI — Un har.dirap- 
p.t’o *.. 23 anr.;. Bruno ?*re.s. 
a f :. *i,> eia ni .a d.strofìa mu - 
-cola-e rhe 1-» inchiodava si 
**na r.«rroz.7eila dalla prima 
infaz./.a. e morto ieri, n-uìa 
casa dei geni* ori. a P.rr: 
tprcs'O Cagliari», per un col- 
. las~o cardiocircolatorio, ire 

* ore dopo essere staio r.fiu'a 

* io dall'ospedale « SS. Trof¬ 
ia » con la motiva zone eh,- 

: h- -ne condizioni non erano 
, gravi 

Bruno Fre.s era stato ac 
compagnato all'ospp.ia’.e »u 
indicazione del medico cu¬ 
rante. e la diagnosi dichia 
1 rava « Insufficienza card.o- 

* circolatoria, bronchite, Iper¬ 


trofia vascolare sin..sira. Ur¬ 
gente -, Ma un posto :n *>• 
spedale, il giovane non era 
riU'dto a trovarlo N.ente ai- 
lospedale civile, r.e al « Bi¬ 
nagli! ». ne al no-ocom o di 
-< I« Mirrion.s •*' cosi. Bruno 
aveva dovuto tornare a *a- 
sa - e li. morire senza cure. 

« Non accusiamo nessuno 
-- hanno detto i suoi genito¬ 
ri — vorremmo solo che ira 
gedte come queste domani 
t.np iv\. ni'-cro > *i » • •* -»•■ 
cor.ito apnello alla responsa¬ 
bilità e alla solidar.età col'.er¬ 
ti va. certo significativo e no¬ 
bile. ma non sufficiente tut¬ 
tavia a far cadere i gravi in¬ 
terrogativi che la vicenda »ol- 
leva. 
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SCIOPERO E MOBILITAZIONE POPOLARE PER RESPINGERE IL RICATTO DEL TERRORISMO 


Oggi tutta Roma si ferma: 
unità contro reversione 

Appello dei sindacati per un impegno civila e ideale - La mobilitazione delle donne e dei movimenti gio¬ 
vanili - Delegazione del Comune dal ministro e dai magistrati - Un messaggio del sindaco Argan alla famiglia 


ROMA — La citta si ferma 
oggi per quindici minuti (dal 
le 11. là alle 12 1 in seguo di 
proti* ta pr il nuoto barbalo 
erinune con c m si è voluto 
colpire la inag.straUira e le 
istituzioni demnera tifht*. 
L’a-.sassimo del giudice Ric¬ 
cardo Raima e un ennesimo, 
tragno episodio di una lunga 
<,itemi di violenze. lai sciope 
ro di questa mattina è stato 
indetto dalla Federazione u 
nitaria per ribadire « la fer 
ina volontà dei lavoratori di 
contrastare con la vigilanza e 
la mobilitazione ogni attacco 
alle istituzioni del Paese* 
La risposta della citta è 
stata ferma e immediata. 
(Là ieri mattina il sindaco e 
la giunta t mulinale avevano 
espresso lo sdegno per la 
grave offesa arrecata alla 
coscienza civile e d'einocrati 
ca dell'intera capitale. Ina 
delegazione del Comune si è 
incontrata con il ministro 
Roiufaeio e con il vice presi 
dente del Consiglio superiore 
della magistratura. Baihvlet. 

Il sindaco Argan Ila inviato 
un telegramma di solidarietà 
alla famiglia. In serata il con 
sigilo comunale ha sospeso 
la seduta per quindici mimiti 
in segno di lutto. Anche la 
giunta regionale e quella prò 
vinciate hanno fermamente 
condannato il gesto crimina¬ 
le e ribadito la volontà di con¬ 
tribuire. in base alle proprie 
competenze ad accelerare tut 
te le misure rivolte a strem 
care la violenza eversiva. 

Oltre al documento unitario 
di tutti i partiti democratici 
della capitale — clic ripor¬ 
tiamo m questa stessa pagi¬ 
na —- già ieri numerosissime 
sono state le prese di posi¬ 
zione delle forze politiche e 
sociali della città. 

* Occorre molto coraggio, 
fermezza, forza d’animo, per 
non cedere al ricatto della 
paura e della intimidazione »: 
così si esprimono in un mes¬ 
saggio inviato al procuratore 
generale della Repubblica le 
donne dei partiti democratici, 
che ribadiscono la loro pre 
senza e il loro impegno per 
la salvaguardia e l’amplia 
mento della democrazia. 

Per i movimenti giovanili 
dei partiti democratici il di 
segno è chiaro: colpendo la 
magistratura — è detto in un 
loro documento — si tenta 
non solo di minare alla base 
le istituzioni repubblicane, ma 
anche di fare in modo che 
clementi di sfiducia e di ri 
flusso moderato penetrino al 
rinterno di organi così im 
portanti nella vita del Paese. 

In un mio comunicato la 
segreteria dvìl.t Federazione 
romana del PCI ribadisce la 
necessità di sviluppare in o 
gni luogo di lavoro: nelle 
scuole, nei quartieri la più 
grande mobilitazione popola¬ 
re. l-a città di Roma — è 
scritto nella nota — ha già 



dato, in queste settimane dif 
faiti, grande prova di forza 
e di saldezza come dimostra 
anche l'imponeiue partecipa 
zinne di giovani alla inamfe 
stazione unitaria |K*r la sai 
vez.z.n delie senol.*, contro il 
terrorismo e in difesa del 
principio eli tolleranza. 1 con 
sigli di quattordici eircoscri 
zioni della capitale si sono 
riuniti ieri e hanno votato or 
clini del giorno contro il ter 
roristno e la violenza. Anche 
LUDI e i vescovi del Lazio 
hanno preso posizione. 

Numerose reazioni e dichia¬ 
razioni di esponenti politici, 
di rappresentanti degli organi 
dello Stato, di forze culturali 
e .-.ociali si sono registrate 
durante tutta la giornata. Il 
presidente della Repubblica 
ha inviato alla vedova del 
consigliere di Cassazione uc¬ 
ciso un telegramma in cui 
esprime i sentimenti di dolore 
e di cordoglio di tutta la na 
zione. Una delegazione di 
parlamentari comunisti (Ca¬ 
millo. Coccia. Pochetti e 
Fracchia) si è recata a ren¬ 
dere omaggio alla famiglia del 
giudice assassinato. In un'in- 
terroga/.ione rivolta al mini¬ 
stro degli Interni i parlamen¬ 
tari del PCI hanno chiesto di 
conoscere (piale sia lo svilup¬ 
po delle indiginì 

« Con Lassassimo del ma¬ 
gistrato Palma — si legge tra 
l’altro m una nota diffusa 
dalla segreteria della DC — è 
stato colpito lo stato demo 
cratico in una delle sue isti- 


! tu/ioni fondamentali. Questo 
ennesimo feroce attentato 
conferma l'esistenza di una 
rete terroristica che punta al 

10 scardinamento del sistema 
democratico 

Il presidente della Corte 
costituzionale. Rossi, ha detto 
che l’episodio conterma la 
cieca determinazione con cui 
elementi indegni di apparte- 
neie al consorzio civile atten¬ 
tano alla sopravvivenza dello 
Stato democratico. Anche il 
presidente del Senato Fatifam 
ha inviato un telegramma al¬ 
la vedova del magistrato, in 
cui a nome personale e del¬ 
l’intera assemblea esprime ac¬ 
corata solidarietà alla fami¬ 
glia. Il presidente del gruppo 
della sinistra indipendente di 
Palazzo Madama. Anderlini, 
ha detto che « di fronte alla 
ripresa della spirale della vici 
lenza è dovere dei {Militici di 
dare al Paese un governo ca 
pace di stroncare queste for¬ 
me di terrorismo 

Dichiarazioni si sono avute 
da parte di esponenti di tutte 
le forze politiche democrati 
che. Il segretario del PRI. 
Biasini, ha ribadito l'urgenza 
clic Io Stato deinoerat'co 
sappia rispondere con fer 
mezza alla tracotanza dei 
criminali e che siano impe 
guati tutti i mezzi per indivi¬ 
duare esecutori e mandanti. 

11 segretario del PSDI. Itomi 
ta. ha detto che gli attacchi 
del terrorismo vanno combat 
tutì sul piano politico, prima 
ancora clic con le pur indi 


Seduta 
straordinaria 
del CSM 

Il Consiglio superiore 
della magistratura si è 
convocato in seduta stra¬ 
ordinaria per domani, gio¬ 
vedì. Alla riunione par¬ 
teciperanno anche il Capo 
dello Stato e il ministro 
di Grazia e giustizia. Bo¬ 
nifacio. 


ROMA — Un'immagine dall'alto del luogo ove è avvenuto il criminale agguato; al centro, la 
vettura del consigliere di Cassazione Riccardo Palma 


spcnsabili misure di ordine 
pubblico. Por questo deve es 
sere colmato al più presto il 
vuoto di potere determinato 
dalla crisi di governo. 11 pre 
salente del gruppo dei sena 
tori de. Bartolomei, ha sotto 
lineato come solidarizzare in 
questo momento con la magi¬ 
stratura. difenderla contro le 
continue aggressioni fisiche e 
morali vuol dire affermare e 
sostenere il senso della liber¬ 
tà civile clic* senza la salva¬ 
guardia della giustizia, non 
potrebbe sopravvivere. L’ono¬ 
revole Accame (PSI). presi¬ 
dente della commissione di¬ 
fesa della Camera ha dichia¬ 
rato che Lassassimo del giu¬ 
dice Palma, oltre che suscita¬ 
re sdegno e preoccupazione, 
ripropone in maniera dram¬ 
matica il problema di una 
sollecita risoluzione della cri¬ 
si di governo 


Il compagno Fraichia. della 
commissione giustizia della 
Camera, ha detto che l'episo¬ 
dio si spiega con il disegno 
folle di chi vuole colpire co 
loro che con la loro attività e 
responsabilità lavorano per 
potenziare e migliorare le 
strutture e i servizi essen 
ziali nell’ainmmistru/ione del 
lo Stato e. in particolare, del 
la giustizia. 11 compagno Fer 
rara, vice presidente della 
giunta regionale del Lazio, 
ha sottolineato ionie il terrò 
rismo punta il mirino proprio 
su uno dei gangli vitali del 
l'organizzazione civile. Lam 
ministra/ione della giustizia. 

Sdegno, deplorazione e con 
danna sono .stati espressi an 
che dalla presidenza nazio 
naie delle Adi. 

Ieri mattina, appena giunta 
la notizia i LóOO delegati al 
l’assemblea dei consigli gene 
rali della CGIL CISL l’IL 
riuniti all’KUR hanno ossei* 
vato un minuto di silenzio e 
hanno approvato un ordine- 
dei giorno in cui si riafferma 
la severa condanna dei la 
voratori italiani per la vio 
lenza criminale e ribadisci* 
l'impegno del movimento 
sindacale e della classe lavo 
ratrice 

A palazzo di Giustizia di 
Roma la notizia delLueeisione 
del magistrato ha destato 
grande emozione. Le udienze 
di molti processi sono state 
sospese. Al processo per i 
fatti accaduti alla Casa dello 
studente parole* di cordoglio 
sono state pronunciate dal 
PM Viglietta e dall'avv. Fau¬ 
sto Tarsitano. 11 presidente 
del tribunale di Roma. Maz 
zacarne. ha disposto che oggi 
tutto le udienze vengano so 
spese {>or 30 minuti subito do 
po l'inizio in segno di lutto 

La giunta della sezione ro 
mana dell'Associazione inizio 
naie magistrati ha emesso un 
comunicato in cui si defini¬ 
sce assurdo il tentativo di 
disgregare le istituzioni de 
mocrat ielle e con esse le basi 
stesse della convivenza civili*: 

I giudici romani — è detto 
nel documento — non si sen 
tono intimiditi da tali folli 
atti i quali contrastano con 
la maturità democratica del 
Paese. 

In un comunicato congiun 
to. le giunte esecutive del 
LAssociazione Nazionale Ma¬ 
gistrati v dell’L’nionv Magi 
strati Italiani hanno invitato 
tutti i giudici a sospendere 
dalle 10 alle 12 di venerdì 
prossimo, in « segno di rev e 
rente testimonianza verso il 
collega Riccardo Palina le u 
dienze t* ad indire assemblee 
aperte a tutti gli operatori 
della giustizia. 

II sindacato unitario degli 
statali ha indetto per oggi al¬ 
l’interno del ministero di Gra 
zia e Giustizia un’assemblea 
dei lavoratori aperta alle for 
ze politiche e sociali. 



Il figlio Fabio parla di suo padre: « L’ammiravo » 

Cercava di servire la legge 
senza dimenticare gli uomini 


ROMA — ‘i In tutta la sua carriera, il 
magistrato Palma ha dimostrato doti 
non comuni di umanità, di sensibilità 
c di preparazione generale e giuridica 
in particolare -, E’ facile, forse scon 
tato, usare termini lusinghieri nei con 
fronti della vittima di un infame ut 
tentato terroristico, ma non capita 
spesso, come nel caso del ' serro dello 
Stato v Riccardo Palma, che una lire 
ve nota ministeriale sia tanto sincera, 
tanto ridila al ritratto dell'uomo, ai 
sentimenti della gente che l'ha cono¬ 
sciuto, nel Incoro come nella vita pri¬ 
vata. 

Riccardo Palma aveva cominciato la 
sua carriera come auditore giudiziario 
nel PJ47. Aveva toccato tutte le tappe 
della gerarchia giudiziaria: era stato 
pretore nel mandamento di Sant'Ange¬ 
lo. in Abruzzo, e (piindi sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, prima nel 
tribunale di Vasto, poi nella procura 
generale della Corte (l'Appello di Mi 
latto. Al ministero. Palma era stato 
chiamato nel IMS. prima nella sesta 
sezione (problemi lavorativi dei dete¬ 
nuti) e poi nell'otta va. di cui era di 
ventato dirigente nel l!>70. 

Il lavoro di Riccardo Palma, quello 
che. secondo la ? logica * degli ossa s 
siiti, avrebbe firmalo la sua condanna 
a morte, consisteva nel risolvere tutti 
i problemi amministratili, finanziari, 
relativi al riadattamento di vecchi pc 
nitenziari o alla costruzione di raion, 
l'itimamente era anche venuto più voi 
te in contatto con il generale Della 
Chiesa cui. proprio l'anno scorso, è 
stato affidato il compito di organizzare 
la vigila tuo esterna (cd interna, in 
caso di ritolte) alle carceri. 

< Mio padre — dice Fabio Palma, il 
figlio di 20 anni — ora pienamente co¬ 
sciente delia delicatezza del suo lavo 
ro: non sì nascondeva mai le* enormi 
difficoltà, di ogni tipo, clic doveva 


affrontare. Quando si occupò del car¬ 
cere speciale clell’Asinara — ricorda 
il giovane - espresse anche le sue |K*r 
plesMtà. Per fare un carceri* speciale, 
diceva, non basta .s|K*iidere qualche mi 
boni*, tirare sii un muro in più o for¬ 
nire di gabinetti le celle fatiscenti di 
una vecchia fortezza borbonica. Ci vuo 
le lx*n altro |x>r fare un carcere sten 
ro o clic*, soprattutto, dia tutte le ga 
ranz.ie del pieno rispetto dei diritti ilei 
detenuti 

Fabio Palma, studente dell'ulti ino 
anno di ingegneria, riesce* a control¬ 
lare il dolore c la rabbui. Come il pa 
dre nutre sentimenti profondamente 
democratici, come lui è un uomo di 
sinistra. Fino a pochi anni fa. è stato 
anche iscritto alla sezione Italia del 
PCI. poi non ha rinnovato la tessera 
- Sarebbe tropi») lungo spiegare i ni» 
ti vi di ({'.lesta scelta. Forse in un altro 
momento... ». 

Son ha riserve a parlare con me 
quando entro nella casa di piazza Lec¬ 
ce. anche se sa che il legame di pa 
rettela che ci unisce non mi farà da 
velo: che scriverà di lui. della sua fa 
miglia senza filtri, come il padre avreb 
he sempre voluto. Fabio ammirava il 
padre, per l'onestà deU'uomn. per la 
serietà e la fedeltà democratica del 
magistrato, per la sua sensibilità c tal 
leranza. Cerea nel passato gli episodi 
che hanno costruito giorno per giorno 
l'immagine paterna c per sottolineare 
(piale legame profondo, nel padre, 
unisse la fredda, astratta norma giu¬ 
ridica al caso concreto, umano. Fabio 
ricorda quella causa di tanti anni fa 
( Riccardo Palma sosteneva il ruolo 
della pubblica accusa) nella (piale era 
imputala una ragazza di llracnann 
che aveva ferito mortalmente con uno 
coltellata uno dei (piatirò giovani c’n * 
avevano tentato di violentarla. Fu un 
fatto che fece discutere mezza Roma. 


tanti anni fa. Lei s< era armata del 
coltello proprio perche già altri- tolte 
i teppisti Parevano molestata. Palma 
chiese, e ottenne, l'assoluzione per la 
ragazza e la condanna per i tcpmsti 
che. infere di soccorrere l'amia fi¬ 
nto. l acerano lasciato morire d-. san 
guato. 

Insieme a Fabio, nella cosa di nmz 
za Lecce tormai affollata di persone> 
c’è anche Matilde Palma, la moglie del 
magistrato l)u (piando si c prccii-ituta 
in rasa ed ha appreso la verità i * Cor 
ri. è successa una disgrazia le ha ‘-no 
detto senza precisare, (piando le he.it 
no telefonato nel suo ufficio delì'l-.ps. 
all'Erto non dice una parola. Seduta 
sul dirano della camera do prò: zo 
(una stanza senza lussi) ripeti- di 'unto 
in tanto, a fatica, la frase che ha itr 
lato nel primo momento: -■ L’Iuinu 
ammazzato come un cane, lui voleva 
vivere, era contento eli vivere-. 

Keli'appartamento non c'è Pallio n 
glio del magistrato. Marco, un rapar 
zo che « non è mot cresciuto . che. 
malgrado i vent'anni. ha Uitt'ora gli 
atteggiamenti di un bimbo. Marco è da 
anni ricoverato in un istituto dt rie 
ducanone di Alba iu-!PAstiigunn. 

Fra proprio il padre. Riccardo, a ri¬ 
farsi da ha (piasi ogni settimana, 
quando gli impegni di lavoro glielo 
permettevano. Anche di fronte a quel 
figlio. Riccardo Palma, era si mitre 
riuscito a mantenere la sua serenità 
Anche quel (/rande dolore accresca a 
la sua sensibilità, la disponibilità nei 
confronti di tutti coloro che si rii o 1 
gelano a lu> per un aiuto 

Gianni Palma 

Nella foto-, il figlio. Riccardo, e la 
moglie. Matilde, del magistrato as¬ 
sassinato 


Erano in tre, quello che ha sparato 
visto da una ragazza: «Era anziano...» 

Due raffiche, la prima alla schiena tenendo il mitra nella borsa - L’agguato a pochi metri da 
casa - Hanno agito con la freddezza di professionisti - Si sono allontanati con un’auto rubata 


( Dalla prima pagina) 

no rivendicato il nefando de¬ 
bito un una telefonati! ano 
nìma ìiII • AXS \ ». In serata 
Io BR hanno fatto trovare un 
lungo conili.visito nel (piale s: 
assumono le responsabilità 
del crimine, definendo Palma 
un * agente della controm o 
lu/ione imperialista ». 

Pochi istanti prima delle 

9 è avvenuto l'attentato — 
nel quartiere Italia, all'ango¬ 
lo tra via Porli e piazza Lec¬ 
co — e nel giro di mezz’ora 
la notizia si è sparsa nella 
città suscitando orrore, sgo 
monto. Palazzo di Giustizia 
è piombato m un ( lima cu 
pn. I processi sono stati so¬ 
spesi per alcun: nonni: < * So 

10 per poco: devono saliere 
tu!-, i he non ci fermeremo ». 
hanno detto alcun gradici» m 
segno d: Unto. 

Si è par ato subito di que 
Sia tragedia anche al pala/ 
zo dei long ressi dell’El'R. do 
v'erano riunì:: i delegati s n 
riaeaii. che hanno votato un 
documento di condanna dur.s 
sana. K intanto costernazione 
e sdegno si andai atto d.ffon- 
dendo pure tra le flit* dei di 
soccupati e degli studenti me 
di. raggiunti dalla notizia 
mentre sfilavano a migliaia 
in piazza. 

Gli assassini erano m tre: 
uno è rimasto sempre still ati 
to della fuga, gli a’tri due 
hanno atteso la vittima sul 
marciapiede. Non erano g;o 
vani, come la maggior parte 
dei » killer » comparsi finora 
sulla scena del terrorismo. 
Uno avrà avuto quasi ào an 
ni. gli altri poco meno. K’ 
Ulta novità: un sa lti di qua 
Htà nella storia della crinn 


' nahtà {Militila di questi an 
- ni. K c’è di più: mai come 
ì questa volta la definizione 

* < delitto da professionisti » 
| non è una forzatura giornali 

! stira ma una realtà. 

, Ceri titanio, dunque, di rico- 
j stnitri* i fatti. Piazza Lecce 
si allarga tra edifici non più 
j moderni ma austeri. Al cen- 
' tro c’c un giardinetto, a un 
| lato scorre una strada larga 
! e trafficata, via Catania: par- 
; te da qui. a senso unico, via 
i Porli. :1 luogo dell'assassi- 

* mo. II consigliere di cassa- 
! zione abita in un apparta- 
' mento al sesto piano, al nu 

mero undici di piazza Lecce. 
1 Quando esce sono le nove 
! meno cinque, l-a moglie è già 
I fuori da un po’, sta andando 
; agl: uff.ci deli'lXPS. aìLEt R. 
I dove lavora. Resta m casa lì 
1 figlio pù grand*. Fai.io. di 
’ 28 ano;. La.tro invoco, di 20. 
j è r:* ov orato da molti ami. 
, m una casa di tura. 

! Per Riccardo Palma, un 
' nomo posato ma attivo, è tata 
! mattina come tante, densa di 
' impegni. Varca il portone in 
; fretta, a dicci pass: la pri 
i ma tappa dal giornalaio. « I» 
1 vedevamo da dodici anni — 
1 racconterà più tardi l'ediro- 
1 lante. molto scosso — com 
[ prava sempre " I! Messagge 

* ro ". qualche volta ” I.a Re 
I pubblica ". Era un tipo prò 

» prio alla mano, simpatico. Il 
i lunedì sì parlava di sport. 

* gii p ; aceva prendermi seni 

ì pre in giro perchè sono un 
; laziale accanito. Poveretto... » 
, Comprato il giornale, via al 
| lavoro. Mancano tre minuti 
j alle nove. Il giudice attraver 
I -a la strada sotto un soie 
i pallido e incerto. Passa vici- 
> no al negozio di barbiere do- 
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ve lo conoscono da sempre, 
poi davanti al benzinaio, qu.n 
di si avvicina alla sua auto, 
una « 128 * verde parcheggia 
ta proprio all'imbocco di v ia 
Forli. In quel punto c’è un 
solo negozio, di ottica, poi 
portoni chiusi e marciapiedi 
ancora semideserti. E’ un an¬ 
golo tranquillo ai margini del 
traffico cantico della prima 
mattina. 

I killer sono in attesa. Uno 
ha un impermeabile chiaro, 
una < coppola » calata sugli 
occhi, è magro e alto. L’altro 
— quello più anziano — ha 
la testa scoperta, porta gli 
occhiali, indossa un * loden » 
grigio: la descrizione ricorda 
uno degli attentatori del con 
sigliere de Fiori. Sotto un 
braccio stringe una borsa di 
pelle nera, di quelle a forma 
d: busta, per documenti. Nella 
txtrsa c’è una pistola mitra 
ghatrvo. la canna con i; sj 
a li/atoro spunta appena da 
un for*'. 

Son*i quase le nove quando 
il magistrato apre lo sporte! 

10 della macchina. Scatta 
l’agguato: quello con la borsa 
nera s; avvicina al giudice, fa 
partire una prima raffica 
contro *a schiena, poi afferra 

11 poveretto per il cappotto, 
lo gira con il volto verso di 
sè e lascia andare subito una 
seconda raffica. Intorno nes 
suno sente i colpi, per via del 
silenziatore. R ccardo Palma 
non riesce a gridare, cade 
dentro la macchina aggrap 
pandosi allo specchietto re¬ 
trovisore che va in pezzi, poi 
si accascia sui due sedili 
senza muoversi più. 

I.a scena è agghiacciante e 
fa urlare dall’orrore una ra 
gazza di vent’anni che si tro 


• va a passare per caso. I kil * 
| ler stanno già andando via. j 

ma con una calma glaciale. ! 
j La loro auto — un’altra 1 
’ « 128 ». delio stesso colore di 

* quella della vittima — è par | 
| cheggiata più avanti a pochi ) 
j metri. I due camminano ; 
; guardando-i attentamente in j 

torno. Quello con ia « coppi , 
| la * impugna una pistola te ; 
: nendola puntata verso l’alto. 

! I-a ragazza è sconvolta e se- 
j gut* i due istintivamente, co- 1 
, me se pitesse fermarli, ma ; 
i loro non si scompongono: » 
! prima di salire in macchina i 
: quello più anziano s: ferma ! 
i un attimo, fissa la giovane : 
; intensamente, quasi per sco \ 
i raggiarla: pù non s. cura di . 
i lei c fa cenno di partire a! i 
; complice che sta al volante. » 
, L’auto si allontana senza • 
‘ troppi rumore e scompare , 
! dietro il primo menn o. ; 
j Attorno al corpo del ma \ 
: g strato s. ro*.toghe subito j 
: una pinola folla. E»*c m ; 
! strada lottilo accorre il . 
! benz.naio. arma il barbiere. * 
| tanti volti not> alla viti .ma si ; 
; muovono intorno a quella sce ! 
j na di morto. Poi arriva anche ! 
; il figlio della vittima e si fer j 
i ma a piangere in silenzio. La ! 
; polizia, racconterà la gente, i 
j giunge tardi, dopo una venti- 1 
i na di minuti. I primi agenti i 
1 scendono da un’auto civile, j 
j sono in borghese e brandi- j 
. scolio .«utilmente le pistole : 
i d'ordinanza: i testimoni si | 
| spaventano e scappano, ven ; 
1 gono inseguiti e fermati a ! 

J cinquanta metri di distanza, j 
, Brutto modo per cominciare | 

; le indagini. j 

1 Un’ora più tardi sul luogo . 
i del barbaro delitto c’è un via ì 
. vai di funzionari di polizia e l 


ufficiali dei carabinieri. At¬ 
torno una folla silenziosa, te¬ 
nuta a distanza dai « celeri 
ni». Arrivano il capi dell’uf 
fleto {Militilo. Spinella, il ca 
pi della * mobile ». Masonc. 
pii vengono a rendere omag 
gio alia salma personalmente 
ii ministro d: Grazia e Giu 
stizia. Bonifacio, il procura¬ 
tore capo della Repubblica. 
De Matteo, e il ({nestore di 
Roma. De Francesco. 

L’inchiesta, prima di essere 
passata alla magistratura di 
un'altra città — come vuole 
la legge in questi casi — vie¬ 
ne seguita dai sostituto prò 
i oratore della Repubblica ri: 
turno. Trecuperi. Per ora c’è 
aTattivo ben poco: ti ritrn 
v amento dell’auto dei terrò 
r.sti. m via Zatchia. nella 
stessa zona dell’attentato. 
Ovviamente è un'auto « sp>r 
ca ». ion una targa rubata ad 
un'altra vettura. A borri*) so 
no stati trovati H bossoli, tut 
li calibro 32. Altri tre ugna 
li. erano stati raccolti a terra. 

I medu i legai: hanno ac 
cenato che il magistrato è 
stato colpito da quattordici 
proiettili, alla schiena, alle 
braccia, al volto. La mone è 
stata istantanea. 

Adesso le indagini andran 
no avanti soprattutto con gli 
interrogatori dei testimoni. 
Gii investigatori sono alla ri 
cerca di qualche particolare 
che pissa fare imboccare una 
< pista ». Per ora ci sono due 
o tre dettagli ritenuti impor 
tanti: l’età degli assassini, 
l’esperienza che hanno mo 
strato, e il fatto che non 
hanno pronunciato nemmeno 
una sillaba. Erano stranieri? 
I-a polizia pensa anche a 
questa ipotesi. 



| ROMA — Il ministro Bonifacio dinanzi all'auto dei magi- 
■ sfrato ucciso 


Gli attentati 
| ai magistrati 

: ROMA - Riccardo Palma e i! quinto magistrato ikci-o in , 

• Italia nel dopoguerra. Il primo e .-.tato :I procuratore capo i 

. della Repubbl.ca di Palermo. P.etrn Scaglione, ucciso, il 

j 5 maggio 1971. a Palermo, da colpi di pistola • 

; L 3 luglio 1975 è .-tato ucciso a Nicastro. in Calabria. ; 
: Francesco Feriamo, avvocato generale dello Staio pre-.-o ia ; 
| (orie d'appello d. Catanzaro. E' staio a.-sas-inato a colpi d. 1 
. arma da fuoco j 

! ^ L'8 giugno 1976 è stato ucciso il procuratore generale ‘ 

{ Francesco Coco L'atrentato è stato rnrnd.cato dalle Bri ' 
, eate rosse. ; 

' lì t0 luglio 1976 e stato assassinato a colpi di mitra a * 
Roma, il sostituto procuratore rie.la repubblica Vittorio Oc- ; 
corsio L'attentato e stato rivendicato da (.-Ordine nuovo». ; 
' A Roma, inoltre, sono stati comp’ut. attentati contro altri , 
, due magistrati. Pietro Margherit:. dirigente del servizio movi- i 
| mento dei detenuti al ministero di Graz.a e giustizia e il ! 
| sostituto procuratore della Repubblica Paolino Dell'Anno, 
i Anche un ispettore del m.nistero. Valerio Travet».. era 
stato fatto segno ad un attentato nei pressi di via Giulia. , 

• sempre a Roma Margheriti e Traversi furono feriti alle 1 

t gambe. , 


Documento delle forze democratiche 

Contro la violenza 
difendere e rinnovare 
lo Stato repubblicano 

La ferma presa di posizione firmata da PCI, 
DC, PSI, PSDI, PRI e PLI - Lanciato un ap¬ 
pello alla mobilitazione e all'impegno civile 


ROMA — Subito dopo l'ut 
tentato, i rappresentanti 
di PCI. PC. PSI. PSDI. 
PRI e PLI di Roma han 
no stilalo e diffuso la se 
guenle dichiarazione: 

Un atto infame e gravissimo 
di terrorismo ha colpito la ca 
pitale d'Italia. I/uccisione d: 
Rk cardo Palma sj collega ad 
una sene di atti atroci (om 
messi in questi anni contro gl, 
esponenti della Magistratura, 
dall’ucc.sioiie ri» 1 Pr»K orate* 
re Co< o a quella rii Vittorio 
O*corsio. I terroristi vogliono 
in questo morie* atta» (are uno 
riti cardini essenziali rielle 
garanzie della vita riem.xra'i 
(a nello Stato, die è il ruolo 
e la funz.on<* della Magistra 
tura e. contemporanea mente, 
intimorire direttamente colo 
ro che sono impegnati nel 
duro compito rii far rispetta 
re la legge, di difendere dai 
violenti di ogni matrice la le 
gal.tà repubblicana, i valori 
della Costituzione e la convi¬ 
venza civile. 

Questo infame assassinio ri 
vendicato dalle B.R. avviene 
oggi a Roma, dove nell'ulti 
mo periodo attorno alla con 
ferenza della Regione sui 
problemi dell’ordine dcmocra 
tico, alle iniziative del Co 


: inune. all'ini{M‘giio solidale di 
: forze politiche, sindacali c 
; culturali, si è sviluppato un 
: movimento (he vuole colare 
i i nemii i della democrazia e. 
! attraierso un nuovo rapporto 
; tra istituzioni e popoli*, far 
contare eontro la violenza di 

• potili la volontà delle grandi 
i masse rii difendere e rinno¬ 
vare lo Stato repubblicano 

I-i I.berta e Li partecipa- 
i zione sono * io e he i! terrori¬ 
smo vuole iolp,re. seminando 
i paura e n» Ilo s|)s«<» t«-m|>o 
, a»suefa/ione alla violenza. 
J Per (jin sto. ncll'e-primere al¬ 
la famigli.» e .alla Magistra¬ 
tura la solidarietà, il ( orrio- 
glio. il dolore per la morte 
i del R (cardo Palma, le for- 
1 ze pohtie he dcmocra tu he ro 
. mane sottolineano la necessi¬ 
ta che gli apparati dello Sta- 

• to agiscano secondo i prinei- 

• pi costituzionali con la mas- 
| sima efficacia contro l'ever- 
1 sione e il terrorismo: fanno 
| appello alla mobilitazione e 
i all'impegno civile di tutti i 
| cittadini, perchè di fronte a 
, questo attacco forze rii ma- 
> trite ideale e culturale an 

che diversa, in uno sforzo 
j solidale, operino con ogni un» 

' pegno per la difesa degli ir- 
| rinuneiab.h valori della Co- 
( stituzione repubblicana e an¬ 
tifascista. 
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// precipitare della crisi di due grandi gruppi impone una svolta di politica industriale \ Farsi 

Dalla Calabria un'avvisaglia !L’itaisider esclude yjjjj 

.. , m licenziamenti collettivi ^ 0 rg M„ 

dei disegni della Montefibre < ma vuole 1200 in meno tizz 

Chiesto il fallimento dell’Andreae - I sindacati smentiscono incontri e respin- | Confermata la notìzia su un piano di ristrutturazione per Bagnoli | • 

gono l’ipotesi dello scorporo - Si ridiscute l’accordo garantito dal governo Nei prossimi 3 anni ancora forti perdite -Chiesti altii soldi pubblici i/modahtà^vem 


una biblioteca 
è facile 

L’Organizzazione Rateale Einaudi 
ve lo consente a rate mensili. 

I nostri agenti sono al vostro servizio. 

Desidero ricevere ì! vostro catalogo e conoscere 
le modalità dì vendita. 


ROMA — Un'avvisaglia dei 
disegni di smobilitazione del 
gruppo Montefibre (Montedi- 
son) con il conseguente dra¬ 
stico ridimensionamento dei 
livelli di occupazione fsi par¬ 
la di 8 10.000 posti di lavo¬ 
ro in meno, almeno 6.<H)0 dei 
quali concentrati in Piemon¬ 
te) viene dalla Calabria. 
l'Andreao, 830 dipendenti, 
una delle poche fabbriche esi¬ 
stenti in provincia di Cosen¬ 
za dove l'assetto produttivo ò 
già sconvolto dal licenziamen¬ 
to di migliaia di braccianti fo¬ 
restali. è stata messa in li¬ 
quidazione dal consiglio di 
amministrazione della società 
che fa capo, appunto, al grup¬ 
po Montefibre. I.a richiesta è 
stata depositata presso il Tri¬ 
bunale di Castrovillari che 
ora dovrà pronunciarsi. 

Ieri mattina all’interno del¬ 
lo stabilimento si è tenuta 
un’assemblea aperta che ha 
appianato un documento in 
cui si denunciano i pericoli 
per l'economia dell’area e 
della regione derivanti dallo 
smantellamento delle poche 
realtà produttive esistenti, là' 
stato inoltre deciso lo sciope¬ 
ro generale della zona di Pol¬ 
lino e la convocazione in fab¬ 
brica dei Consigli comunali 
del comnrensorìo. 

I.’eco dell'operazione An¬ 
drene è giunta anche all’as- 
semblea dei quadri e dei de¬ 
legati sindacali riuniti a Ro¬ 
ma che ha approvato all'una¬ 
nimità un documento di con¬ 
danna della manovra azienda¬ 
le che assume —- hanno .so¬ 
stenuto alcuni delegati cala¬ 
bresi — la caratteristica della 
provocazione se si considera 
da una parte la situazione 
sociale della Calabria, dal¬ 
l'altra i reiterati impegni as¬ 
sunti dallo stesso presidente 
della Montedison. 

L'assemblea ha lanciato un 
segnale di mobilitazione e 
lotta che ha come punto di 
riferimento l'intero assetto 
del settore delle fibre. Il pe¬ 
ricolo. infatti, è che suH’alta- 
re della crisi finanziaria — e 
la Montefibre naviga davvero, 
e da lungo tempo, in acque 
agitate — si sacrifichino non 
solo migliaia di posti di la¬ 
voro ma anche le prospettive 
di un organico piano di set¬ 
tore. 

K' una risposta alte mano¬ 
vre della Montefibre clic meri 
tre attraverso i suoi canali 
ufficiali fa saliere di voler 
puntare sui .< sostegni della 
legge n. 675 » e sui z proces¬ 
si di mobilità territoriale v 
internazionale della forza la¬ 
voro eccedentaria v attraver¬ 
so i soliti canali ufficiosi po¬ 
ni' i sindacati, e non solo i 
sindacati, di fronte a un 
■» mit-aut »: o 8 IO mila licori 
z.ianienti e. insieme, lo scor¬ 
poro delle fibre chimiche, 
specificamente lo stabilimen¬ 
to Fibra e Chimica del Tirso 
ili Oltana, che dovrebbero es 
sere inglobati dall'Anic: o la 
liquidazione del gruppo. 

(ìli stessi canali ufficiosi 
hanno tentato di accreditare 
l'ipotesi di un incontro tra 
Montefibre e sindacati confe¬ 
derali proprio sul contenuto 
di un tale piano che. in so 
stanza, si muove sui binari 
del vecchio progetto Monte 
dison a suo tempo subissato 
da una marea di critiche a 
ogni livello, prime fra tutte 
quelle sindacali. 

Ma il gioco ha mostrato su 
bito la corda. L’incontro non 
c'è stato. Si c giocato sul¬ 


l'equivoco: nel corso di una 
trattativa nella ".sede unica» 
del ministero del Rilancio — 
precisa Garavini. segretario 
della Federazione Cgil-Cisl- 
Uil — la Montefibre ha ri¬ 
messo in discussione raccor¬ 
do raggiunto mesi or sono sul¬ 
la cassa integrazione per 
6.800 lavoratori degli stabili- 
menti del Piemonte in attesa 
dell’avvio dei processi di ri¬ 
strutturazione, così come pre¬ 
visto dalla legge per la ri- 
conversione industriale. 

I.a manovra è stata subito 
denunciata dai sindacati. «Ab 
biamo ribadito -- sostiene Ca¬ 
nnóni — che siamo assoluta¬ 
mente contrari a qualsiasi ipo¬ 
tesi di scorporo delle parte¬ 
cipazioni Montefibre e che i 
problemi di gestione degli im¬ 
pianti debbono essere affron¬ 
tati nel quadro della ristrut¬ 
turazione aziendale e del pia 


no di settore per la chimica, 
ma avendo sempre come con¬ 
troparte la Montedison. Su 
queste Itasi abbiamo impegna¬ 
to il ministro Moriino che de¬ 
gli accordi raggiunti nei me 
si scorsi è garante a nome 
del governo ». 

Di fatto la Montefibre ri¬ 
mette in discussione proprio 
i precedenti accordi: 6.80(1 in 
cassa integrazione non basta¬ 
no. sono un peso! La realtà 
è che dietro tali posizioni si 
nasconde proprio l'assenza di 
volontà nel portare avanti una 
adeguata ristrutturazione. Non 
per nulla il confronto di me 
rito su questo non è ancora 
ripreso. L’ultima battuta, pe¬ 
rò. — così come hanno chie¬ 
sto i sindacati, ancora dal¬ 
l’assemblea dell'Eur — spetta 
al governo, e suH’insieme del¬ 
le prospettive del piano di set¬ 
tore por la chimica. 


Il costo della latitanza 


Sia VIRI che la Monte 
dison hanno confermato V 
intenzione di andare a dra¬ 
stiche ristrutturazioni rfet- 
Vltalsider di Bagnoli c de¬ 
fili stabilimenti Montefibre. 
In discussione sono mi¬ 
gliaia di posti di lavoro e 
capacità produttiva. Si 
tratta forse di novità? o 
di notizie su programmi 
di ridimensionamento de¬ 
cisi in questi ultimi gior¬ 
ni? Niente affatto. La cri¬ 
si delVltalsìdcr e della 
Montefibre è scoppiata da 
tempo: già a luglio scorso 
il problema, drammatico, 
di interrenti di risanamen¬ 
to .si era posto con estre¬ 
ma urgenza. 


Ma — ed è questa tra le 
più gravi inadempienze del 
governo Andreotti — si è 
perso tempo, su' sono adot¬ 
tale misure tampone, qua 
si sperando che la crisi 
si potesse risolvere, poi, 
con un colpo di bacchetta 
magica. Si sono date assi¬ 
curazioni ma non si è fat¬ 
to niente per mantenerle, 
ed alla fine si è resa ne¬ 
cessaria una misura di e 
mergenza quale lo stanzia¬ 
mento. a carico del bilan 
ciò dello Stato, di trecca 
to miliardi di lire per le 
aziende più a corto di li¬ 
quido. 

Ecco i guasti di una com¬ 
pleta latitanza nel campo 


della politica industriale, 
del mancato avvio dei pia¬ 
ni di settore, del non ri¬ 
spetto dei tempi di attua 
zionc della legge di ricon¬ 
versione. Oggi proprio per 
questo non si dispone di 
alcun punto di riferimento 
e ci si trova a dover di¬ 
scutere solo dei program 
mi di ridimensionamento 
presentati dalle aziende. 
Segnali di cambiamento so¬ 
no perciò urgenti e indi 
spensabili e questo deve es¬ 
sere chiaro ne! momento 
in cui la trattativa per il 
nuovo governo entra nel 
viro delle scelte di prò 
gromma. 


Affrettata e inopportuna dichiarazione del tribunale di Torino 

DECISO IL FALLIMENTO DELLA VENCHI UNICA 

Occupati dai lavoratori gli stabilimenti del gruppo - L’azienda è sostanzialmente sana e continua 
a ottenere ordinativi ma dovrebbe pagare le conseguenze di manovre speculative - Rispunta Sindona 


Dalla nostra redazione 

TORINO — I tre stabilimenti 
deila Venchi Unica — la Tal- 
mone di Torino, la Maggiora 
di Collegno e la Coutil di 
Novale Milanese — sono da 
ieri mattina occupati dai 
1.800 lavoratori in assemblea 
permanente, perché il tribu¬ 
nale di Tonno, con uno zelo 
quanto meno intempestivo, 
ha dichiarato fallita l'indu¬ 
stria dolciaria proprio alla 
vigilia di un incontro in sede 
governativa dal quale si at¬ 
tendeva una soluzione positi¬ 
va per la vertenza. 

Il fallimento della Venchi 
Unica è singolare, come del 
resto tutta la storia trava¬ 
gliata di quest’azienda. Infat¬ 
ti l'industria dolciaria non è 
fallita perché fosse io crisi, 
avesse accumulato debiti di 
gestione, non avesse pagato i 
fornitori. Anche durante 
ranno di amministrazione 


controllata terminato lo 
scorso 10 gennaio, la Venchi 
Unica aveva chiuso la gestio¬ 
ne in attivo, pagando rego¬ 
larmente maestranze e forni¬ 
tori. acquistando materie 
prime, facendo investimenti e 
ammortamenti. 

La Venchi Unica è fallita 
unicamente perché ha dei 
debiti, per alcuni miliardi ili 
lire, clie Michele Sindona a- 
veva accumulato con la sua 
banca privata ed aveva poi 
« scaricato » sull’azienda dol¬ 
ciaria prima di fuggire in 
America. A quelli di Sindona 
si sono aggiunti altri debiti, 
parimenti estranei alla ge¬ 
stione aziendale, accumulati 
dai successivi proprietari del¬ 
la Venchi con manovre fi¬ 
nanziarie altrettanto spregiu¬ 
dicate. 

Alla disgrazia di aver avuto 
per padroni una serie di spe¬ 
culatori votati alla bancarot¬ 
ta. si sono aggiunti per la 


Venchi Unica altri guai. Un 
anno fa. grazie alla pressione 
della Regione Piemonte, degli 
enti locali c dei sindacati, e- 
ra stato concesso alla Venchi 
Unica un anno di ammini¬ 
strazione controllata. Questo 
lasso di tempo sarebbe dovu¬ 
to servire al governo per re¬ 
perire un nuovo e stabile as¬ 
setto proprietario. .Ma il mi¬ 
nistro deH’industria Donat 
Cattili, incaricato della bi¬ 
sogna. non fece altro che di¬ 
chiarare. quasi al termine 
dell’anno, che « la questione 
non era di sua competenza ». 
e scaricò tutto al sottosegre¬ 
tario al bilancio Scotti. 

Al sottosegretario Scotti, 
alla Regione Piemonte, al 
comune di Torino ed ai sin¬ 
dacati sono rimaste così po¬ 
che settimane di tempo per 
cercare di evitare lo scandalo 
del fallimento di un’industria 
sana e competitiva, clic serve 
in Italia oltre centomila 


clienti, copre il 20 per cento 
del mercato nazionale di dol¬ 
ciumi ed anche in queste set¬ 
timane ha accumulato ordini 
nettamente superiori. per 
importo e quantità, a quelli 
dell’anno scorso. 

La projiosta degli enti loca¬ 
li di costituire una società di 
gestione con vari imprenditi) 
ri è stata lasciata completa¬ 
mente cadere dagli industria¬ 
li torinesi, nessuno dei quali 
si è presentato, a onta della 
loro conclamata « vocazione 
imprenditoriale ». 

Alcuni giorni fa si sono in¬ 
vece fatti vivi due finanzieri 
milanesi. Alberto Dell’Utri e 
Giorgio Bressani. che hanno 
costituito una società di ge¬ 
stione. « La Venchi 2000 ». 
con capitale di 200 milioni 
elevabili a due miliardi di li¬ 
re. Con questa società erano 
in corso trattative. 

Sindacati ed ioti locali 
chiedevano garanzia sulla so 


lidità finanziaria del gruppo 
(che pare buona), sulla pre¬ 
sentazione di un serio piano 
di rilancio produttivo, sulla 
rinuncia espressa a qualsiasi 
speculazione edilizia sui ter¬ 
reni delle fabbriche, sulla 
riassunzione di tutti i lavora¬ 
tori. I finanzieri milanesi 
proponevano in un primo 
tempo la riassunzione di 
I .-100 dei 1.800 lavoratori, ma 
poi hanno aumentato il nu 
mero dei dipendenti da rias¬ 
sorbire (del resto la Venchi 
Unica è un'industria sana, 
che ha dato risultati positivi 
in questi anni cosi travaglia¬ 
ti. anche perché non ha ma¬ 
nodopera eccedente). 

Le trattative erano a que¬ 
sto punto quando c giunta la 
proclamazione del fallimento, 
che non semplifica certo la 
situazione. 

Michele Costa 


Da lunedì alla Sanremo 
2500 lavoratori sospesi 

BELLUNO — La direzione della SPA Sanremo (confezioni» 
ha deciso unilateralmente di mettere in cassa integrazione 
8 500 lavoratori degli stabilimenti di Caerano e Belluno a 
partire dal 20 febbraio. Le organizzazioni sindacali e il con¬ 
siglio di fabbrica riconoscono resistenza di ricorrere alla cassa 
integrazione a causa di un vuoto produttivo della stagione 
primavera estate 1978. ma intendono contrattare e gestire 
Lotario di lavoro onde evitare il ricorso generalizzato e prò 
lungato della sospensione a zero ore dei lavoratori o la chiu¬ 
sura dell’azienda, distribuendo la riduzione dell’attività pro¬ 
duttiva in modo più uniforme tra i lavoratori. 

Il consiglio di fabbrica e la FULTA hanno avanzato una 
pinpostn che l'azienda ha respinto, provocando la rottura 
delle trattatile. 

Tale atteggiamento si collega al rifiuto dell'azienda di 
discutere la piattaforma per il rinnovo dell’accordo azien¬ 
dale inoltrata a gennaio. 

Da gennaio infatti sono aperte le vertenze nazionali della 
GFPI del settore tessile abbigliamento e le vertenze aziendali. 
Nel Veneto sono interessate la Sanremo con due stabilimenti 
a Caerano e Belluno <3.700 lavoratori). La Geconf con stabi¬ 
limenti a Castelfranco. Rovigo. Lendinara e Forli (1.000 la¬ 
voratori). 

La ex Lampugnani con stabilimenti a Lendinara e Cae¬ 
rano t.W) lavoratori» e con i dipendenti in cassa integra¬ 
zione dal 197-1. 
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C'è un grande libro-giornale capace 
di darti il meglio di quanto è comparso 
nell'anno su tutta la stampa e in TV: 
i fatti, le foto,i dati e i commenti di oggi 
e di ieri. Anche in abbonamento. 


Abbonarsi conviene perché riceverete anche uno splendido 
c utile Atlante. Perché vi evita il possibile rincaro di prezzo sul 
volume che uscirà l'anno prossimo. E perché potrete pagare in 
comode rate mensili senza alcun sovrapprezzo. 

Come abbonarsi? Compilate c spedite il tagliando 
ft Rizzoli Editore Vendite Dirette - Via A. Rizzoli 4 - 20132 Milano . 
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ANNUARIO RI7/OLI 

□ Dzsiàjro prcn j--r; ris one, sur,za et¬ 
tari irr.jvrcno, dei volumi gà pub- 

□ Desidero ricci ere m.icciori informa* 
e-ori se'Ie modalità diabbonamemo. 

Nome 


Cocnome 


C VP. 


Crirr ìlare e sprJSe C a Rizzai FJwe 

ì crJ.rrDircne - Le .l.'ftizznìi4-ZV32M-h~j 


Annuario Rizzoli 

il grande giornale d'informazione che esce una volta all'anno 


Ieri 

incontro 
con la Confapi 
alla Direzione 
del PCI 


ROMA — Si è svolto '.eri, 
presso ia direzione del PCI, 
un incontro fra una delega¬ 
zione della Confapi composta 
dal presidente dottor Spinel¬ 
la, dal segretario confederale 
dottor Bagni e dal dottor Ber¬ 
selli dei servizi economici, ed 
una delegazione del PCI com¬ 
posta dagli onorevoli Barca 
della Direzione. Cappelloni 
del Comitato centrale e Brini 
segretario del gruppo comu¬ 
nista della Camera. 

Fra le due delegazioni — In¬ 
forma un comunicato — si è 
sviluppata un'ampia, cordiale 
e franca discussione sul prin¬ 
cipali temi della crisi econo¬ 
mica e politica che il nostro 
paese attraversa. 

In particolare le delegazio¬ 
ni si sono soffermate specifi¬ 
camente suH'importante ruo¬ 
lo positivo che in questa si¬ 
tuazione possono giocare le 
piccole e medie imprese. 

Rilievo particolare hanno 
avuto i temi del Mezzogiorno 
e dell'occupazione giovanile. 


Proseguono 


Ripreso 


all’Intersind ! il negoziato ! 

i ; 

le trattative ! per i contratti j 
per la vertenza i del trasporto • 
Alfa Romeo : aereo 


ROMA — Anche ieri intera 
giornata di trattative all’In- 
tersind per ia vertenza Alla 
Romeo. Al centro dei’.e di¬ 
scussioni ancora l'or gan: zza- 
7 .;orte del lavoro <; tempi d: 
saturazirnc ai’e linee d: mr-n- 
taegio) e il salario. Il con¬ 
fronto. iniziato in mattina¬ 
ta. è proseguito — con al¬ 
cune interruzioni — per i'.c. 
tera giornata e Fino a tarda 
ora. 

Ieri la FLM ha reso noto 
che Io sciopero dei metal¬ 
meccanici delie aziende a par- 
tecipaz.one statale è stato 
spostato a mercoledì 22 (in¬ 
vece di oggi). 

Lo sciopero ha per obiet¬ 
tivo quello di battere «le re¬ 
sistenze degli enti d; gestio¬ 
ne. delle finanziarie, delle a- 
ziende e delllntersind alle 
rivendicazioni presenti nelle 
piattaforme aziendali, nelle 
quali la lotta — afferma una 
nota della segreteria della 
FLM — va avanti da moiri 
mesi senz-a che si manife¬ 
stino segni tangibili di \:nR 
volontà posittva di pervenire 
ad un'intesa n. 


ROMA — Le trattative per ,1 
rinnovo dei contratto nazio¬ 
nale degli oltre 23 in.la lavo¬ 
ratori del trasporto aereo so¬ 
no riprese ieri pomengg.o 
(proseguendo fino a tarda ->e- 
ra» nella sede dell lnier-ind a 
Roma con una riunione de¬ 
dicata all'area contrattuale 
de: piloti. 

Le trattative proseguiranno 
oggi e domani sugli aspetti 
contrattuai; relativi al perdo¬ 
nale di terra. 

Notevole l'importanza di 
questa fase delle trattative 
che potrebbe portare — come 
afferma un comunicato sin¬ 
dacale — ad « una svolta de¬ 
risiva » dell'intera vertenza. 

Una sostanziale convergen¬ 
za era stata infatti riscontra¬ 
ta negli incontri della setti¬ 
mana scorsa su alcune impor¬ 
tanti questioni quali la parte 
politica e di r.forma della 
piattaforma sindacale 

Il coordinamento de: sinda¬ 
cati autonomi dei lavoratori 
di terra ha indetto intanto, 
per domant un'ora di sciope 
ro per ogni turno di lavoro ne¬ 
gli aeroporti di Roma. 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI — Con una nota uf¬ 
ficiosa. Tiri è intervenuta ie¬ 
ri sulla notizia dei duemila 
lavoratori dellTtalsider da li¬ 
cenziare a Bagnoli. La nota 
conferma l'esistenza di un 
documento di cinque cartelle 
nel quale è contenuto il 
programma di ristrutturazio¬ 
ne dello stabilimento. Il 
programma — si precisa — 
non prevede il licenziamento 
di 2.000 lavoratori ma una 
« esuberanza di personale di 
gran lunga più contenuta »: 
s; parla di 1.200 unità in me¬ 
no. 

La nota esclude « i licen¬ 
ziamoti collettivi ». F, nel do¬ 
cumento c’è dell'altro. Il 
programma di ristrutturazio¬ 
ne. infatti, viene subordinato 
ad una sostanziale modifica 
del piano regolatore di Napo¬ 
li oltreché alle necessarie 
approvazioni governative. Per 
la copertura delle spese, la 
nota ufficiosa dellTri fa rife¬ 
rimento alle leggi per la ri- 
conversione industriale sul 
Mezzogiorno e a quelle da 
definire in sede comunitaria 
per il settore siderurgico. Il 
documento prevede nei tre 
anni necessari per completa¬ 
re i lavori di ristrutturazione 
una perdita di 3 000 miliardi. 

Quali sono in realtà le in¬ 
tenzioni palesate dal gnipuo 
nelle cinque cartelle del do¬ 
cumento? In primo luogo 
rattuazione di quel prò 
gromma di ristrutturazione e 
ammodernamento di cui si 
parla da tempo. Questo 
programma, ora precisato, 
riguarda essenzialmente le a- 
rec più invecchiate e divenu¬ 
te più passive, quelle, cioè, 
della laminazione. In coni 
plesso rinvest'mento per la 
realizzazione dei programma 
di ristrutturazione comporta 
una spesa di 115 miliardi fa 
prezzi fine 1977) che vanno 
aggiunti ai 132 miliardi già in 
corso di .spesa per interventi 
di razionalizzazione nell'area 
degli altiforni. per Tari ir»feria 
e per il disinquinamento. 

Un tale tipo di ristruttura¬ 
zione creerà, secondo ]<« Fin- 
sidcr. una esuberanza di per¬ 
sonale. In sostanza, dai 7!Xi0 
lavoratori attualmente in for¬ 
za. ai quali occorre aggiunge¬ 
re i 1 200 delle imorese c- 
sterne. sj dovrebbe ridurre di 
900 unità il personale interno 
e di 300 quello delle imprese. 
In totale, un taglio netto nel 
l’occupazione di 1 200 posti di 
lavoro. 

In che modo si pensa di 
ottenere questi risultati? In 
primo luogo non rimpiazzan¬ 
do i lavoratori die lasciano 

10 stabilimento per effetto 
del turo over. Tn secondo 
luogo incentivando l'esodo 
anticipato di altri lavoratori. 
S: può calcolare che nel giro 
di quattro cinque anni il 
lurn over non sostituito può 
rodere circa 600 posti d: la¬ 
voro; per il re-to dovrebbero 
essere pensionamenti antici¬ 
pati. 

Questo programma com¬ 
porta un riesame degli orga¬ 
nici ambe nelle aree delio 
.stabilimento non interessate 
alla ristrutturaz.one e. quin¬ 
di. un'ampia mobilità tra i 
vari reparti. Inoltre, durante 

11 periodo della ristruttura¬ 
zione. l'u/ienda r.tiene di do¬ 
ver ricorrere all’applicazione 
della ca-s;» m’egrazione spe¬ 
llale per i! p< ramaio non 
impiccato durante i lavori. 
Qurs*o. in sin-esi. il prò 
grammo Finsidcr. 

A quoto punto è Kcito 
tu.cder.-i che .-tii.-u ila tutto 
i! riconoscere c ile ■>: fa del- 
i’urgcnza e prior.tà di affron¬ 
tare i problemi del Mezzo¬ 
giorno e dell'occupazione, 
soprattutto a XapoL. se poi 
(i sj ritrova di fronte ad esi¬ 
genze aziendali che non si 
;>o^sono. o non •>: vogl.ono. 
risolvere Senza infliggere un 
duro colpo ai Foce upa/ione. 
K‘ ver-» che e>i-te la prospet¬ 
tiva. che dovrebbe maturare 
con raccordo Alfa, de! nuovo 
stabilimento * Alfa Pomi 2 » 
nell'area napoletana, da! qua¬ 
le ci sj aspetta un'occupazio- 
ne intorno ai 1360 lavoratori. 
Ma amme-xo càie questa 
prospettiva s: realizzi, e c.ò 
non |>*rebbe comunque av¬ 
veri re prima di ire anni, si 
tratterebbe -empre di occu¬ 
pazione va. là Napoli 

ha bisogno d: pos*: d. lavoro 
nuovi, aggiuntivi. 

Rimane da fare qjakhc- 
cor.siderazione sui modo 
chiaramente teso a suscitare 
allarme e tensione con cui 
sono venute fuor, le notiz'o 
xul progetto le qual, a-sicu- 
rano che « dallTtalsider do¬ 
vranno andarsene 2(K0 lavo¬ 
ratori ». Per usare questo to¬ 
no riferendo su una questio¬ 
ne. certo gravissima, che ri¬ 
guarda problemi tanto scot¬ 
tanti e proprio a Napoli, bi¬ 
sogna o scegliersi il ruolo di 
provocatori o essere i soliti 
irresponsabili che cercano la 
sensazione ad ogni costo. 
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Indirizzo 


telefono 
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Ritagliare e spedite a: Einaudi ed.imo via U B an.amano 1 mzi Tonno 


PROVINCIA DI TORINO 


La Provincia di Tornio nd .e un appalto riodirnla lic.Lzionc 
pr\ata per . lanari di r costruzione del ponte sul torrente Pellico, 
lungo la 5 P. n 157 di B bia.ia (dalla Pincrolo Dobb o Pollice n 
Bibiana - coni. Bagnolo). 

Importo a base di gara L. 475.000.000 

Lo I citaziona privalo ovra luogo ad olle le segreto con le moda 
lita di cui all'art. 1 lelt a) ciel'a leggo 2 lobbia o 1973 n 1-t 
(con il metodo di cu all'en 73 Ictteia c » dal R D 25 megjo 192-'. 
n 827 e con il procedili.ente pici,sto dal lu-cess-.o a t. 76 - 
commi 1 2 e 3). 

Entro il termine di giorni 13 dalia data del presenta e..iso, la 
Imprese interessate all'appalto potranno lai pendile la inopi a 
r,eh està di muto (in carta legale da L 1 500) cl Servizio Generale 
degli Ullici Tecnici della Provincia (Viabilità) - via Maria Vittoria 
n. 12 - 10123 Torino. 

Si la presente che la r.ch.Cjta di in.ilo non \.nco!:ra :,i alcun 
modo l'Amm.n strazione 

Torino. 15 lebbra.o 1978 

IL PRESIDENTE 

DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
Doti. Giorgio Saivetti 


iTìTi 


La aelosia 
diventici crudele 

Più violenza più malvagità, 
più delitti. Così il maschio 
geloso reagisce alla fine del 
vecchio “delitto d’onore” 

Tutti schedati 

Comincia a cinque anni la 
schedatura degli italiani: il 
marchio di “buoni” e “catti¬ 
vi” ci seguirà tutta la vita? 

Speciale turismo 

Tutto sui viaggi di primave¬ 
ra e sullo sci a buon merca¬ 
to. Piccola guida per rac- 
quisto di un miniapparta¬ 
mento al mare. 


TTijì 


ASCIUGANO—^^—ESSICCANO——— 

i riscaldatori istantanei arco’fe 

£ CENTRLDI VENDITA NAZIONALI: 

• aroom Bologna: tei. 051/433709 

I flTOOm CHERASCO lei.0172'48050 .. 

5 cl-com FIRENZE: tei. 055/714480 . 

DECOTTI MILANO; tei. 02/3560359 V 75 
s cìiCOm NAPOLI; tei. OSIÌ437742 
I aicom ROMA: le!. 06/224503 Va 

* arcom Torino : tei. 011» 3359130 
5 arcom VERONA: tei. 045/590491 

t ASCIUGANO-ESSICCANO-SGELANO 


■rSSKXANO* 


, y - -*** i 


CAPANNO* CAnOOZZEfBE CANTRA MAGA? Z INI AUTOrW^SST Of POSITI 


——seri ano—| 

1 a gasolio r. 

% ‘ I ) 


«ASCIUGANO* 


•ESSICCANO' 


•SGELANO» 


POLONIA 


VARSAVIA 






Oyu 


Aie 


dal 24 al 28 FEBBRAIO 

Lire 180.000 


CON AEREO DA ROMA vom mm-mo 
PENSIONE COMPLETA Alberghi 1‘ caleg. 

ULTIME ISCRIZIONI 


ALMA TRAVEL S r i. 
COI98 Roma 
via Salaria. 205-207 
tei. 8441406/446 
telex 68395 Almatrav 


LOT 

via Veneto. 54A 
tei. 483448 Roma 


f. d. a. ! 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 

• Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 
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Dopo il fallimento dei colloqui con i tedeschi di Bonn 


ROMA — Una nuova ridu¬ 
zione della quotazione del 
dollaro ha segnalato ieri il 
fallimento dei colloqui svol¬ 
tisi a Bonn Ira tedeschi e 
statunitensi alla ricerca di 
una convergenza .supli indi¬ 
rizzi di politica economica. 
All'incontro hanno preso par¬ 
te il cancelliere Schmidt, il 
nuovo ministro delle finanze 
Matlweffer, il ministro del 
le finanze uscente Hans Apel. 
il ministro dell’economia Otto 
Lambsdorf mentre il mini¬ 
stro del Tesoro USA Blutnen 
thal era assistito dal sottose¬ 
gretario Anthony Salomon e 
dall'ambasciatore in Cerino 
nai Walter Stoessel. I tede 
schi hanno ribadito il loro 
obbiettivo di un aumento ilei 
prodotto nazionale del 3.5'c 
per Tanno in corso, inferiore 
agli obbiettivi che si pongo¬ 
no gli Stati uniti (5%) e al¬ 
tri paesi industrializzati, ma 
che definiscono * realistico > 
nell'ambito delle loro vedute 
sulla lotta all'inflazione. 
Hanno confermato che con 
Imbuiranno al sostegno del 
dollaro sul mercato. 

lìlumenthal, nelle dichiara¬ 
zioni rese a commento del 
colloquio, durato due ore e 
mezzo, ha mostrato di urie 
rire alle tesi tedesche, venti¬ 
lando un avvicinamento dei 
tassi di sviluppo delle econo 
mie, vale a dire una revi¬ 
sione al ribasso degli obiet¬ 
tivi economici deH'ammini 
strazione Carter. La riduzio¬ 
ne del disavanzo commercia¬ 
le con l’estero degli USA, 


Gli USA minacciano 
un calo di sviluppo 


finora affidata al progetto di 
una energica revisione della 
politica di consumi e produ¬ 
zione delle fonti di energia, 
verrebbe perseguita altra 
verso misure deflazionisti¬ 
che, ottenendo, per tale via, 
anche una maggiore stabili¬ 
tà del dollaro. L'ipotesi a 
ronzata da Blurnenthal sem¬ 
bra, tuttavia, più un modo 
di sottolineare le conseguen¬ 
ze dell'atteggiamento tede 
sco, che condurrebbero ad 
un ulteriore rallentamento 
generale delle economie, 
piuttosto che la maturazione 
di una svolta: il progetto di 
bilancio degli Stati Uniti e 
la legislazione sull'energia 
restano, benché contestati, 
coerenti con l'intento di evi 
tare una recessione durante 

il tors. 

Sella riunione è stato sta 
bilito che il nuovo vertice 
internazionale si terrà a 
Bonn dal II al IO luglio, f.a 
data non è definitiva. L'Ita¬ 
lia è fra i paesi invitati in 
sieme a Stati Uniti, Canada. 
Inghilterra, Francia e Giap¬ 
pone. .Agli inizi di luglio è 
anche prevista la nuova con 
ferenza dell'Organizzazione 


dei paesi esportatori di pe¬ 
trolio chiamata a discutere, 
fra l’altro, sull'uso del dol¬ 
laro come mezzo di paga¬ 
mento del petrolio. 

Sei quadro di questi collo¬ 
qui americani si colloca an¬ 
che la risita, non ufficiale, 
che sta compiendo in Italia 
il sottosegretario Salomon. 
Giunto ieri a Roma Salomon 
incontra i ministri del Te¬ 
soro, delle Finanze e del 
Commercio con l'estero. La 
tesi statunitense è che il ri¬ 
fiuto tedesco di scelte inter¬ 
ne più favorevoli all'espan¬ 
sione si ripercuoterà negati¬ 
vamente anche sull'economia 
italiana. Non solo danneggia 
gli sbocchi produttivi — il 
commercio italo - tedesco è 
una quota elevata del totale 
italiano — ma potrebbe o- 
stacolare anche le trattative 
per l’eventuale rinnovo di 
prestiti esteri dell'Italia per 
la parte in scadenza duran¬ 
te quest’unno. Si ripresenta 
quindi la discussione sulle 
condizioni, in particolare una 
condizione è quella dell'an¬ 
damento dpi disavanzo del 
bilancio dello Stato, nel qua¬ 
le confluiscono, nel caso del¬ 


l'Italia. i disavanzi di una 
parte del settore imprendi¬ 
toriale. 

L'accusa più frequente 
che viene mossa e non sol¬ 
tanto da parte dei tedeschi, 
alla tesi statunitense sulla 
espansione tedesca ed euro¬ 
pea, è quella di una ecces¬ 
siva semplificazione al ser¬ 
vizio degli interessi di Wa¬ 
shington. di una situazione 
internazionale invece ben più 
complessa 

Una nota dell'Istituto per 
lo studio della congiuntura 
ISCO, diffusa ieri, rileva il 
carattere destabilizzante che 
ha sull’economia la nevrosi 
delle monete. * I mutamen¬ 
ti intervenuti nei tassi di 
cambio, che hanno fatto ri¬ 
saltare la debolezza del dol¬ 
laro — scrive TI SCO — han¬ 
no portato alcuni osservato¬ 
ri a chiedersi se non si stia 
determinando un nuovo as¬ 
setto del sistema dei cambi 
fluttuanti *. 1 fattori che de 
stabilizzano una moneta non 
derivano necessariamente, in 
modo diretto, dalla produ¬ 
zione: il marco, con una e 
conomia al ritmo del 3,5Tr 
annuo, si rivaluta mentre il 


dollaro si deprezza con un 
ritmo di incremento della 
produzione superiore al a't. 
La lotta attorno alla poli¬ 
tica energetica, dove le prin¬ 
cipali multinazionali e ban¬ 
che intervengono per assi¬ 
curarsi una nuova egemonia 
mondiale, alimenta all'inter¬ 
no degli Stati Uniti stessi fe¬ 
nomeni monetari e Escali — 
come una maggiore esporta¬ 
zione di capitali — che in¬ 
fluiscono, insieme ad altri 
fattori, sulla quotazione del 
dollaro. 

Il solo fatto che i paesi e- 
sportatori di petrolio ponga¬ 
no in discussione se usare o 
meno il dollaro sulle vendi 
te. osserva l'analisi del- 
TISCO. destabilizza questa 
moneta. La questione della 
stabilità del prezzo del pe¬ 
trolio in termini reali è es¬ 
senziale per i paesi esporta¬ 
tori ma di grande rilievo an¬ 
che per l’intero mercato mon¬ 
diale. La richiesta di quo¬ 
tare il petrolio in Diritti Spe¬ 
ciali di Prelievo, la moneta 
del Fondo monetario inter¬ 
nazionale, potrebbe essere 
fatta propria anche da una 
parte dei paesi consumato¬ 
ri. dando nuovamente fiato 
ad una proposta di riforma 
del Fondo monetario che af 
fronti in modo nuovo i pro¬ 
blemi della stabilità dei 
cambi, della moneta collet¬ 
tiva e dell'accesso alle ri¬ 
serve internazionali di liqui¬ 
dità monetaria. 

r. s. 


Confindustria, CEE, agricoltura 

Il protezionismo 
«selvaggio» 
si supera con 
la programmazione 


Tanto tuonò die pjnwe. Do¬ 
po molli giorni di rirerdie. il 
quotidiano della (.'«infimlii-lria 
Ita trovato un eolio u profes¬ 
sionista » dUpnniliile, evinte 
avevamo previsto, a spiegare 
la differenza tra la rendila di 
posizione e la rendita diffe¬ 
renziale rieardiana. Ma il prò- 
ldema era e resta mi alilo, e 
ad e«-o non viene data spie¬ 
gazione: l’editoriale non fir¬ 
mato di a Solc-21 Ore » sul 
MEC agrieolo, e-prime Topi- 
ninne di quei dirigenti della 
('onfiudu-tria ( rompi e-n il 
presidente dr. (,'arli) elle lian- 
no promosso da tempo una 
campagna, definita neolilieri- 
' 1.1 da Luigi Spaventa, per li¬ 
berare Terononii.i italiana da 
(arri e (aerinoli, e renderla più 
competitiva nell'.inibito del 
mercato cui opro e mondiale? 
la nota roti cui avevamo po¬ 
lemizzato sosteneva invece, co¬ 
me sostiene ancora la replica, 
die allargare e intensificare 
il protezionismo alTinleriio 
del MEC agrieolo .'ignifirbc- 


Voto alla Camera sul decreto per i bilanci 

Conquistata una prima quota 
di finanza pubblica decentrata 

I comunisti hanno dato l’assenso - L’importanza della inte¬ 
sa realizzata in Parlamento - Eventuali imposte comunali 


SALARI E POTERE D’ACQUISTO 


24.6 


25,8 26 


—Crescita nominale dei salari n/ 
—Crescita del potere d'acquisto /0 
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ROMA — Una serie di mi¬ 
sure urgenti per il risanamen¬ 
to della finanza locale sono 
state approvate a larghissima 
maggioranza iersera dalla Ca¬ 
mera che ha convertito in 
legge, profondamente modifi¬ 
candolo, il decreto varato dal 
governo a fine d'anno. In ba¬ 
se a queste misure, comuni 
e province pareggeranno i bi¬ 
lanci. potranno riprendere gli 
investimenti e avviare la mo¬ 
bilità. avranno i mezzi per 
sostenere i trasporti urbani ed 
extraurbani che si configura¬ 
no sempre più come un ser¬ 
vizio pubblico nazionale. Il 
provvedimento inoltre favori¬ 
sce i comuni del Mezzogiorno 
e l’occupazione giovanile, ren¬ 
de immediatamente operativi 
la revisione e l'adeguamento 
dei tributi locali, segna in 
definitiva Tinizio di una sal¬ 
datura unitaria della spesa 
pubblica delle istituzioni elet¬ 
tive. 

Pur confermando alcune ri¬ 
serve (il compagno Armando 
Sarti aveva citato nel corso 
della discussione generale la 
perdurante mancanza di un 
disegno generale di riforma 
e la mancata soluzione della 
questione dell’area impositiva 
propria dei comuni), i comu¬ 
nisti hanno votato a favore 


della conversione in legge del 
decreto ricordando — lo ha 
fatto il compagno Rubes 
Triva — come per la seconda 
volta in un anno si sia realiz¬ 
zata sul problema della fi¬ 
nanza locale in Parlamento 
lina larga maggioranza che 
ha saputo recepire le esigenze 
del Paese e degli enti locali, 
e ha profondamente modifi¬ 
cato le originarie misure go¬ 
vernative. 

Triva ha sottolineato in par¬ 
ticolare la rilevanza del fatto 
die con questo provvedimento 
sia finito il sistema dei mu¬ 
tui a pareggio e dei disa¬ 
vanzi nascosti, e che le spe¬ 
se ’78 siano calcolate in rap¬ 
inato a quello effettivamente 
sostenute Tanno scorso. Signi¬ 
ficative sono anche le norme 
che prevedono condizioni par¬ 
ticolari. in positivo, per i co¬ 
muni del Mezzogiorno. Cer¬ 
to — ha aggiunto —. il limite 
agli aumenti di spesa con 
sentiti per il *78 (7 per cento, 
che nel Sud sale al 10 per cen¬ 
to) è severo: ma il proble¬ 
ma di fondo era quello di 
associare al rigore la cer¬ 
tezza. alla rigorosità della 
spesa la sicurezza delle en¬ 
trate. 

Il dato più rilevante dell’ 
intervento correttivo del Par¬ 


lamento è stato costituito per 
i comunisti da una prima e 
più equa rias^eguazione delle 
risorse pubbliche e dei livelli 
di indebitamento nel settore 
pubblico: si comincia a defi¬ 
nire. pur nella jierdurante 
mancanza del bilancio statale 
di previsione, una prima quo¬ 
ta di spesa pubblica decen¬ 
trata, delle autonomie locali, 
die si aggiungerà a quella 
definita dalle regioni. Questo 
aspetto positivo, ha osservato 
Sarti, contiene tuttavia anche 
un pericolo, se diventasse nor¬ 
ma permanente: quello dello 
scadimento della finanza loca¬ 
le a finanza assistita. Da qui 
la necessità di riprendere e 
approfondire il dibattilo sull’ 
istituzione di eventuali impo¬ 
ste comunali di scopo. Il bi¬ 
lancio allargato pubblico è in 
ogni caso una premessa per 
Tunitarietà della spesa pub¬ 
blica che significa unità de¬ 
gii obiettivi e delle priorità. 
Questa linea — ha concluso — 
sarà certamente seguita dai 
poteri locali nella consape¬ 
volezza della necessità di af¬ 
frontare il risanamento, il rie- 
quilibrio e lo sviluppo con cri¬ 
teri di efficienza ma anche 
di democrazia. 
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L’Inghilterra come gli USA nel ’75 


g. f. p. 


Nella maggioranza dei Pae¬ 
si capitalistici, il 1977 ha se¬ 
gnato un rallentamento del¬ 
l'aumento del potere d'ac¬ 
quisto dei salari rispetto al 
1976. Come illustra il grafi¬ 
co. che mette a raffronto 
l'aumento nominale dei sa¬ 
lari e l'andamento effettivo 
del potere d'acquisto reale 
nell'ultimo triennio, il peg¬ 
gioramento relativo — su cui 
influiscono fattori diversi che 
vanno dalle politiche econo¬ 
miche governative, ail’acuirsi 


della disoccupazione, al venir 
meno dell’ondata di ripresa 
— ha interessato i lavoratori 
di tutti i Principali Paesi, 
tranne quelli tedeschi. In 
qualche caso, come per la 
Gran Bretagna, si tratta an¬ 
che di una diminuzione asso¬ 
luta del salario reale (così 
come era avvenuto negli USA 
nel ’75) e non solo di un ral¬ 
lentamento nel ritmo di in¬ 
cremento. Il rapporto tra T 
Italia e gli altri Paesi del 
grafico può essere solo ap¬ 


prossimativo. perché per il 
nostro Paese si calcolano i 
salari orari e per gli altri 
quelli settimanali, ma è evi¬ 
dente che il rallentamento 
si è avuto anche in Italia, 
nonostante che l’aumento no¬ 
minale del salario sia qui 
assai più elevato che altro¬ 
ve. Dal raffronto risulta però 
che nel nostro Paese si man¬ 
tiene tuttora più forte che 
negli altri anche l’aumento 
reale. 


Un rapporto dell'Ispettorato «spiega» i metodi di Arcaini e soci 

Come sparivano i miliardi dall’Italcasse 


Riserve ed utili 
alterati - Primo 


per decine di miliardi occultati -1 titoli delFENEL trasferiti alle Casse di Risparmio con prezzi 
elenco, striminzito, di beneficiari: i più restano nascosti - Oggi riunione dei presidenti delle C.R. 


ROMA — I presidenti delle 
Casse di Risparmio si riuni- 
scono oggi a Roma per esa¬ 
minare la situazione dell’Isti¬ 
tuto centrale di categoria. 
Itale.! ss e. in relazione alla ri 
chiesta di commissariamento 
avanzata da PCI e I*SI pr ma 
dell'assemblea dei soci fissa¬ 
ta per il 27 febbraio. La ten 
tazione di respingere la ri 
chiesta di estromettere un 
consiglio di amministrazione 
che ormai, da tempo, non si 
preoccupa d’altro che di co¬ 
prire le proprie responsabili¬ 
tà resta forte fra i presiden¬ 
ti dille Casse. D'altra parte 
viene anche posto in eviden¬ 
za che l’approvazione del bi¬ 
lancio e dell'operazione Cai 
ta g irono, così come è im¬ 
postata. può aprire la via 
a nuo\ i procedimenti giudizia¬ 
ri e persino concretare Tipo 
tesi dolio scioglimento deU'I- 
taleasse. in ambedue i casi 
con nuovi danni degl; isti 
tuti. 

L'Espresso, nella sua edi¬ 
zione odierna, pubblica, intan¬ 
to. il testo di un rapporto che 
l'Ispettorato alle az.ende di 
Credito, presso la Banca d'I¬ 
talia. avrebbe rimesso ai ma¬ 
gistrati inquirenti il 19 con 
naio. In questo rapporto sono 
parzialmente ricostruite le o- 
perazìoni attraverso cui Giu¬ 
seppe Arcaini ha sottratto al- 
Tltalcas.e ingenti fondi, na¬ 
scosto 74 miliardi di riserve 
pel 1975 e 78 nel 197fi. fatto 
sparire utili t-?fi miliardi), 
•m contabilizzato costi ed oro 


goto finanziamenti irregolari. 
Arcaim. ciie era solo il diret¬ 
tore generale delTItalcas.se. ha 
avuto la firma dei consiglieri 
su questa amministrazione c 
Io stesso Ispettorato si accor¬ 
ge ben tardi che nell'istituto 
venivano compiute regolar¬ 
mente * erogazioni per finali¬ 
tà diverse do quelle istituzio 
noli ». 

Oggi l’Ispettorato riconosce 
rebbe elle v tra gli artifizi cor. 
tabili adottati per conseguire 
tale obbiettivo alcuni appaio 
no particolarmente semplici 
in quanto si risolvevano in 
aumenti di "spese" o in di 
munizioni di "rendite" che 
non avevano alcuna giustifica 
zi»rie ?. vale a dire nella fa’, 
sificuzione pura e sciupine 
delle m r;tture contab.h. Le 
Cas-'C di Risparmio, cui m 
chiede »>ra di avallare Pope 
rato del eonsigl.o di ammini¬ 
strazione. ne facevano dirci 
lamento le spese. 11 Tappano 
cita la pratica di * far figu¬ 
rare acquisti di titoli ad un 
prezzo superiore a quello cf 
jettiramcnte corrisposto all’ 
ente emittente i titoli stessi. 
In tale ipotesi, poiché i titoli 
venivano poi alienati alle Cas 
se partecipanti al prezzo mag¬ 
giorato filtiziamente. sostenu¬ 
to per l'acquisto e quanto ri 
cavato dalla vendita. K" da 
sottolineare che la tecnica de 
scritta sembra essere stata se¬ 
guita per tutte le emissioni 


effettuate dall' KS FL dal 1065 
a! 1975 con una distrazione di 
utili di 2S.4 miliardi ». 

Gli amministratori delle 
Casse, accettando titoli a prcz 
zi alterati, hanno a loro volta 
partecipato a queste operazio¬ 
ni truffaldini». 

Circa i beneficiati di que 
ste operazioni il testo pubbli¬ 
calo dall'Espre.vSo contiene un 
elenco sicuramente parziale in 
quanto si r.feri-ce a 5.503 mi 
boni d: lire. \i figurano tutti 
i partii del centro-sinistra, 
con in testa la DC per 310 mi¬ 
lioni. e numero-i pr.vati. fra 
t ip lo stesso Giuseppe Arcai- 
r:i. }kt l.SO ni.boni. La diffi 
coita di individuare tutti co¬ 
loro « lio hanno percepito de- 
rva da una pratica, tollerata 
in tutto i! sistema bancario 
italiano, qual'ò quella di eniet 
tcrc a-secui circolari intesta¬ 
ti a nomi fals; o addirittura 
a nomi d. fantasia. Assegni 
di questo tipo Tltalcas.se li ha 
richiesi: ed ottenuti dal Ban 
. o Ambrosiano e dal Banco 
d: Roma. Que-ta forma di a- 
non;mato. che c opre spesso 
operazioni delittuose, non è 
stata però finora colpita. Gli 
ostensor. del rapporto indica¬ 
no tuttavia una strada percor¬ 
ribile. quella di ispezionare 
tutte le banche che hanno ne¬ 
goziato questi titoli con T(fal¬ 
casse, nel tentativo di arriva¬ 
re. se non proprio al recupero 
del denaro, almeno alla putii 
zinne dei responsabili della 
sottrazione. 


Sopralluogo dei magisfrati nella Piana del Seie 

La SIR ha incassato 131 miliardi 
per due fabbriche non costruite 

Solo di una ci sono alcuni capannoni in allestimento — 60 addetti in luo¬ 
go dei 1800 previsti — In corso l'indagine sui l»bri contabili del gruppo 


ROMA — Riprende quota T 
inchiesta sugli ingenti finan¬ 
ziamenti concessi alia SIR e 
a Nino Rovelli. Le ultime 
novità riguardano due stabi¬ 
limenti che dovevano «orge 
re a Eboli e a Battipaglia e 
«he non sono stati mai co¬ 
struiti. nonostante fos-ero già 
stati erogati i primi mutui a 
tasso agevolato. L'accerta¬ 
mento è stato fatto dai due 
magistrati che conducono T 
inchiesta, il giudice istnittorc 
Francesco Amato e il PM 
Luciano Infelici, nel corso di 
un sopralluogo in Campania. 
Durante la loro trasferta, i 
giudici hanno interrogato T 
assessore regionale agli Enti 
locali, il sindaco di Battipa¬ 
glia e il sindaco di Eboìi. 
Sono stali ascoltali anche nu¬ 
merosi rappresentanti sinda¬ 
cali e lavoratori del gruppo 
SIR a proposito dell’attività 
svoìta dalla società di Rovelli 
nella Val di Scìe. 

Dalle indagini — a quanto 


pare — è emerso che sono 
stati impiegati 131 miliardi 
di lire autorizzati dal C1PE 
por l'esproprio di centinaia d, 
ettari di terreno sui quali si 
sarebbero dovuti costruire 
stabilimenti della Società ita¬ 
liana resine, stabilimenti che 
però, per il momento, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda la 
zona di Eboli. sono rimasti 
a livello di semplice proget¬ 
to. Per quanto riguarda in 
vece la zona di Battipagl.a 
è cominciato l'allestimento di 
alcuni capannoni. E' risulta 
to. inoltre, che invece delle 
previste 1800 assunzioni sola¬ 
mente una sessantina di per¬ 
sone hanno avuto un posto 

Il sopralluogo avrebbe dato 
corpo al sospetto che ha fatto 
muovere le indagini: la SIR 
e Nino Rovelli avrebbero «ra¬ 
strellato* fondi col contributo 
dello Stato per impiegarli in 
operazioni speculative. 

Dopo la trasferta dei magi¬ 
strati inquirenti, l’ufficio i- 


s-.ruzione avrebbe ultimalo i 
que'iti che saranno sottoposti 
ai periti incaricati di svolgere 
una indagine contabile sui li¬ 
bri della SIR. Oltre ai do¬ 
cumenti della società di Ro¬ 
velli. l'inchiesta amministra¬ 
tiva dovrebbe allargarsi ad 
alcune delle numerose società 
(circa HO» ciie fanno capo al 
gruppo SIR. I na parte dei do¬ 
cumenti sono però introvabili 
c per questo anche ieri è pro¬ 
seguito l'interrogatorio di al¬ 
cuni funzionari e imp.egati 
dcil'Eutcco. una società mi¬ 
lanese della SIR. amministra¬ 
ta dal rag. ZampiroJi. Dagli 
uffici della Euteco sparirono, 
alla vigilia di un sopralluogo 
della guardia d; Finanza, un 
camion e due camioncini ca¬ 
richi di fascicoli scottanti. 
Per questo episodio, Zampi- 
roli venne arrestato e poi ri¬ 
lasciato in libertà condizio¬ 
nale. 


ve. Do- t relihe rendere più liberale e 
rclie. il ‘ meno dirigistica l'economia. 

idn-lria 1 \oì nielliamo che Tc'lcii- 
profes- j ,| e | 

proie/ionisnio nel 
come i \| l-'( ' agricolo, come chiedono 
ph -are , Mi-uni dirigenti della (lotifa- 
1 g rico II lira e della (loldirelli e 
il prò* j a I * 1 *« a "ii mi processo esalta¬ 
tilo. e mente oppo-to al neoliheri- 
a 'pie- sino. Qual è infalli 1 .» «ilua/io- 
011 fir- | ne? L’attuale poliliea dei prez- 
e » -ni j /i è quanto di più dirigi-tiro 
1 opi- j |,o„a immaginare; e. al 
1 11 .‘"j tempo 'te-«o. è stala ronjje- 

• guata in modo da determina- 

»e bau- 

lf| (|n j re remine di po-i/ione o dii- 
olilieri- feren/.iali (come meglio pre- 
per li- i feri-ce il collo « profc'-ioili- 
ana ,|a j -la » Giil-cppe (adornllo) l.ul- 
■rla più ’ 1 *' 'ero che. per e-empio, l'io- 

lo del | leura/ione per il grano vale, 
■liliale? i nella -le».a mi-lira, per il col¬ 
mo po- ■ Evalore dii cito che opera ili 
ere. co- ! eolljn.i o in montagna su pie- 
replica | ‘'«ili e aridi terreni, e per hi 
'ificare ! agrario pimlic-c o veneto che 
interno opera in pianura, -n terre ii- 
nificlic- rinate coi soldi lidio Stato. 

i con macchine acqui'lale con 
! credili agevolati e quindi con 
! re-e unii.il ir cinque—ci volle 
- - muguinri di quelle del con¬ 
tadino. 

lai rigidità e il diiigi*nin 
della politica dei prezzi li.liuto 
portato e pollano alla di-trn- 
123.8 /ione ili migliaia di quintali 
—ì di burro, dì latte, di frutta. 

eon co-li enormi. I n e-empio 
tra i tanti: a (la-erta, per di- 
Mrii""ere nel ’7(i i surplus di 
pe'die sono -tali 'pe-i 5 «ni- 
j bardi, e per cimila tollerale 
| scandalose ridirne negli atn- 
j inas-i da parte di noti speru- 
lalori. 

lai qiie-tione va pn-la nlln- 
I ra in que-ti tei mini: ld-ugna 
; e-lendere a lutti i piodolli 
J agricoli di -li—i privilegi prn- 
1 Irzionisijrj che oggi hanno i 
j prodotti latliero-ca-eari e rr- 

Ì j realieoli: o bi-ogua limitare 
, que-li privilegi? .Noi -ialini 
| per qiic-la .seconda soluzione. 
| e per molti motivi ehe dn|>- 
I hiamo ria—liniere per i «orili: 
j l'estensione e l'elevamento del 
A protezionismo avrebbero un co- 

'lo oggi iii'iipporlabile. data 
la cri-i. per tutta l'Europa: 
r«-o provocherebbe un ulte- 
j riore aumento dei prezzi e 
: nuove tendoni inflazioni-ti- 
”* elle: e -i cri-lalliz/erebbeio e 
; 'i allargherebbero le zolle ili 
^ ’ agricoltura dc-liualc ad ali- 

Jj meritare le distruzioni di pro- 

| «lotti* aii/icbó il consumo; «i 
j H>r jj | di-ìnccnlivcrebbero ogni ricou- 
llailO i 'or-ione e rilllloVamento eultll- 
li altri ’ ^'""za contare die. in que- 

c evi i ,,H,| h>. si -olirarrebbero agli 
Vmento * hive-timenti enormi mezzi die 
Italia ' po—ibilr ilc-tiirare al 

uto no- 1 rinnovamento -minorale del¬ 
ia qui ì ‘•rh’iidc. alla -i-lcui.i/ionc 
a |j ro idro-geolopicj. aH'inlrprazio- 
a però n< ’ redditi «lei contadini 

- _ delle zone montane o romiiu- 

ii man- I ... 

te che I ,,,,P *' a,,,ac P |;,lr: p *' preelii- 
umento 1 °?ni poliliea «lei prez- 

j zi orientata al rinnovamento 
j «Ielle strutture e non all'o—i- 

__ \ fir 3 ziorie e al decadimento di 

; quelle attuali. 

Una polilira die contenga 
j invece il protezioni'iuo e una 
, flivrr-a politica «lei prezzi 
pn-snllo aprire un rapporto 
nuovo, a neolilieri'la ». tra il 
kW" im-rralo e le produzioni: nrl- 
, 1 intere—e «piituii «li urTagri- 
1 coltura avanzala, «li ronta«liiii 
| e imprenditori moderni, «lei 
i coli-limatori, «h-i bilanci «b-llo 
! Maio e della t.EE. E' allora 
j intere—aule cono-erre l’opi- 

_ i ninne non lauto ili Giu-eppe 

t Gnlombo «pianto delia prr-i- 
I «lenza della (lonfindu'lria rh«- 
! ritirile a ogni pie’ *n-pinto 
una polilira di rigore della 
• j spesa pubblica e «li investi¬ 
li : melili produttivi. Ripetiamo: 

j editoriale e replica di ■ Sole- 
i 24 Ore » si muovono nella In- 
| gira oppo-la. E «icrome tutte 
■ le forze «odali e politiche sono 
tuo- : im|>egnaie in questi giorni — 
PPO | «lirei in qne-te orr — a di«cu- 
. * lere il programma di governo. 

nato li - . - -i 

. . ; non e certo irrilevante sapr- 

topost: ■ . , 

oliere ‘ rr r ‘ ,r ro * a pen-a «lavv ero «il 

sui ’»- * 9 ,,r 't° punto la (.onfindii<lria. 
ai do- 1 A meno die per i «Erigenti di 
di Ro- ! qiic-la organizzazione gli nni- 
rnstra- j ci problemi die bi-ognerebbe 
r.«i ad | affrontare non siano qurlli del 
società j ro-lo «Ir! lavoro e «Idia mobi- 
aI j liti, «la tenere quindi ben «c- 
riei do- ì r «»inpb—o di una 

cuabw. , j m |;,j rl n ,i„,a volta a rombat- 
f j,^. j lere l'inflazione: a ridurre la 
D C( , a *i ! -pc-a pubblica, a rilanciare 
là mi- ’ un'agricoltura proilutiiv i-lira. 
niìtra- . a rinnovare Tiiolu-tria «li ron- 
Dacli I servazione e di trasformazione 
nrono. j dei prodotti: in una parola a 
llluogo . ,J r f; 

mrr le lince, i mezzi c gli 
a. UT j *j r „ mrn |§ , )nj programma- 

Stanti | r '°ne democratica che è il 
Zampi- t contrario «lei « dirigismo bu- 
poi ri- rorraliro » invocato dai «acer- 
ndizio- doti del protrrioni-mo sel¬ 
vaggio. 

f. c. Emanuele Macaiuso 


Lettere 
all’ Unita 


IVr rimediare i 
guasti di tanti anni 
di malgoverno 

Cara Unità. 

malgrado le conseguenze po¬ 
sitive per la società italiana 
dei risultati del 20 giugno, ci 
troviamo ancora di fronte a 
certi magistrati che assolvo¬ 
no terroristi incriminati di as¬ 
sassinio o imputati di ricosti¬ 
tuzione del jxirtito fascista. 

I.e forze democratiche sono 
sconcertate, ma non sfiducia¬ 
te. consapevoli ehe anche la 
giustizia risente dei guasti 
causati da JJ anni di malgo¬ 
verno della DC: perciò, con la 
loro unità vogliono curare e 
vincere i malanni che insidia¬ 
no le .stituzioni democratiche 
e lo sviluppo economico. 

Trentatrè anni di storia, clat- 
la Liberazione, hanno insegna¬ 
to molte cose alle forze più 
svariate del Paese, le quali si 
rendono sempre meglio conto 
come la DC (non tutta per tu 
verità) porti la responsabilità 
dell'attuale situazione di crisi 
economica e morale. 

Nel ’47 cacciarono comuni¬ 
sti e socialisti dal governo, 
nel ’-M divisero i lavoratori 
con la scissione sindacale, 
l'anticomunismo permise che 
i peggiori jiguri del passato 
regime e della reazione venis¬ 
sero collocati nei posti piu de¬ 
licati dello Stato: così sono 
nati e cresciuti i guasti peri¬ 
colosi nei servizi ìli sicurezza 
e in altri corpi dello Stato. 
Si sono riorganizzate le squa¬ 
drale nere o cosiddette aros¬ 
se », e con esse si sono svi- 
tupfKiti la cnminalità e la de¬ 
linquenza, le aggressioni e gli 
assassina, vi un quadro eco¬ 
nomico drammatico ove cre¬ 
scono la disoccuikiztonc. la 
corruzione, la speculazione, 
gli illeciti arricchimenti e gli 
scandali più vergognosi. 

E’ oggi davvero indispensa¬ 
bile un intervento a livello di 
governo del PCI e di tutte le 
altre forze democratiche, per 
imboccare la via di uscita dal¬ 
la drammatica situazione nel¬ 
la quale il Paese versa. Que¬ 
sto vogliono te masse lavora¬ 
trici e tutte le forze sane, 
comprese quelle di una jxirte 
della DC ehe sono contrarie 
alle velleitarie preclusioni e 
riserve della destra de, inca¬ 
pace <"• liberarsi dalle ipo¬ 
teche esterne ed interne per 
servire solo gli interessi del 
Paese. 

MARIO BENVENUTI 
(Cerreto Guidi - Firenze) 


La casa venduta 
in blocco, 
affittuari compresi 

Gentile direttore, 

diciatto unni fa, quando mi 
sono sposato ho preso in af¬ 
fitto tre locali in uno stabile 
della periteria Montarle. Na- 
iuralmente si chiesero infor¬ 
mazioni sui mio conto da par¬ 
te delViminobiliare, di pro¬ 
prietà di una ditta di telerie 
dal nome arcinoto nell'alto 
censo milanese e più tardi nel 
mondo politico e in Parla¬ 
mento. 

L'altro giorno un tizio si 
presenta alla porta col prezzo 
dell'appartamento che occupo 
segnato su un foglietto e mi 
sollecita all'acquisto entro una 
settimana: c cosi di sorpresa, 
per tutti ab altri inquilini, 
compreso il fedele venticin¬ 
quennale portiere. In un amen 
si vorrebbe spremere (ovvia¬ 
mente dalle tasche dei mode¬ 
sti sessanta affittuari che sia¬ 
mo) un mihardinn a tempi 
brevissimi, piu quel che se¬ 
guirebbe per dilazioni e spese. 

Operazione lecita sempre 
più diffusa (e si consenta, un 
po' beffarda) rendere case in 
biocca con tutti gli affittuari, 
che di questi tempi non sem¬ 
bra facilitare la promozione, 
dell'auspicata pace sociale. Se 
ne ricava una morale chi 
contratta un affitto per abita¬ 
zione. ora dovrebbe chiedere 
opportune garanzie e informa¬ 
zioni sul futuro padrone di 
casa. 

SERGIO MALINGHER 
(Milano) 


Quanto Di Vittorio 
seppe dare 
ai lavoratori 

Cam direttore, 

avrei voluto indirizzare la 
presente ad Accornero e a 1 m- 
ma: al primo, per l'articolo 
comparso il 31 gennaio sul- 
T Unità <a L’autocritica di Di 
Vittorio». 3‘ pagina> cd al se¬ 
condo per l'interrista rilascia¬ 
ta a D Agostini su Di Vittorio. 
Ma la scrivo a te per l'even¬ 
tuale pubblicazione. 

« Di Vittorio dava una spe¬ 
ranza alla gente » dice Lama, 
e Accorrerò termina il suo ar¬ 
ticolo con questa « definizione 
particolarmente felice ». Trop¬ 
po poco, dopo arer parlalo di 
sconfitta alla FIAT . di lacuno¬ 
se concezioni circa l'autono¬ 
mia sindacale, di atteggiamen¬ 
to (-difensiro e remissivo -» nei 
confronti della corrente cri¬ 
stiana nella CGIL. 

Ho cominciato a sentir par¬ 
lare di Di Vittorio nel lon¬ 
tano tarerò 17 anni': 

l'ho conosciuto appena rien¬ 
tro in Italia In seguito, di¬ 
ventato io dincente d azien¬ 
da. mi incontrato con lui 
quando ateio problemi sinda¬ 
cali .Vi lece conoscere Pa¬ 
store. l'altro sindacalista dei 
miei tempi. 

Perchè si dimentica l'ami¬ 
cizia di Di Vittorio (contadi¬ 
no) con Pastore (operaio) e 
della loro grande sofferenza 
per la scissione del movimen¬ 
to operaio di cui furono au¬ 
tori. vj-jr contro la loro vo¬ 
lontà 7 

Alcuni anni ta, lama per 
televisione disse che con la 
laurea si può fare l'operaio 
Io diceva una decina di anni 
dopo la scuola d'obbligo; lo di¬ 
ceva quando nei contratti di 
laroro era stato sancito che i 
diplomati non ooterano esse 
re assunti al di sotto di una 
certa categoria e i laureati 


al di sotto di un'altra cate¬ 
goria. Da sempre avevo sen¬ 
tito dire da Di Vittorio che i 
diplomi, le lauree erano dei 
pezzi di carta, che il lavoro 
era nobile e dignitoso e non 
aveva categorie: lo diceva pe¬ 
rò uno che aveva la terza 
elementare c sapeva d’invidia. 

Dice Accornero ehe Lama 
dà « un argomentato giudizio 
sui punti deboli di quella 
"creatura” di Di Vittorio che 
tu il Piano del lavoro: un'ipo¬ 
tesi generosa, in cui non era¬ 
no presenti i lavoratori e l'in¬ 
dustria del Nord ». E che fa 
oggi Lama, cosa dice'.': «Risol¬ 
viamo il problema dei disoc¬ 
cupati’». E dove sono pria- 
cqxiltncnte questi disoccupa¬ 
ti? Non sono da noi, caro di¬ 
rettore. nel Meridione? Non 
aveva visto giusto Di Vittorio 
nel suo Piano? Non vide giu¬ 
sto Pastore che. divenuto po¬ 
litico, s'interessò solo della 
Cassa del Mezzogiorno, pur 
essendo un piemontese? 

Certo, non erano dei veri 
politici e di fronte alte stret¬ 
toie e alle tortuosità della 
politica ci rimettevano le pen¬ 
ne, facevano delle brutte fi¬ 
gure. Ma ciò non impediva lo¬ 
ro di continuare a far fare 
dei passi avanti al sindacato. 
Non hanno fatto solo « spera¬ 
re la gente ». 

Caro direttore, ti ho scritto 
perchè speravo di leggere 
qualcosa di diverso su Di Vit¬ 
torio. Invece sia sidTUnità 
che 'talché mese fa su Rina¬ 
scila. sono state scritte più 
critiche che lodi. Vogliono fa¬ 
re intendere che sono più bra¬ 
vi oggi? E' vero che oggi sa- 
i ebbe anacronistico fare il sin¬ 
dacalista alla Di Vittorio. Ma 
a quei tempi — quando se eri 
comunista ti sbattevano fuori 
dalla fabbrica, quando la 
FIAT teneva i dossier, quan¬ 
do ti controllavano se anda¬ 
ri a messa — non era dav¬ 
vero facile fare il sindacalista. 
Ricordiamolo un po’ più de¬ 
gnamente questo varo compa¬ 
gno Di Vittorio che tanto ha 
dato a tutti i lavoratori. 

VINCENZO SCARCELLA 
(Bologna) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sìa delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Silvio FONTANELLA, Ge¬ 
nova; C. GRABBI, La Spe¬ 
zia; W. B„ Genova-Masone; 
Gerardo TOSOLI-O, Bologna; 
Rolando POLLI, Foligno; An¬ 
tonia e Angela AVANZATO, 
Cameadi; Lino GHISINI, 
Sanremo; Girolamo MARMO 
RATO. Paderno D.; Fosca CA¬ 
PUANI. Milano; Bruno ROC- 
CIO, Milano; Enzo ZANIN, 
Bussoleno («E’ inai possibile 
che un giornale conte il no¬ 
stro ignori un fatto sportivo 
importante come il match 
scacchistico Korchnof - Spas¬ 
ici)? A Roma esiste addirittu¬ 
ra TARCI-DamaScacchi na¬ 
zionale. Bisognerebbe incari¬ 
care qualcuno di seguire le 
attività scacchistiche naziona¬ 
li e con un occhio alla scena 
internazionale »>; Mario GAL¬ 
LI. Firenze («Un po’ per lo 
smog, un po’ per vandalismi, 
un po’ per il traffico si ve¬ 
dono tante opere d’arte assai 
trascurate. Vi è inoltre da ag¬ 
giungere che la manutenzione 
lascia a desiderare: ad esem¬ 
pio. certi monumenti o faccia¬ 
te di chiese rimangono per 
mesi c anni armiti dai cosid¬ 
detti ‘tubi Innocenti". E chi 
jxiga’’ » i. 

Dott. Bianca BAVIERE So¬ 
fia «è una nostra connaziona¬ 
le da molti anni residente in 
Bulgaria, dove si è formata la 
sua famiglia. Ha visitato la 
Corea e scrive per auspicare 
« una riunificazione indipen¬ 
dente e pacifica di questo Pae¬ 
se che stimo e amo moltissi¬ 
mo »); Gennaro VERDE, Fo¬ 
no (« Ta classe operaia è stan¬ 
ca del’a DC e di governi in 
mi ta DC faccia sempre In 
parte del leone»): Luigi MA¬ 
TURO. Cercoia-Xapo’i («Vi 
sono categorie più disagiate e 
il cui reddito più non basta 
r ranii-e per l alimentazione: 
altre che guadagnano troppo, 
con più stipendi elevati nello 
stesso nucleo familiare. Biso¬ 
gna intervenire per tutelare 
ali interessi vitati delle cate¬ 
gorie piu deboli»!: Ugo DE 
CEOCO. Roma < « Ilo notato 
che anche /Unità, come i 
giornali borghesi, non cita il 
nome dell’autore delle foto. 
So no contrario a questa pras¬ 
si discriminatoria: ritengo 
che il fatto raccontato per im¬ 
magini debba avere la stessa 
rilevanza dello sfesso fatto 
descritto con parole e quindi 
veda regolarmente firmato»). 

Pietro PAVANIN. Lendinarm 
(«Per oltre una settimana su 
tutti i giornali del mondo e 
1 Ile TV hanno gridato e scrit¬ 
to in tutti i modi contro il 
pericolo della contaminazione 
atmosferica causata dal satel¬ 
lite sovietico disintegratosi. 
Ammetto il pericolo della ra¬ 
dioattività atmosferica, am¬ 
metto la casualità dell’inciden¬ 
te e perciò anche una certa 
responsabilità delle autorità 
sovietiche, ma non posso am¬ 
mettere la campagna di odio 
e di calunnie contro FURSS 
che nella sua ria degli espe¬ 
rimenti ha aperto la strada 
del cosmo »); Francesco 
RUSSO. Gelsenkirchen (« La¬ 
voro all'estero e con ramma¬ 
rico guardo alla politica ita¬ 
liana e mi rendo sempre più 
conto che la classe operaia t 
quella più trascurata e di¬ 
menticata »); CLASSE V C 
della scuola elementare di via 
Cunei. Corsico-Milano (gli a- 
lunni ci mandano due belle 
poesie « per far conoscere a 
tutti la nostra protesta contro 
U regime di Pinochet »); Do¬ 
natello MONTECCHI, Grassi- 
na (ci mandi Tindirizzo giu¬ 
sto perché quello indicato¬ 
ci risulta « sconosciuto alle 
Poste »). 
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Cominciata la serie televisiva 


« A colloquio con il protagonista » 

rivolto 

di Manzù 

L'artista offre una chiave preziosa per 
capire la sua opera, i suoi capolavori 



A Corticella, periferia di Bologna 


Un sabato sera in 
una Casa del popolo 


Che cosa cambia nella vita di un centro ricreativo di 
un paese contadino trasformato in periferia urbana 


Dal nostro inviato 


ROMA. — E’ andata ieri in 
onda, alle ore 13.30 sulla rete 
due, la prima trasmissione 
della serie « A colloquio con 
il protagonista » che vuole 
far conoscere ai ragazzi della 
scuola deH’olihligo personali¬ 
tà della cultura e dello sport. 
Questa prima era dedicata 
allo scultore Giacomo Man¬ 
zù (regista del filmato Egi¬ 
dio Luna, consulente Renato 


Il filmato su Manzù si ri¬ 
duce a uno piccola, tradizio 
naie intervista fatta con gar¬ 
bo nell’arco di mezz'ora. I pro¬ 
blemi dell’arte moderna e del 
mestiere di artista in questi 
nostri anni cosi drammatici e 
difficili restano sfocati, e re¬ 
stano nel vago il perché e 
il come nasce una scultura 
con 1 suoi problemi specifici 
di materiali antichi e ino- 


Minore, ojMjrutore Eliseo Ca- i derni, di tecnica e di forma. 


ponera. montatore Enzo Bru- , 
noi. Seguiranno altre pun- . 
tate dedicate a Giancarlo Vi- } 
gorelli, Riccardo Muti. Gior- | 
gio Strehler, Luigi Broglio e 
Sara Simeoni. 

Il filmato, girato nello stu¬ 
dio nel giardino della casa a 
Campo del Fico e nel Museo 
Manzù presso Areica, è so¬ 
brio, semplice, con una voce 
fuori campo che interroga e 


di espressione e di comuni¬ 
cazione di un messaggio at¬ 
tuale. 

Delle informazioni date sul¬ 
la Porta della Morte e Papa 
Giovanni XXIII, sulla mo¬ 
glie Inge cosa può restare 
nella memoria di un ragaz¬ 
zo? Ilo visto la puntata con 
il figlio mio più piccolo: si 
appassionava ai materiali, al- 


' tecnica, e crea le forme ar- 
! tistiche. 

i E Manzù è un artista-atto 
re che e potenzialmente un 
grande « divulgatore » di se 
stesso anche se parla solo lo 
stretto necessario. Davanti a 
ogni scultura ricordava sem¬ 
pre il mestiere, la tecnica. Da¬ 
vanti alla scultura della seg- 
giolina a cera perduta dice 
| che la cera è un materiale dif- 
i ficile perché è sensibile co 
| me la pelle di un neonato e 
| va toccata il meno possibi- 
i le. Davanti agli « Amanti » 
| in bronzo dice che e un po’ 


BOLOGNA — Un sabato se 
ra. a Corticella: periferia 
« No. Penso sempre al doma- 1 m)rd dl Bologna, un grosso 
ni. Ho fiducia nel domani. ! quartiere t diciassette mila a 
Mi alzo tutte le mattine co lutanti > dove i palazzoni tir 
me se fosse la prima. Il la 1 1)11,11 del PEEP si sono infi¬ 
lato e per me un bisogno u- ! Ua rase del vecchio 


nei palazzoni del PEEP. Co¬ 
si, TARCI ha finito con l'ac¬ 
corgersi che fi a le centinaia 
di famiglie giunte dalla bas¬ 
sa bolognese molte erano le 
vecchie mondine. Le ha cer¬ 
cate, messe insieme, invitate 
a cantare le loro canzoni. 


mano come mangiare, amare 
e il resto e. 

Era su questo convinci¬ 
mento di Manzù che tecnica 
e arte si aiutano a vicenda 
che bisognava puntare di 
pn'f per svelare lo straordi¬ 
nario fuoco che sta dietro la 
calma dello scultore, per far 
capire da dove venga la si- 


' quartiere <diciassettemila a- j vecchie mondine. Le ha cer- j re. Secondo me. poteva ; 
1 bituntn dove i palazzoni ut ' vate, messe insieme, invitate ! re ancora un importante 
i barn del PEEP si sono infi- 1 a cantare le loro canzoni. < lo di stimolo e di prò 

| lati fra le case del vecchio J .1 desso il coro delle « moti- 1 zione > 

; boigo contadino Accanto a ! dine di Corticella » è richie- < Ma quali momenti di 

; quelli che ancora oggi dico- ; sto in tutta Italia, ha inciso i grcgazione offre ota ai gii 

! no: » Andiamo a Bologna » j un nastro, è sulla cresta del- j ni la Casa del popolo" 


! listi" della Casa del popolo. I 
| i quali hanno rifiutato ogni j 
j rapporto col gruppo quando 
, questo ha perduto le caratte- : 

■ ristiche di teatro di quartie j 
j re. Secondo me, poteva ave- j 
! re ancora un importante ruo j 

■ lo di stimolo e di pronto i 

1 zione > ! 

! Ma quali momenti di ag- ' 
i gregazione offre ota ai giova- i 


quando intendono recarsi in i l'onda. 


centro, ci sono operai e im¬ 
piegati che m città avevano 
sempre vissuto e continuano 
a lavorarci. Due mondi con 
mentalità, cultura, abitudini 
diversi. Non facili da iute- 


carezza serena con cui mani- j grare. 


pola le cose e le forme della 


come un pittore che dipinga \ vita e dell’arte, 
le nuvole che vanno e ven- 1 Manzù, che alla domanda 
gono j se crede nell'ispirazione ri- 

Davanti alla « Guantana- I sponde « io vengo dal me¬ 
mora » parla della estrema 1 stiere », ci offre una chiave 
difficoltà di lavorare l’eba- | preziosissima per capire il suo 
no: «ci vogliono mani ap- j lavoro, il suo tipico modo di 
passionate e che conoscono i dar forma, i suoi capolavo- 
la materia ». Alla domanda ri. Non si è andati a fondo: 
se crede all’ispirazione, ri- j si è fatto un ritrattino veri- 
sponde che sono domande dif- i tiero inquadrando insisten- 
ficili, che lui crede al me- i temente un volto straordina- 
stiere perché viene dal me- I rio. chiaro e limpido, che nei 
stiere e considera la scul- i suoi tratti porta stupefacenti 
tura un mestiere che se poi spessori di esistenza e di sto- 
mette anche qualche fiore j ria. I ragazzi, forse, ricorde- 
tanto meglio. Anche alla rio- i ranno questo volto. 

manda se è soddisfatto ri- ■ • MirarrU! 

sfiorirlo in modo n rn I mi r t n • Ua IlO lYHCoCCnl 


fuori campo che interroga e i la tecnica, al come si faceva, passionate e che conoscono 

lo scultore risponde sereno, ! in fondo a tutta la comples- la materia ». Alla domanda 

lucido, pesando le parole. E’ 1 sa costruzione che sta dietro j se crede all’ispirazione, ri¬ 
importante che si pensi di al miracolo della forma fini- i sponde che sono domande dif- 

divulgare l'arte moderna ai ta. Credo che per « aggan* ficili, che lui crede al nie- 

ragazzi delle scuole dello!) dare» l’interesse dei ragaz- stiere perché viene dal me- 

bligo: il rapporto arte-scuola zi ci siano due strade parai- I stiere e considera la scul- 

potrebbe essere quello deci- tele: quella del come si fa j tura un mestiere che se poi 

sivo ma ci vuole un piano ve- i con i materiali e la tecnica; mette anche qualche fiore 

ro e piopno, un metodo e un t e quella dell’immaginazione I tanto meglio. Anche alla rio- 

uso più profondo e funziona- j che cresce meravigliosamen- I manda se è soddisfatto ri- 
le del mezzo televisivo. ì te sui materiali a forza di I sponde in modo profondo: 


| La Casa del popolo è una 
I costruzione moderna, a tre 
| piani, in cemento urinato. 


se crede nell'ispirazione ri- i .\ata sul finire degli anni 


Allora, la Casa del popolo 
non si limita ad otganizzare ! 
il ballo, il cicloturismo, le as¬ 
sociazioni sportive. Qual è la j 
sua attività culturale'.’ Un po’ ' 
timida, adesso parla Tizia- 1 
na: «Siamo stati fra i primi, i 
dieci anni fa. a promuovere i 
eli spettacoli teatrali del cir- ! 
cinto alternativo di Xuova 
scena. Poi l’evoluzione politi- ! 
ca e culturale ha dimostrato j 
che non occorre più rifugiar- i 


.-a nehe sale minori. Il nuovo ) patriarcale sono in crisi», 
teatro ha diritto di cittach- , « jj quartiere tuttavia 

nanz.U Oiniai ne: circuiti Uf- | tlu-e Frinirò — è rima sto - 


sponde «io vengo dal me- j ’50 dallo slancio solidaristico ! '. ‘ *7 1 'j'cauzione ponii- 

stiere », ci offre una chiave ! del vecchio borgo contadino. | ,,v luur . . , na •'- im< ?. rato 
preziosissima per capire il suo già presentiva dell'impatto. ! , e ,, °f t ' 01!e P 1U rnugiar- 

lavoro. il suo tipico modo di dello sviluppo urbano che si | --u itene sale minori. Il nuovo 

dar forma, i suoi capotavo- annunciava. Sulla strada si i tp &tro ita diritto di cittadi¬ 
ri. Non si è andati a fondo: aprono le vetrine illuminate nanza ormai ne: circuiti uf- 

si è fatto un ritrattino veri- del grande moderno bar al finali. Noi ci sforziamo in¬ 
tiero inquadrando insisten- pianterreno. Centinaia di au- ! vece cli . t:,re liplle cose c! \ e 

temente un volto straordina- ' to parcheggiate nei pressi: ] va(lano incontro alla realta, 

rio. chiaro e limpido, che nei J t (l casa del popolo resta il ! alle esigenze locali ». 

suoi tratti porta stupefacenti * punto d’incontro più vivo e 1 Per esempio“ « Per esem- 
spessori di esistenza e di sto- ■ mi portante di Corticella. E ! pio. l'animazione teatnile 

ria. I ragazzi, forse, ricorde- * uè e lo specchio della strati- j nelle scuole, che già da ai- 

ranno questo volto. 1 ficazione sociale coni posila, a , cuni anni coinvolge molte 

Dario Mieaechi ' diversi che non seni- ; centinaia d: ragazzi, gli in- 

w * I pie si inviocuino. segnanti, il movimento eoo- 

i Una sala biliaido da film : pera!ivo. le famiglie. E poi. 


giovani — osserva dividano j 
-ono attratti dalla città, i 
A Corticella vengono solo per i 
dormire. Quella dei giovani j 
e una crisi di carattere na • 
zionale. non il problema di 
un quartiere ». E Tiziana ag 
giunge: « Il tessuto sociale 
è cambiato, da quando Cor 
ticella. che era come un pae 
se contadino, si è trasforma¬ 
ta in una periferia urbana. 

I vecchi elementi di aggrega¬ 
zione non bastano più, ades j 
so che i valori della famiglia 


A proposito di 


un discusso film 

Memoria 
di parte 
o memoria 
artefatta ? 


| Si è svolto a Torino 

; un dibattito su un film 

! che si occupa di 30 anni 

di lotte dei lavoratori. Fra 
; i partecipanti il compagno 

Emilio Pugno, operaio, di- 
{ rigente sindacale, che ha 

i vissuto tutta la vicenda 

evocata nella pellicola. Al 
! compagno Pugno, deputa- 

i to comunista, abbiamo 

chiesto un'opinione sul 
| film. 

! Un uiuppo di cooperarne 
| idi Tonno. M.lano, Roma. 
I Bergamo» ha prodotto un 
j film - Magona di pai te, o 
! tante storie fanno stona. 
presentato alla Mostra del 
nuovo rinoma di Pesaro. 

Non lio assolutamente la 
pretesa di essere un critico, 
un addetto ai lavori, ma poi 
che mi e stato chiesto di dire 
la mia. ritengo che fra le 
vane recensioni (compresa 
quella dell’f.’/jdu che non 
! condividoi la più calzante 


PROGRAMMI TV 


la Casa del popolo resta il i a ^ e esigenze locali ». 
punto d'incontro più viro e 1 Per esempio“ « Per esem- 
importante di Corticella. E ! Pio. l’animazione teatrale 
ne e lo specchio della strati- j nelle scuole, che già da al- 
f trazione sociale coni posila, a , cimi anni coinvolge molte 
piani diversi che non seni- ; centinaia di ragazzi, gli in- 
pre si inciociitno. segnanti, il movimento eoo- 

Una sala biliaido da film ; perativo. le famiglie. E poi. 
americano: sei tavoli, acca- 1 proprio qui da noi si è Ior¬ 
li/fi tonici di boccette, deci- I «nato il drappo Teatio Aper- 


□ Rete 1 


12.30 ARGOMENTI - Stuchocinema - Lettura alla moviola i 

del « Lupo dei mari » 1 

13 L’UOMO E LA TERRA: FAUNA IBERICA - 7. «Il j 

pirata della macchia» - iC) 

13.30 TELEGIORNALE 

14 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco | 

17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO - (C) i 

17,05 HEIDI - Cartoni animati - «La lettera» - (C) 1 

17.30 NEL MONDO DELLA REALTA’ - « Per l’uomo dello j 

spazio» (Ci ! 

17.45 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi I 

18 ARGOMENTI - Cineteca - « L’America di fronte alla j 
grande crisi » 

18.30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale - Presentano ; 
Stefania Rotolo e Sammy Barbot 

19 TG1 CRONACHE - (C; j 

19,20 FURIA - Telelilm * Il piccolo aiutante» | 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) i 

20 TELEGIORNALE | 

20,40 SU E GIU* PER LE SCALE - Telefilm • « In vacanza» - j 

Con Rachel Gunnay, David Laughton. Anton Rodgers ( 
21,35 PADRI E FIGLI - A cura di Federica Taddei e Claudia i 
Aloisi - ( C ' 

22,05 MERCOLEDÌ" SPORT - In Eurovisione da Rotterdam 
- Pugilato: Truversaro-Koopmans, titolo europeo pesi 
mediomassimi - (C) 

TELEGIORNALE ! 


| 18,45 LE AVVENTURE Dl GATTO SILVESTRO ■ Cartoni ! 

animati i 

19 BUONASERA CON... JL QUARTETTO CETRA (C) 

i — LA FAMIGLIA ROBINSON - 12. episodio: « Un ilio- 
, mento per vivere, un momento per morire » 

I 19,45 TG2 STUDIO APERTO 

| 20,40 IL FURTO • DELLA GIOCONDA - Sceneggiatura dl 

| Renato Castellani, musiche di Nino Rota, regia di 

! Renato Castellani - Terza ed ultima puntata - (C> 

I 22 UN’IPOTESI Dl LIBERTA’ - Testimonianze dt 30 

| anni di Costituzione repubblicana - 2. puntata: «La ! 

i fabbrica dello stato nuovo » 

; 22,50 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
| - io ! 

I TG 2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 18: Telegiornale: 18,10: Per i bambini: 19,10: Telegiorna¬ 
le; 19.25: Il enngurino: 19.55: L’agenda culturale; 20.30: Te¬ 
legiornale; 20,45: Argomenti: 21,45: Il ritratto di Elisabetta; 
22,40: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


| Ore 19,55: L’angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale: 20,35: 
i Gli eroi di Telemark - Film con K. Douglas. R. Harris, re- 
ì già di A. Mann; 22.35: La spedizione delle Ande. 


□ Refe 2 


□ TV Francia 


t ne di persone m una almo- , to. Il suo spettacolo Duse! 

[ sfera fumosa a sostenere / Duse! Duce! Duce! si è re 

I propri giocatori con un tifo j pinato per mesi, nella nostra 

, composto. Sono gitasi tutti , saletta da 70 posti, ed è state 

giovani, se non giovanissimi, i visto da migliaia di persone 
| Vengono anche da altre za- | Da questo successo il gruppo 
ì ne della città, dalla provili , è partito per una esperienza 
cut. Lungo una paietc di : di tipo professionale». 
fondo, il cappello ben calca- ! « E qui — interviene To¬ 

ta in testa. indiffcienti agli i nino -- si è avuta una prima 
scontri delle boccette, uomi- j spaccatura con i "tradiziona¬ 
li/ di mezza età giocano in- | 

terminabili partite a bnsco j_ 

la. Altre due sale sono ri- < 
servate agli appassionati del- ' 

le carte da gioco. Concentra- \ /\ll (ISHCìHulCtt SI 

’ li. assorti, vecchi visi da ) _ _ 

I pensionati, da contadini che -■ .... . , 

I ci rimandano l'immagine d: \ Il fllììllltO (llStl'Ul 

! una Emilia antica. ‘ _ 

' In alto, dall'ultimo piano. , 

| giungono un po' soffocati i . 

I suoni di una orchestra. Un ' .. É 

sulonc elegante, un comples- xv \ 

sino stile « Romagna mia», j 
decine di coppie lanciate m j 

vorticosi valzer, polke, ma- . __ _ _ __ [j 1 

zurche. Questo sembra il re- j | Tl f I 

gito dei quarantenni, con ti- j XXI VI U.V/XX 
micie intromissioni di giova- | 

lussimi. «Qualche anno fa ■ J • ~l i j 

puntavamo di più sui balli ! ^1 ’i I fl I 

per i giovani — ci spiegano I vl.X X vJ 1/ l/d 

al bar — ma la sala non era j 

mai così piena. I giovani pre- i „ 

feriscono le luci basse delle ! . ~ , <l Misogini proprio 

discoteche. Da quando abbia- ; clirc - 1 tla 1(1 Svizzera», que- 

. * 1 cti\ »I r'Ammonfr» iti un ri o. 


cimi anni coinvolge molte parlano della iniziativa che 
centinaia di ragazzi, gli in- ! si svolge ormai da alcuni an- 
segnanti. il movimento eoo- . ni: un mese intero -- a 1/11117 

pe rat ivo. le famiglie. E poi. j gio -- di manifestazioni cui 

proprio (pii da noi si è for- 1 turali c lineatile < 1 l'anno 

mato il Gruppo Teatio Aper- j scorso abbiamo venduto libri 

to. Il suo spettacolo Duse! i !>er più di un milione», in- 

Dme! Duce! Duce! si è re forma Tiziana>. all'insegna di 

pinato per mesi, nella nostra >< Vivere in quartiere ». La do 

saletta da 70 posti, ed è stato | inciucci, quando si blocca un 

visto da migliaia di persone. | grande tratto di strada, e 
Da questo successo il gruppo ! tutta la gente scende a gre- 


n . ^ ‘ * III Rlll V <1 |/,(l [ 1 L l 

quartiere tuttavia - slu que!la (1H (( Corriere del 
cuce branco — e rimasto sa- i., , TT „ .. 

no. anche se sono cambiate no ‘ piu niitiikVeico che stori' 

!nemamà. , T , cidtu,T 1 Ì’> d,L j JJ ,^'VTS , d “ 1,a 

ricolta sono maggior, orco, ! “lac! e s pi^S!,°era 
re impegnarsi ,n direzioni • „ lu>luu . ( , t . ,, 1IO al \f™ 

nuove. Ma , risultati non 1 (0re d.drultras lustra di og 
mancano», h 1 compagni ci ! ,, .‘ ~ 


mirici. Corticella. dicono, sem¬ 
bra tornare una sola immen¬ 
sa famiglia. 

Mario Passi 


All’assemblea sindacale di Roma 
il filmato distrutto dalla RAI 

«Così eravamo» 
in quell’autunno 
di lotta del ’69 


12.30 NE STIAMO PARLANDO - Settimanale di attualità | 
culturali - (C) 

13 TG 2 ORE TREDICI 1 

13.30 IL CICLO DELLE ROCCE - L'erosione spiana la terra ] 

14.30 MILANO: HOCKEY SU GHIACCIO: Diavoli Gold ! 

Market - Alleghe Agordioo - (C> ì 

17 TV RAGAZZI: BARBAPAPA’ - Disegni animati - (C) 
17.05 SESAMO APRITI - Spettacolo per i più piccini - (C) 1 
17.35 LE AVVENTURE Dl BLACK BEAUTY - Telefilm: j 

«Il sergente reclutatole» - (C) 1 

18 LABORATORIO 4 - Sequenze 

18.25 TG 2 SPORTSERA I 


Ore 13,50: Sotto il cielo: 15.05: Il clown e il bambino; 17,55: 
Accordi perfetti; 18.25: Isabella e i suoi amici; 19.45: La sci 
giorni di «Antenne 2»: 20: Telegiornale; 20,32: Carte in ta¬ 
vola: 21,40: I giorni della nostra vita: 22,35: Telegiornale. 


ino lanciato il liscio ilnos‘rn • sto ^ commento di un de- : ucisi uggir « 1 usuilu — n- 
rìlnirìnn in r nreso in nic ‘ > p gato di fabbrica al termi- ' sponde Macario —. Guardan- 

no l » g n P rt:50 ,n P* e - ; ne della proiezione al pa- ; do guasto film, vedo gli ele- 

vin, Ha chiedersi mirili • \n7.zo dei congressi del iil- i menti fondamentali dello sn- 

rì , rimilittn rsiJmin ' mato su 1 lo///ilii«o caldo del i tuppo del sindacato, di quél- 

salvo il fatto clic si trovano ! Y,!) - La battuta è polemica , lo che siamo oggi. I grandi 

nello stesso e n- o fra i ! nei ‘^fronti della nostra i Inni cli quegli anni non so 

.; i televisione che ha distrutto , no caduti: tu partecipazione 


biute anche le relazioni in¬ 
dustriali». Che efletto fa ve¬ 
dersi oggi? « Positivo — ri¬ 
sponde Macario —. Guardan¬ 
do questo film, vedo gli eie 


□ TV Montecarlo I giovani assiepati attorno ai 

! tavoli del biliardo, i pensio- 

Ore 18.50: SOS polizia - Telefilm: 19.25: Parohamo; 19.50: No- . impegnati nelle intcr- 

tiziario; 20.10: Le avventure dei tre moschettieri: 21.10: Lo minobìli partite n carte, e 
spettro di Edgar Allan Poe - Film con R. Walker, C. Romero. | questi patiti del liscio del 
regia di M. Quandour: 23,35: Notiziario. l'ultimo piano. Ben pochi, ci 


lazzo dei congressi del iil- i menti fondamentali dello svi- 


salvo il fatto che si trovano 
nello stesso edificio, fra i 


temi di quegli anni non so 
no caduti: la partecipazione 


circa centomila metri di pel- t dei lavoratori, il potere. In 
licola e i negativi della tra- ì democrazia». 


PROGRAMMI RADIO 


questi patiti del liscio del- > 
l'ultimo piano. Ben pochi, ri 
sembra di capire. Probctbil- ■ 
mente, tutti quanti firme- • 
ranno la petizione contro la ■ 
violenza di cui r annunciata ; 
la raccoHa dai manifesti lini- ■ 


smissione « La spinta del- 
Tuutunno» (cinque ore la 
durata» Un settimanale ita¬ 
liano è riuscito a procurarsi 
m Svizzera una copia del 
filmato che negli anni scor¬ 
si fu acquistato dalla tele¬ 
visione elvetica. 

Lunedi sera la proiezione 


28 novembre ’69: 


metal- 


j no.iialg.a di un periodo m 
| cui era facile sapere chi era 
il nemico e ispiralo al ran 
j core doU’iiltraiiniitru di og 
. gi voi so il Pai rito comuni 
. sta . ». 

j 11 dibattilo sul film svolto 
i si a Tonno lui denunciato, 
per boia a degli stessi protu- 
| gollisti, che il montaggio te 
1 quindi ì tagli» di lunghissime 
interviste a compagni della 
FIAT di Torino -- gli inten¬ 
ti chiaramente strumentali 
degli amori del film non rie¬ 
scono, peraltro, a conlutare 
! minimamente il ruolo che i 
! militanti operai hanno as 
solfo e fa loro collocazione 
politica attuale -- è stato 
! finalizzato a dimostrare che 
I la sforni prodotta dalla for¬ 
za autonoma e dallo sponta¬ 
neismo operaio è stata di¬ 
storta dalle organizzazioni uf¬ 
ficiali del movimento olie¬ 
ra io 

La « storia > invece che il 
j montaggio de'. Lini si pre 
J figge di contrabbandare, un- 
I che al eh la di approssima- 
1 zumi e falsi!nazioni riferite 
ai temi dell’organizzazione 
! del la\oio. ai molo delle isti- 
j tuzioni operaie lad esempio, 
! sui consigli di gestione», è 
I quella di riproporre un’ana- 
| logia storica Ira quegli anni 
i c gli attuali, appunto per ten- 
I tare di dimostrare ivana- 
! mente» fi «tradimento» del- 
| le organizzazioni ufficiali, del¬ 
la loro « storia » nei confron- 
I ti di quella «vera», 
j E’ certamente antistorico, 
ma nella « logica » del film 

■ calza, il richiamo ai « sacri 

■ fiei » per ia ricostruzione nel 
j dopoguerra, ovviamente a fa¬ 
vore della restaurazione ca¬ 
pitalistica: :1 ministro che 
parla della bilancia dei pa- 

[ gamenti: il ruolo degli orga 
I msmi di fabbrica e i loro 
contenuti rivendicativi; il tut- 
| to teso a comprimer** e a 
» fuorviare la forza e lo spon- 
I taneismo della classe ope- 


meccamc: con la grande ma i raia... 


nifestazione dei centomila a | Ma ben piti inaccettabile 
piazza del Popolo danno al non solo da! inulto di vi 

Paese — come dirà poi Bru j sta politico, in riferimento 
no Trenini — una dimostra- 1 alla situa/..one attuale c. nel 
/ione della «capacita dt au- ! lo spec.fico. al cosiddetto 


□ Radio 1 


tello; 21.05: Radioaltrove; I mondo sommerso: 10: Spe- ; j 1 Rofljn ‘l 

22.30: Ne vogliamo parlare? j ciale GR2; 10.12: Sala F; , «—I n«uiu o 


GIORNALI RADIO - Ore 7. 
8 . 10, 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
20.35. 23 - Ore 6 : Stanotte sta¬ 
mane: 7.20: Lavoro flash 
7,30: Stanotte stamane: 8,40: 
Ieri al parlamento: 8.50: Ro¬ 
manze celebri; 9 Radio an¬ 
ch’io (controvoce): 12.05: Voi 
od io ’78; 14.05: Musicalmen¬ 
te: 14.30: Noi. popolo: 15.05: 
Primo Nip: 17.10: Sopra il 
vulcano: 18: Musica nord: 
18.25: Narrativa italiana; 
19.35: I programmi delia se¬ 
ra: giochi per l’orecchio: 
20.30: Tra l’incudine e il mar- 


23.10: Oggi al parlamento; 
23.15: Radunino domani * 
Buonanotte dalla dama dl 
cuori. 


11.32: C’ero anch’io: 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 


GIORNALI RADIO - Ore 
6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45. 


Tilt; 13: Il pool sportivo ! 13.45. 18.45. 20,45. 23.55 - Ore j saunente. Qui ci sono le se- 
GR2 - Radiodue presentano: ; 6 : Quotidiana radiotre; 7: Il , ( i e i pei. del PSI. della 


go le scale. Per il resio, i all’assemblea dei delegati. 
loro interessi continueranno » Molll tlci protagonisti di 
i a divergere. , quelle lotte, di quel sinda- 

» Piena di gente, animata, ep- , (a to che dieci anni fa muo 
i pure non c proprio il sciba- , veva i primi passi verso un 
j to sera che la Casa del po- | cambiamento proposto al suo 
• polo riesce a dare di sé Tini- . interno e nei rapporti con 
I magine più autentica ed c- , ia società, erano in sala. Un 
saiiricnte. Qui ci sono le se- » «ro//ze eravamo»? Immagini 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO - Ore 
6 30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 12.30 
13.30. 13.30. 16.30. 18.30. 19.30 
22.30 - Ore 6 : Un altro gior¬ 
no; 7.40: Buon viaggio: 7.50; 
Un minuto per te; 7.55: Un 
altro giorno: 8.45: La storia 
in codice: 9.32: Memorie del 


j «Una scommessa argentina»; 
j 13.40: Con rispetto spar...lan- 
; do; 14: Trasmissioni regiona- 
! li: 15: Qui radio 2: 15.45: 
! Qui radio 2; 17.30: Speciale 
j GR2; 17.55: Il si e il no; 


I concerto del mattino; 8,15: 
j Concerto del mattino: 9: 

■ Il concerto del mattino; 10: 
i Noi voi loro; 10.55: Operisti- 
i ca: 1.45: C’era una volta: 
I 12.10: Long Playing: 13 GR3 
! cultura: 15,30: Un certo di- 


' di del PCI. del PSI. della 
FGCI. del circolo ARCI, del 


/ione della «capacita dt au¬ 
togoverno del sindacato e del- t « terrorismo rosso -, ma come 
la classe operaia ». Soltanto ; un dato profondamente ant:- 
nove giorni prima a Milano ; .itonco - è una considera- 
in circostanze ma: chiarite. ■ /ione implicita al film: quel- 
era stato ucciso l’agente d: la secondo rui l’epurazione 

PS Annarumma. Le tensioni j contro i fascist. in fabbrica 
nel Paese sono altissime. Gl: I venne sospesa non essendo- 
operai cercano il dialogo con i vi m quel periodo la volontà 
nitri Per la prima volta en- i politica ili portarla a termi- 
trano nell’un’versità. a Ro * ne: secondo il film ne con 
ma. per un’assemblea con gli , segue che, e l’esperienza del 
studenti. L’assemblea non I passato lo dimostra, se vi e 
riesce (« 7 / 0 / ci crediamo a | carenza di pistole e mitra. 
queste cose ». dice un operato , alla FIAT, con :1 materiale a 
abbandonando 1 università ». j disposi/.uno. possono to 

ma è una rottura con un j munque costruire le « molo- 
passato rii separazione I me- | tov». e che bisogna trarre 
talmeeeanici cercano il clia^ i f riI tto dal modo come i GAP 
iOgo con i braccianti. Il 7 j dorante la Resistenza opera- 
diccmbre la manifestazione ; vano anche per l’climinnzio 
unitaria a Pav:a: si rompe , pt . fìsica dei delatori e degli 
con un a.tro a.spc*to de* pae ■ avversar: della riarse operaia 
’ sa A° ... , N 011 interessa a chi ha ma 

- C ‘. 3 °* n °. lll ”‘ ùticyb ann. nipolato le interviste ricor- 

in queste immagini: ie prime dare alla fine, sia pure di 

'ICCOnit» OC, UniToeTn • n ¥- « m * • • 


che suscitano nostalgia per 1 studenti. L’assemblea non 
una fase che. vista retro • riesce i.inoi ci crediamo a 


18.55: Orchestre: 19.50: Il | scorso; 17: Concerto: 17.30: 


convegno dei cinque; 20.50: 
Né di Venere né di Marte; 
21,29: Radio 2 ventunoventl- 


Spazio tre: 21: I concerti di 
Napoli; 22.35: Appuntamento 
con la scienza: 23: Il jazz: 


nove: 22.20: Panorama par- 1 23.40: Il racconto di mezza- 


lamentare. 


notte. 


■ sindacato pensionati. E anco- j speUivamente. può sembra- I queste rose ». dice un operaio 

; ra del Gruppo Cicloturisti. re eroica? Non dicevano que- 1 abbandonando l'università», 
j dell'US Corticella calcio, del j sto 1 commenti degli spet- ! ma è una rottura con un 

; Tennis Corticella. della Leu- . taton. Un sindacalista mila- • passato rii separazione. I me¬ 
re/ vorticellesc < associazione I nese: -.Certo, eravamo di- ' talmecranici cercano il dia 

! di pescatori >. Sella palestra : versi. Eravamo, come dire. ! logo con i braccianti. Il 7 

' del seminterrato si svolgono ! piu piccoli. Credo, siamo piu | dicembre la manifestazione 

corsi di indo r Karaté, di I maturi, é cresciuta la nostra 1 unitaria a Pav:a: si rompe 

■ ginnastica per adulti, di gin- ! capacità di umilisi e di prò j con un altro aspetto del pas 

! mistica formativa per ragaz- [ posta. E' anche vero che era J sato 

; zi. lezioni di educazione fisi- . diverso il Paese. Oagi c dif- , C; sono tutti quegli anni 
i ca di alcune classi scolasti- j urite non fare i conti con ■ in queste immagini: ie prime 

t che. Da ultimo si è costi- ! Ir nostre posizioni, con le ! assemblee unitarie. 1 primi 


OGGI VEDREMO 


Il furto della Gioconda 

(Refe 2, ore 20,40) 

Terza e ultima puntata dello sceneggiato di Renato Castel 
lam. Ormai sono trascorsi due anni dal clamoroso furto del 
ritratto piu famoso del mondo dal Museo del Louvre. Guil¬ 
laume Apollinaire e Pablo Picasso sono riusciti a dimostrare 
la propria completa estraneità al fatto, c si dispera di potere 
ritrovare la preziosa tela. Ma rimbianchino Vincenzo Perug- 
gia. sotto uno pseudonimo, si presenta da un antiquario fio¬ 
rentino offrendo la Gioconda per la Galleria degli Uffiz'- 
Peruggia viene arrestato e Monna Lisa, prima di essere ri- * 
portato al Louvre, viene esposta alla Galleria degli Uffizi. I 
Si celebra il processo al « ladro patriota \ j 

Padri e figli 

(Refe 1, ore 21,35) ! 

Dopo averci presentato, nella scor^-a puntata, il conflitto i 
tra Àbramo e Gavino Ix*dda. questa sera il programma di | 
Federica Taddei e Claudia Aloisi mette a confronto Lucio : 
lombardo Radice, insigne studioso e membro del Comitato 1 
centrale del PCI. » il tìglio Giovanni, di 23 anni, attore e | 
regista. ! 

Un’ipotesi di libertà ! 

(Refe 2, ore 22) j 

Si intitola La fabbrica dello stato nuovo la seconda pun j 

tata del programma di «Testimonianze di 30 anni di Co- j 
stituzione Repubblicana »: realizzato da Marco Fini. La tra- • 
smissione si propone di verificare e discutere alcuni « nodi » 
storici della Repubblica attraverso gli interventi di alcuni 
tra i principali protagonisti della storia d'Italia dal dopoguer- j. 
ra a oggi. , 



* tinto un gruppo fotografico. . 
; Insamma, un grosso centro di ’ 

* aggregazione popolare, nel 
'■ solco della forte tradizione 
! emiliana. 

■ Giordano Gambcrmi. un 
; anziano compagno dal volto 
j rotondo e sorridente nino 
\ che In Casa del popolo Ih a 
: vista nastc r c. e ricorda la j 

* sottoscrizione popolare le mi- j 
' aliata di giornate li: lavoro ! 


linee di sviluppo che noi pro¬ 
poniamo ". Un delegato d: 
Napoli: Cominciavamo ad 

uscire dalla fabbrica e a 
guardare fuori dai cancelli, 
alla società. Oagi invece sia¬ 
mo completamente dentro 
questa realtà ». 

Strio schermo pacano ie 
immagini delle trattative per 
:I contrario de* mctalmeeca 
nici C'è anche la telefonata. 


con un altro a.ipc*to de* pa.i • avversar: della riarse operaia 

’ sa A° ... , N 011 mterr-siii a chi ha ma 

C* sono 1 U ..1 quegli ann. nipolato ie interviste ricor 
in queste immagini: le prime ( j a re alla fine, sia pure d 
assemblee minane. 1 primi , sf , 1 L w H a. rh<> anche il contri 
grand: conci cn es.a iem l)Uto (J . uoj mil j !anti . la ru 
nre o stesso striscione mini- . . ..,, „ . 


volontario, l'impegno e la so- ’ d.venuta orma* famosa per 
Udarietà che l'hanno resa i ripresa n a i f ; i ni 1 Forza 


ti si vince > ». !a demoeraz.a | 
entra in fabbrica. 1 rnlp: d: j 
coda del grande padronato i 
« le provocatone sospensioni ! 
alia Fiat e la convocazione ' 
— la prima — di .Agnelli | 
al ministero del Lavoro». .1 ' 
linguaggio che cambia. Io j 
spontane.smo. le conte.-.tazio 
n: al sindacato < l'immagine ; 
mostra un'assemb’.ea d: fab- » 
brica e un operaio a. rn; | 


7 «.s ibilo dice che occorre • Italia ». di Donai Cattm. al- crofono - « il nemico da bai 


liuto d: quei militanti, la cui 
: «memoria ri. parie ,> e stata 
[ accuratamente strumentali/- 

• zata. partendo dal loro con 

| tributo e dalla loro coerenza 
i ad una linea storica si è po 
luto reggere nel periodo del 
! la « resistenza alla FIAT » 
; negli anni ’.V). si è costruita 
1 la ripresa rie! ’62: le lotte 
: ininterrotte e ; contenuti ri 

• venri.carivi a partire rial '63 
! che caratterizzano il ri rio 
J peculiare dello scontro eh 


*1 II 

rn 

4 A 

u 


F 

- V* : 



* S'W' 


presidente del circolo ARCL ! ! a delegazione padronale, par- 
ron la fidanzata Tiziana Pas * ano * sindacalisti e .u; voi 


.-anni, e Franco Boccafoa'i. ! sdegno-a mente lo sguar ’ diventavano : nuovi prota j 

«La Ca a del ponoio -af- 1 f! °- no:1 vuo - e nemmeno sen > come Perno un vero de | 

ferma Tonino _h a ros*;rii’ ! ’ ro quf> * rnf> ù.cono Questa > litio la distruzione degl: or: • 

•o ;I O’i "’-o-vs.i evento rr*- * nari.e dei filmato ia seeu.a- ; e.nal: compiuto dalia oriu-a i 

« v- tó aT'fn-vpio „i,,l : :r.o virino a Macario, allora ; burocrazia della nostra Ra. 

uhunV trem annV Ma ^ r;;: ( ntetaimeccam Giuseppe F. MennelU ! 

v-- c.. cne Domotta: «sono cam- , <• . 


Una scena di > Il furto della Gioconda » 


Orizzonti della scienza e della tecnica 

(Rete 2, ore 22,50) 

La trasmissione di Giulio Macchi tratterà questa sera, 
tra l’altro, di sessuologia. In questa puntata ul primo marzo, 
sullo stesso argomento, verrà trasmesso un secondo ser¬ 
vizio» si parlerà della sessualità femminile. I due filmati, 
■tic vogliono essere una sorta di introduzione ai problemi 
•1 questa disciplina scientifica, sono stati realizzati da Rug¬ 
gero Ducom. dell'unità sessuologica della Facoltà di Medi 
cina dell'Università di Gine\ra. dove un'equipe di specialisti 


! gramma partecipano la psichiatra americana Singer Helen I r -cre 
i Kaplan. 1 ies.iuo!ogi G. Abraliam e Willy Pasini, il gmeco j 
i logo W Gei.iendorf. il prof. L. Martino e lo psicanalista Franco j 3^'°^ 
Fornari. , nc c . c 

Radio: oggi vi consigliamo I delle 

• ' penf 

a* 1 .f moni 

] Il si e U no ha 71 

: (Radio 2. ore 17.55) - ^ 

I II programma a cura di Massimo Lazzari, si propone di 1 tierr 
aflrontare i vai: aspetti delia musica leggera di ieri e di ; tadir, 
I oggi. Ci sono varie rubriche: il «dizionario deile parole chia- 1 pnm. 
j li'», il «chi è»?, il «primo della classe» (scheda analitica te c< 

I del primo delle classifiche discografiche» e « una storia di g nc . 

( parole», dedicata ai testi delle canzoni. La trasmissione é gross 


ferma tonino — na ros*iTu: j 
, to ri p.u grosso evento per 
i ài vita di Corticella negl: i 
; ultimi trentanni Ma -e fra j 
i ’60 e il '6> ha registralo , 
i una partecipazione a’tiva nei ! 
j oit:ad:n:. ora le cose s.or.o ! 
| cambiate. Per 1 giovani, per j 
ì 1 nuovi abitanti di Cort.ce’.la. ! 
; ia Casa del popolo e un ria’o j 
1 n: fatto Izi considerano piu j 
j che altro un centro rii ero- 
j gazionc d: servizi iportivi e I 
| ricreativi. Sembrano non sa . 
j pere ohe ess.i vive sul dato j 
j associamo, sulla partccipazio ’ 
ne e .va! lavoro volontario \ : 


che è cambiato, d: un sin- ! Potare questi farii storici 
: dacalo e d: una classe ope J nome stor.a nel.a seno.a. Al 
• raia che camb.avano. che i d:ffirol*a di furti 1 giorni 
’ diventavano : nuovi prota ! r: - p - nella «cuoia, rendono 
come Perciò un vero de { ‘-amo gravo o ri-ohere 1 prò 
litio la distruzione degl: or: > h’w.i attua! . rreri amo prò 
gmal: compiuto dalia orin-a j prio che que.'to « contributo >• 


leggere 

Feltrinelli 1 


BEI TEMPI 

di Franz Innerhofer. La dispo 
rata fuq 1 di un ragazzo dal 
mondo contadino Unaltissi 
ma qualità narrativa. Un gran 
do romanzo collettivo con il 
quale l'autore si fa portavoce 
di tutta una classe sociale 
Lire 5 000 __ 

PELIKAN 

Il fuoco di Praga. Per un socia 
lismo diverso. Un militante 

responsabile del Partito comu 
rosta cecoslovacco, oggi In 
esilio rifa nei meccanismi 
piu segreti, la storia della sua 
lacerante esperienza e pone 
inquietanti interrogativi sul de 
stino Mondiale del sociali 
sino Lire 4 000 


STORIA DELLA SESSUALITÀ 




va del tu»to rivalile. 

Emilio Pugno 


Polemiche inopportune 
per « Un certo discorso » j 

ROMA — Nuove polem.che j senta anche come un proces 
per la sospensione della rubri ! so afe intenzioni in quarzo j 
ca d: Radiotre «Un certo di- i non assunta nemmeno .iiilìa 1 
scorso ». Contro la decis.one j ba.ie delia cono-cenza d*-: j 
presa da! direttore generale contenuti delle future pun 1 


t delle mondine di Corticella ». , Spettacolo nazionali che espri- ! 
Le mondine m un quartiere 1 mono la loro « più viva preoc- i 


preoc- i Abbiamo aiuto modo di 


! « Padre Padrone » 
ì venduto alla 
TV giapponese 

i ROMA — Continua 1 ] sue 
| re .--.10 di Podi e Padrone, il 
j f.lm d.retto dai fratelli Ta 
1 v.am. Dopo essere stato ac 
j mito con entusiasmo al festi- 
I sai di Belgrado. Padre Pa- 
j rìrone è stato acquistato dal 


irvs 

FOUCAULT 

La volontà di sapere. Uno- dei 
piu originali protagonisti del 
pensiero francese d'oggi ci in 
troduce alla storia segreta dei 
rapporti fra il potere e il ses 
so individuati nelle istituzioni 
religiose, mediche e pedagoqi 
che nelle strutture familiari 
e nei meccanismi della re 
pressione Lire 3 800 

REALTÀ E DESIDERIO: 

L’AMBIVALENZA FEMMINILE 
ili Ulrike Prokop. Introduzione 
di Marina Bianchi. Un contri 
buto teorico ampio e articola 
to sui problemi nodali del la 
voro delle donne Un npprofon 
dita analisi sociologica del 
comportamento femminile Li 
re 3 000 

PSICOLOGIA 
Dl COMUNITÀ 

ili Donata Franeescato. Preven 
zione primaria, gestione socia 
le. decentramento Schemi 
concettuali e strategie di m 
tervento utilizzabili nella pras 
si quotidiana di chi vuole ope 
rare m modo alternativo nelle 
strutture del territorio. Lire 
6 000 _ 

DE BARTOLOMEIS 

Sistema dei laboratori per una 
scuola nuova, necessaria e 
possibile. Il progetto di uno 
itei piu unti pedagogisti ria 
baili ctie coinvolge chi deve 
imparare e chi deve insegna 
re in un amen processo attivo 
di ricerca Lire 7 ()()() 

Dello stesso autore La ricer 
ca come antipedagogia (IR 
ed.) Lire 4 500 ' La professio 
nalita sociale dell’insegnante. 
Formazione, aggiornamento, 
ambiente di lavoro (2‘ ed.) 
Lire 3 000 / Scuola a tempo 
pieno (ti* ed.) Lire 1 500 


I OPUSCOLI MARXISTI l 

A CURA Dt PIER ALDO ROVATTI 


ANTONIO NEGRI 

Il dominio e il sabotaggio. Sul 
metodo marxista della trasfor 
mazione sociale. Rifiuto posi 
tivri del lavoro, autovalorizz.i 
zinne, rontraddizmne tra clas 
se e partito Proseguendo Pro 
letari e Stato Negri interpret 1 
l’attuale radicalizzazione dell 
antagonismo sociale e politi 
. <• Lire 1 300 


UNIVERSALE ECONOMICA 


MUSSOLINI 

Soggettività e pratica di una 
dittatura di Giovanni De Luna. 

Un .icuto profilo biografico 
che vag'i.i le scelte individu-i 
li le motivazioni personali. : 
mrrcamsmi psicologici Lire 
? 000 _ 

TRECCANI 

Arte per amore. Scritti e pa 
gine di diario. Prefazione di 
Vittorio Sereni. La riflessione 
estetica politica e culturale 
di un artista che ha saputo 
fondere il suo lavoro con un 
profondo impegno civile e po 
litico La difficile avventura 
'iella generazione intellettuale 
itegli anni 40 attraverso la te 
siimomanza di chi e stato l ani 
matore di Corrente. Lire 2 500 


(J scientifica 


ISTITUZIONE. FAMIGLIA 

ÉQUIPE CURANTE 

Pratiche e teorie a confronto 
a cura di D. De Martis e M. 
Bezoari. Specialisti italiani e 
francesi intervengono sui nuo 
vi orientamenti della psir.hia 
trin nei confronti della fami 
g'ia delle istituzioni e dei nuo 
vi modelli di organizzazione te 
rupeutica Lire 5 500 

TEORÌA GENERALE 

DEI SISTEMI E PSICHIATRIA 

a cura di W. Gray. F. J. Duhl. 
N. D. Rizzo. I principi fonda 
mentali che fanno della teoria 
dei sistemi una teoria in gra 
do di inglobare e valutare le 
relazioni tra sistema ambien 
te e psichiatria Un nuovo 
r.tinpu di fertili applicazioni 
Lire 14 000 


elaborando nuovi metodi di ricerca e terapia. Al prò 1 condotta da Sergio Cossa coadiuvato da Marco Manusso, 


nere — quasi un paese con ! apprezzamenti, anche nel *a- j in questione, si trattava prò 

. tadmo — ha cominciato dap- 1 so. ed è da dimostrare, che ! prio di un 1 ero «infortunio » 

1 prima ad impinguarsi di qen- ; in una sua puntata sia in- e anche grave. .Voti ri seni¬ 
le che veniva dalle campa- | corsa in un infortunio ». A Tra quindi di poter parlare 

gnc. Solo pru tordi si è in , giudizio della FLSCGIL e rii interventi censori o di 

prostata con gli operai e gli della UIIjS «la decgtione che «processo alle intenzioni •, 

impiegati rena fi ad abitare ^opprime la rubrica si pre- ma solo di buon senso. 


sm:.is.one del film in Gian 
pine, alla N H K.. la rompa 
gn.a televisiva di Stato. Con 
la cc.^'.one al Giappone sono 
ormai 27 1 paesi che hanno ac 
q instato il film dei fratelli 
Taviani 
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l’Unità / mercoledì 15 febbraio 1978 

Incontro a Roma promosso dalla FILS 

La crisi dello spettacolo 
può essere risolta solo 
con un impegno unitario 

Presenti esponenti di CGIL-CISL-UIL - Adesione di asso¬ 
ciazioni e personalità della- cultura - Richiesto ai parti¬ 
ti di inserire nel programma di governo leggi di riforma 


Conferenza stampa 

Bob Wilson in 


_ _pao. 9 / spettacoli 

Il regista Sergio Corbucci alle prese col romanzo di Veraldi 

Un film dalla «Mazzetta» 


bianco e nero pensando a Humphrey Bogart 


Fino al 19 febbraio verrà rappresenta¬ 
to al Piccolo Teatro di Milano il lavoro 
del regista-scenografo americano in¬ 
titolato « I was sitting on my patio » 


In cjuesto giallo dialettale partenopeo, che vuol somigliare ai classici del cine¬ 
ma e della letteratura col brivido di stampo anglosassone, Nino Manfredi fa 
! il mattatore come un moderno Pulcinella - Le bombe, i cadaveri, le revolverate 


ROMA — Si è svolto ieri mat 
tino al cinema Capraniclietta. 
raniHinciato incontro fra par 
titi c sindacati, promosso dal 
la FLS (Federazione Lavo 
raion dello Slattatolo i sin 
problemi della crisi ‘'onerale 
che iine.ste i vari settori 
Otello Angeli, segretario 
della FILS. ha introdotto i 
lavori, spiegando i propositi 
deH’iricontro. (Ksia chiedere 
ai partiti, impegnati nelle 
trattative per la formazione 
del nuoto governo, una assi 
curazione formale di inserì 
mento nel programma, che si 
va concordando, dei problemi 
specifici dello spettacolo. Per 
la Confederazioni* unitaria 
Cdll. CISLLTL. lui preso la 
parola il segretario confede 
rale Ciancaglini. il (piale lui 
messo in evidenza l’importan¬ 
za della cottura e dell’arte in 
questa fase politica che il no 
stro paese sta attraversando. 
« K‘ auspicabile una rivaluta¬ 
zione dei servizi non necessa¬ 
ri. voluttuari — ha detto — 
proprio per compensare le ri 
strettezze economiche e i sa 
crifici clic saremo costretti 
ad affrontare. Bisogna socia¬ 
lizzate un patrimonio, appan 
Maggio di pochi, per indicare 
una nuova qualità della vita, 
nuovi valori, ma soprattutto 
per garantite una continuità 
tra tempo di lavoro e tempo 
libero ». 


i Li responsabilità del caos 
attuale è da attribuire — som 
pre secondo Ciancaglmi — ad 
una politica settoriale e a ca¬ 
rattere assistenziale, e alla 
mancanza eli un rapporto or 
gallico tra scuola, università, 
mondo del lavoro ». 

Ciancaglmi è passato poi 
<icl elencare, settore por set¬ 
tori*. le deficienze esistenti 
Cosi, in campo cinematogra 
fico egli ha evidenziato co 
me la produzione sia passa¬ 
ta dai 232 film del 1976 
ai lt>8 del l!)77, regi 
.strancio inoltre una notevole 
abbassamento del livello qua 
litativo In campo teatrale e 
musicale. fxii, si continua a 
lamentare il profondo divario 
territoriale tra Nord e Sud. 
nonché la radicale mancanza 
di spazi culturali. 

Per quanto riguardi! la R AI- 
TV. quindi, il disordine è da 
attribuirsi alla mancanza di 
regolamentazione delle TV 
private (attualmente 270 .spar 
se in tutta Italia). In conclu¬ 
sione. il segretario della 
CCìILFISLFIL ha rilevato 
che non è più tempo di prov¬ 
vedimenti parziali, poiché so 
no necessarie leggi organiche 
per ogni singolo ramo dello 
spettacolo. Deve essere so 
prattutto applicata, in questa 
prospettiva, la legge 382 sul 
decentramento, c he anche in 
campo culturale è in grado 


in breve 1 


Tre film italiani a Berlino 

ROMA -- La fine del mondo nel nostro solito letto in una 
notte piena di pioggia di Lina Wertimielle*- e Cuculio chiuso 
di Giuliano Moni aldo sono ì tilm italiani che parteciperanno 
in concorso al prossimo festival di Berlino m programma 
dal 22 febbraio al 5 marzo. Un terzo film italiano II prefetto 
di faro di Pasquale Squitieri parteciperà nella sezione 
« Proiezioni speciali ». 

Oltre alle due sezioni menzionate il Festival di Berlino 
ha quest'anno in programma, tra l'altro, una rassegna di film 
tedeschi Vietati durante il Terzo Ketch e un omaggio a Mar¬ 
lene Dietrich. 

Ingmar Bergman ha vinto al « Fest » 

BELGRADO — Il film L’uovo del serpente di Ingmar Berg- 
man. è stato definito la migliore opera presentata all'ottavo 
Festival Internazionale del Cinema di Belgrado (Pesti sia 
dalla critica jugoslava che dal quotidiano Novosti che gli 
ha attribuito il « Sigillo d oro ». 

Inoltre la rivista cinematografica Film ha attribuito 
le « Maschere d'oro » a Romy Schneider e a Robert De Niro 
per le loro iterpretazioni. rispettivamente, in Ritratto di 
gruppo con signora di Aleksandr Petrovic e in New York 
New York » di Martin Scorsese. 

Vanessa Redgrave con Schlesinger 

LOS ANGELUS — Altro film per Vanessa Redgrave. Dopo 
aver interpretato insieme a Jane Fonda Julia, l'attrice inglese 
girerà a fianco di Richard Gore Yanks. una storia d'amore 
sui rapporti tra i soldati americani e le donne inglesi nella 
seconda guerra mondiale. Il film che inizierà in aprile, sara 
diretto da John Schlesinger. 


di delegare alle Regioni e agli 
Knti locali il potere di legife 
rare in materia. Per il PS1. è 
intervenuto .Mario Colangeli. 
il quale ha auspicato una po 
litica di promozione e di in¬ 
vestimento culturale, mentre 
il PDFP, tramite il suo rap¬ 
presentante Vincenzo Vita, ha 
toccato tutti i temi preceden¬ 
temente affrontati, mettendo 
l’accento sui pericoli dell’esi 
stenza massiccia, in Italia, di 
oligopoli privati, sulla priva¬ 
tizzazione selvaggia nel ser 
vizio pubblico e sulla man 
canza del decentramento isti 
tuzionale. previsto da leggi- 
quadro. sulFassetto dei prò 
bierrii culturali. 

Per il nostro partito, il corri 
pagno Pucciarini Ini detto che 
« l’austerità politica per il ri 
sanamente del paese e la spili 
ta ad un egualitarismo reale, 
con la conseguente modifica 
di alcuni consumi, passa at¬ 
traverso la crescita della prò 
dazione culturale ». « Al di 
là dei progetti di riforma 
quindi. — ha spiegato il rap¬ 
presentante del PCI — il no 
stro impegno si fonda sul 
coinvolgimento dei lavorato¬ 
ri. dei circoli e delle associa¬ 
zioni culturali, perchè agli 
appuntamenti di riforma oc¬ 
corre presentarsi con un lar 
go movimento di massa e di 
confronto >. « Per il cinema, 
l’editoria e la TV occorre, 
appunto, un progetto che sia 
fusione di forze politiche di¬ 
verse. effetto del pluralismo 
e della democrazia ». 

Pucciarini ha quindi espo¬ 
sto le linee di riforma per 
il settore cinematografico del 
PCI: credito agevolato per le 
produzioni, poh tic» di conte¬ 
nimento di tosti e prezzi, rii 
sciplina per le TV private, po 
tonziamento di cine club, cine¬ 
teche c circuiti d'essai, ini 
portimene di film stranieri 
di qualità, abolizione della 
censura, attribuzione di coni 
potenze e responsabilità alle 
Regione e agli Knti locali. 

L’ultimo, fumoso, intervento 
è stato quello del democri¬ 
stiano Picchioli! il quale, do 
po aver sottolineato la diffi¬ 
coltà di conciliare, in questo 
settore, i! pluralismo e l'au¬ 
tonomia dell’operatore cultu¬ 
rale. è risultato alquanto am¬ 
biguo sulle posizioni del suo 
partito a proposito della leg¬ 
ge 382. 

All'iniziativa della FILS 
hanno aderito l’AXAC. la SAI. 
Cinema Democratico e nume¬ 
rose personalità della cultu¬ 
ra e dello spettacolo. 

Anna Morelli 



Robert Wilson 


Nostro servizio 

MILANO — Il Piccolo Tea¬ 
tro e il Teatro alla Scala 
presentano sul palcoscenico 
di via Rovello. I ivas sittmg 
tn my patio... («Sostavo se¬ 
duto sul mio patio »i. il nuo¬ 
vo spettacolo di Bob Wilson. 
Proveniente dai successi di 
Parigi e di altre città d'Eu¬ 
ropa dopo una lunga tournée 
americana, biondo e longili¬ 
neo. con stivali di perfetta 
allure texana. Bob Wilson, 
accompagnato da Lucinda 
Childs. lo ha illustrato al pub 
blico e alla stampa ieri mat¬ 
tina. 

« E' la prima volta — ha 
detto — che faccio l'attore 
ni uno spettacolo d: questo 
tipo - volevo vedere se ero in 
grado di stare sul palcosce¬ 
nico Malgrado abbia già fat¬ 
to delle performance questa 
per me è stata una cosa nuo 
va. una sfida ». 

I was sitting in my patio... 
consta di due atti, due « mo 
di > di vedere una medesima 
vicenda Non c'è trama, ci so¬ 
no. invece, delle situaz<om te 
nute assieme da quella che 
Wilson ha definito « una ca 
tena », scandita dalla parti¬ 
tura musicale di Alan Lloyd. 
eguale in entrambe le due 
parti, ma suonata da uno 
strumento diverso. Come ogni 
spettacolo rii Wilson, che ne 
ha curato anche l'impianto 
scenico, esso sarà basato es 
senzialmente sulla interazio¬ 
ne. c.oè sulla ripetizione di 
gesti e parole: nel primo 
tempo viste dalla « parte d: 
lui ». nel secondo da quella 
di lei. La situazione, ha spie¬ 
gato Bob Wilson, è molto a- 
mericana. il linguaggio molto 
quotidiano, si tratta di per¬ 
sone cui improvvisamente ca 


pit.i qualcosa, che « vivono » 
lin modo diverso, pur prò 
nunciando le medesime bat¬ 
tute ed eseguendo gli stessi 
gesti. 

« Di questa diversità — ha 
soggiunto Wilson — mi sono 
reso conto quando una ra 
gazza che andava all'univer 
sità perse il suo quaderno di 
appunti e ne prese un altro: 
ma le annotazioni che lei 
fece differivano enormemen 
te dallo «stile» delle altre 
che stavano su quel notes- 
erano proprio sue personali, 
perché diverse erano le eino 
zioni che l'avevano guidata e 
diversa l'attenzione che lei 
ci aveva posto ». 

Ogni atto di / teas sitting 
in my patio., consta di tre 
parti, un prologo, una vi 
cenda propriamente detta, 
un epilogo. 

« Gli ambienti in cui m* 
muoverò io nel primo tempo 
— ha detto Wilson — sa 
ranno rispettivamente nero, 
bianco e nero. nero. Durante 
l'esibizione di Lucinda. inve 
ce. nero, bianco e nero, bian¬ 
co. Non sarà in senso stretto 
uno spettacolo danzato, ma 
nello stesso tempo tutto sarà 
danza: nel prologo, ad esem 
pio. la situazione si esprime 
attraverso il movimento che 
non è necessariamente legato 
alle parole che Lucinda ed io 
pronunciamo. Facciamo un'i¬ 
potesi: io sono in una stanza, 
sto dicendo o facendo delle 
cose qualunque, improvvisa¬ 
mente suona il telefono. Men 
tre sollevo la cornetta io con 
tinuo il discorso o l’azione di 
prima che ormai non c'en 
tra più nulla con l’azione che 
sto compiendo ». 

Il teatro di Wilson si è 
abituato da tempo a muoversi 
m questa crepa, a porne in 
risalto il diaframma. Ora il 
regista • scenografo intende 
sviluppare questa ricerca an¬ 
che ne! suo prossimo spetta¬ 
colo. Molte distruzioni a De 
troit. che sarà egualmente 
centrato su questa situazione 
ili «doppio». «Sarà — ha det 
to Wilson — uno spettacolo 
in 16 scene che dureranno 12 
minuti luna, con sei attori 
principali. Qui io terrò il ruo 
lo che preferisco, quello di 
regista scenografo: la musica 
sarà ancora eli Lloyd e tutto 
ruoterà attorno ad una storia 
d'amore fra due ragazzi. Brian 
e Susan ». 

Intanto con Lucinda Childs. 
che ha dichiarato d: sentirsi 
danzatrice (ha infatti in.- 
ziato la sua carriera allo Juds 
Dance Theatre di New York» 
più che attrice, presenta al 
Piccolo Teatro di Milano 
(«la città dove ho lavorato 
di più » ha detto Wilson), fi¬ 
no al 19 febbraio, questo suo 
ultimo spettacolo 

Maria Grazia Gregori 


ROMA — La mazzetta e il 
titolo di un curioso roman¬ 
zo giallo, d'ambiente napole¬ 
tano, che ha fatto molte 
conquiste, .Mille nostre spiag¬ 
ge. l’estate scorsa icom'è no 
to. gli italiani, uomini di let¬ 
tele, si portano i hbn al ma¬ 
re solo quando la famiglia 
non lascia altro scampo! 

Autore di questo singolare 
thriller dialettale è Attilio 
Veraldi. uno scattare di mez 
za età rivelatosi di colpo In 
suo onore, molti critici let 
teran hanno tirato in ballo, 
alla rinfusa, tanti classici del¬ 
la narrativa col brìi ido. da 
Raymond Chandler a Agatha 
Chnstie. Del resto, il regista 
Sergio Corbucci. che ha ap 
pena tratto un film da que¬ 
sto piccolo best seller, si ag 
aancia alla stessa corrente di 
n/ei imentr « A" quasi impos 
stilile lacvontnre La mazzet¬ 
ta — dice Corbucci - - sareb 
he come voler dare un senso 
compiuto evidente al Grande 
sonno. In questo film c'e mal 
ta violenza, ma non si vede 
Del resto, pei dare meglio 
l'idea, mi sono avventurato 
in un'operazione ili recupero 
dei più illustri film polizie 
sebi del passato Penso al Bn 
gart Marinil e, oppure all'Un 
mo Ombra oggi ni grande 
spolvero... > 

Tuttavia, pressato dai gior¬ 
nalisti convenuti alla ronfe 
rema-stampa indetta per la 
presentazione del suo più re 
cente film. Corbucci prende 
a tessere la trama della Ma/, 
zetta. Dopo un po', una si¬ 
gnora un po' lunatica lo in¬ 
terrompe: « Ah. è cosi che 
finisce il film? ». « A’o. è co 
sì che comincia — risponde 
Corbucci —. lo vedete che non 
si può raccontare! ». 

Comunque, per non far di 
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' Nino Manfredi in una scena della « Mazzetta > 
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ventare questa Mazzetta «•<> 
me un mitico rampimi po eoi 
zio. duerno che si tratto del 
la stona di un tipuo ai veti 
furierò da strapazzo pai tetto 
p»o Un ceito Suso, che si 
fa chiamare avvocato, uba 
sondo de! tito'o. e campa di 
espedienti Ma è finita l'era 
de i piccoli intrallazzi per co 
stai Un boss dcll’cdihzin no 
potatami, infatti, inciti imi Sa 
sa di ritrovargli la figlia ra 
pila c certe importanti muti¬ 
ti a fugategli. Iti cambio, gli 
offre una « mazzetta » di due 
milioni. Sembra ptopno un 
torbido (tflitre per Philip 
Marloice. ma nella Mazzetta 
i colpi di scena si sprecano, 
e non c‘è tempo per le sfu 
mature. A” l'apoteosi denti 
effetti nlatcali: bombe, cada 
veri, torture, fughe rat-ambo 
lasche, revolverate Speriamo 
che Corbucci, uno degli ulti 
mi artigiani rii questo nastra 
poteio cinema senza ideati 
tii, si sappia tenete sopra le 


righe con ima certa dignità 

Interprete principale del 
film è Nino Manfredi, che 
incanta il buffo Sino in ehm 
ve di mattatore, tenendo a 
rispetto un pur prestigioso 
partner come Ugo Tagliuzzi 
« Da buon ciociaro -- dice 
Manfredi — sono andato a 
Napoli armato di grandi sen 
Cimenti. Ilo fuso m Suso tut 
te le vecchie lezioni che mi 
sono care, da quella di Editar 
do De Filippo a quella di 
Chaphn Mettendo tutto in 
sterne, è nato Pulcinella ». 

Torniamo al regista Ser 
gio Coi bucci - clic è anche 
sceneggiatore della Mazzetta 
insieme con Dino Maturi. 
Massimo De Rita. Luciano De 
Crescenzo ed Fimo Porta — 
si trova sempre a disagio 
oliando e'è da fare t conti 
con un romanzo. Lui i film 
li fa spremendo le ideuzze. 
badando al sodo, e questo 
sistema rude lo ripaga bene 


piesso le grandi platee. Forse 
l,a mazzi tta ncamhe gli piu 
ce. Dice di aver rivoltato la 
stomi come un calzino per 
frateria girai e. Non finisce 
neppure (fi parlimi che arri 
la Velatili, portando con se 
una recensione burlona del 
film di lìerqman L'uovo del 
serpente Lo scultore rei he 
m ih questo suo uiticolo. che 
et ricorda molto le iperboli 
che cronache cinematografi 
che del non dimenticato, 
buon Maro!hi Menti e Man 
fredi la legge ad alta voce. 
vediamo l'incantesimo nello 
sguardo di Vciuldi Coi bucci 
sbatta. Non e'è malizia, spet 
tiiiolure o quotidiana, che 
(/'.testo rirrastu di mestiere 
non uilnpcii 

Come un in idiicihtlc villani 
holhr.roodiano. Seraio Coi bue 
n e incori titubi' e no quanto 
e un rotto Dei pu'cn dei ni 
Un. inteilu/entt o imbecilli, 
se ne nihsi hai /■; miri pai 
homo dei > mrs'iiqai > Quel 
li h lasca ai postoli, o u 
tanti presunti poeti del nne 
ma itohrno thè non smino 
dme me*tcic la macchina da 
picsu Oaai. che sta per cs 
sere chiamato in America, a 
lar funzionare mioi amenti- 
la grossolana coppia Bui 1 
Svencer Terence Hill i » Faro 
un film fracassone, senza 
mezzi termini ». dice) sembra 
conoscere perfettamente i 
suoi limiti Non commette 
mai l'errore (li impili catarsi 
agli « autori » del cinema ita 
turno àhi non li teme « Tn n 
to a uno come Francesco 
Rosi I,o squalo non glielo fa¬ 
rebbero mai fare, in Italia 
Mi dispaiar per ita Tanto 
di guadagnato per me ». 


d. g. 


Contro festival di Sanremo 


Questa volta ha vinto Rino Gaetano 


, Nostro servizio 

' MILANO. - I giornalisti stia- 
, gliano: ogni anno arrivano al 
I Festival di Sanremo e seri- 
| vono che regna il grigiore, la 
| noia, che non ci sono novità e 
t neppure impegno culturale, e 
! poi si scopre che il festival e 
' stato un grosso successo! Vit 
I torio Salvetti. patron della 
j manifestazione, alla Terrazza 
| Martini, presenta i risultati 
i di « Sanremo verifica ». eìen 
' ca i ineriti, modestia a par- 
i te, del regolamento, cita le 
j gettonature festivaliere nei 
, juke-boxes che lui rifornisce. 
• spulcia una classifica dove un 
; disco è di Sanremo, che e 
, cosa sua. uno è del Festival 
’ Bar. che è ancora cosa sua. 

e un altro è della Festa d in 
1 verno, che è sempre cosa sua. 
! Erano undici i quotidiani 
i che hanno pubblicato le scile 


dine per la eontrovo!azione: 
cosa prevedibile, i Malia Ha 
zar. vincitori dei 28 tcstival. 
sono usciti battuti. A vincere 
con la sua « Gianna » e risili 
tato Rino Gaetano. Chietini 
mo al cantautore romano che 
significato dà a questo rico 
noscimento. « Mah! Secondo 
te - fa lui — e più importan¬ 
te vincere a Sanremo o que 
sto referendum? lo non sono 
ancora molto al corrente del 
Festival... ». Che rispondergli? 
die conta, a questo punto, il 
disco die vende di più e ri 
sulta, attualmente, alla pan. 
più o meno, con quello di An¬ 
na Oxa. la quale ormai dovrà 
ora liberarsi del compirsi o 
della seconda arrivata, per 
ciié le è andata così sia a 
Sanremo sia nella « verifica ». 
Terza, un po' sorpresa. Laura 
Luca. 

Mentre parliamo con Gaeta 


no. molti congr.it ulano uni 
Anselmo Genovese, Sembrava 
lui ad aver vinto, infatti. La 
somma dei voti lo ha visto 
plinto va Gaetano eoo fina 
il doppio dei punti. Ma. appel 
landusi a un regolamento de 
positato. non conosciuto dai 
più e clie l'altra sera non s'era 
ruorbato di metter.,! in ta 
sta. Sahetti ha applicato, 
successivamente, un'asscgna 
/.ione punti ria « Formula 
Uno ». utile, certo, a vanifi¬ 
care l'accaparramento rii nn 
gliaia rii copie dello stesso 
giornale ria parte rii eventua 
li discografici. Ogni testata 
un « Gran premio » ria sei 
a un punto ai primi sei elas 
silirati. Genovese aveva nvu 
to quattro vittorie ma nessun 
piazzamento utile nelle altre 
« rorse ». Con quattro vitto 
rie anelit* luf ma piazzamenti 
ovunque ha cosi vinto su 


i Guinnu ■ il « pilota » Ga* 
tano e la Oxa. ..rii/a nessun 
pruno posto, ha quasi unitalo 
Lauda 

Qualche gioì liutista si e 
accapigliato con Stive*li p*n 
che non sa pi a cene giust'J 
care con i suoi ii'.iori quest i 
riiver«a soluzione del roterei, 
riunì Noi. p‘*r turi una. non 
condividiamo Mie ’mburnz'o 
nè .-oliràttutto quello rii uu: 
coinvolto ì lettori a fare il 
gioco della RCA. della Ricot 
rii n riell’Ariston! 

Qualche tln'o statistico: I! ri 
scn piu venduto e (niello fieli 
ospite Grài e Jones. » La vie ri: 
rose ». Fra quelli in gara, rio 
po Gaetano c la Oxa i Mutui 
Bazar isesti nel lefrrendum* 
p la Luca. Nei mkeboxes <* 
discoteche, in testa i Matta 
Bazar. 

d. i. 


La Nueva Barraca di Ramon Pareja alle prese col «Sogno» j mostre aroma 


Ancora Strindberg per Vavanguardia 


ROMA — L’avanguardia ri 
scopre Strindberg, certo uno 
dei suoi numi tutelar:. Dopo 
la Sonata di fantasmi dei 
Quattro Cantoni. et co un al 
tro gruppo sperimentale, la 
Nuova Barraca di Ramon Pa 
rcj.i. cimentarci col Supini: il 
te-to è di molto ridotto, i 
l>ersonaggi sfoltiti o rifusi tra 
loro, ma restano il tema e 
l'impianto di fondo, cioè il 
viaggio rivelazione della fi 
glia di ladra, divinila india¬ 
na. elle su nde sulla terra «• 
vi cono-io. vari,unente e.-em- 
plif.cata. infelicità degl: no 
mini. 

Ramon Pareja to’.loca tu".a 
l'azione, unificandone i duer 
si ambiciiti. in un buono m 
terno nsjh-riabero o numi » 
nnaìe. dove la .-te.s-a prota¬ 
gonista sarà man mano n 
trapalato, perdendo, a qn in 
to --«mbr.i. la fis onetma »cn 
Imlna. la stessa aura sopra**, 
naturale clic, all inizio, p ir 
la t inonda, jier .iss.miiar-: 
agli oggetti (iella s,:.i anso 
sciata osservazione: reietta. 
Infine, tra i reietti. 

Li proposta è suggestiva, 
benché r s v >u <j< .sminuire la 
particolare lama problema 
tica de! dramma, il mio sen 
timento del tragico quotidia 
no: qui siamo già oltre Tini 
verso lxirg!te«e. ni una zona 
estrema. :n una landa doso 
lata eiie fa pensare a Be 
ckett. e nella quale tutti i 
gioì hi sono orma*, « empiuti 


Bartolomei 
sequestra un 
film due volte 

L'AQUILA - I! solerte P. G. 
abruzzese Bartolomei supzr « 
stesso ieri ha fatto di 
nuovo sequestrare il film 
Emanuc’ile: perche violenza 
, alle donne, dopo clic, il 10 
febbraio scorso, il giudice 
istruttore di Rolz-ano. dove 
* la pellicola era andata in pr.- 
ma visione, io aveva rimesso 
in circuito. 11 primo provve 
dimento di sequestro. Barto¬ 
lomei lo aveva preso nei no¬ 
vembre dello scorso anno. 


ul clima soffocanti*, claustra¬ 
le. rimanda anche all'A porle 
chiuse di Sartre». 

Le immagini, comunque, 
possiedono una loro plastica 
evidenza, i tempi .sono abba 
stanza giusti (i'inseme dura 
poto più di un’ora», gli atto 
ri hanno instami appropriati 
ali Silvana Turchi» e farce 
espressive; purtroppo, ed è 
un rilievo d‘obbligo, la tli/’.o 
ne biscia a des.derare- sotto 
questo aspetto, a ogni modo, 
meglio d lato femimn*!,* i(ii 
.sella Blindato. Clara Foiosi 
mo. Bruna Frali: > t he quello 
masi Iole i.lorge Krinier, Vit 
torio Ripamonti). I na buona 
im razione di regia è la r.bal 
da risata collettiva che siig 
geli.) !«> sih'tt.usilo, da «.tu 
Ramon Farcia progetta ora 
di trarre un film, girandolo 
nel venirti mattatoio. :! qua 
le ha offerto i suoi inqiue 
tanti spazi alle provo usi va¬ 
da la foto pubbl.cata a 
fianco» 

ag. sa. 
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Viaggio di una donna sola 


Alla Ringhiera una giovane 
donna Anna Bruno, e a ut ri 
ee. regista e interprete prin 
cipale de. Freccio rii Marta 
ohe nel travaglH-so itinerario 
della Mia protagonista vuol 
riflettere :1 diftieile cammino 
di chi. m un mondo lacerato 
dalia violenza, cerca ad un 
tempo la propria identità e il 
proprio posto materno tra gli 
a!lr.. 

Pe-sseduta a forza dal pa 
dre. Marta coneep_à:e odio e 
disgusto per tutti : maschi, 
l'am.cizia con Klena. e ia re 
Ltiva scelta omosessuale, 
non la salva da successive 
offese, mentre l'incontro con 
un giovane gentile, non privo 


d: problemi r.eppur lui. >. 
tramuta in sopra nazione da 
parte d. le: che decide d: 
restare .minta per carpire 
qualche cosa all’uomo e vive 
re l.iio .n tondo 1.» propria 
condizione lemnnnne li 
bambino ohe nàscerà .avrà 
tuttavia el. stessi motivi di 
rancore e rivalsa, g.a da 
Marta nutriti verso : genitor.. 
e piu .arsamente, veiso la 
generaz.one dei padr: .. 

Come si vede, i temi sono 
grassi, anche se davvero non 
nuovi Anna Bruno tenta di 
esprimerli con un linguaggio 
teso fra grezzi riferimenti na¬ 
turalistici e inani slanci sim 
bohei; l'« italiese ». del resto. 


e :r. agguato a ogr.. battuta 
S- può apprezzare .su! pano 
morale, questa ennesima lan 
c.a spezzata a favore dei 
« diversi » e contro la brutali¬ 
tà dominante ne: rapporti 
persona li e social: Ma si 
tratta appunto, ri'un gesto di 
buona volontà, per nulla qua 
liticato nel senso della rap 
presentazione artistica. Vo 
lonura-ii anche gl: attori 
oltre la stessa Anna Bruno, 
ai possono citare Chiara Ber 
!.. Fabrizio Pucci. Gianluigi 
P.zzc 11 1 Un amichevole pub 
bl:co ha applaud.to. alla 
« prima ». 

ag. sa. 


Rea e le 
sculture- 
segnali della 
campagna 

Fernando Rea - Galleria 
«Due Mondi», via Laurina 
23. fino al 18 febbraio; ore 
10-13 e 17-20. 

Dei dipinti clip fanno il 
gioioso e germinale trionfo 
delia natura ritrovata nella 
serie, cominciata nel '70 e ore 
sentala .n questa stessa gal 
iena nei '74. che porta i! 
titolo <. I„i giungla meriiler 
ranca -. Fernando Rea ha ri 
proposto alcun, titoli come fe 
si osi segnali d: un percorso 
m alio che dopo il teatro — 
il « Perché Forra » ideato 
ron Gian Carlo Kit cardi -- 
ha toccato ia .-cultura. 

Enrico Crispoiti. nel cata 
loco mori grafia stampato ria 
Cane Segrete, sottolinea : 
fitti rimandi ira pittura, rea 
tro e .-cultura, a-pett: d:\er.-i 
d: una esperienza aperia 
Questo e vero ma a noi 1? 
sculture sembrano nascere 
dalia pratica dei teatro, dal 
l'mtuizinne e dailcsperienza 
ri: un auro .-paz.o Ix* figur* 
sono sempre quelle ammali 
delle p.tture. ma e come se 
fassero state progettate e co 
strutte per una relazione 
stretta con razione umana 
nello spazio 

Pure or.ginaii stanno, come 
forme, tra certi interventi 
teatrali spaziali di Calder e 
di Ceroli. I materiali, filo 
di ferro, corda, chiodi, meta; 
li laminati e legno sono trai 
tati con grande raffinatezza 
e fantasia giocosa. I,e forme 
tendono al piatto, ara lami 
na. stanno alte su trespoli o 
cavalietti. Possono e.sstre agii 
mente spostate e far scena. 

Nei materia!., nella tecnica 
e nelle forme toecitc con f3n 
tasia e humour c'e un runan 
do prepotente alla natura, al 
la campagna. Il valore sim 
bol’.ccrsegnaletico. magari al 
limite provocatorio del giocat 
tolo monumentale, prevale su 
qualsiasi funzione illustrati¬ 
va. 

Dario Micacchi 


Panoram 


il primo settimanale italiano di notizie 


3.000.000 DI ITALIANI 
FANNO LAMORE 
SOLTANTO IN MACCHINA 


% 



IL PRIMO COMPLETO RAPPORTO SCIENTIFICO 

GU ITALIANI 
E IL SESSO 

IN TRE PUNTATE -QUESTA SETTIMANA: LA PRIMA VOLTA 




































pag. io / roma - regione 


l’Unità / mercoledì 15 febbraio 1978 


Migliaio e migliaia di studenti e di giovani disoccupati Hanno sfilato in corteo per la scuola e il lavoro 

La voce del nuovo movimento 

La giornata di lotta indetta dalle leghe degli istituti del centro - Una lunga manifestazione si è snodata da 
piazza Esedra a SS. Apostoli - Fallito l’appuntamento alternativo fissato dagli « autonomi »> a piazzale Clodio 


E' stato chiesto dalla famiglia 


di 


Silenzio stampa » 
sul rapimento 
Giovanna Amati 


Poche ore prima il magistrato aveva se¬ 
questrato i depositi bancari del padre 



L’intervento di una studentessa del Visconti 

«Per il ritorno alla parola 
nelle nostre assemblee» 


Pubblichiamo stralci dell'intervento pronunciato ai co¬ 
mizio in piazza Santi Apostoli da Cecilia Castellani, 
del liceo Visconti, una delle scuole del centro che ha 
indetto la manifestazione degli studenti di ieri. E' una 
riflessione sul passato, sulla «difficoltà» della «poli¬ 
tica» . su un contributo « dalTintorno » su quello che 
è oggi, e può essere domani il nuovo movimento nelle 
scuole. 


/o ricordo i primi unni del ! 
nno impegno politico non ; 
sempre esultanti, pinati del - I 
l'esplosione del '(>8. spesso j 
bm. lenti, in cui la speranza \ 
per il nuoto lenirà spesso 1 
soffocata da metodi e conte ■ ! 
nati usuali, modi di parlare ! 
c comunicare che distanzia 
vailo i « politici » dal resto ì 
drilli studenti e in ini le 
in animai (Ite si nutrivano piu 
di set turismo che non di nuo¬ 
ra coscienza. F tuttavia ma ! 
nifcsturuiio una grande fede , 
r attinta netta politica, un j 
dibattito sollecitato dalla io- i 
limiti di non desistere. j 

Poi abbiamo costruito i « co j 
ruttati politici unitari ». i «co/ 
lettivi politici studenteschi ». t 
i <i comitati unitari ». i « co j 
initati unitari di buse», ogiri- i 
no tentando di dare risposte j 
alla nuora richiesta di o rqa j 
ideazione. ognuno, con la ; 
convinzione che bisognasse : 
creare intorno ad ah imè star j 
troie poi diche fasce di sin j 
denti definite, pensanti o che 1 
l'egemonia fosse una guest io- J 
ne di vittoria numerica, ri- , 
proponendo ano scontro con 1 
franto tra ahimè linee poh- j 
tiehe. me spesso dimenticali- . 
rio il littore ilei contenuti. ! 

Oggi si è uperla una nuora • 
fase. F noi dobbiamo trova 
re a!t r t strumenti, una diver¬ 
sa oroanizzazione. Xeìln ri- 
chiesta di autonomia dei mo¬ 
vimenti di massa c'è nn'al- ■ 
tra domanda, ancora pai in- | 
terna: Ut richiesta di una po | 
litira diffusa, o richiesta di ! 
inradere con in nostra prò « 
•posta non più un settore ' 
'magari avanzato> di rompa j 
gm, ma l'intero corpo degli ! 
studenti: il ritorno ad una j 
palina di massa e parteci¬ 
pata. ad una pratica ugna- j 
titana e collettiva; il ritor- ! 
no. o torse l'inrcnzione. di ì 
una politica dal basso, con j 
al studenti, e non sugli sta- > 
denti: il ritorno alla parola, 
neiie nostre assemblee. Pop j 
tifisi:ione alto svilimento e ’ 
all'abbandono m cui questa i 
seiiola vorrebbe ricacciarci . 
fra coìta, da un paese che : 
é stato crande parte dei no ! 
st f i miti e mèta ricorrente ; 
d: nostre elaborazioni, r». • 

prendevamo ima figurazione ' 
affascinante e ambiziosa: 
quella di far spuntare mille '• 
trarr in ogni giardino. Oggi I 
dobbiamo far esprimere mal j 
te voci, articolare nuore pa ! 
rote, costruire una nuora ! 
grammatica della realtà. j 
Per questo progetto dobbia j 
dio lavorare. I nostro colletti j 
ri. le leghe già costruite de j 
vano diventare sede di propo 
sta. di lavoro, dt vita collctti ; 
ra. devono diventare esse stes- | 
se codice di una nuora co j 
scienza, devono esprimere un 
modo nuovo di determinare 
rapporti umani e politici. De j 
tono insomma divenire e 
ipressione di un nuovo potè j 
re nelle scuole, luogo di con 


; Co si è possìbile collega re le 
i idee all'organizzazione, la tea- 
i nu alla pratica. Fd è possibile 
1 intravedere in questa diincn- 
| sione della politica tinche /’ 
1 aspirazione alla felicità. Spes- 
! so t ediamo compagni ima col 
\ ta al nostro fianco, ormai 
| abbandona.’ ni un intimisti- 
ì co pianto, ni uno sfrenato. 
! disperato e solitario indivi- 

• dualismo, e noi stessi sentiri- 
j mo imi forte accanto al peso 
\ della crisi, il peso delle no- 
| stre difficoltà, lo penso che 

solo tornando ad aggredire il 
! concreto, tornando a definire 
i tappe, battaglie e intertocuto- 
! ri. sia possibile trovare una 
! spiegazione e una volontà 
j nuora a! nostro giusto pes- 
i simrsmo. con la forza della 
j nostra memoria, che ci con- 
; senta di individuare le cau- 
| se. con l’iniziativa per co- 
j striare la prospettiva futura. 
| Certo, compagni, possiamo 
: dire che ni questo sciopero 
i non Centrano nulla le forze 
; politiche:' Xon mi pare, nè 
I credo ihìssu essere giusto c/l* 
J minare, toni court, i gruppi 
I politici. F' tinisto invece che 
i s superi questa fuse con 
! nuoti passi, sulla via gtn 
i cnuta dell'autonomia. Inten- 
| do dire che da domani ogni 
’ scuola {wtrà consolidare, o 
costruire da zero, i nuovi or¬ 
ganismi di massa. 

Una lezione abbiamo im¬ 
punto lavorando, lo scorso 

* anno. anche nel « movimen- 
: io » dell'università. Cioè che 
! questa crisi economica e sv- 
i etnìe consente, sì. e dctermi- 
! nu. la crescita c l'avanzata 
. di nuovi movimenti di mas 

| >«. e questi movimenti pos 
j siedono radici storiche e so 
culli profonde. Ma abbiamo 
nuche appreso che non c'è 
! altro ria che l’estinzione. In 
| putrefazione, l'unico sbocco 


violento, fine a se stesso, se i nazione 


non >i capitalizza immediata¬ 
mente il suo potenziale m 
proaetto piritico, in forme 
rertenzic' ri • iniziativa, se 
non si due ad un rapporto 
■-o do con classe operaia 
e il snidai ufo. >e non si pra¬ 
tica una selezione dei biso 
gn. riconoscendo priorità, 
(gusto, rii -e'uhra, con noi. 
abbuino cap.to i compagni 
d'-Oi clip ite 

I lutti dimo-t’ano che /’ 


Arrivano in piazza Esedra 
con piccoli cortei dalle scuo¬ 
le e dai quartieri, oppure 
scendono a frotte dagli au¬ 
tobus. Molti sono giovanis 
stilli. 14. 15, 16 anni, molte 
le ragazze, soprattutto delle 
femminili. Dispiegano gli 
striscioni con i nomi degli 
istituti, distribuiscono volan¬ 
tini ai passanti, mentre al 
toparlanti e megafoni spie¬ 
gano le ragioni della mani¬ 
festa/ione. Niente bastoni, 
niente fazzoletti calati sul 
viso, niente «servizio d'ordi¬ 
ne ». Eccolo qui, in questa 
piazza Esedra che si riempe 
verso le 10 di mattina, il 
possibile nuovo movimento. 
C'è. E’ partito dalle lotte per 
il lavoro, si è esteso all'uni- 
versità e ora si sviluppa an¬ 
che nelle scuole. Ieri a Ho 
ma. con un lungo corteo e 
dopo molti mesi di « silen¬ 
zio ». sono tornati a far .sen¬ 
tire la loro voce, e il loro 
peso, gli studenti medi. 

Quanti? Molte migliaia, 
dieci, quindicimila, forse più. 
Ancora pochi, rispetto a un 
potenziale di lotta e parte¬ 
cipazione. che rischia di di¬ 
sperdersi sotto la crisi, la 
violenza e il terrorismo. Mol¬ 
tissimi, se si pensa al disar¬ 
mante vuoto delle strade ro¬ 
mane. invase in molti sa¬ 
bato. soltanto da qualche 
centinaio di teppisti e dai ce 
lerini in assetto da guerra. 

D’altronde anche ieri gli 
« autonomi » hanno cercato 
di mettere in scena lo stes¬ 
so copione, nel tentativo di 
annullare il significato del¬ 
la manifestazione degli stu¬ 
denti. Hanno indetto un ap¬ 
puntamento (fallito) con¬ 
trapposto. in una zona da 
moiio tempo «vietata», quel¬ 
la del palazzo di giustizia, e 
negli istituti in cui sono più 
agguerriti hanno tentato 
qualche provocazione. e 
qualche violenza. L'avevano 
preannunciato; e forse se 
ieri mattina, davanti ai li¬ 
cei. non si sono recati tutti 
gli studenti, ina solo una par¬ 
te. - quella cric è poi sce¬ 
sa in piazza — è stato all¬ 
eile per questo. 

Ma quel vuoto nelle stra¬ 
de. quel vuoto politico inizia 
a colmarsi. Dopo le leghe 
dei giovani disoccupati, e 
quelle universitarie, nascono 
oggi anche le leghe degli stu¬ 
denti. Sono già pr^enti in 
alcune scuole, soprattutto in 
quelle del centro cittadino: 
ed è da queste che è stato 
lanciato l’appello alla mobi¬ 
litazione ai giovani della cit¬ 
tà. attorno ad una piatta¬ 
forma precisa, a obiettivi 
concreti, «di opposizione e 
di proposizione » come è sta¬ 
to detto nel comizio, ma in 
una battaglia che non è fat¬ 
ta solo di rivendicazioni, che 
è ideale e culturale. « Con¬ 
tro l'irrazionalismo » si leg¬ 
ge nella piattaforma. E ieri 

10 si vedeva. Io si ascoltava 
anche negli slogan: «Con¬ 
tro la violenza che uccide e 
terrorizza, democrazia che 
avanza, controlla, s'organiz¬ 
za ». 

Nel corteo che si snoda da 
piazza Esedra. lungo via Ca¬ 
vour. verso piazza Santissi¬ 
mi Apostoli: fra i negozi che 
finalmente non abbassano le 
saracinesche, fra i passanti 
che non abbandonano il mar¬ 
ciapiede. sono tornate anche 
altre parole d'ordine contro 

11 «partito armato», contro 
gli « autonomi ». « Via. via la 
P 38. arriva il movimento del 
7 8 ». « I.a lotta di classe si 
fa con gli operai, con i pro¬ 
vocatori non la faremo mai » 

Altre entrano nel merito 
dell’ultima « guerra » aperta 
nelle scuole e gonfiata dalla 
stampa, quella sul « voto ga 
rantito ». E' una risposta e 
satta, precisa come raramen¬ 
te avviene in uno slogan 
inventato li per li: « il sei 
politico non è rivoluzione, lo 
sfascio della scuola fa co¬ 
modo al padrone ». 

Ma il movimento non cre¬ 
sce solo per la contrapposi¬ 
zione agli autonomi. Ecco 
che negli striscioni c nelle 
parole d'ordine si esprime 
ìa volontà di un cambiamen¬ 
to radicale della scuola. E 
anche se gli obiettivi « dif¬ 
ficili » (obbligo a 16 anni, 
unitarietà degli studi, mon¬ 
te ore autogestito, diverso 
rapporto fra lavoro manuale 
e intellettuale, tra studio e 
lavoro» non vengono scandi¬ 
ti. ce uno slogan che sempre 
sintetizza, forse un po' trop¬ 
po semplicisticamente, tutti 
gli altri possibili: « cambia¬ 
mo la scuola, il lavoro, la 
vita, con questo sistema fac¬ 
ciamola finita ». E viene rim¬ 
balzato da un settore all'al¬ 
tro del corteo. 

Ma è soprattutto sull'occu- 
nazione che si incentrano 


fronto e di direzione politica. J scuola. 


denutrito il .< movimento » 

dell'università, non ha ricom¬ 
posto nuove figure sociali, ma 
le ha spezzate e rigettate, co 
me ha bruciato tutti i feno¬ 
meni folk turistici emersi all' 
iniz.o. F.' innegabile, visoni 
ma, a necessita di una me 
dianone che non disperda la 
spontaneità ma la renda con¬ 
temporaneamente progettuali¬ 
tà c iniziativa. Per questo, 
con forza, torneremo nelle 
scuole, non nell'immobilismo 
e nella contemplazione, ma 
a riprendere da subito un la¬ 
voro iniziato, di attacco, ra¬ 
dicale per cambiare questa 


1 immediata- j parole d'ordine, battute, can- 
>otcnziale in , zoncine ironiche. « Vogliamo 
b in forme j un lavoro nero, per il pa- 
niziativa. se j dron » cantano le ragazze 
un rapporto j del coordinamento donne 
esse operaia delle leghe dei disoccupati. 
' non si pra- « Andreotti. questa è la vol- 
ne dei biso ta buona, o ci dai un lavoro 
do priorità. o perdi la poltrona ». rispon¬ 
da. con noi. dono quelli della lega della 
t compagni Tiburtina. 

E‘ qui. su questo terreno 
'mnn r-h* r del che si stabilisce 

, , l'unità tra studenti e altri 

i n-cia.o cosi giovani. Le leghe dei disoc- 
manmento » cupati hanno aderito alla 
on ha ricom- manifestazione e i loro stri- 
rc sociali, ma se ioni si mescolano a quelli 
rigettate, co delle scuole, che sono mol- 
tutti i feno- fissimi. 

; emersi niv A tratti, mentre il corteo 
h i, ?. percorre via Cavour — e le 

iniic. :i.som donne organizzano girotondi 

di una me j n rnezzo alla manifestazio- 
i disperda la ne viene urlata anche 
a renda con- qualche parolaccia, di rabbia 
r progettuali- o di scherno, per Andreotti 
Per questo, un vaffanculo, per Tina An- 
eremn nelle selmi un rincoglionita. e via 
'immobilismo ageet 11 \andò. La richiesta di 

cambiamento riguarda a 
aIa **° ne ' ™ a scuola, il lavoro, ma anche 
subito un la- jj governo: e se qualche 
attacco, ra- gruppetto urla: « l'unità si 
biare questa fa con gli operai, con la 
DC non la faremo mai ». al- 


j tri a più riprese scandisco- » 
! no: « Democrazia cristiana, ! 
j utlenta a quid che fai, go- j 
i verno d'emergenza, oppure te : 
! ne vai ». oppure: « la 285. j 
j si deve applicare, goccino U‘ ! 
j emergenza, governo popola- ! 
i re ». Si esprimono anche opi 1 
j nioni e posizioni diverse, ma 1 
t non ci .si divide, ed è anco- j 
! ra la richiesta di cambia- ì 
l mento a dare il segno alla j 
j giornata di '.otta: « è ora di i 
j cambiare, la classe operaia i 
i deve goiernare». 

| In piazza Santi Apostoli, 
i gremita, sul paleo coperto j 
! con drappi rossi, parlano tre ; 
j studenti, cercano di riassu- • 
j mere il significato della ma ; 
j nifestazione. di indicare gli ; 
! obiettivi e le scadenze per 
! il futuro. Luca Riccardi del , 
j Comitato di Solidarietà po 
j polare («lottiamo per l'ap- 
! plicazione della legge di pre- : 
| avviamento al lavoro, lottili- j 
| mo per l'occupazione: signifì- 1 
i ca anche difendere i tanti 
I eiie abbandonano precoce 
I mente la scuola, i tanti gio 
j vani sottoccupati, apprendi 
j sti. lavoratori saltuari »>. Ce 
cilia Castellani idei Visconti 
una delle scuole che hanno 
intierio Io sciopero» e Paolo 
i Dieci di Febbraio '74 («die- 
j ci anni dofjo il '68. in una i 
| situazione più difficile, ma ! 

anche ricca di possibilità, 
j può iniziare un nuovo cielo j 
1 di lotte da parte delle mas- \ 
j se giovanili »>. Conclude Ste- i 
! fano Biral. del coordinameli- j 
to delle leghe dei disoccupa- I 
ti. Ricorda gli appuntamenti i 
! di lotta che le leghe hanno j 
j lanciato; una settimana di | 
I mobilitazione per il lavoro. 

! che si conclude con uno \ 
sciofiero generale provincia- • 
le. sottolinea anche che a ! 
Roma è possibile trovare su- i 
bito 12 mila posti. « Ma doli- j 
biamo stare attenti — ag- j 
i giunge — a non lasciarci al- 
I Iettare da facili propaste as- 
1 sistenzialist ielle. che non 
cambiano, che conservano ! 
l'esistente, e 'fanno sopravvi- ; 
vere clientelismo e corruzto- 
1 ne. i 
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i La manifestazione dei giovani e degli studenti sfila per le vie del centro storico 


| La famiglia Amati ha chic 
1 sto il silenzio stampa sul 
ì rapimento di Giovanna, se 
; quest rata domenica scorsa 
j davanti alla sua abitazione in 
; via dei Villini. La richiesta 
j —fatta dal padre della giova 
j ne a un'agenzia di stampa — 
! è giunta poche ore dopo il 
; sequestro, disposto dal ma 
‘ gistrato. di tutti i beni della 
i famiglia. Di Giovanna, dim 
j que. da tre giorni in mano 

• ai suoi rapitori, non si par- 
i lerà più fino al giorno del 
| suo rilascio. 

; La decisione di bloccare 
i momentaneamente tutti i de 
| positi bancari della famiglia 
i Amati è stata presa dal so 
j stillilo procuratore capo De 

• Matteo e con il Procuratore 
| generale Pascalino. Lo scopo 
j è di impedire il pagamento 
] del riscatto e. quindi, di « sco 

i raggi#re » i rapitori. 

! E' la prima volta che un 
i simile provvedimento viene 
; adottato da un magistrato 
| romano in caso di sequestro, 
i Come si ricorderà, invece, la 
; stessa decisione presa dal so 
| stirino procuratore di Mila 
j no. Pomarici. suscitò aspre 
! polemiche: i familiari dei se 
) quest rati la ritennero una 
i inutile crudeltà, alcuni colle- 
] ghi del magistrato la definì- 
j rono una misura inefficace. 
: Di parere diverso sembra il 
j sostituto procuratore Dome 
i menico Sica che. pur ricono- 
j scendo tutti i rischi che la 
| decisione comporta, si è au- 
i gurato che i banditi si ren- 
| dano conto adesso -- di 
i avere « un campo d azione 
! molto ristretto ». Della stessa 
opinione anche altri giudici 
j del tribunale di Roma. 


Urge sangue 

Il compagno Antonio Pircri 
da. ricoverato al reparto di 
cardiochirurgia del Policlini 
co Umberto I. raggio Donne, 
ha urgente bisogno di san¬ 
gue. I donatori possono ri¬ 
volgersi al centro Avis. alle 
9 del mattino a digiuno. 


i Cane « antidroga » 
1 scopre sette 
i chili di hashish 

i 

| in una valigia 

j Con il suo fiuto ha scopar 
! to nel doppio fonilo di una 
; valigia numerosi pani di ha 
, shish: ha iniziato a abbaia 
l re e il « corrieri' » della dro 
, ga è finito in carcere. E’ av 
i venuto ieri mattina all'acro 
: porto di Fiumicino, dove da 
; tempo funziona un servizio 
' di vigilanza e di controllo 
i antidroga, che si avvali- an 
! che del « contributi) - di al 
i cimi cani ammaestrati. 

L’operazione, che ha por 
| tato alla scoperta ili oltre 
I sette chili e mezzo di hashish, 
j per un valore di oltre qua 
i lauta milioni, è svariata ieri 
, mattina, poco dopo le nove. 

I Angus Harrys Montgomery — 
j un canadese di 27 anni - - 
i era sceso dall'aereo prove 
| niente da Nuova Dheli. in 
> India, per prendere la coin 
; valenza con Toronto. Kviden 
j temente il giovane canadese 
I non sapeva che il servizio 
j di controllo è più severo per 
j tutti i voii che provengono 
; da paesi noti per lo smercio 
| di sostanze stupefacenti, 
j Tranquillamente il giovane 
si è fermato nella sala « tran¬ 
sito » in attesa dei bagagli, 
due valigie con doppio-fondo. 
E' stato a questo punto che 
j uno dei cani ha cominciato 
j a abbaiare, tentando di strap 
. pare le due borse a morsi. 

’ Pochi minuti perché dai « ti 
1 cket » esposti sulle valigie si 
| arrivasse al proprietario: un 
. breve interrogatorio e Angus 
| Montgomery è stato oo.-tret 
! to a abbandonare la desti 
j nazione Toronto per quella, 
i inattesa, di Regina Coeli. 


L’incontro al Marconi tra gli studenti del « collettivo politico » e un gruppo di operai 

Stavolta niente violenze, ma non ci si capisce 

All’assemblea nell’istituto tecnico ha partecipato tuia delegazione del consiglio di zona - Due « linguaggi » diversi 
che fanno fatica a incontrarsi - Minacce degli « autonomi » alla professoressa Pinna: « qui non metti più piede » 


! Sabato nuova 
Ì udienza del processo 
I per gli scontri 
del 4 febbraio 

! E' stato rinviato a sabato 
j prossimo, per la concessione 
dei termini a difesa, il prò 
I cesso contro i quattordici 
estremisti arrestati al termi¬ 
ne degli incidenti del 4 feb- ! 
braio scorso in centro. Gli 
scontri, con auto incendiate I 
e lancio di bottiglie molotov j 
contro i mezzi della polizia. ! 
avevano avuto come prete | 
sto il divieto di un corteo j 
contro le proposte di soggior¬ 
no obbligato avanzate alla j 
magistratura per Daniele Pi- ] 
fano. Bruno Papale e altri | 
i esponenti dei « collettivo di ; 
j via dei Volsci ». 
j Sul banco degli imputati ! 
; siedono Stefano Sacchetti. I 
i Giuseppe Mariotii. Isalxùla ! 
; Maria Serafini. Marco Spo i 
| letiti. Cuoro Cutrufo. Renzo : 
i Sodini. Marco Borioni. Mar- ' 
| co Cusimano. Isabella Di Mat ! 
i teo. Romano Fontana. Anto- ! 
ì nio Esposito. Primo Tarqui ; 
I ni. Manuele De Renzi e Mas- i 
ì simo Rosato. 


La riunione si tiene nell' 
atrio della scuoia (il Marco 


ni. ex fabbrica di orologi del * tenerlo 


I lato la decisione dei genito 
; ri di un ragazzo (Corrado» di 


. Trullo riadattata, ma male. ! 
! ad istituto tecnico): un gran- j 
1 de corridoio, senza finestre. ! 
, illuminato col neon, arreda- 
: to con i ta dse-bao che co j 
I prono tutta la superficie del- i 
1 le pareti. I ta dse bao sono ; 
j in parte stile freak: in par- i 
j te. firmati dal « collettivo po ; 
! litico ». spiegano le rivendi- ! 
1 cazioni che questo gruppo ; 
i studentesco avanza: cioè il j 
i «sei politico garantito». L' ì 
! assemblea l'hanno convocata j 
! i sindacati, e il «collettivo po- | 
{ litico » ha deciso di porteci- j 
! pare. ; 

ì L'appuntamento è per le ; 
j 16 e 30. A quest'ora si inizia j 
1 a montare l'amplificazione, 
j improvvisando il palco su un ! 
j pianerottolo delia scala. Poi * 
i iniziano le prime divergere | 
I ze. a margine della riure.o j 
j ne e prima che questa inizi: 
i olii parla per primo, quanto J 
| parla, di che parla. 

1 Si decide che il compito di ; 
j introdurre spetta ad uno stu j 
• dente, a Pietro ri cognomi ; 
j qui non esistono! che dovrà ! 
j raccontare l'antefatto. La ' 

| storia cioè della professores i 
! sa Margherita Pinna, sbef i 
! foggiata, insultata, processa- j 
; ta e condannata da un grup- i 
| po di studenti, qualche gior- 1 
i no fa. perché avrebbe avai- 1 


» tenerlo per qualche tempo • 
! lontano da scuola. j 

j La storia ormai è abbastan- j 
; za conosciuta: tutta la stani- i 
j po ne ha parlato. Ma secon- ; 
! do Pietro la stampa dice bu- ! 
! gie. perché vuole « criminaliz- ! 
; zure » gli studenti del Mar | 
i coni. E quindi racconta tii ! 
I nuovo la storia, fornendo la ■ 
i sua versione: Margherita j 
: Pinna non è stata processa- ; 
j ta. ma invitata ad un con 
1 fronto. Ha tentato dì sol- i 
! trarsi a questa discussione, i 
j ed è stata lei dunque a non j 
' rispettare le regole J 

■ La professoressa Pinna i in- 

i segnante della CGIL scuola) ( 
j è presente all'assemblea e : 
j più tardi parlerà; intanto, i 
I sottovoce, commenta: « stra- j 
* volgono i fatti; son bravi 
| davvero a rigirar la frittata». ! 
i Parla un secondo studen¬ 
te del collettivo. Tema: la 
J violenza. Si rivolge ai gior- 
i nalisti: «scrivetelo pure che j 
; siamo violenti, perchè è ve ; 
j ro: violenti per combattere i 
; la violenza delle istituzioni ». J 
j Quali istituzioni? La rispo- j 

■ sta viene dal discorso di que- ! 
ì sto studente, e dai successi- j 
i vi interventi dei giovani del [ 
' «collettivo politico»: lo Sta ! 
i to. la scuola ia famiglia: e i 
1 poi »e quindi) ; partiti, gli 1 
> insegnanti i genitori. Senza * 


t distinzioni. Istituzioni repres 
i sive sono anche i sindacati. 
| ohe vogliono mettere agli o 
j perai la divisa da poliziotto. 

| Il dialogo con i sindacati 
j (era questo l'obiettivo dell' 
; assemblea» sembra adesso d: 

! ventare impossibile. Un edi- 
! le del consiglio di zona prò 
| va comunque a dialogare: 

; « Timi vogliamo criminalizza- 
: re nessuno: anzi vogliamo 
| l'unità con i giovani e gli 
| studenti: serre l'unità per 
; mandare aranti con succes- 
i so una lotta capace davvero 
i di cambiare questa società 
! clic voi dite ingiusta c vio- 
! lenta ». Viene ascoltato in 
| silenzio: l'assemblea sembra 
i però un po' distratta: incu 
i riosita, anche, ma piuttosto 
j indifferente. Si ha l'impres- 
j sione netta che ci sia proprio 
uno scarto di linguaggi: gli 
! studenti del Marconi non ca¬ 
piscono bene quello che dice 
questo operaio edile, a cosa 
pensa quando parla di « cam- 

■ biare la società ». E proba- 

■ burnente gli operai e i sin- 

■ rìacalisti che ieri erano al 
I Marconi non hanno saputo 
j spiegarsi a quale tipo di «hi 

! sogni » ci si riferisse negli 
; interventi degli studenti, 
i L'assemblea tuttavia va a 
i vanti: il clima è teso, ma 
i non c'è nessun episodio di 
1 intolleranza Un ragazzo del 
» «collettivo di zona» sniega 


il «sci garantito» i«la seno i gli studenti »ed è anche. 


i ia non ci serre a nulla, e 
. quindi cimine anni son un- 
j che troppi: non detono es- 
j serri bocciature »i. Poi dice 
j che i sindacati hanno ven- 
| rimo gli operai: « non lotta 
i no più per i bisogni degli o- 
i perni, ma per risanare la prò- 
i duzione — dice testualmen- 
i te — e risanare la prodtizio- 
ì ne va contro i bisogni ope- 
i rat s. E allora questi bisogni 
: quali sono? Risponde: « sa- 
[ lari più alti ». 

; Paria Umberto Cerri, se 
i gretario provinciale dell'FLC 

■ ul sindacato unitario degli 
! edili*. Gli aumenti retribu- 
I iivi — dice — sono l'unico 
i punto su cui i padroni son 
I disposti a trattare con noi. 
; Purché non si parli di inve- 
| stimoliti, scelte economiche. 
' occupazione. E invece il mo 

! vimento sindacale è ci: queste 
cose qui che vuole parlare: 

; è questo il terreno di lotta 
: che ha scelto. Vi pare svere 
i dita della classe operaia? 

I Qualche sorriso, qualche bat 

• tuta, qualche scemo scemo 
! Cerri conclude: per noi del 
i sindacato questa assemblea, 
j cosi come è stata, è un fat 

! to importante. 

; Ci sono altri discorsi, di 
! studenti e di operai. Poi par¬ 
ia la professoressa Pinna. Il 

• suo è l'unico intervento che. 

■ a tratti, viene interrotto da 


j notato, l'unico intervento di 
i un insegnante*, il clima si 
! riscalda, ma Margherita Fin 

| na arriva a concludere: «so 

i di avere subito una ingiusti 
; zia. ma sono pronta a ri- 
; prendere il confronto con 

: voi ». Non si può dire che 
j questa affermazione venga 
j accolta bene dalla platea. Ur 
i la. fischi, ancora scemo sce- 
: mo: e un ragazzo del colici 
i rivo prende il microfono per 
| due che comunque la prò 

! fessoressa Pinna al Marconi 
| non dovrà più insegnare: 
i E' una « sentenza» che con 
i traddice nettamente l’inter 
! vento introduttivo <« non va 
j letamo un processo, voleva 
I mo un confronto »); e a que 
! sto punto, prima la profes 
| .soressa Pinna, poi i sinda- 
i ca listi e gli operai, lasciano 
; ra.ssemt.lea. 

i C 'è d • chiedersi: e adesso? 
j Certo l'assemblea non ha 
; formio .. indicazioni politi 
i che ». Certo non è neanche 
! servita -i chiudere il « caso 
i Marconi ». E' stata però un 
■ fatto nuovo: gli operai sono 
i en.raii nella «scuola ostile)., 
I innr.i parlato, hanno porta 
, to la propria proposta, ir. 
i qualche modo si son fatti a 
! scoltaic. Non è ancora un dia 
, fogo, ma è un passo che an 
. clava fatto; e che di sicuro 
lasca un segno qui al Mar 
' coni 


Diversi casi registrati in un istituto d'arte 

Dopo i pidocchi, a scuola 
ora è in arrivo la tigna 

Sono una decina di ragazzi colpiti dalla fastidiosa malattia - La causa 
è soprattutto la mancanza di igiene personale ■ I provvedimenti 


| Un progetto per 

la navigabilità 

| del Tevere 

» 

j 11 Tevere tornerà naviga- 
! bile? L’ipotesi, almeno star» 

• do a quanto ha dichara’e 
i ieri il pres : der.te della giunta 
! regionale, non è poi > aro 
! remota « Bisogna recito.'rare 
) il fiume — ha detto Svita 

j sehi - - a una funzione atti- 
j va. quale ha sempre avuto 
i ne: secoli ». 

| Come si ricorderà, già nel 
| marzo del 76 fu presentato 
j un progetto per realizzare un 
! porto turistico a Fiumara 
j Grande, a Fiumicino, con an- 
1 nesso un salone nautico da 
i affidarsi a privati. Adesso il 
I progetto è tornato all'esame 
! della giunta; un comitato di 
! assessori competenti turba- 
I nistica. trasporti, lavori pub¬ 
blici. turismo e industria) ne 

* esaminerà le possibilità 


Nelle stuoie romane, doi» ’ 
: pidocchi, ora è in arrivo la : 
tigna. Dopo : primi strie ca- j 
si. denunciati nei giorni se or j 
si ali'istùnto d’arte Silvio • 
D'Amico, m- ne sarebbero ve j 
rifilati almeno altri 6. Le ci- [ 
tre non >i conoscono con pre I 
turione perché :ì prt-side del ' 
ristituto è irraggiungibile e ! 
la segreteria preferisce non j 
dare informazioni. Si:k> stati j 
i genitori degli alunni a de- j 
tranciare elle la presenza di j 
ragazzi affetti dalla fastidio i 
-a malattia è in aumento. K. J 
purtroppo, sembra die non si ■ 
possa intervenire in alcun mo ■ 
do. « I-a tigna — dico la ma ; 
dre di un ragazzo che fre- | 
quelita l'istituto — non dipen ! 
de da fattori ambientali di i 
sporcizia, ma è legata alla | 
mancanza di pulizia perso- j 
naie. I/ufficio d'igiene, quin I 
di. non può intervenire. Non j 
servirebbe a molto, d'altra ! 


Freddo, vento e precipitazioni in tuffo il Lazio 

E’ nevicato anche a Roma 
ma solo per pochi minuti 

Particolarmente grave la situazione nel viterbese • Il manto nevoso ha 
raggiunto in alcuni centri il mezzo metro • Disagi per gli automobilisti 


sinfe.-M/ionc se. p>»i. la gore 1 
te non si lava». j 

Ma eht- cosa è ia tigna? J 
Questa affezione della pelle, i 
che generalmente colpisce i ; 
bambini, e prov«K-ata da una j 
famiglia di funghi, i fornice ; 
ti. ciie provocano prurito e ; 
placche sulla pelle. li conta 
gi«> avviene i>. r via diretta, li , 
modo per combatterla, c-ime j 
abbiamo detto, è innanzi:»! i 
to la pulizia. Certo, anche ; 
una più accurata igiene degli | 
ambienti non guasta. Kd è j 
questo die l'ufficio d'igiene , 
consiglia, assieme a un uso i 


e in alcun mo • intenso di antiparassitari. 01 ; 

- dice la ma ! tre la c tinca corporis t. quel ! 

izzo che fre- ! la die manifesta con plac - ! 

— non dipen- ! die. esiste un secondo tipo 

ambientali di i di varietà, la < tinca capitis *. ! 
è legata alla ] Anche questa seconda specie j 
milizia perso- j di affezione ha colpito i ra j 

l'igiene, quin i garzi dell'istiuito d'arte. Gli | 

ervenire. Non j effetti sono prurito e caduta j 
nolto. d'altra ! di capelli, dìe poi tardami a : 


CONFERENZA 
Di SPRIANO OGGi 
AL CENTRALE 

S: apre ogg. ahe 17. con 
ia conferenza de] rompa 
gito Paoio Spriano .i c.cio 
organizzato dalia Federa 
z.one dei Pc. che terra 
ai teatro Centrale. Il te 
ma dell'.«contro d. oggi e 
•« I! terrorismo e la violen¬ 
za neiia storia dei movi 
mento oneralo ». 


RADIO BLU 


parte, procedere ad una di- * ricrescere. 


j Questa sera alle 20 andrà 
! in onda, a Radio B-u «&4.800 
; MHzi un dibattito sulla eon- 
! ferenza naz.onale dei delega 
| fi sindacali All'incontro in- 
■ terverranno Piero Polidori. 
j segretario della Camera del 
• Lavoro. Luigi Ma/gone. .-»e 
; gretario della FLM. Micheli, 
, della FLC e De Marco, dei 
» sindacato ricerca. 


I^i neve. ari. ha fatto la 
! sua 'fugace* apparizione an 
. die -i Roma. Grossi feKciii. 
: mi-fi a pioggia, sono caduti 
; nel tardo j»m«TÌgg;o in tutti 
; ; quartieri alti della città, ini 
• inumando p^r qualche mina 
1 to i tetti e le strade. Alla Rai 
; duina e a Monte Mario. ; 
| bambini si sono riversati in 
; massa nelle strade sperando 
; in una grossa nevicata: ì Hoc- 
} chi però, molto bagnati e se 
i igni!i da una pioggia copiosa, 
i sono scomparsi dalle strade 
ì e dai giardini nel giro di po 
; ehi minuti, il traffico non ha 
i subito intralci. Imbiancati, in- 
; vece, da alcuni centimetri di 
! neve tutti i colli intorno a 
: Roma. 

i Più grave la situazione in 
| altre zone del I-azio. Parti 
' cola ralente colpita ia provili 


di Viterbo. 


’ < uni centri della Tuseia il 
manto r»evo-o ha raggiunto 
. i! mezzo metro, bloccando le 
strade secondarie e rendendo 
; oltremodo difficoltosa la circo 
lozione. 

11 tran-ito con catene è ob 
bligatorio sulla statale Cas- 
| sia. tra Capramca e Sturi e 
j tra Vìterlm e Bol-ena. su tilt- 
; ta la provinciale Chinina e sul- 
! la statale castrense, da Ca- 
; nino al bivio di Ischia di Ca- 
I stro. 

' Nel ca|x)luogo l’abljondantc 
! nev icata ha provocato caos 
j nei traffico cittadino: il servi- 
j zio degli autobus è stato so 
! spe-o e moltissimi automobi 
[ li-ti hanno abbandonato le prò 
j prie vetture nelle strade, 
j Notevoli, secondo le prime 
! stime, i danni alle- colture. Ne 
i ve abbondante anche nel Rea- 


caduta ininterrottamente per 
molte ore, ha praticamente 
paralizzato il traffico. In al 


la neve, t fino e su tutti i rilievi al con 


fine con l'Abruzzo: ovunque. 
i*elle 70 ne di montagna, traf 
fico si svolge con catene. 
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gravissimo provvedimento nei confronti dell'Acotral non è stato neanche 


motivato; Ritirati i 110 licenziamenti 


Scioperi e manifestazioni nella città 


Il comitato di controllo blocca 9 delibere 
e i trasporti nel Lazio rischiano la paralisi 


Contestata persino la decisione di istituire un servizio di sorveglianza al deposito degli autobus di 
Latina - Secondo l’organismo, l’azienda non avrebbe potuto nemmeno acquistare il carburante 


Oggi in corteo 
! al ministero 

i 

I gli operai delPIme 

| Annullato anche il provvedimento con il quale 
ì si trasferivano in altre fabbriche 60 lavoratori 


Le iniziative degli 
edili si decentrano 
nei quartieri e zone 

Appuntamenti al Tiburtino, a Primavalle, al Trul¬ 
lo, all’Eur e a Velletri - Sciopero al centro 


Una indagine della IX circoscrizione 

Pochi ancora conoscono 
cos'è il decentramento 


« Circo.-icriziono? si Ih 
conosco, è quella dove si 
(anno i documenti ». op 
pure « No. noti ne nul¬ 
la. ma a dir serve? ■ Per 
quanto po.-i.ia apparire 
sorprendente, di questo »e 
More ..mio sia'e molte del¬ 
le r.spoite raccolte m una 
indagine tra 1 cittadini 
del quartieie Tuscolano. 
condotta, appunto, per sco¬ 
prire il grado d: rono-r.-n- 
y. a tra la gente d- que-.’o 
organismo d. decentri 
mento. L'anal:-.: ideila 
dalla circoscr./ione e gui¬ 
data da Romano Iloti.ni, 
consulente pres.o il con¬ 
siglio do; nrnn.tr: d'Kuro- 
pa per i problemi del de¬ 
centramento degli enti lo¬ 
cali) è stata condotta .-u 
un camp.omino d. rispo 
ste raccolte ira circa 4 ODO 
abitanti della IX cirro¬ 
se ri/ioni». 

Osserviamo pai da vici¬ 
no ; r.sultat: deirinclue- 
sta: il (iO'.i degl; intervi¬ 
stati ha detto di non co¬ 
noscere resistenza d: que¬ 
sta entità territoriale o 
almeno di non aver alcu¬ 
na idea delle sue reali at¬ 
tribuzioni I.o stesso nu¬ 
mero di cittadini ha af¬ 
fermato di non pirtecipa- 
re d; n gola ad att.vità 
civiche e sindacali, e il 
1H‘‘n degli intcrv..stati ha 
tlich.arato d; non conosce, 
re nulla del decentramen¬ 
to delle attività culturali. 


Accanto a questi dati pe 
ro ne emergono altri: .1 
bisogno di servizi sociali, 
dagl: avi. nulo a: traspar 
ti, e particolarmente v.vo 
mentre tuli, o quasi si 
pongono problemi d: quar¬ 
tiere quali la viab.l.ta o la 
nece.-is.ta d. nuovi centri 
d: aggrega/ione 

Che valutazioni trarre 
daH'indag.ne? Certo. il 
camp.onc scelto e limitato 
e quindi : risultai; non 
debbono essere presi per 
oro colato, ma e evidente 
quanto sii difficile e an¬ 
cora nettamente insuffi¬ 
ciente la penetrazione tra 
. c.ttadin: deH'iiv.z.n' iva 
('•in* pur c'e stata e vi¬ 
vace» della IX circoscri¬ 
zione. 

I motiv.? Sono indub¬ 
biamente molti: il gran 
numero dei suoi abitanti 
iena 1100 mia» il carat¬ 
tere di vero e proprio dor¬ 
mitorio di molti quartie¬ 
ri ie di conseguenza la 
loro disgregazione e la 
polverizzazione). la so 
.-.’aii/ ale :< stat.eità » dei 
problemi tda anni sempre 
gli stessi». Certo è che è 
necessario trovare nuovi 
momenti e luoghi di par 
teoa» izione. occasioni di 
d s'uissione. d: decis one e 
eli gestione dei servizi, an 
che in v.s’a delibi llnrga- 
mento dei poteri che prò 
pr.n alla c’rcoscriz.ione 
verranno at*r.butti 


Il comitato di controllo su¬ 
gli atti delle Province ha bloc¬ 
cato, con una decisione gra¬ 
vissima e immotivata, una 
-erie di delibero dell Acotral 
indispensabili per il funzio¬ 
namento del servizio regio¬ 
nale di trasporto. 11 camita 
to di controllo non è nuovo a 
decisioni di questo stampo, 
c lie sembrano non avere altra 
mira se non quella di osta¬ 
colare l’attività degli enti lo¬ 
cali amministrati dalle forze 
democratiche e di sinistra. 
Qualche mese fa. come si ri¬ 
corderà, furono bloccate 1 de¬ 
libero della giuunta provin¬ 
ciale |kt dec ine* di miliardi di 
lire. .Ma veniamo al prence 
dimenio di ieri che rischia di 
creare ulteriori difficoltà e di 
acuire i disagi del personale* 
e degli utenti cleU'Acotrnl. 
Sono state < sospese * le deli¬ 
bero relative alla vigilanza 
notturna elei deposito di Lati¬ 
na (insomma si dovrebbero 
lasciare incustoditi gli impian¬ 
ti. dando via libera agli atten¬ 
tatori come è successo re¬ 
centemente al deposito del- 
l'KUR). al contratto di lo¬ 
cazione di via Villa Ruffo 
(cioè Lev sede della Roma 
Nord i cui locali sono sempre 
-.tati a disposizione dell’azien¬ 
da), alla manutenzione della 
macelline fotocopiatrici Olivet 
ti (c qui siamo veramente al 
ridicolo). 

Addirittura « annullate so¬ 
no state* invece le delibere 
che* affidano a trattativa pri¬ 
vata l'aequisto urgente pres 
so Ì ACIP del carburanti* clic* 
è >tato con.'umato nel iiicm* 
ili gennaio, t'acquisto pieno 
la -.< Kroii do dei < ceppi fre¬ 
no per gli autobus, l'ea-cu- 


• /.ione di lavori eli pulizia e di 
revisione meccanica dei bus. 

1 La dec isione di effettuare una 
■ trattativa privata con l’AflIP 
j fu dettata dalla necessità 
' assoluta di garantire la fun- 
; zionalità dei mezzi, in consi- 
| dcra/ionc* del fatto che due 
j a ite pubbliche erano andate ì 
j di'sene*. 

Per ciò clic* concerne ime- I 
! ce i lavori eli pulizia e di re- j 
; visione meccanica, razionila 
| sottolinea come già da tempo 
j si sia deciso di attrezzare la 
1 officina delle Capannello per 
[ la manutenzione dei motori. 

! Questo infatti rimane Lincli- 
J rizzo irrinunciabile al quale 
j l’azienda si è ispirata e conti- j 
, nuerà a ispirarsi, in una prò- , 
| spettiva complessiva di futi- 1 
j zionalità e di economia delle | 
1 ge.itioni. Le delibere si era- I 
j no quindi rese indispensabi- i 
, li per far fronte con urgenza 1 
l alle difficoltà impellenti, seti- i 
i za recare disagi agli utenti. ! 
| « Si tratta di delibere elio 1 

i sotto il profilo di legittimità J 
S sono perfette — ha detto il j 
j presidente del consorzio regio- . 
I naie dei trasporti. Renzo Rie- j 
i cardi — |K*r quanto riguar- ; 
| da l’aspetto politico ammini- j 
| strativo esse sono state ogget- i 
’ to di esame approfondito tre j 
consorzi, azienda e organi/.- i 
1 /azioni sindacali per 'inumo , 
j attiene al miglioramento del j 
; le precarie condizioni di la I 
I voio. alLappi ovvigionamento j 
! dell'indispensabile materiale* 1 
; di ricambio dei mezzi di tra i 
; sporto e del combustibile ne- ! 
j cessano per l'attività d'eser ; 
I t izio. ; 

! v Cnanimementc. forze pei- j 

1 litiche, sindacati e ammini ; 
, strafori — ha continuato Rie- ; 


cardi — sono stati d'accordo 1 
nel portare avanti i provve ! 
dimenti indis|K*nsabili al firn- ! 
zionamento dell'azienda e in 1 
grado di fornire un migliora i 
mento dei servizi. La comuni- j 
fazioni relative alle sospen- j 
sioni e all'annullamento di j 
molte di tali delilierc assu- i 
mono particolare gravità in j 
(pianto determinano la parali ! 
si del pubblico servizio : 


STAMANE I FUNERALI 
DI GINO DESIDERI 

Si terranno oggi alle 11 i j 
funerali de! compagno Gino j 
Desideri morto tragicamente > 
venerdì sera. Le esequie | 
partiranno dall’obitorio in ' 
piazzale del Velano. 1 


La Montedison è stata costretta a fare marcia indietro, i 
I centoundici licenziamenti, annunciati due g.orni fa alla j 
IME seno stati ritirati. Anche gli arbitrari «trasferimenti» I 
di sessanta lavoratori dallo stabilimento di Pomezia a altre j 
fabbriche de! gruppo chimico sono stati sospesi. E’ il primo j 
risultato che i lavorateti seno riusciti a strappare alla dire¬ 
zione aziendale. Un risultato che. però, non allontana lo spet¬ 
tro della liquidazione, che anche negli incontri dei giorni 
scorsi il « colosso della chimica » ha presentato come unica 
soluzione per la fabbrica di mlnicomputer. 

Ieri mattina, appena gli operai, entrando iti fabbrica, 
hanno letto il laconico comunicato della società che annun¬ 
ciava i licenziamenti e gli spostamenti, il lavoro si è fer¬ 
mato. Gruppi di operai sono usciti in corteo: alcuni di Icro 
hanno anche invaso, pacificamente, la stazione di Santa 
Palomba, una frazione di Pomezia. L’azione di protesta, dot- j 
tata dall’esasperitzicne cui sono giunti gli operai dopo mesi j 
di infruttuosi incontri ccn la società, e elio ha causato qual- . 
che ritardo nelle partenze dei treni, è durata, comunque. * 
poco. Poi gli operai seno tornati n fabbrica e si seno riuniti j 
in assemblea. A.-.siome ai rappresentanti del sindacato i la¬ 
voratori hanno indetto per oggi pomeriggio un corteo per i 
le vie d: Roma che concluderà a 1 ministero del Lavoro, j 
dove è stata convocata una riunirne fra le parti. 


pi partito ..) | 


CONGRESSI CELLULA - CONI: 

alle ore 16 a Ponte Mi.vio (G en- J 
s.mensa) . COMTRAVE5: al.e 17.30 | 
o Panie .M-:.:ivuo!o (Tuvè). OSPE- J 
CALIERI MARINO; alle o-e 17 in , 
sez-cne (Gag! «-di) . FERROVIERI i 
ROMA TERMINI: alle ore 15.30 , 
(Cheli n:). 1TALTRAFO: e ie 16.-15 . 
in seda (Pcc 2 --eta). ) 

ASSEMBLEE — OSTIENSE: alle ! 
o-3 17 {Imbellone). AUREL1A : j 

alle o c 13 (Co.-ciuio). COLLE J 
FIORITO: eie o:3 19 (F"obozz). j 
MORICONE: allo 19.30 (Palmie' ). 

ZONE — * T t VOL1-5 AB ! N A » : 

alle 17.30 e TIVOLI conflato c.t- 
Iad.no. g-uopo consilo.e e censi- 1 
'jlie-i circosc-izioe.oT: su’ decentra- ' 
mento (Mod'co). » EST ■> : alle 1 
17,30 a TUFELLO conclusoli) se- 
miner ò IV Circoscrizione su scuola ' 
e demoeraz'a con !a portecipozione . 


del compagno Crnuilo; alle ore 18 ' 
e » MORANINO -» coord nament a j 
responsabili femminili delle fabbri- j 
che (Mo-a - Veste:) . VILLALBA : j 
olle 18.30 r.linoni dei comitati ; 
chiodini d. T.voi e Gu.dan.a sulla | 
conferenze ope.o o (Ceche!!:). 1 

CIRCOSCRIZIONI — NUOVA ■ 
GORDIANI: ade o e 17 coordina- j 
mento VI C rcoscriz one suli'o'dine 
democratico (Carli-Tol one). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN- ! 
DALI — 5EZIONE STATALI , 
OVEST - CELLULA MINISTERO . 
COMMERCIO ESTERO: a ie 16.30 ; 
ai a sez one Eur ccn ’! compagno 
Umbe.’o Co-dia dei CC. CELLULA | 
5ENATO E CAMERA: al e a e 20 i 
o Campo f.ie-z o (Cooo -n ). . 
ACEA: elle 15.30 attivo a Ost anse. | 
CAVA SAITRAV: ale o'e 9 30 1 1 
(Trovato). ACI: ore 18 all’ACI Ro- 1 


ma (Feliziani). AEROPORTI RO¬ 
MANI: alle ore 16 e Campino ! 
(Amati). CANTIERE NOVA: ole ( 
12,30 a P.et-oota ncontro. CEL- j 
LULA ACOTRAL: alle 17,30 o Ci- ; 
vàavecch «* « D’Onolrio* (Cesselon). j 
SIGMA TAU: ole 12.30 (Comi¬ 
nci) CELLULA 5EP: alio ore 15 | 
n sede. PIRELLI: alle 13,30 in : 
Iabbr ca (Trovato). MERCATO j 
VAL.MELAINA: alle o-e 14 costitu- | 
zio.ie cei'uic (C i a). AUSONIA: j 
olle 15.30 pront o a Panier a (Do- * 
nenie ). CELLULA PORTUALI : ' 
o le 17.30 e C v tavecch o ■ D'Cno- 
Ir'o» assemb ce o-acong:essuaie ; 

UNIVERSITARIA — CELLULA j 
RICERCA- ohe oe 18 in [edera- | 
ione (De. z otto). * 

F.G.C.I. — PALESTR INA- alle j 
ore 17 assemblea c.rco'o (Man¬ 
sarda ). I 


Dopo lo sciopero provincia 
le di quindici giorni la. ora 
l'iniziativa degli edili per il 
contratto provinciale si spo¬ 
sta nei quartieri e nelle zone. 
Una scelta precisa, quella 
della Fio. per coinvolgere 
sugli obiettivi di lotta dei la¬ 
voratori altri strati sociali, 
primi fra tutti i disoccupati. 
Stamane scendono in sciope¬ 
ro. per quattro ore. gli ope¬ 
rai dei cantieri di Montesa¬ 
cro. Casilina. Tiburtina. eie! 
I’Eur. Primavalle. Frana Por 
ta. della zona Castelli, del 
Trullo. Domani saia la volta 
degli edili del centro. 


to il movimento sindacale. 
Una sene rii iniziative clic 
hanno portato anche alla de¬ 
finizione di una precisa piat¬ 
taforma per far fronte « al¬ 
l'emergenza ». Gli obiettivi 
sono chiari: per l’edilizia abi¬ 
tativa nella città, per le opo- 
j re pubbliche t.-eitolo. strade. 
| fogne) per le grandi infra 
! strutture cu servizio (come le 
! ferrovie e il piano poste) già 
i sono stati stanziati 1 HóO mi¬ 
liardi. Si tratta ora di tra¬ 
sformare questi st.mz'ament 
clic per ora sono solo sulla 
carta, m cantieri, in isso, in 


Lo sciopero eh stamane sa¬ 
rà concluso da numerose ini¬ 
ziative decentrate. Di seguito 
ne diamo rclenco: comizio a 
Piazza Sante Bargeilini. dove 
prenderà la parola Conti, del¬ 
la Flc provinciale; a Largo 
Arturo Donaggio. con Kusepi; 
a via Monte delie Capre con 
Panico: a piazza dell’Agricol¬ 
tura. con Ortibani. Un corteo 
e una assemblea sono in pro¬ 
gramma anche a Velletri 
Nella cittadina dei Castelli 
confluiranno anche gli edili 
delia zona di Pomezia. 

Sempre domani mattina è 
stata organizzata un'altra ini¬ 
ziativa sui temi della ripresa 
edilizia e degli strumenti per 
la programmazione del setto¬ 
re: alla sala Borromini. in¬ 
detto dalla federazione 
CGIL CISL UIL. si svolgerà 
un convegno su! ruolo degli 
lnop. All’assemblea parteci¬ 
peranno anche rappresentanti 
delle forze politiche demo¬ 
cratiche e delie amministsra- 
zioni comunale, provinciale e 
regionale. 

Come si vede, dunque, at¬ 
torno ai problemi della grave 
crisi che ha investito il set¬ 
tore edilizio si sviluppa una 
mobilitazione costante di tut- 


posti di lavoro. Ma l'impegno 
richiesto a! settore pubblico 
- - seppure r.levante — non 
basta. Serve anche il contri 
buto respom,abile dei privati, 
per rilanciare e tinnirvi» re 
gli investimenti. F !a piatta¬ 
forma della Pie va proprio in 
questa direzione. 


SI APRE SABATO 
LA CONFERENZA 
REGIONALE 
SULLO SPORT 

Si terrà sabato prossimo, 
alla sala Civis della Farne¬ 
sina. un convegno sullo sport 
organizzato dalla Regione. 
All'incontro, che sarà aperto 
dal presidente della giunta 
regionale. Giulio Santarelli, 
interverranno il sottosegre¬ 
tario per i! turismo e lo spet¬ 
tacolo on. Sangui!., l’asses¬ 
sore capitolino Nicolini e il 
delegato regionale del CONI 
Romagna. La relazione intro¬ 
duttiva sarà tenuta dal'.'as- 
sessore regionale allo sport 
Varlese. 


BORIS GODUNOV AL 
Teatro dell'Opera 

Domani, allo 20. in abbonamento 
olle saconde. replica al Teatio del¬ 
l’Opera di BORIS GODUNOV di 
M. Miisorqskij Crapp. n. 23) con¬ 
certato c diletto dal maoslio ieri/ 
Scmkov. Protagonista Ruggero Rai¬ 
mondi. Altri interpreti: Liliana Neit- 
sche-.va. Nicola Martimicci, Paolo 
Washington. Dimltrl Petkov, Ivana 
Cavallini. Renala Baldisseri, Anna 
Di Stasio. Knlia Anycloni, 5ergio 
Tedesco. Floiindo Andrcolli. Luigi 
Pontiygia, Giovanni De Anyel-s. S I- 
vano Pjglhca. Carlo Micalucci. Lo 
spettacolo -/etra replicalo domenica 
19. alle 17. in obb. alle diurne do¬ 
menicali Presso la biglietteria del 
Teatro, orario 10*3. 17-19. e im¬ 
ilata la permuta del tagliando d’ob- 
bonemento n. 12 con altro biglietto 
valido per « L’Opera del Mendican¬ 
te » che sara rapili oscnta’a in de¬ 
centramento al Teatro Argentina. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 Tel. 360.17.02) 

Alle ore 21 d:butta la Com¬ 
pagna d. balletto. « Thcatrc du 
silcnce » d.ret'a da Jacques 
Garmer. In programma: « Cile 
Vcron ». « Le Cordon inler* 

nal » o « Tristano e Isotta ». 
(Reni.cita Imo a sabato) 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
n. 118 - Tel. 360.17.52) 

Oggi alle 17 alla Sala Casella 
in collaborazone con ! British 
Council concerto del complesso 
» Tira K.nj's 5m|.-i * con un 
programma d. ma.l.-ija'i e can¬ 
zoni di jutor. ani.chi c mo¬ 
de::!. B gl.ett ,n scaditi alla 
Ti lamio > co. 

TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombo adiacente Fiera di Roma) 

Alle 21 spettacolo di balletti 
dello Compagn a del balletto 
classico: * Peirouclilro ». Musi¬ 
che di J. S Bach. Chopin. Vlad. 
Penosi;, Helsted. Cioko.sl.y. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Cclsa n. 6 
Tel. 6797270 6785379) 

Alle 21.15. il Teat.-o Conico 
con 5:1 v o Spaccasi presenta: 

■ Lo zucchero in londo al bic¬ 
chiere » di Angolo Gangarossa. 
ALLA RINGHIERA (Via dei Kia- 
ri. SI - Tel. G56S711) 

Alle ore 21.30. .. Peno: 

presenta: «Il viaggio di Marta» 
di Anna Bruno Mo-,.ta assoluta. 
Regia delTuutr ce 

AL 11 Al KO ARCAR (Vi» F. P. 
Tosti. 16-a Viale Somalia - 
Tel. 839 57 67) 

A’ 1 e 21.30 « Ri-ci-cla Bum * 

d. Gu do F.i-i Roy a d L. 
Procace.. 

AR6ENI INA {Largo Agentina 
Tel. 654 46 02 3) 

A "e o-e 21 » Circo Eque¬ 

stre Sgucglia ». di Ra’laeie 

V . an;. Re i o 2 Armato Rii 
g’ Pred-jz one Teatro di 

Roma 

(Ultima settimana! 

ARCI MARTINELLI (Via Sante 
Bargeilini. 23 Tel. 434 753) 

Al’e 15.30. Lo Srecc.n o de 
Mormoratori presenta. « Pupaz¬ 
zi. pagliacci e maschere ». Prose 
epe; te. 

Al DIOSCURI (Via Piacenza. 1 
Tel. 478.S40) 

Alle 20.30: « Ha mangialo la 

mela! ». due tempi a cura e 
con la reg a d; Gennaro lan¬ 
de o. 

SELLI (Piazza $. Apollonia, 11 
Tel. 589 48 75) 

A .e 21.15 Ij Cepperei’-, a Grup¬ 
po Tez*-p G ' » Le 

esperienze di Guglielmo Mei- 
slcr ». S duz pnp da Goethe d 
Robe to Mr.vr.:.' e P e-p Pa¬ 
sque Rei : d Robz.tp Mj.p- 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le 35 - Tel. 359.S6.36) 

A z 21.30. a Cuo.-pr-' .3 L.3 
F p..t su c -.'tra c: e Av 

r- uri- - *u- « Spirito al¬ 

legro » o \.'p Ce.-. »-d Re; 3 
d E'ze D- C.'s’-e 
DEL PAVONE (Via Palermo. 23 
Tel. 431075) 

.V e 21.15 « Lasciami sola » 


.'1 'PC 


" abbozza 


n a 
: a 


<1 De: e M ' p . Pat • z 3 Cer¬ 
ta - p e Le: ."3 D. Loia 

DE SERVI |\'o del Mortaro. 22 
Tel 679 SI 30) 

A e 21 « P. n3 * 

ti Pesa De >:• 

F é reo An.vzt 

• Roma che non 
d C and o O don. 

DEI SATIRI I Via de, C.rottspinta. 
19 Tel 656SÌS7 6S6I 11 1 I 
A 1 r 21.?5 » Sognando la bi¬ 

sbetica domala » d. IV. Shei.c- 
s *: Pie 

CEllt ARI I * Via Sedia. 59 1» 

Irtene 475 SS.98) 

Ale p- - 21. la Scarna s r.I 
p.e-. • «Non c per scherzo che ti 
ho amato ». due patti d. Die¬ 
co Fabb:i. Rcy.j d. Celivi G.uf- 


del Teatro 
654.3794) 

Cooperativa 
pres.: « Il 
Frani; » ai F. 
Hackett. Regia 


(Ultima settimana) 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 
Tel. 862.948) 

Alle 21,30. F. Fiorentini pre¬ 
senta: « Slrcgaroma » di G. 

De Ch.aia e F. Fiorentini. Re¬ 
gia degli autori. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te¬ 
lefono 462.114 - 475.40.47) 

Alle 20.30. la Compagnia di 
Prosa Proclemer-Albertazzi pre¬ 
senta: « Antonio c Cleopatra » 
di IV. Shakespeare. Regia di 
Roberto Guicciardini. 
ETI-QUIKINO (Via M. Minghetti, 
1 - Tel. G79 45.85) 

Alle 2 1, ta Compagnia del Bal¬ 
letto classico Liliana Cosi. Ma¬ 
rine! Steianescu presentano: 
« Patetica, Romeo o Giulietta, 
Spartacus ». 

E.T.l. valle (Via 
Valle. 23» Tel. 

Alia ore 17. la 
del Teatro Mobile 
diario di Anna 
Goodrich e A. 
d, Giulio Bosettu 
(Ultima settimana) 

ENNIO LLAIANO (Via Santo Ste¬ 
lano del Cacco. 16 - Telefo¬ 

no 679.85 G9) 

Alle 21 Mjr.o Maranzana pre- 
senla: « Quasi un uomo » vis ta 
al poeta Dino Campana nel ma¬ 
nicomio di Costei Pulci. Due 
tempi di Gabriel Cacho Millet. 
Piezzi: posto unico L. 2.500. 
ridotti L. 1.500. 

(Ultima settimana) 

L’ALIBI (Via di Monte Testac¬ 
cio. 44 - Tel. 577.84.63) 

A.le 22.15. « Carousel » Ji Ti¬ 
to Lectuc Coreograiia e regia 
di rito Leduc 

LA COMUNITÀ* (Via Zanarro. 1 
Tel 581 74.13) 

Ale 17.30 e 21.30 «Zio Va¬ 
nia » d. Anton Ceco.'. Adatta¬ 
mento di G. Sepe. 

MONGIOVlNO (Via C. Colombo 
ang. Via Genocchi - Telefono 
513 04 05) 

(Riposo) 

PARNASO (Via 5. Simone. 73-» 
Tel. 656.41.92 Vi» dei Coro¬ 
nari) 

A.le ore 21.15, la San Car¬ 
lo di Roma presenta- .Me e j e ! 
Asuinall in: « Lina Cavalieri 
story ». R»Va di O 3o:a Borboni. 
(Ultima settimana) 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 
Alle 21.30: « Pcrlormanccs » 

ci Rp**e::o CaUeo. Angiola Jani- 
i;i o Pelr zi a Vicinclli. 

PICCOLO DI ROMA (Via dell» 
Scola. G7 - Tel. 589.51.72) 

;R eoo) 

PORTA PORTESE (Via N. Botto¬ 
ni. 7 - Tel. 5S1.03.42) 

P'-'S' -ee r vertere De.le ore 17 
a e e 19 is:r r.o ie ai corso. 

L : *' r ' ' * e - e ;--e "-.ez o.ie prò- 
f s. -»-* i a’ t ^* r c*. 

ROSSINI (Piazza S. Chiaro. 14 
Tel. 747.26.30) 

A’ e a-z 21.15 io Co:naogn : a 
5re’? e rt — 1 Tee*'0 cf Rema 
C;*:::o Du-a.'-tc in- « Er mar¬ 
chese dcr grillo » d. Bersrd: 
e L-berti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
Tel. 315.373) 

A .e o.e 21: «Non pos¬ 

so... c'c toro seduto » d Mzr,o 


’ 3i e. 
da. 


Ree 3 di 5eivzt3re So- 

129 - Te- 


SISTINA (Via Sistina 
IvMono 475.68.41) 

A. e ore 21. Gar.nei e Gio¬ 
ie)— li o-eszfeeo « Aggiungi 
un poslo a tavola ». Scritto e 
di-e’to di l3'a F 3stri. 
SPAZIOZERO (V. Galvani. Testac¬ 
elo • Tel. 5730S9 - 6542141) 
A. e 2i. a Cooperati a Soez o- 
: —e p-ese-oa « A nla-ntò: l’Ore- 
stca » d-: —e ed otto or- io- 
: rj.'-;: *t- •—•”ti m_s ;.e 

Rn e d. N s Noto 
TEA IRÒ iN IRASItvfcRE (Vicolo 
Merco. 3 Tel 539 57 82) 
SALA * 5 » 

A e o.-e 21 15 ’o Coo”-3*-.3 
Te - - - e -. T.-es*e-.r e e-oie-.t-, 

« Strindberg contro - d Ve- o 

M'-ett.. Regia d Lo'enoo Soi- 

S " A - C » 

CR oc'o) 

TE Al KO I END A (Pazza Mane» 
ni Tel 393 969) 

A e 21.15 Lue.. P-o e’t p-e- 
«e-*a « A me gli occhi... 

pte'se » 4 v-rv- to Le- ;i 
Vfo- o V "ree? 

TENDA OGGI « NUOVO °ARIO- 
Ll » (VI» Andrea Doria ang. 
V.a S Maura Tel. 3S9.1951 
A e 21.15 « Intrighi d’amore » 

d *'-Zjeta Tesso Ce-i ’d a 
.et n.:s che di S Soa.-te.-z ’o. 
R,-e a di A Cors ni. Prezzo 
i.o zo L 2020. 
i Li.: ma sctt maoa) 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tei. 654.71.37) 

Ai e 21.15: « Lo sbaglio della 
Morie» d. V CheS-i.k.-i- Re 
o.o d B.uno Marza 1 :! A e ore 
22 30 « Interstizi » da « Una 

noti* con Amleto » d. W. Ito¬ 
la .e 


CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri, 57 - Tel. 585.605) 

E’ in attuazione il corso teorico 
e pratico sul teotro d anima¬ 
zione tenuto da Maria Siyuo- 
relli. 

COOP. ALZAIA 
nerva, 5 - Tel. 

Preparazione II 
vita estetica e 
LA MADDALENA 
Iella. 18 - Tel. 


Mi- 


(Via della 
688505) 

rassegna 
territorio. 

(Via della Slel 
G5G.94.24) 


atti- 


cabaret .n 

(Via dei 


Vond-z’.e S: 


iz 


(•schermi e ribalte - 


D 


Alle 21.30: « Macellino » di 

Luigi Gozzi e Marinella Mani- 
cardi. Presentato dai Teatro 
Nuova Ediz : one di Bologna. 

LA PIRAMIDE (Via G. Bcnzoni. 
49-51) 

Allo 21 laboratorio aperto con 
la Compagnia « La Maschera ». 

LA GUEYA (Via Alessandria, 91 
se. 3. ini. 2 - Tel. 8S5.406) 
Alte 10. la linea d’ombra: « Il 
lupo del cabaret » spettacolo 
con avanspettacolo dall'opera di 
H. Hesse. Laboratorio aperto. 
Alle ore 16 seminario per at¬ 
tori; corsi di studi teatrali per 
bambini diretti da Hor3cio Ca¬ 
stano. 

SABELLI TEATRO (Via dei Sabcl- 
li. 2 - S. Lorenzo - T. 492.610) 
Alle 21.15: « Il sogno preso 

per la coda » di Domino) e Mil- 
ly Migliori. 

SPAZIOLINO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel- 535 107) 

Alle ore 21.15. la Nuova 
Bjrrata presenta: « Il sogno di 
Strindberg ». Regia di Ramon 
Pareya. 

TSD OE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia. 32 - Tel. S89.52 OS) 
Alle 20 laboratori aperto -lei 
Gruppo: « La lanterna magica » 
in- « La lugi detrUllieiale con¬ 
tabile » testi di Ptj’ 3 M-mtesi. 
Reg : a di Cario Mantesi. 

CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO (Via Fonte del¬ 
l’Olio. S) 

Alle 21.30 folklore peruv'ano. 
Carmelo folklore spagnolo. 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi. 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle 22 Matteo Salvatore con 
le sue star e d. m. seria e la¬ 
voro del Sud. 

IL PUFF (Via G. Zanozzo. 4 - Te¬ 
lefono 5S1.07.21 - 580.09.89) 

A le 22.30. il Puff presenta 
L3;-.do Fiorini in: « Portobrul- 
to » dì Amendoia e Corbucci. 
Regia dogli autori. 

J. SEBASTI AN BAR (Via Ostia, 
1 1 - Tel. 352.1 1 1) 

ALe 21,30. rassegna d musi¬ 
ca cfavonuordiz « ” Suite ” il 
giorno della vita » d Merco 
Poco') e Cizud o Rovogna 
Caute'. L za Varl.cr-c (voce'. 
Co,:d » Dorè 

CINETEATRO MERCALLI (Via 
Mercati!, 53 - Tel. 879.37S) 
A’ e 21.30: « Clochnrme ». No- 

’.'te -fa Ina in duo teme-’ di 
V Ba-fe e F. Bc-foiini. Reg’a 
di F-js'o 3erfp”-)i. 

LA CHANSON (Larao Brancaccio, 
n. S2-a - Tel. 737.277) 

Ai le ore 21.30. V rio- o Mzr- 
sigi'a in: « Isso. Essa e o ma¬ 
lamente ». cabaret .ri d-e teme'. 

Ficnaroli. 


MURALES 
30 b) 

A. e 22 
car-cc-fo. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 3 Tel. 654 49.341 I 

Ai e 21.3C. co.ize.-to d « Mus- j 
mod ensemble ». 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 ) 
Te! 5SS 736 539 46 67) I 

Al e 22 30. Serg o Centi pre- i 
senta- ia voce. a c.h tar a. io i 

canzoni di Roma. A', pia-o: l 
TEATRO OTTO E MEZZO (Via j 
Flaminia Nuova. 875 Tele- * 
fono 327 37 55. di fronte al I 
Centro Euclide) ' 

A > o-? 21.33- « Slram3ledet- ! 

li. pestiferi, nulla-facenti » d : j 
G “O S!2ÌTCrd. R^g 2 —i'i 2j 1 

tee. I 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari. 1-a> j 

a: e ere 21.’5 .3 3 ( 

Ac3.*2r l:s ^rc<€~i“ 2 - « Chi ere- * 

de il popolo io sia! *. \* ^ :s! * 

r. T*mr d- ? r-*—*. f 

Rei a di guerra da’- j 

ì 

ATTIVITÀ' RICREATIVE • 
PEP BAMBINI F PAGAZ7I • 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

COMUNITARIA (Circonvallazio^ 
ne Appi». 33 Tel 7S2 23 1 1 I 

A e 19. laiorator a d r.srra- 

: -. e pe- ai mero ; A e 20. 

lebo-ate-io d cu’ecos: e'zt: e ; 
aia .si dz e d che de. ; 

m.oro comun'fe- o 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar- | 
taco. 13) 

Laborato- o nel quart ere Oua- I 
dra-o-Tusco’ar.o Ore 15 n:er- ! 
\snto d a.n.mar one presso la j 
Comun ta d Caooda co Ore 1ó: I 
incontro con gii oreratori dei- I 
l’ANPAS Ore 18. incontro con 1 
la lega dei d.soccupati. i 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• < Sognando la bisbetica domata » (Satiri) 

• < Quasi un uomo a (Flaiano) 

• < Circo equestre Sgueglia » (Argentina) 

• <A me gli occhi... please » (Teatro Tenda) 


CINEMA 


i Zabriskie Point » (Alcyone) 

■ Poliziotto privato: un mestiere difficile » (Ambassa- 
de. Empire) 

< Allegro non troppo » (Archimede) 

i lo sono mia » (Ariston) 

i L’amico americano » (Arlecchino. Cucciolo) 

i Sussurri e grida» (Ausonia) 

i Giulia » (Fiamma, King) 

i Ma papà ti manda sola? » (Garden) 

; Le avventure di Bianca e Bernie» (Induno, Triomphe) 

• Totò contro Maciste » (Preneste) 
i Vecchia America » (Quirinetta) 

: Quell'oscuro oggetto del desiderio ■ (Rivoli) 

: Il fantasma del palcoscenico » (Aquila) 

: Totò Peppino e le fanatiche » (Augustus) 

: La pantera rosa » (Colosseo) 

Festa per il compleanno del nostro caro amico Ha- 
rold » (Farnese) 

: Il gigante » (Planetario) 

Padre padrone» (Rialto) 

La grande fuga » (Tibtir) 

L’eterno vagabondo » (Cineclub Rosa Luxemburg) 
Tempi moderni » (Cineclub Sadoul) 

: Memoria di parte o tante storie fanno storia » (Po¬ 
litecnico) 

La ballata di Cable Hogue » (Montesacro Alto) 

Le origini del cinema d’animazione » (L'Occhio. l'O¬ 
recchio la Bocca) 

Foco fatuo» e « Les amants » (Fiimstudio 2) 


CENTRI POLIVALENTI 

IL CIELO (Via Natale del Gran¬ 
de 27 - San Cosimalo - Tele¬ 
fono 495.60.9S) 

La’uarzfario sjl.a - G oitra e 
sua. Sa'tim'izn!.' Fuim'nan?. ». 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DELL'ALCSSANDR IMO iTcL-ro- 
no 2S106S2). 

Cors. di eh.tazza, pianefarte. pcr- 
cusa on,. f;a..:o dolce, flauto t:3- 
riso, sn c taona xu'.cda. Pre- 
nctaaicn par i corsi di danza con¬ 
tempo-zr-.ca cd csore?;.ore ccr- 
uoro.e 

CONVENTO OCCUPATO (Telefo¬ 
no S79.S8.58) 

Co s -i eh razza. p anorerie, 
pcrc-s» in', l'aula, basso, bal¬ 
lar a. m. p.o-oo - .ra. asorassoze 
corooza e. as o. .aoozato- o per 
pomo n . g-.v ca. rotcg-af.a. 

CINE CLUB 

CINECIRCOLO ROSA LU.XEM- 
BURG 

A a 20. « L’eterno vagabondo » 

d C Cor ; n 

CINE CLUB SADOUL - 531.63.79 

A e 19. 21. 2 3 « Tempi mo¬ 

derni » d: C Ciao: p. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862530 
A - 16.30. 1S.30. 20.30. 

22 30 ■ II principe Costante - 

ricostruzione » a cura da. ’lsl 
de. laat.o a de o saafaco o 
da ' J - .asta d Roma e 
« Training al teatro laboratorio 
di Wrocla-.v » ( parte o- ma’: di 

T V.a-’.a. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 

A e là 30. 22 30 « La balla¬ 

ta di Cable Hogue ». 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 539.40.69) 

A e 1 ’ 30. 19 30 21 30- La 

o-'T'n' de' :-:m d'a- marcar: 
15 ca-raazs d. E.a a Cord <an- 

POLÌTECMICO CINEMA - 3605606 

A la 19. 21. 23 « Memoria di 

parte o tante storie tanno sto¬ 


na » 




C ---' 


2 b ::: 


M97?;. 


FILMSTUDIO 

S'UiVO 1 

Alle 19. 21. 23: « A bigger 

splash ». 

STUDIO 2 

Alia 19-23 « Fuoco fatuo »; s.'.e 
2113 « Les amanti ». 

SABELLI (Tel. 492.610) 

« I mongoli » d. Pa—,’z K : - 
ma... 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Corri uomo corri, cen T M :.»n 
A « Grand* mista d> urici 


I nuovi mostri, ccn A. Scrd. 

SA 

AUkc.0 81.30 606 L. 1.000 

Sussurri e grida, ccn K. Svinai 

DR 

AUaoNIA - 426.160 L. 1.200 

Par favore non mordermi sul col¬ 
lo, ccn R. Pcla.isr.i - SA 
AVENTINO 572.137 L. 1.500 
Tutta femmina, ccn O. Georges- 
P-cd - S (VM 18) 

BALDUINA 347.592 L. 1.100 
Certi piccolissimi peccati, ccn J. 
Rocnerort - SA 

Barberini - 475.17.07 l. 2.500 

Champagne per due dopo il funa- 
r*Ia, ccn H. M.ll» - G 


BELSITO • 340 S87 L. 1.300 

Usa la belva del deserto, con D. 
Thorne - DR (VM 18) 
BOLOGNA 426.700 L. 2.Q00 

Fòrza Italia, dì R. Faenza - DO 
BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
L'ultimo giorno d'amore, con A. 
Dclon - DR 

CAPITOL - 393.2S0 L. 1.800 

La ragazza dal pigiama giallo, di 

Di Lazzaro - G (VM 14) 
CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - S 
CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Forza Italia, di R. Faenza - DO 
COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.5O0 

Forza Italia, di R. Faenza - DO 
DIANA - 730.146 L. 1.000 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

DUE ALLORI 273.207 L. 1.000 
La prima notte di nozze, con A. 
Giuffrc - C (VM 1S) 

EDEN - 330.188 L. 1.500 

New York. New York, con R. 
De Niro - S 

EMBAS5Y . 870.245 L. 2.500 

Il bandito c la madama, con B. 
Revnoids - SA 

EMPIRE 357.719 L. 2.500 

Poliziotto privalo un mestiere 
difiicile, con R. Mitchum - G 


r 




! VOLTURNO - 471.557 
i La bolognese, con F. Goccila - S 
| (V.V. 18) e Rivista di soogiia-cko 

PRIME VISIONI 

! ADRIANO • 352.123 L. 2.600 
i Goodbye e Amen, con T. Mu- 

i sanie - DR 

, AIRONE 7S2.71.93 L. 1.600 
I Indians. con J. V.'hijmare - A 
, ALCYONE S38.09.30 L. 1.000 
Zabriskie Point, di .M. Ar.tcniern 
| DR (VM 1S> 

j ALFIERI - 290.251 L. 1.100 
: Onesto si che è amore, con S. 

Vaiaceli - DR 

AMBASSADE - S40S901 L. 2.100 
I Poliziotto privalo un mestiere 

; difficile, ccn R. Mdrhum - G 
AMERICA - 531.61.6S L. I.S00 
II... belpacse. ccn P. Viiiagg o 

j ANIENE 590.SI 7 L. 1.200 

La figliastra, ccn S. Jcc.-.ir.e - SA 
(V.V. 18) 

ANfARES S90.947 L. 1.200 

Madame Claude, ccn F. recar* 

DR (V.V. 1S> 

. APPIO - 779.633 L. 1.300 

lo ho paura, con G. .V,. Volente 
. DR . VM 14) 

1 ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 

I. 1.200 

! Allegro non troppo, c B. Boa 

• retto - DA 

! ARISTON 353.230 L. 2.SOC 

; lo sono mia. ccn S. Sar.d-ei:. 

, DR (V.V. 14) 

, ARISTON M. 2 - 679.32.67 

L. 2S00 

Via col vento rei C C-cb z 

; DR 

; ARLECCHINO • 360.35.46 
, L. 2.100 

i L’amico americano, cor. 3. Gaiz 

; DR iV.V. 14) 

j ASTOR 622 04.09 L. 1.500 

j I nuovi mostri, coi A. Scrd. - SA 
I ASTORI A Sii.SI.05 L. I 500 

; Telefon. con C B-onscr. - G 
! ASTRA - SI.86.209 L. 1.500 

i Telefon, cor. C Bzcnscn - G 
, ATLANTIC 761.06.56 L. 1.200 


IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

Tutti i giorni due scattatoli 
ore 16 e 21. Dalle ore 10 visita 
allo zoo. Il Circo è riscaldato. 
Ini.: tei. 513 29 07. 

«- « 

ETOILE - 67.97.556 L_ 2.500 

L’uovo del serpente, con L. UII- 

r-.zi-.n - DR 

ETRURIA 699.10.7S L. 1.200 
L’ultima volta, con M. Rai.cri 
DR (VM 13) 

EUKCINE - 591.09.86 L. 2.100 
L'ultimo giorno d’amore, cor. A. 
Dcic.i - DR 

EUROPA - SGS.736 L. 2.000 

Comunione con delitti, ccn L M.l- 
tcr G (VM 14) 

FIAMMA «75.11.00 L. 2.500 

Giulia, ccn J. Fenda - DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

li bandito c la madama, ccn 3. 

Rc>nc.ds - SA 

GARDEN - 5S2.S4S L. 1.500 

Ma papa li manda sola?, coi E 

5:.-i ccr.d - SA 

CIARUINO 594.946 L- 1.000 

• r Cb .-se- per reì ? :.»*c) 

GIOIELLO - S64.I49 L. 1.000 ! 

Al di la del bene e del male, j 

ccn E. icseph.son DR (VM IS) ' 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 | 

La ragazza dal pigiama giallo, d. 

D. Lazza; c • G ( V.V. 14; 
GREGORY - 63S.06.00 L 2.000 I 
Doppio debito, ccn 
stro tr. -.1 - G 
HOLIOAY - 858.326 

I duellanti, ccn K. 

A 

KI -iG - S31.95.41 
Giulia, cui i rerda 
INDUNO - 532.495 
Le avventure d 
d. W. Ds-cy • 

LE GINESTRE - 609.36.33 

L. 1.S00 

La via della droga, : a r F ics* 

G rv.v. IS, 

MA£5. OrO 7S6.0S6 L. 2.100 
In nome del papa re. ccn N 

Ma tred. - DR 

MAJES7IC - 649.49.03 L. 2.000 

II gallo, con Li. Tc-razz. - SA 
MERLIìRY 656.17.67 L. 1.100 

Pieni* ad Hanging Rock, si P 
VYc.r - DR 
MEiRO DRIVE IN 
(R.pc*c) 

METROPOLITAN - 6S6.400 

L 2.500 

In nome del pipa re, con N. 

Manfredi - DR 

MIGNON D'ESSAI • £69 493 

L. 900 

Amici miei, cor. P. No,rei 
SA (VM 14) 

MODERNETTA - 469.2S5 

L. 2.S00 

E se tu non vieni cci C 5»::i- 

r e - S .’V.M I S ; 

MODERNO - 460.28S L. 2.500 

L* notti porno nel mondo DO 
NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Goodby* • Amen, con T. Mu¬ 
sini* - DR 


Ma- 1 
I 

L. 2.000 ! 

Carrca r.» j 

L. 2.100 ’ 

- DR 

L 1.600 j 
Bianca e Berme, 
DA 


N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

Hcrvie al rallye di Montecarlo, 
con D. Jones - C 
NUOVO FLORIDA 

Guardami nuda, con U. Pagliai - S 
(VM 18) 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.600 

Il grande attacco, con H. Fonda 
A 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Oie 21 Balletto Theatrc du Si- 
lence 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Indians, con J. Whitmore - A 
PARI5 - 754.368 L. 2.000 

Champagne per due dopo il lu- 
ncralc, con H. Mills - G 
PASQUINO - 5S0.36.22 L. 1.000 
The spy who lovcd me (Agente 
007 la spia che mi amava), con 
R. Moore - A 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Totò contro Maciste - C 
QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
L'animale, con J.P. Beimondo 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Vecchia America, con R. O' 

Neal - SA 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
MacArthur il generale ribelle, 

con G. Peci: - A 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 

Il grande attacco, con H. Fonda 

A 

REX - 864.165 L. 1.300 

10 ho paura, con G. M. Volon- 
tò - DR (VM 14) 

RITZ - 837.481 L. 2.300 

11 triangolo delle Bcrmudc, con 
J. Huslon - A 

RIVOLI - 4G0.SS3 L. 2.500 

Oucll'oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Eunuci - 5A 

ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Oucl corpo di donna, con A. 
Rcb.nson - 5 (VM 18) 

ROX Y - 870.504 L. 2.100 

Lisztmania, di K. Russell - M 
(VM IS) 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Il triangolo delle Bcrmude, con 
J. Huston - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Mantredi - DR 

SMERALDO - 351-581 L. 1.500 
L'ultima odissea, con G. Pcp- 

pard - A 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Poliziotto senza paura, con M. 
Meni - DR (VM 14) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

La ragazza a due posti, coi S. 
Juii.ar. - S (VM 18, 

TREVI - 6S9.6I9 L. 2.000 

Lisztomania. di K. Russell - M 
(VM IS) 

TRIOMPHE - S33.00.03 L. 1.500 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
con D sr.cy - DA 
ULISSE - 423.744 

L. 1.200 - 1.000 

Le laureande, con A Chzzc! - 5 
(VM 1 S > 

UNiVERSAL - 856.030 L. 

Il grande attacco, con H 
A 

VIGNA CLARA - 320.359 
L. 

L'ultimo giorno d'amore, con A 
Dela.-i - DR 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 

Oucslo si che c amore, ccn S. 

Va saccb. - DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 U 450 

(Ripeso) 

ACIL1A ■ 605.00 49 L. 800 

Due sporche carogne, ce- A De- 

ion - G 

ADAM 

(R.pospI 

AFRICA S3S.07.18 L 700-300 
Metti una sera a cena. cor. F 
Ecii-ai - DR rV.V, IS) 

ALBA 570 355 L. 500 

La gang delta spider rossa, ccn 
D. N-.c.n - C 


t AMBASCIATORI 


2.200 

Fenda 


2.000 


P. New- 

L. 700 

VV. Alien 


- 481.570 

L. 700-600 

Ondine 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Borsalino c Company, con A. De- 
lon - A 

AOUILA - 754.951 L. 600 

Il lantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA (VM 14) 
ARALDO - 254.005 L. 500 

I duri di Hong Kong 
ARIEL - 530.251 L. 700 

Le avventure di Barbapapà - DA 
AUGUSTUS 655-455 L. SOO 

Totò Peppino e le fanatiche - C 
AURORA - 393.269 L. 700 

La nipote del prole, con C. Yo 
card - 5 (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

Deteclive’i story, con 

man - G 

BOITO - 831.01.98 
Amore e guerra, con 
SA 

BRISTOL - 761.54.24 

I piloti del sesso, con 
S (VM 18) 

BROADVVAY - 281.57.40 L. 
Kleinoll Hotel, con C. Clcry 
(VM 18) 

CALIFORNIA - 281-80.12 L. 750 
Eroi all’inferno, con W. Chiari 
C 

CASSIO 

(Riposo) 

CLOOIO - 359.56.57 L. 700 

Lawrence d’Arabia, con P O'Too- 
le - DR 

COLORADO - 627.96.06 L. G00 
Ncnè, con L. Fani - DR (VM 18) 
COLOSSEO - 736.255 L. 600 
La paniera rosa, con D. Mi.en 
SA 

CRISTALLO - 481.336 L. SOO 
lo sono Bruce Lee la tigre rug¬ 
gente 

DELLE MIMOSE 


L. 

P. 


600 

Dany 

700 
- DR 


(Riposo) 

DELLE RONDINI 


- 260.153 

L. 


- 366.47.12 

L. 200 


600 


(Riposo) 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 

Rivelazioni erotiche di una go¬ 
vernante 

DORIA - 317.400 L. 700 

Porci con le ali. di P. Piefranoeli 
DR (VM 18) 

ELDORADO 501.06.25 L. 400 
La prima notte d’amore 
ESPERIA - 5S2.S84 L. 1.100 
Kleinoll Hotel, con C. Clery - DR 
(VM 13) 

ESPERO - SG3.906 L. 1.000 

Bililis. di D. Hamilton - S 
(VM 14) 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

Festa per il compleanno del mio 
caro amico Harotd, con I'.. Nel¬ 
son - DR (VM 18) 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Corri uomo corri, con T. Miliari 
A 

MAH LEM . 691.08.44 
La bella e la bestia, con 
me! - DR (VM 18) 
HOLLYWOOD - 290.851 
Nerone, con P Franco - 
JOLLY - 422.898 

I piloti dal sesso, con 
S (VM 18) 

MACRYS D’ESSAI - 622.58.25 

L. SOO 

I viaggi di Gulliver nel paese dei 
selle nani, d. D. Fic.seder - DA 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
La scarpetta e la rosa, con R. 

Chamberlain - 5 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.334 

L. 600 

Sili-estro pirata lesto - DA 
MONDI ALCI NE (ex Faro) L. 700 
Mia cara dolce nipote 
MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

II gatto con gli stivali in giro per 
il mondo - DA 

NEVADA - 430.25S L. 600 

I carnivori venuti dalla Savana, 
con J Scorci no - DR (VM 14: 
NIAGARA - 627.35.47 L. 250 

Herbie al Rallye di Montecarlo, 
con D Jones - C 
NOVOCINE 

Amore e guerra, con W. Alien 
SA 


L. 400 ! 

L, Mun- | 

L. 600 I 

SA ; 

L. 700 | 

P Dany i 


NUOVO - S8S.116 L. 600 

Giochi erotici di uno signora bene 
NUOVO OLIMPIA (Vìa in Luci¬ 
na. 16 Colonna) 679.06.95 
Vaglie slcllc dell’orsa, con C. Cer¬ 
ri. naie - DR (VM 16) 

ODEON - 464.760 L. 500 

La ragazzina perversa, con M. Re¬ 
moli! - DR (VM 18) 
PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Le meravigliose (avole di Ander¬ 
sen - DA 

PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Il gigante, con J. Dean - DR 
PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

Pronto ad uccidere, con R. Lo- 
velocle - G 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - G79.07.63 L. 700 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
RUBINO D’ESSAI - 570.827 

L. 500 

Sorbole che romagnola, con M R. 
Riuccl - C (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 • 600 
Tango della perversione 
SPLENDID - G20.205 L. 700 
Autostop rosso sangue, con F. 
Neio - DR (VM 18) 

TRI ANON - 780.302 L. 600 

(Non pervenuto) 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Pane, burro c marmellata, con E. 
Montcsano - C 

SALE DIOCESANE 

CINE MORELLI - 757.SG.95 

Pippo, Plulo, Paperino alla ri¬ 
scossa - DA 
DELLE PROVINCE 

Attenti a quei due, chiamale Lon¬ 
dra. con R. Muoio - A 
EUCLIDE - 802.51 1 
Sul parco d’Abruzzo 
GIOVANE TRASTEVERE 

Il caso del cavallo senza lesta, 
con J. P. Aumont - SA 
PANFILO - 864.210 

La scarpetta e la rosa, con R. 
Cu:- .’-eria.n - 5 
NOMCNTANO - 844.15.94 

Maciste l’uomo più lode del mon- - 
do. con M. Forest - SM 
SALA 5. SATURNINO 

Silvestro pirala lesto - DA 
TIBUR - 495.77.62 

La grande fuga, con 5. McQuccn 
DR 

TRASPONTINA 

Ognuno per se. con V. Hefiin - A 

MONTE OPPIO 

Per favore non toccale le vac¬ 
ci! i a ! I e, con Z '.osici - C 

OSTIA 

CUCCIOLO 

L'amico americano, ccr. B Geni 
DR (VM 14, 

SISTO 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
SUPERGA (Viale della Marina. 33 
Tel. 669.62.80) 

La banda Vallanzasca, con E. 

Plucrerò - DR (VM 18) 


Conferenza stampa 
sulla 

Fiera di Lipsia 

Cc»:i la par’.ocipHzione del 
Con - : 2 ! iore Commerciale 
rifila R D.T. in Italia. Sig. 
Heinz Opitz. a\rà luogo 
domani lò febbraio alV* 
ore li all ‘hot ci Metropoli-' 
ima conferenza stampa 
‘-'n!a pro-'ima « Fiera 
{'r.inavorile di Lipsia * te 
i da!!.! S.g ra Friedf! 
I. -rkc* Vicedirettore gene 
ree- riel’i" finte Fiera di 
Lip- a 
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Stasera a Las Vegas un mondiale dei « massimi » che sembra scontato 


Clay attore anche con Spinks 
pensando all’età e agli affari 

A Rotterdam (e in TV ore 22,05) Traversaro difende il suo europeo contro Koopmans 


La capitale del calcio finge di scordare che domenica ci sono Lazio e Inter 


Juventus, Torino e urbitri 
è uno polemico che continuo 

Pecci teme una squalifica - Garritane) è stato operato ieri di menisco e oggi Virdis lo sarà di tonsille 


« Penso rhe Ali vincerà 
verso l'undicesimo round... » 
— e il pronostu o per stane¬ 
rei di Angelo Dundee manu- 
ffrr e consigliere, padre spiri¬ 
tuale c tutto di ('iissius Clay 
il « curri pione elei campioni » 
clic attende lo sfidante eh 
turno, Leon Spinks, un ma¬ 
rine già medaglia d’oro dei 
rnrdiomassiint alla Olimpiade 
di Montreal libili), Canada. 
Il campione c giunto ormai 
alla hentiduesimii partila 
mondiale, lo Challenger ha 
sostenuto soltanto sette in¬ 
contri eia professionista, sei 
i triti e uno pareggiato con 
tro il lento Seott Ledoux un 
x eternilo bianco di Minneapo¬ 
lis. Minnesota. Leon Spinks, 
un gioì (inatto scuro di St. 
Louis, Mr-sourt. di circa 21 
anni, pe-.it adesso 200 libbre 
ikg. 00.7IH), e quindi molto 
ingrossato da quando faceva 
il dilettante i kg HI) Perden¬ 
do in i eloi ita e bnlluntczzu 
nell’azione: forse ha aumen¬ 
tato in potenza rhe. pio o. 
non deve essere ten ifiuinte 
«re Al fui Righetti gli ha potu¬ 
to resistere agevolmente, a 
Las Vegas, per dieci assalti 
In guelPoecasioiie tl peso 
massimo rtmniesc fece sfari¬ 
nici di una discreta tecnica 
ma di scarsa a starnimi » ed 
in compenso raccolse una pic¬ 
cola fortuna in dollari Al 
proposito Righetti, che ormai 
conosce Leon Spinks, so stir¬ 
ar clic Cassins Clan volendo 
potrebbe vincere m pochi 
rnunds via il campione dei 
massimi ha (leali impegni con 
la « Top Rank » c le televi¬ 
sioni che gli permetteranno 
di incassare he milioni e 
mezzo di dollari, tale a dire 
pressapoen tre miliardi di li¬ 
re. Quindi stanotte, mereole¬ 
dì. nel inig delibi Ihlton Pa- 
x'illion » di Las Vegas, nel 
X e vada. Cussitts Clan farà 
un poco di scena, almeno 
quanta potili permettersene 
(lavanti al baffuto del Mis¬ 
souri. Iìel resto Clan. 30 anni 
lo scorso 17 gennaio, ha l'abi¬ 
tudine di levitare e di lentie 
comizi nelle corde se non al¬ 
tro per tirare il fiato, per 
rompere fazione del rivale: 
basta ricordare nò che ac¬ 
cadde. m alcuni rotinds. nel 
Madison Situare Garden di 
A ew York (/tinnito Casstus 
difese il titolo contro Lumie. 
Shavcrs il pelatone dcll’Ohio. 
Quella notte di settembre 
Cassins Clan ha combattuto 
soltanto a sprazzi e soprat¬ 
tutto negli ultimi 30 secondi 
delTuttiino assalto, il quindi¬ 
cesimo. Ormai l'autonomia 
del campione e limitata. Clay 
non possiede più muscoli in 
compenso ha un cervellone 
e una lingua inesauribile. La 
sua personalità fa gioco nel 
« busme.-vs « m questa epoca 
di arare crisi pugilistica uni¬ 
versale. però quando vedia¬ 
mo le sue moine c pensiamo 
ai grandi, ai « veramente 
grandi » del passato da Jack 
Dempscg a Gene Tunnel/. 
da Max Schmclnw a Joe 
Louis a Rocky Marciano sia¬ 
mo presi da malinconici rim¬ 
pianti Bisogna però accon¬ 
tentarsi di ciò che passa il 
convento r il padre priore 
Rodolfo Sabhatini, per inca¬ 
rico di Bob Arma della « Top 
Rank >«. ogni nell’arena di 
Las Vegas oltre al rnmpiana¬ 
to mondiale dei massimi tra 
Cassins Clan e Leon Spinks 
presenta d camnmnato mon¬ 
diale dei piuma per la 1VR.1 
tra il detentore Dnnnu Lo¬ 
pez. un Dicroto dinamico pel¬ 
lerossa fratello minore di Fr¬ 
uir « Red » Lopez rhe ricor¬ 
diamo sfortunato avversano 
di Xanolcs a Los Anae/es, Ca¬ 
lifornia. c David Poison Ko- 
try un illusoria re del Ghana 
che nel 1976 detenne la « cin- 


Anteprima a St. Vincent 
del film di Barendson 

SAINT VINCENT — Un lungo. 
Prolungalo applouso ha concluso la 
prcez one del f.lm « Sport Super- 
star » che ha mai idrato ullictal- 
nenfe il Concorso Ini emozionale Ci¬ 
nematografia Sportiva che s- è aper¬ 
to z Saint V' n.e.i! L*appi,vj>o era 
r volto alla memoria c! Maurizio 
Barendson. il g.o-na! sla teles sivo 
recentemente s;o'ip-rso. redattore 
reno della redazione spartiva del 
TG2. autore del sorretto e della 
•ccnegg-ztura di . Sport Suncrstar * 
ti film, presenteto lucri concorso, e 
•tato realizzato dal rz-, sta Vitter o 
Sala: il testo de! ;o—mento e stato 
curato da Antonio Gh teli . 


1 tura delle 126 libbre II 6 no- 
I lembic tifib, ad .Urrà, Gha¬ 
na, Danni/ Lopez supero Mo- 
j teg m /5 riprese, (/mudi si 
, trutta di una nomata. Un 
j terzo ( uni pionato del mondo 
' prei isto da Sabhatmi. doveva 
oppoire Lamentino Victor 
Galindez titolare (lei medio 
massimi, per la WBA, al ca¬ 
liforniano Jesse Burnett, al¬ 
tra rii mata, ma il platense 
ha sofferto una infezione ad 
I una gamba dopo una caduta 
in moto 

In futuro, probubilmente. 
Gahndez si butterà per la riu- 
nifa azione della « cintura .> 
delle 175 libbre con lo lugosla- 

10 Mute Parlov, campione del 
WBC a Xew York, a Las 
Vegas, a Montecarlo, oppure 
a Campione d’Italia A loro 
lolla Victor Gahndez e Par¬ 
lov hanno un cliente perico¬ 
loso in John Coliteli, l'ingle¬ 
se fcimato pero da una le¬ 
nta sotto l'occhio sinistro 
nel suo iccente si antro con 
Joe Coke > di Dallas, Trias, 
(he lo ha impegnato per là 
inunds Datanti al fratello 
di Curtis Cot.es, l'antico cam¬ 
pione mondiale dei welters. 
John Coliteli che pesata 17H 
libbre e mezza e apparso in 
piccola forma con i suoi mo¬ 
notoni « labs . sinistri sfer¬ 
rati contio il volto pesante e 
peloso di Cokes « iunior » 
Siihhutini. per sostituire il 
e mondiale >» di Gahndez, ha 
messo sul cartellone di Las 
Vegas anche Jesse Burnett- 
Fddie Gregory nei mediomas- 
simi. AP n Min ter Bandi/ Tor¬ 
res e Mai velo Qtnnoncs Tony 
Chiavrrini nei medi, inoltre 

11 « 175 libbre » Mike Spinks 
aiovane fiatello di Leon con¬ 
tro un t ollaudatore. 

Un simile pi ogni invia, pie¬ 
no di attrazioni, lo abbiamo 
visto lo seoi so autunno a To¬ 
nno. in occasione del « fight » 
tra Gahndez e Gregory, sem¬ 
pre per opera di Sabhatmi 
senza dubbio il « piomoter » 
pai attiro ed intraprendente 
del mondo, la « Top Rank » 

10 ha chiamato in America. 
Tornando a Cassms Clan 
ascoltiamo di nuoio Angelo 
Dundee. Due • < .E' la pri¬ 
ma volta, da anni, che Ali 
si è ben prona rato In pale¬ 
stra ha sostenuto irta rounds 
di guanti che gli hanno per¬ 
messo di scendere da 112 
chilogrammi a 101 o pressa¬ 
poco Sninks non avrà scam¬ 
po. poi sotto gli altri.. ». 
Gli altri potrebbero essere 
Ken Noiton per la quarte 
volta, magari x due colossi 
sud africani Genie Coetzce 
e Kallie Kiioetze recente di¬ 
struttore, a Johannesburg, 
di Duanc Bobiek del Minne¬ 
sota m tre Imitali assalti. 
Anche Righetti spera sem¬ 
pre, per questo motivo il suo 
manager Rocco Agostino ha 
rinunciato a 50 mila dollari 
offerti per affrontare Taatlc 
J ninni/ Y oun a di Philadcl- 
phw. In compenso Rocco Ago¬ 
stino ha accettato una « bor¬ 
sa » di 30 milioni di lire per 
Aldo Traversaro l'intrepido 
r laborioso « tigli ter» ligure, 
cavinione (l'Europa dei me- 
diomassnni. opposto stanotte 
nel ring dell'» Alni Arena » 
di Rotterdam al p’crhiatorc 
Rudi Koopmans un'olandese 
di Lectiirnrdcn. dove nacaue 

11 30 gennaio 1918. residente 
però a Berlino dove lo diri¬ 
ge il famigerato Willy Zcl- 
ler. un « boss » intrallazza¬ 
tore. 

S.no nd oggi Rudi Koop¬ 
mans ha fatto il peso medio, 
la maggior parte dei suoi 
comvetitori sono finiti ko sot¬ 
to mazzate di sinistro essen¬ 
do, cali, per tendenza, un 
mancino. Tra le vittime tro¬ 
viamo il francese Daniel 
Martin, inoltre i britannici 
Oscar Angus. Jan Magdzmrz 
c Frankic Lucas. vincitore di 
Jaconucci e Cabrerà, que¬ 
st'ultimo battuto per squali¬ 
fica in 7 riprese. Tuttavia 
Rudi Koopmans, forte peso 
medio, rimane un'incognitn 
come mcdiomassmio. Aldo 
Traversaro. 30 anni il prossi¬ 
mo 20 luglio, è un guerriero 
deciso c solido, esperto, irri¬ 
ducibile e piatente. Dot renbc 
farcela dopo una rude, in¬ 
tensa battaglia che sarà pre¬ 
sentata dallo uo-'ra TV m 
» Mercohuii sport » alle ore 
22 05 circo. Lo felci istorie Ita¬ 
lie no. invece. *’ t - tascata 
sfuggire Cassai* clan Leon 
i Smn\s e tn>‘o il resto per la 
j sal ta avarizia. 

i Giuseppe Signori 













mi 




(sopra) e Spinks alle operazioni di peso 


Dalla nostra redazione 

TORINO -- L unica .-quadra 
che m questo campionato e 
1 riuscita a battere la Jmen 
; tus «quel 3 a 0 subito ad 
1 opera delia Lazio brucia un 
i cura eolio la pelle dei cani 
! p.om d'Italia) scende (lume- 
i nica al « Comunale > reduce 
j da una scontata subita sul 
! terreno dello Olimpico dal 
1 TAtaianta (alla sua seconda 
J vittoria in trasferta) con un 
! Vinicio che minaccia di di 
j mettersi e una squadra che 
j tutti considerano in crisi 
Si dovrebbe parlare di Ju 
1 ventus Lazio e di Virdis che 
j stamane saia operato a'le 
| tonsille e del possibile recai 
, pero di Causto. si dovrei) 
j be cioè infoi mare i lettori 
sulla possibile formazione. 
! sul recupero eh questo e di 
I quello, sul bollettino medico, 
i ma oecorte anche* dai spazio 
a'ie polemiche in atto spe 
eie m merito ag.i arhtiagei 
.A proposito dei quali mette 
' conto ricordare a Righetti, il 
j designatore torinese dei rii- 
1 rettori di gara, che già al 
| cune settimane la avevamo 
considerato un errore la de- 
■ signazione di Ciaeci per To 
I ritto Roma dopo che questo 
J signore eia stato «chiacclue- 
I rato» ner come aveva arbt- 
i irato Pescara Juventus tasse 
gna/ione del gol di Bottega 
con Genti!** in netto fuori¬ 
gioco!. Stessa cosa ted è la 
seconda volta) deve dirsi do¬ 
po la designazione di Alene- 
gali per Torino-Vicett/a. do 
po che era stato accusato di 
aver favorito la Juventus non 
avendo « visto » il rigore di 
Zolf su Nicoli in Juventus- 
Eoggia. Righetti ha torto per¬ 
che ha designato arbitri che 
ingiustamente vengono accu¬ 
sati di sudditanza nei con¬ 
fronti della Juventus Non 
importa sapere se la suddi- 
; tanza esiste o meno ma ne- 
! cessita rendersi conto della 
1 mentalità della gente perche 
! e con questa che bisogna fa- 
j re ì conti. 

E per queste stesse ragio- 
i ni diamo torto al presiden- 
' te del Torino. Pianelh, quan 





Serie B: ora la capolista dà anche lezioni di gioco 

Dietro l'Ascoli 
solo mediocrità 

Esposto del Palermo contro l’arbitro di Monza 




Nelle 1 coi-e cu Usi ulte a 
tappe - ionie e noto - \ .ge 

! tempo massimo Chi lo -u 
pei a viene squalificato -Se 
nel calcio ci lo-se qualeo-a 
di analogo uni punteggio mi 


no due e-empi il Cesella < 
,1 Palei mo 1 lomagnoh pu 
levano avei ptes.i la i aicor 
-a e, .nwe e. -olio le nei a' 
niente iotola!t .-ni lampo eli 
Cagiati i -Olibani avevano 


turno dopo un cotto numeio i dato Tmipiissarne 
ili panile) a qui*.-' oia in S-* ] finalmente avv.ati 

il» B ci sai ebbe rimasto solo ' da buona ed ecco 


# BONIPERTI non ha gradito le tante « voci » di favori¬ 
tismi verso In Juve e si è dello stufo di ascoltare le « ver¬ 
gognose » insinuazioni al riguardo, aggiungendo esplicita¬ 
mente: « Se non ci vogliono a fine campionato la Juve andrà 
a giocare negl» Stati Uniti con i Cosmos ». 


La «Sei giorni» stringe tempi e alleanze in vista del traguardo 

Moser Saronni Gimondi: 
continua la giostra a tre 

Una torta di cui ad alcuni toccano grosse fette e ad altri le briciole 


Dalla nostra redazione I 

t 

MILANO — Siamo giunti i 
alla quarta riunione e girati- ! 
do di box in box il cronista j 
misura lo -tato d'animo dei , 
concorrenti. I piu comincia 1 
no ad avvertire l'impegno, ad 1 
ateu-are malanni di varia ! 
natuni ed interpellano il 1 
doti Pierfederici. medico eh ’ 
servizio con la collaborazione i 
della Croie Bianca mi anese. ì 
L'avventura e fastid.o-a. pe- | 
sante, sei il iene lontana pa- i 
renio delle sei giorni di una j 
volta, quando ì ciclisti, oh- j 
litigati a lunghissime inter- [ 
mutabili cavalcate, perdeva- > 
no il lume della ragione o i 
quasi. Questa è poi la mani- ' 
fe.stazione put lussuosa e ac- | 
comodante d'Europa. In tilt- i 
ti ì sensi. L'arena e un salot- i 
to. Non si avvertono odori ! 
cattivi, soff oc tnti come m ! 
Germania. dove friggono 
montagne di saLucce. !e stan- i 
7c del ripa-o sono larghe, i j 
letti comodi, e al risveglio si | 
vedono facce di.-aese. Torrido- i 
ri clic s. radono f.-chiet ! 
tando I 

Certo, al d: la delle somme. , 
la divis one della torta non i 
.-ara ut ta*to di g.u-tizia. i 
Cento ,ii camniom e dieci a: . 
gregari Troppa differenza I 
E comunque Insogna accon- j 
tentarsi come sì accontenta- . 
no A.ogidr:. Gua'azzmi. Tm- 
ciieiia. Vicino. Cardi. Tar¬ 
mi: e compagnia. Il Tinchel- * 


j la elio si e ucca-ato m Spa 

• gna non avendo trovato un 
I ingaggio in Italia e il Tarn- 
! ni impiegato pres-o :I Co- 
j nume di Bologna il Turrmi 
, che usufruiste delle ferie per 

1 ì suoi impegni d: Ristarti. 

! 

. Continua a tenerci allegri 
i Wtllv De Bosscher. un 1 hI- 
' ga eiie potrebbe e-v-ere def! 
i luto il butfone di corte, però 
! buffone non è parche i -no: 
| scherzi m bicicletta richie- 
I dono abilità, concentr.tZiO- 
j ne e fatica. 

: I prono-ticl per la srrata 

I di chiusura danno vincenti 
! Atoser e Pnnen « Sono i irn- 
i nhori » confida Avogatln. 
i « Francesco e forte, brilla n- 
| te. gin in forvia e Pnnen co 
| nasce il mestiere alla pcrjc- 
■ zinne Puree anche Snronm, 
! piace Gimondi. ina atta viez- 
1 znnn*tc di irnrrdi pros-imo 
! assisteremo a! trionfo di Mo- 
I ser. scommetto ». 

t 

j Beppe Saronni s: affida al- 
; la mediazione di S**rou per 
! .-inemir-* le previ.- om Gì 
! monili iia r;pr-\-o quo - a e rt- 
I tirine una s^rta tr- - * -e 
, Peffg**n Kntz e Thurau Ha- 
i r:tz non c. me*t«*ranno lo 
i zaino..io F comunque ì 
. bia * ct-'I'a .-‘rada, appunto 
I Ala-er. Saronni e Thurau 
j hanno ai'ro ,i cu: oon.-are 
. Oggi verrà nre-eniala la 
j *. Settimana Sarda » che in 
z.era a OÌ!*\i -■ ‘•'•rnunerà a 

* Cari-ari’ a solca stazione 


i con mille appuntamenti bu-. 
j sa alle porte di un inverno 
| feroce e presto bisognerà 
i u.-ciri allo -copcr’o 
i II tabellone della i .-ei gior 
I ni » e un -u—eguir.-i di cani 
j burnenti. Mo-t r na ripreso il 
; comando -c avale melo Saron 
1 ni. In terza po-izione e Gì 
! mondi. Un'altalena, un gioco 
! nu.-terio-o E dopo aver prc 
! so nota che fra gli all.evi co 
i mandano Pagani Be-tetlt e 
; che fra i dilettanti t a muta 
i tori » sono t danesi Or.-fed e 


| do si lamenta degli arbitri e 
I sparla della Fedetazione idi 
| cui e consigliere letterale » e 
; della Lega. Non tu irrita die 
' Piane!’.t contesti gli organi 
federali, ma se sa qualco-a 
I deve vuotare il sacco, altri 
j menti stia z.tto, faccia il 
■ pie-idente e basta I.a «i piaz¬ 
za » e già abbastanza » eat 
da * per conto suo e -e P li¬ 
neili vetta anco!a benzina 
bisognerà che a tempo e 
luogo ognuno si assuma le 
sue rospon-ubilitu Inutile 
grattare la piaga' 
i Ci diceva ieri un cocatoie 
{ della Juventus, di quelli che 
sanno parure anche di altre 
I cose che non siano soltanto 
! calcio- «Perche dobbiamo 
sempre essere sotto accusa' 1 
Se la Juventus avesse g.a 
in tasca l'opzione per Plati- 
| m come Timer. co»a sarebbe 
successo. Sarebbe stata citta 
mata in causa tinche la FIAT- 
Frante. L'Inter avrebbe già 
acealapp.ato D'Antico c Khan 
no persino sottoposto alle vi¬ 
site (a Pavia). Nessuno fa 
una piega. Il Milan ha eia 
vergato 125 milioni per ave¬ 
re Novellino il prossimo an¬ 
no e tutto passa liscio ». 

Ieri mattina Garritano e 
stato operato al ginocchio 
I (menisco interno destro) dal 
prof. Cioz/oli del «Marta 
Vittona > e 1 .ntervento e 
rnise.to tiene. Radice ha in 
parte ritrovato la squadra 
che si era intravista a Bei 
ganio e nella prima patte 
i contro il Verona. Qualcuno 
I in casa granala parla anco 
ra di scudetto malgiado die 
tro l'angolo ri sia 1 Inter. ma 
e una parola che domenica 
I dopo domenica si -colora e 
| perde -empre piu il suo m- 
| un.ficaio. N.ente formazione, 
i per ora, visto che sono tutti 


Cruyff 
insiste 
« No » ai 
mondiali 


AMSTERDAM — Johann 
Cruyff ha ribadito il suo 
gran rifiuto. I tulipani 
andranno in Argentina 
senza di lui. A nulla e 
valso l'estremo tentativo 
del CT olandese Ernst 
Happel recatosi a Barcel¬ 
lona per strappare un si 
all'illustre pupillo il qua¬ 
le non soltanto ha con¬ 
fermato che diserterà Bai- 
res per motivi personali 
ma ha annunciato di vo¬ 
ler appendere gli scarpo¬ 
ni al chiodo al termine di 
questa stagione. 


lA-scoli . Ha qualco-a di m i a Munz, t 
cu-diiule. intani, il ha.—o ioti- | presentato 
dimento delle squadie che ! contro T 
vengono in eia—dica dopo la uu-i-tente 
capolista e che non lo .-i di- j -anello la 
mentiehi. -imo in cor.-a per ' ni di casa 
la Serie A Dopi) 22 partite ’ elle dm 
quel e che .stanno meglio m> I Non tai 
no la 'Ternana e :1 Lerce <a che -e n< 

— 8) -eguito dal te:/etici , -leiro ge 

Bre.-eia. Avellino t* Taranto | par eli ia 
c — IO», medie che a questo j poi. le co 

punto del torneo -ono p.u o male -oi 

da reiroce.-sione che da prò 1 onda i.-i 
mozione*. ’ Tunzio de 

Ma tanfe ,-i fa fuoco con 1 viebbero i 
la legna che .si ha e quasi prevalete , 
tutte le contendenti arranca- , e pei i 
ni) con lanca e i risultati di i h»v’. il pi 
domenica in domenica sono 'Taranto 
.-empie piu altalenanti, sen- l -quadra p 
za sprazzi .salvo qualche lo- i mo che ri 
devole eccezione. > annotato 

Una qualche nota eh me- . zone del 
rito la -1 può '.imitare al ha magm 
L'cce sempre regolale* an- t - vmeend 
corolle* spavento-ameute sic- tragedia c 
ri lo m attacco alla Tema- In onorati 
na. che riesce ad avere una gno i! unir 
<<*rta co-tan/a di rendimento .1.(covone 

tanche -e ha avuto la sua l il -ecouc 
brava ensetta* al Bari clu* i i> Ade-.-o 
almeno m ca.-a e -empre te- • v.nc-*re m, 
nubile* (ma contro il Como ziom di he 
e'e voluto un rigori* e un'au j gol a gra 
torete degli o.-piti per a.—a- i neoio che 
curargli il .-uece-.-ol al coria- , -ch'a—e c 
ceo Avellino ic-he a Pistoia -un/ion» 
ha tuttavia, peccato rii pre la aniente 
Minzione) e al!'« umt'e » ma t 'ire d tx* 
determinato Catanzaro che. J ti II n a 
gira e rgira. i -noi puntinni In— i dell 
h raccoglie quasi -emme, .-ir- ' dona e ! 
che la squadra c.ilabra si | spicciate 
trova tilt t'ora in corsa per la ( grò-so Mi 
e-itegoria superiore . m questo 

Ma .si tratta, pur .sempre. . clic il lot 
di notazioni provv orie. rhe j -egnato '* 
]io--ono e--ere smentite alla < 

prima occasione Si prenda i ' 


| iinalmtnte avv.ati .siula ,-tia 
1 da buona ed cu oh punteli 
| a Munz. i I io-aneto hanno 
j pre.-entato peni un esposto 
! contro Tallutio ntinendo 
uu-istente il ugole* che ha 
j -anello la \ ulema clu palio 
i ni di casa 

’ Cile din* a qui'-'o punto’ 
i Non e tacile n.-nondere an 
die -e nel niedioen livelli 
, -iciro generale dei v.uor 
I par di caput* che. pumi o 
| poi. le compagini che bene 
o male -ono sull t ue-ta di I 
1 onda i.-i la pei due) d<t 
' Tmi/io del c.mipiim.do do 
1 vi ebbero unite p *r nu-eire a 
pievaleie alia di-t mza 
; E pei c-meluden* tre r 
i lievi H primo ,s> iileihce .t! 

'Taranto A piopo-ito dopa 
, -cpiadra puglie-e non po-s’a 
i mo clic* nbadnv (pianto g a 
1 annotato nella nostri eri’ 

* zinne del lunedi II Taianto 
ha magiiMicauic nte teigito 

i - vincendo a Rumili al a 
tragedia che lo ha co’ivto i 
h i onorato nel modo nifi de 
gno ri nome elei -ao g'ooitore 
Jac in onc* 

1 II secondo neuirrii T\-eo 
1 li Ade-.-o non a ! - m t i pni i 

• v.nc-*ro ma anelli a tiare '■ 
ziom di bel gioco e a *‘•’n>rt 

! gol a grano ili Ci la .1 iv* 

I neoio elle la (,im,-n -• 

, -ch':i—i* ri; jieceaie eh p r ‘* 
-unzione Renna lui mago 
Iminiente lavorato pei e«- 
i * ire* d iiencolo Conni! meu 
! ti II ti rzo m‘ere—a li 'o*ia 
h'i-.s! dopi eraduator i Mo 
! dena e P-uve-e apni-onn 
| spicciate ri Como r h'n 
( grò-so Ma e proprio -eri'to 
. m questo pazzo camp'unntn 
. elio ri loro destino sia g* i 
j -egnato '* 

, Carlo Giuliani 


« Libera » femminile agli « assoluti » di sci a Sansicario 

La Campiglia distanzia la Gravina 
Deludente Jolanda Plank: sesta 

Oggi in programma il « gigante » con la Giordani - In allenamento i discesili 


Jacob-on. erro i professionist: ' guanti 


pende minaccio 


impegnati in una spetincoia 
re gara dietro i Deroy, ecco 
in lotta Gimondi. Mo-er. Ha 
ronm. Peffgcn e Tmtrau Kc 
co Gimondi .dia rihapa un 
CLmondi vincitore davanti a 
Mo-er. un Gimondi primo m 
eia.—:fica generale pi rrlie ac 
ereditato di un giro Pnte - e 
min: rumare le ovazioni del 
pubblico. 1 mille e indie evvi 
va per ri campione preferito 
La gio-tra pro-ecue con uni 
anaruana eli -e— -n* t minuti 
(rimondi e i au.-tral.ano Ali in 
re-tano sulla cre-ta dt*lTo*i 
ria 1 S: I due -i rìnendono 
attaccando e con-ervano la 
miglior pagella K' mozzino! 
te e Tori rie! veren.o leo 
r.e Ca'V.i I.iri S* Paul e 
appluudono .1 Felice Gin.on 
di da Sednna 


sa ja po-sibi ita di una squa 
lif.c-a per Pccci ammonito da 
Mcnceah ipo-sibile che non 
f:-c!i:no mai le orecchie a 
Righe*M‘ > * per simulazione 

Nello Paci 


j II computer «anticipa» 
j i risultati dei mondiali 

j ROMA — Un calcolatore 
! e.e*‘ron<o vn’**ra oggi d. 
> nreVt-'i; n : r..-u!‘a*: do: g.«> 

1 rii. ne-. •« mone! a!. » ci i a'c o 
; Lc.-n.r.nit*n*o avverrà ne! 
j c»r-p ri: « S oin.rc.v.! argon 
i t na » una tr i-ti.-.- on** r.-iri.o 
! che -ara rnri-i vvch.--* dal 


Gino Sala 


eoe -ara rnri-i vvc: 

TG 1 

La tr-.-.’-p. oc.--* avra 

r.-.g’.: -‘.ari: d: Tor.no 


luogo 


Interessante e proficuo convegno-dibattito organizzato dall'Amministrazione comunale di Cattolica 

DC f PCI e PSI: sullo sport accordo quasi completo 

Dal nostro inviato • niro <'dto Gabriele Moretti, re ; ia’j;**-.i ve» r:-o'»- ”-e czro-- • p\o esistere una attuta r.on . n-'r realizzare oh uVu'i -•» , r ci r s.gr.-fch-'Tcbb.- 

* I sponsabi.e delta sez’one ! -o problema deila pratica i aaon'slica. come T' ceco e j no dai i cui tanfi c - rr iìn , gran ma e la n. -cria 

TOLICA — » Se accoglie- j . Scuola e attinta ricreali I - po rta garantita a tutti te attuila motorie, ma noi: , p, 0 ":ble rTe: are contrasti d 1 no .g r a minare anche le 

te nostre p r op>oste tutti ( ir» del PSI F. naturalmen- < pn*ano per la scuo’a. pe r le ! p ,o e-ntcrc to - start non ago ! fondo ■ --* a»! e nro* r.ce dei 


CATTOLICA — Se accoglie¬ 
rete le nostre proposte tutti 
ne bencficerar.no ». Le prò 
po'te de: ragazzetti non tanto 
mintisi oh — Giorg ,o Gabelli 
r.i e Alberto Giorgio, a! :en 
del coi'O tennis — consisto 
no nel poter giocare a tennis 
c . allenar-: » anche d'mvcr 
no gì a zie a un >• telone » *t 
stentato .-ut campii F Ore-tc 
Zurlim. C'-e-'Ore al.a -c ito’a 
e tempio libero della regione 
Fmila-Romagna non li i:a 
certo delusi, se le sue concili 
s:om ai Convegno su « Cui tu 
ra fisica c .-por/ ** sono rima¬ 
ste sempre bene ancorate al 
la realtà Oreste Zurhm ha 
concluso un convegno straor¬ 
dinario per partecipazione e 
per qualità che e vissuto sul¬ 
le relazioni delTonoreio’e 
Giancarlo Tesmi. r t spon*ahi 
le muiortnh* del settore 
4« Scuola e tempo libero » del¬ 
la DC . del sai. Ignazio Pira- 
$tu. rcspionsabile della sazio 
ne « Sporf i del PCI c dell’ 


ai focato Gabriele Moretti, re 
spmnsabi.e della sez'one 
> Scuola e attinta ricreati 
le ** del PSI F. naturalmen¬ 
te. su un dibattito ino t ap 
passionato. Tesmi. P,ra.-tu e 
Moretti a-s;e>’ r significava 
ch'aramente un con franto d: 
idee e la ieri nei d• un ìun 
co lai oro te-o a impostare 'a 
soluzione del ditta; e prob’c 
mg dello -por? per tu‘t: 

Giancarlo Te-:m. die e :.o 
o.’o d: sport, '.a i:sto r.e! con 
legno la po-'-bilita di un con 
fronto capace di conaurre a 
contributi i alidi per una ini¬ 
ziativa comune dei tre gran¬ 
di partiti. Ha insistito sulle 
responsabilità della classe po 
litica nelTaver male inteso lo 
sport e di essersene occupa¬ 
ti in ritardo col risultato di 
far nascere so-petti e timori 
Ha analizzato i tristi fenome¬ 
ni della droga e della crimi¬ 
nalità intuendone le cause 
nc'.Tincapxicita della società 
di offrire una migliore quali¬ 
tà della vita. 

Per Giancarlo Testili i mec 


c am'i’.t nei- risor ge i. grò* 
so problcv.a della pratica 
sport.: a garantita a tutti 
p issano per la scuo'n, pe r le 
regioni, per le organizzazioni 
smini:, p-'r i partiti Ma vi e 
un t more in Te-im e nella 
DC ed e la compe-'a rieen 
.la -i concluda m una opera¬ 
zione d: -tatr.hzzaz'ov.e e di 
huroe»at.zzazioi:e II tmore. 
per la icrta. non fluirebbe 
sussistere ed e -fato ribadi¬ 
to d i loncz'o P ra-tu e da 
Gubnee Moretti Xes-uno 
mole soffocare nessuno con 
una tutela asfissiante e co¬ 
strittiva ma si tende, come 
ha detto Moretti. « a un mon 
do dello sport inteso come 
una libera articolazione di 
idee ». 

Il compagno Pirastu ha vo¬ 
luto liberare il campo dai 
troppi equivoci sull'aQonismo. 
e Lo sport e fatto formativo » 
ha detto — e quando parlo di 
sport parlo di qualcosa di pre¬ 
ciso: parlo di agonismo. Le 
attinta non agonistiche 
« non » sono toi matite Certo. 


p-.o esi-tere una att i ita r.on 
agonistica. co»:e T' acca e 
le atti: ita motorie, ma non 
può e-intere lo -port r.on aao 
nx-tico Lo -po r t e to r :nat:in 
solo -r qur.n'o e tens onc ter¬ 
so un r:-ultato e non dimen¬ 
tichiamo che due punti fon 
aumentai: del’a cu tura limo 
r.a -ono Tap-’-nd mento d’ 
norme teoriche e li 7 o r o ap 
pl’caz'onc •> Per campa 
gno Pira-tu : p: c-tn a'-' la r: 
forma arila sport .-ono ri pi 
tire pubb'.ca t ma r.on -otto 
cantei, la -'cuoia, lasso-nani 
rr.smo I t r e uomini poh He: 
hanno molto insistito sulla 
scuola c s'upa -ah aguardin 
deH'associnz.cinismo < società 
spor/ne ed Futi di promozio 
nei e non si sono airati at 
torno — e co e assai tv,por 
tante — con parole di so*pet 
to I tre grandi partiti con¬ 
vergono f forse sulla Democra¬ 
zia Cr,stianti pe*a un po Vani 
ma del CSI e le relative idee 
sullo «sport alternativo»> 
sulla necessita d: risolvere il 
problema c i punti comuni 


r>-r realizzare gli m‘en‘i -n 
ggae r o tarit’ crr i; ,. ; 
pO"ih'Ie ri’e: a re contrasti d 
foralo 

Ha toncu-o. co» e detto. 
Or-'-te Zurhm con una e-e», 
pare esposizione tici’e d,ft: 
eo’*n (he potremmo chiamare 
amm-i'.’-trtìt'ic La r.ece—ita 
a' garantire lo -port a tutti 
e-, -‘e propr o p-'ra.c -: tratta 
ri. u\a -pinta che -orge da la 
ba*e ma i problemi dea’: En¬ 
ti orai: sono rnmen-i « Per 
trr.di.rrc in recita gh trine 
gru » — ha detto !'a--e--ore 
— <• e neie-sario un -alto di 
quanta: ma per poterlo com¬ 
piere n i oa.iono condizioni 
pratiche: capacita di prò 
grnmmazionc. capacita di ge 
.-.‘ione, possibilità di rendere 
prnduttni q!i interi enti» 
Z’irhr.i ha parlato del duro 
setaccio del.a realta e de: 
conti da fare con una doman 
da che cresce e con una cri¬ 
si spaventosa. In un inter¬ 
vento rigoroso ha chiarito 
che e impos-ibilc programma¬ 
re solo risor-c della Regione 


'■eie *,gr.if ch-'Tcbb.- p»o 

gra e ma e la ri. -cria » ma 
po.amminare anche le r.-or 
a>'l e oro' r.e e dei con u 
r.i, de, pr i ali f i tinanz'n 
” crfi e»*}* T Gnrenio e t! Par 
lamento decieranrio d-, -'tabi 
l re « // 0"0 duro do v.a-thn 
T-' -ono r ter».bili cn-ti d< ol- 
-t.O’ie L qu.nd: -ono nei e- 
-c.r: impunti il cu, n antera 
ir.culo r.on - a prò b-tao. ’>n 
t‘'n culo dm prn at: e :<* i o or 
tnn-mo » F qu: :l di-cor-o 
e Ugalo aìlt età -port: 
le e aùhmrre'i-o patrimonio 
culture.e e pratoo cue rap 
presentano 

Si apre una strada a-pra r 
in -jl.ta Ma lottivu-rno d: 
Zurhm. di Te.-m:. di Pira-tu 
e di Moretti e dei tanti che 
soro interi enuti in condii’-o 
da tutti e non -o’o da chi 
ama lo -por? Proprio come le 
parole che si <ono ascoltate 
ne la conclusione: « non ac- 
cettercmo la realtà della cri¬ 
si c non a sara resa. 

Remo Musumeci 


! SANSICARIO -— Nclm piccclj lo ’ 
olilo o dee pcssi d:l co;it..ie t , 
‘ io : .’.s lo jvtM.io io dio 1 , assolo* ! 
| Ci sci ilpino I! unirò Idolo, quello . 
i o-Uj cti-C-,:’ l.'j.r-. se to c Ojj u 
I C .alo un po a sorpreso, lo toni c J 
. so G.ul*o..o Conio alio dùvonli o 
' quello elio s.rcbbe do.ulo css-re ! 

• (ossi.r e o Jolendo Plani:) lo 10 . 0 - , 
I rito. Crisi no Grov no Ero comun¬ 
que lecito oltcnd'ivi buone coso dal- | 

[ lo Cennijlio visto il buon memerto I 
| che sio altra.ersando G uliono in j 
, fotli ni disceso l'be-o ho ou.icno j 
I conqu ste'o lo rrcdcj'io di bronco : 
l olle (Jr.i -rs ad in ornali di Scim I 
deruT Mi/n elle spalle cNIl'oaeurra ! 
i Maddalena S.l.^sln c d v 'lo civilico 
' Bocvn. | 

, Tro lo lo-.ncse a Cr.st.no Cr-. - 
j no .1 r.oie.c'e n.uryii.- di 55 cc .le | 
s » d. secondo «. cc ìl.rrro d un 1 
; success» i-ctlo c indiscutib le Z\i 
1 te ao ^oslo a 65 ccitcs n , si c j 
p era-io lo - re.ito » A'cSsO-'Jro 
i E _ ico U i diro d-oila io.ortc o | 
! rei rendere scco-do il pr->nost co c ! 

• sialo Ja o i^.o Pian - che : -op- o sto ! 

; v .--.do « o star, ore .nero Lo so- ’ 

’ -'I.rod Ht.bc.I cnetjOtraa-ow • 
! 1. r. : :i mcirl m. .e che a. .o ; 
1 o‘*er^.:o ii m y. or *tmpo r.c’lc prò , 

j .e c'o-o-n-l-ate. non ho fatto r -- 

! ylio de. s.slo posto E' un -io' sor ) 
, r rc _ de-vtc 1 Kreo uoslo d Aic'j.r.- i 
j o'o B o'co - - o ro.arei ia d 16 ai- j 

• r Mo la E j-eo c di S sl'icre cd | 

c..dentamene le a... di ca-a ic ho» • 

; morivo fortuna I 

f So'urcrder.lc a*che I c-*'to po- j 
J s'o di Theo G”rptr ch-e c uno sle’o- j 
■ ro sla c- n » ! bea » ron a/eva mai i 
| c’T^-.uIo b-on risj’toli. Il u orza | 
rrcnlo d c'i le ser.:ra cerisme-.tc i 
Ì per por.to-e ai I telo della corob.- ! 

• rata ! 

; E" andata p ulloslo male VZ r.da I 
I B =.cr. co—.p c-.ssa usecrtc. V ! . ari¬ 
da. che e ura racazza Essa. * npa- ! 

; t co ha concluso al 13. poslo. Dar- I 
. \i-o poco Arche lei. o * "»e'.‘c. , 
| r- ro a'ia ccmb nata Va detto tut- i 
i to. o che ia E c.e- soffre d. u- ma- j 

| !-o p "e se- e-o che se r.on la 

i do'.-.cgy = rene gare di sleicns le ! 
1 c :a p eb e—i n c sceso. j 

O a >! t-ogrorr—o dco i • osso'j l 
, I - r-e.ooo pr- ov. L p-b.a d | 
I s o~i c jO-.to co. uno nella fe.b 
! r «a re-osler*. lo rcn ccccH-'l • 
1 ce dee— di ‘c'T.o C’J: G cr j 
j d - Pros-g-o-o irtj.-to le prc.e ; 
I t-cic.rel.-io de ia * i.be'O • rro i 
| «eh o -h" do.--Joe ccccdc.e n^o 
; v:r”."; I Decer, de'.- \ :*o io a. j 

• dee o-e' zz-io He b: : P.oo! 


Accordo sportivo 
tra Italia e URSS 

ROMA — E’ stalo listato a Roma 
l'accordo sportivo tra il CONI e ■ 
dirigenti sportivi sovietici per il 
1978. L’accordo riguarda lo scam¬ 
bio di ISO atleti, tecnici cd esperti 
per le seguenti specialità: canottag¬ 
gio e canoa, ciclismo, pallavolo, gin¬ 
nastica, biathlon e sci alpino, tiro 
con l'arco, scherma, pattinaggio, 
nuoto, atletica leggera, pentathlon 
moderno, medicina sportiva. 

Quanto prima si firmerà a Ber¬ 
lino analogo accordo Ira CONI e 
RDT. 



• ATLETICA — C - ■ o • o 

■ ìjO- ; en_ s s.b i- i t jj’o o 
Po a,pp ! d G-iio e * u i'a * 1 . 5-* 

■ a e Be , o. I al •' « -doc- r - 

i j d. o pero - t.no "e**.-la «. 
u'e/ s ai. o-.c i- d ni.ro *q .' s:o 
t i :: i -e-i.: oso* *-»- - de 22 e 

23':b:eo ji -'io' ■ (b'''!1 
•el2n.ro I j- "no ico r o Ej o 

. o 5*o* Un * i .-e, a r.rz i P- 
i Vi 0 o . " 5 .n_ za «. e 

s icccss ,0 -s urta de lo r-„prc- n 

t-t .0 ..euire n C ledo per u>. i . 

( o -.*.c con i iqjerlra locale. 

# OLIMPIADI — Mentre si atten¬ 
de ancora di sapere chi organizzerò 
le Olimpiadi del 1984 c’c già chi 
si da do lare per quelle del 1988. 
Le autorità sportive giapponesi han¬ 
no nilatli espresso l'intenzione di 
ospitare per quell’epoca i Giochi a 
Nagoya. quarto citta del Giappone, 
con due milioni di abitanti 


Q UI5P — L'Uisp di Homi organi, 
za un corso arbitri aperto a gioci 
tori c dirigenti di società. Il cor 
so avrò la durata di due mesi t. 
al termine, verrà consegnala agli 
aspiranti, che avranno superato 
l’esame la divisa regolamentare. 
Per informazioni: viale Giotto, 16. 
tclctono 578.395. 

• IPPICA -— Ventuno cavalli sono 
annunciati partenti nel premio Mon 
tc dei Paschi di Siena, in program 
ma vcneidi all’ippodromo San Ros¬ 
sore in Pisa e valevole quale cors> 
Tris della settimana. 

• CALCIO — Il Cosmos di Nr\ 
Yorl: ho acquistato dal Manchester 
City l'attaccante Dcnnis Tpcorl. Il 
contratto avra la durata di Ir* an¬ 
ni. Tucart. che ha 28 anni, c stato 
sette volte nazionale. 


CAMPIONATI 


Discesa libera femminile 
L’ordine (barrivo 

1) CAMPIGLIA, 1'55*70/100 

2) GRAVINA a 56/100 

3) BIANCO a 65/100 

4) GAMPER a 1"27/100 

5) MOTTA a 1"70/100 

6) PLANK a 1"95/100 

7) SILVESTRI a 2"56/100 

8) GATTA a 2”97*100 

9) ALBER a 3"C9/100 

10) POGGIANTI a 3”58/100 

11) BATACCHI a 3"85/100 

12) TIEZZA a 4"2l/100 

13) BIELER a 4"32/100 

14) MONDINO a 4"54/100 

15) QUARIO a 4"59/100 


/Ilitalia 

per lo sport 
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In una conferenza stampa ad Addis Abeba 


DALLA PRIMA PAGINA 


Un severo ammonimento di Menghistu 
a Stati Uniti, Gran Bretagna e RFT ! 

« L’Etiopia non ha intenzione di attaccare il territorio somalo » - La mobilitazione a Mogadiscio: | 
reclutati per il conflitto 30.000 volontari - Smentita deH’Agusta su forniture all’esercito di Barre i 


ADDIS ABKBA — Il presi 
(lento etiopico Menglnxtu 
Baile Mariani ha ammonito ie¬ 
ri le potenze occ dentali che 
il persistile del Imo attuale 
atteggiamento nel Corno 
(l'Africa potrebbe metteie in 
;x r.eolo la paco- nel inondo. 
Al tempo .ste.-iso, o*»!i. ha ri 
badilo che l'Ktiopia non at 
tacchera la Somalia: * l.a 
guerra difensiva die ( oinbat 
tifimi) -- ha sottolineato - - 
andrà fino ai nostri confini, 
e non oltre ». 

Mem’lnstu ha poi dentine iato 
l'( sisten/a di un complotto 
pilotati) dagli Stati Cinti jx-r 
bloccare la n\nlu/ione (t:o 
p ca ed ha accusato (jiu-.'l: 
che ha ri< f riito * pac«i arabi 
i ea/.onan « di pimii tiare 
l'm\asiane del suo paef. 

Il leader etiopico, (he par¬ 
lava in una conferenza stani 
pa datanti a mentì di tutto 
il mondo, ha anche minaccia 
to di rompere le rela/'oni 
diplomatiche con "li Stati l' 


n ti. la (Iran Bretagna e la 
Germania federale. 

Che l'Ktiopia non abbia al- 
( ima 'nu-nzione di invadere 
la Somalia. » ver«o la quale 
non ha alcuna r.vendicatone 
territoriali’ * è stalo intanto 
((infermato, m una eonforcn 
zìi stampa a Nairobi, anche 
(lall'anibasciatore etiopico. 
Mentiste Desta. * Il nostro 
obicttivo — ha detto — è (li ri 
cacciale gli invasori % dall'O 
gnden. » Nel Corno (l’Africa 
— ha affermato l'ambasciato 
re — non sono m g-oco uh 
interessi dell'Occidente o del¬ 
l'Or,ente. ma uh interessi 
fondamentali dell'Ktiopia: la 
sua unità e la sua integrità 


| territm liile 


la sua rivolti 


za ne. chi- vengono minacciati 
del regine i ('azionano di 
S ad Barre in collii-none con 
la i (-azione araba e ['imperia 
hsino .. 

D'altra parte, tl ministro 
ri'-H'infnt ma/.otte Mimalo, Sa 
lad llassan dopo aver affer¬ 
mato che il numero delle na¬ 


vi Mivietichc die incroci;mo , 
nel golfo di Aden e nell'0 | 
((■ano indiano sé aumentato i 
notevo'ineiite s è dillo j 
- «orpri--,<> e amareggialo * , 
nel vedere die uh Stati Cinti ! 
laccano le inani libi :e alìT | 
nene Sov .età a nel Corno , 
(l'Africa. : 

Circa HO 000 '-email, è stato | 
anche aulitine alo a Mouadi- 
m . 0 . si sono arruolati coni • 

« volontari per combattei*- 
contro 1’K‘iopia nell'Ogadm. 

Sulle fornitine di eheotteri | 
a’Ia Somalia si è avuta ieri j 
una sment ta da parte della I 
sor-età italiana Agu-.ta Co I 
poit.iWKe della società .tuba ! 
na, che costru.sce elicotteri ! 
su licenza americana, ha ‘ 
sment.to die \ i -bum in So 
malia el.cotteri di sua fah • 
bricitzione. La rivista anici. ! 
eana «.Newsweek* aveva iv [ 
centi-mente affermato (he la | 
Somalia aveva acquistato -li j 
eheotteri in Italia c die l’or I 
(Ime era stato pagato dall’A ' 
rahia Saudita. 1 



HARRAR — Soldati somali, catturali nell'Ogaden, detenuti in 
un campo a Harrar 


Appello dei ministri degli esteri della CEE a Copenaghen 

I «NOVE» PER UN NEGOZIATO IN SEDE OUA 

Si sollecita una soluzione « genuinamente africana » al di fuori di qualsiasi intervento straniero 
Forlani sul pericolo dei « coinvolgimenti militari » - Per il Medio Oriente auspicio di una trattativa 


Dal nostro inviato 

(OPKNAGIIKN — L'uà posi¬ 
zione comune dei governi del¬ 
la Comunità europea perché 
al conflitto del Corno (l'Afri¬ 
ca venga data ima soluzio¬ 
ne "genuinamente africana* 
attraverso un negoziato paci 
fico in seno all'OCA. al di 
fuori di qualsiasi intervento 
straniero da qualunque par¬ 
te esso provenga, è stata as¬ 
sunta ieri a Copenaghen — 
su proposta del ministro de¬ 
gli Ksteri italiano un. Forla¬ 
ni -- nella riun.one della eoo 
perazione politica fra i mi¬ 
nistri degli esteri dei nove 
paesi. 

Si tratta di ima posizione 
(i spressa alla fine della riu 
mone dal ministro degli e 
sh ri danese Andersen, pre¬ 
sidente di turno del Consi 
gito) che non nasconde la 
gravità delle preoccupazioni 
europee |x-r il conflitto, ma 
elle respinge nella sostanza 
le pressioni oltranziste di al¬ 
cuni governi occidentali che 
avevano minacciato l'invio di 
consistenti forniture militari 
a ila Somalia Anche la rider- 
sta di Forlani. che avrebbe 
voluto inserire nella pos-./io 
ne ufficiale dei .nove, un 
riferimento al r.scino die 1’ 
estrusione o r.iiteniazionaliz. 
7azione del conflitto ..inc elano 
gravemente sullo andamento 


generale del processo di di¬ 
stensione non è stata accolta. 
Forlani aveva detto fra l'al¬ 
tro che era inevitabile che le 
dimensioni che andavano as¬ 
sumendo i coinvolgimenti mi¬ 
litari. ed in particolare l'in- 
tervento ddl'L’KSS con le sue 
cosi rilevanti forniture di e- 
quipaggiamenti militari, de¬ 
terminassero un processo in 
volutivi) che appare sempre 
più minaccioso-. Con estre¬ 
ma prudenza di linguaggio, 
il ministro degli esteri da¬ 
nese ha sottolineato l'impor¬ 
tanza di una soluzione nego¬ 
ziata fra Ktiopia e Somalia; 
sul carattere «africano» del 
conflitto, e sulla esigenza di 
evitare qualsiasi polari/.zazio 
ne die coinvolga le grandi 
potenze, ha insistito nel ri.bat- 
t.to il capo del Folcigli Offi¬ 
ce Owcn. 

La prudenza, assai apprez¬ 
zabile nel caso del Corno d' 
Africa, ha del resto contras¬ 
segnato le prese di jxisizio- 
ne dei "Nove* anche sulle al¬ 
tre questioni aperte nel conti¬ 
nente nero; la fine del regi¬ 
me ra/z st * m Sudafrica. 1' 
indipendenza della Namibia e 
dello Zimbabwe. 

l'or quanto riguarda il Su- 
dafriia. Ovven ha fatto l'in¬ 
ventario. :n realtà non molto 
nutrito, dei risultati delie mi¬ 
sure economiche già prese 
dai Nove ne: (onfranti del 
regime di Prctor.a fin par¬ 


ticolare il «codice di buona 
condotta» da parte delle a- 
zietule europee), ed ha premi 
nunciato lo studio di altre mi 
suri- per far pressione sul go 
verno razzista. Alcuni mini¬ 
stri — fra gli altri lo stesso 
presidente di turno, i! danese 
Andersen — non hanno na¬ 
scosto l'insofferenza per la 
inijxiten/a dimostrata fin qu. 
dalla CKK nei confronti del 
la lotta contro l'apartheid. O- 
vven ha insistito invece sulla 
validità del piano anglo ame¬ 
ricano c sulla opportunità di 
non forzare i tempi, anche 
in v.sta della possibilità d: 
soluzione che pare si stiano 
aprendo in Namibia e nello 
Zimbabwe. Per la Namibia, si 
sono svolti nei giorni scorsi, 
ai margini della riun'one del 
Consiglio di sicurezza dell' 
ONU. contatti fra esponenti 
del Movimento di liberazione 
(SWAPO) e il ministro degli 
esteri sudafricano. Per In 
Zimbabwe, sempre secondo il 
ministro britannico, l'accetta- 
zioiie da parte del movimen¬ 
to di liberazione e del go 
verno rhodesiano di un inter¬ 
vento delle forze deH'ONT 
come garanti del processo di 
indipendenza, avrebbe allerto 
nuovi* pi««.bàita di soluzio¬ 
ne pacifica. 

Per quanto riguarda i’. Me 
dio Oriente — a'tm punto 
scottante nell'agenda de; No 
ve ministri degli esteri, al¬ 
cuni dei quali hanno ricevuto 


Sadòt nei giorni scorsi duran¬ 
te le visite del Presidente e- 
gi/iano a Bonn, a Parigi e a 
Roma — gli europei non si so¬ 
no disgustati dalla linea di 
prudenza adottata dal gover¬ 
no d: Washington. Oltre ai so¬ 
liti riconoscimenti sul corag¬ 
gio dell’iniziativa di pace di 
Sadat. i ministri europei si so¬ 
no Imitati ad esprimere la 
speranza che il dialogo in 
torso sfoci in una «.trattati¬ 
va globale-- per un «regola 
mento globale e duraturo'- del 
conflitto medio orientale, che 
t< uva conto degli interessi di 
tutte le parti interessate. Più 
in là d: tanto i Nove non han¬ 
no voltiti) andare, os -[udendo 
i splicitamente la opportunità 
di prendere una posizione più 
puntuale in un momento tanto 
delicato della trattativa. Del 
resto, il Pruno ministro dane¬ 
se JorgensCii aveva nel gior¬ 
ni scorsi risposto, a nome 
dei Consiglio dei ministri del 
la CKK. all’appeilo rivolto da 
Sadat ai Nove, con riconosci¬ 
menti (d incoraggiamenti al¬ 
trettanto gì norie:. 

I nove mmistr. dogli este¬ 
ri hanno infine concordato li 
na fxisi/ionc comune da assu¬ 
mere nella fase conclusiva 
della (-inferenza di Belgrado. 
Propr.o in queste ore drain 
motivili- in cui la Conferenza 
sM affrontando il suo ino 
monto orile.ale — ha detto 
Andersen — abbiamo ritenuto 


importante t spritnere il no 
stro apprezzamento positivo 
su questo incontro, che rap 
presenta un successo del pro¬ 
cesso di distensione, m qual¬ 
siasi modo esso si concluda, 
li fatto che il grande dialo 
go fra trentacinque paesi a 
regimi politici e sociali diver¬ 
si costituisca ormai un feno¬ 
meno permanente —ha det¬ 
to ii in nistro danese -- è del 
resto dimostrato dalla deci¬ 
sone di convocare già la 
prossima conferenza clic si 
rumini nel IMO a Madrid. 

Quanto all'atto finale dell' 
iiu mitro di Belgrado, sul qua 
le la Conferenza si trova at¬ 
tualmente bloccata, i Nove 
hanno ribadi’o il loro favore 
per il documento presenta¬ 
to dai non allineati, che in 
vece non ha fui qui trovato 
l'accordo di Mosca. Scostan¬ 
dosi dalla decis one comune 
degli altri governi, i frati 
cesi invece hanno prcanmin- 
ciato per i prossimi giorni 
la presentazione a Belgrado 
di una loro ixiz/a d. risolo- 
zone, clic» tenga conto sia 
del documento dei non alli¬ 
neati. sia delle esigenze degl: 
ot aderitali e dei sovietici. 
Ma l'iniziativa non ha raccol¬ 
to il favore degli altri cover 
ni della CKK. che proferisco 
no cv.t.ire la • proliferazione> 
dei documenti. 

Vera Vegetti 


Il 12 marzo verrà applicata la legge sul voto a 18 anni 

Sei milioni di nuovi elettori in Francia 

Il gollista Debré propone che i genitori vadano alle urne anche « a nome dei loro figli » — Polemica tra il 
primo ministro Barre e il leader socialista Mitterrand sui costi del programma economico del partito socialista 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — >’ >•; i , 1-1 *•;-.lumi i 
fr.viccs: iscritti nelle h «;e 
elettorali, *htuque ch'amati 
a rotare il 12 v 19 mar;/»: 
sei milioni in più rispetti» al¬ 
le uhme leg:s'n".ive del 197. t. 
pari al 1\ : er cent », una 

vni'-.i ài cittadini capace di 
se involgere tutti i pmn ><-.:c:. 

Questo aumenta considero- 
i "le dipende dal fatta che 
per la prima rada ni ina 
c -'i'ultaa i'ìc legislativa ent r a 
r.e’la pralwi la legie ilei 1977» 
sul v ita a: diciottenni C A 
n. >: dire e'.e la majg."ronza 
eh gnesti ù rii.'- vi? di mar ; 
ce" ,-t a fa r h e t 

anni fi',;* > vV : ’2'<cnui ih 


e-,--;.- ne: v • vi erano 

«♦W ’.t’ ’V t'.CT* ,r .' 

t'tt' ». 

F-V.w : er cp.nhrj'c 
• r ’a r ; ; ; a. e >!. nnot .'.e 

i! < i ; teme ver* he 

<r; i’,"’ una teorica di 
Mn'hcl Delire — 
r-.e può C'-crc considerata 
dep oitan > dell'ortoJoss.a 
g illiaria - ha lanciato <aba 
lo un dea ,»rg,na!e. Il io*.» 
a Vi anni non basta v ii, ha 
dell > Talli dorrebbero vita 
re. anche i bambini picen i 
c rive--mi: basterebbe 
* elevare e ringiovanire la de 
narratiti » e permettere ai 
geni: i -1 di votare più valle 
*a nome dei lori f-gh --. I n 
genitore con cinque o sci 
bambini dovrebbe poter vo¬ 


lare cinque o sei volte. In- 
s mima, uopo il vaio per pro¬ 
cura concesso ai 7b0 mila re- 
.< denti all estero, manipolali 
dalie ambasciale e dai cutiso- 
! ih c denuncialo come una 
immensa truffa elettorale di 
c:r si sta occupando la ma¬ 
gistratura. ecco il voto per 
imo-cura ai bambini. Sessuno. 
naturalmente. ha preso sui 
sere» la proposta di Michel 
Dchrc. tanto più che arrivava 
t r inno tardi per poter esse¬ 
re appbcata a queste legisla- 
1 ve. Ma la destra non di¬ 
spera per te prossime: au¬ 
mentando gli assegni familia¬ 
ri in tempo utile essa po¬ 
trebbe ottenere una cliente 
li numcmriscma e rìispyni- 
!> le. 

De. luned. se-a. intanto, il 
uhi"!* c stato spo- 

s\ì"n da lia rr e su un nuovo 
terre; <. quello s:d qua'e il 
<; - e r >; > mie» e di C'-ere più 
’ -r'e: la d’h'sa del franco, 
degl: equilibri cc »n int'ci. del¬ 
la erC'Ct'a m-s-u-ata e cen¬ 
tellinata er ture un n- 

t mi > d’ fiamma dcll'infla:: » 
ne. A ii.re il ver,» Barre nei 
ha illustrato T. proprio pru 
grammo, che c la ripetuto¬ 
ne di quello nello scorso an- 
n i Iconclusosi con un tasso di 
inflazione del 9 per cento, con 
un milione e 2t'i0 mila disoc¬ 
cupati e con deficit di 20 
miliardi della bilancia com¬ 
merciale) ma si è preoccupa¬ 
to di esprimere a modo suo 


il costo del programma co¬ 
mune. Secondo Ba r rc i pro¬ 
getti dcliovpo.sizi me presi in 
blocco rappresenterebbero 
una somma di 227 miliardi di 
franchi che lo Stato txitreb- 
be colmare so’tanto in due 
modi: o con l'inflazione o con 
il raddoppio delle imptsle. 
senza contare la rovina del 
franco, il fallimento di mi¬ 
gliaia di piccole e medie im¬ 
prese. l'aumento della disoc- 
CMiacione. insamma la ca¬ 
tastrofe. 

Ieri il partito socialista ha 
pubblicato il proprio pro¬ 
gramma in cifre (il PCF 'o 
aveva già favo molli mesi fa 
su basi di riforme più pro¬ 
fonde) accompagnano >ln crei 
un comme’ito severo sulle 
speculazioni di Barre t inde¬ 
gne di un cconomis'a » nella 
misura in cui il primo mini 
stro aveva accumide.to in un 
solo anno i progetti prer.'- , i 
per cingi.c anni e ipn ira * > 
i principi di fmanz .ime t < 
della spc.sa descritti da! p r 
gromma comune. 

Il programma - vii.'i-M. 
che <i ispira naturalmente ol¬ 
ii linea di prudenza d. ( e- : 
da Mitterrand i pr-e.m:,, per 
quest,» il PCF lo e e;-edera 
insufficiente pe r combattere 
la crisi e perfino averto a 
nuovi rischi di stagnazione e 
di inflazione) non ha c mun¬ 
gile nuda a che vedere con 
le apocalittiche descnzi mi del 
primo ministro: ess,, preve¬ 
de di rilanciare responsione 


del 1.9 per cento attraverso 
lo si drappo dei consumi in¬ 
terni t favorito dall'aumento 
del salano minimo n 2400 
franchi, cioè del .77 per cento 
chiedeva da tempo il PCF> e 
gl: investimenti sociali. 

Lo Stato si addosserebbe 
una spesa di 200 franchi di 
contributi per ogni salariato 
alla scopi di non mettere in 
per .colo la salute economica 
delle piccole e medie impre¬ 
se. creerebbe 3P0 mila posti 
lavoro (di cu: 2W ni'a nel 
settore pubblico) entro la fi¬ 
ne de! IP7S e óbO mi'n nel 
V»79. Il disavanzo sarebbe in 
i r.rte coverto dalle nuore im- 
i.-istc sulle ricchezze più ri- 
>* »<e e hcnr f; ci delle «o 
ee'à. da’'a lo"lo contro la 
fr h òe (--.-ra-e. da 5 ’-- magaiori 
cn'ra'e conseguenti a! rran 
e » e '""umico e »n i-arte con 
a n prestito v.az onale. 

Il -re; ve i ce"": 1 * «•■ T i 
: >-'rdo'c » r -va li m ’i.o'd: 
r'e • e-ebb-’ e-o'-v -i--'orb *o 
r r »'ssi;-amen"e r -’c’; anni 
• Cs.-.ri a”ra;e--') r.-n 
lancia p-:: forte della macchi- 

T' 1 y eqn *» t ?n ■) *ì 

pur;,r, .soc.acsta Vinflazione, 
grazie ai un primo tempi d: 
hi >cca dei prezzi industriali e 
ad un successivi sistema di 
control.’,,. i:m dovrebbe snpc 
rare il 10 ;>er cento, mentre il 
deficit della bilancia commer¬ 
ciale. aumentando le importa¬ 
zioni rispetto alle esportazio¬ 
ni. continuerebbe ad aggirar¬ 


si- attorno ai 19 o 20 miliardi 
attuali. 

Questo programma, più re 
sfrittilo di quello dei PCF. 
circa »! rilancio delle spali¬ 
sene. ìe impos’e sulle ric¬ 
chezze. i miglioramenti so¬ 
cia’:, la lotta contro la di¬ 
soccupazione. è p ò a! centro 
di un intenso dibattito. K se 
il governo ri ravvisa % gli 
s-ess; mali potenz : a!i conte¬ 
nuti nel p r ogramma comu¬ 
ne ’ e si anp r es!a ad una 
nuora camvagna impostata 
sul catastrofismo, il PCF in¬ 
dividua la prova di i. r a < mar¬ 
cia indietro» dei «o'vj'n-.ii ri¬ 
spetto agli impegni re! 1 »72. 

I comunisti pen ano in .-o 
stanza che queste m-sure so 
n-, nor-, su''ardo ‘ì'c.cr.t: 

a rilanciare '.'er-,--.m-a e r. 
favorire le r'-d'.'me di <tr» ’ 
tura ma anche i ri so’vere 
i no-*: fondamenti’: d-':’a r r i 
si. Per i s-r'-alsV. che hr.n- 
n » atteso lo <~adere del- 

'a r conoscere Ir to-o precise 
inte-.r-oni j-j mn’cria cenno- 
Truca, la Francia ri .nò per 
mettersi auesto s f -,rzo. dati 
i »nezz- d: cui rì -po-e r-.-j 
non pur, andare --'tv In ogni 
caso si ammet’e c 5 •’ -i "at 
ta di un processo che la real¬ 
tà pur» modd-care al momen¬ 
to della sua apn’i'azione 
e che d>vrà anche ’are i con¬ 
ti con quella che «arò la con¬ 
giuntura internazionale. 

Augusto Pancaldi 


Delegati 

senso dì uno strumento di 
subordinazione di cliis.se: ma. 
al di fuori del nominalismo, 
ciò non può significare rifu¬ 
giarsi nella logica .subalter¬ 
ni! di chi lancia appunto agli 
altri le grandi scelte econo¬ 
miche. 

K' un discorso che vuole 
fugare quelle perplessità che 
ancora accompagnano una 
parte del sindacato, quei set 
tori ai quali si e rivolti) «in 
che Macario che, pur non ma 
infestando esplicito dissenso 
vogliono riempire di « ma * e 
di distinguo la linea sindaca¬ 
le. che esprimono preoccupa¬ 
zioni, dubbi, incertezze, op¬ 
pure vivono come una dura 
necessità la « svolta » senza 
la convinzione che questa 
strada è runica che consen¬ 
ta di fare i conti con la crisi. 

Forse in tali atteggiamen¬ 
ti c'è una scarsa consape¬ 
vole/ /«i — come Ini detto ie¬ 
ri Perfetti, delegato di Mi 
lami — della gravità della 
sitti.i/mne. Forse c'è quel se¬ 
dersi sui punti più alti del 
passato, finendo per diventa¬ 
re inev .labilmente conserva¬ 
tori. di cui ha parlato Lama. 
L'intervento di Bentivogli. se 
gretario della FLM. aveva a 
tratti questo tono. Accanto ad 
una sottolineatura del valore 
delle vertenze aperte neil in 
dustria e della necessità di 
rilanciare un movimento di 
lotta (supplendo ad una ef¬ 
fettiva carenza di indicazio¬ 
ni da parte della relazione 
introduttiva) Bentivogli ha 
espresso sulla mobilità e sul¬ 
la politica contrattuale per¬ 
plessità e riserve che mostra¬ 
no più il timore di perdere 
diritti acquisiti clic non la 
necessità di affrontare gli 
s'-onv olgiinenti elle l*i crisi ha 
prodotto. 

Tufo il pome-àggio di ieri 
è st.iio dedic.ito aH'esame dei 
V* N>< iuta * m* mhmienti presen 
tati che una commissione ha 
e-.mim.iio. vagli.ito e poi pisi 
posto .dl'.ipprov azione. Le in- 
ti-gra/ioni si sono distribuite 
un po' su tutti ì punti prin- 
eipali del documento, ma cer¬ 
to quelli più impegnativi han¬ 
no riguardato i temi contro¬ 
versi dell.» mobilità, delle po 
litiche contrattuali, del bilan¬ 
cio dello Stato. 

Da parte di ah uni sindacati 
di categoria è emersa preva¬ 
lentemente !a preoccupazione 
di salvaguardare i vari livelli 
di contrattazione (da aziendale 
a nazionale) e l'autonomia ri¬ 
spetto alle confederazioni. 
Preoccupazione valida, pur¬ 
ché autonomia non significhi 
anarchia, come ha detto La¬ 
ma. K questa è stata la li¬ 
nea di condotta che la segre 
terni unitaria ha seguito nel 
valutare gli emendamenti. Al¬ 
cune istanze, soprattutto pre 
.«rotato dalla FLM. Mino state 
accolte, ma sugli aspetti prin- 
npali le novità contenuto nel 
documento del direttivo sono 
rimaste inalterate. Cosi, sul¬ 
la mobilità, si riconosce la 
facoltà di contrattare i toni 
pi della cassa integrazione 
confermando l'impegno di con 
tenerli entro il limite di 
un anno in linea rii massima. 
Per quel che riguarda il sa¬ 
lario rimangono invariati i 
tre criteri guida: contenimen¬ 
to delle rivendicazioni, loro 
.scaglionamento in tre anni e 
infine, la necessità che gli 
aumenti della paga d. retta 
non trascinino troppo in al¬ 
to il costo del lavoro. 

l,a nuova formulazione prò 
posta dalla segreteria sul sa 
Inno è «tata approvata a «tra 
grande maggioranza ; sulla 
molili.tj le integrazioni ap 
prontate hanno consentito una 
votazione pressoché unanime 

Sulla questione del deficit 
della spesa pubblica viene ai- 
colta a grande maggioranza 
la fissazione ri: un tetto GM (HiO 
miliardi per il ’TB >. sottoli¬ 
neando l'esigenza di qualifi¬ 
care la spesa in direzione 
del Mezzogiorno, di nuovi iti 
ves: m-nti produttivi, dei g;o 
vani. Q.u si è svolto uno dei 
confronti p : ù interessanti, ieri 
sera. La Federazione CGIL 

OSI. FU, (li Milano e altri 

s mi,u ali-ti. tra i qual: Scia¬ 
vi della FCI.C. hanno prop-> 
«to ri; noci precisare il livel¬ 
lo quantitativi) del deficit. Ga 
ravi’i:. eie aveva il compito 
di illustrare tutti gii emen 
damar... Io ha re-pinto a ni 
me della «egrtteria e Tren- 

tin ha mitivato questa «celta 
con -a necessità che ii sin 
damato «i Tacila carico del 
problema della lotta alJ'inf a- 
7Ìo:n-. L'assemblea è .«tata de! 
!o «tes«o parere. 

11 documento, la piattafor¬ 
ma della «volta è «tata nn-s 
sa in votazione in serata, po 
co dopo le lf 1 Alcuni, come 
Del Piano segretario della 
CISI. piemontese, hanno moti 
vaio la lo-o astensione, so 
prattutto stilla base di d.s 
«cosi che rimangono sulla po 
Ì.Vca contrattuale. I n altro 
gruppo, tra cu: Morelli. Le! 
t.eri. Tridente. Caviglio!: del 
la FLM. Giovar.nin: <-»gre‘a 
r.o CGIL. S. lavi della Fl'LC 
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e alti - ., hanno letto una ino 
zinne nella quale, pur non 
esprimendo un’ipotesi alterna 
tiva enunciano dubbi e |x’r- 
plessità soprattutto sul tema 
rieH'autonomin contrattuale, 
di qui la loro a «tensione. Tra 
gli astenuti anche alcuni se 
gretari della CLSL di Milano 
come Colombo e Manghi. 


Andreolti 


no a gur'ge-e sollecita/.«mi a 
far presto, a muoversi si-con¬ 
cio i tempi che è la stessa 
emergenza del Paese a rit liie 
dere ed episodi tragici e lut¬ 
tuosi come il criminale as¬ 
sassinio del giudice Palma 
rammentano, purtroppo. tut¬ 
ti quale è la grav.ta del pe¬ 
ricolo elle minai eia la «tessa 
democrazia repubblicana. 

Questa è evidentemente la 
ragione che muove LArauti.’ 
di oggi a rivolgere ; un ap 
pelli» accorati» perchè m set¬ 
timana si concludano le trai 
latice e s-j formi un gover¬ 
no x; e elle spinge il .segre¬ 
tario socialista Crasi a in 
v ilare le forze democratiche 
a * serrare le file in un im¬ 
pegno comune di salvaguar¬ 
dia delhi convivenza civile c 
di difesa delle istituzioni ». 


a * sciogliere quindi rapida 
mente tutte le incertezze e le 
ambiguità che ancora circoli 
dann la crisi ». Ma i nodi 
stanno ancora in gran parte 
nella DC (e secondo qualcu 
no ci vorrà un Consiglio na¬ 
zionale del partito per .scio¬ 
glierli defimtiv amente). 

Il partito di maggioranza 
relativa sembra avvicinarsi 
di nuovo a un periodo di acu¬ 
ta effervescenza, propizia a 
m moire di varai genere. Il 
direnilo dei deputar »i nu 
ni'ie oggi pollici iggai (dopo 
( In- Anrireott! ved:a ;:i ma' 
t.natn la delegazione uilieta 
a- guidala da Moro» e (h«*u 
torà, «tando alle an'icipa/io 
ni. dei punti non iconomui 
del programma, e presumili!) 
niente del quadro politi* *>. La 
questione è d; vedere «e sa¬ 
prà resistere alle pressioni 
c-he vengono montate m qui- 
sto ore in certi settori d<. n 
se si mostrerà corrivo verso i 
malumori o addirittura i vi¬ 
ti - clic certi gruppi si riten¬ 
gono in diritto di porre: (-scin¬ 
tilo chissà o, il «olito grui) 
po dei e cento » < aioli ci ar 
rivana nemmeno con la scar 
ta commenta a* trio qualche 
democristiano) che torna a 
riunirsi stasera |K-r disi mi¬ 
ro — si fa saliere — dell'at¬ 


teggiamento liberale, e por 
manifestare la propria cippo 
sizione alla firma comune del 
documento di fiducia all’e¬ 
ventuale governo. 

In realtà, la pistola che agi¬ 
tali») questi drappelli sembra 
«-.urea: e sono gli «te«si lo 
ro colleglli di partito a rile¬ 
varlo. ricordando la mancan¬ 
za di seguito die hanno nel¬ 
la base locale dello scudo 
croviat.) personaggi come Vi¬ 
to Scaha o Mar.»» Segni Del 
resto. Min»» addirittura grossi 
calibri del partito, tome B» 
«ngha. a venire contestati in 
quelli die sono ritenuti i lo 
n> feudi eie’turali, tomo è 
«'accesso a Padova. Qui. la 
mngg.oran/.i dd comitato pro- 


Sorprendenti 
dichiarazioni 
sul Cile del de 
Bernassola 

ROMA - - Sorprendenti di- 
eh.araz.'.oni -ano «tate pro¬ 
nunciate ieri da Angelo Ber 
n«ts«ola. vice segretario del¬ 
l'Unione mondiale DC e vice 
responsabile deirutfieio este¬ 
ri della DC. nel corso di lina 
conferenza stampa. Bernas 
sola, di ri’orno dal Cile, non 
ha esitato ad accusare i co 
munisti cileni di cedimenti 
verso la dittatura che con¬ 
sentirebbero .rila giunta fa 
«c:»ta di «giustificare la sua 
ix-rmanenz.a nel potere 

«D’altra parte, egli ha ag 
giunto, questo fatto aiuta og 
getti va menu- :I PC cileno 
die vuole allungare i tempi 
dd ritorno alla democrazia 
nel pae«e (-.«sondo preoccu¬ 
pato per l'esito di eventuali 
elezioni ». 

Definendole « prive di qual¬ 
siasi fondamento I.u.s Gua¬ 
stavano. lappresentante del 
PC cileno in Italia, ha detto 
ili <» rifiutale tutta la con¬ 
notazione anticomunista de! 
le dichiarazioni " di Bernas 
sola « le quali contribuiscono 
a rendere impossibile l'.ntesa 
tia le forze democratiche del 
Cile ». « Da parte nostra, ha 
aggiunto Oliasiavino. credia¬ 
mo possibile e necessario rac¬ 
co: do tra tutte le forze an¬ 
tifasciste. Non r'e altra via 
morale e patriottica per i 
democratici aleni ». 


linciale della DC, composta 
da « bisagliani * e amici del 
l'on. Fracanzani, ha appro 
iato un documento nel quale 
si « auspica che le forze po¬ 
litiche costituzionali possano 
trovare un accordo politico 
su un preciso programma r 
assumere conseguenti precisi 
impegni e responsabilità uro 
pri di una maggioranza paria 
meritare ». Nessuna prcdusio 
ne. dunque, ma anzi la ri 
chiesta di una « chiara e pre 
cisci cmrespnnsabilizzazinne *» 
di tutte le forze democrati 
die. Forse si dovrebbe con 
«vigliare a Bisaelia di frequen 
tare di più gli amici di Pa¬ 
dova invece di quelli di Ro 


Commissione 
dell'ONU per 
i diritti 
dei palestinesi 


NEW YORK - Per la prima 
volta un organo delle Nazio 
ni Un.te ha riconc-cnuo a! 
popolo palestinese il dir-.U.i 
aH'autocleterm.nazione e a M a 
creazione di uno Stato. La 
Commi-,' one dei diritti de! 
l'uomo, riunita dal tì febbram 
a Ginevra, ha votato ieri un 
’e.sto in ta! senso confo cui 
hanno votato Stati Un!.. 
Gran Bretagna e Canada, 
mentre Australia. Austria. 
Francia c Svezia .«. .«olio aste 
Il ut :. 

La Comm:.«.«:one ncono.s f - 
inoltre al popolo pale.st.iu-.se 
»( il diruto eh ricuperare ; 
.-•noi diritti con tufi ì mezzi 
conformemente ach scopi e 
a- principi della Carta delle 
Nazioni Unite -> e chiede a 
tutti eh Stati ed organizza 
suoni internazionali di dare il 
»- proprio app»)ggio al popolo 
pa.vst:nes<- attraverso il .«no 
:.*.jpre c.iU.n.e: '. Organizza 
z one per la Lmerazione delia 
Palestina ». 

D'altro canto, la comm..- 
.-..one ha approvato all'unaii:- 
mita di chiedere ad Israele 
« Di applicare le convenzioni 
di Ginevra nei territori arabi 
occupati ». ed ha. infine, 
adottato a stragrande mag- 
g.oranza una risoluzione che 
condanna l'uso della tortura 
in questi territori (Stati U.v» 
t; e Canada hanno votato 
contro questa risoluzione ed 
Au.str.ilia. Austria. Brasile. 
Francia. Gran Bretagna e 
Uruguay si sono astenuti) 









Con l’Unità 

ogni giorno 
per poter proporre 
soluzioni positive 
ai problemi 
del Paese 
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Nella capitale della Baviera un nuovo caso Schleyer? 

Bilancio, un anno e mezzo dopo l'elezione 
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Rapito collaboratore di Strauss 

E’ il responsabile dei rapporti con l’estero della CSU - Il sequestro a Monaco - Una 
organizzazione terroristica finora sconosciuta, la « KGS », ha rivendicato la pa¬ 
ternità dell’atto - Non sono state ancora rese note le condizioni del riscatto 


Le grandi sfide mancate 
del progetto di Carter 

Tra polemiche sui sondaggi riguardanti la popolarità del presidente, si affaccia l'im¬ 
magine di speranze deluse - Dalle teorie sui « nuovi rapporti » all'ingerenza in Europa 


BONN — Un altro clamoroso 
caso di rapimento in Germa¬ 
nia occidentale. Dioter Hu 
ber. il responsabile per i rap¬ 
porti con l’estero delia Unio¬ 
ne cristiano sociale (CSU) di 
Franz .Josef Strauss è miste¬ 
riosamente scomparso da ìli 
nedi sera e la polizia sta 
controllando una lettera ano 
nima ricevuta ieri mattina 
dalia agenzia di stampa te¬ 
desco occidentale. DIVA in cui 
s: dice: <■ Abbiamo rapito i! 
consigliere di jxilitica estera 
ili Strauss. Dieter Hulx-r. 
Adesso Strauss può dimostra- 
iv in quale conto abbia la 
lilx-rtà e una vita umana x. 

Il mi ssaggio reca la firma 
« KGS », una sigla finora non 
decifrata e mai apparsa pri¬ 
ma nelle cronache della at 
ti vita terroristica (secondo al 
coni, essa potrcbljc significa 
re - Komrnando Guontlu-r 
Sonnenberg ■>: Guenthcr Son- 
nenbcrg è un terrorista della 
Frazione annata rossa, arre 
■stato ed accusato deU’assassl 
nio del Procuratore capo della 
HFT. |k-r cui dovrebbe esse¬ 
re processato a Stoccarda il 
nu-se prossimo). La lettera 
è stata impostata aH’ufficio 
postale della stazione ferro¬ 
viaria di .Monaco ili Baviera 
alle lfi di ieri, cioè pronti 
che la notizia della scompar¬ 
sa (li lluber fosse stata resti 
nota. Fra stata la moglie ili 
I labe • a dare l'allarme de¬ 
nunciando il mancato rientro 
a casa del marito, (/auto¬ 
mobile ili Dieter llulx r era 
stata quindi trovata nei pres¬ 
si delia rimessa, con le chia¬ 
vi nel cruscotto e il cane 
a hurdu. Per terra, poco di¬ 
stante c’era il capitello di 
lluber. Strauss, appena ap¬ 
presa Iti notizia si era recato 
immediatamente nel suo 
ufficio e (KKii dopo un suo 
portavoce aveva dichiarato: 

« Siamo molto allarmati e 
preoccupati. Prendiamo sul 
serio questa faccenda. Non 
ci resta che attendere le i* 
Mutuali richieste ili questa 
KGS >. 

Un polizia |>er parte sua 
dice di non escludere ncssu- ! 
na possibilità. - Tutto è possi 
bile, lui detto il commissario ! 
generale della polizia di Alo- j 
lineo di Baviera. Gustav Sto- | 
gel. dal rapimento alla deci- I 
sione di sci un nari re ». 

Questa seconda ipotesi ha 
dato la stura ad una serie 
di illazioni e lui fatto pe nsa 
re ad eventuali loschi affari 
:n cui potrebbe essere coin¬ 
volto non solo il personaggio 
1 luber. ma lo stesso leader 
deU’ala oltranzista della IX' 
havarest*. Franz Josef Strauss 
non è nuovo a scandali, af j 
fari quanto meno poco puliti. | 
che lo hanno visto a suo tem- I 
pr» al centro di clamorosi* in- 1 


chieste: sugli armamenti, su 
crack finanziar:, e spcculazio 
ni di vario genero. 

Anche la carriera di Huber 
è alquanto singolare. Prima 
dei suo incarico nella (.'SU 
di Strauss, assunto ne! 15»TG. 
lluber era stato ne! servizio 
diplomatico presso l'amba¬ 
sciata tedesco occidentale a 
Poi Inno e poi funzionario del 
governo regionale bavarese. 
Huber. che ha oggi tront'an- 
n,, aveva assunto l’incarico 
d esperto c consigliere di 
poiit.ca e-Aera ili Strauss. nel 
libò. Con il leader oltranzi¬ 
sta bavarese Unix.-! - aveva 
latto vari viaggi aH'estero e 
aveva di recente accompa¬ 
gnato Strali,s m una sene di 
paesi del Medio Oriente. 

Mentre la polizia ,-ta cer- 
i andò di fare luce su! miste¬ 
rioso rapimento e sulla sigla 
dietro la finale si nascontle- 
rclilx-ro i rapitori, li* ipotesi 
si accavallano, ("è dii parla 
d; un {Miscibile casi» di .spio¬ 
naggio in cui Huber potrei)- 
Ih- essere coinvolto. Ala e'è 
anche ehi non e-.elude il mo¬ 
vente politico. Un nuovo caso 
Schifici (il presidente di¬ 
git industriali tedeschi rapito 
da un collimando della Boti* 
Armee Fra.ktion nell'oitobre 
scorso) e che come si ricor¬ 
derà sfociò nei tragici fatti 
di Mogadiscio t - nella oscura 
fine collettiva degli esjvaienti 
pili in vista del gruppi Baa- 
dcr Aleinliof. Gli ignoti rapi¬ 
tori fli liubi-r. ionie si è vi¬ 
sto. nella loro lettera, chia¬ 
mano in causa direttamente 
Franz Josef Str.iuss. l’uomo 
[Xilitico che più si espose al 
l'epoca dell'affare Schleyer. 
nei chiedere una filtra e indi¬ 
scriminati! repressione de! 
terrorismo invocando allo 
stesso tempo una serie di 
leggi eccezionali destinate a 
limitare ulteriormente le li¬ 
bertà democratiche nella Ger¬ 
mania federale. 

Proprio in questi giorni è 
in discussione dinanzi al Bun¬ 
destag un pacchetto di 
leggi anti-terrorismo che 
riecheggia abbondantemente 
le richieste dell’oltranzista 
Strauss. Dopo una discussio¬ 
ne durata varie ore. il par¬ 
tito di governo, il socialde¬ 
mocratico SPD. pare tutta¬ 
via intenzionato ad apportare 
alcune modifiche ai progetti 
di legge originari che aveva¬ 
no suscitato opposizione nelle 
file stesse della SPD. Alcuni 
parlamentari socialdemocra¬ 
tici avevano infatti fino a 
ora rifiutato di votare a fa¬ 
vore di queste leggi rischiari 
do cosi di far mancare al 
governo la maggioranza, co¬ 
me avvenne nel settembre 
scorso |K*r Iti legge suU'isola- 
mento degli imputati delle at 
tività terroristiche. 



MONACO 


Dieter Huber (a sinistra) con Strauss in una foto del maggio scorso 


Per « superare le divergenze » 


Previsto un nuovo incontro 
tra Begin e Carter in USA 

Lungo colloquio a Gerusalemme tra il premier israeliano e Tambascialore 
americano - Il Cairo: ora spetta a Washington convincere Tel Aviv - Gli 
americani forniranno aerei a Israele, all'Egitto e anche all'Arabia Saudita 


TEL AVIV — U primo mini¬ 
stro isìaeliano Mcnachcm Bi¬ 
gia potrebbe prossimamente 
incontrare il presidente ame¬ 
ricano Jinimy Carter nel ten¬ 
tativo di superare lo attuali 
divergenze tra i due paesi 
e a. celierà re i! processo dei 
negoziati di pace con l'Egitto. 
Una simile possibilità è stata 
discussa oggi a Gerusalemme 
tra io stesso Begin e lo am 
basciatore degli Stati Uniti 
in Israele Samuel Yeivis. 

Al termini* de! colloquio — 
il .-inondo tra i due uomini 
negli ultimi quattro giorni 
Lewis ha dichiarato che la 
possibilità di un prossimo 
viaggio del capo del governo 
israeliano a Washington è sta¬ 
ta esaminata, ma che <c per 
i! momento, non esiste anco¬ 
ra alcun proge»to concreto in 
questo senso ». 

II co’Ioquio odierno Begin 
Levvis ha preparato il terre¬ 
no all'arrivo, in Israele e nei 
Paesi arabi, del vicesegreta¬ 


rio di Stato. Alfred Atherton. 
che ha deciso di compiere 
una spola tra il Cairo e Ge 
rasa lenirne, al fine d'indurre 
i due paesi a concordare una 
dichiarazione di principii. che 
serva da direttrice per i ne¬ 
goziati di pace veri e propri. 

Il Cairo intanto, dove Sadat 
ha fatto ritorno dal suo giro 
di undici giorni in otto paesi 
i principali giornali scrivono 
che le possibilità di pace in 
Medio Oriente dipendono in 
gran parte dal l'atto che gli 
Stati Uniti persuadano Israe¬ 
le a ritirarsi dai territori ara¬ 
bi e a concedere l'autodeter- 
mina/ione ai palestinesi. 

« Col suo viaggio di lavoro 
il presidente Sadat ha messo 
i dirigenti del mondo di fronte 
alle loro responsabilità di sal¬ 
vare il Medio oriente » scrive 
l'ufficioso Al Abram. 

« In considerazione delle re¬ 
lazioni speciali fra gli Stati 
Uniti ed Israele, l'ammini¬ 
strazione Carter deve fron¬ 


teggiare la sfida di salvare 
la pace da coloro che voglio 
no le conquiste territoriali. 

« I dirigenti israeliani con¬ 
tinuano ad insistere che gli 
insediamenti ebraici nei terri¬ 
tori arabi occupati sono legali 
nonostante la dichiarazione a 
mericana in contrario... La 
demanda ora è: la ammini¬ 
strazione Carter farà fronte 
alle sue responsabilità o ce¬ 
derà al ricatto israeliano? ». 

Da Washington si e appreso 
die il presidente Carter — 
lo rivelano fonti del governo 
americano — ha adottato im¬ 
portanti decisioni sulle forni¬ 
ture di aerei militari a paesi 
de! Medio Oriente. Un annun¬ 
cio coi particolari sarà tra 
breve. Per ora si sa che 
Israele riceverà caccia F 15 
e F-16. All’Egitto, che aveva 
pure chiesto questi modelli 
avanzati, verranno invece for¬ 
niti soltanto gii F-5E. AH’ 
Arabia Saudita saranno forni¬ 
ti gli F-15. 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — K' scoppia¬ 
ta una polemica suoli ultimi 
sondaggi d'opinione. Pare che 
Harris e Gallup — conside¬ 
rati infallibili — abbiano re¬ 
gistrato un calo addirittura 
drammatico della popolarità 
di Carter. K che si siano 
sbagliali. Lo ha rivelato il 
«. Washington Post » attraver¬ 
so il risultato di un proprio 
sondaggio. FA prevedibile che 
se ne parlerà per qualche 
settimana e che ciò alimen¬ 
terà la mania tipicamente 
americana di tastare il polso, 
come si dice, al presidente 
interrogando campioni di per¬ 
sone ritenute rappresentative 
della maggioranza delle al¬ 
tre. Fino a quando non verrà 
fuori una media che finirà 
per dar ragione a tutti e due, 
anzi in questo caso a tutti e 
tre: Harris. Gallup. « Wash 
ington Post ». 

La gente sembra appassio¬ 
narsi a questo tipo di verifi¬ 
ca della popolarità o della 
impopolarità di un presidente. 
Ma colpisce il fatto che non 
ci si interroghi mai. o ipiasi 
mai. attorno a questioni di 
orientamento più generale e 
in fondo più pertinenti per 
valutare la reale capacità di 
un presidente, e del paese stes¬ 
so. di far fronte oi nodi del 
tempo in cui si vive. Sun ni 'e 
ancora capitato di leggere un 
sondaggio, o almeno un ar¬ 
ticolo, che rispondesse, ad e- 
sempio, ad un interrogativo di 
questo genere: ma insam¬ 
ma, quali idei■ nuove l'Ameri¬ 
ca di Carter ha offerto al 
mondo? E (piale contributo 
ha dato perché domani le 
cose siano diverse da come 
erano ieri? Forse sono do¬ 
mande troppo complesse per 
che se ne posso chiedere 
la risposta ai sondaggi. Ma, 
in definitiva, è (pici che si 
vuol sajicre dell’America te¬ 
nuto conto del peso che la 
sua realtà finisce con rovere. 
Al cronista, allora, non rima 
ne che ragionare attorno ai 
punti di partenza e agli at¬ 
tuali punti di arrivo. 

Una delle grandi idee di 
Carter è stata quella che si 
è espressa nella formula dei 
«diritti umani». Molti, e for 
se non senza ragione, l'hanno 
interpretata come un tenta¬ 
tivo di infastidire l'URSS su 
questo terreno e in effetti 
quella camjxtgna ha avuto 
riflessi negativi nei rapporti 
tra Mosca e Washington. Ma 
in realtà non era questo, o 
almeno non era solo questa. 
Essa era il frutto dell’ambi¬ 
zione di riuscire a basare i 
* valori » dell'America nel 
mondo su un terreno diverso 
da quello della forza c del 
brutale interesse immediato. 


Era una sfida alla reale ca 
parità di questo paese, e di 
altri non meno potenti di que¬ 
st". di battersi per un mondo 
in cui i valori della de¬ 
mocrazia e del rispetto delle 
libertà fossero considerati, e 
affermati, come valori fonda- 
mentali. Proprio perché que¬ 
sto era il carattere della cam¬ 
pagna sui e diritti umani • il 
suo fallimento, a mena di 
un unito e mezzo di distanza, 
c assai più significativo di 
quanto non appaia. 

\on é che Carter sia stato 
costretto, dalla natura stessa 
dei rapporti tra Stati Uniti 
e Unione Sovietica, a smorza¬ 
re i toni fino ad affievolirli 
del tutto. Il problema, inve¬ 
ce, é che il presidente degli 
Stati Uniti, nonostante i toni 
missionari adoperati per por 
tare avanti la sua campagna, 
sia stato costretto a stringere 
la mano a Pinuchet, a rice¬ 
vere con grande calore lo 
scià di Persia, a raccontali 
dare che alla Corea del Sud 
non vengano tagliate le for 
nitiire di armi data l'impor¬ 
tanza strategica di quel paese 
per gli Stati Uniti. In una 
parola, la campagna per i 
- diritti umani >•• è finita, n 
(piasi, perché l'America non 
può permettersi di portarla ti¬ 
ranti senza mettere in que¬ 
stione la sua stessa natii 
ra di superpotenza. Questa 
è la realtà. Tanto è vero che 
i rapporti con l'URSS non 
sono migliori adesso di quivi 
to lo fossero nel momento 
iti cui Carter agitava la bau 
dicra dei diritti umani ». 


L'altra grande sfida d: Cor 
ter c stata (girila dell'impe 
gno per alleviare le tremende 
difficoltà in cui vive la mag 
gioranza dell'umanità. Il di¬ 
scorso pronunciato all'Univer 
sitò di Sotre Dame venne 
considerato ini testo fonda 
nnntalc dell'America nuova. 
In esso un presidente che ve¬ 
niva da! sud. c che era estra¬ 
neo al mondo necessariamen¬ 
te cinico de! -< business ». lan¬ 
ciava un messaggio e, appun¬ 
to, una sfida a una competi 
zinne chi- avesse come obict¬ 
tivo un mondo meno assedia¬ 
to dalla fame. A (pud messag¬ 
gio wnt e seguito nulla. E 
nemmeno il gesto significati 
v o di nominare un nero e 
rappresentare gli Stati Uniti 
all'OSU ha prodotto un mi 
ninni di conseguenze positive. 
I! signor Youiig e lì, nella 
sede del Palazzo di Vetro, co 
me una bandiera afflosciata, 
nonostante il suo ardore per¬ 
sonale, che flèti gli ricono 
scono. 

La battaglia sull'energia 
non ha avuto un esito diverso. 
\'i era nel piano ili Carter, 
a! di là di tutti i dettagli 
tecnici, molti dei (piali disni 
tibili e discussi, un elemento 
fondamentale: quello, cioè, di 
cominciare a ridurre In spre¬ 
co in una società che vive 
sullo spreco. E vi era. inol¬ 
tre, il tentativo di ridimensio¬ 
nare i/ potere delle rompa 
gnie petrolifere, che si sono 
rivelate un ostacolo alla ra 
zionalizzazione di un aspi-ito 
non trascurabile della crono 


Per un accordo con la Cambogia 

Illustrate a Roma 
le proposte di Hanoi 


ROMA — Le proposte del go 
verno di Hanoi per risolvere 
il conflitto di frontiera con 
la Cambogia sono state il¬ 
lustrate ieri a Roma dalì'in- 
earieato d'affar; vietnamita 
in Italia. Le Van Siali, in un 
incontro cui erano presenti, 
tra gli altri, l'on. Riccardo 
Lombardi, il seri. Raniero La 
Vaile, giornalisti, sindacalisti. 

Le Van Sinh ha innanzitut¬ 
to definito « deplorevole » lo 
scontro militare tra due « pae¬ 
si fratelli ». che tanta preoc¬ 
cupazione suscita tra coloro 
che hanno appoggiato la lot¬ 
ta dei popoli indocinesi: ma 
ha ancìie definito « deplore¬ 
vole » il fatto che il gover¬ 
no di Phnoni Penh non ab¬ 
bia dato finora risposta po¬ 
sitiva a quelle elle ha defi¬ 
nito le « giuste e ragionevo¬ 
li » proposte avanzate da Ha¬ 
noi. in sostanzili cessazione 
del fuoco, ritiro delle forze 


militari a cinque chilometri 
dalla frontiera t* apertura 
di un negoziato per definire 
la questione dei confini sul¬ 
la base del rispetto dei di¬ 
ritti dei due paesi. C'è, nella 
zona, già un precedente di 
sistemazione di un'analoga 
questione, tra Vietnam e 
Laos, che entrambe le parti 
hanno giudicato soddisfacen¬ 
te. 11 governo cambogiano — 
Iia aggiunto i; diplomatico — 
non mostra buona volontà, 
invia truppe oltre i confini 
e lancia una campagna di 
calunnie contro il governo 
vietnamita. A questo jrropo- 
sito Ia: Van Sinh ha .smenti¬ 
to in modo categorico che 
Hanoi abbia proposto una 
confederazione indocinese, 
con mire egemoniche sulla 
Cambogia, e ha affermato: 
« Noi non abbiamo mai oc¬ 
cupato neanche un centime¬ 
tro di territorio cambogiano». 


mia americana. Anche qui 
Carter è stato sconfitto. E 
della idea originaria che sta 
va alla base del piano — co- 
mineiare a costruire un’Ame 
rtea nuova -- si sor t perdute 
persino le iraree. Fragilità di 
carattere di un presidente 
n realtà di un paese nel (piale 
ogni idea realmente innovatri 
ce si scontra con ostacoli tre 
mendamente difficili da su 
pera re? 

E il mondo trilaterale o 
multilaterale, doe'e finito? 
Carter areni teorizzato un 
America capace ili imposta 
re su un piede (li parità i 
suoi rapporti con gli alleati 
— Europii e Giappone — e in 
s'eme affrontare sia la sfida 
che viene dalla realtà del 
Terzo Mondo sia la compe¬ 
tizione con il mondo sociali 
sta. La conclusioni- e che i 
rapi/orti con Europa e Giap 
pone non ranno ne meglio 
né peggio di (pianto andasse 
ro prima e in quanto aliti 
competizione con il munii > 
.socialista l'amministrazione 
Carter non é ancora riuscita, 
non diversamente dalle am 
mmistrazioui precedenti, a su 
pera re il vecchio scoglio di 
Taiwan per stabilire normali 
relazioni diplomatiche con la 
Cina ed é costretta a poh- 
m izza re. come è accaduto 
qualche giorno fa, con il prò 
pria rappresentante a Rechi 
no il quale s’era permesso di 
dire ad alta voce una verità 
ehi- tutti a Washington dico¬ 
no a bassa vice, e cioè chi- 
l'assenza di normali relazioni 
diplomatiche tra i due paesi 
è tuia assurdità. 

E infine i partiti comunisti 
europei. No n ha senso — ave¬ 
va detto Carter — lasciarsi 
paralizzare dalla paura dei 
comunisti. In definitiva tocca 
alle forze democratiche (limo 
strare di saper consolidare ed 
estendere il consenso. Son pa¬ 
role di un anno e mezzo fa. 
E da questa impostazione era 
nota la politica della non in 
differenza, non ingerenza. Sia¬ 
mo arrivati, invece, alla brìi 
tale, pesante (pianto miope 
ingerenza in Francia c in 
Italia. Anche qui: inconsistcn 
za della politica di una am 
ministrazinne n cedimento a 
una realtà dell'America non 
si sia rivelato? 

L'interrogativo vale, ovvia 
mente, per tutte le questioni 
che abbiamo ricordato e alle 
quali altre se ne potrebbero 
aggiungere. Ed è un interro 
nativo destinato, almeno per 
ora. a rimanere senza rispo 
sta. Un anno e mezzo circa 
è ancora troppo poco? Forse. 
Ma bisogna pur annotare che 
l'embrione di un’America 
nuova stenta a rivelarsi. 

Alberto Jacoviello 
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lina 126 Persona! è lunga tre metri, larga 
un metro e trenta. 

In città è maneggevole anche nel traffico 
peggiore, e il motore, che ora ha 650 cm di cilindrata, 
le garantisce un'ottima ripresa e maggiore elasticità 
di funzionamento. 

L'interna gradevole e rifinito con cura in velluto 
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e moquette, la rende confortevole anche per 
i lunghi viaggi. 

Nella sua classe, la 126 è l'automobile che costa 
meno, e non solo quando la comperate, ma anche 
per la benzina (22 km con un litro), il bollo, 
l'assicurazione, il garage, l'autostrada, i pezzi di 
ricambio e la manutenzione, che sarà economica 
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perchè una 126 è semplice e molto robusta. 

La nuova 126 è verniciata col metodo piu 
moderno in Europa agli effetti della resistenza alla 
corrosione. 

Come tutte le Fiat, la 126 Personal vi offre 
il servizio ”Cipensa Fiat":prezzo “chiavi in mano", 
garanzia integrale per 12 mesi, vettura sostitutiva 


granula in caso ih riparazioni m periodo di garanzia 
che durino piti di tre giorni, garanzia di tre mesi sulle 
riparazioni a pagamento, "filo direno fiat"per 
risolvere qualsiasi problema tecnico. 

i na 126 si può comprare anche a rate Sax a. 


126 Personal/650. Come te non c’è nessuna. 
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Le forze politiche unanimi invitano a espropriare l’area 

Tutto pronto a Sesto Fiorentino 

per costruire il nuovo ateneo 

/ 

L'ordine del giorno della giunta è stato approvato da Pei, Psi, De, Pdup e Psdi - Piena 
concordanza sulla scelta dei tre « poli » - Confermata la complementarità dì Doccia 


r Unità / mercoledì 15 febbraio 1978 


Al giudice istruttore di Prato 


Si costituisce un ricercato 
per l’assassinio del notaio 

E' Ademaro Mencagli, di 23 anni - Contro di lui era stato spiccato un mandato di cattura per concorso in omi¬ 
cidio, tentata rapina, detenzione e porto abusivo di armi - Ha affermato di avere un alibi e di poterlo provare 


Per l’edilizia domani 
lavoratori in corteo 


K. fermano domimi i la¬ 
voratori (Ielle costru/if.i u 
della Toscana per lino 
seiop.m elie culminerà m 
una iliciulcsta/uone regio¬ 
nale a Faenze. I/niziat:- 
va è stala indetta dalla 
Fedi razione lavoratori del¬ 
le costi azioni per prote¬ 
stali* contro ratteggiamiii- 
to del!' ANCE < 1' Asso"! i- 
zii.nc de: costruttori edi¬ 
li) clic .a e rdiuta'a sino 
all oziti il: tiare risposta 
positiva alla piattaforma 
rivi nilicat iva degli edili. 

I punti coltrali delia 
piattaforma regionale ri¬ 
guardano la occupazione 
giovatole, il servizio men¬ 
sa. il nmhor.-o delle spere 
di abbuiamento per i tra¬ 
sporti. e gli alimenti sa¬ 
lariali. Ma la FIiC vuole 
anelli* apiari* un seno e 
costruttivo confronto con 
gli impnuditori per una 
pronta ripresa deH’edilizia, 
eia* sufi re degli squilibri 
prodotti dalla crisi. Biso¬ 
gna rilevare che. mentre 
gli impm ulitori sono chiu¬ 
si da mesi u un atteggia¬ 
mento negativo, le coope¬ 
rative e la Confapi han¬ 
no siglato l'intesa 


Sono :n corso numero¬ 
si* assemblee nei cantieri 
<• nei luoghi di lavoro per 
preparare la manifestazio¬ 
ne ili domani, alla quale 
prenderanno parte delega¬ 
zioni di edili, di lavoratori 
del legno, del calcestruz¬ 
zo, lapidei e giovani delle 
leghe dei disoccupati. 

Intanto anche i lavora¬ 
tori tessili - abbigliamento 
stanno mobilitandosi i»er 
una sene di iniziative di 
letta e di confronto. I/o 
biettivo è quello di tra¬ 
si orma re l'8 marzo, gior¬ 
nata internazionale della 
duina, in un momento si¬ 
gnificativo di lotta attor¬ 
no ai problemi dell'occu¬ 
pazione femminile. Come 
si sa. proprio in questo 
settore, le donne sono le 
prime a subire i ricatti 
della crisi e ad essere 
espulse dai processi pro¬ 
duttivi, andando ad incre¬ 
mentare l’esercito delle la¬ 
voranti a domicilio. Su 
questi temi domani si ter¬ 
rà un incontro tra sin¬ 
dacati di categoria. Fede¬ 
razione regionale CGIL- 
CISL-UIL c Regione To- 


Un'altra voce si è inserita nel 
dibattito che da molti mesi è 
in corso sulle ipotesi di svi¬ 
luppo dell'università e che ha 
visto un acceso confronto 
tra le forze politiche e socia¬ 
li: PCI, PSI. DC. PDUP. e 
PSDI di Sesto Fiorentino si 
sono pronunciati unitaria¬ 
mente approvando un ordine 
del giorno ileiraniministra- 
zione comunale sulla que¬ 
stione. Il ritardo nella formu¬ 
lazione del piano per Feci*li- 
ziti universitaria ò — per 
Tamminist razione di Sesto — 
preoccupante, perché rischia 
di mettere in forse i finan¬ 
ziamenti possibili con la leg¬ 
ge « 50 ». 

Il confronto clic si è aperto 
tra le forze politiche, le or¬ 
ganizzazioni sindacali, le 
componenti universitarie, per 
approfondire ì temi di di¬ 
scussione e le scelte per ga¬ 
rantire valide prospettive ili 
sviluppo dell'ateneo in stretta 
relazione con il disegno di 
sviluppo dell'intero territorio 
è giudicato invece senz’altro 
positivo. 

Uno dei punti principali 
del documento deU’ammini- 
strazione riguarda la conver¬ 
genza degli orientamenti e 
delle scelte di sviluppo ilei 
l'università su tre poli: cen¬ 
tro storico. Careggi. piana ili 
Sesto Fiorentino. L'ammini¬ 
strazione concorda su questa 
ipotesi, anche se viene rite¬ 
nuta necessaria una verifica 
del progetto edilizio per un 
organico rapporto con le 


« Siamo dei ricoverati pres¬ 
so il reparto di chirurgia ge¬ 
nerale ili Santa Maria Nuova 
ed inviamo questa lettera de¬ 
nuncia agli organismi compe¬ 
tenti non potendo più soste¬ 
nere le condizioni igienico 
sanitarie di questo reparto ». 
l/a lettera dei degenti risale a 
sette mesi fa, ma, a quello 
che è dato verificare, nulla è 
cambiato nel camorone del¬ 
l'ospedale. Il reparto conti¬ 
nua ad ospitare 22 letti più 
quelli aggiuntivi, sono agibili 
2 gabinetti, 2 lavandini men¬ 
tre l'unico bagno è pratica- 
mente inutilizzabile. La cuci¬ 
na, se cosi si può chiamare, 
misura un metro e venti per 
tino e cinquanta: spesso l'ac¬ 
qua non arriva. 11 guardaro¬ 
ba consiste in un armadio 
sistemato in un angolo della 
corsia, mentre il materiale 
sanitario è sistemato su un 
carrello. 

Il pasto viene servito sui 
letti, senza vassoio: le medi¬ 
cazioni. anche per i casi più 
gravi c* ileiicati si svolgono 
alla vista di tutti, mentre il 
« passo » è continuo, da re¬ 
parto maseh.Ie a quelo 
femminile, dal corridoio alle 
sale operatone. 

Gli infermieri sono costret¬ 
ti. per un flacone, o un me¬ 
dicamento urgente a correre 
in una stanza lontana « gen¬ 
tilmente *> concessa dalle sale 
operatorie. 1 problemi ani 
bientnli in cui questo reparto 
si sta ci.battendo ila anni 
colpiscono sia il personale 
infermieristico, medico e pa¬ 
ramedico da* : malati. 


Da mesi la situazione è ben 
conosciuta dal consiglio di 
amministrazione, dalla dire¬ 
zione sanitaria e da tutte le 
forze responsabili. Si sono 
svolte assemblee, riunioni, 
del caso si è interessato l’ar¬ 
chitetto dell’ospedale, che ha 
preparato un progetto per li¬ 
na eventuale ristrutturazione 
del reparto « calibrata » se 
condo il breve, il medio, il 
lungo periodo. 

Ci vorreblsero. nel primo 
caso, circa 40 milioni per le 
sezioni (maschile e femmini¬ 
le) e basterebbero per realiz¬ 
zare i lavori urgenti. I lavo¬ 
ratori e i degenti del reparto 
hanno dimostrato senso di 
responsabilità: la lotta per 
un ospedale « docente » non 
può trascurare la situazione 
di cronica crisi economica e 
organizzativa in cui si dibat¬ 
tono attualmente le istituzio¬ 
ni sanitarie di tutto il paese. 
Ciò non toglie che. periodi- 
cauteliti*, venga denunciato il 
disagio sofferto da dipendenti 
e inalati, costretti dall'insuf 
fieienza di attrezzatura a la 
voruro e vivere in condizioni 
precarie. 

Documenti e volantini ri¬ 
salgono ad alcuni mesi fa: da 
allora nulla è cambiato nella 
corsia della II divisione chi 
rurgica. Le ristrutturazioni 
portate a termine in questi 
ultimi mesi u S. Maria Nuo 
va hanno interessato gli uffi¬ 
ci del'nmmini.st razione e il 
reparto rianimazione. Per il 
camorone « chirurgia » sono 
ancora in funzione i due 
« servizi » di sempre. 


Situazione pesante per il personale e i degenti 

Chirurgia a S. M. Nuova: 
32 letti e 2 «servizi» 

Da mesi, infermieri, medici e pazienti denunziano l'inadeguatezza delle 
strutture — Basterebbero piccoli interventi per alleviare il disagio 


Seminario 
sui problemi 
della medicina 
del lavoro 

Venerdì e sabato si svol¬ 
gerà un seminario del PCI 
sul tema « I problemi della 
medicina del lavoro e del¬ 
l'ambiente nel quadro di un 
nuovo tipo di sviluppo». 
L'iniziativa è in programma 
alla Casa del Popolo « XXV 
Aprile » in via Bronzino. 
L'apertura è fissata ix*r la 
sera di venerdì con la pre 
sentazione del compagno Re 
nato Campinoti, responsabile 
della commissione sicurezza 
sociale della federazione co 
munista, l'introduzione gene 
rale del compagno Marco 
Geddes. presidente del con¬ 
sorzio socio sanitario di zona 
49 50. 

Seguiranno le comunicazio¬ 
ni sui seguenti temi: «Ri¬ 
conversione e metodologia di 
intervento nella provincia dì 
Firenze » di Paolo Canatelli 
e Èva Buiatti: « Laboratori 
di igiene e profilassi nel qua¬ 
dro della riforma sanitaria »•• 
di Enrico Falqui e Giancor 
Io Ruffìni; «Aspetti attuali 
delle lotte operaie sulla sa 
Iute nella nostra provincia » 
di Riccardo Biechi. 


scelte detta pianificazione in¬ 
tercomunale fiorentina, e in 
previsione delia struttura d: 
partimentale ed alle esigenze 
che emergeranno nella orga¬ 
nizzazione della ricerca. La 
scelta della piana dovrebbe 
realizzarsi come insediamento 
prioritario - secondo Lanini; 
lustrazione di Sesto — e va¬ 
ne perciò auspicato che gl: 
organi di governo deH'univer 
sita realizzino l'esproprio del¬ 
l'area (resa possibile daU'av- 
venuta approvazione del pia¬ 
no particolareggiato), l'affi¬ 
damento del progetto esecu¬ 
tivo e l'avvio delle procedure 
di appalto per l'utilizzazione 
della massima quota disponi 
bile siti finanziamenti previ¬ 
sti. 

Sull'ut ilizzo ileH’aro.i di 
Doccia (già previsto ne! pai¬ 
no regolatore generale dt 
Sesto Fiorentino, e recepito 
nello stesso concorso por l'u¬ 
niversità ili Firenze), l'aimii: 
Distrazione comunale ricon¬ 
ferma il carattere secondario 
ma complementare di questo 
intervento rispetto a quello 
previsto nella piana. Viene 
anzi proposta una sua even¬ 
tuale utilizzazione, subordina¬ 
ta a una verifica tecnico eco¬ 
nomica sulle disponibilità del 
complesso, interessante so 
prattutto dal punto di vista 
dell'integrazione ne! tessuto 
urbano. 

L'amministrazione comuna¬ 
le di Sesto Fiorentino con 
ferma nel documento appro¬ 
vato dalle forze politiche dol¬ 
iti città, la propria volontà 
politica di procedere oltre 
nella attuazione degli impegni 
assunti con il comune e 
ramministrazione provinciale 
di Firenze e con la regione 
Toscana per far fronte agli 
oneri di urbanizzazione del- 
l’area. 

Inoltre è stato riconferma 
to l'intere.sse e la disponibili¬ 
tà a partecipare a tutte le 
iniziative sia degli enti locali 
(ed in particolare della le¬ 
gione e del piano intercomu¬ 
nale» sia dell'università che 
permettano l'ampliamento e 
l'approfondimento del dibat¬ 
tilo e del confronto sui pro¬ 
blemi del nuovo assetto 
sfruttante ed edilizio dell'ate¬ 
neo fiorentino. 

L’amministrazione comuna¬ 
le di Sesto Fiorentino — co¬ 
me sottolinea il documento 
— già in molte occasioni si è 
fatta carico delle questioni 
dell'università (dalla formu¬ 
lazione del piano regolatore 
generale alla successiva va¬ 
riante per l'insediamento u- 
niversitario fino all'approva¬ 
zione del piano particolareg¬ 
giato ed agli s’udì in corso 
per l'indagine sulle condizio 
ni geologiche dell'area) e ha 
offerto contributi e strumenti 
perché Io sviluppo dell'ateneo 
jxxssa realizzarsi secondo un 
disegno organico, che tenga 
conto delle esigenze e dei 
problemi del territorio. 

La grave situazione dell'a¬ 
teneo fiorentino, dovuta al ri¬ 
tardo nell'attuazione deila ri¬ 
forma universitaria e alla ca¬ 
renza di strutture, attrezzati) 
re e servizi, che ili fatto ren 
dono inoperante il diritto a! 
lo studio di fronte alte esi¬ 
genze qualitative e quantita¬ 
tive crescenti, sono i princi¬ 
pali argomenti che hanno 
portato anche l'amministra¬ 
zione comunale a prendere la 
parola sulla «questione uni¬ 
versitaria ». oltre che sulla 
necessità di giungere a 
«tempi brevi» nella utilizza¬ 
zione dei fondi deila legge 50 
ielle l'amin:nistraz:one di 
Sesto definisce « occasione 
immediata e probabilmente 
irripetibile»* e che sono sti¬ 
molo ad interventi per una 
soluzione dei problema. 


Emessa dal pretore 


Ordinanza di sgombero 
per Montedomini 


Il pretore Vatenani ha e 
messo ieri mattina una ordì 
nunza di sgombero contro 
tre nuclei familiari che da- 
l’ottobre scorso occupano al 
(tini locali della Pia Cani 
del Lavoro eli Montedomni: 
Alla scadenza dei due me.-i 
e mezzo concessi in una pre 
cedente udienza per ricercare 
una diversa collocazione per 
questo tre famiglie, il legale 
della Pia Casa, avvocato Ma 
netti, aveva (-mesto al pre¬ 
tore di rendere esecutivo 
l'ordine di sgombero. 

La controparte rappreseli 
tata dall'avvocato Mastellom. 
aveva chiesto di procrastina 
re ancora [x*r un breve tem¬ 
po l'ordine di sgombero, ma 
il pretore non è stato eli 
questo avviso. C'è da ricorda¬ 
la* che, nella precedente u 
dienza, l'amministrazione co 
mimale, per bocca del vice 
sindaco Ottaviano Colzi. si 


era dichiarata disponibile a 
reperire nell'arco di due me 
si e mezzo altri alloggi per 
le tanàglie interessate. 

Il pretore ha tra l'altro 
convocato per il 15 marzo 
prossimo l'assessore uH'uiba 
Distica del Comune. Marino 
Bianco, perché venga chiù 
riti» l'attuale situazione m 
merito all'assegnazione delle 
case. L'assessore Bianco ha 
nel frattempo informato ohe 
sono in corso i lavori di ria¬ 
dattamento degli stallili re 
quisiti daU'anuninis: razione 
in via Torta e via Nazionale, 
mentre per gli appartamenti 
di via S. Caterina d'Aless.ui 
dria, a suo tempo resi di¬ 
sponibili e ancora aperta la 
trattativa tra il proprietur.o 
e l'amministrazione. Portali 
to si ritiene che in poco tem 
po la vicenda possa avere 
una soluzione positiva. 


Colpo di scena nelle aula 
gnu per rilevassimo del no 
tino Gianfranco Spighi. Ut. 
mattina nell uf'ficai dei giudi 
ee istruitola* di Prato. Pala/ 
/.(>. si è eostunito uno dei ri 
(arcati, i! gioiaiu- Ademaro 
Mcneagh. 2{ ami:, residente 
a Prato, colpito (la un man 
lato di intuirà per concorso 
:n omicidio, tentata rapimi, uè 
ten/ione e porto allusivo (li 
arma. Il giovane ha latto il 
sito meri sso nella stnn/.i (Iti 
giudice accompagnato d ii 
l’av va», alo Nino Filasti). 

Ademaro .Ment agli i In* e 
conosciuto colia- e\traparia 
mentale d. sinistra per avere 
frequentato ramba-ntc di 
- Lotta coni ma ■ liti negato 
d' avere presti parte a!i’ns 
'alto nel .) studio prute-e (I- 1 
notaio Spigli., culminato i oli 
la barbar i uceis-one del no 
io proU-ssjoiista. t| giovane 
ha affermato di avere un ali 
hi c di poterlo p'ovaiv. 

Non si trova invece là 1 f no 
Mortati, il giovane id/nogo 
di autonom a accusato di aver 
preso parte al tragico assai 
to. Gli investigatoli rii * ì» 
no clic il ragazzo va m-va 
a raggiungere Roma. dove, a 
quanto si dice, avrebbe molti* 


amicizie negl: ambienti del 
l'ultrasinistra. (ìli inquiiaai 
oltre ad avere identificato HI 
fino Mortati e Ademaro .Men 
cagli, saia libero già sulle 
tratee del terzo giovane che 
faceva parte del cumulando: 
un certo Marco di lavori.) 
(Ile si sarebbe reso irrepeiv 
bile il giorno stesso dcil’ouu 
cui o del notaio. 

A quattro giorni di h-viiz i 
da 1 ì'uccisione del professioni 
sta è saltato fuori m una ca 
lima telefonia in Oltrarno, 
dopo una te.clonala all'Ansa 
di r'.rcn/e, un volantino d: 
« Lotta armata per il i omu 
tu sino. Sante d. Nanni ■ elle 
riv end.cu l'omicidio. Nel m*- • 
saggio, .scritto a macchina, s. 
afferma tra l'altro che un mi 
c.co armato ha fatto irru/io 
ile nello stia! o notarile »• uni 
Pimento di perquisirlo e re 
quisire il materiale *■ >a •• 
Mente utili ìnfonnazimi su! 
l’ait v ila i In* riguarda le 
cambia i per la Fiat e quii! 
(I.. m ultimo h mpo. espio 
pnaiv le somme ih valore il 
legalmente possedute dopo 
averle siiceli ale ai proletari 
ili': pagamenti delle camoi Pi . 

Il gruppo. dojM aver al 
filmato ihe .'operazione 


mirava in pruno piano a di 
struggere li* cambiali, dando 
respiro ai proletari sostiene 
nel volantino che » non era 
nelPintento di nessuno dei 
partecipanti ili spargere i li 
tiluiciite del sangue e tanto 
meno uccidere -. 11 messa» 
gin conclude che si è trat 
tato d: un « m. niente ■ e che 
l'omicida non è il Morta! . 

Appare più una autodifesa 
clu* un messaggio con . m si 
rivendica - im’a/.onc . 11 so 
s|K*tto è che si tenti di rivi 
svherare una rapina dietro 
un'etichetta polita a. 

Ieri sera al caia ere delle 
Murate il giovane Amt d.*o 
Meilean è stato interrogato 
dii giudice istruttore Palazzi» 
alla presenza dcll'uv vovato 
Filasti», Il eoi a ìc ha ribadì 
to la sua esir.uioita aii'omiei 
ilio, irgli av robbe di. Inarato 
i Ite all’ora m < m ì! comma*, 
do assaltò lo studio notarile 
-- sarebbe trovato m un bar 
di piazza San Francesco. Or 
gl pomeriggio verranno effet 
male alcune rnoeni/ioni da 
parte degli impn gali dello 
studio del nota») Spighi (Ile 
ebbero modo di vedere i tre 
giovani armati a volto sco 
porto. 


! 


Sembra che il clamoroso colpo sia stato compiuto da frequentatori abituali di casa Acton 

Si affaccia l'ipotesi del ricatto nelle indagini 
per il furto dei dipinti alla villa «La Pietra» 

Il barone inglese, le cinque persone di servizio e il grosso pastore tedesco da guardia non si sono 
accorti di nulla - I sei quadri sono tutti catalogati e quindi non sarà possibile «piazzarli» in Italia 


Sparatoria 
tra banditi 
e carabinieri 
a Signa 

Sparatoria ieri mattina per 
le vie di Signa tra una BMW 
5200 targata Pistoia IG3945 
con a bordo tre persone ed 
i carabinieri. 

Poco prima delie 11 una ra- 
diopattaglia ed un pulmino 
dei carabinieri hanno incro¬ 
ciato una BMW che era già 
stata segnalata nella zona. 
Improvvisamente dall'auto so¬ 
no partili alcuni colpi di ar¬ 
ma da fuoco che hanno col¬ 
pito il pulmino con a bordo 
i carabinieri della stazione 
di Signa. 

L'auto dei banditi si è di 
retta verso Empoli, devian¬ 
do poi in direzione di Pi 
stoia. Qui la BMW. clip era 
stata rubata due giorni ta 
ad Agliana. è stata internet 
tata da un'altra radiopattu- 
glia dei carabinieri. 

In questa occasione : tre 
fuggitivi non hanno fatto m 
tempo ad aprire il fuoco: due 
sventagliate di mitra dei ca 
rabinicri hanno raggiunto V 
auto in fuga alla fiancata 
sinistra ed ai lunotto poste¬ 
riore. mandandolo in fran 
turni. Sembra che anche uno 
dei banditi sia rimasto fe¬ 
rito. L'auto comunque non 
si è fermaia- 


L.i polizia non esclude ( he 
gli autori del clamoroso furto 
nella villa La Pietra del baro 
m* inglese llarold .Alton, si 
facciano vivi con una richie¬ 
sta di denaro ix*r restituire i 
sei quadri d'autore, alenili 
dei (|uali attribuiti a Sano di 
Pietro. Bernardino Decidi e 
Cola di Petruceiola. 

In questo caso si tratterohlx* 
di un vero e proprio « rapi 
mento * d'opere d'arte, come 
avvenne con il clamoroso fur¬ 
to di Cibino: i ladri per re¬ 
stituire i quadri di Raffaello 
e di Piero della Francesca 
chiesero tre miliardi. 

La squadra mobile, incari¬ 
cata delle indagini, non esclu¬ 
de l’ipotesi del « sequestro * 
iti base ad alcuni dubbi sorti 
a! momento della ricostruzione 
del Furto nella bellissima vii 
la del Vasari in via Bolo 
giu-e. Innanzi tutto, i firn 
/innari della polizia hanno ac¬ 
certato che. al momento dei 
l'incursione, la villa non era 
disabitata. Oltre al barone 
Alton, infatti, c’erano cinque 
(x-rsone di servizi)). 

Eppure nessuno si è accorto 
di nulla, tutti hanno dichiara 
ti) di non aver sentito il ben¬ 
ché minimo rumore. Altro fat¬ 
to stranissimo: i ladri non so 
no stati sentiti neppure dal 
grosso pastore tedesco che gi 
ra Iilx*ro per il pareo che cir¬ 
conda la villa. 

Si tratta di un cane adde¬ 
strato specificatamente (x-r la 
guardia, un cane che. quan¬ 
do ha vi-to arrivare gli uo- 



L.i splendida villa, appartenuta un tempo al Vsari, dove abita adesso sir Harold Acton 


min: della {Milizia. ha dovuto 
essere legato. Eppure sabato 
notte non ha abbaiato, è ri 
inasto buono nella Mia etici ;a. 

Questi particolari hanno mi 
bito impresso una direzione 
precisa alle indagini. La po¬ 
lizia ritiene che ad organizza¬ 
re il colpo — o (piantomi no 
a eollalsirare all'organi/za/io 
ne — sia -.tato quali uno ; ile 
conosce molto bene villa La 
Pietra e abitaci.ni d. < Ili 

t: abita. Non -olo. ma i! fai 


to che il cane non abbia ab 
Innato fa ritenere elle chi ha 
organizzato o collaljorato a! 
furto ha frequentato le -ah- 
della v ilici. 

Qui V»i qualcuno ha agito 
o -a commissione (in que-to 
(«imi le o[x*rc di mestimi) 
bile valore storico |v»trcl)lx*ro 
già trovarsi aiiV-lcr-n oppa 
re con !o -cupo d; estorcere 
dei denaro ai barone Acton. 

!! distor — i i- pressatilo 
() »-:<>: -e v.io. r.entrare in 


l>i"i'CM dei sei quadri, d» v i 
sborsare una certa somma, 
un riscatto Era ''altro, i 
quadri sono tutte catalogati 
e quindi in Italia (iifliiuhneutc 
jvotreblxTo esseri* vendili i. 
Può darsi che l'idea del fur 
to sia nata m «■■eglino ad u.u 
servizio televisivo sulle i rn 
(pie Madonne con bambino » 
om-ervate nella • sala Pi¬ 
sa .. mandato in onda dilla 
Rai !**• o tenijio fa. Non • 
un ;(gitesi azzardata. 


Dal 19 al 22 febbraio la IV edizione 

Mostra degli articoli 
da regalo alia Fortezza 

Sorto stati esposti anche prodotti per l'arredamento 
Parecchie aziende toscane operano nel settore 


PER UN COSTO COMPLESSIVO DI 45 MILIONI 


Da! 19 ai 22 fcbbr.ro si svol¬ 
gerà a Firenze la quarta edi¬ 
zione della mostra degli arti¬ 
coli da regalo, degli accessori 
per l'arredamento e del'.’artt* 
della tavola, allestita nel nuo¬ 
vo padiglione della Fortezza 
da Basso, ed organizzata da’, 
consorzio Florence Mari. 

Rispetto aH'ed;/:one scorsa. 
Cile s; svolse al Palazzo degii 
Affa-, la m. s*ra e r.uhiop 
piata s a -. c.me o-p-a-iiori c u* 
numero <1; -tnnrt.-. Le ditte 
<ho ramo i propri prò 

dotti -ono cava 2*>ò ed «veu 
perniino 11 : 1 . 11.1 di 1 irca 5 
nula nutrì quadrati. l-i v; 
sita ai vari stan.ls sarà ri 
servata solo ai commercianti 
del settore, {xr evitare -- co 
me è stato affermato nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
— l'afflusso di curiosi, che si¬ 
curamente ostacolerebbero 1* 
sudantinio dello trattative. 

Alla Fortezza da Basso -a 
ranno presentate !e uitim» no 
vita nel settore degli artico .1 
da regali» e degli accessori 
per la casa realizzati nei ma 
teriali più diversi: cristallo, 
vetro, ceramica, porcellana, 
pietra, marmo, alabastro. om 
c.. metallo argentalo, paglia. 


rame, ottime, legno, peltro, 
pelle, resine sintetiche. Alla 
rassegna quest'anno è stato 
aggiunto anche il settore de 
dicalo all'arte della tavola 
lposaterio. bicchieri. stovi¬ 
glie. arredi per servirei. Nu¬ 
merose ditte hanno già prean 
naiKuato nn\ ita nei loro cam 
pionori. s;vc:t* ,x*r i settori 
cella <ernm»a. vetro, crista! 
lo o melali-». 

Lo azit nò-.* toscane che o;»e 
vano ce! s« ttore sono nume 
:•>.,* : ben 112 saranno prisca 
t: alla ra -segna fiorentina! 
ed 1 ! loro apporto alla nos*ra 
economia non è indifferente. 
Basti pensare che nel 197tì 
la ,-ola esportazione di cera¬ 
miche e vetri è ammontata 
ad olire 20 miliardi, dei quali 
oltre 9 verso la Germania 
Fed« rale. quasi .» negli Stati 
Uniti, più di 4 in Belgio. 

Per numerose aziende della 
ceramica, il mercato stranie 
ro arriva a coprire ormai il 
c<nt>» per t ento della proda 
zinne, fenomeno questo che 
jktò presenta anche aspetti 
pericolosi por lo aziende stes¬ 
se. esposte ai cambiamenti 
del mercato e dei gusti, alla 
fluttuazione valutaria. 
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Incendio nella mensa di via Sangallo 


Per domare le I cmrre i vàgli ds! fuoco har.r.o 
dovulO salire sull'JuToscoIo. ragg...ng-3re i! tetto e 
vinse aro carpon. .n un « budello * d. 60 ccr.: mclr 
subito sopra il soffitto. L'mccr.d.o soluopafcsi nel¬ 
l'aula nbattettata Franceschi, una spancia sala pi- 
.iunioni nella mensa ci v a Sangailo ho probab Imeni; 
< covalo • Tutta la none. 

Sull'ampio soffitto a cassettoni pendono 7-3 lampa 
dari. Uno dei fili di rame —- pare per un corto 
circuito — ha fusa la plastica protettiva. Il legno 
ha lentamente cominciato a brucare, solo verso le 
10.30 di ieri mattina gli operai della mansa s ; sono 
accori, delle f,an-.me. ur. desso fumo nero use» a 


dalla stanza, impede-do compltfarre.-.le la v.sb.za 
Partiva la chiamala per . v i li del f~cco 

Po. i v.-g-i. Tras-orm.at .r acrcba:,. hanno nga-, 
g.aro una lunga Ic::a con n fuoco, r.uscendo ad a il-t 
tuara l'imbrigliamcrio de.,e f.am.n.e Neifcu.a ii c.c.o 
faceva capolino da un buco d, 4 S m.ctr. d. d.arr.ei.-o 
I danni sono valufab !. m quaicnc m.l.cre. 

I dir.genti dell Opera h 3 r.n 0 remato f.ro aU'ult.no 
di non poter ofin.-e cast, ca!d aiì, studenr. per ,i 
ko dell'impianto elettrico, nia in estrcm.s s c potuto 
r.attivare una parte dell'impianto 

Nella foto: i v.gl de! fuoco »! la.ero voi taf?, 
dell Opera un.vcs tar.a. 


Nuovi impianti per l’acqua a Signa 

Verranno così eliminati alcuni inconvenienti - Un programma di interventi ampio ed articolalo - Il poz¬ 
zo dei « Renai »> raddoppierà la portala d'acqua - Si prevede anche la revisione della rete distributiva 


iv>::o -‘.a-:: .;:.ìug.;:-.!t. ni: 

impani: d: de.\/r./z.a/!..:>■ <■ 
domar-gani/zaziont* dcll.iL- 

q.u<!,>::<•> comunale d. S g:*-< 
e d; San Mauro. 11 co-io 
compie"ivo delie- o;x*re ani 
monta a 45 milioni c.rca. di 
ca! Xi tx r gl: impianti o 11 
per !c op-'r:- murario che i: 
ospitano. Gli impianti -oro 
d. tu')» autorn .;.'( o ,• /dira::,» 
• lire Ino !:tr. a! m:rz..t.) a 
Marni e 4*io a No .'lauro 

l'*in Lontrata :n funz.one d: 
q a-*; impianti, v erra tir.* 1 o- 
l.nvnati gli iiìconvt n.i-ia. d 
éopo.-.t. d: materiale e -tranco 
lidio tubazùini doli le qui d / 
lo e nei mae eh r.ar; ad e--* 
allacciati o del nrodur-. d; 
macerine -curo mi: capi d; 
ve—tiar:,*. Tutti inconve nienti 
-op;>»rtat: .-.no ad ora dalia 
:>opo!a7!o::o. 

Que-to pruno Intervento 
-e*v ir.» a r;-o!v ore* aìinc-rio in 
parto aU un. cit i gravi di-iu: 
dio -ono provocati duil'.na 
de*gaate//a e- dalì'u-ar.i dogi: 
impi.) riti. 

Il eon-eguimonto di que-t; 
risultati sarà favonio da! fai 
(o che il comune di Signa è 
entrato a far parte del Con 


| - ag. metterai » : : s pr.it e.i u:i 
intervento p.u completo od 
e-toso a tutta la rote (idi'ao- 
; quedolio, portando, ne L are» 
, d: un anno e mozzo, ad una 
; dtfir.it. va soluzione d-.. prò 
. filoni:. 

Il programma d. intervento 

Ci:(* v»v 

-eg'uent, punti: allaccia 
mento d-.-l {sozzo de. 1 Renai - 
—, cor-, d b.'.ttzura e f.m-.n 
/.-lo dal Con-ii-g. <!.)• >,ra¬ 
ra ;ui un r. tidopp.am* i.to 
(iella porta'ò (I- li : reto (il 
^:g:n^: rttutta 1* 
rete <i -‘ribut.ta ire-a - -lo 
ra (si--.':».io ;»r-i:>ro d.sll'c 
ti.zta ;:i fui. 7.1 ila- (h . 1 .•:.<>■. 1 

Ulip «n>t: ) (t'Il UÌ.Z.il ( 1.1 ( a 

-te i.O. Sull M.U.. 1 I 0 ( 
F((e-iarai e<»-:r'.iz.-,:.e* dì..: 
rete dell'.ic-quedotio (i. S, Ar. 
gel-» a Le (lire- (ile- Vie Ile fi 
l'.a.-i/iata <i.d (oii-.ag; .n-t.d 
ì.tz. or*e d-.u -e-rvovon..(!'.(!. ai 

dei» «-iti per eV gare* i .iti.:.:.( 
-nreco d. ueq.i.t. r. e 1 

te :ìz:.i:;i( nto del. .u q.:>•<: zì i 
, pi r uh zzo (it ila batt.tur.i de; 
; nuovi [SOZZI e ( oliegallU'li'o 

! mn Signa tram.te una -ar 
1 (t—.va {•'■te li-ione fino aU'.n 
1 dleatofe e < ori la re'e di 
. Camp. B.-en/io. 


Gli autonomi non approdano a una discussione 

Sta girando a vuoto 
il convegno al Parterre 


ì:.i g.r.i' > a '.uzzo .«((,;.ri > g.orr.o ch-j cor.vt sr.o d-'-gi» 

« .--.'••r.ii.:.: >. d >.».» : co.v r.t.-t : i«!lv pr.::.» g.ornata. Li mattina 
,.ou '..in 1 'i. gì. .-tari- itti m* ci:, ma io ,-c.o;>to 

pr.-.c. «in.it 0 dar*.; o. g.inzzs* .r. d--l cor.v* gr.o r. 0.1 in avrò 
zr.tr. .-ivuro. ..1 :ì d.-<a".to ,<1 Par'» rrc r.a :*.< i-ic.-to 
• r.ta d-gl. or-Mmzz «'ór. - p r '.rare :;.a — ix-rche 


‘ • * *.. vi* . (». _ T .» ,ZZ 1 * r *T. — 

.-'.ava (ìi.-.h rd* ..rio. A. P.-.r' 


(:..-cg\-.'.:it non ha 


e-.— o mn:iz.:>i;,?ze i lv*t*...z.'>r.-:- d-. pre.-z-rr.. N* ,n e tm.ti 
(Mi- il g.o.n.o pr-, et dente - .r. ; cii.-cu.-.-ior.: ci : c.t pannello ■». 
...a a -, n.ri.i.’.i- » col :x,rolo 1 re.-t: d. vecrme mostrei 
I panorami dt . partecipanti ai convegno appare molto 
r-.-rc.zt ne'»: r .- o cu-:’.’., che vozr.or.o m.-cutere .su: pro¬ 
ne n: delia .-cuoia, ic.i organizzatori. :i comitato di agita 

• ora- darclii'cttura•. mentre ai'.r: gruppi contro organizzano 
. 1 .---enV.-.e t «interventi sui territorio». Laitra notte, è sta- 

• 1 occupata ia ea.-.a d. Porgo Santa Croce .-fitta d 1 altre die¬ 
ci .tn:r 

N\. p.*mcr.gz.o. il convegno, seguendo il programma fis¬ 
sa lo dag.. e#.-g.in.zz.t'ori. t- u .vo m due commi:--,. ori, che 
-or.o r.'r.z.ata ai P.«rt«rre e ne’.l'aula 8 d: le ttere. Ancora 
p ..mie::.-, c-.n (erte alidri «movimento» (gli « indiani »). 

• -non n..r rifa- interne Ch; .n.-_-te per un convegno di ,-tu- 
d. 1 cerne :ì rappre.-ent.inte de: colie-ttiv. mi.ane.sii tiene 
ili» a que.-to punto e- noce .-.-a ria una riflemione .su argo- 

i menti .-{xcii.ci. Ch: invece ironie .1 comitato mensa 1 lamen- 
I :i !.« rt i.-. o r /a r. : zza z ; o ne del movimento lo vorrebbe più ag 
j gre.--.-ivo. Tutti, al termine della seconda giornata, .sono 111 - 
j .-odcL.-fat:: della generale apatia, di non esse** riUK.ti ad 
. arrivare alla di;,eu.-.-.one. 
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Hanno intenzione di trasformare la funzione del centro militare? 

Gli americani vogliono costruire 
un porto nella base di Camp Darby 

Per far posto alla darsena si comprometterebbe gravemente una delle ultime macchie mediterranee - Finora i co¬ 
mandi Usa si erano serviti dei porto di Livorno - Un canale di mezzo chilometro per il collegamento con il Navicelli 


Dal nostro inviato 

P1HA - Leseti no anni itami 
t- inleii/ion.tto a 11 Hsforniitr • 
la fuii/tone del a sua ha e 
militale di Camp Darby, nel 
la campagna tia P „« e la 
uirnn 1 F! pioimbile l,o la 
.stianti legittimamente peli 
{.are molti segni che si .sono 
manifestati negli ultimi me 
e soprattutto un progetto, in 
tubato a lungo, e tenuto alla 
Iute propini m questi giorni 
Cìli ameni ani \ mi ebbero to 
strilli e al miei no del Imo 
rampo militare una dai >ena 
d' notinoli iluuens'om a un 
tiro ili si troppo dalle balli In 
ne del poito di I,ninno lino 
a oggi uti’i//ate noinialmentc 
per qualsia.! meri e diritta 
alle forze ai m ite -.tal uni 
ten 

Peii he \ogl mio tallo’ 11 
tutto, uatmalmi un e < o 
pi ito da * egi eto un Ut ari ili i 
C un latto i Ite f no ad ogi i 
pei si ai u .ut i ai maini ut i 
rumen/imiah , 1 imnandi 

USA si nano cinti del poi 
to Ihmnese e dei seivi/l ile 1 
la Compagnia Poi lnaie Oia 
voriehhero sreglieie un alti.i 
via e spendono ilei me di mi 
haiili isi palla di 10 mi 
hauti m dollari gin puniti » 
per svolgete le loro lutine 
opeia/iom di lai m i a ai u o 
al i ipaio dei i ui tosi 

Il piogeno e stato pre 
seni,ito dalle auto! ita mi i 
tari ameni ane sei mesi la a 
Miniatelo ilei Lumi puhhhi i 
I, mi ai lamento e stato su>|'o 
tiasmes'-o pei lompeteii/a al 
piov \ eihtoialo alle opeie pulì 


t binile i he dopo avet dato il 
I suo pareie di mas urna favo 
I icvolt. ha inteipe lato, nel 1 . 

, spetto del normale 'ter buio 
1 i : at n o. I genio 1 iv Ile di Pi a 
1 Que ■ ultimo organismo ,ta 
I va tu i meendosi ad espnmen 
il suo as.enso senza imisul 
' tare m , .uno quando un fatto 
I o ha liloi i ato Con i' pi imo 
I gennaio, grazie alla legge blu 
1 ( 0 is ata alle < ompeti n/i 

! della legione 'a gestione del 
| le ai que miei ne e ( mi e .se 
i aneli" quella del canale 
, liti Nani t 111, la .Detta v .a 
| d ai (pia ( he din i ebbe c\ en 
l tu.Ulnenie io legale la il,use 
mt ameni una con 11 mare 
ha minestri dille automa 
militali -hitunitcn i t im,tu 
itisi sui lavo ì dell us.essimi 
to regionali ale opeie pulì 
hi i In 

1 lai egione pi ima di dai e 
I una piopna valuta/aine di 
nniaetto hi pensato i he lo 
st uppoi tulio i ivo! rei i an 
I i he al i mnune di P,su • ni i m 
1 terr.tono ins ste la basi mi 
i litaie di Imnbolo 11 pio 
j getto e ohi allo studio del 
i la i oinm. . .ione ni baili* luti < 

1 di quel..! ei illogici ile 1 conni 
, ne tostano Sulla questione si 
nunia la giunta il 21 d. 
1 questo mese, poi fintela file 
, lentia tuia poi tatti in con 
| sigho (Diminuii* Non i e*(Iti 
I ‘o (In* *i possa attivale an 
| i he ad un pali le sfavorevole 
I Cello e che sla 11 comune n, 
Pisa su» Iti legione tosi alia 
I non avichbrio ammesso i he 
l ilei ulano di fiuto, nessuna 
automa pei bini otre le ileo 
I stoni ilei comnudi unici .rum 


1 I. autorizzazione pei la io 
1 sliu/lone dei nuovo pollo pe > 
j negatili o coni etici .a solo "T 
1 nmmleio. (In può in ogni 
! oiensioni immuri* < supcnmi 
■ mteiessi pei la ihfesa del'a 
| patria >< 11 tei ritorni della 

j base c* sottoposto ai vini oh 
i urbanista i tosi ionie qual 
! stasi aititi palle del tei mono 
| del comune pisano solo pei 
i quel (In* rtguaida distinzioni 
j ad uso i mie, ma non pei que! 

i he ( OHI ei >n* st l ut t ili e ed m 
| sedia menti militali, ani he -e 
! il immilli* e provimi.» di 
’ Pi ,u sono pi opi a tai ì di t'u 
zona su < in es ste Camp 
| Durbv e pei la quale i io 
1 munii americani pagano un 
i annue di atlitto 
! K vcio peni thè il lutino 
poito di Tombolo pii tun/in 
i ime av ia Insogno ili pott i 
, (outait* sull agili.hta d<-i la 
! naie ilei Nav u « 111 una i v la 
I d acqua (he consente il io' 
i legamento al maii de la ha 
se e suda quale la gestione 
| spetta ili pino tempo alla le 
game Fd à veio amile i he 
, il piogetto degli anici nani 
j una volta andata in putto 
eieeiebbc una sene di pio 
5 hlenu di notevole poi tuta so 
! pinttutto alfaiiimmistrazione 
i comunale pisana ha zona 
' (he dovrebbe ospitare i' poi 
! lo e .tata individuata ila 
, tempo ionie aie» intere .saia 
i dal futtiio paieo legionali* 
I di Tmnbo'o San Itossore Mi 
I uhm ino ha costiuzione di un 
i polle piopno nel mezzo del 
i ia pini ta ili Tombolo po 
i Delibi* seriamente i omino 
I mettoio questa indli azione di 


I piano e (ostinicele a ieliso 
! ili anche sostanziali ilei pio 
! getti ut brinisi Hi 

Un porto m funzione pio 
j duce inevitabili danni al am 
' b enti Senza loiisideiaie 
poi (he la darsena vei'ebbe 
! (ostruita piopno nel mezzo 
' ili una delle ultime mai (lue 
i inedite! i ance d'itala e i Ile, 
I .(concio il pai et e degù .tu 
! (hosi, poli ebbe piovoiaie 
danni attiaverso pini essi di 
' nisuhnumcnto Sei ondo aleu 
! ni s. dovi ebbe fai quasi 
' sionipanit* de tutto la pi 
1 lieta pei lai posto alle bau 
j (lime e alle utDezzatme in 
, ft.isDuttuialt neies.ai i 

Il piogetto pii scolato d 
, m nisteio dalle nutonta imi' 
tal i unici a ani* non e noto 
' nei paituolail imolte patti 
sono anche (opeile dal e 
1 Cleto uelitaiei Semina to 
! niunquc (he ,.« Intuì i dai e 
’ ua non ì al fai ma (In 1 1ta 
1 mi ni)* ni < anale ma vili.) 
, insulina piopno nel lume 
I del'a base ni litan* 

Il i ni egamento < on I! i a 
naie dei Nani ehi venebbe 
‘ us* amato da un alno i anale 
ili mezzo i hilomet ro che vei 
i icbbe < (istillilo e pagato coni 
ì pletainente dagli ameni an 
I I! i ollegainento imi il man* 
I sanbbe assumati) dall attua 
1 'e foie dello Mulinatoli* (ìli 
i ics i .miei u ani si ai i olle 
icbhcto gl. onen incessati 
j pei assillinosi un adeguato 
i sboiio ,u man*, t (sistemando 
, i innpletainente il canale ora 
lntgo poto pili di una decina 
1 di metti e piofondo in alluni 
! tratl. solo tic* e nsolvcndo a 


j pi opta spese il pioti ema ilei 
! i insabbiamento della Ime 
, dello stornatine Nelle tuteli 
I zuni. ilei (innandi ameni ani 
. pan s ,i la vo’onta ih n*n 
liete il (anali ilei Nav liciti 
, peri oi ubile da navi di una 
, ilei ma di tonnellate di stazza 
Pei d 11 aspm lo di ila* i o 
' sa lesta, a meno pei ma. na 
| Dualmente un mi lem Ce 
i ibi dii e i Ile 'e mtenzion de 
i gli ameni ani m.iiio qui Ile ili 
I tatlor/aie pioun-ssivamente 
i la 'oio ba e militale ili Camp 
I Datili thè Imo ad ma aveva 
1 svolto so'tanto funzioni di 
I appoggi) di alti! tenti piu 
I .mpmtanti A iqnova di que 
I ste ipotesi si .udii alio ì Involi 
I (he da uualche un* si stali 
| no pm t.uulo av.int t all luti i 
! no ili 1 pi l inetto militale 1 
| ( olii md militali statunitensi 
| av n libeio dt 11 * o d laminati 
la (unzione de la Imo ba-e 
1 i la appena quali he anno la 
! a.t-vano invili l'intenzione 
di di poli nziait ' \ni he ni 1 
i passato fi bisi* di 'lombo o 
j non eia .tata Da le piti un 
| poi tanti pei gii mteiessl 
j anici Hall lui Metilici i anco 
I Pt i un lungo pei'odo. eia 
stivila (Dine base di ai>|)o * 

' gio pei la costituzioni ili un 
! sistema lail.n nellKuiopa del 
i Sud I tavoli m tolsi) i* so 
' piattutto la in fucsia della 
| (o.tiuziom* del'a dai .»*im po 
■ Debbi i (spondei t* ad una lo 
' g.ea ilivet sa i* a un impiov 
) viso < umiliami nto ili Inteiessi 
i nei (onfionD del pemnetio 
! militate Da Pisa e Livorno 

I 

, Daniele Martini 


Il dibattito in Consiglio sul bilancio pluriennale 

in due documenti le busi e gli indirizzi 
operativi delia programmazione regionale 

Il vicepresidente Bartolini ha tratteggiato la linea seguita dalla giunta - Il presidente Lagorio conferma la 
disponibilità all'incontro - Il de Baiestracci smentisce l’intenzione di costituire un « cartello » delle opposizioni 


li bilancio pini lennale. i 111 * [ 
verrà presentato in Consiglio I 
regionale, saia ai i ompagna , 
to da due documenti che coni | 
pongono il piogrnmma ho 
ha eletto il vice presidente t 
della Giunta Giaiiframo Hat | 
Solini intervenendo ieri nel di , 
battito sullo schema opera- I 
Divo Un primo documento sa , 
Ta lucenti «ito sul run'o e la t 
natili» della programmarlo > 
:u* regmna'e. un dm irnienti) , 
sul quale si svilupperà il con 
fronti) e .i assumeranno un j 
pegni di lungo periodo 

11 secondo documento s.ua ( 
Inveii* lo .schema operativo i 
«■ affronteia. con pieeiM* pio j 
poste. praticamente tutti i 
: problemi piti uopo:tanti che | 
stanno ili fronte alla Regio | 
-ic il quadro istituzionale, le 
deleghe, gli ambili eli gestii) , 
•il*, l'ente inteimedio, ia ‘-titit ' 
•.lira operativa, le politiche 
J1 hii.inii) e la rifornì» de’ ’ 
Ir legisla/ione di spesa ion I 
-mine pi oliaste di legge sui 
"‘agrieoh lira, s’i' turismo e 
sull'nrtlgianato e m Idiim 
diveisi sin trasporti e ope ‘ 
:e pubbliche ! 

Nello schema opri.divo s.i 
-anno contemit»* le ipotesi di 
lavoro sui problemi deil'as | 
setto del territorio ’o st.vo { 
di avanzamento del’e azioni 
-.noernuaii e le proposte per > 
rjmpostnz.one de.le lonteren 
»e ili proviamnnzione che J 
hanno già avuto monien'i ili , 


Tonfila per la geotermia. 1 
1 agricoltura. l'occupazione j 
giovanile, il sistema portuale . 
« In sostanza - ha .ostentilo ( 
Gianfranco Hartolim nel «ot , 
so di un intervento clic ha 
liaiteggiato con cinarezza e , 
prensione la linea seguita I 
dalla giunta regionale non • 
c'è stala attesa, non c'e stato > 
Immobilismo 

ho stesso vice pi esiliente 
ha poi affermato che la Ginn | 
ta è disponibile ad esamina ! 
re assieme all'ufficio di Pre i 
Mdenza e ai gruppi le for 1 
me. le modalità. g*i s’rumen j 
ti per da: vita ad una coni 
missione speciale o penna ! 
nenie sulla programmazione t 

Gianfranco Hartoiini ha iu , 
sistno sul ruolo delia prò 
grammazame. sul suo signifi 
iato « La programmazione 
ha detto tin l'altro - e un * 
p r oc es-o ilie deve signifuare , 
non un fine, non un docu • 
indi'ti*. una 'eggt* ina un ilio ' 
do ili oiga tu zzate le strutture 1 
t* gì ìnDiventi deila pubbli i 
ca amministrazione. j 

ha relazione economica pre 
sentnta dalla Giunta oltre a 
mostrai ci i segni seniore più J 
tangibili della elisi dunosira , 
’a necessità di puntare ad ' 
un recupero tl'enologicamen i 
te avanzato e lompetitivo nel | 
i'iso delie risorse tlc'-'-a. e I 
nergt». ai que. risor-»* ime ’ 
rane» su cui s; può r »» 'are . 
anche un rilancio di at’ivda i 


niamfattui loie «Noi ritenia 
ino ihe questa sia la via 
ha aggiunto ii vice preslden 
te -- per utilizzare e niobi 
luare l'altra glande risorsa ; 
del Paese e della Toscana ; 
la forza lavoro giovanile e i 
qualificata da non considera 
re piu come un elemento re 
siduale della società da re I 
cuperare in qualche modo al 
la produzione, ma come la 1 
principale risorsa disponibile 
por un rilancio innovativo del 
l'economia regionale e mulo 
naie » 

La crisi e stata analizzata 
sia nella sua dimensione ge 
iterale che particolare, sono 
stali proposti c questo era 
già si ritto nel documento prò 
grammatico preliminare 
interventi ncr risollevale Ir 
conomia toscana « Non si 
debbono trascurale — ha dot 
lo Uartohm — le possibilità 
offerte dalle esportazioni, im¬ 
pegnandosi perciò nel soste 
gno e nella razionalizzazioni* 
dei (o-iddctti .settori tipici e 
per una crescita dei beni siru 
mentali, ma occorre coiisidc 
rare come un rilancio dell e 
cononna nazionale e regionale 
fondilo -olo -ul settore indù 
striale e sulla sola incentiva 
zinne delle esportazioni sia 
illusorio e pericoloso ». 

Il dibattito, che si era m 
ierrotto martedì -corso dot») 
gh interventi ili fintini «DO. 
Passigli (Piti». Mazzocca , 


«PSDli e Di Paio tPC'li, e ' 
pmseguito leu con lmtrivcn I 
to del capogruppo socialista | 
Leone <La presti di coseien ! 
za dell’impoitanza del'a tiro 
grammazione ha ditto 
ha permeato in manici a ere ' 
sceme l'attività legislativa e , 
di governo della Regione e i 
lia loimto la motivazione dei • 
primi interventi integrati qua , 
li il piogeni marmi e il prò 1 
getto Annata » Leone ha ai. 1 
che dichiarato la disponibili 
ta del PSI al coni ionio «* ; 
ad esanimale la proposta di 
fot ui.irc* la « (immissione i on 
,-iliait* sulla piogianimazione ' 
f/intervento de' (apogiup I 
po democristiano. Nello Ha 
Iestracii. eia particoluimen i 
te atte-o ha settimana scoi 
' sa aveva paria*o Hutiiii un ' 
discorso, ii suo, nel quale 1 
prevaleva ancora una volta 
la chiusura Sul fimre della 
settimana, era verni"o pero 
un documento delia segrete 1 
ria regionale de i he prende 
va sostanzia!mente, ne! tono 
e nei lonteniiu. U* distanzi. 1 
Halcstracei (piale linea avrei) 1 
lu* -eglino’’ Si e capito subito 
clic il capogruppo deinocr 1 
stiano sj rifai cv a al dm n 
mento del'a -egre'erta regio 
na'r. un documento sent/o , 
ionie proprio «hi re.a/ione 
del vice presidente Harto’ni' 
de»c* e--eie con-.derata piu , 
< ome un sP.enzio della Gnu 1 
ta — ha e-ordito Hale-'raci. i 


«ite un elemento sigilliti» 
tuo sul quale esprime*e un 
pi eliso giudizio > Dopo li 
sin dio. Balestrai ci lui dii tua 
tato elle per la DC un con 
fionto rnv v i« ìnn'o i senato 
-ni i(intentiti della piogiam 
inazione si>g>nriia disponibili 
ta a c olle ori eie alla defili, 
zumo ili un progel to di s\ i 
luppo della loseana nei quale 
siano pre .enti tutti quegli eie 
menu «he possono far iitene 
ìe elie Laica entro cui si 
dei idi* di collinare la ical'a 
economica e >»( la'c dell» ite 
mone e m on mi .loie rotile d. 
mal me oi « iileirab 

RalcsM.Hii iit pai t'o :><> 
de.ia disoonibi ita del'a I)U 
a « o-t >• ui' e un « » ai ! elio 
delle opposizioni. « on ’e qua 1 
oi « orre trovare i»iii‘u,i.. 
punì i di h i orcio 

li :>re-'den'e he io Lago! o 
(«ni -I suo uiti ‘1 vento lia i ilio 
-o un dibatti'o rlie li.» ino 
s*rato una stia u'. i’a. un suo 
aspetto po-Tivo Sul.a piopo 
sta d. «os'itu're la (omini* 
sione. Lago io lia sostenuto 
elio « es-a può rnpnre-entare 
un oi*( asione di eouvv^aenza 
di -forzi >* Lagoni» ha con 
tei inaio ia piena disponili, il» 
deiia Giunta al/im on»ro 'Ui 
fat'i an-puandò Io -i og, 
mento de, e n-crv», da parie 
delie minoranze iti modo da 
|ior»are alTac. et'az oue d ra 
le disnoiiifittpa o a !a (ontro 
P r of)os*a d so.u/ion diverse 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Uzza ri Giovanni. 2t'i . V 
(iinori. ,*0r. V della Scaia 
49r. V G I* Orsini. 27.. 
l'zza Dalmazia. J4r. V di 
Iìior/i. 2S2 a h Vie Guidou 
8‘»r. int ritaz ri M Novci'a. 
i’/za l-olotto. 5i. V li* Calata 
Inni. 2 A Hoi godili--.uni. 
40r. Pzza delle Cure, ir. \ 
G P Orsini. I07r. V Stani, 
na. 4ir. V Senese. iiXìr. V 
Calzaiuoli. 7r. 

BENZINAI NOTTURNI 

rimo aperti con orario dal 
le 22 alle 7 ì segueni. d.-..i 
tmtor. Vale Furopa. F.ririO. 
\ ia i'.mi i ila Monti lupi*. IP. 
V.a ivisi.( Tcdahia. AGiP. 
Via Senese*. A.MOCO 
COMMISSIONE 
ENTI LOCALI 

La riunione delia v'n.nm.— 
stono Knti locali e delia Coca 
missione Scuola in matcr.a 
di formazione e n «5 sterna 
scolastica convo»ata per oggi 
allo io. è s»ata rinviata a ciò 
vedi alle oro ivi 

QUARTIERE 3 

Questa sera, alle 2i. nei lo 
cali della e\ scuo.a Papua 
fi svolgerà una a-M*nih’«a »r 
pan.zzata da', consigli* di 
quartiere .1 poi il -i ah -o il 
t, progetto d' emiro -o-hi.*-» 
n.tar.i* del C>a.lu<ro • 
QUARTIERI 4 E 5 

F. stata irdo'.'.t per q te-* t 
foia, a! o 21.15 presso la Ca-a 
do'. Popolo di ri Qau.co - 
Va P.-nna 57» — ua: lo*:-» 
pii e.: quartiere 4 e 5 una a- 
.sentb.ea pabblica t»er d m u- 
;ere .sulle s prospettive e p,o 
hleml (onsesuenti i.viveriuia 
etcì Ponte all Indiano *• Sa 
ranno pie-enn gii ri 

li.anco, Sbordom c Sozzi 

CONFERENZA OPERAIA 

Si c« .'.eludo questa .sora. al 
le 21 . prc.-'O il oircVlo Hizk.v 
tuo Culturale - Piazza» 

Grani*-. 7 - Lastrrf.o e . i o 
la unter’nij opera» coma 
e del PCI -ut tema « La 
ci.mo cue...in. u partilo c a 
crisi del paese >■ Conrludr.a 

i 

d«l comitato I ei.'.r.de di! PCI 


; PREZZI CONCORDATI 
, Verrà effettua’» ogg, la 
l veml'ta promozionale a prez 
zo i (incordato i on il comune 
j di I* renze il. abiliti prodot’i 
Mtiggeti a lire 2500 ai elido 
i grammo e Sgombri a lire 
‘ 1 700 al chilogrammo 
| GIOVANI COMUNISTI 
I A EMPOLI 

rii conclude qut -'.a - **■.» 

> presso ì locali della ca>a del 
popolo di Pon-aro la quinta 
. confeiovM di organizzazione 
, do. g inani comuni- 1 ! del a 
■('•.'a di Fmp») t Oggi -vo. 
i gora il dibattito, seguito dal.e 
concivi- uni de. c(impiglio 

| . s , , 

1 no delia FOCI d. Firenze 

. « LE MILLE E UNA NOTTE » 

Quc-ta -era. aiir 21.15. pre- 
, so d cinema Teatro « Verdi > 
di S**-to Fiorentino, -i -volge 
! ra ,. -econdo spetiaco.o ii>'. 
, dei entrami «ito teatrale 1**77 
l 7i4. organizzato da'.i'ititinuiii 

strazione eonttntale Andra ,n 

. . i .» ■ 

I li- e una liete « rea...rato d i 
ia cooperativa Teatro F’to 

* La reg a e dt G Salvatore 

| FRATELLANZA MILITARE 

1 1.» fia’eilvnza niili'are or 

, ganiz/.i un u),-o di Educar o 
i i.e Sanitarii con nozioni teo 
r., »* pr.vir’-.e d. primo -e*, ror 
-o ’mu'o d t meri ri -.ire ahz 
i za’ la p. *i.,a b zto.ie ava 

Uiojs « oti’di alle 211* et. 
, toc ili dell as«oo.<t7 ore 
< P’azza Santa Mar.a Nove!.a 
17 — e r gaardera t natomi.) 
, p. iterale 
CONCORSO PER 
, INSEGNANTI 
j li 25 febbraio ro-rente co*'» 
,niz o alle ore 3. pie-so \ j-t: 

• uro maais*rale * G Pasco!. > 

avr.à luogo la prova scrii a 
del ronror-o per merito d 
-tmto per esimi e titoli pe¬ 
li passaggio anta'.palo deg., 

, • • • ' T ì t r- . ’. -re di 

-ttnend o 

. POLITICA AGRARIA 

! Il PSI ha oigamzzato, p» r 
1 giovedì, alle 21. pre--o la -t 
I ut de! Tiiuib) Fiateli. Kos 


, selli — Piazza della L.beila 
un dibattito sul lenta .< d 
] ruolo della politica .«grana 
nella en-i e« onom.ra * 

' DIBATTITO 
I A PRATO 
1 SU PASOLINI 

i-c*.a alio ore 21.10. tic; 
’oi ih de’la caietta Ifinasetfa. 
va Frasi an 4". organizza'»» 
dal grimpo Ap'r'o <• dalla ! 

; brena R na«c % "a. si -volgerà 
un d in'l to mi !»t».o Pa-o 
hit., rionar» guidimi- a. ikt 
' -ecu7.o:ie. morte * «'d.'o di 
Garzanti Ai ti.lnfi'n unti 
' ci|M*rnnno Laura Rett . attri 
e. G.ann Scali», docente un 
, ver- tar.o. Livio Caputo cb* 
«rn'e univer-itar.o rii di-.t*o 
’ canon» o e Leonardo Paggi 
doreii*-' 'iimer-.'ar o d; sto 
r.a 

i INCONTRO 
■ A SCANDICCI 
SULLA 382 

, v e ici a a S. a 'd cc a .e 
21 .<! . i.e*. a M*i.zon.. av» 

’ i.»g(' ii'i u.io uro -u 'fi.t 
j •< S -tenia e';'..»' a dono 'i e »* 
j legge 382 Umili, dee!, e.n 
I locait - fPTodi.Tvr.r.c* : d. 

1 ita” to I.or-'ta Mo*'*exr.agg 
' pr -d»r.‘e ilei cor-’.g..o -<* 
£ >na.e 'o-i .,:*■» »* Frani o Ra 
j v i n-r« r 1 ^ re ('e , i g.un'a 
i o- ** . - - 
! ANNIVERSARIO 
! DELLA BATTAGLIA 
1 DI PIAN D'ALBERO 
' Po i -. -tre .) r r ordV 
n-r*. g a’* ra an. e «a. e 
"c. rarìu'i tic a l»a'*ae' a d. 

' P an d'A’.liero I! programma 
p- vede a’ e '.'.40 la detios 
i z or** a! no vwto a: ca 
1 c..r d '. i Ha"»g* a r p.ar 
za Fm della C»*s*f« A.'e '. t. 
r.e”a c i!a rtun.on. rii P.a 
lazzo Coppi, vii M che’an 
, g;o o Hiionarro*i 14 in'on 
• *ro ion ! ndde'to ivi *are a- 
: grmio P.or.s K-rz e con 
. eia ’a-n d va-re'.'o D mitri 
fìa-sakov e protez.one d. un 
doc'.men'ar o sul a Ke-t-'er. 
za L inizia?.va e orzan zza' t 
dada a-scviazione n.az.O'»a'e 
> par’igaru d Ita’..» e da’l.a, 

, -oi azione I’a :.a URSS 


Teatro Regionale Toscano • Centro Teatrale Allralcllamcnlo 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via C. F Orsini 73 

DA MERCOLEDÌ* 15 A DOMENICA 19 FEBBRAIO 
la COOPERATIVA FRANCO PARENTI presenta 

LA DOPPIA INCOSTANZA 

di Marivaux 

Regia di Andric R. Shammah 

Abbonali e pubblico normale - Informazioni e vendila Tcelro 
A'Iralcl’amcnlo. lei. 6S1219I ore 17-20 

Universallur.srio - Via degli Special. 7 r 
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Juan Goytisolo 



; Don Julian 
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SCHERMI E RIBA ITE A FIRENZE 


TEATRI 
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TEATRO COMUNALE 

Corso Italia K> - Tel 21ti2,>3 
OlACUONF UH CA IU VERNALE 
Sabi’j 1S lebb * o, ote 20 Erwarlun.j d 
A S.baibe-j D Utore Chr staiih Voi D'Iun 
ìy Rcjia d Gian.arlo Naim Scene e costu 
•n d Mor o Sch tano Donna d L Be o 
Co lojnl ) d Paolo Bvto'uczi Scene 
s• i .i t B -1 Mni!-oso Le nozze d I 
. i ,1 y Cs -oj *i e il Mjii i.r Bija » t 
R jii.' n Oc lesi j eoo co pj di '* * 

Mocjg o Mus cale F orei tiro Direlljre 
ihes 1 a Rab- lo Gabb _n Dietto-e de.j a 
lesi me il R.ju, Fa o I Pr ma rami esc >' 

* anr ( "bo i» n -Io I i-iìo At 

TEATRO RONDO DI BACCO 

'Palazzo 1*1 tt I 'lei 210.59» 

iratro n r.|ioi ale Tos eno Spot o Teatro Spe 
r me il -> ^ 

Oijcj poso 
G os edi 10 
()» G u >po 

ij j J Mi 

Tel 2I03'JS 

TEATRO AMICIZIA 

V.a 1! Piato le! 218 820 

lui! , ne di e sabjto è e ore 21 30 • 

a doni-nca e lesivi alte ore 17 • 21,30 
lj i impigli b (l rem da Vvanda Pasouin, pre- 
s # !j o no/ !è asso ula Una grulla in casa 
Schianti, tre alt com c ss m di Ig no Csqnese 

TEATRO SAN GALLO 

V .1 ri (, dio 152 Tel 42 183 


p ni* . J Aiace d Solot c 
Spe nu iioz one 1 ejtra e Re 
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1 La cupola d 

d Mi o D M 
G , » o M i n 

AUDITORIUM 


Augii» 


No/ 


P -<>‘i 
pr s-il 
R gì , 

I 11 -1 


POGGETTO 


V Mei rati Ji 

O •» 2 1 Tt lo ji 

*■ i j C '"■> ì ì La 

c i n nt j u i 

su I ] i t nini n 

i jI*m ■* Mus dir 
R CCPrdo Aliti reo ì 
buono No eli , Pco 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Olla via m - 'IH '2H7BM 
L’ullima odissea. Techn color d refo da 
5m cith con George Peppard Dona nque 
da (in M ch*»l V ncent Paul CV nt eid 

ili' 

( 15 30 1 / 25 19 20 45 2~> 45) 

ARLECCHINO 

V.a (lei B lidi. 47 - Tel 234 f(2 

Mi Fio 

' 5 11 J CO 

la schiava 

M ■ - 

.*' li- ' 

I ’ 5 30 ; 

CAPITOL 

Va de Castri!. 


MODERNISSIMO 

Via Cavour Tei 275 954 
La lanlascienia non aveva mal osato iminn 
<j nire che la macch na so esse creare un uo 
il I *t I -aule un cne t-a una donna e un 
.ire» o a ctl-oriico ne Lini Generazione 
Proteus n Metroco'Or. Per tuli ' 

( 1 5.30. 1 7 25 19 05. 

ODEON 

Via dei SdSbetti - Tc 

L u ! mo capolavoro li f 
K.ii.oar a i J j 11 Fo 
Misn ii 5 w I laso 
( 1 5 30 1 7 55. 20 20. 


BANANA MOON 

\ - (‘ il* » t, i b* pi va* , lloi^o \lo / '• 

Pe ' t r -i < C ionia tl i cb esia * A uirea 

G e rii t lonienl co .-plora t o» /ciò 1 

/00 r l i i ( 10 /0 1 Clic succede tir peri 
lena» (197 1) Il musicista e la sua musa 
19/2) Il molo perpetuo ( ' 0*»61 

CINEMA TEATRO PUCCINI 

Pi i//i Pillimi - Bus 17 i«*' diZOT 

Oe 2115 Uno si .ita • or en* li* sas't.l.0 o 
u s * ì. j i po, ci lag d o n ne I c n 

- i, co o Pie’zo L 2000 12 n asso sua 

ri » oiulo i' a m sei coda del Ponte di Mezzo 
n r 1 >cgu .Io d una ambu inza 

PISCINA COSTOLI Campo di Marta 

Viale Parili lei (ì7.)74I 
i Ibis (• i il) 17 20) 

Le piu grandi piscine coperte d'Europa seno 
la di pallanuoto lutti 

A i-rtu i a pubb ,o i orni lì'n'i da le 
j Ir 13 ino tre mor'edi “ go.edi da e 
20 IO . 1) *o - Inn 1 a 9 13 , 13 18 

TEATRO DELLA PERGOLA 

V a di Ila Pentola 12 1 I 
O e 21 15 Non è vero ma ci credo d P 
T può Compaqn a del Tp-tro Ile aio 
1* po no D I 1 pi» i 
i Alalie i e tu > B) 

TEATRO DELL ORIUOLO 

\ i ( li nubi Iti 21(1 .i i i 

Doman oe 21 15 la Coniali»» 

C !*o et T lenz* Ctaop del Or uoco 


1 ? 


De 

con 


p izza p-csci le Cas* 
sora moglie r- ’-ido 
ol ioli ,* ) D ii r c » ca 
i . i dr- n n tu-g e c 
c 1 cl-borar oi sonore 
Dii t-sl Za i ìon . De 1 
Carbocc Bucc oi n 


•ne i*i » coo'd 
l 1 500 i ile o 


P.gano Ei iboraz o ic alle'-' 
nai lento Ugo Ch 1 C (| et! 
r doli L 1 000 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Alle ore 21 15 la Coopenti/a » Tedio 
T- i co Parcn! - presenta La doppia meo 
stanza d Mi- /ajv Reg a di Andrei Rulli 
Sii- nni;h scene c costimi, d G »n M ,u- z o 
Feicon Con Flavo Bonaec o Gu jna De 5 o 
(Abbaiai turno A e pubblico -o in-e) 


Jack 

5an 

Per 


20 45. 22.45) 

240 88 

e 1 Zmnernann Giulia 
1 1 Va i-ss» Red i avo 
• Robi, J, P.r tuli ' 

22 45) 


181 


Te i 575 BOI 


PRINCIPE 

Via C.nnir 

( V• ' 5 30> 

-a R ..a po ‘j , ! n J Lj s B , i i- 

Queiroscuro oggetto del desiderio, o co or con 

To io i.lo R.> Ca o - B- igael Anjc'a Mo ia 
AiJ- W-b- 
, ’ 5 30 l ’ 20 


! 9 


8- hi jet An jc'a Mo 

10 20 50 22 15) 


SUPERCINEMA 

Via Cimatoli 

Un )C, -d b le a , 
su i I dii Uno de 
de ìojtro tc npa 
Il triangolo delle Bcrnutde 
G o a Gu da Ma- i a V adv 


( 1 b I li I 5 

VERDI 

V i Ghibellina 
Og| da - 10 
n • Olili 

speli ico c> d Or u* 
elio deb itloi a ve i 


Pel 372 474 

icei (ars d nsp'cgab l 
p u grandi rn ster uno ti 
Et ,oz o laute tedili co or 
o ì Job ì Mus'o i 
Claud no Augrr 


0 30 22 45) 


1 r*! 2‘H. 242 

13 e dai e 15 do 20 

' I >JSl II!)!' t ,, lo 
la V un e i N. / T,o s 
di '7 al e o . 21 30 


222 (38 
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Tt*i 13(1)07 

Lip i Cpolene , A 
Ma ungala Me co 
Per fu’til 
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I 110007 
B-rine I V' 
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di Babbo Natale 


I • ' 2”. ’ ! (7 
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La bo ìz 

s»« 

' co 1 5 1 

| Meri n beo sese v/ tr, R3bc t 
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| ( 15 ! 7 30 20 22 30) 



;■* 20 i9io 

PO 50 

22 

lo» 

CAVOUR 




•Ili 


IVI 212 320 


è il m q ore 
-»cc*»z on 3 ino 
A co'or con 
) e Regia d 
n z o* 


■ I 

co 


mondo 

O .DI 


2 4 140 


*Jon e un susponce qua s Usi 
su*p“nce dell'anno Un th- ,, ng 
I- s.>e*'3Co i e Goodby e amen 
Tony Muore Ciaud a Ca-d i 
Damalo Da n an Vedere dal ' 

R d AGI5 

.10 18 15 20.30. 22 45) 

CORSO 

Boi so degli Alh zi - Tel 232 087 
A • ss nu susp-'ice Quel giorno 
tremerà. I re *a da A a 1 Jes-ua A 
A - i De c i Je_n Yi ic Pe *j** 

, I 5 30 • 7 *0 1 9 '0 21 22 4 5 

EDISON 
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Marcia indietro della direzione del gruppo 

Bloccati i 200 licenziamenti 
della Richard - Ginori di Pisa 

Il governo, sollecitato dai sindacati e dal comitato cittadino è intervenuto sulla pro¬ 
prietà, chiedendo il rispetto degli impegni presi presso il ministero del Bilancio 


All'Auditorium Flog 


Venerdì 
manifestazione 
dei lavoratori 
della Buitoni 


ARKZ/-0 — Continua la lot¬ 
ta dei lavoratori della Bui- 
toni e .si allarga lo schiera 
mento unitario di lotta. Ieri 
all’interno dello stabilimento 
di San Sepolcro si e svolta 
una assemblea aperta alla 
cpiale Ira Kh altri hanno par¬ 
tecipato i consigli di fabbri¬ 
ca degli stabilimenti IBP di 
Perugia e Aprilia. quelli del¬ 
la Ijoliole e della Sactem. le 
maggiori aziende aretine in 
crisi, insieme alla Militimi. 
Kono intervenuti i rapprc 
.vintami delle for/e |x>ll'. ielle 
e. latto nuovo e sigmlieativo. 
un parroco in rappresentati 
za del vescovo di San Se 

polcro. 

Neirassemhlea sono stati 
definiti gli obiettivi e le (or 
me di lotto die già erano 
emersi nella tnanilc stazione 
di zona tenutasi giorni ad 
dietro. I lavoratori hanno 
riaffermato la loro disponi 
bilitd a trattari' e a venti- 
care i contenuti dell'uecordo 
delTaprile '77 solo nel ca.so 
che la IBP ritiri immediata 
mente i licenziamenti 

K' stata decisa oer voni-r- 
dì prossimo una manifesta 
rione di tutto il grupix» IBP 
a Perugia 


PISA - - Sono state bloccate, 
nella tarda scruta di lunedi, 
le oltre litMJ lettere di licen¬ 
ziamento indirizzale ad altret¬ 
tanti lavoratori dello stabili- 
minto Hicliard («inori di Pisa. 

I.u direzione milanese del 
gruppo ceramico aH'iiltimo 
momento ha fatto marcia in¬ 
dietro rispetto alla decisione 
di licenziare tutti 1 dipenden¬ 
ti di Pisa dopo clic per tilt 
la la giornata nel triangolo 
Pisa Buina .Milano si sono in 
trecciale frenetiche telefona 
te. I, immediata reazione dei 
lavoratori, delle organi/./azio 
ni sindacali e delle forze |>o 
litiche della città, ancora una 
volta lia impedito che lina 
pioggia di licenziamenti pie 
cipitas.se sii Pisa 

Il governo, .sollecitato dal 
sindacato di Pisa a nome del 
comitato cittadino per la ili 
fesa dell'occupazione, è inter¬ 
venuto sia sulla Richard (ìi- 
nori clic nei confronti della 
Liquigas chiedendo il rispetto 
degli accordi presi nei gior 
in scorsi dal ministero del 
Bilancio. In quella scile fu 
deciso che nessun licenzia 
mento nè altre azioni simili 
dovevano essere attuate in 
attesa della delini/ione del 
l'intera questione liquigas. (>i 
tre a ciò m settimana si do 
vrà sbloccare la questione de! 
rinnovo della cassa integra 
/.ione. Nel quadro del piano 
di ristrutturazione (approva¬ 
to con la legge -HLI ) a breve 


scadenza riuvivblx- apparire 
sulla (lazz.ctta l'fficiale il de¬ 
creto per il rinnovo della cas 
sa integrazione. A questo plin¬ 
to la Richard (ìinori non avrà 
più scuse di carattere finali 
ziario e dovrà riprendere il 
pagiiimiito degli oneri, coni 
presi i mesi arretrati. 

In un loro comunicato, i 
lavoratori della (onori di Pi 
mi sottolineano come a que¬ 
sti primi dati positivi ■ oc¬ 
corre clic seguano una serie 
di impegni di tutte le forze 
ixditichc democratiche e di 
tutte le autorità cittadine al¬ 
lineile quanto oggi scongiura¬ 
to non .si npresenti in ma¬ 
niera più grave fra la gior 
ili, vale a dire allo scadere 
del termine clic il governo 
ha stabilito per dolinire l ui 
ti ra questione Liquigas ». Con 
le riunioni previste al unni 
stero de! Tesoro durante le 
(pedi dovranno essere affron¬ 
tate ìe questioni finanziarie 
dei gruppi chimici (e quindi 
anche della Richard («inori che 
è parte della Liquigas) .si è 
giunti ormai ad una scadenza 
decisiva 

Per questo i lavoratori nel 
loro comunicato ritengono 
• indispensabile lo interven 
tu dei partiti della nostra eit 
tà nei confronti degli espel¬ 
li economici e dei loro orga¬ 
nismi dirigenti nazionali af¬ 
finché la definizione della 
questione Liquigas sia affron¬ 
tata in tempi brevi ». In que¬ 


sto ambito i lavoratori chie¬ 
dono che sia amile risolta 
celermente la \ iccnda < dello 
scorporo o della autonomia 
gestionale della timori Pozzi 
senza che siano più consenti 
te azioni strumentali e provo 
calorie » Oltre agli incontri 
che il consiglio di fabbrica 
avrà con le segreterie di tutti 
i partiti democratici della 
città, i lavoratori intendono 
arrivare ad un incontro con 
giunto con tutti i segretari 
provinciali delle organizza¬ 
zioni sindacali. Nei pruni 
giorni della prossima setti 
marni avrà luogo a Roma un 
nuovo coordinamento inizio 
naie d. tutti i snidaci delle 
città (love hanno sede gli -.la 
bilimi-nti della Richard («ino¬ 
ri. dei « ««usigli di fabbrica e 
dei sindacati nazionali |>er de¬ 
finire gli impegni comuni ver 
so il governo e le proposte 
per la soluzione definitiva 
del problema Liquigas Ri 
ebani t«inori Pozzi. 

-- La situazione - attenua 
t«iu oltre i! comunicato dif 
uiso dai lavoratori pisani -- 
è certamente difficile ed i 
tempi per la ricerca di una 
soluzione positiva e definiti 
va sono attesissimi. Ritenia 
ino però - - continua il co 
inimicato - - con l'impegno di 
tutte le for/e politiche c so 
fiali pisane, v-osi come in 
passato, sarà possibile respin¬ 
gere il nuovo tentativo di li 
ccn/iamcnti dei lavoratori 


Sabato 
manifestano 
a Firenze 
gli artigiani 
toscani 


Sabato manifesteranno a Fi¬ 
renze gli artigiani toscani. La 
manifestazione in programma 
nll'Auditorium della Flog con 
inizio alle 9,30 è stata indet¬ 
ta dal comitato toscano del¬ 
la confederazione nazionale 
dell'arligianato. I motivi di 
questa iniziativa risiedono nel¬ 
l'ulteriore aggravamento del¬ 
la situazione economica che 
colpisce in maniera pesante 
anche l'artigiannto nonostan¬ 
te la sua capacità di tenuta. 

Gli artigiani richiedono di 
uscire dalla recessione con 
un chiaro ed operante pro¬ 
gramma di intervento pub¬ 
blico, nel quale sia esplici¬ 
tamente riconosciuto il ruolo 
positivo che la piccola im¬ 
presa e l'artigianato possono 
giocare per il riSiinamento del 
paese. 

L'artigianato chiede anche 
che tale programma sia ga¬ 
rantito dalla costituzione dì 
un governo di larga unità 
democratica. La manifestazio¬ 
ne prevede il concenlramen- 
to dei partecipanti in viale 
Belfiore nei pressi della Fiat, 
da cui partirà un corteo che 
raggiungerà il palazzo dei 
congresso. Qui parleranno i 
rappresentanti della regione, 
della CONFAPI, dei sindaca¬ 
ti. La manifestazione sarà 
conclusa dall'intervento del¬ 
l'onorevole Mauro Tognoni se¬ 
gretario nazionale della CNA. 


Contro il minacciato licenziamento di 40 lavoratori degli appalti 

Lo stabilimento Montedison di Scarlino 
bloccato per cinque ore da uno sciopero 

La decisione è stata presa dai consigli di fabbrica operanti nel settore chimico — Una giornata piena di ten¬ 
sione — Picchetti ai cancelli dello stabilimento — Febbrili riunioni sui grandi piazzali antistanti la fabbrica 


Manifestazione delle lavoratrici nell'alto Casentino 

Davanti alle fabbriche 
che stanno per fallire 

La gravissima situazione deile cinque industrie d'abbigliamento - As¬ 
semblea permanente alla Danik - Venerdì riunione dei consigli di fabbrica 


i 


Nasce la nuova 
organizzazione 

dei contadini 

Un vasto dibattito a Siena sancisce la costituzio¬ 
ne della Confederazione Italiana Coltivatori 


Venerdì i contadini della Toscana si riuniscono a con¬ 
gresso. Infatti all'Auditorium « B Poggelto » si terrà Las¬ 
sile regionale per la costruzione delle strutture della Con¬ 
federazione Italiana Coltivatori della Toscana. 

Con questa iniziativa la Costituente contadina intende 
dare vita ad una organizzazione unitaria, autonoma e 
democratica di coltivatori per l'elevamento del reddito 
contadino, per un'agricoltura associata e per la program¬ 
mazione regionale. 

I lavori si apriranno alle ore 9 con l'elezione della 
presidenza e la relazione introduttiva svolta da Emo Ca- 
nestrelli. Seguirà il dibattito che sarà concluso in serata 
dall'intervento dell'onorevole Giuseppe Avolio, presidente 
della Confederazione Italiana Coltivatori. 

II congresso sancirà anche l'elezione degli organismi 
dirigenti e la votazione dei documenti conclusivi. In que¬ 
sti giorni sono in corso in Toscana i vari congressi pro¬ 
vinciali in cui i contadini mettono a punto strategie per 
la rinascila delle campagne. 


SIENA — * L’agricoltura è 
ancora, putr*»p;x». un set 
totv praticamente alla 
mercé di tutto: dalla na 
tura, all'abbandonato in 
(eresse dei giovani e delle 
istituzioni, alla im;»sizio 
ne dei prezzi sul tr.er 
t ato ». 

Lo ha detto un coltivato 
re diretto durante Tassoni 
bica die ha sancito la ton 
fluenza delle tre organiz¬ 
zazioni contadine nella 
< neonata » confederazione 
dei coltivatori italiani. 

L’iniziativa. promossa 
dalla Costituente Contadi 
na. è stata accuratamente 
preparata in amici;» da 
22 congressi comunali che 
verranno seguiti da altri 
13 in questo arco di temi» 
che sejwra i coltivatori dal 
loro congresso reg.on.di¬ 
che si svolgerà a Firenze 
venerdì prossimo. Per Toc 
oasi orto del congresso prò 
vinciale. oltre ai 107 deh* 
gati provenienti un da 
tutta la provini ia di Siena, 
erano presenti anche il 
presidente della seconda 
commiss ono regionale del 
l'agricoltura. Ilano Rosa 
ti. il compagno onorevole 
Kmo Bonifazi. presidente 
della commissione agrieoi 
tura della Camera, il \i 
ccprcsidente del Monte de: 
Paschi, avvocato Serg a 
monelli, i segretari pru n 
ciati del PCI. PSI. PRi «- 
un rappresentante di U t IX' 

In provincia d: Siena, 
appunto, la costiu/lote 
della ninna confedera/ on.- 
dei <o!t valori ha tro\., <> 
un terreni f rt.lo ih.- è 
Moto pri parato da ale.ri.- 


iniziative die hanno ioti 
sentito alla neonata orga¬ 
nizzazione di jx-m-tr.m- fa¬ 
cilmente fra. gli agricolto¬ 
ri e di far conoscere im 
mediatamente gli scopi con 
cui veniva costituita. lai 
confederazione dei coltiva 
tori a livello provinciale, 
si projtone dì far salire il 
numero dei suoi iscritti da 
turno a 12.000 e. questo, 
entro l'anno in corso. 

Per di più. proprio in que¬ 
sti giorni, s; aprirà iti Via 
dei Termini, nel cuore del 
centro stor.co di Siena, la 
sede della confederazione. 

I problemi degli agrieo! 
tori restano grandi e seti 
/'altro molto dijvnde. ;x-r 
la loro r. soluzione, da una 
d.versa erogazione del ere 
dito .(grano, elle necessita 
di una riforma. Questo Io 
ha sostenuto anelli- il v ice 
pres dente ilei Monte dei 
Pasih; nel suo intervento 
durante ;! quale ila affer 
m.ito (he. anche se ali a 
ne leggi ;vù recem; hanno 
( onlriha to ad alcun: 
tati, quest: rimangono ;vur- 
zual; e coniraddittori 

L'onorevole Kn» Boni fa 
zi ha quiixli messo in ri 
Levo quanto importante sia 
i nfluenza C'or«. tata da’ 
i agrioàtara sul.'economia. 
d.= ! momento che ben il -10 
;x r (Citto degli occupa': è 
vomii"!», più i) meno di 
rettami ut-.-, ton questo set 
toro proli»:: vo. 11 coiisj 
gi:.-ri- regionale Bario Ro 
'.C: l a invece soitol reato 
IV v-,i d ìt t.'l iz otte in 
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(iHOSSKTO — Per cinque 
ore. dalle 11 alle l(i. ieri la 
produzione è rimasta blocca¬ 
ta allo stabilimento .Montedi¬ 
son di Scarlino, produttore 
ilei biossido di titanio dalle 
cui scorie provengono i •- fan 
giù rossi f. |H-r uno .scioin-ro 
decretato dai consigli di fab¬ 
brica operanti nell'area chi¬ 
mica. lunedi a tarda sera, do 
ix» una giornata piena di ten¬ 
sione. 

Alla proclamazione di que 
sta nuova astensione dal la 
voro. che ha interessato i 
primi due turni, si è giunti 
dopo che i lavoratori delle 
ditte appaltatrici dalle 8 del 
mattino alle 17 del pomerig 
gio. con picchetti ai cancelli 
avevano praticamente blocca¬ 
to l'entrata dello stabilimen¬ 
to per gli autotreni che gior 
nalmente trasportano calce e 
soda caustica, materiali di 
base fondamentali alla ali 
menta/.ione dell'intero cielo 
produttivo. 

lai forma di lotta, motivata 
dal pericolo imminente del li 
ccnziamento di -|U lavoratori 
delle ditte appaltatrici. che la 
Montedison intende mettere in 
atto, ha rischiato di portare 
alla interruzione completa 
dell'attività in Ritto lo stabi¬ 
limento. K' stato proprio per 
scongiurare questo fatto, per 
dare agli autotrenisti la po.s 
sibilità di svolgere un lavoro, 
t hè le organizazioni sindacali 
provinciali, i consigli di fab¬ 
brica c i! comitato unitario di 
zona, hanno avuto uno scam¬ 
bio di vedute con i lavoratori 
delle ditte appaltatrici ;x-r e 
saminare i possibili sviluppi 
della vicenda. 

Riunioni e incontri sj sono 
tenuti a tantbur battente nel 
lo spazioso piazzale anristan 
te lo stabilimento affollato di 
lavoratori, con i cancelli ad 
dobbati dagli strisi ioni dei 
consigli d: fabrica. le handie 
ce delle varie categorie. 

'FLM. FLC) e pannelli scrii 
a mano rinrojioncuui »,«:: 
forza gli obiettivi al centro ri; 
questa dura vertenza. 

Kd è 'tata questa a«rin 
bica * fuori programma .. !' 
iniziativa dei lavoratori, a far 
smuovere le acque stagnanti 
;n cui t-ra arenata la verten 
za do;» le battute a vuoto 
registrate nell'incontro con il 
monopolio chimico tenutosi 
ini giorni scorsi nell'Assexia 
/ione degli Industria!: ri; 

GrO'seto. 

ieri si è s- w oito alluffiea. 
riti lavoro un incontro tra le 
controparti per vedere 'O. al¬ 
tra ver'«» la trattativa, la M«>n 
teriison recede dal suo ntteg 
giumento liquidatorio. Kd è ir. 
questa direzione, per la re 
vaca rii qualsiasi misura rii li¬ 
cenziamento. che si muove 
Lini/iati.a riti movimento de 
mtvruiico e degli enti locali, 
lite con telegramma inviato 
ai Foro Koiiaparte c hit-dono 
un urgente incontro con ;! 
R: ès aleute dello Mou'cdi-nn 
'i n.itort .Meda:. 


Iat « vertenza dei 40 » sta 
coinvolgendo in pieno tutto 
l’articolato tessuto istituzio¬ 
nale e democratico della 
.Maremma. 

Ieri iHimeriggio alle 17. nel 
la sala del consiglio comuna¬ 
le di Follonica, si è tenuto un 
incontro tra sindacati, smela¬ 
ci e parlamentari. 

Fino a tarda notte si è te 
mito l'esecutivo del comitato 
unitario di zona indetto per 
fare un consuntivo deU’inten 


! sa giornata di trattative. 

■ Questa mattina, sempre sul 
! la base delle indicazioni sca 
1 turiti- dagli incontri, una fol- 
' ta delegazione operaia aeeoin 
i pagliata dai dirigenti sinda¬ 
cali si recherà dal prefetto 
per illustrare l’insieme delle 
i questioni sul tappeto e chic 
i riero il mio intervento per 
t uno slxicco positivo della ver 
tcn/.a. 

p. Z. 


Pisa: « tagliate » 27 linee 
telefoniche del Comune 


lav SIP ha sospeso 27 linee 
telefoniche al Comune di Pi¬ 
sa. Sono stati disattivati 7 
numeri a! centralino e 20 
linee che collegano diretta- 
mente alcuni uffici con l'e¬ 
sterno. 

lai società telefonica ha 
motivato la sua iniziativa 
con il fatto che non sono 
state pagate né ’e bollette 
dello scorso anno né la pri 
ma del 1978. 

In totale sarebbe uno « .sco¬ 
perto » di oltre 100 milioni. 
La capacità di ricevere te 


lefonate da parte ik-H'ammi- 
nist razione comunale, dopo 
la soppressione delle 27 li¬ 
nee. si è ridotta di oltre un 
terzo. D'altra parte il Co 
mune è nella impossibilità 
di onorare il debito perché 
in cassa non ha una lira. 

K' questa una ulteriore ma¬ 
nifestazione della drammati¬ 
ca crisi finanziaria in cui so 
no stati gettati gli enti lo 
cali che in molti casi, come 
« Pisa, riescono appena a 
racimolare : liquidi necessa¬ 
ri a pagare gli stipendi. 


AREZZO — Cinque piccole 
aziende (li abbigliamento pros¬ 
sime al fallimento. 27ll lavo¬ 
ratrici senza occupa/ior*.-. 
K' la situazione drammatica 
dell'Alto caseiitino. una zona 
il cui tessuto produttivo è im¬ 
pennato sul tessile abbiglia¬ 
mento e sul pia-fabbricato. 
La situazione di questi due 
settori è nota. (Iratissima 
quella (IcH'ahhigliamcnto. coll 
sintomi di crisi quella ilei 
pia-fabbricati. 

Le orgam//n/ioni sindacali 
hanno deciso di rimandala- lo 
sciopero regionale previsto 
|X-r i! 1(1 febbraio. Dui.inu¬ 
la fermata della proilu/ione 
che si è avuta ieri i lavoratori 
v sono ritrovati a Borgo alia 
Collina (linanzi alla Danik. 
una delle cinque fabbriche rie 
stiliate al fallimento e nella 
quale da giorni 1 suoi HI) ari 
detti tengono lina assemblea 
(M-rmaiieiite. 

Alla mamU-sta/ioiH- rii ieri 
hanno partecipato e sono in¬ 
tervenuti i rappresentanti de¬ 
gli (-liti locali e della Conili 
nit.i Montana, del coordina- 
mento studentesco e (Iella Le 
ga dei Disoccupati del Ca¬ 
st-ut ino. 

Alleile qui. colile alla Bili- 
Ioni di San Sepolcro e alla 
Sacfem (li Arezzo, non una 
manifestazione rituale ma la 
seria e matura consapevole/ 
za della drammaticità della 
situazione «• l'altrettanta ma 
tura e l'erma volontà rii loda. 
La lotta |H-r roccupa/ioiic lem 
minile in questa zona non è 
liti im|M-giio simlxilico. La stra 
grande maggioranza dei 2.70 
posti rii lavoro minacciati so 
no ricoperti da donile. 

Tante erano ieri le ragazze 
c le donne. I • studentesse e 
le operaie presenti nlln ma 
nifesin/ioiie. (-‘erano le opt- 
raio delia Danik. della Ru¬ 
ben. della Pania, della SV. 
della DN. Abbiamo parlato 
con alcune ili esse, ed il qua 
dro che tracciano della loro 
condizione e di quella delle 
fabbriche in cui lavorano è 
abbastanza semplice. 

Cinque piccole industrie di 
abbigliamento che lavorano 
«afnvonv con padroni improv 
visati. privi cioè di capacità 
imprenditoriali che dopo aver 
tentato di costituire un con 
sor/.io tra di loro in-r lavorare 
e vendere in proprio sono fi 
nite allo sfascio. 

La Danik ad esempio. Da 
due mesi le operaie non ri¬ 
cevono il salario, come non 
ricevono il 37 ;x*r cento del¬ 
la tredicesima, i quasi quat 
tro mesi di cassa integrazione. 

L'azienda tra l'altro non vel¬ 
sa i contributi INPS. La fai) 
lirica è ipotecata e il II mar 
zo si terrà la seconda asta 
;x-r la vendita dei macchinari. 
Nelle altre fabbriche la situa 
/ione non è certo migliore. 
Situazione patrimoniale (lisa 
strusa, indebitamento fnrtis 
simo. il consorzio non è mai 
partito: non è mai esistita una 
rete commerciale. 

Chiudere cinque fabbriche, 
mandare a casa 270 ojK-rnit- 
ài questa zona, sarchile, ha 
detto u:i compagno, come 
chiudere la FIAT a Torino. 
Di questo i lavoratori, i giova 
ni. i disoccupati della zona 
>ono Ix’ii consapevoli. 

Imi manifestazione di ieri 


oro sole, un momento della 
lotta della gente del Com-ii 
tino. Venerdì ci saia la riti 
mone (It-i consigli (li f.ihhnc.l 
delle cinque azit-nile per rio 
cidt-rc clic cosa fare. Mentre 
alla Danik continuerà l'a-scm 
bica |H-niiaiu-iite per ìmjH-rii 
re la vendita dei macchinari. 
: lavoratori -.ono orientati a 


( Inodoro in tempi brevissimi 
il fallimento delle n/u-iiric e 
a ((istituire delle toopcrutivc 
per poi andare alla forma/io 
ne rii un consorzio fra di esse. 

Cosa non corto facile o scili 
plico che però appare l'unica 
soluzione. 


Claudio Repek 
Il fenomeno sta dilagando 

Il lavoro nero prospera 
nella Maremma in crisi 

Una riunione della commissione femminile del PCI 
sul problema - Le aziende in crisi licenziano le donne 


c;ROSSI-ITO —- Il lavoro a do¬ 
micilio rappresenta la piu 
grande « azienda >> presente 
oggi nel tessuto produtti¬ 
vo della Maremma. Questa 
constatazione sulla distorao 
ne del nu-reato del lavoro 
e .scaturita nel corso rii una 
riunione tenuta dalla commis¬ 
sione femminile della lederà 
zinne comunista, nel quadro 
delle iniziative intraprese per 
la preparazione rii un attivo 
provinciale sullo occupazione 
leinnunile che si terra entro 
la line rii tehbram 

L'incontro, il pruno del suo 
genere, e stato promosso an¬ 
che pel la dimensione che 
sta assumendo il teiiomcno 
del lavoro a domicilio in pio¬ 
vutela rii ( irò ..selli e che ri 
guarda m grandissima parte 
rimine c ragazza* costrette ari 
inserirsi in una attività dove 
vengono siipcr.strultate ma 
clic rappresenta spe.. .<> l'uni¬ 
ca occasione rii retribuzione. 

La riunione è riuscita a por 
re le ha.a per portare uvan 
t: lina serie ili iniziai.ve. per 
delincare una <- mappa » (1*1 
lenomeno e per individuare 
quali momenti rii intervento 
mettere in atto ix-r regola¬ 
mentare il lavoro a domici 
ho sotto il piotilo economico, 
assistenziali- nonché rii tutela 
1 ìsica. 

La diffusione elei lavoro ne¬ 
ro si è sviluppata proporzto 
nalmente alla chiusura e al 
l'attacco dei livelli di occu¬ 
pazione in atto nelle piccole 
e medie impresi- inanifattn 
liete della Maremma. Kd è 
proprio nel labile tessuto so 
( io produttivo (lell'apparato 
industriale della provincia 
che va ricercato l'origine e il 
dilagare del lavoro a domici 
lio Infatti, mentre s: assi 
sto ari un graduale calo del¬ 
la mano (l'opera femmini 
le. per la chiusura (ielle 
aziende Vaironi di Grosseto e 
il calzaturificio Kent rii Ca 
stcldelpiono. la situazione rii 
incertezza rii altre unità co¬ 
me la Miriam rii Massa Ma 
riti ima e la Canopo iti Hoc 
cast rada, dall'alt i a ;.i regi¬ 
stra anche ria |»rte di deter 
minate aziende apparente 
niente non investite dalla cri 
si. il ricorso allo sfruttameli 
to del lavoro a domicilio per 1 
margini di alto profitto colise 
liti. Ciò avviene soprattutto 
dove sono meno presenti le 
fonti di lavoro stabile e qua¬ 
lificato, come ad esempio sul 
l'Anuata. investito ria un 
grande processo di degrada 
zinne. 

Da una indagine lonriot 
ta dal comitato tecnico ineari 
rato dallo regione rii predi 
sporre il «progetto Annata •> 
risulta eia- ben 8 mila donne, 
su lina pofxùaz.one comples¬ 
siva di 39 nula abitanti, svol¬ 
gono lavoro a domicilio. Tra 
i vari lavori molti sono coin 


Sta investendo due miliardi per potenziare gli impianti 


Coop vetraria, fiore all'occhiello di Figlìae 

La « storia » dal 1958 ad oggi da quando un’ottantina di « coraggiosi » decisero di gestire direttamente gli impianti dopo il 
naufragio de! vecchio proprietario - I! difficile rinnovamento delle lavorazioni - 85 tonnellate di vetro fuse ogni giorno 


FIGLINE VALDARNO — Si ’ 
ch'ama Cooperativa vetraria ! 
Pigimene, e nata venti anni i 
]a dalle rovine di una amen J 
da ornata. reali ultimi me- ! 
s, là: invertito più di due mi- * 
bardi per rifare quasi tutto ! 
T-inpianto tecnico. Per Fiali- i 
• e Vaidarno. un pae-e di me- * 
d e dimensioni che è andato • 
} ; . idavicnte - industrializzar- j 
cosi - reali ultimi i.i anni. ; 
: a vetreria e una specie di ; 
r.o-r’ all'occhieì’o e tutti quar- , 
caro ton un pizzico dt or- ! 
esalili il nuovo capannone e i 
il modernissimo forno auto j 
« -f-r.-eo capace di ronderà fi ; 
no a SU tonnellate di vetro ; 
e! aionio. Quello del vetro. ; 
per Vuppunto. e un settore , 
che ancora tiene, ma un in- j 
vestimento di oh'r-’ 2 indiar- j 
di. fatto per d; piu da una j 
cooperativa, non e notizia di . 
tutti i giorni. ; 

Bruno Mazzoni e il rìirct 
tare della vetreria: seduto j 
la scrivania del suo 
studio et ri*à la stona di | 
ì .•••■ i anni, dal ad oggi, i 

un quando un'ottantina di ! 
■ « oraggiosi » decisero di pren- ■ 
dere in afjitto gli impianti 
di via Gramsci e di conti¬ 
nuare a lavorare per conto 
proprio dopo il naufragio del 
vecchio padrone, un certo 
Taddei Ricorda ah anni du¬ 
ri nell'inizio >■ quando ci sia¬ 
mo dot un rare un capitale 
d: giro accantonando t sala¬ 
ri -, r tc’upi migliori del mer¬ 
cato tal orci aie per i tinse’: i 
e le damigiane, le prime in¬ 


novazioni tecniche, il pas.-ag ! 
gio dalla produzione semi- j 
automatica alla produzione i 
automatica che all'inizio vo- « 
leva dire soltanto eliminare ■ 
due operazioni manuali j 
ire: « Prima — ricorda il con.- I 
panno Giuseppe Frmmi. vi- j 
cepresuìente delle vetreria - - 
c'erano un lei m etro, un tu 
ghatore ed un soffiatore, poi j 
rimase 'o’o il soffiatore, le ; 
altre d.-.e operazioni furono j 
automatizzale ■> :: vecchio la j 
vo T o manuale si continua a ; 
tarlo ancoro oggi per le da- t 
migiane ed è fantastico i e- ■ 
de re come pochi secondi ! 
una massa rì: vetro rossa. « 
informe, incandescente, 'i tra- i 
sforma ir. una di quelle da- j 
v. igiar.c verdastre che si re- | 
dono nelle cantine o che fan- : 
no tanto moda negli angoli ; 
d: quali he residenza elegante. ; 

La parola ritorna al direi- j 
li.-, che ripercorre veloce 
mente le tappe degl: ultimi 
anni. L'acquisto dello stah: j 
omento » ri-nudo ipotecato do- i 
po i! fallimento della Tad ! 
de « per io] milioni, l'ultimo I 
programma di t ras torma zio- j 
r,e. la costruzione di un mio- « 
io forno capace di passare 
da 23 a 33 tonnellate giorna¬ 
liere di vetro, l’installazione 
dei modernissimi macchinari 
O r a thè e m parte finito 
rimpianto e tutto automati¬ 
co- dalla miscelazione della 
sabbia e del vetro al!'impac¬ 
chettatura delle bottiglie. 

La miscela passa nel for¬ 
no di fusione e cala a goc- 




i «’ incandescenti, ton un sor 
do fruscio, negli ingranaggi 
metallici nella macchina che 
trasforma il vetro fuso m 
bottiglie. 12 bottiglie ogni mi¬ 
nuto. quasi una bottiglia al 
secondo. Un quadro elettro¬ 
nico controlla tutto, contro' 
lato a sua volta da un aio 
lane perito sui venti anni, 
uno dei cinque che la vetre¬ 
ria ha assunto dopo aver 
messo in muto le nuore mac¬ 
chine. 

Dove avete trovato i quat 
trinU Mazzoni cd Ermim sor¬ 
ridono. « Mutui, accantona¬ 
mento deali aumenti salaria 
li. altre cose Per essere più 
a r ee;si la vetreria ha avuto 
3<¥> milioni di credito agevo¬ 
lato dall’IMl. ha tatto una 
ape azione di leasing, ha ot¬ 
tenuto una fornitura di ma- 
ter-aic refrattario da una dit¬ 
ta francese con ratrizzazio 
ne dei ire anni. « L'unico 
guaio e ae siamo rimasti 
fregati col cambio — dee 
Mazzoni - : quando abbiamo 
stipulato il contratto il fran¬ 
co costava 157 lire, ora è gm 
arrivato a 167 :>. 

Per aiutare la cooperatila 
vetraria e intervenuta la Re¬ 
gione con la FIDI Toscana 
e l'amministrazione comuna¬ 
le dt sinistra ha fatto una 
variante al piano di fabbri- 
razione. Uniformando l'arra 
m cui sorac il nuoto capan¬ 
none da zona d: vede p-ib- 
blico a zona industriale. 

A Figline finse maneheia 
qualche aiuola, ma in <om- 


penso c'e una struttura prò 
duttivu capace di siiiuppar- 
si c di dare lavoro ad unni 
•--fi trentina di persone. <• L‘ 
impianto c a tu ora m fase d 
sviluppo - ci due Frimai 
racendctcelo visitare — ; per 
sfruttarlo a. massimo delia 


,.o:e,izial'-ta et vuole un'altra 
linea di ai diluzione :> <: (': 

viole ancori tanta buona io 
lauta e tanU altri quattrm 
-- fa Ctn il direttore — al 
me-ui 3otj r eC‘ milioni- 

Sì lai ora 'per quC'io. per 
portare il qmntalaaoio. ro 
ne s: dice nella lingua de - 
vetrai ». dagli attuali 5 ( F> 
quintali al giorno agli •‘■■Vi 
che il forno e m arado ri¬ 
fornire. Si lavora per s? 
pare :! meri ,.tn mternaziona 
i - indirettamente tutte le 
nostre bottiglie piene di v 
no vanno c.ii'esie. o <> afferò.a 
Mazzoni - e quello interno 
»\- sui'ho m contatto con le 
coopera!:i e emiliane che im¬ 
bottigliano il vino: a par ta 
di condizioni e di prezzi do 
irebbero dare una mano a 
noi « ». 

Insamma siamo di fronte 
ad una azienda m sviluppo, 
che eresie, che. sia pure fra 
tante difficolta, fa scelte co¬ 
raggiose. degne di queiio « spi¬ 
nto imprenditoriale » che tan¬ 
to spc.ss-o il padronato pri¬ 
vato d.riO'tra di noi: pos¬ 
sedere 

«Gli impianti erano i-'rt’.i 
-- due Mazzoni - oh-o'e/:. 

rosiea..- «ece.'jio 'orno c<c:- 
sur.ai a f<*i grammi di olio 


misMunut i da aziende chi- sor 
goni» fuori dai conimi pro¬ 
vinciali (come dimostrano 
quattro denunce alla magi 
si rat tira sporte daUTspettoi'H- 
to del lavoro): oltre al ria.-, 
sici lavar, rii maglieria, va¬ 
ne coinmisMonata anela- la 
preparazione rii oggetti in pia 
Mica, ninnoli per gli alberi (li 
natale e lavori rii preci..ione 
(piale la produzione (li pezzi 
per le radio. 

(>ra se è molto (litimie por 
tare alla Ilice il lenomeno per 
le molteplici riitlicoMà. non 
11 1 1111 in « romertà » che ta ria 
eorna-e a questo lavoro, e tilt 
Invia necessario cercare i ilio 
rii per attuare t--l applicare 
la leggi- H77. ila quattro un 
ni in tnnz.one ina .scarsainni 
le e solo m casi clamorosi 
presa in srr.a considerazione. 

Fri e a questo proposito che 
rilievi critici sono stati solle 
vati nella riunione verso Liti 
sieme del movimento demo 
craiico. perché sono stali la 
scia!: nella gestione (Iella leg¬ 
ge troppi .-.pazi aperti da! sin 
riacato e dagli organi prepo¬ 
sti a portare avanti una azio¬ 
ne rii controllo verso questa 
alt .vita. 

Solo ;« comuni mi 28 delia 
maremma hanno provveduto 
alla co.stituz.ione delle coni 
missioni* comunali previste 
dalla 877. Troppo pochi di 
fronte anche all'opera della 
commissione provinciale rie! 
lavoro a domicilio che ha 
scarso impegno nell'opera di 
indagine e di ricerca per pre¬ 
venire e debellare questa p:a 
ga sociale e svolge una fun¬ 
zione puramente ratiticatnoe 
delle richieste di iscrizione 
all'albo delle aziende commit¬ 
tenti lavoro a domicilio. 

Kd e m questa ottica che 
torte e l'impegno e il contri 
buio clic le donne comuniste 
intendono dare olla piena rm 
scita dello sciopero ' riell'B 
marzo, promosso dalla KUL 
TA regionale, per trasforma¬ 
re la giornata internazionale 
della donna ria fatto celebra 
f ivo ari elemento rii forte im 
pegno per l'occtifrazione e Io 
sviluppo 

Paolo Ziviani 


+ CORTEO 

DI PROTESTA 
A MASSA 

MASSA — Dopo !*;j t -na . s.e-.ta ì 
marcio afa :! prob.cina dci/cro- » 
s p.ic doi’a sp ajrj.a d! Mar.na \ 
d. .Mossa c tornato a.le cronache j 
:i tutta sna d'aiì matìcta. I- [ 
v.ù.c a st3 1 o bloccato a. ’ | 

a‘tc zzi d. ;> Dc/a Bert . G. ed f c. j 
a monte de! / o » s*esso so ìo or* t 
ma. d rettamente ;n race 3 ! di { 
r.ìD e Fracanto, la popo'-or'.or.e. i 
esasperate da natevoi r tvii. ne.,' } 

operi O p'O.ito .nter/~’*to ha de- j 
c 50 . dopo jr .3 affo! età ass?m- * 
b co. d occupa e rs vc^no d prò- j 
testa .a sede cc.. Ar.enda ajto.no- } 
ma d. sog-j omo 


r pm'turre un 
'a che il prez- 
-ato ir. po 


1 ambiot'bi’r p- 
rhilo-vetra r .si 
ZO dell (Via e />■ 

• hi aliti' da il a hd l>rr ni 
chilo Gag 1 ! niiaio forno •! 
salito chilo retro lo buttici 
no fuor: con 2/l granimi di 
alio, ia meta: fama !e< : 

conti, s; risparmiano 4 iir •- 
r; boti.glia, si può stare «ul 
'•mirato, r.'gg-'re la <onrcir 
reriza - chiaro, no ’ Cmris 
a 

Una esperienza doi ' - ro e 
i p'aie. « ■ gru fu a ina".ente 
po tala alani: da una cesi 
!.- p rc,t::i. un 'nodo co r aag’0 
sa a: prevenir •- la crisi che 
ari ora nel settore non si s.-n 
'e ta’.to e,ci < r.e potrebbe or 

ìua^e eia : ai o-< ent o a! 

1 U t. a 

La Coopera:il a » etrarra fi 
> 7 hne.se. in Toscana, era g.a 
una delle piu importanti in¬ 
dù-ùrie de! vetro, una delle 
due o ti e che . termini di 
-< qnintaiuqgio ja chiasso t> — 
due con orgoglio Giuseppe 
Lrmir.: 

Vuo'e c ontmuare a far 
eh ir:s-n. i ,ol tene r e il jtasso 
con i tempi, creare altri po 
••!, ri: lat o.n, riandare ir. gl 
ro. in Italia e aile.stero. boi- 
!;q'e e dam-giane a co-ti 
. pre p:u co i. pentii i Ila 
si--'.io str.-da giusta. Tari 



CIOMEI 


LIVORNO 


Caffè Splendici !.. lf«00 

Caffè Suerte L. 13711 

Salute Wamar L. 23(1 

Fette Blu Buitoni !.. 230 

Bi'cottì mattutini I,. 270 

Mattutino gigante L. 13.70 

Tuttclorc L. 270 

Buitust Buitoni 1., 270 

Biscotti Plasmon 

g. 180 L. 521» 

Bi'Cotti Nip:ol 

g. 2(KI L. 120 

Biscotti .Mollili 

g. ITO 1. :jfin 

Succhi di frutta 

!.. so 

Margarina 

Nuova Rama L. .370 

10 Fior d: lette 
Milkana !.. 7!)0 

Fonnaggini Milio 

tu- Rapa L -150 

Tranci pro-.cmtlo 
l.angliiratio L. tino 

Spalla al forno L. 100 

Maionese (.'aitò 

g. 270 L. 790 

Formaggio Dover L. f>70 

Fonnaggitii Tigre L. 780 

Margarina Orco 
g 2011 !.. 210 

Tonno Ratinerà L. -Itili 

Rummarò Star L. 270 

Romodorissimo 

Santa Rosa !.. 370 

Fagioli tondini L. IG0 

Fagioli cnnm-llmi !.. 1*H) 

Olio Oradina 

arachide L. 1270 

Olita Star Soia !.. 790 
Olio Maja L. 1-170 

Olio Oliva 

Taradilei L. l'ilio 

Olio Carn|)dli L. 2010 
Riso Furti R.B. !.. 820 
Rimi Corti 

originario !.. G00 

Rizza Catari L. 370 

Rizza Star !.. 720 

Latte Parma R.S. L. .'UKl 
Zueehero Kridania L. 580 
Saponetta X’idal !.. 190 
Aiav liquido 

gigante L. 920 

Scottex casa !.. 620 

Fazzoletti Lotus !.. 70 

Cera Falx-llo kg. 1 L. 91KI 

Tot giallo !.. G70 

T«»t verde L. 390 

Lai ca Testar.era L. RlfKl 

René Briand L. 21-50 

Brandy Fabuloso !.. 2500 

Amaro Riave L. lfi.Vl 

Amaro Lanrly 

Freres L. 1870 

Ross». Antico L. 12‘>l 

V.iùsky 10*1 Ripers L. 37.V) 


n a: 


Valerio Pelini 


Edrtori Riuniti 


Gruppi 

Storicità 
e marxismo 

. nuova biblioteca di cultu¬ 
ra » - pp. 180 - L. 2. SCO - 
Partendo dal concetto. di 
egemonia in Gramsci, l'au¬ 
tore offre qui un qualifica¬ 
to contributo ad uno dei 
p ù attuali dibattiti tra gli 
studiosi marxisti italiani: i 
temi del’a libertà, della sto¬ 
ricità, il significato, ma an¬ 
che i limiti della definizione 
del marxismo inteso come 
stonc ; smo. 

Rodrìguez - Aguilera 

Picasso 
di Barcellona 

Traduzione di L. Diaz • • Li¬ 
bri d’arte • • pp. 244 - 160 
tavole a colori - 1.042 illu¬ 
strazioni in b. e n. • lire 
40000 * Concepito e realiz¬ 
zato con estremo rigore da 
Rodriguez-Aguilera. e prece¬ 
dente la morte di Pablo 
Picasso, questo libro è uno 
studio critico de!!e opere 
conservate nel museo di 
Barcellona puma de!!.) do¬ 
nazione che il grande ari ¬ 
sta spagnolo fece alla cu¬ 
ra delie opere della s i 
formazione e del suo esor¬ 
dio aiiarte. ___ 
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Tradizione editoriale toscana e le nuove condizioni di lavoro / 5 


Il primo lavoro della Cooperativa Allea Cinematografica 


Dopo il crollo 
la Sansoni 
ricostruisce 
il suo mercato 


Come raziomln si sta risollevando 
dalla crisi in cui è piombata 
due anni fa - Un ambizioso programma 
di rilancio - La nuova proprietà 
Rizzoli non intende modificare 
l’identità culturale della casa - Un 
catalogo ricco ma ormai invecchiato 
Nei prossimi tre anni si prevede di 
recuperare il fatturato ante-crisi 


Nella futi) l'ingresso della 
Sansoni nel periodo dell'oc¬ 
cupazione e dell' assemblea 
permanente dei dipendenti; 
liell.i foli* p’iinlu, Giulio Ce¬ 
sare Sansoni, uno nei fonda¬ 
tori della casa editrice. 


u Nini i i* ilnlilim. >t,iiiin mi,) 
ruluiu.i, pi-i ii l.i niim.i pi u- 
pl li'l.l. il poppi* ltl//uli. nuli 
gl i iiiii|iiii |.i ila "in.ili i” il.i ’. 
liuti li.) |in i-ii -itili- iiu-IH' 
r.u ili. I 11 ,i i ri l.i .1 il 111 ni• in i.i 
in ll.i pi min/limi' è -l.il.i in.in- 
t.- 11111 .i ». 

I.‘ I.i li-'liiiiuni.in/.i. nuli 


1 11 I\ «1 ili "III 1 lf \ 1» 

ili 1 (ili n 

1 )miii:| 1 |x s* olii. tini» 

(lei » v ci - 

i Ili H liti Idi lli | (Irli, 

l i .1 -.1 (-di¬ 

ti n r Li 

pi i'-l uni-.i 

n/ii'uil.i ilii' -i.i 1 ■ ■ t * I. ■ * * * ( - u 1 <- iti- 

« .nulo ili 11 -nili \ .n -i 

d.ill.i pi n- 

f.xnl.i « i i-i in i ih « 

- piomli.it.i 

ni'tli .inni -( ni -i. ii 

'■’(■ in.il — 

« nntitili.l il ilnllni 

''(««III. IC- 


gpun-.iliiU* ilei -i-iiin i- "va¬ 
ri.i ’ <• ’-i ii-nlifn .i" -uiiu 

gl.ili 1 iiiiiilifit'.lli- .iIiiiiii' Irii- 
ileii/e i umilil i i i.ili ili più li.i-- 
<u liscili). Il pi u»i .iinui.i ili 

ni.un tu e .imiti/.. .incile 

gi- min li.i iir.inili slanci c i i- 
rnlc.i ni ui.iii pai le »li sdir¬ 
mi li aili/iunali ilrlla ra-a ». 

Il catalogo 
di 3.000 titoli 


1.' inrv ilalulc in ipir-lu i u|- 
luipuu imi l dii urlili i li-11 i 
Sali-lini dir il di—i ni -u palla 
piiipriD dal crnllu liliale, dal¬ 
la i i i-i clic Ita iilsc-lilD Ir 
-liiilliur pi Diluii iv r r 1 I 1 -I 11 - 
lmtisr ilrll'a/irmia. prr aiia- 
li//arr il minI d in cui la ca¬ 
sa lenti di iiallarriarr i rap- 
pnili In ii-i amrlitr nilrrinlli 
cidi i Filippi. Ir -Imltiirr i nl- 
tiliali. Ir i-lilii/iDiii tirila ri— 
cium* «- ilrl par-r. 

« I Vi duamn .u/ninac i! 
dulliir MIu-iId I tii-uii.im. dir 
dirmi- il -cllnir "varia uma¬ 
ni-lira" -- ili iniipri.ur .in¬ 
dir r-lrt ini turnlr I iinni.u mc 
tini ira tirila >.iii-aitii ». I 11.1 
Dprra/iimr udii certi) facile 
quaiiiln -i inalili al cjI.iIhid. 
clic è gialli rei rnlrmriilr dc- 
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i 


i 
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i 


i 


i 


i 

i 

i 


i 


I 


limln » vctdim r ili--.limila- | 
In » nllir .t.UIIO titilli, pillili-- { 
-itili ilei 11 il . 111 pi* i d in muti- 
turnlii. ciniic -i ilnr in p'ittu i 
ulilui ialr. 

f.tnr-li- all. i ma/inni -cullili*- 
Irliliriii -mrnllir il pel u n|u. ì 
a — il d lempii velllilatn. ili -Ila- | 
I III .llllriitii «li-11 * il li-ut 11 .'t ili-ila i 
ra-a enn I iimrc-'ii del gl.in- l 
ile ai uppn finaii/iat in 1 

l il di iriitaiiii-ulD i i-pritu-u | 
-rullila inveir pievalme. inni I 
«dIii alla '■'.in-nni, ma atti In- i 
alla Nmiva II.dia. dove Iti/- ! 
/idi III una pai In ipa/innr j 
a/ii>i« n ia di inimir.in/a. Non 1 
a ra-ii l'rdriirn ( udii:mila Ita 1 
pallaio tempo fa della III/- 
/oli i umr di un » partner 
l ni reltn ». | 

(.iii'-n uiudn il volli) della j 
w .in-oni non è -lato iitmcalo | 
di mollo uri pi o»iannui pio- , 
dilli iv i del pioppo; la -fria ' 
di a/ionr ir-la ipirlla li.nli- J 
/ioiialr non -olo della ra-a 1 
ma ili lilll.t rediloi ia liorrii- j 
lina, fuiImm-nle -pn-lala -ul j 
ver-mie drlrrdiica/ionr r del- j 
la -.mai-lira. Ma ipir-la -rei- [ 
la di inli ‘1 velilo imo è -lata j 
immrdial.t or -l'inilata. Il di- • 
relloir "elici .ile della "'ail-o- | 
ni. frtmlieliuo ’l’oiMirlli tenia j 
di periodi//.!! e : a In un prì- | 
ino nionirnlo aldiiatno lenta- | 
lo ili io-rrirr uri tpiailro Ira- ; 
di/mnalr dir ii -ialini trovali 
di fiontc ipi.dru-a di iiiinvo. 
di divrr-o. die non fo—r "in 
linea”. Mdii.umi .indir cl.ilio- 
lo pumrlli clic rmuarilavano | 
attività -i ni i-lolic iiilctc—ali¬ 
li. sf irrntc dalla linea fino ad I 
allora -caiiila. ili una prò- J 
spediva di medio periodo. In ' 
-riniti» Iti pirval-o la i io-rea | 
■ li mi cijuililicio nella diri-zio- j 
or in i ni iiiuovcr-i. Minai- i 
melile Iroliaimi ili in-eriii- j 
nella sana e rivilali/zala tra- 
ili/ioiie della Sui-imi alrilne 
attività rollalrrali » 

l’rr r-empio? it (ni.trriinmn ( 



al -«Itole Mola-Ino - rnnli- 
niia limnrlli Mdii,min lin- 
valn un i.ilalimu iirrn. imi 
vini impili tallii. ma aildir 
lioppn va-lo Non -r»iiuruio 
la -li.ol.i driraiopliaiornlo a 
lotti i io-li. ma iridirirnio 
ili i o pi ite III! 1 1 | -et Ini i tuli 

ali uni "i api-aldi” • tu Ilo -Ir-- 
su Iriitpo l r-lrtimri r la lam¬ 
io.t i|< Ila -i «dia '■ 

Un reddito 
sicuro 

Il piimiamiiia iptimli è « ul- 
t in alinrnlr auiln/in-o ma «au¬ 
to m-i lenlaltvi: » Non «ialini 
im'a/iruila « III- può li-ilnair. 
Itoldiianio li.illrtr una -traila 
elle dia iti pro-prlliva cri- 
lezzi- di l i-ddlliv ita. li ipir- 
-lo vale alleile per la "vaila”, 
per «'ili I iiurttrirliio in rii co¬ 
lazione alcuni liln i fondaiiii'ii- 
lali. c |irr la -a>mi«lica. Irn- 
lando di non liprlrii- ciò rlir 
<• -talli fallo da altri- ca-r. ina 
di lii.mliarri uno -pazio. lut¬ 
ili IIO-llO ». 

la cii-i ili din- anni fa imi- 
Inula dumpie a pr-air noli— 
vulnn-ntr -ullr -rrllr editiliia- 
li. ma la caiilrla r il rr.ili-uio 
min 'opr.iffaiuio i piani di -vi¬ 
luppo. I. ini|toi lauti- è non i i- 
prtrre ili errori del pa--.Uo. 
I dirigenti della s au-oni i i- 
rordauo poto volenlii ri, ro¬ 
llìi- e n.lliirale. il pei indo ilei 
» Irai oli o > ; « Minatine nlr - - 

rniiiinria lli-mnaiii -- non .. 

siamo calcolare il f.iiiuralo 
{tirelle .un ora in pialli a non 
i e plndil/iime. la iii-i li.l 
coiitvolii) lutili, .indie le -Irul- 
llire ■li-lrdtiilive. l’er tpi.iuto 
imii.uda i inolivi inni -inni 
tulli da ilnpiilare. a mio av- 
vi-o. alle -celle edtlnriali. In 
le-la ai fattori deleriiiio.Olii 
nielli lei ipiello fuian/iario. II' 


| Il -olila -Im ia dell'imlr Itila- I 
j liieillo i oli It- Italo Ile. tirili HI- 
I leie--i {I.I--IVI die alluminia- | 
vailo al Jà-.tll • del lallill.ltn 
Oliando i tuitlum ilei «ledilo , 
i -i -Il inumo, pii mi Mlnllvn o , 
! per un alilo la fine è a—n u- 
I iala ». 1 

« I e —li tllllll •- -i etano io- | 
, “laudile a di-iin-ma — ini- ' 
j ■ al a s 'iulli — ioli Oli erre-i- 
vo aumento del pel -oliale I 
' pioli mimi riami lai.ioniti. 
-dirmi »i andin-i pu vt devino 
una i.imp.miia ili vi mille ia- l 
j le.ili ili ililldn 11 - 1111 aI). i die ' 
avevano lii-omu ili mi -up- | 
pollo .nomi m-H aliv o ■ mnple- : 
; lo ili i ii-|o-i--uni -li ninniti. ' 
ionie i renili uteri amili al in ». | 
i I pron .tinnii annali coinè j 
' aliliiamo vi-to. -otto lieti al- ‘ 
1 Ili. Ill.l a elle pillilo -imo .II- 1 
j li vati? » Il ilo-ilo lavino al- 
, Inali- — -pirla Tornelli -- va J 
' nella diie/ione del leiupeio 
ì del mercati) ante-rri-i. Pieve- ' 

• di.n.li raiiiuniere «pie-i* 1 

anno la t|uola del 11 - 10 '. del- J 
l’allivil.i pi ri edente. Miliiaoiu , 
| uà di-t h— o i piani di vendi- ! 
' la. ma per i primi li-liliali di ! 
j lina certa entità nceorrerà al- , 

I lendere due o In- anni ». ì 
I (.Incili» die non viene me— j 
1 -o ili ili-eli —ione è il caralle- | 
! ir nazionali- della ra-a. an- j 
1 die -e i i-onlalli della v 'an-u- j 
! in riiu il immilli eulliir.de Ilo- ! 

| rrnliiio -uno -empre -tali ani- | 
pi e ili allo livello 

» Non ori urie tale della le- ’ 

I 

lorica — «pina Itii-iinaui - - 
per lirord.iie le i iillaliora/in- ! 

| ni e i i.ipporti nazionali elle I 
j la c.l-.i Iti co-tiuilo in più di | 
lento .unii di atlivilà. I i-rlu la 
l >.111-0111 non liae mollo dall" . 
i aliiin-fi-ra « ullur.ile della « il- , 
j la. Iraiuie i rappurli ormai 
; eun-olid.il i imi limivrr-ilà «- 
molli dui eliti, la fmidaziom- 
' I miilu. ri-litiito del rin.i-i i- 
l mento. Amile la rivi-la Pa- j 


i .tomi- i -i i itt i i prn-.ila a 
I li « it/i ». 

(.(llclln die -i -la di linean¬ 
do inveir e Oli p.iilnnl.uc 
l appm lo a livello ifiimi.di¬ 
luii .diluii i -I tini /mi i la >.m- 
-um piiltltlii a la iivt-la (.il- 
la e Itfiiour. Ita imilalli imi 

I I It PI. I . » >tiauiu i ri i aiulu ili 
-tallitile -pina d dniltu- 
n ululale In.'iielti - una 
-uilmiia imi ili miaiu-ioi am- 
linui-ti ativ i. ima inleii a/ome 

I I a -fri a pillilo n-ammioi-li a- 
Iiv.i. e attivila editmiale. Pi r 
dii i • « ■ 111 a 111 i uno dami polt- 
lilna/nmi a tai.illtie ai li-iti o 
e tuli-ilio. e. nel «etimi* -t u- 
la-lno. «lo- i appi e-eul.i li qun- 
ta lu.uiiuie del ealalu»u. il 
e i in | ni della I ni ill.l/ lune plo- 
fe-'iunale ». 

Il rapporto con 
le istituzioni 

Ma iiii'altia voti. i|uella ■ Ii 
Duiiil.i« Scotti, -i mn-tia più 
-ci-Uir.» -ii ipie-to teina: » Non 
c'è ili.dum ita li s;,,. 
ili ai-immi-liatm i. e -upiai- 
tulio r è una il.nule loiilu-io- 
ne di idee. Mtlii.ino» avuto 
• mit.ilti. ma non ri -mio -ta¬ 
le fumile indo a/iuni pici i-e 
e noi. -eu/a un iudui//o. limi 
|m—i.iuiii (il dii aitllilale ». 

I a » nuova pinpiirtà » -i rii- 
uio-lia in piopu-iiu più po'-i- 
liili-la: » I." -cullile iliflii il«- 
oliem-ri- iuiuiediatauicnlc dei 
ri-ullati i|iiaudo un editore fa 
una propu-ta ad una i-lilu- 
/ione |tilIlitiii- ) i mn Inde 

I mitrili — . Per ora nei un- 
-lii pimramnii «pie-tu tipo di 
i-idlaliiir.i/imie non li a limi 
parte iilevanle. ma - dire 
-orridendit — -i.uno io alle- 
-a fidnrju-.i ». 

Susanna Cressati 


i In un film la storia delle lotte 

! 

! per le terre incolte a Pisa 

i 


i La pellicola vuole illustrare la battaglia 
| obicttivi della coop illustrati da Mario 


per racquisizionc dei terreni — Gli 
Benvenuti — Il cinema nelle scuole 


PONTKDKRA — In «uniso¬ 
ni* del l'impresa* della Pepa 
delle Cooperative e Mutue tu 
i tu colta con prillimi: iti ito 
| plausi la not 1 /ia elle la eoo 
i pei.mone pisanti «oliava in 
j campo anelli' nella pindu/io 
! ni- clm-matogratii a 
i Fu mfuttt annunciato In 
j (niella sede, ed davamo alla 
line di riicemliie, elle eia 
i stata i(istituita una coopera 
| Mvii. l'Altea Cinematografi 
j ia. t Ite {lottava I alitilo no 
' me di Pisa e si pi optine, a 
j di ìealt/zate Itini e tini u 
I mentali strettamente legati- 
ai piolilenn poiit H 1, sociali 
• e t ultmali del tei i itoi io 
A |iie .utente della inope 
rat iva eia stato i In.linaio 
Mallo Heiivenuti. die aveva 
avuto le sue pinne c.peneme 

« ■ i« m,ito!"*•,( *i • t« i ■ ■ ' 

cucirà, «piando eoi fratelli 
T.ivi.un e Valeut.no Otsttu. 
iivev.ino lilmato e taci untato 
le epiche lotte pei la tetta 
dei mez/adii insani Poi men 
! tic 1 f rat «-111 Ttivianl t- Vìi 
i leni ino Ordini .xreghi-viino il 
j (mema Mai io Hcnvonntl si 
; dedicava alliiisegniiinentn te 
I preside della scuola ined a 
I di Ponsacco», ma anche noi 
I la scuola portava la sua e- 
sper lenza cinema tour» Tira, 

dando ampio sviluppo al ci 
nenia nella scuola coinè at¬ 
tività Integrativa e di speri- 
j mentazlone. 

| Sono molti i f.Ini elio han- 
! no prodotto in tpit-sti anni 
I {di studenti di Mario Iteti 
| venuti, alcuni del (piali Ivan- 
J no addirittma avuto l'onore 
della citazione anello in tia 
smissioni televisive dedicate 
alla scuola. 

Intorno al Benvenuti, poi 
ia nuova cooperativa si è 
stretto mi gruppo di giovani 
operatori nnematogiafie! pi 
sani. 

! I*!’ di questi giorni la no 

| tizia ehi* la eoci|»eiiitiva Al 
i feti Cinematograftea ha tnes 
1 so in cantica- il suo o-iimo 
! film e. guarda caso, anche 
■ questa volta si tratta dt « rur 
! contare la lotta por la con- 
1 quista della terra ». 

I Un ritorno analitico, po 
| tiemmo dire, anche se .tlloia 
t si trattava ili lottare olile 
, « li • l'ont iit i padroni, anche 
j contro la polizia di Scolli.*, 
i mentre oggi tutto sembra d. 

I Vf-so pt-tehe t «ontadmi •* 
j gli .siiulent) che vogliono la 
j terra te in provincia di Pisa 
ne hanno gai ottenuta' i 
1 hanno il consenso ih tutte 
! le Inizi' politiche democrati¬ 
che e si ti ovatto * 11 un con 
j testo politico diverso 

, L" comunque significativo 
1 elle del giovani, intenzionati 
[ a produrre film leg.tt i alla 
! lealtà sociale, poi tua «* ntl 
turale, siano slitti attratti. 

, come primo tema, dalla lotta 
| per iti torni m «orso m pio 
| v:nria dt Pisa. 

! -( Non e il solo film che 

i abbiamo in programma - dt 
I co Mario Benvenuti — anche 
' se da questo starno paitMi, 

| perche abbiamo trovato ne!- 
t la Bega delle Cooperative e 
1 negli enti locali il sostegno 
i alia nostra iniziativa ». 
f L'Altea parte quindi col 
, piede gaisto <- ciò può rap- 
I presentare un importante 
punto di riferimento per tilt- 
! te le Iniziative rii Itasi- che 
I investono la scuola, le asso 
! nazioni ricreative e cultura- 
! li p.u in generale. 

I Ivo Ferrucci 



Nella sede dell’aitiininisfra/.ione comunale 


Venerdì il «Centro» di Pontedern 
! presenta le proposte per il 1978 


Verrà discusso audio il consuntivo 7(> 77 - Un programma 
elio tondo a coinvolgere le componenti sociali e culturali 
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2“ edizione ; 
del premio j 
«Grosseto» ! 
di poesia j 

GII OSSUTO - l.e «dizioni , 
rio! Paesi* Reale t una < a il ' 
i (litui tale l'io -■ etani» » < un ! 

I intento «it ptu .egmrc nella , 
-«olitila e nella cunservazio 
ne bibliogiafiea dei valuti | 
l< Meian «Iella Maremma 
bandi',* uno la «condì crii j 
/ione de! Pierino («tu. eto di i 
poesia | 

Al premio posatilo parti- j 
eiparo autori nati o risi ! 
deltit in Man mina mn Ina ta¬ 
na dite e mai pn mtate tn .«1 ! 

tu «oncor.i, ogni autore pia» j 
pai tenpare con un mas amo t 
ili Me hi a It*' a tema Itile.«t . 
(he dovranno esulo prt sen j 
liti- o un iato in cinque c o ; 
{ite alle edizioni e II P.u- «• j 
Reale > entro e non oltre t! . 
Pi apule f p utet ipanti do j 
\ranno inda tire, otto ogni • 
lirici il nome (ognuna- e i 
indirizzo ac c (impagliando ’c J 
oliere coti una bine bai 1 
gratta 

La giurai il < ili giudizio r | 
m ndacabtle e (omjat'.ta da : 
Lino P Botali’ Mari elio Mn j 
rante Manto Scgat«trt Mitrai | 
Terrò t e /Maritilo Wall. i 


FON 1 l'.DI'.R \ - \« u. idi a , 

p t!.t//*» St,ml( III «t de d« 11 ,tm 
mim ,tt.i/ioiK- « omuii,ile. il | 
( l'Ut m |m i la ra er« a e li 1 
- 1 h finn 'ita/mia- Ic.itt al. (li 1 
Ponti dei a. ( Ite o[H-r i fi Mi» t j 
ta ( oli.timia/cuic ( o! tratto 
t< gioitale toscano sin prillili- , 
mi della ra et i a e sp t i itncii J 
ta/ionc, pi. -cnt« ta il ( oti-u'i * 
Ino (lell'attiv .ta svolta nella j 
stagioni- Mi 77. eri illu Mera ! 
le propende «li attiV’t.i pi r il j 
libi! Nono pi «-viste .mille tilt , 
imitanti infoi ma/iom <■ pi«t | 
poste ( nea I a-setlo flitm«t 
del («litro, (he attii-iltiii ut* I 
offra ( un la i oll.ili(ira/ion< ! 
di due gruppi t( atr.ili di li t | 
<« il Pa « olo teatro di Poti J 
t« riera *■ il (catto L tltoralorio i 
di Pisa I 

L’assemblea di vota tali a • 
vra s(i|irattutt«* il valute di ; 
un ( «mi ro'ito e «li una un i 
fa a delle pni|Hist« i Ite il i cu 1 
t i«t nel i orsi) ri. una serie «li 1 
ita o it ri « o't ( liti io< alt. a s ai , 
« i.i/io'ii ( ultur.il! «■ organismi ! 
snidai ah e andato olalxtran ; 
(1-t t-" •!•• ...pr.it* i*to ( (tn*o , 

tl- !!i ( s.ji n/« ( di !1« i.i 't.c | 

ste di uit«r\«nt<i ila- ungono 
dal tiri Molto ! 

t 

Oi'tv a- membri (le! («litro j 
agli «tpt ra'it-t «le 1 Paiolo <• 
it« ì t(.dr«i I.alter.M«tr.(* e ftr.- ! 
vis'a la fiat t* « tpa/nt-.e dei • 
• «qinr«-« •i , «t i*. il« ! tea'ro to | 
si ,t ,o «Itili K< gio-.e 'losf.i | 
sa. d« I!'\r« ì rr gat-i.ile, prò . 


VII» 1 tl( . /«>,.ale. del con , 

gl.o < otti inali di Pmitcricra. 
d« i tafipti ■-( itanti ili i p.ftiM 
i di i turi i alt. di 111 .illuni 
in s! i a/,idi pt«tv mi tali di Pisa. 
Liuti no i Liti i a. in cui il 
( eiitio op« ta d« i snidaci (lei 
« «inumi di 1 di stretto e quelli 
di P i I.'Votini. Volteggio 

• fa a m i. rii i im oli ricrea 
ti.i ili 1' i /«eia. dei « ansigli 
«I is'ituto. ri. i in ol«* rii'gli iti 
si'gn.mti nib't. ss.Me alla spt 
! ItlK'lit.l/Io'le « (li l l'I lippi (Il 
Ita •• otti ia i’i in 1 t« rntorio. 

I n «Iliadi• t i|umdi molto 


«imji 

1,0 1 <1 
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In scena 

< La doppia iacostaaza » 

Questa sera, alle ore 21.15. debutta al teatro Affratella 
mento la « Cooperativa Teatro Franco Parenti » presentando 
el.i dopimi incostanza** di Manvauv andata m scena, per 
1 *. prima volta al Theatre Itahen di Parici il tì aprile 172.T 
ma « Novità » per malta, visto che Manvauv e un autore 
pratieamente sconosciuto al pubblica teatrale italiano. 

« La doppia incostanza» ha 1» regia di Andrec Ruth 
Shammah che ha anche curato la traduzione. 

>. I*a doi’ftta ìnco-tanza » racconta una favola nota 

Arlecchino e Silvia sono dite giovani paesani die -u ama 
no intensamente. Il loro principi’, avendo incontrato Silvia 
cinque o set volte sotto le vesti di un semplice ultimale, la 
desidera come moglie e fa portare i due ragazzi nel proprio 
palazzo. Lo scopo c di corrompere la loro passione, sottopo 
ner.dol; a continui confronti con ì costumi, gli splendori, gli 
agi. le lusinghe della corte e con un piu razionale uso dei 
sentimi nti. del quale li rendono consipevoli. 

Sotto la guida della Shammah e’e una compagnia molto 
giovane, a cominciare da Giviltana De Sio <Silvia», accanto 
a lei Giorgio Melazzi i Arici chino». Cesare Ferrano «il prin¬ 
cipe*. Valeria D'Obici iFlaminiat. Flavio Bonacct iTrivellino). 
T. nana Wmteler iLi-ctte* e Gianni Mante.-i iun signore*. 
Le scene ed ì costumi portano la firma di Gianmaurizio Fer 
coni, lav spettacolo verrà replicato fino a domenica 13 
Nella foto. Una scena dello spettacolo della Cooperativa 
Teatro Franco Parenti 



i 


^ Sportflash v 


Basket 
a Scandicci 
per tutti i 
giovani 

I-» Po'...-pori, va Ste!'a 

R(v-«-a c. andavi ha r: 
preso t.v.ta tx'r quanto 
r.guarda la pallacanestro 
La .-quadra narttvip» al 
camp.onato FIP di 1 di- 
vi.-.one ma il ,-ao intendi 
mento è «niello di avv.are 
tutti •. raeaz'i alla prati 
ca .-partiva a!!o .-eino di 
ab-tua rii ad uno sterzo ii- 
s’co c«vn metodi raz onaii 
p r fir < -'•".n rendo re taro 
clic triti i d- nn.« v- 
ci.-tan' rii d.v« r* menta ■» 
di czi'i e ne! «ontemn* 
p*r ab tu ir', a \ vere n 
-"Vie -> ì a tri j’ovam Giv 
!«’r * «ha 5»no interessati 
a par’ceipare a questa at¬ 



ta-, ita passano recar.-: nei 
c.orn. ca. '.anodi e z.oveai. 
ov.lt ’.y.to a. e ~ ore ss i 
la palestra c.«..a sC..o..< 
movi.a (, Gae-ti di S-.aiv- 
dtee: 

Campionato sociale 
di pesca del 
dopolavoro ferrovieri 

Una treni.na d. .-.v» d. ! 
!a .-ez.one p«.-ea de! Da 
{xi.avaro Ferrov.ar.o di h. 
rei.ze hanno «i..-patata la 
puma prova del eamp.o 
nato sociale I_v umili- 
staz otte m e o ta nel la 
ghetto di Vtcehio ri* Ma 


g-\lo ed e r..-'j'/.ato \: 
tare Xteo. » M.c-s nt ci.e 
La totaLzzato 15-* pan:. 

Incontro-dibattito 
sullo stato 
delle acque 

Per m.ziativa ael.a Le . 

I-.i--treiv.-e. con ii <o. 
•ai’ornz.one dei coni.tato 
reg.ona’.c Arcipe-ca pre.- 
.-o .1 Circolo Ricreativo di 
I-a. tra a S.gna si e svolto 
un ;r.tere.-winte incontro 
dioattito suda ormai an 
.-a questione deila purez¬ 
za delle acque che sembra 
ogni giorno aggravarsi. 


Nt. « or-o ci* . il.r>a. " s. 

e par.ato de. «separa*-r. 
atto e d. q..el.. z.a proget¬ 
tati. della iit.cc.-s, ta u. 
una maggiore educazione 

c. a parte della popolaz.o 
n*' ai fine di non tare de 
c'n alvei dei c«ors; d acqua 
ne: depo.-.'i d: co-e imi 
t:':. di r«ontrollare i r.- 
tiut. .ndustrial:. Pero e 
scatur.ta anche la man 
coriza d: strumenti adat 
:. per evitare che l'Ar 
r.o d.venti un r.cellanV.o 

d. r.f.uti. Una conferma 
e venuta dalla pro.eznv 
ne di alcun: documentar, 
eìie nanr.o ottimamente 
evidenziato le tristi e rea- 


-• COri(ì.7IOI7. HI Cù; 5. i 

va l'Arno a vaile ui Fi 1 
rer.ze e ni quale sl.,:o j 

tro.ai:i ‘-afe le acque - 

d-’i cur.-i minori il c i. j 

m-.h.ente. ;n ceri. tra:.. ! 

e rìn.entro ca-i a.-tn* co | 

!i precludere la pcu-.o ; 

i *a n: vna d: qua!.-a.-: j .’ 

-jvc.e .tfea A d.ba*’.'o j 1 
erano pre-enti lasaessore ! 1 
alia caccia e pe^-ca rìe.ia ' 

Provincia. Gerardo Pac.. j 

:! do'tor Aeat:. de! !abo- . 

rator.o di Iz.cr.e e Proti- j 

i.i-si della Provine.a ;1 i 

s.ndaco d; Lastra a S. 
zna. compagno Sacci. .1 j 

prof Pontoni il nottor i 

Bruni iti delia Regione. j 

i assessore del Connine di i 

F renze Davis Orlati, il * 

pres.dente dell’Arci-Pesca 
Mario Pabi. e il segreta¬ 
rio della organizzazione 
del temixi Ubero Elio Chi¬ 
ne i. 


In programma da sabato alcune novità di rilievo 


Musica d’oggi al Comunale 


Esordio nella regia 

Per la st «ginn*» hru a del 
teatro Comunale di Firen 
ze un avvenimento di note 
vole interesse e fissato p< r 
sabato 1«! 

Questa volta il Connina!*» 
ha rieci-o di des’mare uno 
c pi7io non angusto alloggi 
Il programma di sabato coi. 
repliche previste per il 21. 22 
25 e 26 febbraio presenta m 
fatti non po- n«* n«*vi*a di r 
bevo *..a neìla par’e Tn-'ua 
le c i.e ii« gli a!!(-*'m«n!i '1 r,i 
le piu riiev.inT r.nv ,ta si -« 
gnal i l't-ordio di Giancarlo 
Nanni tino ad oggi impegna 
-ohanto r.el rep'rtorio di 
pro-a. t- sia pure con u.Ta**. 
vita <r«- amenr.tV.A r«-gia 
l.nca II primo pezzo in pro¬ 
gramma infatti. Encartunij. 
monodramma di Schoenl** rg 
in un atto su libre'to rii Ma 
ria Pappeniiein -eznera 1» 
sordio nella lirica del giovane 
rappresentante della .-cuoia 
romana I/* ^cene e i co-turni 
-ono curati da Mario Sebi’a 
no L'ir.terpr*»te e An.a Sili-i 
:! direttore dclreeecuzioi.e t 
CriMonh von Dohnanvi 

II «econdo p-'-zzo .n prò 
er irama e ur. bai!* "o di Izi 
ci.ar.o Berio Donni t-equen 
za 3 per voce .-ola’ Si tratta 
di una prima a .-oluta ci.e -i 
varra della coreografia di 
Paolo Bortoluzzi e avra co 
me danzatore io -tes-o Bor- 
toluzzi e come vrx'e .-oliata 
quella rii Catliv Beroenan 

Terzo pezzo- l.c no::c. bai 
Ietto m un atto -u musica eh 
Izor Stravm-ky con la coreo 
grafia di Maur.ce Bejart. In 
terpreti prmc.pal. Marga 
Autivo. Jorge Dcrm. Anni 
Berardi. Francesco Bruno. I 
cantanti sono Laura Mu.-ella 
Giovanna Fioroni. Giuseppe 
Baratti, Nicola Paghucci. il 
direttore è Roberto Gabo.a- 
ol- 


lirica di Giancarlo Nanni — In scena una coreografia c 1, bejart 



Ornella Vanoni al Teatro Verdi 


. «-C«*•'.).«rt«» .',-;i!r.c *: Or*x'.Iì \'««no . ti 

i . Ntu Tro.is di-h^thi".’* vti.irdi pro--.rT'* 
a! itut'o \t-rd, «<n qi-.-to "..>*,'* -pettucol-j 
• mi--«.j.-. >r !i r« _i.i ci. D ,.i Izi.-.o 
I Noi e ..i e.r..n». volta c..c U Vaio*, ed 
« : (.'.,..( r.iz.i//. d. (>t : (*; j -. * .'K«*ntraP«> •. 

I~: !• *r*• ««*'...it/-’r«:/.«*i < n,^-.^.il«. r.s.j.t ,i a < 
j e, a.i . tu. qjuiidu i « N('-v Tro !- * fero. 

| .-«*■«> :»• v«>.. «ora*, p< r ia c.ir.zo..e « l :«a 
I r.igioi.c di :»u» dt .la Va-.«ani 

I * 

I In q a st«* -pett.icolo .nvi-n- ì! rompici-* 
| td Orfana Va..nru .-i d virimi lo spazio mi 
-aale :nt«.grancJ«.si o s^ami).andi-,; r.ell'in 
! terpretaz.i*; «• «I. « Pre-’.'*. pr« <’o f. < Dii.m 
t m no*, «Gli amori fm.ti #, « Let it bt me >; 


r Ht ::«» >: * Prv.d.m . :«*■ c am. >; r Tatùag 
go»; * QjiIi- «il.tzr.aa: «Ti vozl.o»: «Le 
ro. <oaii»: «Va ii m«-'tt v.-. a; «Ricor¬ 
dare. saziare. ( .a r. *,».'« «i ".corta. II t vl 
'<-o^e fa '.a- .a ». « T .**. v.'*iia v.ai; ; Co 
s* -s. p-'t n.t ». 

Hanno co!.a!>*r.ito .a’, i rta! zzaz «,ne dt'! 
I-* -pi.t'aco!'* >• -g.*a il ir?*/’’, c«*«ard.’".atore 
rùiiN.v. *ì It. . L.e.'* P'o.-. f«*.. •». Ptp.morgid. 
per la rt«iiiZ/a/.or.c br.ir.ct*-,.a De Gu! 

di. uffic.o stampa e Iì.bi Ballandi. orga- 
rizzatore. 

Nella fotti Ornella Vanoni e i New Trolls 
nello spettacolo «Concerto Intiemo» 
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REDAZIONE: Via Cervantoi 55, lai. 321.921 - 322.923 - Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 21 


Mentre ancora permane lo stato di agitazione della categoria 


ì’Unitù / mereoledì 15 febbraio 1978 

Dibattito sull'occupazione in consiglio comunale 


Lo sciopero è stato revocato: da oggi entra Proposta PCI per un piano 
nel merito la trattativa degli ospedalieri c ^ e affronti l'emergenza 

L'intervento del compagno Impegno - No all'assistenza produt- 

La Regione disposta a corrispondere l'« una tantum » richiesta dai lavoratori - Stamane assemblee di base valuteranno l'ipotesi j fi V a, misure urgenti per il lavoro ai giovani - Dura risposta alle 
di accordo - Responsabilità dei CdA per inopportune delibere per i dirigenti - Un appello dell'assemblea sindacale di Roma j uscite demagogiche del de Milanesi - OdG sugli ospedali 


Ciucine ore di discussione, 
estenuante e tumuìtuosa nel 
tu sua parte liliale, non sono 
bastati- n condurre la trai 
tativa, per risolvere la ver 
tenza degli ospedalieri, sul 
piano di un confronto di po 
sizioni loriero di positivi svi 
luppi. 

Formalmente 1 sindacati 
provinciali di categoria lian 
no revocato io sciopero man 
tenendo lo stato di agitazto 
ne Al momento m cui seri 
viamo. pero, non siamo m 
grado di dire se i lavoratori 
sono tornati ai propri po.ti 
o meno, in (pianto le conciti 
.suini della riunione alla Re 
l'ione hanno lasciato instai 
dislatte le rappresentanze 
sindaca!: dei singoli ospe 
dall 

//andamento della riunione 
che sV svolta ieri mattina 
alla Regione, promossa dal 
Lasse.-,..ore regionale alla .Sa¬ 
nità, Sàvio l’avia. su sol’e 


Il documento 
dei sindacati 

La Federazione unitaria 
CGIL CISL-UIL e la FLO 
regionale e provinciale 
giudicano positivamente la 
proposta formulata nella 
riunione tenutasi ieri alla 
Regione Campania con I' 
assessore Pavia ed i rap¬ 
presentanti della giunta re 
gioitale, i capigruppo del 
consiglio regionale, i par¬ 
lamentari della commissio¬ 
ne sanità della Camera e 
del Senato ed i rappresen¬ 
tanti dell'AROC e degli en 
ti ospedalieri. 

La proposta, infatti, re 
cupcra ampiamente i prò 
blemi normativi ed econo¬ 
mici della impostazione ri¬ 
vendicativa posti nella 
piattaforma della FLO 
provinciale e determinali 
dalla mancata applicazio¬ 
ne ila parte degli enti o 
spedalieri dell'ANUL. 

L'intesa raggiunta con¬ 
sente l'avvio di una trat¬ 
tativa di merito fra il sin¬ 
dacalo, la giunta regio 
naie e la AROC per la in¬ 
dividuazione delle inadem¬ 
pienze, sulla base delle 
quali saranno quantifica¬ 
ti i diritti maturati dai La¬ 
voratori sul piano norma¬ 
tivo ed economico, con 
particolare riferimento an¬ 
che al miglioramento del¬ 
le condizioni professionali 
degli operatori ospedalieri. 

A seguito di questo po¬ 
sitivo risultato ottenuto, e 
per consentire, da oggi, I' 
inizio della trattativa di 
merito, le organizzazioni 
sindacali e di categoria e 
la federazione provinciale 
CGILCI5LUIL decidono 
la sospensione degli scio 
peri programmati e pro¬ 
clamati. 

L'esito delle trattative, 
fermo restando lo stato di 
agitazione della categoria, 
sarà portalo alla discus¬ 
sione delle assemblee di 
base, le quali valuteranno 
responsabilmente, a quel 
momento i risultati ai qua¬ 
li sarà pervenuta la ver 
tenza in corso. 


il partito" 


ASSEMBLEE IN PREPARAZIONE 
DELLA CONFERENZA OPERAIA 
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ATTIVO DEI SEGRETARI 
DI SEZIONE 

I 1 «Jds-.'Z c ic atte ore 13 s: 

:: V?:r ve dì. seg-etar di 
j*; 013 de .0 c.??3 e de la prov.ri- 
c co;i Do.ilse e B-ssso.no. 

COMITATO DIRETTIVO 

:.r fcdì.ur cne a .e 9.30 comi- 
d attivo. 

AVVISO F.G.C.I. 

Tur:, i seg-eta : d c'rcolo e i 
rciocnsab li d. csi uia d?. o < uà 
t dìli-u provine *3 devono pa-tec - 
rc-c .illTiti-.s st-ao d. parlo dai pa - 
t-n Chi s. t'cn« 0-33 'n fodo-c- 
• r-.rr elle o ì ?S. A causa i: i 
co reo n tana. o r -jn o.it do a 
co n n ssono s’udonl c vsosta’* 


SEMINARIO 
SU LA SPESA 
PUBBLICA 
A NAPOLI 

Per tutta la giornata di do¬ 
mìni presso la Casa del Popolo 
di Ponticelli si svolgerà un se¬ 
minario su « Ea spesa pubblica 
a Napoli: te pensioni, la previ¬ 
denza e gli enti mutualistici ». 

Durante i lavori saranno 
Ielle relazioni di Luigi Allani 
(sulla riforma dctl'INPS), di 
Nicola Imbriaco (su la riforma 
della sanità c la spesa pub¬ 
blica), di Remo Raddi (i pro¬ 
blemi del personale) e le co¬ 
municazioni di Alberto Aveta, 
Mario Mettuso. Giacomo Zacca¬ 
ria, Renato Del Tufo, Antonio 
Slcra. 

Le confusioni del seminario 
irranno tenute da Arvcdo Fornì, 
vicepresidente nazionale INPS. 
e dal companno Michele Tam¬ 
burino della segreteria regio- 
note. 


citazione delle forze politiche 
e in primo luogo del PCI. e 
risultata utile per avere un 
quadro preciso delle posi/.io 
ni delle parti in causa. Ap¬ 
prezzabile oi e parso il ten 
tal ivo dei rappresentanti sin 
(Iaculi provinciali della C/fi II,. 
CI Hi, e UH, — Hello. De Ste¬ 
fano e Misuraea — di recti 
pelare, sul terreno di un di¬ 
scorso sui problemi di tondo 
dell'assistenza sanitaria. le 
fughe in avanti che hanno 
condotto a una azione di 
sciopero che. certamente, nel¬ 
le torme adottate, non pilo 
essere condivisa e. anzi, de 
ve essere respinta nettamen¬ 
te perché non solo si tra 
duce :n disagio e danno per 
migliaia di ammalati, ma ri 
sulla pericolosa per lo stes 
so movimento dei lavoratori 
ridando fiato a ehi vorrebbe 
regolamentare il diritto di 
sciopero 

Questo tentativo non è. co 
immque. riuscito del tutto, 
perche e rimasto un mar¬ 
gine di ambiguità nel rap 
porto tra rivendicazioni che 
investono 1* organizzazione 
complessiva (Icll'ussistcnzn e 
richieste salariali. Per que 
ste ultime, come è noto, i 
lavoratori ospedalieri chiedo 
no la corresponsione di una 
somma «una tantum» a ri 
sareunento della non appli 
razione di alcune console del 
contratto di lavoro e il cal 
colo, per il pagamento del 
lavoro straordinario, non sul 
la sola paga tinse, ma anche 
sulla indennità di contin¬ 
genza 

//assessore regionali' alla 
Sanità. Silvio Pavia, è stato 
molto chiaro neU'esporre tu 
posizione della Regione: per 
quanto riguarda il lavoro 
straordinario non è possibile 
accedere alla richiesta avuti 
zata perche il contratto di 
lavoro non prevede clic ven¬ 
ga calcolalo anche sulla con 
tmgen/a. 

Un no secco è stato detto 
anche per Io sblocco dei con 
corsi e le promozioni inter 
ne Ha detto Pavia che ciò 
non è possibile, sia perché 
c'è una legge che lo vieta, 
sia perché i fondi disponibili 
sono del tutto insufficienti 
La Regione e disponibile, tu 
vece, per affrontare tutte le 
altre questioni e in panico 
lari' quella relativa alla cor¬ 
responsione della « una tan 
timi « in (pianto riconosci' 
che è doveroso risarcire i la 
voratori dei danni subiti con 
la non applicazione integrale 
del contratto di lavoro. 

A questo scopo. Cioè per 
giungere a un accordo pre¬ 
ciso. l'assessore Pavia ha /irò 
posto che sin da questa mat¬ 
tina le parti tornino a in¬ 
contrarsi. La trattativa potrà 
concludersi positivamente so¬ 
lo dopo che si saranno con¬ 
cluse le assembli dei lavora 
tori ielle avranno inizio nel 
le prime ore iti questa mat¬ 
tinai nei singoli ospedali in¬ 
teressati allo sciopero. A que¬ 
ste -assemblee ì rappresen¬ 
tanti sindacali provinciali 
non si presentano a mani 
vuote: come abbiamo detto 
la Regione ha avanzato pie 
e:se controproposte e su que 
sta base ci semiira che s.a 
possibile continuare la trat¬ 
tativa. auspicando clic possa 
risolversi m modo soddisfa¬ 
cente per ; lavoratori e so 
prati ut lo che possa portare 
rapidamente alla normalizza¬ 
zione nella vita degli ospe 
dal». 

Ce da registrare un invito 
della presidenza delTassem- 
bica dei consigli generali dei 
delegati, conclusasi ieri a Ro¬ 
ma, a; lavoratori ospedalieri 
napoletani affinché «adegui¬ 
no gli sviluppi dcU'inizmtiva 
u quei rnlon monili il: soli 
darieti o di unità che tip 
purtengono tifiti tradizione 
ilei nutrimento dei lui oratori 
italiani ». In un comunicato 
si ricorda che ■< in puf tieniti■ 
n servizi e specie in quelli 
che riguardano tu salute dei 
cittadini, l’esercizio deH'tna- 
hentihile diritto di sciopero 
drre manifestarsi entro for¬ 
me che non assumano come 
destinatari della lotta gli u- 
tenti e i ricoverati ». 

Quanto sta accadendo ne¬ 
gli ospedali napoletani, al di 
là della contingenza, pone 
problemi che non possono 
essere ancora elusi. In effe? 
*:. >e si è arrivati a questa 
esplosione di rabbia, la re- 
-pnn»abilità è anche di chi 
■ I consigli d'amministrazione 
e la Regione innanzitutto» 
non è intervenuto quando da 
«arte sindacale e cioè cin¬ 
que mesi fa c'è stata una sol 
iecitazìone per affrontare > 
questioni che poi in maniera 
cosi virulenta sono state po 
ste all'attenzione dell'opnr.o- 
ne pubblica e delle autorità 
competenti a risolverle. 

E bisogna anche dire che. 
oggettivamente. Regione 
consigli d'amministrazione 
'nanne contributo con ; '.oro 
comportarne::*: a esasperare 
gli animi Mo*ivi di oppor¬ 
tunità ivé.itica avrebbero, per 
esempio, consigliato di non 
adottare da parte delle .ini- 
m.mst ra/ oni degli Ospedali 
Rlimiti e del Colugno deli¬ 
bero ch.e concedono ai diri¬ 
ger::. '.'indennità di dirigen¬ 
za con reatroatt.vita al pri¬ 
mo gennaio li»?/: cosi come 
sarebbe stato opoortnno che 
la giunta regionale non aves¬ 
se elargito ai suoi dioendenti 
una indennità di « Befana ». 

Se a tutto ciò si aggiun¬ 
gono i inali cronici d. una 
struttura ospedaliera inade 
gun*a a; compiti che le coni 
petor.o e la mancata appli¬ 
cazione del contratto d: la- 
i voro siglate nel 1974 si ha 
. un quadro della situazione 
1 complessiva che certamente 
non giustifica le forme di lot¬ 
ta adottate dai lavoratori, 
ma fa comprendere i mecca¬ 
nismi che possono condurre 
| e conducono a forme di Iot- 
j ta esasperate. 



Ai « Riuniti » è proseguito anche ieri l'esodo dei ricoverati 

Poco più di 2.000 ammalati 
hanno resistito in ospedale 

Al Loreto Mare la punta più esasperata - A colloquio col direttore sanitario: « Se continuerà cosi 
ancora un giorno, bisognerà chiudere il nosocomio > - Documento dei medici del Cotogno 
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Una corsia deserta «il Lorefo Mare, abbandonato da oltre m età dei ricoverati, e, nel riquadrino, il direttore sanitario, 
prof. Laudisio. Nella foto, in alto, lavoratori in attesa a 5. Lucia dell'esito dell'incontro con la giunta regionale 


«// pencolo piu grosso e che si lue 
eia l’abitndine ii-uzke ad una sitinizio 
ne disperale come questa ». Il prot. 
Verdt- è rimasto solo insieme a qual 
elle alti.» medico a « i radure " .-ai: p > 
ehi anima,.iti rimasti. 

Nel reparto d; chirurgia plastica 
dc!!'o.'i* dule Loreto Maia- i r.roveri 
sono scesi da 4à a ìf* Ai quinto giorno 
di sciopero d: »u*?o ;i parsomi!.' para 
! san.*a: ; o e ammiii.str.it ivo in tensu» 

| ne :n alcun: degl: Ospedali napo.«t ini 
j non c ancora allentata Ieri, li-ila 
mattinata. r.ig:*az:»»:«' era este.-a 

amile a: Penegriti. ali A.-, a ics:, a. -San 
Gemiar*» à»'i Po-, .-r: 

Al Colugno. dose i ili(V‘ìi»i,-:i; i para 
sanitari (dopo la nreceTtaz.on,- .-uo:ta 
la .settimana .-corsa > proseguono nei! » 
stato di agnazione, amile ; nuda-: 
hanno preso posizione. In un cimu.i. 
rato diffuso ieri dalle *r«- a.s.-,v:az.on 
mediche lAXPO. ANAAO. CIMO» : m 
d ei dei C. .ragno d.eiitaiauo d. -- ut 
fidai-: nel' organi competenti p-' r v 
J to rio:.ai da le richieste vanenti ’ e e eoe 
j tra!tuoi’ avanzate dalie organizzazioni- 
I sindacai: paramediche; rilevano che re 
j spx>'i-abilmente ■ sanitari -ono nma.-ti 
t al proprio posto di lavoro, garantendo 
i cosi l'assistenza ag'i interini degenti: 

• .detestano vivamente perché a tutt’og 
i g '. non sono <tate ancora recepite e at 
I Zzate dalie autorità competenti ie nume 
| ose richieste funzionali, strutturali, di 
i organico, che da anni sono state aran 

! .aie dalle tre organizzazioni sindacai: 

■ mediche: chiedono infine un'immediata 
i convocazione presso l'autorità pirli tira e 
i ammin’strutira ». 

i Per :! prof. Pagnozz:. sovrintendente 
sanitario dei « Riuniti ». la situazione »i 
! va ìentamente r latiros-nnente stai*, 
j lizzando 

j « f," la normalizzazione — precisa — 

! dell'emergenza. Rispetto ni giorni ore 

• cedenti almeno la situazione non si è 


aggravata. Intanto coni mina ma a di 
mettere il maggior numero di amma¬ 
lati. Sono giù oltre il cinquanta per 
reato i inorerà!! andati ria. 

« Il cibo continua ad arrivare dail'e 
-terno I.a pulizia de- reparti viene ga¬ 
rantita dagli stessi dipendenti che fiali 
no mantenuto Lini pegno di lavorare, 
nono-tante lo sciopero, almeno due ore 
per gui.nit’ie : servizi minimi. I nel 
turbini co-iunaii sono intervenuti a ri 
muovere : ritiriti, linnan" pero, 

notevoli difficolta per a-sicurare il n 
cimbro nella tra nel-erra. Xon c'è. in 
fatti, personale .-ufficiente per il recti 
pe-o dei'-- lenzuola sporche nei vari re¬ 
parti. Almeno tu questo servizio si sa 
,ebbero potuti utilizzare gli andrei mi 
ì tur; che c: sono stati mandati dal 
< "« rda felli. 

Ma ministero della Dife.-a — con 
•.nu.» P.«gm»zzi -- ( - -lato tassatilo, i 
-o dali dr-tono interi enne solo pf-r 
compii: tecnici Cornunque. se i iavv 
latori decidessero urite cssemh.t-e d’ 
m o-cg-nre tiri. agi ‘azione, non so a 
l e in-:.• undrei’-.o vu antro ■■■■. 

Degl: oltre 4.VU .mimala:, ricoverati 
all'inizio de/i'rtg.taz.oiie nolocomi 

del gruppo, appena _'.TJ :rr: erano an <> 
ra ir. ospedale. U quadro delle oresen 
ze è il seguente: Car iare!'.: I.Wi ricove 
i rati: lavreto Mare 1S1; S. Paolo ’./o. In 
j curabili 130; Ixireto C riso. 22: Par» d. 

| Pozzuoli 120; Gesù .• Maria lof* Solo 
; negl: ultim: due ospedali il minierò de: 

| presenti corr.sponde a. p»»st: letto rea'. 

niente disponibili. Per il resto ee stato 
! esodo forzato che rischia d: continua 
re .incile ne: prosv--.ni: g.orm 

Gl: ospedali si presentano .- ni,vuoti 
l familiari degli anima.at: Iinprov 

vLsano infermieri, pren:ra:to il pranzi 
puliscono le corsie. 

La realtà piu ti ramina* .ea rimane 
tuttavia il Loreio Mare. Qui : lavo 
r.itorì hanno continuato ;er. :t-Ila for 
I ma di lotta esaspera*.!, ri furandosi an 


che (I: «-lieti'.lare la rimozione dei r. 
!.t;*i »Cosi non si può pili andare 

avanti - dice :1 direttore sanitario, 
prof. Liudism —. I.a situazione è gra- 
vissniia. Tutta l'attività ospedaliera è 
completamente paralizzata At pronto 
socco iso acce! t in ino solamente i casi 
pia gran. Questo significa che ogni 
nioino dobbiamo rimandare indietro 
ilcctne d: persone, perche, come e noto. 
:! Loreto Mare <■ essenzialmente un 
ospedale di pronto micco; -o Ancora un 
altro giorno <• poi mi cedro costretto a 
dichiarale inaqih'lc l'o-pedtrc >-. 

-- Qual: . ireblf-n, i«- cons-guenze d: 
una simile decisione? 

“La eh'Usuili dell'ospedale - ri 
sjMiHle il prò/. Luidisio ~ e il trasfe¬ 
rimento forzato degl- ultimi ammalati 
-imo-ti. Se e nei es-nrto. che ìiitrrvcn 
■Mi anche la foiza p-ibb •/■//. ni a cosi 
non si in alanti Stiamo iier e-'iunre 
e scorte di lenzuola invite. Una mano 
e-n -era ce l'hanno data una dozzina 
d: ’ <i untar: del "('entro d: sviluppo 
-ornile citta d, Manali" Ma quando i 
la-oratori Vitamio -'sputo, hanno pur 
irto d: riti miraggio Hanno anche detto 
<■'.«* staranno aV'erta u~r evitare Vniter 
i ento di est et ni ■.<_ 

I! raecon'o d--l prò! Lami:.~.:o prò.—'gue 
eoi. Toni drammatie: - .4.’ reparto urod 
ma c'r un inaiato che avrebbe b:-n 
uno :i; t'-eit (ambiato continuamente. 

Le sue ( io. dìzoni -a uri rn-no-e Ho ceri ri¬ 
to di fro- (irai: un ;>■>- *<» da >;'<a'ci':e a'tin 
parte Al centro trmmatologu o nrft.pedl 
co ni' lamio ri-n t-to che un /m-to ce V 
al /ebbero, ma tra c nq-inntn-ettc goni!, 
tl po- Vammin strazione ha tatto -ripete 
che ritiene respon-nbih i pronar: pei 
eventuali dece- -; d e p-,; -, ebbero c**crs. 
'-erif'cnt: in 'rie-ti a.orni. TV -ma pazz a 
? que-tn punto e meglio chiudere <'o-pe 


! comunisti nt»adis(-()uo la 
richiesta di misure urgenti 
per Napoli e la ('itmpamu. 
e chiedono al governo anche 
un piano di emergenza con 
misure per l'occupazione e 
per l'avviamento de; giova 
ni al lavoro: lo ha after 
muto ieri, intervenendo nel 
dibattito alla Sala d i Ha 
nuli, tl compagno Berardo 
Impegno, segretario del comi 
tato cittadino del PCI 

Al primo punto delle ri 
chieste del PCI per il prò 
granitila de! nuovo governo 
c'è sempre la difesa e lo 
--viluppo dell'apixinito prò 
diluivo, assieme al coordina 
mento e allo snellimento dei 
la spesa straordinaria ed or¬ 
dinaria 

I! consigliere del PCI lui 
esordito ricordando come m 
questi ultimi mesi sia il Co 
mime, sia le forze politichi' 
democratiche ahluann coni 
pmto il massimo sforzo per 
richiamare l'attenzione dell’ 
intero paese sulla gravita 
dei problemi ili Napoli Que 
sti ultimi, per essere risolti, 
richiedono oltre ad una mi 
innata solidarietà demoera 
tira m sede locale, anche un 
nlcrimento nazionale diver 
so nella jxiliticu economica 
del governo. 

li compagno Impegno ha 
ricordato die il governo An 
druolit e andato m crisi an 
che perche non e riuscito a 
dare una ris|>osta .«oddista 
cente per l'arca di crisi della 
Campania e di Napoli 

« Auspichiamo che d 1,110 
vii governo si folliti al piu 
presto — ha detto Impegno 

,« con il concluso solidale 
di latte le Joizc democrati¬ 
che. c riteniamo iiulispcnsa 
bile che il suo program ma 
preveda un punto specifico 
per affrontare l'emergenza 
in cui si trovano la nostra 
citta e la Regione. Le ausa 
re urgenti clic viueiliumo de 
vono'avere il carattere di li¬ 
gure Temergeaza atta prò 
spettila: rifiutiamo nel ino¬ 
lio pia nello vecchie fiu¬ 
me di assistenza improdutti¬ 
va non vogliamo nemmeno 
sentir pai bue. per mtendei- 
eì, di <iintieri ili lavino e 
roba simile. 

(Si tratta inveir —■ ha pio 
seguito il compagno Rupe 
gno — di far funzionale per 
esempio con cristallina ehm 
rezza la graduatoria genera 
le di avvilimento al lai uro ». 

Il consigliere del PCI ha 
parlato anche del clima mio 
vo determinatosi fra le for¬ 
ze politiche democratiche a 
Napoli per elalxirare una 
pialtalorma comune, e per 
suscitine una solidarietà di 
fondo: esso deve trovare l'or 
me e modi per vivere come 
impegno comune di intesa 
a livello dcH'ist it uzione co 
mimale 

Su questi temi, per porta¬ 
re avanti quest: obiettivi 1 
comunisti najxdetani si stan¬ 
no impegnando con tutte le 
loro organizzazioni, svilii)) 
panilo nella citta una tensio¬ 
ne unitaria, una mnbil:ta/:o 
ne delle forze del lavoro, de 
gli organismi di finse, dei 
centri della democrazia or 
ganizzata delle sezioni e dei 
le organizzazioni giovanili 

Il compagno Impegno ha 
riservato anche una dura r. 
s|Kista al grave intervento 
clic poca prima aveva t#-mi 
to l'ex sindaco demoeri. *. ■ 
no Milanesi, il qual”, con 
toni talvolta isterici e <•»" 
.-.••ornata demagogia, aveva 
.'ollecitato Lappiamo del 
pubblico urlando che e il Co 
mune che deve dare ai disoc¬ 
cupati il lavoro proiiiivsii. 

Impegno gli ha ricordalo 
ciò che e ben presente a tut¬ 
ti i disoccupati e ai cittadini 
di Napoli e cioè che è ,! go 
verno clic non man! iene ie 
promesse e che e il ministro 
Bosco che ha firmato :i VJ 
giugno un accordo per mve 
stunenti e occupazione a Na 
poi: e d: cu: sembra essersi 
dimenticato; in quell'accor¬ 
do cera ani iie il funziona 
mento d empierà tiro dei collo 
camenfo. 

Ne! suo intervento i'ex sin 
darò Mdanesi è arrivalo a 
.'Ottenere che la DC. con i 
-noi progetti, è Tunica in 
gradi.' rr assicurare :i lavoro 
a :roi. ed ha e.tato ie ope 
ra/:«*>:■.. speculative de: ciii 
* re, direzionale, la met -opo’.. 
lana, che jv.-r dieci anni è 
stai;» incapace d: in. z. are. 
e.- •Iti..'.il., come un affare la 
*ar.eenziale pr-r la quale si 
paga t.n **so.v» pedag-'.o e d.- 
.h-r.'lo anche il prog«-tto di 
ce-loepl: zza zinne d c i « ' I * a Is ; - 

d-.-r. uno smantellamento efie 
a*.. » I ih probabilmente rad 
rito la tragedia attuale 
del’.» d;.-,occupaz:one. 

Ne; d:bat*: T o •• ir.terver.u'-a 
.en la- ., ca:>ozrup:)«) -oc..»;.- 
.* i Vanm. '-■:«- };.« v.v.tm -n*? 

.''in.it .zzalo : fon: demae-j 
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PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 15 febbraio 
1978 Onomastico Faustino 
<domani Giuliana». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nat: vivi 23. R.chieste d: 
pubò..razione 23. Matrimoni 
religios, 20. Matrimoni civili 
13 Deceduti 24. 

LUTTO 

E' morto il coni,xigno Da¬ 
ndo Renzi. Alla famiglia, m 
ixtrticolare alla figlia Mar¬ 
gherita. le condoglianze dei 
eomumsti di Miano e delà» 
redazione dell’Unità. 


; FARMACIE 
! NOTTURNE 

' Zona S. Ferdinando: via 
j Roma 348. Montecalvario: 

! piazza Dante 71. Chiaia: 

via Carducci 21; riviera di 
ì Ctnaia 77: via Mergellina 148 
i S. Giuseppe: v;a Monteolive 
j to 1. Mercato-Pendino: piaz¬ 
za Garibaldi 11. S. Lorenzo 
j Vicaria: via S. Giov. a Car 
i bonara 83: Stazione Centra- 
, .e. corso Lucci 5; calata Pon- 
j te Casanova 30. Stella-S. Car- 
: lo Arena: via Foria 201; via 
! Materdei 72: corso Garibal- 
• di 218. Colli Amine!: Colli 


■ Amine. 249 Vomero-Arenella: 

: v a M. Pncicclli I3-S; via I». 

Giordano »44. via Mei'ia- 
! n. 33: via D. Fontana 37: v.a 
, Snr.one Martin: 80 Fuori- 
. grotta: p.azza Mare Antonio 
Colonna 21. Soccavo-, via 
Epimieo 3.V4 Miano-Secondi- 
1 gliano: corso Secondiglia- 
no 174 Bagnoli: via Arate 23. 
Ponticelli: v.a B. Lonco 52. 
Poggioreale: v.a Nuova Pog- 
giornale 21. Posillipo: v:a 
: Manzoni 120. Pianura: via 
Provinciale 18. Chiaiano-Ma- 
i rianella-Pitcinola: corso di 
, Chiaiano 28 (Ch.aiano). 


NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefe.it .va. telefono 315.a32. 

Ambulanza comunale era 
tinta f-clu-namc-nie per il 
trasporto malati infettivi, 
orano 3 20, tei. 441 344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalie ore 4 del matt.no 
alle 20 (festivi 8-13». telefo¬ 
no 294 014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
icienico-sannarie dalle 14.10 
al.e 20 ifestivi 9 12», telefo¬ 
no 314.935. 


m. 'l governo e che (It¬ 
ti-.-.-.n. una s*..-Ita del.a ,*■ 
!:..-« economica 

I! (ima?*-to è proseguito :.- 
r.o a tarda ora. II consiz! o 
( o.r..i...i !c ha approvalo :.:i 
o-o.r.e del giorno .1 qua.--. 
P --.-0 alto con comp.acimen 
to delia iQspenstone delio 
sciopero df-fiso dalle segre¬ 
terie provincia!, degl: o.-.pe- 
(talleri, fa voti aff.nché : ia- 
\orator. ni adeguino a qa«‘ 
.-.ta decisione e auspica ci.e 
!a Regione super: rapidamen¬ 
te ìa sua crisi politica .n mo¬ 
do cne possa ave are :1 dz-cor- 
..o luiia programir.az.one .m- 
, ,o sanitaria: nellordme del 
.'.orno viene proposto un d:- 
u-'U’to in consiglio 
Un altro ordine del giorno 
approvalo all'unanimità eh.e- 
dr'a! m.nistro Cullo:?: d. evi 
tare in ogni modo nel futura 
nuaisiasi aumento del pedag 
ciò sull autostrada tangenzia¬ 
le d: Nap>ol:. 


In federazione olio oro 17,30 

Ogjti attivo straordinari, 
sui problemi della città 

Si intensifica l'iniziativa dei comunisti por d.iro uno 
.bocco positivo alla crisi che attanaglia il paese. E' per 
iuesta sera allo 17.30, in federazione, l'attivo straordl 
inrio di tutti i comunisti della citta e della provìncia. 

Al centro del dibattito, che sarà introdotto dal com¬ 
pagno Eugenio Doniso, segretario della federazione, cl 
saranno gli ultimi avvenimenti di questi giorni o in pri¬ 
mo luogo » problemi dell'occupazione. Si discuterà anche 
dell'agitazione dei lavoratori ospedalieri. Terra le con¬ 
clusioni il compagno Antonio Bassoimo. segretario re¬ 
gionale del PCI. 

Intanto, anche in preparazione della manifestazione 
di domenica prossima al Metropolitan, con la partecipa- 
zione dei compagni Alessandro Natta e Maurizio Vnlonzl, 
continuano a pervenire le prenotazioni por la diffusione 
straordinaria dell'Unita. Giovedì, infatti, tutto il partito 
sarà impegnato nella diffusione del nostro giornale. 

Ecco alcune significative prenotazioni pervenute in 
guesti giorni: Ferrovie dello Stato di Cavallnqgori (50); 
Policlinico (70); AMAN (15); Istituto Orientale (20): Va¬ 
lentino (50); Aeritalia Capodichino (50); Magnaghi (20); 
Vesuviana (<10) ; SEBN (50); Porto (40); IRE-IGNIS (50); 
Birra Peroni • Villa Russo (90): FAG e Montefibre (80); 
Lìcana Sud (50); Pirelli (40); F S. di Santa Maria Le 
Bruna (G0); Setolila (30); Itnlsidcr (400); Arsenale (90); 
sezione Mercato (80); Pirelli Pozzuoli (40); YPP Arenac¬ 
ela (40): S. Carlo Arena (50); Liceo Genovesi (40); AVIS 
Castellammare (80); Italsider (50); SNIA-Viscosa (70); 
Mobil Oil (80). 


Oggi una nuova udienza 

Continuano a deporir 
i testi per la strage 
di via Caravaggio 


Al pn»<-c.v«<> per la .strage li 
via Caravaggio cimimiiiimi .■ 
sfilare i !<-..! i. La deposiziu 
ne pm nilere.-vsante è stala 
quella di Eugenio Launeim. 
Questi (Letparo di aver ni 
erodalo in via Caravaggio, 
la notte de! delitto, verso la 
1.30. un uomo ehe guidava 
una « F'ih ìa - amaranto, .-a 
nule a quella ehe apporle 
neva a Domenico Santange 
io. ìna.-vsaeralit assieme alla 
moglie ed alla figlia solo po 
ehi minuti prima. 11 teste ha 
aflennatii ehe l'uomo al vi» 
iante guidava m modo ..tra 
no perché teneva la ih-, tra 
sul sedile e rischiò adchrit 
tura di investirlo Launeim 
pensò di reagire, ma poi ni 
ripenso perché vide at tra ver 
so i finc.-.t l ini ehe il guida 
tori- dell'auto era ben messo, 
con le spaile larghe, eviden 
temente vigoroso. 

Come si ricorderà, ''aceti 
sa so.,? iene ehe questa testi 
inonianza lui valore derisivo 
perché non .,o!o dimo.uru che 
i'aisassino », allontano con 
l'auto delle vittime, ma clic 
quest'uomo aveva una co..* i 
tuzione molto .'inule a quel 
!a deli'unputato Domenico 
/.arreiii. i! quale aveva r: 
por’alo delie '.i-sion; alla ma 
no destra e quindi non avr<*|» 
Ite potuto guidare i-h'Tamen 
te. ma con una soia mano 
Esai * amenti- nome die»* i! ?e 
stintone. Va precisato che io 
imputalo. [H'ro. oltre a ih- 
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-tura gii fecero vedere da iti!» 
timo f 'd m Uno speeehio lo 
/.arre!;: egi; commento - Ma 


Ad mi eeiin momen'o 

erano allontanati tlalia •. i 
ìa eiie dava ail giardini > 
Sitivi» la Vigo die era rime 
sta pif.-,.,o il balcone iti acce., 
so. Rientrando, avevano tn> 
vaio un uomo eoi volto me 
sehe:a!o e con in mano una 
pistola. Quiv.ti ordino a tut 
•l (I; ..ei| ersi e me.w,o..i il; 

tri »nt e strine. Bianconi io 
freddo con decisione a colpi 
ih pistola Ad un movunen 
io de| padrone di casa, i! 
Bronzo!;, il killer aveva e 
xpìo.o con! ro questi altri col 
pi. tezendolo 

Le mdagiiu subito fecero 
convergere sospetti sulla don 
na. Il killer era entrato ile 
n o nella stanza e fin tri»]» 
no evulcntemente aveva putì 
tato sul marito della Vigo 
I! balcone <h accesso alla ea 
..a, in precedenza era stato 
eliiuso. quindi è certo - se 
rondo Lai-etisa - che fu le. 
a far strada alLa.-sa...->ino 

Le mdaguu. svolte rial so 
si unto ft.i.u Ormami! e dai 
G I l-'ehee D. Per.-,:a. accer¬ 
tarono ciie la donna aveva 
avuto pa.-.-ato p;u!trin’o 

:«-uipr.,to o Un passato cii” 
:! miti rimoiuo non aveva m 
te: rollo La donila aveva con¬ 
tinualo a fan- strani viaggi 
:n Sa ilia dove. . ; appreso 
po . . . p: o. 1 U u ; va. 

Ma .1 marito negl: ultimi 
ti-iiip. a'.e'.a sospettato <fi 
questi viaggi ed aveva m; 
pn.ào alia dmuia :li non muo 
v*-r.-.: da Napoli. Questo a 
vn-nbe spinto :l suo amante 
uit.itorc -- po. individua 
to nel Rap..arila — a deri¬ 
dere ri. •ogliere rii mezzo lo 
incomodo con.fine I), qui 
fte!i**0 

La donna ha comunque con 
■'.nua'o a m-g.tre O.'n 
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Una d'div collegi:” ri-ha 
Uerinam»-. mveee ».a suvr,' : 

*o ci.e questa nan-sitie ;,i 
men’.»:a d. aver*- -;ii pare;; . 
*e eh- !a mar*or.zzav » 
il'T.tin con* muamente d-na 
ro. Un'il’ra odierna ' .«-vo! 

gera f>gg:_ 

Anton:.. V:g.» e s*.«*a ..-!**•- 
roga*a zt: davan*. alla .-•■ ■■ 
ronda d. Assise, dove si .-voi 
ge ;; proc-cwso rg-; quale ;•*>. ; 
e :• suo amante. Gaetano Ri 
Pss.-»rd». sono a.-'-iL-.a*. c:*-;!o 1 
oir,.rodio del'.'.ng S'-'-fanr» , 
Bianm;*.: '• fi--! tenta*o orr*. 
rid o Armando Bronzo!: 
Ut relazione d-1 pr»-*:der.*«' 
na i..’i *ra*o : fa**: ir,*- in*, 
pre.-v-.ionarono la putihlica o 
pmior.e p r .1 modo .r. c i. 
e?:-- * ;a*o -1 d--l.*‘o 
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Compra alla bottega 
delle cara! 0K 

■’EDE: 

Via Epomeo, 11/13 - Tel. 644.373 
'ICCURSAll: 

Via Cav. D'&csla, 66 • Tel. 627.025 

Via Dante (Seccndigl'ano), 89 - Tel. 754.52.25 

Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 

LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 
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Ancora nessuna risposta a Salerno dallo scudocrociato 


PAG. 


hi' 


napoli -Campania 


Convegno PCI-PSI a Caserta j Ribadito al congresso di fondazione della sezione PCI di fabbrica 


La destra de sabota Per " on T rpmre 

B# . # _ le risorse 

I accordo raggiunto dell’agricoltura 

Osteggiati dai settori più retrivi l’ingresso dei PCI nella maggioranza j Necessario un riequilibrio fra le attività produt* 
e i nuovi criteri per le nomine • Nicchia: « Non si può attendere oltre » tive • Gli interventi di Macaiuso e Salvatore 


Dopo le recenti elezioni 


Architetti : cosa cambia 
nel consiglio dell’ordine 


Lo recenti elezioni per il 
rinnovo del consiglio dell’or 
dine degli architetti hanno 
impresso lina pio!onda e si 
unificativa svolta nella con 
cezione delle 1 unzioni di que¬ 
sto organiamo prolc-oionale. 
11 rilevante impegno proto 
so dalle forze democratiche 
ha consentito il passaggio 
<l.i una visione anglista e ri 
duttiva del ruolo dell'archi- 
tetlo. quale era conligurahi- 
le nella prestazione pura e 
semplice delle sue capacita 
professionali, ad una di di 
mcnsioni più adeguate ai 
fermenti nuovi che agitano 
la nostra società 

In parole povere l'architet¬ 
to ha compì e.so di dover a 
aprile, come si dice oggi, al 
« sociale i*. ha munto che. 
restando staccato dai muta¬ 
menti in seno al .< paese rea¬ 
li- ih Uncinava di essere ta 
gliato fuori da processi che. 
invece, lo investono diretta 
mente e ai quali può e deve 
dare il suo contributo di idee 
p-r la definizione (fi quello 
che viene comunemente m 
dicato « nuovo modello di 
sviluppo ». 

Un notevole impulso a 
questo processo evolutivo è 
stato dato dagli architetti 
comunisti m seno aH'ordmo, 
i quali hanno ritenuto che il 
loro organismo eli rappresen¬ 
tanza professionale non può 
rimanere assente nella ge¬ 
stione e nelle modificazioni 
dello spazio fisico (uso del 
territorio», ma deve indivi¬ 
duare — come si legge nel 
programma a suo tempo pro¬ 
testo — il suo specifico ter 
reno di presenza attiva e 
stimolante, contribuendo in 
tal modo a realizzare quell' 
avanzamento civile e demo¬ 
cratico richiesto dalle lotte 
del movimento operaio 

Kd è in quest'ottica che si 
richiede anche un diverso 
rapporto con gli enti e le 
amministrazioni pubbliche 
die deve approdare a una 
serrata collaborazione ten¬ 
dente a utilizzare la disci¬ 
plina architettonica e urba¬ 
nistica come strumento di 
riequilibrio e di controllo del 
territorio. Proprio in questa 
prospettiva, gli architetti co 
munisti individuano l'esigen¬ 
za di un maggiore impegno 


dell'ordine per la creazione 
e lo sviluppo di quelle stila¬ 
ture istituzionali e protesalo 
nah m grado ili assicurare 
la massima utilizzazione del¬ 
le competenze congruenti al 
imuovo modello ili sviluppo». 

E le proposto sono preci¬ 
se attuazione e potenzia 
mento degli uffici tecnici e 
eh piano degli enti locali ai 
\ari livelli della pianifica¬ 
zione territoriale; articolazio¬ 
ne delle strutture di gestione 
del territorio secondo compe¬ 
tenze piolessionah in grado 
di assicurare sia l'integra¬ 
zione. che le specificazioni 
disciplinari ; incentivazione 
al,'associazionismo e alla coo¬ 
pcrazione tra architetti co¬ 
me forma di esercizio della 
professione capace di supe¬ 
rare* la vecchia concezione 
privatistica, corretto rappor¬ 
to tra committenza pubblica 
e libera professione m grado 
eli garantire la qualificazione 
dello specifico, la rotazione 
degli incarichi e massimali, 
superando la logica distorta 
della lottizzazione. 

Gli architetti comunisti ri¬ 
tengono — così si conclude 
il loro programma dazione 
— che lordine debba impe¬ 
gnarsi sui temi della cor¬ 
rotta e produttiva gestione 
del denaro pubblico, dello 
snellimento delle procedure 
al fme di evitare ritardi e 
sprechi, trovando il giusto 
collegamento con le forze 
politiche democratiche e i 
sindacati confederali. 

Coerentemente e conse¬ 
guentemente a queste posi¬ 
zioni assunte, domani, nella 
prima riunione del rinnova¬ 
to consiglio dell'ordine, sa¬ 
ranno avanzate precise pro¬ 
poste per una diversa e più 
articolata struttura del con¬ 
siglio. che trova il suo ele¬ 
mento di maggiore novità 
nella costituzione di gruppi 
di lavoro sui problemi della 
professione. sull'informazio¬ 
ne e l'aggiornamento, sulle 
iniziative culturali (temati¬ 
che dei beni culturali, centri 
storici, tutela dell'ambiente». 
Proiwste elle, ne siamo certi, 
per la loro concretezza e a- 
deguatezza alla situazione at¬ 
tuale. troveranno favorevole 
accoglienza. 


Sabato ad Avellino convegno 
del PCI sulle zone interne 

Sì terrà sabato 1S lebbraio. con inizio alle 9.30. presso la 
camera di commercio di Avellino, il convegno regionale del PCI^ ani 
tema « Lo sviluppo delle zone interne, una delle condizioni decisive 
per uscire dalla crisi del paese ». 

Il convegno e stato indetto dal Comitato regionale del PCI. Ad 
introdurre il dibattilo sara il compagno Michele D'Ambrosio, segre 
lario provinciale comunista in Irpinia; relazioni saranno tenute da 
Mariano D'Antonio, membro del consiglio di amministrazione della 
Cassa per il Mezzogiorno. Guido Fabiani, docente universitario, c 
Benito Visca. consigliere regionale in Campania c membro del Comi¬ 
tato delle regioni meridionali. 

Le conclusioni saranno tenute dal compagno Antonio Bassolino, 
segretario regionale del PCI in Campania. 


SALEItNO — Chiamato ad 
e--.pnmer.st sulla ipotesi di 
accordo raggiunta dalla de¬ 
legazione dei partiti demo 
oratici alcune setitmane fa. 
ii massimo organo di dire¬ 
zione della DO non è riusci¬ 
to a produrre niente più di 
un semplice aggiornamento 
della riunione stessa. 

Poche indiscrezioni sono 
trapelate sull'andamento dai 
lavori. Segni di polemica in¬ 
terna anciie aspra si erano 
avuti nei giorni scorsi con 
alcune prese di posizione mol¬ 
to nette, coma ad esempio 
quelle di « iniziativa '70 » che. 
addirittura, accusava la se- 
greter.a provinciale di cedi¬ 
mento nei coni tonti dei co 
munist 1 . 

Questi attacchi, stando ai 
si dice, si sarebbero puntual¬ 
mente verificati in direzio¬ 
ne. tanto che la stessa segre¬ 
teria provinciale dell'avvocato 
Ginnnattasio pare oggi in 
discussione. Infatti, allo scon- 
tio già apertosi sull'ingres¬ 
so dei comunisti nella mag¬ 
gioranza politica, si è ag¬ 
giunto lo scoglio — panico 
la mielite doloroso per la DC 
salernitana e i suoi equili¬ 
bri interni — del rinnovo del 
le cariche degli enti collate¬ 
rali (ATACS. municipalizza¬ 
te, ospedali eec.t. 

La tanto conclamata mas¬ 
sima disponibilità, riafferma¬ 
ta a più riprese dai segre 
tario Giannattasio e dagli 
altri componenti la delega¬ 
zione ul basista Sorn. il ino- 
roteo Pavera, l'amico del se 
nature Vallante. Allumiti) al¬ 
la prova del regime interno 
ili partito sembra aver incon¬ 
trato parecchie obiezioni. Non 
tutti i dirigenti e le correnti 
de sono propensi a praticare 
i numi meccanismi per le 
nomine previste dall'accor¬ 
do 

« E' indubbio -- ha dichia¬ 
rato Paolo Nicchia segretario 
provinciale del PCI — dil¬ 
le preoccupazioni nostre e de¬ 
gli altri partiti sulla effetti¬ 
va volontà della DC di addi 
lenire ad un accolito politico 
seno per la soluzione della 
crisi, anche alla luce del de¬ 
ludente risultato /mora rea¬ 
lizzato negli organismi diri¬ 
genti della DC. siano desti¬ 
nati ad accrescersi. iVon sia¬ 
mo più disponibili ad atten¬ 
dere oltre, anche perche que¬ 
sto gioco al rinvio della De¬ 
mocrazia Cristiana ha stan¬ 
cato gli altri partiti: per non 
dire poi dcll'insotfcrema pre¬ 
sente fra le popolazioni. 

« Quindi — ha continuato 
Paolo Nicchia - -, per guan¬ 
to ci riguarda, rinnoviamo 
alta DC. l'invito a pronun¬ 
ciarsi. cosi come hanno fatto 
tutti i partiti. Contempora¬ 
neamente. consideriamo indi¬ 
spensabile e non più rinvui- 
bde la convocazione dei con¬ 
sigli. I nostri gruppi consi¬ 
liari al Comune ed alla Pro 
lincia nei prossimi giorni, 
verificata la disponibilità del 
PSI. PSDl e PRl. si rende¬ 
ranno promotori della rac¬ 
colta delle fumé necessarie ». 

Alla DC. quindi, non è più 
passibile dare altro tempo, 
deve uscire allo scoperto. I 
costi che saranno fatti pa¬ 
care alla popolazione, alt ri¬ 
monti. diventeranno realmen 
te insopportabili. 

Fabrizio Feo 


CASERTA — « Anche lo stato 
tn cui versa l'agricoltura del¬ 
la provincia di Caserta (che 
tra quelle del nostro paese è 
la quinta per reddito agrico 
lo» e un esempio di come 
questo settore ha finanziato 
lo sviluppo dclì'mdustria e 
che non è passibile sviluppo 
dellindustritt con una agri¬ 
coltura arretrata ». 

Cosi il compagno Emanuele 
Macaluso. membro della di 
rezione del PCI. ha chiuso i 
lavori del convegno unitario 
sui problemi deH'agricoltura 
svoltosi sabato e domenica 
scorsa a Caserta e indetto 
dalle federazioni provinciali 
del PCI e del PSI; al con 
vegno ha partecipato anche il 
compagno Elvio Salvatore, 
responsabile della commis 
sione agraria nazionale del 
PSI e membro del comitato 
centrale 

Cosi quadri intermedi dei 
due partiti, semplici militanti 
di base, braccianti, contadi¬ 
ni. operai, numerosi giovani, 
che hanno dato vita negli ul¬ 
timi tempi ed un vasto mo¬ 
vimento cooperativo nella 
zona casertana, si sono con 
frontali, hanno discusso per 
due giorni sia dei problemi 
agricoli di Torta di Lavoro 


IERI IN AULA 

Arringhe 
dei difensori 
al processo 
Amabile 

Si sono susseguite per tut¬ 
ta la giornata di ieri le ar¬ 
ringhe degli avvocati difen¬ 
sori ai processo per il seque¬ 
stro dell'avvocato Mario 
Amabile, il banchiere cavese. 

Da parte di tutti i difenso¬ 
ri sono state contestate le 
conclusioni cui è giunta la 
requisitoria del PM Lamber¬ 
ti, che, come si sa, ha richie¬ 
sto una pena complessiva di 
circa due secoli di carcere 
per i 14 imputati. 

A parte la lunga teoria di 
richieste di assoluzione con 
formula piena o per insuffi¬ 
cienza di prove, che ha ri¬ 
guardato particolarmente la 
famiglia Catapano e il pro¬ 
prietario della villetta dove 
fu detenuto il banchiere, l'av¬ 
vocato Torre ha sostenuto 
che è necessario andare die¬ 
tro alla presunta banda di 
manovali chiamata alla sbar¬ 
ra per indagare sull'organiz¬ 
zazione che ha guidato tutti 
i rapimenti avvenuti nella 
nostra Regione. 

A questo fine, ha detto I' 
avvocato Carbone, non ser¬ 
vono le istruttorie affrettate 
e i frammenti di procedi¬ 
menti. 


voci della città j taccuino culturale 


Le lettere dei nostri lettori di inlcresse cittadino o regionale, saranno 
pubblicate regolarmente il mercoledì cd il venerdì di Ogni settimana. Gli 
scritti o le segnalazioni — di necessita concisi — devono essere indirizzati 
a VOCI DELLA CITTA' — redazione Unità — Via Cervantes. 55 - Napoli. 
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Per chi va a 
scuoia di 
pomeriggio niente 
assistenza sanitaria 


« Molto compunto, mentre 

10 cerco di -spiegargli come 
meglio poseo il ca«o de'.- 
l'aiunno biscgno-o d. ;ws.- 
stenza e d: cure special.. 

11 dottor Renato Ossorio. 
medico scoia=: .co Molare del 
58. circolo annuisce. 

« Poi con delicatezza estre¬ 
ma. tronca la mia frase a 
mezzo c mi spicca che sorso 
i mie. alunni, facenti parte 
del 10. circolo e ncn del più 
fortunato 53. lui opera per 
fare; un favore sottraendo 
una giornata al suo pregia¬ 
to ed altolocato ambulatorio 
voineiv.-o. Alle mie insisten¬ 
ze r..-pernio con voce da Par¬ 
so m periodo d. me-tizia. 
« Già e un gro-nc r.-aitato 
per vo: m-ue-t~ del IO circo¬ 
lo che io abb.a "bori.ficaio" 
le teste dei \o-tn alunni da: 
p.divcm ». 

«De', re.-to :'. medico -co 
las:.co e un'.ititur.one che 
ope.a >olo al matt.no. No. 
niaortr. dei IO che lavoria¬ 
mo ->olo d. pomer.gg.o non 
nc awcitiu» diritto. 

« Ile. .-e età solo per Io 
*'sp.acoen.nmenio. ce ne po¬ 
tevamo occupare no: use 
gnauli, senza scomodare un 
esperio 'illuminato' e semu 
sotiarre ad uni parte del 
r'el.te' venie.e-e -.1 nted.co 
"personale". 

« Alla povera insegnante 
nata sotto cattiva stella a 
cui tocca un caso particolar¬ 
mente penoso, non resta al¬ 
tro da fa. e che spendere 


nati: me-o una fetta del suo 
-- gai misero — stipendio m 
r.viste med.che. per cercare 
di ?:ir-i unii cultura e di col¬ 
mare le proprie lacune. 

» E magai", alla fine scri¬ 
vere una lettera a: quotidia¬ 
ni cittadini per denunciare 
le carenze del med.co sco¬ 
la -t ICO > . 

Fara Caccio’..» D'Antuono 
(Insegnante elementare del 
10 . c.rcoìo) 

Solo una linea 
dell'ATAN per 
i Colli Aminei 

Un gruppo d: abitanti de; 
Coll: Am.ne: c: ha inviato 
una lunga lettera con la qua¬ 
le denunc.ar.o ,! disservizio 
ATAN in quella zona 

i- Ragg.ungere la staz.one 
centrale o .1 Vime:o — c: 
scr.vono — in pullman e ri.- 
ventato un'.mrre-u ardua. 
Per il Vernerò, po. e in fun¬ 
zione una scia linea. la 1.1*1. 
eoe co.lega due punì, oppo 
st. della e.ttà: v.a Ma-or.: ai 
Pont: Ros-,. con via Bernini 
con un pe: corso che in me¬ 
dia dura 45 minuti. 

i, I,o vetture in sere.zio. 
inoltre, seno solo cinque al 
giorno, un numero compieta- 
mente abul.c.cmc per ser- 
v.re 1.» zona. Oltre: ulto a 
questa linea sono interessa¬ 
te anche migliaia di perso¬ 
ne cr.e s: revano agi: Ospe¬ 
dali. 

i. Nonostante : numerosis¬ 
simi appelli — termina la 
lettera — rivolti sia alla di¬ 
rezione ATAN che all'asses¬ 
sorato *ai trasporti non è 
stato fatto nulla per migl.o- 
rare la situazione ». 


Teatro 

Il borghese 
gentiluomo al 
S. Ferdinando 


Molière si divertiva >pes-o 
a narrare le z disgrazie * dei 
ricchi Ixirgìicsi del suo tem 
;>». 1: metteva alla !>-. ri n.» con 
una grazia tutta pari.colare, 
infierendo su quella che spes 
>o era per loro un.» vera e 
propria malattia: l ambizionc. 

E infatti in malato, fisso 
nella >aa mania, o-sc-sionato 
cd irriducibile, è il Joardam 
d. Carlo Cocchi che ha pre¬ 
sentato. con a sua bella coni 
pagn a. una edizone accora 
t:-s:ma cd mtcliigcnie de 11 
borghese gentiluomo al Tea 
tro San Ferdinando. 

Questo Jourdan m-omma è 
allora un anticipatore delle ns 
-sessioni di Argante, il * nu 
lato immaginar o» per oc ce! 
lenza.’ M riirvbix* ci: si a ve¬ 
di re q.ic-to gu-m.-o adatta 
mento d. Cecini: .mutolo. :1 
vogo a: I.m.ti della as-eìuta 
:ne-pre--:or.c uon un reca 
pero quindi d. una cornicia 
mas-ima> la voce spenta e 
monotona, m.i .r. .-tenie c 
str.-ciante. alla ricerca del 
■xadcìisfuc.menio o-t: iato per 
la propria os.-c-sione. qiic 
sto singolare borghe-o non 
riesce a diventar gentiluomo 
che nei .vuo. sogni, v.tt.ma 
degli scherzi de; suoi stessi 
parenti non u.-c.rà mai dal 
suo mondo malato, si ritro 
vera appieno in una seonnes 
sa cerimonia in cui il < gran 
turco » con la sua corte con 
pompa pacchiana, da saltim¬ 
banchi improvvisati, lo nce- 


vorà nella sua nobile s fa¬ 
miglia 

Alla assoluta semplicità del 
tc.-to di Molière Carlo Cocchi 
ha dato una n-pj-ia teatrale 
altrettanti» semplice, pulita, 
lineare, avv u .nando-i maga 
r. ai modelli dell;» commed.a 
dell'arte nella carrntlerizzu- 
zionc e nella capae.là di in¬ 
venzione dei jiersonaggi vicini 
a Jourdam: tante piccole mar 
calette, in punta d. |H mia. eie 
ganti.—ime. ri che di trovate*, 
capaci ili st.sb.lire un con 
tatto con il pubblico e di far¬ 
lo ridere con a--tinta natura 
Jez/a. La .-cena è a—ai ijeìla. 
anche que-’.a semplice, -t.hz 
zata: ne è autore Sc-rg o Tra 
mititi, die fimi.» anche i co 
stimi . as-.r ricchi, i com.ct >. 
coìoratis-imi. In -ala un pic¬ 
colo compie—» e-egue raffi 
nate ed ironiche musiche che 
an-\*fe—e danno modo agli ai 
tori di i reare altra ironia, in 
un g.iKO pra'ivnme Ut* —enza 
so.-:.». daH’imz.o alla fme. 

Sono a—ai bravi naturai 
nn-ntc tutti g : attor., da Car 
lo Cocchi a G:g.o Morra. Ma 
rar Baranti. Arma I.1-.» Farro 
ali ce cczionale Aldo Sa—., a 
Maura Sandor.à. Ma—ur.o Fa» 
pe/. Antoni Ho P.schedda. Al 
fon-o Santagata. Mimma To 
fu no. 

I.c cremai he degl, spetta 
coli in Italia ci avevano .n 
format: del travolgente sue 
ccs-o i iie questo spettacolo 
ha avuto dovunque, a Napoli 
alla pnma il pubblico ha ap 
plaudito calorosamente: era 
però assai scarso. Fatto preoc 
capante, sarebbe infatti un ve 
ro peccato lasciarsi sfuggire 
questo eccelli ntc spettacolo. 

Giulio Baffi 


che di quelli nazionali: ne 
hanno analizzato i processi, 
esaminato le tendenze con 
puntualità, a testimonianza 
elei latto che è oggi più che 
diffusa la consapevolezza eh 
non trovarsi di fronte a un 
« problema settoriale ». ma 
generale, dalla cui corretta 
risoluzione dipende la fuo 
riuscita dal tunnel della crisi, 
lu creazione d. un nuovo 
modello eh sviluppo. 

K dilatiì m questa provin¬ 
cia. dove* piu alto, rispetto 
alle altre del Mezzogiorno, è 
stato il ta.—o di sviluppo in 
elusi rude (oltre 20 000 i me- 
tahneccaniiu occupati alla 
Siemens, alla Olivetti, alla 
Indesit. alla GTE. nonché 
nelle numerose piccole azien¬ 
de sorte all'ombra di queste 
grandi aziende», è avvenuto a 
danno di una agricoltura 
ricca e florida di cui ha ali¬ 
mentato le contraddizioni, le 
distorsioni, gli squilibri (ba¬ 
sti pensare all'esodo massic¬ 
cio dalle* colline, dalle mon¬ 
tagne verso la città) e non 
ha risolto i problemi occupa¬ 
zionali (oltre fio000 gli iscrit 
li alle liste di collocamento e 
circa 23 000 alle liste» specia¬ 
li i 

Vernile della CIC. Trabucco 
assessore* provinciale aU'Agri- 
coltura. Ciliento. presidente 
della cooperai .va « La Liter- 
ne.se ». Lauro, socio della 
Coup « Teria del Malese». 
.Sabatino, operaio al tabacchi¬ 
ficio di Santa Maria capita 
Vetere*. Abate, della Feder 
braccianti, ne hanno delinea¬ 
ti» il quadro: circa 2 milioni 
eli quintali di pesche prò 
dotte, segno eh una ortofrutta 
sviluppata soprattutto in pia 
mira, mentre poi se ne di¬ 
strugge un quantitativo pari 
a f» mil ardi e* si lasciano nel- 
l’nlibandone) impianti per la 
trasformazione, la conserva¬ 
zione e la commercializzazio¬ 
ne dei prodotti agricoli ti¬ 
rine Foods. Frigodaunia ) ; I 
milione e 200 000 quintali di 
barbabietole prodotte da una 
miriade di piccole e medie 
aziende contadine, mentre 
lobsolescenza dell'unico zuc¬ 
cherificio presente in Cam¬ 
pania. quello della Cirio di 
Capua. ha superalo da tempo 
il « livello eli guardia »: 
,150.000 quintali rii tabacco 
prodotto in un anno, che ce/ 
locano la provincia al prime» 
posto in Italia con un pro¬ 
dotto lordo vendibile che si 
aggira sui 55 miliardi, ma la 
trasformazione è monopoliz¬ 
zata dalle multinazionali; per 
non parlare della politica di 
rapina e di sperperi perse¬ 
guita dalle Partecipazioni sta 
tali: valga per tutti l'esempio 
della Gezoov. una attrezzata 
simo impianto per l'ingrasso 
e l'allevamento dei vitelli 
che. a tempo, è stato labiato 
nel più completo abbandono. 

« Di fronte a questa situa¬ 
zione — ha detto il compa¬ 
gno Martone. nella relazione 
introduttiva — con questo 
convegno PCI e PSI hanno 
posto le condizioni per l'av¬ 
vio e per it proseguimento rii 
una iniziativa politica unita¬ 
ria nelle campagne ». E il 
compagno Macaiuso ha ag¬ 
giunto: « Non bastano certo i 
pannicelli caldi, ma interventi 
che colpiscano la rendita, gli 
sperperi, l'assetto attuale ». 

Mario Bologna 


; IEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
! (T-i 418.266 415.029) 

(Riposo) 

I o A NC A R LUCCIO (Via 

! àio Pasquale 49 T 405 OOO 
! Alle ore 21,15 la C.va Nuova 

| presenta. « La paro¬ 

laccia ». di Talo Russo con Aldo 
I Bufi Lindi. Dalia Fred ani. Ser¬ 
gio Nicolai. Daniela Piacentini. 
I Tato Russo Scene di R. Lori. 

' Costumi di A. De Lorenzo. Re- 

! già d. Tato Russo. 

; MakUmìKi ■ A Ilei. 417.426) 

* Spettacolo di strip tessa Aper 

j tura ora 17 

! TEATRO COMUNQUE (Via Por 
! l'Alba. 30) 

; Giorni dispari. Ore 17, 20. la- 

j bararono teatrale del Collettivo: 

a Chille de la Balanza ». 

* TEAIKCj san rtKu.imNVU (P.ra 

Teatro San Ferdinando Tel» 
Ione 444 500» 

i Alle ore 21.15. la Cooperativa 

G-pr-.tcatro presenta * Il borghe- 

' se gentiluomo » d. Mol.ere. 5cc. 

J Arci L. l.tOO. 

' SArnau.ZANv (Via Ctuaia. 157 
! Tel 4 11 7231 

* A.le ore 21. la Compagnia 5ta- 
i b.iC Napo.etar.a pres : « 'A verità 

è zoppa, ’e sorde so ciumhc a 
' la toriuna 4 cesala ■ 3 N-nc 

| Mastello 

POlittAMA (Via Monte di Oio. 
j Alle ore 21.30 S Iva Kcscini in 
« Un lenzuolo per sognare » di 
i Marchesi e Palaz o 

j CILcA i(,i san uommiro Tei» 
tono 656 2651 

Alle ore 21.30 * Dieci negretti 

andarono... » ci A. Christle. 

. CllIlKU KtlLH tVia sai. miope 
I a Chmi 11 

: Aile ere 1S e 21.15 il gruppo 

i G Tcotro L.bero d. Palermo pre- 

| senta « Il bagatto » .sp rato zd 

, u-.a lettura ircrooeta del • Ce- 

1 s'eilo di Ke-ke e d. 32 carte trat- 

! te dai marzo de. tarocchi, 
j ClKciu.O ucicA i.iuuiulA (Piai 
{ za 5 Luigi 4/A) 

j Oggi a.te ora 18 incontro 

i d retto da Anton.o Capoti anco 

; per ipproto.nd.re ta conoscenza 

j del >roo (iti de. a messa m se» 
na da .e or g m ai nostri g orni 
! SPAZIO LIBERO (Parco Margfi» 
.... Tel. 402712) 

, (Riposo) 

I fi. .. ve' I RINNOVATI (Via 
, Sv 8 Cozzolino » Ercolano) 

l (Riposo) 

I TEA IMO uEI RESTI (Via lonito 
I 19» 

| (R.pcso) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASST (Via F. 0* Mura, 19 
(Tal 37 70 4S) 

Klainolf Molai, con C. Cltry - DR 
(VM 18) 


Sono urgenti per l'Alfasud 
scelte coerenti e precise 

Due giornate di dibattito franco ed aperto — Le conclusioni di Cervettì — I problemi del recu¬ 
pero produttivo e dei comportamenti in fabbrica — Accrescere fra la gente la presenza operaia 




PM#, % \ *[ .5 




Una recenle, gremita assemblea sindacale dei lavoratori dell'Alfosud 


E’ una scommessa difficile 
per i comunisti napoletani far 
progredire il « progetto eli 
cambiamento ». Lo è per lo 
stato eli perenne emorgen'a 
in città e in provincia sulla 
cui gravità le eilre e le de 
finizioni correnti sono ormai 
luogo comune. Lo e per la si¬ 
tuazione di molte fabbriche 
e realtà produttive che con 
tmua ad essere critica. 

Ci sono tornati sopra i coni 
pugni dell'Alfasuri che venerdì 
e sabato hanno tenuto a Po 
migliano, presente Gianni 
Corvetti della direzione na¬ 
zionale. il congresso cosi itti 
tivo della sezione di questa 
fabbrica clic rappresenta la 
più grossa presenza operaia 
del Mezzogiorno. 

Un congresso giovane, co 
me giovane, del resto, è la 
classe operaia dell'Alfa Suri: 
106 delegati eh otto cellule* 
di reparto, età media intorno 
ai 30 anni. Molti di essi che 
sono entrati nel partito m 
fabbrica l'anno scorso, pol¬ 
lando il minicio degli iscritti 
a 1075. erano dei ragazzi ne! 
HM‘>8. sono nati alle lotte* in 
piena crisi ed oggi arrivano 
al loro pruno congresso. 

C'è una voglia puntigliosa 
di capire, di discutere, eli in 
tervenire su tutto. Si vede dal 
dibattito, elle si svolge nella 
palestra di una scuola di re¬ 
cente costruzione. Si coglie 
anche nel lavoro delle coni 
mi.ssinm, lungo e serrato: 
perché il partito cresca in 
buona salute e perché nella 
sezione che sta nascendo tro 
vino giusto equilibrio il patri¬ 
monio eh esperienze già ac¬ 
cumulato e l’esigenza, già 
presente, di rinnovarsi. 

Una prima costatazione del 
dibattito, alla quale si rial 
bircia la tematica deile al¬ 
leanze e del rapporto fab¬ 
brica società, è che !a clas 
se operaia da soia non può 
farcela a imprimere il col 
po di limone necessario a 
girare la boa: «A lottare per 
trasformare il vecchio siste¬ 
ma senza ritenerlo del tutto 
superato » come si è espres¬ 
so Rondine .segretario del co 
ruttalo di fabbrica, nella re 
'.azione. Una mano perciò po.-» 
sono darla insieme a noi. eri è 
importante die la diano, tutti 
coloro ciie vogliono uscirne 


cambiando dilezione e sen¬ 
za che la nave al fondi. 

Ci sono. pero, le conse¬ 
guenze dirompenti della ras. 
che giocano contro Per in* 
ghaia rii disoccupati, rii gal¬ 
vani senza pi aspettivi*, ri; 
emarginati, rii uomini e don¬ 
ne sottoposti alla miseria del 
lavoro nere», il dramma quo 
ridiano tende a prevalere sul¬ 
le pur profonde aspirazioni eh 
giustizia <• eh progresso, sul¬ 
la necessita eli lottale a Ilan¬ 
ci» degli opeiai. In questo ma¬ 
lessere cercano spazio le for¬ 
ze che mirano allo staselo, al 
tante» peggio, fornendo ma¬ 
teria alla protesta esaspera¬ 
ta c al ieri or isiuo Giusta 
mente Rondine aveva al fer¬ 
mato che « il peggior neini- 
<o del nuovo terrorismo sono 
(incili che vogliono cambiare 
la società » e Razzi de'. PdUP. 
nell'intervento eli saluto: «sia 
mo tra colore» che non ere*- 
dono che* dalla cenere possa 
nascere un liore* ». 

Il dibattito ha riconosciuto 
che la lotta in difesa eli-i¬ 
la democrazia in « di lesa elei 
le istituzioni por mighoiar- 
le » ha ottenuto significativi 
successi. Tuttavia, e neccssa 
rio lottare con successe» an¬ 
che per il lavoro e l'oc-eu 
pazione* (Enzo Provengano. 


cellula del icparto meccani¬ 
ca i Alcuni hanno alleluiato 
che su questo terreno dopo il 
20 giugno c'e st.it a « una fa 
se rii confusione» (Smistai 
ehi. reparto .-cocca i. clic tu' 
ti pailano rii Mezzogiorno, ma 
({nandù si \icnc al ehmeiut* si 
vede che* sono bolle eh sa 
pone i(‘mtalupo icp.uto car 
rozze-ria t : che. se il PCM a»- 
.urne icspoiisahilita rii Iron 
te al illese, deve anelare limi 
m tondo <La Mura scoccai; 
che* c'e anche ria dubitare chi- 
rial prossimo governo potrai! 
no venne risposte per l'occu 
pa/ione i Ramila centro ri: 
re/ionalci. 

Alle posizioni disarmanti e 
stato replicato - lo lui hit 
to Cervettì nelle conclusioni 
che intanto bisogn » mo¬ 
bilitarsi subito e mobilitare 
un insto Ironie rii (orzo so 
ciali per conquistarsi il « pat¬ 
to rii emergenza ». Una ne¬ 
cessità sulla quale si sono 
pioiiiinei.ni, con (incise ac 
cent nazioni. 1 lapprescntnn- 
ti .socialista, li-pubblicano e 
democristiano nei loro inter¬ 
venti pronunciati m apertili.». 
C'erto, dubbi e preoccupazioni 
offuscano l'impoitanza della 
posta clic e m gioco m (pa¬ 
ste settimane t* rallentano lo 
scatto (Mara Malaventa. con 


Disposto un riesame della richiesta 

Niente più aumento 
per la Tangenziale 

L'aumento del pedaggio — da 500 a 600 lire — sulla «auto 
strada tangenziale di Napoli non è stalo approvalo e il re¬ 
lativo decreto non è stato firmalo dal ministro Gullotli. Da 
domani, quindi, mentre aumenteranno i pedaggi per tutte le 
altre autostrade, quello della tangenziale rimarrà invariato. 

Il ministro Gullolti — dice un comunicalo — ha disposlo 
il riesame della richiesta di aumento a suo tempo avanzala 
dall n società concessionaria Infrasud. L'annur.cialo aumento 
del pedaggio aveva sollevato nella nostra città un'ondata di 
proteste; fra l'altro gli stessi dipendenli della società con 
cessionario IRI, i'Infrasud, avevano in un documento della 
sezione aziendale CGIL, dimostrato come l'aumento del pe¬ 
daggio sarebbe stato punitivo per coloro che sono costretti 
ad usare questa arteria per lavoro. 


rio ih:oziamele) e inducono 
alleuori- eh pone il problemi 
della crisi «con lina coda fin 
le gambe » (Tozzi, meccani 
ea >. ciH-, mi me le lorze ».t 
nc c: .«mo per .-.uporuri* il 
Imnonc « Mariella. ( cin io 
commercialo!. 

In epie-to contesto, la ci. 
m elelPAlta Suri e s- ita |X>.sl,i 
m p.tiallelo i on /la e . :.s- rie! 
pac e i Ranlla i. per sottoli 
noaie che. piu ancora < lu¬ 
crisi tecnica, ri elclicit. la in 
-oelriistaccntc proibiit iva a. ì 
vuoti eh management. e-»pri 
mone» ci lai politica, rii capa 
cita dirigente Clic quest t ca 
pacita dirigente la i.spinnon» 
oggi ì lavoratori (piando pun 
goni» lObu-tiivo eh raggiunge 
re livelli normali eh preuluzio 
ne eli poi.segiuK* il risanamen¬ 
to e l'autonomia azienel il<* 
«Manzi, attrezzatura i. di ere 
scita «* rinnovamento dello 
stali dirigente (Nardi, ilice 
carnea»; insieme alla concivi 
Mone della vertenza elei grup 
po Alta, a [ini (ostruttivi rip 
porti ria panni e- sindacato 
in talitu lei. 

Di Monte a que.q ì obiettivi 
il rongn.sso ha (lemme turi» 
ehi tienila die riguairiano le 
temiceli lotta e s () pi alt ut t e», i 
e empori amenti quotidiani an 
che m ri-ala'ione a recenti 
avve r.iment i. 

Il congri-sso ha dovuto ri¬ 
levare anche i ritmiti cii<» li 
untano ancora il pe.so e Fini 
ziativa dogli operai dell'Alfa 
Suri tra la popolazione. Ciò 
benché tra Amiiaha. Alla Ro 
na o. Alta Suri <■ Monte!ibi‘-. 
m tasi- eli completamento nel 
la vicina Ace-rra. si e onei-n 
trailo almeno 30000 operai 
nella zona una pie ola Tori 
no elei Mezzogiorno. Eppuie 
e ria questa classe np-.-i na. 
dalle lotte comuni con la gen 
le* comune che anche i pio 
hlemi dell'agricoltura, della 
ce», dei ira. 1 poni, della ic.m 
la. attendono ìiqios'e po-eti 
V'* «on. Putrella. Armarli del 
comitato rii /on i» Perché par 
tendo ria qui. rla’lc < o.~.e reali, 
può eie. cere il movimento 
unitarie» (apnee rii imprime 
ri- epici colpo ri: Timoni* di cui 
ri nif e ii:i b.-ogno p--r tiscuc 
dalla cri-:. 

Franco De Arcangeli 


SCHERMI E RIBALTE 


MAXIMUM (Viale A Gramici. 19 
Tel 6112 114) 

In nome del papa re, con N. 

Manfredi - DR 

NU »Via 3am« Caterina da Siena 
lei 415 371 ) 

Quell'oscuro oggetto del deside¬ 
rio. d L Bunucl - 5A 
(17.30-21,30) 

NLuvl# >v>. Montecalvario. 1S 
lei 4I2 41U» 

Anatomia di un omicidio 
CINt ci un ivi» jr.i iu Z7 Te- 
Irl-'IX- 660 50 1 » 

Aile 21.15 Una spirale di nebbia 
CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Via degli Imbtmbo) 

Antonio Gramsci \ore 17-20» 
SPU» L.fJtLLUO » Via M rtula. 5 
Vernerò) 

Zardoz 

ClKiuiu CULTURALE ■ PABLO 
NERUDA . (Via Posilhpo 346) 

(R poso) 

CINtfOKUM SELIS 
(R poso) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
latone 370 671) 

In nome del papa re, ter. N. Mcr.- 
tred, - DR 

AllluHt i Via Lomonaco. 3 T» 

iclonc «IH fe»U» 

La line 4cl mondo nel nostro 
solilo letto in una notte piena 
di pioggia 

AMBASCIA IQRI (Via Cnspi. 23) 

• e. 663 128 
Giulia 

ARLt clMINO (Via Alabardieri. 70 
lei «16 731 i 

Quello strano cane di papa, ce¬ 
fi Mar.ired - DR 

AULUsicu (Piana Duca d'Aosta 
lei 415 36 1 ) 

Poliziotto senza paura 
COHSU i Corse, r.)«> ia,onale Tela¬ 

tone 339.9111 

Poliziotto senza paura, ccn M 
Merli - G (VM 14> 

Olnt FAil-it » v i»olo Vetreria 
Tel 418 1 34) 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale. con H. M i.s - G 
EMPIRE. (Vii F. Giordani, angolo 
Via M Schipa lei 681 900) 
Comunione con delitti, cci L. 
Mnler - G (VM 14) 

EXLtLalOH (V.a Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

In nome del papa re, ct>) N. 
Manfredi - DR 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 Te¬ 
lefono «16 988) 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14; 
FILANGIERI t Vn Filangieri 4 I» 
lelono 417 437) 

L’uovo del serpente 
FIUKCNiiNi (Via K. Bracco, 9 : 
Tel 310.483) 

L’animale, con J. P. Edmondo 

SA < 


METROPOLITAN (Via Chiaia - Tex 
Ii-li.no 418 8801 
Il triangolo delle Bcrmudc, co i 

I H-JSlo.i - A 

OLltUlj (l*»a/»u Picdigrolta. n. 12 
Tri 667 360» 

II triangolo delle Bcrmudc. con 

J Tristo.-. - A 

RO » * vi» farcia Fri 34 1 149) 
Macro, cc i M;in - DR 
(VM 18) 

5Aiii»» li»lIA (Via 5 Lucia. 59 
1-1 415 5721 

Lo croce di ferro, con J. Ccbj-n 
DR «VM 15) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudia 
T-l 377 057) 

Il gallo, con U Tc^nszzi - 5A 

AC All I O (Viale Augusto. 59 le- 
»e»onc 619 923) 

L’orca assassina, con R Harr s 
DR 

ADfnANO 

Tel 313 005 

Al di là del bene e del male, con 
E losco-.so-. - DR (’. M !C; 

ALLE GIMEMKt (Piazza San VI 
tale Tri 6»6 303) 

La banda Valianzasca. co.-. E 
c-c-o - DR 1 v.v 13. 
ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Ir» 377 583) 

L'isola del dr. Morcau. con B. 

Lerzo.'or - DR 

4R(iO I Via Aiessandrc Poerio. 4 
lei 724 764) 

La sbandata, cor D Mobe'.'O 
SA (.V io) 

ARliTOfa (Via Mo»ghen 37 le- 
icionc 377 3S2» 

Beau geste e la legione straniera, 
con M re creo - SA 
AUSONIA (Via C avara Teletta 
no 444 rooi 

La seduzione. cc.r. L Gcs'c - 
DR 'VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 

Roltercoaster, con G Sega. - A 
BERNINI (Via Bernini. 113 • le 
lelono 377 109) 

Le avventure di Bianca e Berme, 
CORALLO iPiarra GB Vico Fe 
telone S44 800» 

Emanucllc t gli ultimi cannibali 

DIANA (Via Luca Giordano le 
lelono 37/ 527) 

L'orca assassina, ccn R. Ha.-r.s 
DR 

EDEN (Via G. Santelice • Telo- < 
tono 322.774) 

L’isola del dr. Moreau, con B. j 
Lzncaster - DR j 

EURUPA (Via Nicola Rocco, 49 j 
Tel. 293 423) 

L’isola del dr. Morcau, con B. 
Lancasler - DR 


GLORIA » A » (Via Arenacela 2S0 
lei 29) 309) 

L'orca assassina, ccn R Hcr.is 
DR 

GLliKIA « B » 

Storia di Emanuelle 
MIGNON (Via Armando Diaz Te¬ 
lefono 324 S93) 

Notti peccaminose di una mino¬ 
renne 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 Tela¬ 
rono 370 519) 

I ragazzi del coro. :o.i C D-r- 
r - A 

Rbmt «Via Roma, 353 - Tel» 
tono 403.588) 

(C*> uso De* a/3 ri) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268 1 22) 

L'orca assassina, ccn R H:-r 1 
DR 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
larono 680266) 

(C-.i-sc pc- .-pese sc*:r-."c'e, 

A1i..,...i (Via ine .«.ij'int 21 
Tei 248 982) 

Natale in casa di appuntamento, 
cc 1 r Ii3 i.‘ • DS (VM iS. 

ASiUKiA (Santa tarsia leielo- 
no 343 722» 

1000 dollari sul nero, cc ' A 

5 ' : r i - A 

ASIKA (Via Mezzocannone. 109 
lei 206 470» 

II bocconcino, ccn A ?.».—.Pur 
SA 

A 2 „ ..A (Via Camma 23 leie- 
tonc 6 » 9 230 1 

«Agente Nc.-.man. ccn G Pcppzrd 
A • V .*.* ì 4 , 

BIlli.ii tv.» Conte 4. KavO 16 
Tri 34» 212) 

Una donna di seconda mano, con 
S Ei.-iir - DR ('. V. 1S> 

CAPIIUl (Via Marsicano Tele- 
tono 343.469) 

(C.n uso per cst.o o 3. j»s* o*e) 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tei 200 441) 

Prima di lare l'amore 
DO - -a - --, -, 321.339) 

Toto gambe d'oro - C 
IlAiiaru»! (Via lasso. 109 
Tel. 686 444) 

The song rcnuint she urne, con 

I Lcd Zeppe!..-. 

LA FcRla »y.a Nuova Agnaco 
n 35 lei 760 17 12i 
Torino violenta, ccn G H.itcn 
DR (VM 14) 

MOii.s.ioiimO (V.a Cisterna 
Dm Omo Tel 3 10 062) 
Allarme • Scotland Yard, con F. 
W 1 ... 2 .T.S - G (VM 14) 

PILkklm 1 Via ALO» Mei». 58 
Tei 756 78 07» 

L'altra faccia della violenza 
POslLsir»Lr (via Kos 1111 po. bS-A 
Tel 769 47 41 1 

II mucchio selvaggio, con W. Hai¬ 
der. - A (VM 14) 


QUADRITCGLIO (V.le Cavalleggeri 
Tel. GIC.925) 

Emanucllc n-ra n. 2, cm A. In- 

‘-rl. - S 'VM 7 3 > 

SPOì 

Zardoz. cc ) 5. Conn-ry - A 

t ; ; > 

1LR.ME (Via Pozzuoli. 10 - Tela¬ 
tone 760 17.10) 

(Cn use. cer r s'.-jtrj-zz o.ne) 
VALEMTINU (Via Risorgimento 
T-i 767 S6 58) 

Squadra volante, con T. Milito 
G 

Vii -URIA (V.a M. Piscitelll, 8 
T-i 377 937» 

Gator. ccn E rce/r.olds - A 

CIRCOLI ARCI 

ARCI PIANURA 

> R pese; 

ARCI V DIMENSIONE 

• R peso, 

ARCI FUORIGROTTA (Via Rodi. 
6. traversa via Lepanto) 

(R u=»;i 

ARCI-UISP LA PIETRA <Vi« La 

Pietra, 189 - Bcgnoli) 

0 ; ic-c da. e ora 

1o c e 24 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (Pan 
Attore Vitale) 

(R ppip; 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin¬ 
que Aprile - Pianura - Tal¬ 
lono 726.48.22) 

: c .. 1 c.cd . : * ore 

j _ cs.o . cc.r co sport, vo 


CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (Sin Giuseppe Veau- 
viano ) 

,\ce *o d: c c-z 19 

ARCI . PABLO NERUDA » (VI* 
R.ccardi. 74 - Cercole) 

e c c $»•» da e are 
13 ee o ; 2) pi' .. tessera- 
.— e - * o 1977 

CIRCOLO ARCI DI BARRA (Via 

Mercalli) 

(R poso) 


PLAZA 

I RAGAZZI 
DEL CORD 

UN FILM DI 

ROBERT ÀLDR1CH 


« 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l'Unità / mercoledì 15 febbraio 1978 


Le proposte dei comunisti di Ascoli Piceno 


I due attentati avvenuti nella scorsa notte non hanno provocato seri danni 


Investire in settori produttivi Molotov contro la federazione della DC 
i miliardi per la tangenziale e il Comando dei carabinieri di Macerata 


Distribuiti migliaia di volantini tra i cittadini — I soldi devono essere destinati al finanziamento 
del piano quinquennale di sviluppo, per creare nuovi posti di lavoro — L’ostinazione della DC 


L'incendio si è spento subito da solo e non è stato necessario l'intervento dei vigili del fuoco - Anneriti i due 
portoni d'ingresso situati in via XX Settembre - Non è stata ancora rivendicata la paternità delle due imprese 


ASCOLI PICKNO Le pro¬ 
poste -alternativo alla circon- 
vallazione-.sud di Ascoli Pi¬ 
ceno, avanzato da tempo eiaI 
PCI di Ascoli Piceno tela no¬ 
tare che il PCI e finora 1’ 
unico partito che ha preso 
una posizione a livello di le 
derazione provinciale, irli al¬ 
tri o tacciono o fanno inter¬ 
venire organismi o rappreseli- 
tonti locali), sono -itati* spie¬ 
gato in questi giorni alla po¬ 
polazione con la dihtnhii/io- 
ne capillare d: la nula volan¬ 
tini nei (piali viene fatta an¬ 
ello duo rezza su come la Cas 
sa per il Mezzogiorno ahi).a 
potuto finanziare un'opera 
stradale come di completa¬ 
mento meni'e m effetti non 
lo e. Di questo particolare 
aspetto della vicenda, come 
abbiamo -uà scritto, si sono 
fatti poi la voce i compagni 
deputai- (iuido .Ianni e (ini 
do Cappelloni che in mia in 
terroga/h ne hanno eh.esto a! 
ministro competejite, tra l'al¬ 
tro. ni intervf ni re « immedia¬ 
tamente presso la per 

gn interventi straordinari nel 
M'-zzgiorno onde far sosp* n 
de-c la gara di appalto per 
accertare eventuali responsa¬ 
bilità amminist rat ive >. 

Uno degli spauracchi, del 
pai miope e-ampamlismo. a- 
vanzato dalla DC ascolana e 
da altri a difesa della cir- 
eonvallazirne è tpiello .secon¬ 
do il (male se non si realiz¬ 
zasse il lotto linaM’/'-ito dal¬ 
la Cassa i soldi unrircbltcro 
a finire altrove. Questo non 
è assolutamente vero. Si* c'è 
accordo tra i partiti, la Ite- 
ttiono e gli enti locali, la 
CnS'ii, è scritto nel volanti- 
no del I’CI. è (hsi)ostissima 
a i e.-t :t uire (ptelle somme 
p-*r altre operi- pùt neet-ssa 
rie ed urgenti. Anche perché 
l'ofienta mento, per fortuna, 
della C.i-’si pt-r il Mezzogior¬ 
no è cambiato e lo spirito 
de! « progetto succiale zone 
interne » è che i soldi devo¬ 
no essere spesi unicamente 
per interventi produttivi. 
Qualcuno può seriamente so¬ 
stenere che la circonvallazio¬ 
ne-sud serva, oggi, allo svilup 
no. a creare posti rii lavoro? 

M i la DC ascolana ha rifiu¬ 
tato la proposta comunista, 
fatta il 1. febbraio scorso 
hi consiglio comunale, di an¬ 
dare in delegazione alla Cas¬ 
sa per verificare la possibi¬ 
lità di riavere per altre ope- J 
re gli otto miliardi del terzo 
lotto della circonvallazione- 
sud. 

Quali sono lo proposti* che 
11 PCI avanza? Innanzi tutto 
s; chiede che tutti i soldi 
che la legge e il piano nuìn- 
ouennaìe di sviluppo del Me/ | 
zngicrno hanno destinato ai j 
settori produttivi ed alla or 
runa/.ione siano snosi effet- 
tivaniep*«» in onesta direzio¬ 
ne. li PCI attsuica inoltre 
un ran : do accordo fra li* for¬ 
ze nolitiche o sindacali, gli 
enti locali e la Regione per 
r’i-edere alla Cassa per il 
Mezzogiorno di utilizzare di- 
ve’-uimonte il finanziamento. 

T.e a’tre disnendiilità dopa 
rnn «ul « progetto speciale 
7om- interne ». infine, do¬ 
vrebbero essere impiegare, se¬ 
condo le proposte del PC di 
Aseoli. n'-r- il piano di svi¬ 
luppo d<‘" i comunità monta¬ 
na del Tronto: arce artigia¬ 
nali ed industriai: ielle i co¬ 
muni possono attrezzare): 
re*tìfiche, anello importanti, 
«ni! « A «co'' Comunanza e sul- 
!•' Alcoli Teramo (la nrovin- ■ 
c ; -i sta uredisuonendo i re- | 
t-'t'vi o-ogcrpi; disinquina- ; 
P’*urio ri«l fiume Tronto (osi 
stono g-à molti nroi'otti. «i I 
t’*a*tn di racrc*-darli c di 
rnmnletarlit: reconero d** 1 
C'-nt-i s'orici dell'interno 0 di 
c'-nt’-i montan’. nnrhe in». 
d : ante la dotazione di in-*»- 
s'*'*’* «a h : t - strutture c : v : ’i. 
n'p’i poliambulatori, s-'uo'e. 
inoranti foglia"*i e di d**. 
irr-i'T-ii' e*r. i: comuni di- 
snoug-no ri 1 nic'.T: progetti 
T"ai finanz i ati da nessuno); 

"Pegra-i di orrt^zione 
d'* , r-.im , o ; ‘->ntc. de !! » natura e 
d-a to-.-<-;tr*rio e di svMimno 
fn~'=* : ~n i.'Siif-nn vari nro- 
rd (: d--U i > --- ->nda d 
no di Asen’i pii-'-an e d : vri 
mimi mrotn’V > «nterveoti 

dt a ss ì st ^*17.) ne; s.-»?. 

*or; "'-i-uiip- v; ;, i ■> quel¬ 

li artigiana!: ed agricoli 


Approfonditi i temi indicati nella piattaforma sindacale 

I trasporti e la sanità al centro 
dell’incontro Regione e sindacati 


ANCONA -- Continuano gli 
incontri programmati tra la 
Giunta regionale e le orga 
nizzaz.ioni sindacali. Il se 
condo della serie è stato de¬ 
dicato ai problemi de; sei- 
tizi sociali e. pm specificala 
mente, al « piano regionale 
dei trasporti » e all'assistenza 
sanitaria, approtnurienrin :n 
pariicnlure : temi propo 11 
dalia pialtatorma regionale 
presentata recentemente dal¬ 
ia Federazione UGILULSL 
UH,. Per la Negarne hanno 
partecipato allincontro il 
presidente della Giunta on 
Adriano Ciatfi e gli assesso¬ 
ri Venarucri e Capodaglio. 

Riguardo ai trasporti, per 
i (piali -- come ha annun¬ 
ciato l'assessore Venarucci — 
è tmalmente in fase di rea¬ 
lizzazione la prima conferen¬ 


za regionale (in preparazione 
di quella nazionale), ì snida 
cati hanno chiesto che la 
Regione nella sua azione 
ponga maggiore atten/n in¬ 
ai piani di sviluppo predispo 
sti dallo Stato ipoiti, lenii 
vie. aeroporti. Fin ma rei ed 
hanno inolile auspicato l'in 
stauraziom* di un proficuo 
rapporto di collaborazione 
tra la Regione. l'Animiiisira¬ 
zione delle Ferrovie dello 
Stato, l'utilizzo razionale del 
le strutture esistenti. Dal 
coni tonto e emersa anche la 
opportunità di procedere al 
(‘approvazione, entro brevi- 
tempo, della legge regionale 
sui trasporti presentata dal¬ 
la Giunta al Consiglio regio 
naie nel l!l7tì e di accelerare 
1 tempi per il completamen¬ 
to e la definizione del piano 


di nelassificazione delle con¬ 
cessioni per : servizi di au- 
t ola ice. 

11 secondo punto in discus¬ 
sione ha riguardato l'assi- 
stenza sanitaria, in particola¬ 
re la consultazione per la 
reai.//azione del piano socio 
sanitario delle Marche. I,e 
organizzazioni sindacali han¬ 
no ribadito eia- strumento 
indispensabile per la neon- 
versione dell'intera struttura 
sanitari;» è l'avvio di corsi di 
formazione professionale per 
il personale paramedico, co¬ 
mi* già concordato tra Re¬ 
gione e sindacato sin dal no¬ 
vembre del '7<ì. in (pianto 
ltilteriore rinvio rischia di 
non garantire il funziona¬ 
mento delle strutture socio 
sanitarie iUU.LL.SS., ospe¬ 
dali) e i) pieno utilizzo del 
personale delle ex mutue. 



Oggi ad Ancona assemblea degli edili 


ANCONA — Onesta mattina presso il salone 
della Fiera della Pesca avrà luogo un’as 
semblea sindacale ilei lavoratori edili della 
provincia. L'assemblea si inquadra nel giro 
di vaste consultazioni organizzate dalla Fo 
derazione Lavoratori Costruzioni CGIL CISL 
CIL. dopo 1‘ipotesi d'accordo per il rinnovo 
del Contralto Collettivo Integrativo provin¬ 
ciale, raggiunta la settimana scorsa. Tale 


Telegrammi di cordogli» 
per la morte di Massola 

ANCONA -- Vasto cordoglio nel Partito e 
• i ti:’?a la regione por la scomparsa de! 
compagno Umberto Massola, avvenuta a Ro¬ 
ma. Il compagno Massola ha lavorato per 
un lungo periodo nelle Marche: è stato se 
gretario della Federazione di Ancona e con¬ 
temporaneamente segretario regionale de! 
nostro partito dal HH8 al 1951. Il segretario 
della federazione di Ancona. Mariano Guz- 
zai; e il segretario regionale Claudio Ver 
din; hanno inviato telegrammi di cordoglio 
alla compagna Paola Massola. «Ti prego d. 
accogliere — è il testo del telegramma ,n- 
viato da Verdini -- i sentimenti del più sen 
tito cordoglio del Comitato regionale ed ; 
miei personali. I comunisti marchigiani con 
servano caro il ricordo degli anni della forte 
direzione di Umberto Massola nella regione. 
Ti seno affettivamente vicino». 


bozza è. appunto, ora sottoposta allapprova- 
zinne dei lavoratori. 

L'qtutcsi (raggiunta dopo mesi di tratta¬ 
tive) racchiude gli obbiettivi qualificanti flu¬ 
ii sindacato ha espresso nella piattaforma 
rivenriiealiva. come l'informativa sugli ime 
siiinenti e una politica |kt una nuova prò 
grammazioiu* del settore. A questo riguardo 
una nota della FLC Li esplicito riferimento 
alla completa applicazione della legge regio¬ 
nale n. lt) sul regime dei suoli e la !•* : >e 
decennale i>er l'edilizia. Nell ipotesi d'accor 
do trova anche spazio la parte in cui si 
sollecita una puntuale applicazione della leg 
ge 285 sull'occupazione giovanile. <t utilizzati 
do - viene precisato — jx-r i corsi di for 
ma/ione la scuola edile ili Jesi, favorendo 
in tal modo l’anes«o di giovani in un set¬ 
tore importante per l'economia del Paese *. 

L’iixriesi *>otto«rr:tta prevede anche norme 
specifiche ni tema aulir,tortuni<iico »• 1., co 
•diluzione di un Comitato parteticu previsto 
dal Contratto nazionale. Altro plinto (oliti¬ 
li,ito nella bozza; l'istituzione di mense nei 
cantieri (per quell: che lavorano per più ri: 
12 mesi) e >: è aumentata rmdenn.tà g:or 
nn!:era a 75o lire. Per la porte salariale è 
stato ottenuto un alimeli! i medio deH inden- 
n.ta territoriale ri: 15 mila lire mensili t - jx-r 
i trasporti un aumento ricli':nrienn:!à gior 
naliera 


MACERATA — Immedia¬ 
ta in città In condanna 
per gli attentati della 
scorsa notte. Della preoc 
cupazione dei cittadini de 
mocratici per questo epi¬ 
sodio di violenza si sono 
fatti interpreti i partiti 
politici con decise prese di 
posizione. Le segreterie 
de! PCI e della FOCI mi 
Ditesi in mattinata hanno 
espresso « la propria soli 
riarietà con i colpiti. Il di 
segno eversivo sta evider 
temente diramandosi al 
punto da colpire località 
e creare tensioni tra popi» 
[azioni tradizionalmente 
pacifiche e civili. Tutte le 
forze politiche democrati 
che. le organizzazioni di 
massa — si legge nel co¬ 
municato del PCI - deb¬ 
bono raddoppiare la vigi¬ 
lanza e l'impegno per iso 


Condanna dei partiti 
per i due attentati 

Prese di posizioni di PCI, FGCI, PSI - Intervento 
al Comune di Berardi, consigliere del PSDI 


lare i provocatori e fra 
questi ancia* coloro die 
continuamente imbratta 
no i muri della città, i car 
(olii stradali con simboli 
fascisti e con apologia del¬ 
la violenza. Alle forze di 
PS e agli organi dello Sta¬ 
to si chiede il massimo di 
impegno e di efficienza 
nella battaglia contro la 
violenza e il terrorismo ». 

La federazione sociali 
sta. in un suo comunica¬ 
to. afferma che « nessuna 
comprensione nessuna tol 
leranza deve esserci per 
gli atti di teppismo coni 
pinti neila sede macerate 
se della DC e del comando 
dei carabinieri. K' fasci 
sino della peggiore specie 


che non può tentare in al¬ 
cun modo di ammantarsi 
di alibi pscurio rivolu/.io 
nari. Come numerose for¬ 
ze democratiche combatte 
rono treni'anni fa perché 
tutto questo non si ripe 
lesse più — affermano i 
socialisti — ora che ad es 
sere colpite sono la DC c 
l'Arma dei carabinieri ci 
sentiamo colpiti diretta 
mente anche noi socialisti 
in quello che c’è di più sa 
ero. E' doveroso m questo 
momento rivolgere alle 
forze politiche democrati 
che e in particolare alla 
DC. che tanto peso ha nel 
la società, l'invito ad al 
front are con maggiore e 
nergia le questioni che so¬ 


no n monte della violen 
za». 

Enzo Uerardi. consigli»- 
re comunale del PSDI c 
presidente della ANPI 
provinciale, intervenendo 
m consiglio comunale lui 
deploralo il gesto compili 
to ai danni della DC e del 
l'Arma dei carabinieri cm 
ini espresso la solidarietà 
della propria parte politi 
ca. « Negli attentati alle 
cose e alle persone ha 
detto Herardi - c'è il se 
ano della violenza di clu 
non sa rassegnarsi alla 
sconfitta. Questo impone 
una protonda ritlessarne a 
miti i ci*.tarimi democru 
tici e ripropone la nece« 
sita di combattere vera 
mente uniti, pur nella di 
versila, per l'allermazume 
di quei valori che hanno 
portalo alla nascita della 
Repubblica democratica *. 


Ieri ad Ancona l'assemblea indetta da CGIL-CISL-UIL 


Lavoratori e professori dell'ateneo 
chiedono le dimissioni del rettore 

Il professor Santagata è stato condannato dalla pretura di Torino per falso ideologico in atto 
pubblico - All’incontro presenti anche gli studenti * Criticato l’atteggiamento degli organi accademici 


CIVITANOVA - Come i comunisti spendono i soldi raccolti tra i compagni e i cittadini 

Con la sottoscrizione è nata la Casa 
del popolo e la libreria «Rinascita» 


CIVITANOVA MARCHE — 
I> T ei momento in cui il Par 
U’o è impegnato in una r. 
flessione sull'impostazione 
de: bilanci, c; pare oppor 
tono indicare la esperienza 
di C.v.ianova dove esiste 
un ricco movimento f;na:i 
7.ar.o. legalo a tradizioni 
sieriche ma anche a scelte 
politiche attuali. Una espe¬ 
rienza che non e generai. z- 


PESARO 

TEATRO COMUNALE 
SPERIMENTALE 

Te; 65394 
da venerdì 17 febbraio 
ore 21.15 


GIORGIO 


GABEH 

in « Libertà obbligatoria « 

Vendita biglietti presso il bot¬ 
teghino del Teatro tei. 65894 
con orano 10 12.30 - 16-19 


/abile ne..a intera provar 
c:a di Macerata, anche >e 
in qtse>:'ambito >. avvertono 
oggi segni miov-. ed impor- 
tanti li «iato iondamentale 
eri e.-plieaiivo di tutte le 
rea.iz/a/.on. politiche e fi¬ 
nanziane delia c.ttà. è il rap^ 
porto d; mas-.,» ohe s; è sa¬ 
puto m.-tanrare e mantene¬ 
re ::i tutte le sìitovrizio- 
n. iival: * e « nazionali ■* 
tra il Partito e le masse po 
polari in una situazione for 
temente in movimento, sia 
per effetto dell'imm. grazio 
ne furioso degl: ultimi ven¬ 
ti anni .-.a per le mori.fica 
zioni social; della composi¬ 
zione della città 
Le tavole in cui sono in 
d.cat: i sottoscrittori sono 
appese nelle sezioni. Una r.d 
da di nomi e di c.fre: cifre 
le più diverse che indicano 
un rapporto con una plura 
lità di ceti e figure social;. 
In questo modo, il più an¬ 
tico e semplice, sebbene i! 
più difficoltoso, si è potuto 
affrontare il problema nella 
nuova Casa del Popolo. Una 
sottoscrizione larga, onerosa 


per i compagni e i cittadini 
democratici (la media è sta 
ta di cento mila lire prò ca¬ 
pite rateizzata*, con il con 
tributo del centro, ri lavoro 
volontario Una spesa r.do; 
ta all'osso, dopo discussioni 
e discussioni, a circa 80 mi¬ 
lioni. 

Allo stesso modo e s'ata 
realizzata la Librer.a «Ri 
nascita ». al primo pano de! 
la Casa del Popolo, ed an¬ 
che per questo s: e potuto 
incentivare forme d: aggre 
gazione democratica come 
Radin Popolare e FARCI, o 
spitate nello stesso ediiic.o. 
In passato fu questo de! re 
sto il segreto che ci perm..st¬ 
ili una situazione del tutto 
diversa la costruzione delie 
due Case del Popolo di San 
ta Maria Apparente e San 
Marone 

Gl: stessi obiettivi della 
sottoscrizione per la stampa 
vengono raggiunti senza ec 
cess.ve difficoltà (Fanno 
scorso cinqu® milioni*: la 
media tessei^ è circa tripli 
cata rispetto -.t quattro an 
ni orsono; móstre nella cit¬ 


tà st svolgono ormai sette 
Festiva! delFUnità e due Ve 
gliorn .< rossi ». Complessiva 
mente un movimento finan 
ziario che consente oggi d: 
avere un funzionario d: zo 
na che non pesa più sui b: 
lane, della Federazione ed 
avere una zona autosuff: 
ciente 

Questo mov.mento finan 
ziar.o è il risultato di un la 
voro politico, che seppure 
con niii’.c d.fficoltà. coinvol 
ge larga parte deila città: 
sforzo finanziario dunque 
consapevole Abbiamo rispo 
sto alle nuove esigenze, an 
che se non ancora :n modo 
sufi.ciente: non ci culliamo 
sugi; allori, ma nel quadro 
nù generale della riflessio¬ 
ne sul Partito, abbiamo po 
v.o la questione del coordi 
na mento finanziario, al fine 
d: eliminare sperperi e squi¬ 
libri. per rafforzare le zone 
più deboli, per contribuire e 
rispondere meglio alla do 
manda di democrazia e par¬ 
tecipazione, 

Giovanni Palmini 


ANCONA - Mentre continua 
la lotta degli studenti sulle 
questioni degli esami e della 
organizzazion degli studi, l as- 
semblea del personale docente 
e non docente dell'Università 
di Ancona ha invitato ieri il 
rettore, professor Felice San¬ 
tagata. colpito ria condanna 
della pretura rii Torino per 
falso ideologico in atto pub¬ 
blico. a rimettere il proprio 
mandato. In un ordine del 
giorno votato all'unanimità 
. isolo sei astenuti, nessun voto 
contrario) si precisa che « la 
condizione in cui viene a tro 
vaisi il massimo rappresen¬ 
tante dell'università è forte 
mente lesiva del prestigio di 
questo ateneo e può essere 
anche nociva al buon funzio¬ 
namento dell’ateneo stesso ». 

L'assemblea del personale è 
stata convocata riai tre sin¬ 
dacati CGIL-CISL-UIL: vi 
hanno partecipato numerosi 
docenti ed assistenti, lavora¬ 
tori dell'Opera e delFUnivcr- 
sità. Era presente anche una 
delegazione rii studenti icome 
si sa. ì giovani universitari 
stanno continuando il presi¬ 
dio dell’Ateneo dopo la chiu¬ 
sura dimostrata dal corpo rio 
cente». 

II primo punto all'ordine 
del giorno — appunto la que¬ 
stione Santagata — ha per¬ 
messo un approfondito dibat¬ 
tito sulla gestione riell'univer 
sita. Fatto positivo, che di 
illustra la maturità politica 
dei lavoratori delluniversità. 
è che il dibattito non è af¬ 
fatto degenerato in un gene¬ 
rico « processo » al rettore, 
scadendo in personalismi inu 
Tilt, ma ha sottolineato so 
prati ulto la necessità ri: 
cambiare, di trasformare una 
gestione veri teistica dell'Uni¬ 
versità con l'esercizio più am 
pio dei diritti democratici e 
con la garanzia di una orga 
niz7g»zione collegiale e parte¬ 
cipata. 

L'assemblea ha espresso il 
proprio rammarico per il fai 
to che « nessuno degli organi 
accademici, riunitisi nel frat¬ 
tempo. abbia avuto la sensi 
bililà di esprimere un parere 
m merito alla situazione ve 
nutasi a creare » dopo la no 
tizia delia sentenza contro il 
rettore: invita tra l'altro il 

ministro delia Pubblica Istru 
zione a « voler attentamente 
valutare ('opportunità di as 
sumere provvedimenti arie 
guati alla situazione determi¬ 
natasi ». II personale ha in¬ 
vitato ri rettore < a sollevare 
l'Università da questo stato 
di incertezza e di disagio e. 
nel superiore interesse del!' 
Ateneo, a dare prova di sen¬ 
sibilità. superando !e proprie 
posizioni personali, rimetter, 
do :! proprio mandato al cor 
po accademico, onde permet¬ 
tere la ricostituzione dell'un: 
tà ai suo interno ». 

Sulla questione ri: evenni a 
ii nuove eiezioni del rettore, 
l'assemblea dei personale ha 
auspicato «che esse siano 
precedute da una vasta con- 
sili-azione ri: tutte le forze 
operanti all'interno dell'Un: 
versila onde pervenire ad un 
programma di gestione dei!' 
Ateneo che possa essere re 
cenilo dagli eventuali cand. 
dati aF.a carica rettorale ed 
evitare cosi che gestioni pu¬ 
ramente veri icastiche, come 
quelle passate, portino a spar 
cature alFintemo della strut¬ 
tura universitaria: tali spac 
calure — termina il docu 
mento — sono sempre lesive 
dei buon funzionamento e 
delia qualificazione dell’Ate¬ 
neo. essendo questi ultimi i 
reali obiettivi comuni da per¬ 
seguire nell'interesse sia di 
tutte le componenti universi 
tarie che della popolazione 
nel cui contesto territoriale 
l'Università è inserita 


Varata ieri 
mattina 
la motonave 
«Trieste » 

ANCONA — E’ scesa in 
mare ieri mattina dagli 
scali dei Cantieri navali 
riuniti la motonave «Trie¬ 
ste ». L'unità 12.500 ton¬ 
nellate di stazza lorda, è 
una gemella della nave 
varata, sempre ad Anco¬ 
na, lo scorso 21 settem¬ 
bre. La « Trieste » sarà de¬ 
stinata al servizio di tra¬ 
sporto veloce di contai¬ 
ner, merci pericolose, ca¬ 
richi pregiati, gomma ed 
olii vegetali. 

Madrina della moder¬ 
nissima unità, dotata di 
sofisticate apparecchiatu¬ 
re e di confort per l'equi¬ 
paggio. è stata una figlia 
di un dipendente del can¬ 
tiere dorico, deceduto nel 
1973. 

Sabato alla media 
« Leopardi » 
dibattito 
sul traffico 


PESARO — il Consiglio 
di istituto della scuola 
media statale « Giacomo 
Leopardi » di Pesaro ha 
organizzato un convegno 
dibattito sul tema del de¬ 
congestionamento del traf¬ 
fico urbano nelle ore di 
punta. L'organismo è giun¬ 
to alla determinazione di 
promuovere l’iniziativa in 
seguito alla sollecitazione 
degli alunni della prima 
classe, che hanno collabo- 
rato con i vigili urbani di 
Pesaro allo studio e al¬ 
l’approfondimento della 
questione. 

Il convegno, che si svol¬ 
ge nell'ambito della cam¬ 
pagna promossa dal Mi¬ 
nistero dei Lavori Pubbli¬ 
ci in collaborazione con 
quello della Pubblica i- 
struzione, avrà luogo sa¬ 
bato 18 febbraio alle ore 
9.30 presso la scuola me¬ 
dia Leopardi. 


Cicli di film 
ali’ENEL di Ancona 
organizzati dalia 
coop « Ciancianeila » 

ANCONA — Continuano 
le proiezioni della Coope¬ 
rativa culturale « Ciancia- 
nella * presso il cinema 
ENEL ad Ancona. Gli 
spettacoli iniziano alle 
17.30 e alle 21.30 di oggi, 
domani e venerdì. Ecco i 
fdms in programma: og¬ 
gi « L'uomo che cadde sul¬ 
la terra »; domani « Ceci¬ 
lia: storia di una comune 
anarchica ■; venerdì 17. 
« Marlowe. il poliziotto 
privato»; mercoledì 22. 
« Il pianeta selvaggio •; 
giovedì 23. « Gli anni in 
tasca »; venerdì 24, « Mr. 
Klein ». 


Una lapide per le sei operaie morte 
un anno fa in un incidente stradale 

ASCOLI PICENO - Cu alimi fa. nella più grave sciagura 
stradale avvenuta nell aseolanu. |x-rser« la vita sei ragazze 
(li Anguria del Tronto, tutte n|X*raie della fabbrica locale 
< Cam Toys ». Tornavano a casa, al momento riell'iiu niente, 
insieme ad altre compagne di lavoro a bordo di un pullmino 
della ditta, guidato dal fratello di una delle vittime, quando 
all'improvviso, per una tragica distrazione, l'autista tamponò 
un camion, carico di tronchi, fermo ai bordi della strada. 
Nel terribile impatto iktsciti la vita Irene Casantini. Teresa 
De Santis. Rachele Ma.-ciarelli. Agnese Paci. Anna Palafcrri 
e Luisa Poli. 

La comunità montana del Tronto lui ricordato ieri nell'aula 
consiliare di Arqiiata la tragica scomparsa delle sei ragazze. 
Lo scopo di <juesta riunione, a cui hanno partecipato ammini 
stratori locali. Tor/c politiche e sindacali, è stato anche 
quello di \criticare, alia luce di quel triste episodio. ><• le 
condizioni dell anibiente di intoni. (IclFocmp.i/ionc nella zona 
(massiccia la presenza del lavoro nero*, siano cambiate da 
un anno a questa parte oppure (purtroppo è ancora io-,ii. 
se c'è ancora molto da latorare jx-r migliorare la situazione. 

Alla fine della riunione, al chilometro Kìl della Salaria, 
il luogo dove avvenne l'incidente, è stata »( 0 |H-rta una lapide 
in memoria delle sei giovani o|x*raie. 


Rilasciato il motopesca Impala 
dalle autorità della Mauritania 


S. BENEDETTO DEL TRONTO — Il motopc.-iìiercn io Im¬ 
pala di 14*)Ù tonnellate della marineria Sanlx-ncdettosc. sf¬ 
rondo le dichiarazioni dell'armatore Aniognani. è stato riia 
«ciato domenica sera dall*- autorità africane, lon i suo. 2-5 
uomini di equipaggio. 

L Impala, sempre -stanila alle di» hiara/.ioni deH'armatore. 
era stato fermato venerili .scorso dalle autorità della Mau 
mania, nel ixtrto della citta di Pori Etienne, per alcuni a» o r 
lamenti riguardami il permesso di jx*sea e la norma del 
personale di colore a (tordo. Secondo le notizie giunte, il 
fermo è arrivato perché sembrava imjtO"iltiIe alle autorità 
del luogo che una na\e italiana jtolesM- avere un regolare 
permesso di pesta fino al limite delie 12 miglia. 

Comunque, chiarito tale episodio. <• ((.mostrata la legalità 
delle proprie azioni. l'Impala »• ripartito e sta continuando 
la sua campagna di pe«ca nel mare della «te««a Maur’tan.a. 
Questo è quanto dichiarato dall’armatore Aniognani. Tuttavia 
ieri mattina Io stesso armatore «arebix- partito diretto in 
Africa. 


uria alla volta 


Coso succederà. do;x> il 
patto di ferro tra radicali 
e giovani liberali. ad Anco 
na'.‘ Ma e un'ailennza in¬ 
dissolubile. si chiedono con 
insistenza i « conunenta 
tori » locali. E tutto il 
mondo politico e in fer 
mento. Si sono giurali re 
ciproca fiducia, e si sono 
lanciati di buon accordo, 
stabilendo un appunta- 
mento a breve. « nel qua 
dro di un patto di consti! 
t a z i o n e » permanente 
Buon per loro E che co- 
«a cementa questa allenii 
za 7 Si legge »r/ un comu¬ 
nicato pubblicato nella 
stampa locale fche pare 
stilato da un generale in 
pensione/: « si sono meon 


trote nei giorn scorsi le 
delegazioni proi mnah de ¬ 
lti Gioventù liberale :‘a 
liana, e del Partito radica 
le, inquadrabile in una 
strategia di contrattacco 
al compromesso storico 
Radicali e oberali si tro 
i ano sostanzialmente d'ac¬ 
cordo. e pen-ate quanto a 
guadagna la democrazia 
iiilla analisi dc’Ja situa 
zione: assenza di -, garan 
zie per il dis^en^o i. « scom¬ 
penso ira una costituzione 
Uberai democratica ■>ulta 

carta ed il regime oppres 
sivo DC PCI già in atto e. 
Che altro aggiungere, do 
po tanto acume c rigore 
politicoi' Il lettore arra 
già capito che siamo (ri 
fronte ai figholctti dei 


\! YCERATA — Duplice atten¬ 
tato la notte scorsa a Mace 
rata, contro la sede provili 
culo della DC e del Coman¬ 
do Carabinieri. Contro i |x»r- 
loni dei due ris|H*ttivi stabi¬ 
li. entrambi (insti lungo la cen¬ 
tralissima via XX Settembre, 
l’uno di fronte all'altro, so 
no stati- lanciate due rudimen¬ 
tali bottiglie mccdiaric »'he 
fortunatamente non hanno 
provocato gravi danni. Solo 
un alone nero sui muri e sul 
selciato testimoniano dell’at 
tentato, il pruno del genere 
verificatosi a Macerata che 
fino ad oggi aveva vissuto so 

10 di riflesso ;1 clim i ili ten 
siimi* e ili provocazione elio 
lacera il paese. 

Secondo le testimonianze 
raccolte, i! grave episodio si 
saivblx- verificato poco dopo 
le 2 (Iella notte .scorsa. F.‘ P 
quell ora ini.riii che il pian 
tonc- di guardia alF.nlcrnn 
«Iella i iiserma ha av vertito il 
rumore provocato riall'mfran 
gc-isi di vetri e. accorso al 
I esterno, ha dato l'allarme. 
Etiori. sulla si»gh;i della ca 
scrina »• sugli scalmi clic jtn 
mettono al portone- d ingic-s 
so della sede provinciale ilei 
la I)C ilo stabile ospita an 
che la sezione- cittadina*, si 
levavano le fiamme alimenta 
te dalla hcti/ina. Le propor 
/ioni circoscritte riell'iucenrifo 
hanno comunque sconsigliato 
di c Inumare sul posto i vigili 
del fuoco Foco dopo, nel gi 
rn di qualche minuto, le rioni 
me si sono spente da sole, 
senza provocare danni. 

Le indagini sono scattate 
immediatamente. Secondo Ir 
prime rii ostruzioni degli in 
qtiircnti. gli attentatori tpro 
Labilmente un paio) si sarei) 
l'ero recati a piedi in via XX 
Settembre. |x-r allontanarsi 
poi di corsa lungo i vicoli del 
centro storico c far perdere 
le proprie tracce, dopo il lati 
ciò delle due bottiglie inceli 
diarie. Questa circostanza 
sembra confermata dal fatto 
che nessuno ha av vcrtito l'av 
v ii inaisi di vetture o moto. 

Intanto nessun gruppo ha 
rivendicato telefonicamente n 
con volantini la paternità del 
1 attentato. Per Per ora ditti 
«ine le ricerche proseguono in 
tutte le (lire/tmii. F.'impn-ssio 
ne che non ci si trovi di fretti 
tc a professionisti della prò 
vocazione , è confermata dal 
la cattiva fattura delle botti 
glie incendiarie eli»- proprio 
per la loro rnriimi-ntalità bau 
no causato danni irrilevanti. 
Cu dato di fatto, questo, che 
tttilln toghe- alla gravità del 
gesto, alla sua natura di og 
gettivi! e inaccettabile provo 
ca/ione volta a creare mi eli 
tua di tensione, coerente con 

11 disegno reazionario ed ever 
sivo portato avanti nel paese 
da forze oscure e alimentato 
dalle difficoltà t- dall'esaspe 
razione legate alla crisi po 
litica ed economica. 

Le reazioni e i primi coni 
nienti della gente, ili quei eit 
tarimi clic- stamattina si so 
no soffermati «ili luogo, scino 
stati insieme rii stupore e di 
sdegno. \d aumentare di più 
la condanna dei cittadini c'¬ 
stata notizia del criminal*- 
attentato che a Roma, prò 
prio nelle ore scorse, è costa 
to la vita ad un giudice, ah 
battuto a sangue freddo. In 
tutti f- ormai matura la con 
'-a|X‘Vo!c//a che violenza c ir. 
tolleranza, m tutte le loro ma 
n:fe«ta/!oni. concorrono in«ic 
me ad allungare la spira!*- 
della provocazione. Questo ,in 
che il com .reumcii'o d**!!* 
forze politiche dem<K ratich* 
della < itt.i c he, con comuni 
cori i- p»* -a eli posizione nel 
cor-o del Consiglio comunale 
d: ier. «era. hanno riaffer 
nia’o la necessità di un im 
pegno imitano jx-r battere i! 
terrori-mo »■ superare la cri 
«i da tu: e--,o trae origine e 
forza. 

S. I. 


I vecchi 
filosofi 


« nuca i filoso/’ fora.rito 
provincia 

l radicali -- questo è 
certo — -ono troppo schiz¬ 
zinosi ne'la scelta degli al 
lenti: rannoda Lotta Con 
tinua. alla frangia creati 
va del movimento, fino ai 
nipotini di Mola godi. Pe 
to hanno un mento: han¬ 
no trovato i giovani libera- 
’t. Cera qualcuno che li 
cima per dispersi. Altri lt 
hanno cercati per anni e 
non li hanno mai trovati. 
L'altro giorno invece, co¬ 
me per incanto, erano li. 
a fare le corna contro il 
compromesso storico. A 
sostenerli, ad applaudirli, 
c'erano proprio loro, queVi 
che fanno i funerali alla 
Costituzione. 
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PERUGIA - Si tirano le somme a sei mesi dall'accordo programmatico 

Dal consiglio di lunedì impegno 
unanime a continuare la verifica 

La relazione di Zaganelli - Il dibattito su cifre e dati dell'attività dei Comune - In set¬ 
timana un incontro dei capigruppo consiliari con il sindaco per le scadenze dei lavori 


PKRL’GIA - A sei mesi dal 
l’accordo programmatico il 
Consiglio Comunale di Perù 
già ha iniziato a lare i conti: 
non tutto procede con eguale 
speditezza ma il metodo della 
verifica periodica continuerà 
e scenderà sempre più nel 
concreto. Chi si fosse aspet 
tato già lunedi sera nella -.ala 
del consiglio intei veliti rituali 
e demagogia -- è un tasto su 
cui Teleumbria batte spesso 
è andato deluso. 

I.a discussione si è piotrat 
ta fino a sera inoltrata mi 
cific e dati dell'attività svolta 
dal comune, per poi concili 
dirsi <on l’imairme richiesta 
di approfondire il dibattito 
nei prossimi giorni (in setti 
malia i capigrtippo consiliari 
si riuniranno con il sindaco 


per decidere come proseguire 
il bilancio sull'attività svolta 
e l'analisi delle necessità per 
il futuro). 

Il « la * al dibattito di mcr 
( diedi. come o\v:o l'ha «lato 
il sindaco Zaganelli; il « di 
verso rapporto» tra Giunta 
Dipartimenti e commissioni 
(ausiliari su cui si incentrava 
il documento programmatico 
— questo d giudi/, o del sin 
datato -- sia pure con alcuni 
ritardi dovuti a dDl'usiz'oni 
che ancora persistono nella 
stilatura organv/ativa del 
comune, è andato realizzan¬ 
dosi (esame preventivo delle 
delibera/ioni da parli* delle 
commissioni ecc.); occorre 
rendere ancora più spediti i 
lavori del cons'glio; per le 
circoscrizioni è stato fatto 


tutto il possibile (le deleghe so 
no state, date. 80 dipendenti 
comunali sono stati dislocati 
nelle ciieoscrizioni ecc.) ren¬ 
dendoli organi reali d«‘l co 
nume cui spetta ora svolgere 
fino in fondo i propri compi¬ 
ti; la ristrutturazione della 
macchina pubblica continua 
con il già deliberato riassetto 
del I Dipartimento e la pri 
ma bozza di riorganizzazione 
del II Dipartimento (« Non si 
può comunque — ha affer 
maio il sindacato — proten 
de re cambiamenti dall'oggi al 
domani *) mentre resta l'ina* 
deguatez/a del personale co¬ 
munale che potrà essere 
legnato solamente con 
nuovi posti invece dei 
necessari. 

Pesantezza del deficit 


in- 

nr» 

236 


fi- 


Deciso dal consiglio di fabbrica della IBP 

Questo il programma della 
manifestazione di venerdì 


nanziario del comune (151.000 
per ogni cittadino), situazio¬ 
ne del trasporto pubblico (è 
stato presentato un documen¬ 
to per avviare la discussio 
ne) , riesame dei servizi in 
concessione (c'è ritardo nella 
trattativa con la ditta Ccc 
cluni e causa della tardata 
consegna dei dati commissio¬ 
nati ad un tecnico) ed infine 
analisi del problema dcll’in 
Im inazione (la sostituzione 
del notiziario comunale con 
un'altra pubblicazione non è 
slatti ancora effettuata). 
«Itiesti 1 pruni dati forniti 
daìl'avvocato Zaganeili. L’ac¬ 
cordo al comune è annuo ed 
anche quando si tratta di ve¬ 
rificarlo la sintesi generale 
non può essere ristretta in 
poche righe. 

Ma i lavori de! consiglio, al 
di là dei primi dati su quanto 
è stato fatto c su ciò clic 
andrà portato avanti, hanno 
trovato una sintesi unanime 
nell'Impegno da (voltare a- 
vanti, una verifica che sia 
cioè sempre più ravvicinata 
dipartimento per dipartimeli 
to. problema per problema. 

Nella situazione di crisi e 
di precarietà che investe le 
autonomie locali -- lui detto 
ad esempio intervenendo il 
compagno Fabio Maria Ciuf 


Mostra degli scavi di Ca anice Ila nel palazzo dei Papi 



PKIU'GIA - Il consiglio di 
fabbrica della IBP riunitosi 
ieri mattina ha deciso il pro¬ 
gramma della manifestazio¬ 
ne di venerdì prossimo. II 
corteo partirà alle ore !) dal¬ 
la sede dell'unità centrale e 
percorrendo le vie del cen¬ 
tro arriverà a Piazza IV No¬ 
vembre dove si svolgerà il 
comizio. Parlerà a nome del 
la FILIA nazionale il com¬ 
pagno Andrea Gianfagna. La 
mobilitazione di dopodomani 
riguarderà tutti i lavoratori 
del gruppo. Per la fine di 


febbraio è inoltre previsto 
uno sciopero provinciale e 
in futuro forse verrà anche 
proclamata una giornata di 
lotta regionale. 

Oltre a queste precisa/io¬ 
ni in merito alla manife¬ 
stazione del *17. ieri mattina 
il consiglio di fabbrica ha 
discusso e deciso anche sul 
le forme di lotta da intra¬ 
prendere nel corso della set 
lituana: confermati gli scio¬ 
peri articolati, il presidio 24 
ore su 24 degli stabilimenti 
e l'assemblea permanente 


centrale 


| presso l'unità 
I Fontivegge. 

Ieri nel tardo pomeriggio 
; si è svolto a Roma l'incon- 
i tro fra i rappresentanti del 
' governo e i dirigenti d« l grup 
■ po II5P. Lo scopo di questa 
! prima riunione pare debba 
l essere eminentemente infor- 
j illativo. Frattanto coni naia- 
! no m tutte le circoscrizioni 
1 del Comune di Perugia le 
! assemblee popolari sui con 
I tenuti della vertenza dei la- 
i voratori della multinaz.iona- 
i le alimentare. 


di I ' 

! svolti 


fin breve' 


; 


DISAGI PER L'ABBON¬ 
DANTE NEVICATA IN 
TUTTA LA REGIONE 

Abbondanti nevicate in tut¬ 
ta l’Umbria. Ieri sera Perugia 
era coperta da un sottile man¬ 
to bianco Difficoltosa la si¬ 
tuazione in alcune zone di 
alta collina e di montagna. 
A Scheggi;!. Pascelupo. Fos¬ 
sato di Vico. Colfiorito. Gual¬ 
do Tadino e Gubbio il traf¬ 
fico c possibile solo con ca¬ 
tene. 

ANCORA DUBBI SULLA 
SCOMPARSA DELL' 
INDUSTRIALE TERNANO 


per chiedere il riscatto; se¬ 
condo perché l’Ingegner Lec¬ 
cese. di 39 anni, è titolare 


i in materia di pensioni arti- 
[ gialle. In un comunicato uf¬ 
ficiale la Cna esprime la sua 


di una piccola azienda edile | profonda preoccupazione per 


e le suo condizioni economi- 
die non sono certo tali da 
poter essere prese di mira 
da rapitori. 

Uno dei motivi che invece 
potrebbero essere all’origine 
della sua ‘.comparsa, va for¬ 
se ricercato proprio in una 
situazione economica diffici¬ 
le. Visto le difficoltà nelle 


la minaccia di licenziamenti 
alla IBP. 

CITTA' DI CASTELLO : 
CONSIGLIO 

COMUNALE SULL'AVILA 

Stasera alle 20.30 i proble¬ 
mi dell’Avila saranno discus- 


quali si dibattono le piccole I si nella sala del Consiglio 


aziende del settore, questo 
spiegazione appare quanto 
mai probabile. In questo ca¬ 
so l’ingegncr Leccese sareb¬ 
be il terzo degli imprendito¬ 
ri ternani suicidatisi a di¬ 
stanza di pochi giorni per 
dissesti finanziari. 


MANIFESTAZIONE 
DEL CNA IL 
19 A PERUGIA 


TERNI — Molti dubbi resta¬ 
no ancora sulla scomparsa 
deU’industriale ternano Gio 
vanni Leccese. L'ipotesi più 
veritiera e poro quella del 
suicidio. L'auto dello scom¬ 
parso. una Renault fi. è sta¬ 
ta ieri esaminata da nomi 

ni della polizia scientifica I La CNA ha indetto per il 
di Roma. Lauto è stata ab- ( jg febbraio alle ore 9.30 
bandonata lunedi sera al chi- i presso la Sala dei Notari una 
lorr.etro 500 - 100 corsia sud. 1 manifestazione su alcune 
nel pressi di Magliano Sabi- j questioni riguardanti Tarti¬ 
na Su di essa non vi sono , gianato logge quadro na/io 
tracce di violenza cd è sta- j naie, rifinanziamento della 
ta abbandonata proprio sul ( cassa per il credito alle im- 

i pre.-,e artigiane ed est elisio- 


Comunale di Città di Ca¬ 
stello. 

Il Comune ha infatti con¬ 
vocato un’assemblea straor¬ 
dinaria cittadina estesa a 
partiti e organizzazioni sin¬ 
dacali dopo il preoccupante 
procedere della vertenza nel¬ 
la fabbrica, di cui ieri ab 
hiamo dato notizia. 

INCONTRO DI GAMBULI 
CON I MOVIMENTI 
GIOVANILI DEI PARTITI 


hi verifica sull’attività 
diviene limi necessità: 
i Pensine ad un consiglio clic 
non compie a breve termine 
continue verifiche su e:ò che 
viene fatto — ha detto Ciuf 
fini sarebbe pensare in 
termini astratti non rispon¬ 
denti alle reali necessità». 

C’è dunque una crisi che 
nasce dalle incertezze nazio 
nali (leggi non approvate 
come quella sull’equo canone 
ecc . provvisorietà dello stes¬ 
so bilancio dello stato ecc.). 
ma. ha continuato Ciuffini. 
trarre dalla crisi l'alibi per 
non fare. (x*r non misurarsi 
sui problemi su cui già da 
ora è possibile agire. Andare 
alla costruzione di un * pro¬ 
getto |K*r la città » e commi 
(pie muoversi in tutti quei 
terreni dove è possibile ope 
rare trovando in questo la 
forza per uscire in |>ositivo 
dalla crisi, questa, per Ciuf¬ 
fini la risposta da dare. Ma 
di necessità della verifica ne 
hanno parlato un po’ tutti. 

Lo stesso consigliere Fogu. 
parlando a nome del gruppo 
DC. ha ripreso il tema: «Ac¬ 
cettiamo la proposta di isti¬ 
tuire una commissione per il 
programma e chiediamo clic 
anche gli altri due diparti 
nienti presentino una rela¬ 
zione sull'attività svolta c 
sulle prospettive per il futu¬ 
ro ». 

La prima commissione in 
fatti, sempre nella seduta di 
mercoledì, aveva presentato 
un proprio documento letto 
in aula dal compagno Ciuffi¬ 
ni. In tutto 48 punti relativi 
a problemi affrontati o co 
uiunqiie « in itinere ». 

In settimana i capigruppo 
decideranno come proseguire 
la verifica. Già molti elcmcn 
ti sono stati forniti al consi¬ 
glio c ai cittadini con il do¬ 
cumento della 1. commissio 


Dalla presenza di celti e galli 
l’unicità della Orvieto etrusca 

Scoperta una tomba con un gentilizio celtico - La prova della presenza di genti diverse già agli inizi del 6" 
secolo - A colloquio con il prof. Torelli, direttore dell'istituto di archeologia dell'università di Perugia 


ORVIETO — Gli archeologi, 
che hanno effettuato gli sca¬ 
lò nella zona della Canni- 
cella di Orvieto. molto pro¬ 
babilmente non avrebbero 
mai pensato, all'inizio dei lo 
ro lavori, di arrivare ad una 
scoperta di eccezionale impor¬ 
tanza dal punto di vista sto¬ 
rico. Il rinvenimento di due 
tombe con gentilizi tcognn 
mi dei sepolti) di cui uno 
appartiene ad un celtico. In¬ 
fatti. costituisce la prova di 
una presenza di Galli e Celti 


1 L'Orvieto etrusca ci forni- 
I sce, cosi, anche un esempio 
; unico c non paragonabile ad 
’i altre città di pieno inseruncn- 
j to nella vita della Polis di 
i gente proveniente da popoli 
; diversi. Tutto questo, quindi, 
i non l'avremmo mai saputo 
j senza gli scavi archeologici 
: effettuati nella zona della 
i Cannicella di Orvieto, ini- 
j ciati nell'estate inoltrata del 
! 1077 per la congiunta opera 
i della « Fondazione per il 
I Museo Claudio Faina >» di Or- 


pcr l'Umbria c grazie ad un 
finanziamento e all'opeia di 
coordinamento della regione 
I risultati degli scavi di 
Cannicella sono in i/ucsti 
giorni oggetto di una mostra 
aperta al pubblico nella bel¬ 
lissima sala del Palazzo dei 
Papi di Orvieto, che si pro¬ 
trarrà fino ai primi di Mar 
zo. 126 cassette di reperti ar¬ 
cheologici. 70 vasi, in maggio 
ronza Buccheri, uno specchio 
di bronzo, una coppa Attica, 
un unguentario etrusco corni¬ 
lo: questi i risultati di un 


nell’Italia centrale già agli t vieto e degli istituti di Ar- 

inizi del 6. secolo, prima del- . cheologia e di Glottologia del- I lungo e paziente lavoro effet- 

l'assedio di Roma. Ciò che Li- l'Università di Perugia, con ì tuato da undici archeologi 

rio anticipò è stato definiti- ! la collaborazione della Soprin- ! fra docenti c giovani laurea 


ramente confermato. 


Archeologia dell' Università 
degli studi di Pei ligia, cui 
la « Fondazione Fama » ha 
affidato l'incarico degli scavi. 

Un'occasione, senza dubbio, 
per entrare nell'affascinante 
mondo degli etruschi. Ma. al 
di là dei luoghi comuni, en¬ 
triamo nell'aspetto scientifico 
culturale e politico del prò 
blenni. Fsistc il rischio che. 
questa mostra per la magqior 
parte dei visitatori st risolva 
in qualcosa di indamente de¬ 
corativo '* 

Insamma cachiamo di 
guaidare al passato per il 
presente. Xe discutiamo con 
il prof. Mano Torelli, dtret- 


tcmlenza ai beni archeologici i ti c laureandi dell’Istituto di i tore dellTstituto di Archcolo- 


PERUGIA - Oggi convegno della sezione comunista 


L'ospedale una struttura efficiente 
ma ancora troppo chiusa in se stessa 

prevenzione e medicina socia- i e corrisponde alTesivenza di I nonotà-innedeV nrrd,r‘‘drni> 
le. verifica del rapporto di la- ! salvaguardare il servizio pub- ; ,rav auèste cose devono ri 
voro del personale medico e j bheo ». « Ciò non toglie tutta- ventare cultura di tutti» 
non medico universitario. i via che il tempo pieno pos.-»a P ,. r 


PERUGIA — La sezione co¬ 
munista dell'ospedale regio¬ 
nale ha indetto per oggi alle 
ore 16 presso l'aula delle cli¬ 
niche generali dell'ospedale di 
Perugia un convegno sui temi 
della sanità e dell'assistenza. 
In un comunicato ufficiale e- 
messo alcuni giorni fa dal 
PSI e dal PCI si parlava 
della necessità di aprire una 
riflessione su queste questio¬ 
ni con particolare riferimen¬ 
to all'ospedale regionale, in 
occasione dell’elezione del 
Presidente dell'Ente. La no 
mina è avvenuta lunedi sera 


Domani mattina Settimio __ 

Gambuli si incontrerà con | pe. Troppe iniziative bollono ! Il prof. Alessandro Seppilh j sonale il documento dei co- 
i rappreseti tanti della FGOL j pentola per non riprender- i ^ stato unanimemente votato j munisti giudica ia situazione 

le con adeguato spazio nei 


vegno saranno tratte dall'as- > prevenzione e medicina socia- j 
sessore regionale alla Sanità 
Vittorio Cerati. 

I comunisti in occasione di 
questo importante confronto 
hanno elaborino un documen¬ 
to ricco di proposte. La pri¬ 
ma valutazione da cui parte 
Tnnaiisi della sezione del no¬ 
stro partito riguarda « ia qua¬ 
si totale mancanza di rap¬ 
porto fra gli ospedali con 
venzionati e l'Università ". 

Per quanto riguarda la di¬ 
sponibilità di posti letto del¬ 
l'ospedale «circa 1.600» e la 
dotazione di servizi e di per- 


| tua dell'Università di Pei ugni. 
' il tinaie sottolinea, innanzi 
tutto, l’importanza delle sco 
' paté che citavamo all'inizio 
j c del imvenimentu di un mtt 
io di circa 25 metri simile a 
(/urlio scoperto dal Mancini 
nel MSI c da lut identificato 
m un suntuario: il Suntuario 
della fumosa Venere di Can 
media. Anche se — come di 
ce Torelli —- oggi esistono do 
dubbi che (/nello fosse un un 
sant uni io. 

Si tiatta, quindi, di super 
ne di pnt su quella zona 
» selvaggiamente » esplorata 
nel secolo scorso dal Monetili. 
joavocando l'esodo dei mate 
nati rinvenuti verso Musei 
di tutto il mondo Ma una 
cosa è certa: <t II significa¬ 
to del Mino si rapporta alla 
sistemazione urbanistica del 
la necropoli ■>. Xon cV» qui. 
probabilmente, solo un di¬ 
scorso di mini di conteni¬ 
mento ma anche una que¬ 
stione di funzionalità alla ru¬ 
ta delta necropoli stessa. 

Latriamo ora nell'aspetto 
culturale politico. « E' la prt 
ma volta — dice Torelli -- 
che si fa una mostra con i 
risultati scientifici cd i ma¬ 
teriali restaurati. 3 mesi do 
po la frac degli scavi ». << F .' 
doveroso, ritengo. rendere 
immediatamente partecipe la 


ponte sotto il quale scorre 
11 Tevere. 

L'ipotesi di un sequestro 
sembra alquanto improbabi¬ 
le Primo, perchè nessuno si 
è fatto vivo nonostante sia¬ 
no trascorse parecchie ore. 


ne all'artig.anato di un trat¬ 
tamento di equo canone ne¬ 
gli affitti 

Oltre c:ò l'organizzazione 
respinge Tonentamrnto e- 
spresso dall'ultimo governo 


della FGSI. del Mg DC. del 
la G A., della FGR e dei 
giovani socialdemocratici. 

Il presidente del Consiglio | 
Regionale discuterà con i ! 
rappresentanti dei movimen- : 
ti giovanili le iniziative da i 
sviluppare nelle scuole per ' 
il 30. anniversario della Co- j 
stituzione. 


l prossimi giorni. Il Consiglio l 
I del resto c unanimemente i 
I impegnato por rendere conto ! 
; a se stesso e ai cittadini su ! 
c:«» che viene fatto a Palazzo 
dei Priori. 

a. r. 


dal consiglio di amministra¬ 
zione. Continua invece il di¬ 
battito sui contenuti. Qualche 
giorno fa sono stali i sociali¬ 
sti ad organizzare un incon- 


soddistacente. Suffieenti qiun- 
i di le strutture uisufficente in- 
. vece io sviluppo del rappor'o 
i fra Università e ospedale. 

: Su questa questione :l do 


tro sui problemi della sanila. ; cumcnto contiene alcune in- 
oggi tocca alla sezione co- : ritenzioni concrete utihz/az.o- 
munista dell'ospedale regio- ! ne de! personale ospedaliero 
naie dire la sua e fare propo- j per ia didattica, coordinamen- 
ste. Le conclusioni del con i to dei programmi di ricerca. 


Ampio spazio i comunisti 
dedicano anche alle questioni 
riguardanti l'edilizia ospeda¬ 
liera. La proposta è precisa: 
collocare nella sede di Via 
del Giochetto i vari Istituti 
o Divisioni, mentre S. Andrea 
delle Fratte tuttora in costru¬ 
zione dovrà essere destinato 
albi attività di medicina, 
dei poliambulatori territoriali 
nonché di servizi generali di 
lavanderia e guardaroba. La 
sede di Monteìuce (1.400 po¬ 
sti-letto» dovrebbe costituire 
invece un presidio che coni- 


tempo pieno pos 
essere compatibile con la li¬ 
bera professione. Una rego’a- 


Pcr quanto riguarda io 
appetto piu propriamente po 

, i litico il direttore deììTstituto 

mentazione quindi delle forme , f/ , Ar( . lirn i (l(j:(t nu i,nduu ri 

di libera aun.ua può essere i , (l / orr ( / ( urTirnziatir a riiltu 
funzionale, garantendo anche i r(lhnr) , tr qualificata. 


ai cittadini la possibilità di 
scelta ». 


Precisazione 

TERNI - Nel scrviz.o di 


i ieri su Narni sono apparsi 
‘ alcuni errori clic hanno fai- 
| sato il senso dell'artieo’.o. Il 
| nome del sindaco rii Narni e 
prende tutta la zona Nord Est » Luciano Costantini e non 
L'ultima parte del docu- , Cantini. 

La dove era scritto <• una 


mento della sezione comuni¬ 
sta deTTospedale tratta in mo¬ 
do articolato la complessa 
questione del personale. Si af¬ 
ferma che « il rapporto di la¬ 
voro a tempo pieno costitui¬ 
sce una importante conquista 


| gestione de'.Tistituto perso 
' naiistica. legata al tessuto i 
» democratico della c itta » è , 
. da intendersi invece « una j 
, gestione personalistica, non 
1 legata al tessuto... ». 


A colloquio con l'assessore Rischia sui piani di fine legislatura e sul bilancio '78 

Concluso senza disavanzo l'esercizio '77 a Terni 

Mantenuti gii impegni di investimento -1 problemi neirclaborazione del programma deiranno in corso 


Riunione del Molino cooperativo di Amelia 


Impostato 
per tutti 


un piano di lavoro 
i cinquemila soci 


TERNI — L'elaborazione dei 
bilanci per il 78 e la defini¬ 
zione dei piani d: fine legi¬ 
slatura sono le principali sca¬ 
denze dell'attività degli enti 
locali. Prendiamo in esame 
la situazione del Comune di 
Terni, insieme all'assessore 
al Bilancio Roberto Rischia. 

Per individuare le linee fon 
(lamentali del nuovo bilancio 
del Comune, occorre partire 
dall'andamento «lelTesere.zio 
1977. « Si è trattato di un an 
no diff.cile. di selezione del¬ 
la ~po.»a — dice l'assessore 
Rischia — che ha consentito 
una certa ripresa finanziaria. 
Due elementi sono da .-.otto 
lineare m pr.mo luogo si è 
rirquilibrata una pesmte .-t 
tua? one venutasi a determi¬ 
nare nel 1976, m secondo Ino 
go il bilancio c -Tato attuato 
nelle mio principali -celle e 
direttive ». 

Vari amo qua'che dato, per 
cap re meglio 11 Comune di 
Terni concluda l'esercizio 1°77 
senza d:s?vinzo «per inten¬ 
dere; nel ‘77 non si è effet¬ 
tuata r'runa -oe.-a che fosse 
priva di con rtura fm-mz»»- 
r:a» 11 riflesso positivo di 
qu^ta sanazione è <o>».an?:al 
niente questo il Comune non 
ha dovuto pagare 1 pesimi 
interessi bancari sulle ant ci- 
pazioni. sui prestiti ero tati 
Calle banche Questi interes¬ 
si. che erano stati di un mi¬ 
liardo e 113 milion. nel 1976. 
nel 77 si sono ridotti drasti¬ 


camente a piacile decine di 
milioni. 

11 punto di partenza della 
conversazione con «'assessore 
Rischia è dunque questo: è 
migliorata la situazione finan¬ 
ziaria del Comune di Temi. 
Esamm.amo allora le ragioni 
di questo miglioramento .» Da 
una parie — risponde Rischia 
— vanno sottolineati eh cf- 
fcti i della legge 62 <IV\ de 
creto Staminali! con le mo¬ 
difiche che alla legge sono 
state e.pportate dal gruppo 
parlamentare comunista Dal 
l'altra l'andamento delle cn 
trate del Comune di Terni per 
il 77 va g.udicato soddisfa¬ 
cente' le entrate -or.o aumen¬ 
tate di un miliardo e 131 
mihon. Inoltre, m e reabzzi 
to un forte controllo della 
.-p.~. a. con verifiche tnme 
strali dello stato della cas>a 
comunale e con periodiche 
illustrazioni dello stato d; cas 
su in Consiglio comunale » 

Questo miglioramento della 
situaz.one finanziaria e stato 
conseguito, va detto erpici 
lamentc. nonostante 1 ! colisi 
stente taglio inferto alla spe 
sa comunale dalla Cassa de 
pomi e prestiti, un taglio che 
per il 77 c stato di oltre tre 
miliardi e mezzo 

Del resto, d: impegni dal 
governo centrale c non man¬ 
tenuti, che incidono negativa¬ 
mente sul bilancio del Co 
mune di Terni, anche per il 
11 . se ne potrebbero citare 


diversi. Ad esempio, non è 
stato ancora saldato il mutuo 
concesso a pareggio del Di- 
lancio 77. che è di c.rca 700 
milioni II Comune di Tem: 
è inoltre, creditore dello Stato 
per quattro miliardi e 464 
milioni, poiché deve ancora 
ricevere mutui approvati dal 
ministero degl; Interni per gh 
esercizi 74. 75 e 76 

Non si deve pensare che 
il miglioramento della situa 
zione finanziaria del Comune 
d. Temi abbia ridotto il giro 
degli investimenti compiuti 
dal Comune stesso. Anzi, io 
impegno del Comune a soste 
nere nel 77 spese rii sei mi 
bardi e se .cento milioni per 
opere di investimenti e .stalo 
mantenuto. Mettere in circo 
lazione una cifra di questo 
genere nel 77 non è stato 
privo di significato per la cit¬ 
tà. sia sotto :1 profilo delle 
strutturo civili e soc.ali rea¬ 
lizzate. sia sotto il profilo 
dcllOccupazione. A questo 
punto, l'assessore Rischia ci¬ 
ta anche alcuni casi di col 
laborazione concreta da par 
te dei e.ttadim. che hanno 
consentito un miglioramento 
delle entrate. « Nei u -di¬ 

ce Rischia — abbiamo rivisto 
completamente gli elenchi dei 
contribuenti delle tariffe d; 
nettezza urbana. Ebbene, ol 
tre 6.500 cittadini in più si 
sono dichiarati spontanea¬ 
mente "tassabili" a. 

Sempre nel *77. i livelli di 


produtt.vità del personale so 
no cresciuti Per effetto del 
decreto Stemmati, si sono re 
si \acant.. al Comune di Ter¬ 
ni. 186 pesti, e nonostante ciò 
la qualità e la quantità dei 
servizi erogati non sono di¬ 
minuite. Si tenga anche conto 
clic le assunzioni effettuate 
dal Comune di Temi sono 
state al d; sotto dei limiti 
consentiti dal decreto Stani- 
man e sono avvenute escimi 
vomente per concorso pub¬ 
blico 

Questo dunque, per sommi 
capi, e l'esame dell'andamen¬ 
to finanziario del Comune di 
Temi per :! i< Quali sono 
1 problemi fondamentali, al¬ 
lora. che il Comune ha d: 
fronte nella preparazione del 
bilancio 78 

m Sono fondamentalmente 
tre — risponde Rischia — e 
tutti di notevole attualità. Pri¬ 
mo: il decreto legge 946 del 
dicembre scorso introduce il 
principio de-, bilanci a pareg¬ 
gio e impone un incremento 
massimo della spesa, rispet¬ 
to ai 77. del sette per cento. 
Basta pensare che nel 77 il 
tasso di inflazione è stato del 
15 per cento per capire che 
diminuisce la possibilità di 
spesa del Comune, almeno 
dell'otto per cento 

« Secondo: nel 1978 i comu 
ni avranno maggiori funzioni, 
in base alla legge 382. ma 
finora non st è chiarito con 
quali mezzi dovranno fronteg- 


g.are le nuove competenze 
««Terzo, i crediti del Co 
mune. le somme ciie :1 Co 
mune deve ricevere dallo S ! a 
to ammontano a sei miliardi 
e 305 milioni Se queste som 
me non arrivano rapidamen 
te. il Comune incontrerà dif 
ricolta notevoli nel saldare i 
fornitori ». 

Maurizio Benvenuti 


fi! partito^ 


Prosegue intensa lattività 
dei partito e si moltiplicano 
le iniziative sulla situazione 
politica del paese e in vista 
delle conferenze operaie. 

Diamo di seguito l'elenco 
dei principali appuntamenti: 
OGGI: ore 16. Narni Scalo, 
riunione donne con Katia 
Bellillo; ore 20. S. Giovanni 
Baiano (Spoleto*, assemblea 
operaia con Andrea Pera 
DOMANI: ore 20.30 Moieno. 
in occasione dell'apertura del 
processo contro gli attenta¬ 
tori delia Casa de! Popolo, 
assemblea antifascista con 
Settimio Gambuli. 


AMELIA — In que.-.t: a:orn. 
si S(»-.o avuti a Amelia due 
fatti di r.lewisite importa.wa 
per il movimento cooperati¬ 
vo. Il primo, è stato rincon¬ 
tro svoltoci pres.-o ia Saia 
Consiliare de! Comune di A 
niella, promosso dai Comune 
e dai.a Comunità Montana, 
al quale hanno partecipato 
l'Ente di Sviluppo, il Comu¬ 
ne d; Avigiiano. le Coopera 
Uve della zona, le orca ruzza 
rimi sindacali e 1 partiti po 
litici. 

In questa occasione la mae 
e.ore attenz.one e -tata ri 
volta ai .-ettore della cereali¬ 
coltura. della zooteen.a. nel 
l'olivicoltura. 

Il secondo fatto importante 
è stata la puma r. untone 
deh attivo ae.la cooperativa 
alla quale hanno parucipato 
1 Comitati de: centri di rac¬ 
colta e d: vendita. .1 per.-o 
naie dipendente e :1 Consi¬ 
sto d'Ammiiiislraznuie. Si e 
rii-cussa la po~^;b;..tu di ra» 
cogliere 1 risparm. de. soci. 
In questa maniera si po 
iranno rendere ancora più 
efLcienti gh impianti per ia 
trasformazione e la lavora 
zione dei prodotti aeric. ,. 
della cooperativa, realizzan¬ 
do un tipo di servizio an 
cora piu vantagg.oso por il 
socio. 

Si e cosi impostato un pia 
no di lavoro eh lunga durata 
che porterà al coinvolgimeli 
to in questo programma di 
lutti l 5.000 soci. 


Come si vede, esistono le 
premesse per lavorare su ob¬ 
lile! :.vi concreti e prccis.. I 
settori ne: qual: impegnarsi 
sono tre: la cerealicoltura. la 
zootecnia e l'olivicoLura. Oc¬ 
corre una sena programma¬ 
zione che deve riguardare .1 
erano tenero, il mais, il gra¬ 
no duro. Se questo lavoro 
•«ara portato avanti aitraver 
.-o l'uso intensivo del terri¬ 
torio e con una continua 
merca .-cientifica. : risulta'.: 
r. 0.1 potranno mancare. 

Quando parliamo del prò 
gramnia suinicolo dobbiamo 
pensare a un allevamento 
spec. a lizzato, intensivo e con 
tutti gii accorgimenti neces 
-ari dal punto d: vista vete¬ 
rinario. e per quanto riguar¬ 
da Talimentazior.c. L'ohvicol- 
tura presenta invece magg.o- 
ri d.incolta, ma gli indirizz. 
rii fondo restano gli s’esvi. 
Soltanto affrontando Tagri- 
coltura con questa imposta¬ 
zione moderna è possibile 
coinvolgere forze giovan.h e 
creare nuovi posti di lavoro. 
E’ chiaro che occorre un im¬ 
pernio di tutti gli organismi 
interessati. 

Crediamo che il Comune 
di Ameba possa diventare il 
punto di riferimento o co¬ 
munque dare l'avvio a un co¬ 
mitato ristretto di lavoro e 
di coordinamento. Se ognuno 
farà la sua parte «noi come 
Molino cooperativo siamo 
pronti, ma anche l'Ente di 
sviluppo, ; Comuni del com¬ 


prensorio. le Comunità mon | 
tane. 1 sindacati, le nuove j 
cooperative e 1 partiti. dei>- j 
bono fare la loro parte* ie ! 
diffiroTlà potranno essere su- | 
pera te. ; 

Evaristo Coco ! 

Precidente del Molino i 
cooperativo di Amelia 1 


□ I CINEMA 


PfcRUGiA 

TURRENO: A s-saeuaco'i co-. 

Pro er c-.e del f La ca~eri*-a 
LILLI: Madarse Claude 
MIGNON: La Mera 
MODERNISSIMO: Gc? V.’a/ 
PAVONE: Poi a olio scoia pj.ra 
LUX: P accr. ; O! c. i w.-a s sr.ora j 
*jcr.a (VM 18i 

BARNUM: B.„e H;r..ay j 

TERNI ! 

POLITEAMA: P ine bu-ro e nar- t 
mattala i 

VERDI TEATRO: Ccr.fcss ore sca-v [ 
daiosa Ccmpa-r. a Aid s.-Oel ; 
Prete 

FIAMMA: Temo bratti per Scotland I 
Yard i 

LUX: Alleerò ma non troppo I 

MODERNISSIMO: La tergme e la i 
bestia ! 

PIEMONTE: Cand.dato all'obitorio ‘ 
ELETTRA: Ver.us f arr.rr».na erst.ca f 

FOLIGNO ' 

ASTRA: Cintura di castità I 

VITTORIA: (eh.uso) 

MARSCIANO: (chiuso) J 

GUALDO TADINO: (chiuso) 


come 

i/uesta. nella spinta, nella sol 
levitazione che da essa prò 
viene nei confronti delle for¬ 
ze politiche alla creazione, fi 
nalmrnte. di un pinco ardirò 
Iodico, che non si può. certo. 
* limitale ad una marchia d: 
| verde, dentro la quale si tro- 
ì ia un r>nvcnimrnto ardirò 
logico Ma la collaborazione 
che si è determinata, per la 
pinna mila, tra forze cultura 
ìi e politiche dii erse tra toro, 
su ini progetto culturalmente 
ai amato costituisce aia una 
garanzia in questo senso. Si 
tratta aia di proseguire 
■’ Ce Insogno di maggiore 
'cirntilnità. ri’ una conoscen¬ 
za precisa ridia realtà, sul’ri 
'male si va ad operare, di una 
I 1 '.lettura g'nbaìr della zona 
in gues/’onr la realizza 
‘ zion-' di un parco ardi min- 
1 ano. dobbiamo porre fine -- 
j ( orici mi e Tordi; -- a! felici 
■ ‘c o ddì'ogqctlo. che roi ina 
ì Io cultura arch-'oloqira ». Xon 
I r questa, quindi, un'avrrntu- 
1 ra qualsiasi di scavo, ma es¬ 
sa si tn-rr’-ca nel quadro di 
| i:r,a proni ani ■’iaz’oii'' estesa 
l a tutto il terr.tor.o regionale. 

' come dice l'assessore reg nna- 
J le 01 hem (tritura ’». Roberto 
| Abbondanza, ne’ corso de"a 
' inr.uauraz’or.e deì'n mostra 
! Quella di Ori mto e un'nnti 
i rifinitone. nell' nupossibilità 

j di attuare subito ri p.ano rii 
! srri.i canard ia c 1 alor izza zione 
( previsto da’la legge regiona 
; r.ale n. 29 sui beni culturali 
! L'appiieazione della 255 ed il 
! ruo’o pmduttiio deìt'Unn rr 
j sita sono altre importanti 
questioni accennate nel suo 
discorso. 

La mostra ed ri lai oro che 
l'ha pf-'t eduta costitu-seono. 
de! resto, un e-eripm non tre- 
(.certe m Italia di come for¬ 
mare archeologi ieri e non 
libie-rhi. Accanto alla rea 
ìizznzione de! parco ardi roto 
giro esiste l'attro problema 
non meno importante della si 
sfemazione dei mii-ei archeo- 
Ing ri ori ir toni, che saia og 
getto di una tavola rotonda 


! ad Ori reto 1 ! 9 di marzo. 


" .*>; tratta — dice Abbon¬ 
danza — di andare ad una 
sistemazione organica di tut 
to il prezioso materiale 
archeologico, separatamente 
(onscri alo e spesso poco ac 
(risibile. Xe terrebbe fuori 
uno dei più spettacolari mu¬ 
sei del mondo,.r.. 

Paola Sacchi 

Nella foto in alto, a sinistra: 

olla ovoide d'impasto della 
prima metà del VI sec. a.C.; 
a destra, frammenti di buc¬ 
chero con fregio a cilindretto 
anche esso della prima metà 
del VI sec. a.C. 
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Una situazione insostenibile in Consiglio comunale 

Catanzaro : la DC vuole imporre 
un suo presidente all'AMAC 
Il PCI si è rifiutato di votare | 

Una controprova dell'Inefficacia del quadro politico denunciata dal PCI 


CAGLIARI - Dalla settimana prossima 

Un chilo di pasta 
costerà 600 lire 
(aumento del 21%) 

Il prezzo precedente era di 460 lire - Il beneficio 
sarà dei produttori - Proteste per i « ritocchi » 


Nuove iniziative di lotta contro la crisi per l'occupazione 

Oggi Marsica ferma per tre ore 
Manfredonia: sciopero generale 

Manifestazione (ore 9) al cinema Valentino dì Avezzano - La vertenza SAZA al centro 
della giornata - A Teramo sciopero a sostegno della Villeroy - Corteo nella città pugliese 


Dalla nostra redazione 


CAI’ANZAHO ■ Un Consiglio comunale, immagine speculare delle strenue resistenze che 
alcuni gruppi all'Interno della Democrazia Cristiana ancora oppongono ad un sostanziale e 
palpabile cambiamento nella vita amministrativa e politica della città, quello che si è con¬ 
cludo nella mattinata ili ieri a Catanzaro l'na controprova alla giuste//» delle posizioni 
espresse dal nostro partito non più tardi eh qualche giorno fa. circa la inadeguatezza 
le inadempienze di una compagine comunale «ut-cube dei veccm metodi di tradizionali 

dienti democristiani. 


L'assemblea si riunisce a Pescara 

«Piano casa» in discussione 
oggi in Consiglio regionale 

Dal nostro corrispondente 


L'AI}UILA - Il Consiglio 
regionale d'Abruzzo .si riuni¬ 
rà ogg., mereoledì, nella 
«Sala dei Marmi « della pio- 
vinci» di Pescaia. I punti al 
l'ordine del giorno sono mi- 
meiosi, ma tia gli impegni 
da assolvere vi e quello, de¬ 
ciso india seduta di mereo¬ 
ledì s( orso, did dibattito con¬ 
siliare sulle linee dtd « piano 
casa » presentate dalTasses- 
sore Tancredi nel quadiu 
dell'accordo politico progiam 
illativo. 

I gruppi consiliari dovran¬ 
no valutare, in rapporto al 
« piano casa ». sia 1 conte¬ 
nuti e gli obiettivi che l’.ler 
del lavoro amministrativo e 
legislativo per la loro attua¬ 
zione. cf.n particolare riguar¬ 
do ali'edihzia agevolata e 
sovvenzionata che costituisce 
l'aspetto ventale dell'impegno 
della Regione nel settore del¬ 
le abitazioni. 

La riunione del Consiglio 
regionale si svolge nel ino 
mento m cui grosse vertenze 
sono .-.ni tappeto: a Teramo 
giornata di lotta — interver¬ 
rà per il Consiglio regionale 
Il presidente Di Giovanni - 
Indetta unitariamente dai 
sindacati, dagli enti locali e 


dalle forze politiche costiti! 
z onali per la dilesa deU'oc- 
cupazione e lo sviluppo eco¬ 
nomico con al centro la dif¬ 
ficile vertenza nel comples¬ 
so Villeroy Itoseli dove seno 
minacciati pesanti licenzia 
menti, nella Mar.sica tre ore 
di seiopeio generale che ha 
come punto fondamentale (L 
nlenmento la tracotante po¬ 
sizioni» della direzione azien¬ 
dale dello zuccherinolo di 
Toi Ionia che minaccia di non 
ellettuaie la campagna Ine 
titolo saccarifera 1978; un po' 
in tutto {‘Abruzzo (ex Monti 
I AC. ACM. STIP, SIT-Sie- 
mens etc.) tensioni, movi¬ 
menti e lotte che hanno al 
centro ì problemi sempre più 
acuti e drammatici dell'occu¬ 
pazione. 

E’ nel quadro di questa 
situazione che si colloca, tra 
l’altro, l'incontro tra i capi¬ 
gruppo consiliari dei partiti 
vincolati aU'intesa program¬ 
matica e i rappresentanti del¬ 
le organizzazioni sindacali 
per l'esame delle iniziative 
in corso o da adottare per 
contribuire a dare uno sboc¬ 
co positivo ai movimenti di 
lotta che caratterizzano que¬ 
sta fase della vita regionale. 


r. I. 


Per irrigare i campi 


Il vescovo protesta: 
il Salento non può 
restare senza acqua 


LECCE — Il Salento rischia 
di rimanere escluso dall'ap¬ 
provvigionamento delle ac¬ 
que per l'irrigazione, dopo la 
decisione della Cassa del 
Mezzogiorno di bloccare il 
rifornimento del Suini a 
Grottaglie. Un diffuso stato 
di fermento e di agitazione 
si è prodotto tra i contadini 

Anche la Chiesa ha rite¬ 
nuto opportuno prendere una 
decisa posizione sul proble¬ 
ma. I,a diocesi di Ugento- 
Santa Maria di Leuca ul cui 
vescovo Mincuzz! già nel 
passato è piu volte interve¬ 
nuto ni (illesa delle riven¬ 
dicazioni contadine» ha fat¬ 
to diffondere un comunicato, 
riprodotto in 23 mila copie, 
m tutti i comuni del basso 
Salento. « Ci entusiasmava 
- vi si afferma fra l’altro — 
il programma di graduale 
coscienUzzazione del popolo 
perche divenisse protagoni¬ 
sta del proprio sviluppo nella 
dignità, nella libertà, nella 
coopcrazione nella partecipa¬ 
zione; lamentavamo l'immo¬ 
bilismo della classe dirigen¬ 
te. impedita dalle lotte inte¬ 
stine e dalla atavica inetti¬ 
tudine a fare unità, a fare 
peso politico per progettare 
insieme piani di sviluppo a 
termini graduali e coordina¬ 
zioni organiche, e speravamo 
che l'approvvigionamento 
Idrico per l'irrigazione avreb¬ 
be provocato una reazione a 
catena 

« Ora. all'improvviso, sen¬ 
tiamo profondamente ferite 


le speranze per la nostra ter¬ 
ra di un rovesciamento della 
sua insostenibile condizione 
(li serbatoio di mano d'opera 
per progetti altrui, di ghetto 
umano termo ai livelli socia¬ 
li ed economici di tempi or¬ 
mai superati, (li spazio libe¬ 
ro per lo sfruttamento del 
lavoro nero, di dormitorio per 
intossicati dalla droga della 
tensione, degli elenchi ana¬ 
grafici, dei fasori clientela ri, 
delle promesse (li program 
inazione puntualmente tradi¬ 
te Si inasprisce la condanna 
di un popolo alla emargina¬ 
zione consolidata e senza 
speranza. Senza acqua il Sa¬ 
lento è e resterà un paese 
anacronistico, pietrificato nel¬ 
l'arretratezza e nel sottosvi¬ 
luppo ». 

Il comunicato prosegue so¬ 
stenendo che la chiesa cat¬ 
tolica non poteva tacere di 
fronte ad un fatto cosi gra¬ 
ve. che viene a colpire gli 
strati più disagiati della po 
polazione. « Prevedendo in¬ 
fatti il silenzio popolare, la 
rassegnazione muta, la aceet 
ta/ione passiva del fatto 
compiuto, noi della chiesa lo- 
caie di Ugento Santa Maria 
di Leuca. coincidente con 1’ 
area povera del Salento. dia¬ 
mo una voce a ehi non l'ha 
fatta mai sentire. Rivolgia¬ 
mo i. nostro appello ai re¬ 
sponsabili. ad ogni grado e 
misura, perche non consenti- 
no il tradimento della spe¬ 
ranza e non provochino la 
rabbia dei poveri ». 


di un ente, quel- 
trasporti urbani 


e 
am 
Sono 

stati denunciati illaidì gra¬ 
vissimi nell'affrontare ì nodi 
drammatici della citta (dal 
urbanistica, alla gestione de 
gli enti, dalla sanità ai tra 
sporti, dai consigli di circo 
scrizione ai problemi più mi 
nuti». Una denuncia che e 
st ita ripetuta anche ieri a 
pochi minuti dall'inizio del 
l'assemblea. Infatti, sia pure 
per pochi minuti. ì consighe 
ri del Partito comunista bau 
no abbandonato l'aula pei 
sottolineare la più ferma (iis 
socnizione dai metodi usati 
dalla Democrazia Cristiana 
nella designazione degli am 
nnni-tiaton degli enti 

Il gruppo consiliare comu¬ 
nista. infatti, si e ninnato 
di paitecipare alla votazione 
per la presa d'atto delle di¬ 
missioni di un consiglici e 
democristiano, ingegnere Gui¬ 
do Saracco, che la Democra¬ 
zia Cristiana contro ogni ac¬ 
cordo precedente e eco me¬ 
todi che ricordano quelli del¬ 
le vecchie maggio: anze. ha 
imposto nuovamente alla 
presidenza 

10 dei 
(AMACI. 

Cera quindi bisogno (li 
cambiare — ha detto tra l’al¬ 
tro il compagno onorevole 
Giovanni Lamanna, capo¬ 
gruppo comunista — di ve¬ 
dere chiaro, cioè, in una si¬ 
tuazione di disastro, di rior¬ 
ganizzale dalle fondamenta 

11 servizio più importante 
della città. Tutte cose — ha 
continuato il capogruppo del 
PCI — che la Democrazia 
Cristiana, ha impedito, non 
facendo funzionare la com¬ 
missione e riproponendo i 
vecchi personaggi di sem¬ 
pre». D’altra parte (anche 
questo è un fatto emblema¬ 
tico) Guido Saracco è stato 
condannato proprio qualche 
mese fa in Pretura a 4 mesi 
di arresto (pena sospesa» per 
abusi edilizi. 

Ma va aggiunta ancora 
un’altra cosa; per un anno 
e mezzo la commissione co¬ 
munale ai trasporti che era 
stata incaricata dal Consi¬ 
glio di approntare anche un 
piano di ristrutturazione è 
stata « bloccata » da motivi 
burocratici (la sostituzione 
del segretario) e quindi, non 
è stata in grado di dare nes¬ 
suna garanzia circa il futu¬ 
ro di un ente nel quale, a 
suo tempo, dopo la destina¬ 
zione di Saracco a presiden¬ 
te da parte della Democra¬ 
zia Cristiana, non è nemme¬ 
no presente per protesta la 
componente comunista. C'è 
da ricordare, infine, a propo¬ 
sito dell’AMAC, die in sede 
di nomina dei revisori dei 
conti, era risultato eletto con 
I voti determinanti della De¬ 
mocrazia Cristiana un demo- 
nazionale, mentre i consiglie¬ 
ri PCI e PSI erano risultati 
espressione della minoranza. 

Il Consiglio lia. in questa 
seduta, corretto il « segno » 
politico di un gesto di pura 
provocazione messo in atto 
a suo tempo dalla Democra¬ 
zia Cristiana, prima accet¬ 
tando le dimissioni dei due 
revisori di sinistra e poi rie¬ 
leggendoli appunto, per la 
maggioranza. Tuttavia, an¬ 
che se l’AMAC è forse l’em¬ 
blema del modo con il quale 
la Democrazia Cristiana in¬ 
tende i rapporti politici pro¬ 
grammatici. il complesso del¬ 
le ragioni che hanno ridot¬ 
to il nostro partito nei giorni 
scorsi a chiedere una verifi¬ 
ca dell’intesa 

Il problema che si comin¬ 
cia a porre negli incontri 
interpartitici, iniziati in que¬ 
sti giorni, è quello dell'ade- 
guamento del quadro politi¬ 
co e di una più coerente as¬ 
sociazione del PCI al gover¬ 
no cittadino. _ 

n. m. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il Comitato 
provinciale prezzi ha de 
crotalo un / r.tocco » del 
pie//» delle confezioni di 
pasta locali. Per acquista 
re mezzo chilo di pasta 
adesso ci corranno 310 li 
re. 40 Tre in più del mio 
\o listino stabilito lo stor¬ 
so settembu». 

I n chilo di pasta - seni 
prò < locale v — terrà a 
costare WH) lire, con au 
mento del 21 G ris|>etto al 
prezzo piecedente di 19.» 
lire. Nelle confezioni da 5 
chili, infine, la pasta sara 
venduta a 360 lire al ehi 
lo. contro le 4(50 del vecchio 
listino Anche i prezzi del 
le i produzioni locali „ .si 
allineano cosi a quelli del 
ie migliori confe/ioni di pa 
sta nazionale. 


L’aumento sarà attuato 
(bilia pro-sim.i settimana. 
Per garantire al consuma¬ 
tore la |x»ssibilità (li acqui 
stare la pasta, il Comitato 
ha deliberato clic ogni ne 
go/iante (leve approvigli» 
riarsi di confezioni da .'» 
chili nella pnijnuv one mi 
mina tifi 10 *, rispetto al 
le storte complessive. 11 
beneficio degli aumenti sa 
rd esclusivamente dei prò 
dottori. 1 venditori conti 
olieranno infatti a |>erce 
pire un guadagno di 30 li 
re al chilo per le confe 
/ioni da 3 chili, 40 jxt 
quelle da un chilo e 30 
per quelle da mezzo. Chi ci 
perde lincee è facile m 
tuirlo: è ancora il consti 
mature. 

Ora non avrà a disjxisi 
/ione nessun tqx» di pasta 
« economica *•. 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO - Indetto dalle 
organizzazioni sindacali ope 
raie e quelle contadine, si , 
svolge oggi lo sciopero gene 1 
rale morsicano di tre ore sui j 
temi dell'occupazione del ; 
l'agricoltura, con una mani j 
festazione alle ore 9 presso j 
il cinema « Valentino » di ! 
Avezzano. La giornata di hit ’ 
ta trova la sua ragion d’es 
sere nello stato gravissimo j 
dell'economia morsicano; 15tK) ^ 
operai in cassa integrazione 
(su 3 nula occupali nelle in 1 
dustrie». minaccia di chiù 
sura dello zuccherificio SAZA i 
ul più grande del centro sud» 1 
cosa die oltre a far perdere ; 
il posto di tavolo a circa 200 < 
oliera» metterebbe in crisi i 1 
ti inda produttori di bietole ' 
del Fucino e del fuori Fu ■ 
fino. 

F.' una giornata di lotta 
che è stata preparata nei j 
giorni scorsi con decine di ‘ 


assemblee nelle fabbriche e 
nei paesi contadini e che ha 
visto l'adesione di moltissimi 
comuni, delle organizzazioni 
di categoria e dei quartieri 
democratici La piattaforma 
di lotta, approvata nelle as¬ 
semblee. fonde insieme ì due 
punti dell'occupazione ope 
raia nelle fabbriche e della 
lotta per un nuovo sviluppo 
dell'agricoltura. 

I tre nuclei industriali del 
la Marsica, infatti, si sono 
sviluppati in base alla vec 
fina politica dei poli senza 
alcun i dei munito alle ne 
cessila e alla reulta produtti 
va della zona. Investimenti 
industriali molto spesso ef 
1 et Inali con cospicui finali 
ziamenti della CASMFZ o 
dellTSVFIMFR ma che liuti 
no prodotto un apparato in 
(iustnale multo fragile. La 
presenza inoltre di un pa 
dronato lesilo a qualunque 
ipotesi di diversificazione e 
riconversione industriale ren¬ 


de più difficile il discorso 
sul mantenimento degli at¬ 
tuali livelli occupazionali. 

« C e da aggiungere -- sot¬ 
tolinea Mario Casale segre 
tario della camera del la¬ 
voro di Avezzano - - che la 
frantumazione in piccoli nu 
elei di questa classe operaia 
giovane e di provenienza con 
taciuta non rende tacile un 
discorso di lotta complessivo 
restando forte la spinta ad 
una (illesa deU'occupazione 
azienda per azienda » La cus 
sa integrazione, quindi, per 
questi 1.500 opeiai deve es 
sere un campanello di aliar 
me ma, come sostiene ancora 
Casale, «occone una grande 
opera di onentamonto tia 
! questa classe opcr.ua pei - ri 
; mai care al massimo la peri 
colosità della cassi integra 
ì zinne, alla luce del latto che 
> moltissimi sono eli operai 
I che conservano altii redditi 
, derivanti di piccole quote di 
. terra (uno o due ettari) o 


A Palma di Montechiaro (Agrigento) ancora presi di mira amministratori e politici 


i Nel «paese degli attentati» la gente 
ora ha paura anche di uscire da casa 


La sera le strade restano deserte - L’ultima intimi dazione venti giorni fa contro il vice sindaco socia¬ 
lista - Un’interrogazione dei parlamentari comunisti - Denunciati i connubi tra mafia e potere locale 


Ricordato a 
Roseto il 
compagno 
Pierantozzi 

! 

PESCARA — Un anno fa mo¬ 
riva Libero Pierantozzi, diri- 
genie comunista, giornalista e 
scrittore. Domenica scorsa a 
! Roseto degli Abruzzi, la citta¬ 
dina natale di Pierantozzi (il 
padre era a capo dell'ammini¬ 
strazione socialista violentemen¬ 
te estromessa dai fascisti net 
{ ’?2), i comunisti teramani e a- 

i bruzzesi hanno ricordalo la fi¬ 
gura c l'opera nel corso di una 
grande manifestazione pubblica 
alla presenza del compagno Ar¬ 
mando Cossutta, che per molli 
anni, a Milano, ebbe al suo 
fianco Pierantozzi. Il segretario 
della federazione comunista di 
Teramo. Cianni Di Pielro, ha 
ricordalo alcune tappe della e- 
scmplarc biogralia di Pierantoz¬ 
zi. Entrato giovanissimo, nel 
’42. nell’organizzazione clande¬ 
stina del PCI, Pierantozzi par¬ 
tecipò attivamente alla tolta an¬ 
tifascista. Dal '44 al ’47 lavo¬ 
ro nella federazione comunista 
di Teramo, poi fu chiamato a 
Milano dove lavorò nella reda¬ 
zione dell'Unità, dando nello 
stesso tempo un prezioso con- 
lribulo di idee e di lavoro al¬ 
l'organizzazione comunista 
« Ebbe incarichi di grande fi- 
1 ducia — ha ricordato Cossutta 
— e si dimostrò un lavoratore 
instancabile e lucido, inlelligcn- 
te e fermo nella polemica che 
costantemente conduceva con¬ 
tro ogni ipocrisia c pigrizia in¬ 
tellettuale ». Pierantozzi diven¬ 
ne presto uno dei massimi e- 
sperti della * questione catto¬ 
lica » in Italia, lasciando sull' 
argomento un'opera fondamen¬ 
tale: « I cattolici nella storia 
d'Italia ». Incaricalo da To¬ 
gliatti di seguirne le vicende, 
l fu uno dei più acuti e iungimi- 

{ rznti osservatori del Concilio 

| Valicano, lasciando innumerevo- 

! li testimonianze sparse su » Ri¬ 

nascila » (di cui fu redattore) 
In Abruzzo, Pierantozzi lor- 
’ nò nel '72 chiamato a dirigere 

« Abruzzo d'oggi », lasciando 
i anche in questa occasione la 

traccia della sua intelligenza po- 
j litica e della sua straordinaria 

j , passione laica, (f.d.v.). 

I_ 



Un'auto distrutta in uno dei numerosi attentati di questi ulti mi due anni 


Nostro servizio 

PALMA MOXTECHIARO — A 
Palma di Montechiaro c’è 
tensione. Nel piccolo centro 
dell'Agrigentino tristemente 
famoso per i tradizionali fe 
nonieni di disgregazione so 
ciale (emigrazione sotto oc¬ 
cupazione. disoccupazione», ai 
quali si sono aggiunti in que 
sii ultimi anni clamorosi ca-i 
di abusi\ismo edilizio che ne 
hanno ulteriormente aggrava 
tu la condizione socio ccono 
mica, la gente comincia ad 
avere paura. E non ha tutti i 
torti; negli ultimi due anni 


! ben otto sono stati gli episo- ; 
i di di intimidazione che. itine- J 
j stando.-,! nel malessere socia j 
| le del piccolo centro, hanno 
• alimentato un preoccupante i 
! clima di illegahtà. Sembro- ! 
! rebbe. insomma, che lo „ sta- j 
l to di diritto » si sia fermato j 
proprio a Palma di Monte- 
; chiaro. 

; Al calar del sole si verifica i 
! una specie di t coprifuoco » j 
. e la gente si chiude m casa, i 
, Presi di mira sono stati tino 
; ad oggi amnun strafori ed , 
; esponenti pollini ItK'ali delle • 
I giunte comunali di centro si- '■ 
ì mstra L'ultimo attentato ri j 


s.de a meno di \ etiti giorni 
fa: il nuovo gesto intimidato 
rio lia raggiunto il vite sinda¬ 
co. il socialista Carlo Sorti 
no. al quale è stata incendia¬ 
ta la casa Le modalità del 
grave attentato se a» identiche 
a quelle dei precedenti. 

1 parlamentari comunisti 
Agostino Spataro. Achille Oc 
chetto e Pio I,a Torre hanno 
ri voi* o al ministro degli In 
terni una interpellanza per 
conoscere il punto di vista del 
governo e degli organi dello 
Stato preposti all'opera di pre 
ven/ione e di repressati»* sol 
la s(K( dica situazione dell'or 
dine pubblico a Palma Moti 


; tro assessore democristiano, 
j Salvatore Bongiorno. ai quali 
j altre due bomlx.* daueggiaro 
1 no le abitazioni di campagna, 
i S : è arrivati cosi al 197(1. a 
; quasi due anni fa. (pi.indo si 
, formò una giunta comunale 
! fatta da democristiani da tre 
j dissidenti socialisti e da un 
; socialdemocratico. 1 problemi 
, erano sempre gli stessi. Da 
t allora è cominciata la lunga 
' serie di attentati lino a quel 
i lo dei giorni storsi; cioè ne 
1 gli ultimi due anni Ih-m otto. 
1 L'interpelan/a dei pirla 
i montar: comunisti scntur'ste 
i da aldine premesse. Dopo a 
| vere sottolineato (he si .so 


BASILICATA - Un'interpellanza di parlamentari comunisti al governo 


Facciamo Y invaso nel Senisese 
ma salviamo anche V occupazione 


Preoccupazione per il futuro di 700 famiglie 


La mobilitazione dei 


lavoratori della zona 


Dal nostro corrispondente ; 

POTENZA — Si fa sempre • 
più serrato il dibattilo fra le I 
forzo politiche democratiche, 
dopo il convegno del nostro j 
partito e la discussione m j 
Consiglio regionale, sul « de . 
slux» » del Senisese. Questio . 
ni come lo sviluppo delle aree ! 
interno, della s >oprav\i\en j 
za » di interi comuni, si me > 
scolano a problemi occupuzio- • 
nah die diventeranno dram 
malici, nei prossimi mesi, al- ; 
la conclusione dei lavori di i 
costruzione della diga di Moa j 
te Cotogno, sul Sinni. ! 

L’invaso, che sarà uno dei ; 
più grandi d’Europa con una ; 
capienza di ti 00 milioni di me- | 
tri cubi d'acqua, servirà per » 
usi potabili, irrigui e inda I 
striali (con particolare riferì I 
■kcnlo al Centro siderurgico 
# Taranto) della Regione Pu j 
glia e della Regione Basili¬ 
cata, facendo cessare di fat¬ 
to l'attività di circa 700 fami- 
die i cui terreni « a giardi 


ni > saranno sommersi. Inol ‘ 
tre. tesserà il lavoro per tir- • 
t.i 350 olierai attualmente ad¬ 
detti alla costruzione dell’in¬ 
vaso e delle opere annesse, 
uni un duro colpo per l atti- ■ 
vita pr«xlattiva della zona (di j 
qu. la mobil.ta/ione dei lavo- , 
raion dei tornirti della zona. | 
avviata da uni}*» e sostenu- ; 
ta da tutte le forze politiche ; 
e sindacali». j 

Per questi motivi — e so ; 
prattatto perche la diga è sta- . 
to possibile portarla avanti ! 
attraverso una attiva opera t 
d’ persuasione nei confronti j 
delle popola/ioni circa la pos j 
sibilità di attività prodatt.ve ; 
e di lavoro sostitutive — i ! 
compagni Alinovi. Calice, Si j 
volo. Giuralongo e Fortunato ; 
hanno presentato una inter¬ 
pellanza urgente al presiden 
te del Consiglio dei Ministri, 
al ministro del Rilancio e del¬ 
la Programmazione economi¬ 
ca e al ministro per il Mez¬ 
zogiorno. 

Nell'interpellanza i deputa¬ 


ti del gruppo comunista chic 
dono d; sapere se. di concer¬ 
to con le regioni Puglia e 
Basilicata, non si intende ve 
nire incontro, da parte del 
governo, alle richieste imme¬ 
diate e di prospettiva dei la 
voratori e delle popolazioni 
della zona, approntando una 
proposta organica che abbia 
i suoi momenti più importanti; 

in un inserimento del Se 

niscse mila logica degli 
interventi previsti successi¬ 
vamente al completamento 
del .secondo Centro siderur 
gico di Taranto, tenuto con¬ 
to del fatto che la Cassa del 
Mczogiorno ha già deliberato 
le stanziamento di 3.6 miliar 
di per attrezzare un nucleo 
industriale a Senise e i cui 
lavori vanno sollecitamente 
iniziati: 

in un piano di foresta 

zione e di assestamento 
idrogeologico a monte dell’in¬ 
vaso a fini produttivi e di ne 
cessarla difesa; 


! A in un piano di recupero 
! V irriguo di 1.500 ettari cir- 
. ca oltre i terreni golenali: 

! in un intervento delle 

; Partecipazioni Statali con 

! le quali la regione Basilicata 
! ha aperto una trattativa spe 
! eifica di cui è necessario ac- 
. celerà re la conclusione; 

• in un piano di interventi 

: edilizi a servizio del prò 

ì getto di rilievo intemazionale 
j sul Pollino; 

nell'avvio immediato dei 
i lavori di costruzione del 

1 la traversa sul Sarmento per 
j U rmipcro a regime previsto 
i d.dl’mva.so di Monte Cotugno 

j In sostanza, da tale inter- 
j pellanza comunista viene fuo 
» ri l’attesa delle popolazioni 
j del Senisese di una c contro 
| partita * per lo sviluppo so 
i ciale ed occupazionale della 
I zona. 

j Arturo Giglio 


REGGIO - Le sortite della DC 

Problemi dell'ospedale 
e pratica degli insulti ! 

i 

REGGIO CALABRIA — La sortita »« giornalistica » dei 
componenti democristiani del con^iaho di amministra ! 
zione degli Ocpedah Riuniti - Vergare. Affina c Garofaloi 
e veramente sorprendente. Si tratta di un attacco. du,.< ! 

e gratuita, contro una linea di qualificazione prof»**.»,orinò ; , 
e di crescita democratica dell'ospedale. .«> tratta d. uni. I, 
subdolo manoira te<a a creale un etimo d: «o-j ì 
verso quelle forze che. m tutti questi anni. -oso >;<:;■ ! 1 

i propulsori del rinnmamcnio ed i promotori di un rap i ! 
]iorto più efficace c salutare tra l'ospedale e il cUtaadr > I 
La sortita di \ errare ed altri — thè. sentirci non sin : 
condivisa da tutta la DC — rischia di essere un preoc 
cupantc ritorno indietro rispetto a po-ic.om die ; 

bravano acquisite da un provi no lai oro unitario g.r. 
svo'to II contenuto deU'artunìo ed i fin che esso ( 
persegue dimostrano il rieviergere d’ p^mccTose conce , 
Ztom. un rigurgito di provini iGÌisn o e di sottoculture il 
che « rigetta » tutto ciò che proi iene dall'esterno àditi ! 
reamne e isola Reggio Calabria dai t ire udì cultura^ ! ! 
esterni j j 

F' da tempo che Vergare ed altri 'ai orano -o.’o pei i : 
distruggere le piu importanti noi ita negli Ospedali Rn ! 
mti e per stimolare interessi corporati n tentando di 1 
appropriarsi di una bandiera : quella àrda difesa degli | • 
interessi dell'ospedale > che e e dei e e"<•>-» di tutte ; 
forze democratiche Occorre segnalare alla citta :ì p*n 
colo che corre come conseguenza rìd ! 'miziatn a di (V» j! 
«(ire costoro vogliono <obiettilo palesemente sostenuto '» j | 
che la crescita deWospedale escluda forze tecniche c qua j j 
lificate il cui contributo e stato postili o e rimani ; 
necessario. j 

Fd e tono il tentativo di Versare, teso ad accreditar c 
un consenso che non ha nel'a n.nagioranza del corpo J 
medico, oggi schierato a sostegno di un metodo di lai oro ; 
a equipe, di studio e di ricerca scientifica, di uta demo , j 
erotica nella divisione e nei reparti Versare r soci, m 
una azione distruttiva, hanno facile gioco per l'abitudine 
ad un sistema rii lotta politica fatta di insulti, di poivero 
ne, di aggregazioni in negativo. 


tee binro t- in generale della » 
provimi» di Agrigento (ili 1 
interpellanti intendono cono • 
scere altresi le misure idonee 
e corrispondenti alla gravità ! 
della situazione per colpire e • 
seeutori e mandanti i 

Inoltre chiedono di conosce • 
re come si intenda spiegare ', 
a livello governativo il fatto | 
che eli organi inquirenti, o j 
pera riti a Palma di Monte ! 
chiaro, mentre non hanno prò : 
dotto ri-militati sostanziali sul i 
la lung i catena d. delitti <nm • 
P- )*:. h STK.O or t Plato le in ! 
dau:m < ou m-'od- alq santo : 
d.«( t b.li -- , i ale ri. lavora 
tori della net'e/z s urbane re 
die: da ima difficile battaglia : 

s. ndaeaìe (entro l'immobil. j 
«mo dt lia G. r ta 

F opportuno far rilevare ! 
-- *- prtcì-ato ralla intc-rpel | 
lan/a — che la lotta de. net i 

t. i-bn, è m atto da (irta > 
te nie-n. mentre gli attenta*: i 
si sono svolti nell’arco di due j 
anni. Per non d.re — aggina i 
uomo noi - che .n fatto di J 
attentati dmamitard. Palma ! 
d: Mon f ei hiaro ha un triste ! 
primato; :1 primo a'Pen'ato lo 

« ibi -ina ventina d: ann: fa. 
la Mora sindaco Dom< nir o ì 
Aq iduio I na bomba gh fe ; 
ce -aitare mezza abitazione, i 
in p azza Garibaldi. Poi ne 
gli anni sessanta un'altra | 
bomba è stata fatta scoppia- ; 
re nel terrazzo del sindaco j 
onorevole Giosuè Fiorent.no. j 
Presi dj mira sono stati an j 
che il vice s.ndaco. mi altro j 
.socialista. \ incenzo Todaro j 
«attuale presidente della Pro | 
vnncia di Agrigento) e un al- i 


no verificati gli atti m'.inuda 
tori < senza che sua stata in 
dividuata e colpita alcuna re¬ 
sponsabilità d: mandanti ed 
esecutori, fine» al punto c lie 
è invalsa l'opinione secondo 
cui le diverse crisi arnmini 
strame locali e le cornspon 
denti soluzioni, sempre nel 
l'ambito dei part.ti di centro 
sinistra, vengono determinate 
trae! ante ari: ìntimida'on e 
l':!~o frequenti di boml»e e di 
lupara - 

G’: interpellarvi commi-*: 
-o*tol:uean<» ipolve che « .1 
ci.nib.o tra gr ìpi». mafi"-! e 
po'ert- lo-ale fta *Ta«form.i*o 
,! ni'ci.c ;»..» <1; l’alma :n un 
centro di potere .n cui ima 
pa( .'a. ( onfu-io'.e e («o’p-vole 
(«1 i.uiva *'t sono : tra": 
ds’iut vi. i.i .ma rea!*a car.it 
teriZ/ata da un p-t-oc eupatVe 
clima di dlc-gal.ta. 

Gh organi «c / ornili e prò 
v me .ab del Partite» comuni 
sta '.'aliano, nonché la -t t —.3 
inorpellai» ui presentata al 
m.n.stro ('us-,.ga. prendono le 
mo«-e dalla con-t,itazione che 
nonostante le p mtuali e con 
ìmue denunce del PCI :n se 
de di Con-,gho comunale, d 
Parlamento nazionale e re 
gionule e persolo di Com 
missione parlamentare ant; 
mafia non sembra c he la puh 
blu a amministrazione, gh oi- 
gani dello Stato siano ade 
g,latamente impegnati nell’o 
pera di prevenzone e di re 
pressione, mentre nessun ri 
sultato si è registrato nel 
l’azione della magistratura 

Umberto Trupiano 


t altri lavori stagionali ». 

1 In questo quadro di crisi 
j si e innestata la vicenda 
1 SA’/,A II principe Torlo»m. 

proprietario dello zuccheri 
! fuuo. lui infatti reso noto 
I che non è sua intenzione con 
| t inuare la pi eduzione, pei 
cui non solo non vuole dar 
, luogo alla campagna luetico 
1 la '78 ma rifiuta il pig.uueii 
1 to delle bietole del 1977. tut 
J to questo nel quache» di cri 
! si che Tecononua agucola 
} della Marsica ha alt inversa 
1 to con la vicenda delle pala 
! u». Il pencolo immediato non 
| e tanto la vendit 1 della 
i SAZA m quanto tale ma del 
: suo contingente di zucchero 
{ cosa die consentirebbe, ad 
' e-empio ad una azienda del 
1 nord di pi odili re lo zucche 
10 che pinna di pioduceva 
qui Tot Ionia deve quindi og 
gì gai aulii e inn m/itiitto la 
campagna bieticola di que 
sfanno pagare le bietole del 
lo .scorso anno, dopo di che 
| sedei si attorno ad un tavolo 
| e discutei e il tut uro a* a ’ 
to dell'Industria sari-antera 
I della zona. 

Lo .sciupalo di oggi ha qum 
I di conci eli ed immediati 
1 obiettivi di lotta e si va al 
j secondo incoili io con la SA 
, ZA. pi (‘Visto per domani nel 
I la sede del Consiglio tega» 

1 naie aU'Aqiula. con un ilio 
I cimento di lotta torte ed 
1 unitario del quale Torlonia 
I deve tenere conto. 

j Gennaro De Stefano 

t * * * 

: TERAMO -- F' previsto per 
{ .stamattina lo sciopero citta 
I (Imo 111 sostegno della lotia 
' degli ojierai deila Ville!y Bo 
j sch .-1 tratta di circa Hill) 
ì posti minacciati — e per lo 
1 sviluppo Un corteo di lavora 
, tor.. con alla testa aimmni 
! si nitori, rappi esentanti delle 
I forze politiche e dei consigli 
di falli» ira e di aziende che 
i hanno aderito alla giornata 
di lotta, partila alle 9 di sta 
, mane da Porta Madonna per 
confluire poi al cinema teatro 
! Comunale dove la manifesta 
I z.one .-ara conclusa da diri 
1 genti sindacali 

Domani giovedì, si svolgerà 
; un nuovo ineontio -- che se 
i gue a distanza di una setti 
, malia il pruno -tia 1 rap 
presentanti della Regione. 
1 della azienda e dei lavorato 
1 ri presso il min.stero del La 

1 voio. a Roma. 

• < • 

! FOGGIA - Oggi tutte le ni 
tivita produttive di Manfredo 
ma si fermeranno. Lo sciupo 
; ri» generale è stato reso ne 
' cessano a seguito della gra 
} ve situazione economica ed 
occupazionale 111 cui versa la 
eittad.na mannara. La fede 
' razione unitaria CG1LC1SL 
ì U1L contro il licenziamento 
' dei trecento edi’i della Farsii 
: ra. la mancata riapertura de! 

■ la clinica Santa Man., di ò: 

, ponto. : licenziamenti .n a'to 
nelle ditte appaltatrie: de l' 
' Amo e le numerose situazioni 
! di cassa integrazione della 
, zona, ha den.-o d: chiamare 
j alla lotta l'intera popolazione 
i la» sciopero si articolerà m 
j un lungo corteo che attraver 
sera le vie cittadine e si con 
. eluderà con degli interventi 
; da parte dei dirigenti sinda 
j cali che illustreranno le prò 
! poste per la soluzione degl: 
i annasi problemi della citta 


! Bentornato 
| prof. Segni ! 

1 

l SASSARI - Tullio cntusui 
< .«»».(». tra gh studenti, per il 
: suo ritorno in facoltà, dopo 
! west di assenza. Tonorei ole 
( proressore Mario Segni, itoceli 
) te di diritto elide all'L'nnrr 
' sita di Sassari e dcmncnstia 
1 no dei <■ Cento ■>. non se Ta 
spettata n'ito Tacioq'icnza 
festosa. 1 tanti ed 1 badi c. 
soprattutto, gli striscioni gì 
i gnu teschi con su scritto, a 

• caratteri 1 abitali. •< Hentor 
i nato'-. Un'oia di festeggia 
\ menti, nell'atrio tieVa facol 
; ta quasi un'apoteosi. 

Ma di apoteosi, nella festa 
» bur’esi a nnproi 1 nata dagh 
j uni; ersitan ade porte della 
I fai ulta, ('era ben poto Canti 

• e halli c strneioni di benne 

i nato non erano a'tro thè un' 
I originale protesta 1 antro la 
1 tradizione dei -< professori io 

• lanti >. < quelli, per intendersi. 
! che m facolta si fanno vedere 
! solo il giorno degli esami. 
J pronti a scappar via per la 

.sf tare sul campo soltanto gl: 
assistentit (he «fa rischiando 
di portare allo sfaccio l'Ate 
neo di Sassar; e 1 he finora 
! ho ami orato lo «cadimento 
. dm 'aito ita didattica. < on la 
j quasi totale abolizione dei se 
1 innari e T crollo nei Incili 
; di frequenza 
! 


! PESCARA 

j TEATRO MASSIMO 

i tei. 23225 

! Questa sera ore 21,15 

• presenta 

i GIORGIO 

GABER 

j ,n « Liberia obbligatoria » 

j Vene* ta b ri ett’ presso il bolte- 
j ' V» del Teatro, tei 23225 
i -ci crji.o 1) 23 



il mestiere di viaggiare 


meetìngs e viaggi di studio? 

A '* m / 


























l'Unità / mercoladl 15 febbraio 1978 


In Sardegna si chiede l'intervento della Regione e del governo per le esercitazioni NATO 


PAG. il/le regioni 


Bruno Fresi, 28 anni, ì la nuova vittima dell'inefficienza sanitaria in Sardegna 


La zona (dice il Pentagono) Handicappato muore per collasso 


«poteva essere bombardata» 

Un’assemblea popolare a Teulada - Un'interrogazione dei deputati comunisti al governo: « Non si può accettare 
che la esercitazioni avvengano in una zona così densamente popolata » - Troppi « errori » - Un pericolo costante 


L'ospedale gli rifiutò il ricovero 

Al « SS. Trinità » giudicarono le sue condizioni « non gravi » - Non c'era neanche il 
posto - Lavorava per il recupero dei bambini spastici - Una situazione intollerabile 




p# 


« .- v- *. 


i'm 

» 

ì ' 


I'. ' V. J 


é ; 1 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI -- « La Sardegna 
non e uno .scoglio del Paci¬ 
fico. ma una grande i.sola 
del Mediterraneo. Non si può | 
accettare che le esercitazioni ! 
aeree avvengano nel cielo di 
una zona co-d densamente 
popolata come 11 Campidano 
di Cagliari. L’autorità civile. I 
regionale e statale deve cine 
dere che venga garantita la 
sicurezza e la tranquillità del 
le popolazioni ». 

Co.-,! afferma il compagno 
Umberto Cardia i nella inter¬ 
rogazione presentata al go 
verno, firmata anche dai com¬ 
pagni Giovanni Berlinguer, 
Giorgio Maeeiotta. Mario Pa 
ni. Maria Cocco e dall'indi¬ 
pendente di sinistra Salva¬ 
tore Mannuzzu*. La Sarde¬ 
gna non può essere conside¬ 
rata una zona periferica e 
marginale, dove possono svol¬ 
gersi esercitazioni militari 
che non si farebbero nei eie j 
li e nei dintorni di altre 
grandi città italiane e stra¬ 
niere. Kcco. quindi, un ter 
reno di intervento e dì ini 
ziativa degli organi di go¬ 
verno. nazionale e regionale, 
pprché si operi per ii ripri 
«tino degli obblighi militari 
stabiliti. 

Cln ha detto che il regola 
mento della NATO comporti 
la possibilità di manovre bel¬ 
liche mare-terra aria al limi¬ 
tare. se non dentro, le zone 
abitate? Stilla stampa sarda 
l'Ironia è mista alla denun¬ 
cia amara. 

« E‘ giusto — hanno affer¬ 
mato operai, pescatori, con¬ 
tadini. giovani di Teulada riu¬ 
niti ieri sera nella sezione 
comunista, alla presenza del 
segretario della Federazione 
del Sulcis compagno Antonio 
Saba — che venga rieh ama- 
ta la responsabilità degli or¬ 
gani di governo, a tutti i 
livelli, sul gravissimo caso 
della bomba sganciata per 
"errore" da un aereo ameri¬ 
cano. prima che possano av¬ 
venire incidenti più gravi». 

li sindaco di Teulada. il 
democristiano Benito Sunna, 
è del parare che la gente 
non può vivere sul filo del 
rasoio: « Troppi errori sono 
capitati sulla costa sud occi¬ 
dentale della Sardegna. E* 
bene che si assumano imme¬ 
diate e indilazionabili misure 
perché non capitino più. 

« Non è la prima volta — 
ricorda Luciano Piras. capo¬ 
gruppo comunista al Consi¬ 
glio comunale di Teulada — 
anzi gli errori non si conta¬ 
no. Numerosi apparecchi so¬ 
no caduti nelle campagne e 
intorno agli abitati. Un ae¬ 
reo a reazione, per esempio, 
è piecipitato a qualche chi¬ 
lometro dagli impianti netrol 
rh'miot Ed un'altra bomba 
era stata sganciata proprio 
da oueste parti. Canòa spes¬ 
so che pescatori, villeggianti, 
contadini e pastori si trovi¬ 
no in m"zzo allo sconnìo del¬ 
le granate Non è ancor» mio- 
resa» il disastro, ma la mi- 
nacc’.i incombe ». 

I ferimenti alle persone, gli 
Incidenti clic coinvolgono : 
lavoratori e i cittadini non 
sono l'unico danno provoca 
to dalle frequenti e.sereitaz o- 
ni. Vi sono danni economi 
ci la cui entità aumenta gior¬ 
no per giorno: blocco dello 
sviluppo turistico, della po 
sca. dell'allevamento e del¬ 
l'agricoltura sono conseguen¬ 
ze costanti e regolari dovun¬ 
que avvengano le manovre m 
terforze. Il gruppo del PCI al 
Consiglio regionale auspica, 
in una interpellanza urgen¬ 
te al presidente della Giun¬ 
ta onorevole Soddu. una e- 
nerg --a e precisa aziono po 
litici per ottenere che le 
esercì'azioni vengano regola¬ 
mentate. allo scopo di evita- 1 
re pericoli e disagi alle po j 
pola-àoni ed alle attività prò j 
duttive dellTsola. 

Quel che preoccupa è l'at- ; 
tee z •amento dt sostanziale di- : 
s ni eresse deile autorità m; 

Ilipri II generale Ugo Pc j 
coite si è limitato a dire che i 
«rtricidente deprecabilissimo» ! 
cap tato a Capo Malfatano J 
nurt Torino <> rientra tra quel j 
li che possono capitare quan- > 
do in una base militare si 
spara per trecento giorni al- | 
Tanno ». i 

« K soorattutto preoccupili 
t< — ri-pondo il presidente j 
rie' g.-upn » c invili..-: a ai Con ■ 
sigilo regimale compagno 
Francesco Macis la spie 
gazìone fornita dal Pentago 
no. secondo cui la bomba di 
due quintali è caduta alien- 
terno dell'are a segnata, che 
si trovava suH’estrem.i pun 
ta meridionale della Sarde 
gna. C:ò significa che una 
zona coniti! riamente al di 
fuori dalla base militare si 
trovava all'interno dellobiet 
tivo assegnato all’aereo ame¬ 
ricano. e poteva essere tran¬ 
quillamente bombardala > 

Cfn s: è trovato, sabato 
scorso, ad un passo dal Ino 
eo riciresolos'.onr. r.nerumi j 
pe- ’o scannano p-'r.o-rin. ma 
non s rassegna. Ren.to De 
lana ruspsta. ha v -to c .-or» 
ti*o ed ha avuto paura ■< I 
cr»~,it.:n : er: .-«»no venni: da me 
dopo, per «ap're dose -ma . 
crdpt -. quella terr.hiV bom ( 
ba Un a ir,-mie ino ha r »m- i 
piuto dc: rilievi, ha m ,-ura- ! 
to :1 crat-'rc. ha sussurri!»» ! 


Annunciato in un incontro a Roma il raddoppio della centrale di S. Giacomo 


ROMA - Il sistema ldroe 
Intrico del Vomano avrà un 
futuro. A Roma, ieri matti 
na, sono stato Lnulnicnte 
lanciate le basi — stavolta 
davvero concrete — por il 
completamento delle strut 
ture già esistenti e l'avvio 
dei lavori p**r quelle inizia¬ 
tive restate fino ad oggi sul¬ 
la carta. 

Nella sede della direzione 
generale (leU'EHKL si sono 
mcon'.rati 1 massimi re¬ 
sponsabili dell'ente elettri¬ 
co il presidente della Re¬ 
gione Abruzzo Ricciuti, rap 
presentanti del consiglio re¬ 
gionale. tra 1 quali il com¬ 
pagno Cornell, rappresentan¬ 
ti sindacali e delia Provin¬ 
cia di Teramo. Un program- 
ma di lavoro sarà avviato 
tra gii interessati. Regione. 
Enel, forze polii .che e so 
esali, per il completamento 
della centrale di S. Giaco 
mo. costruita dopo le lotte 


L'Enel vuole potenziare 
le centrali del Vomano 


deg’.l edili negli anni '50 e 
mai ultimata. Ora l’ENEL 
ha giudicato importante il 
completamento a breve ter 
mine dell’opera. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da le opere Idroelettriche 
(ma questo progetto verrà 
dopo quello per S. Giacomo) 
si è parlato della costruzio¬ 
ne deU'impianto di pompag¬ 
gio di Capitignano per lo 
sfruttamento delle acque 
de'l'invaso di Campotosto. 
L'ENEL ha inoltre assicu¬ 
rato. dopo la pressione eser¬ 
citata dai sindacati, dai par¬ 
titi e dagli enti locali abruz¬ 


zesi. l'ampliamento del suo 
organico nel distretto abruz 
zese (die comprende anche 
una parte delle regioni Mo 
lise e Marche). Sono state 
in pratica annunciate 200 
assunzioni di giovani. 

Tornando ai provvedimen¬ 
ti tecnici dichiarati nella 
riunione romana, altre ini¬ 
ziative importanti sono pre 
viste per il potenziamento 
delle piccole centrali abruz¬ 
zesi e per un più razionale 
sfruttamento delle acque 
dell'Alto Sangro. Per questa 
ultima questione c'è da ri 
cordare che attualmente le 


acque vengono utilizzate dal 
la CEA. una società che ser 
ve la zona di Roma e una 
parte della regione Lazio. 
Tutti si sono mostrati con¬ 
cordi nei ritenere indispen¬ 
sabile un diretto utilizzo di 
queste acque in Abruzzo, e 
vitando anche gl: sprechi 
inevitabili e dispendioso 
trasporto dalla regione a- 
bruzzese a quella laziale." Ci 
saranno immediatamente in 
contri tra Regione, comune 
di Roma e società per trova 
re una soluzione. 

L'importanza delle real.z 
zazioni annunciate è enor 
me. Ra.iti pensare che il 
prossimo anno finiranno i 
lavori per il traforo del Gran 
Sasso e gli oltre 1 500 operai 
edili potranno essere subito 
dopo impiegati per le ope¬ 
re dell'KNEL senza contare 
naturalmente ('importanza 
delle realizzazioni sul plano 
economico. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - Bruno Fresi. 28 
anni, handicappato, muore 
nella casa dei genitori, nella 
frazione di Pirri. per un col 
lasso cardiocircolatorio. Tre 
ore prima era stato rifiutato 
dall'ospedale «. SS. Trinità » 
perché le sue condi/iom. a 
detta dei medici, erano « non 
gravi *>. Non a tal punto, al¬ 
meno. da giustificare il rico 
vero in un ospedale elio può 
garantire dei posti letto solo 
negli anditi. 

l'na storia allucinante. Ai 
funerali i giovani della co¬ 
munità di Sesto ». alla quale 
Bruno apparteneva, distribui¬ 
scono un volantino. i 1*1' mor¬ 
to come era vissuto. Emargi¬ 
nalo da una società che non 
ha posto per gente come lui. 
per gli handicappati, per gon 
io che non conta ». 

Bruno emarginato lo era da 
sempre. Una distrofia musco 
lare lo costringeva in una 
carrozzina fin da piccolo. La 


t ninno gli amici — non gli 
j era |>erò inai mancata. 

! Lavorava come aiuto fisio- 
j terapista nei centri dell'AlAS. 
I elio proprio nei mesi scorsi a 
! covano chiuso per diflicoltà 
! finanziarie: fra i licenziati 
' cYra anche lui. K' chiaro che 
| l'abolizione di queste associa- 
1 /ioni dovreblie accompagnar 
j si ad un potenziamento del 
; le strutture pubbliche. Anche 
! Fresi era convinto di questo 
j e pensava che in futuro a 


; civile, j Non c'è posto »: quo- sponsabili della morto di 
I sta la risposta. Oppure: « non Bruno Frc.s. 

I ubiamo attrezzature adegua K non possiamo fare a me 
5 te». Niente posto neanche al no di denunciare chi da senv 
1 l'ospedale eli Is Mirrioms: pi'c lia lasciato che gli ospo- 
. Ricoveriamo solo vasi gra dall, soprattutto quelli caglia 
\issimi» I titani, diventassero strutti! 

Urlino, accompagnato da j n ‘ i »V. rr ‘V u,,,li - ‘Itsastratc. o 

amie, e genitori nel lungo pel 11,0 * a 

.... r.mtire nemmeno ì servizi es 

legrinaggio. tornato a casa Ml . nllv , (t a,,,nclo 

. muore tre ore dopo. | sUmpa U)tUmil>l iui ^are 

No» accusiamo nessuno j elogi di illustri - cervelloni * 
- - dicono i genitori —. \ or j in materia sanitaria verso le 
| remino solo che un domani 1 strutture siale, l'.unmmistra 
i questa tragedia non tocchi ad | /ione mette all'asta anche i 
i altri, elle le strutture degli ■ mollili e hi gente vontmua n 
I ospedali vengano migliorate. morire perché non c'è itemi 
che non si emargini ancora ». { che il pu-to ! 

1 Una denuncia lucida e dtgui | D 1 d 

I tosa che individua i veri re I faOlO DI a il C il 


morto 


in nuove forme di organizza 
/ione. 

Da un mese una nuova ma 
lattia lo aveva colpito. Una 
bronchite, aggravata dalla 
menomazione fìsica clic non 
gli permetteva di respirare. 
Il suo medico di Sesto, dopo 
un ulteriore controllo, gli con¬ 
segnava il foglio di ricovero: 
« Insufficienza cardiocircola¬ 
toria. bronchite. i|iertrolìa 
ventricolare sinistra. Urgen¬ 
te ». Iniziava il pellegrinag¬ 
gio. Richieste al » Binaghi ». 


crebbe ritrovato il suo posto | qm . st a tragedia non tocchi ad 


altri, che le strutture degli 
ospedali vengano migliorate, 
che non si emargini ancora ». 
Una denuncia lucida e digui 
tosa che individua i veri re 


voglia di vivere — testimo- 1 una telefonata all'Ospedale 


Lecce: ancora presidiata dagli 
operai l’impresa edile SACRA 

LECCE — Ancora presidiala dalle menslranre I# SACEA. l'impresa edi¬ 
le a partecipazione siatele Impegnata nella costruzione di un villaggio 
turistico nei pressi di Otranto. L'azione di lolla era stala intrapresa in 
seguilo ad un avviso di licenziamento (allo pervenire a CO dei 270 ope¬ 
rai, in quanto mancherebbero I finanziamenti itcccssari per la continua¬ 
zione dei lavori. 



Prosegue la lotta contro la smobilitazione degli impianti produttivi a Sarroch e Macchiareddu 

Nei quartieri solidarietà con i lavoratori 
Blocco stradale di operai ieri a Cagliari 

Come viene organizzata la mensa alia CIMI per i dipendenti dei cantieri occupati da due settimane - Il sostegno degli Enti locali 


In Puglia il settore tessile è in crisi 
Attacchi airoccupazione femminile 


Dalla nostra redazione 

BARI — Lo stato dell'occupa/.ionc. in par- 
t; ernia re della mano d'opera femminile, è in 
Puglia preoccupante soprattutto per la cri 
si de. settori tessili e dell'abbigliamento. 
Siamo di fronte a numerosi casi di chiusure 
unilaterali di impianti produttivi. alTindiscri- 
mmato ricorso ai licenziamenti e alla cassa 
ii.iegra/ione o. quanto meno, al dimezza 
ni. tuo della mano d'opera femminile con un 
preoccupante processo di aumento del la 
vero a tUmicino incontrollato, al lavoro nero 
e a quello minorile. 

I): f-»».:te a questa drammatica situazione 
i! gr.iono comunista al consiglio regionale 
ii,. previ Tniiz’atua della presentazione di 
•a :a ai.i/.oi.e in cui si impegna la giunta a 
pr. ’ii ìuut- :m/:at:\c presso il governo cen¬ 
trale al fine di giungere a una sollecita 


elaborazione di un piano nel settore tessile j 
c deH'abbigliamento: a promuovere un in 
contro con il ministero dcH'industria e delle 
PP.SS per il rispetto degli impegni presi a 
suo tempo nei confronti di aziende del set¬ 
tore operanti in Puglia: ad adempiere so! 
lecitamente ai deliberati dì sua competen 
za derivanti dalla legge 675 sulla ricon- : 
versione industriale: a predisporre oppo.ta- ! 
r»e ipotesi di invento regionale nei eonfron- ì 
ti delle e medie industrie: a promuovere ; 
una indagine conosciti! a sul lavoro a do I 
niici'.io. secondo il deliberato dell'o.d.g. del ! 
Consiglio regionale del 23 3 73: a promuovere ' 
una politica di formazione professionale te . 
sa a favorire la qualificazione della mano j 
d'onera del settore. 

NELLA FOTO: operaie di un'azienda tes ; 


I Dalla nostra redazione » 

CAGLIARI — Gli ojierai degli ; 
appalti di Macchiareddu. divi- | 
si in gruppi di 10 o 20. sono i 
andati ieri per i paesi e per j 
i quartieri cagliaritani ad in- j 
contrare i commercianti, gli 1 
operatori dei mercati all'in- : 
grosso, i gestori dei panifici . 
e dei negozi di generi ali- j 
mentari: hanno chiesto aiuti t 
per la mensa che viene orga ; 
nizzata dalla CIMI c serve i | 
dipendenti di tutti i cantieri ; 
occupati da due settimane. La - 
risposta non si è fatta atten- I 
dere: i viveri stanno arrivan¬ 
do alla mensa. Li offrono le ' 
cooperative, le ainministrazio- i 
ni comunali, le sezioni del i 
PCI e del PSI. ma anche j 
le famiglie degli operai che j 
non sono in cassa integrazio- 
ne o disoccupati, commerciati- j 
ti democratici di tutte le se ; 
di politiche e ideali. j 

I Gli studenti aiutano le squa- ^ 

| dre degli operai nella raccol- 
| ta. Si sono offerti durante le ! 
j assemblee che i sindacati 
j hanno organizzato negli isti ! 

! futi tecnici, industriali, classi j 
j ci e scientifici. 

| Quanto avviene nelle scuole. | 
j nei quartieri cittadini, nei 1 
I centri agricoli e industriali ; 
della provincia, costituisce la 
dimostrazione piena che gli - 
operai riescono a suscitare, 
attorno alla propria giusta i 
lotta per l'occupazione e Io ! 
sviluppo, la più vasta solida- j 
; rietà in tutti i cefi popolari. : 
| Cosi avviene per gli ini ' 
i pianti della Saras chimica e | 

! della Italproteine. Maestran ; 
j ze e popolazione si battono j 
j duramente per salvarli. L* ! 
i ENI ha speso 80 miliardi per j 
| gli impianti di Sarroch. ed o ■ 
j ra vuole smobilitare: ecco la ' 
i prima gravissima denuncia 
i clic gli operai della Saras chi ! 
; mica e della Italproteine. riu > 
! niti in assemblea permanente. 1 



hanno lanciato nei confronti . scadenza, i licenziamenti) co 
deH’azie'tda pubblica. j me arma di ricatto. Vuole 

L'ENI ha cominciato a ridi- t spingere il governo a conce 

mensionare mandando in cas | dere il r nullaosta » senza 

sa integrazione, da sabato 1 condizioni. Intanto a rimetter- 
scorso. 120 olierai alla Saras j ci è la classe operaia della 
chimica e 50 alTItalprofeiti". ; zona, e sono le pojiolazioiii di 
Si tratta di un fatto gravasi ] decine di Comuni. La chia¬ 
mo, tanto più che la * messa I stira degli impianti di Sur 
a ripus'o forzato » degli operai J rodi vuole dir«* assestare al 
avviene in uno stabilimento. t tri colpi mortali aH'agonizzan- 
come l'Italproteine. clic anco j te economia locale, 
ra non funziona. La produzio ■ p ( . r tutte queste ragioni i 

ne de'Io bioproteinc appunto , cittadini di Sarroch. e in pri- 


c soppesa per motivi che ri¬ 
guardano la tutela della sa¬ 
late pubblica: come dice il 
Ministero della Sanità. La di 
n-zione deli’Xmc. con la con 
S'K-iata inglese, us.t co-i la 
cassa integrazione (e. a breve 


! mo luogo i giovani, i conta- 
; dati. le donne, hanno mostra- 
ì to -ol'.dar.età nei confronti 
ì de: lavoratori vite aievano 
: efL tritato ieri un blocco stra 
I da!»- villa strada per Cagliari, 
• Non si è trattato del .-.onto 


CRONACA SEMISERIA DI UN'ESTENUANTE « CORSA » TRA FREDDO, LOCOMOTIVE « IN PANNE » E TANTE PROTESTE 


Ore /.Le/: ptrte calla sta¬ 
zione di fV-vuru Centrate il 
diretto p t r R cuci. Seiih af¬ 
follati c enpmrlì menti. nagjia 
t<ri casual : e gra-: i di 

pendolari, .-twlent: e lavora 
tori, i c'n* fico ad ,\rez 
> il diretto funge da tic 
cale K‘ hi’tedi. a I'e<eara 
il prrno sole <p.-a\; prrnare 


Quando un viaggio 
sul «diretto» 
Pescara - Roma 
diventa avventura 



| Quegli ultimi .-i ujfacccran j attua del movimento per la 

| ;;■> pero ad ogni stazione (e j sali e/za deire«;'*ente e p**- 

; .-embrano tante • nell o-ruro j lo -.viluppi Su que-tu 1 :: • t 

; so.-p-'tt > che il rapido li sor , muoiono gii nmm.ni-lrator: 


-, blocco. Nessun alt agli auto ; 

1 molli listi, (ili operai fermava ì 
j no le auto, distribuii c o vo- | 
lantini. informavano, discute | 

! vano. ! 

! i La gente ha capito che I 

* bi-ogna battersi per sale tre i 
i l'industria sarda. L'unico mo j 
\ do per evitare che la nostra 

i zona e la noitra isola ven [ 

| gano ricacciate in una area | 

! asvistcn/iale e margurtle. e la I 
i lotta unitaria, la mobilita/io ! 
j ne dei lavoratori e delle p >po j 
■ la/ion: . : que-to dicevano gii 
j operai, rimarcando la nere-, ; 
j s’tà di una battaglia per la i 
| efficienza produttiva, p *r la i 
I nrili/za/.one degli mip'ant.. j 
] per eh imest.menti d.rerii i 
j verso nuovi indirizzi ermotm i 
ci. i:i armonia con le esi , 
j 2 en/e locali. 

i II sardista dottor (’<»ro:i<*o. I 

i sindaco <ie!Ia amministra/.’.o [ 
! ne di sinistra, sostiene che è i 
. importante cogliere* obiettivi I 
| gitati e forme di lotta ade j 
j guate. Hanno quindi ragione , 
! gii operai cpua’ido vedo*io la 
! -.olu/.one dei loro problemi. 

! e di quelli della collettività 
j intera, non in misura as-i 
j sienziale. ma nella forma/.io 
i ne di una industria moderna. 

• efficiente, tirile al territorio e j 
ì alle popolazioni. 

Gli enti locali non posponi ! 
! ewre che alla te.-ta. parte j 
I attiva del movimento per la j 
! salvezza deire«;-*ente e p**- i 


CAMPOFELICE 

Troppi ritardi 
| per il piano di 

riconversione 
; alla « Filatura » 

j PALERMO — Rischia di fal¬ 
lire il piano di instiuttura- 
! /ione in corso alla « K.latu- 
! ra» di Canipofclice tPaicr- 
' mot. una azienda a capitale 
i puiililiro. collegato alla Ge- 
j pi. con 104 cIijm udenti. Ili ba- 
j se alla legge I8U la fabbrica 
I ha rlnc.ito aH'IRFLS. l'isti- 
! luto regionale per il Iman 
/.'lamento alle industrie, ia 
| eonccss.one di un mutuo di 
i cinque miliardi per procede- 
i re alia ncciiversi'iii" degli 
i unp.ant:. 

| La pratica è stata c.ù np- 
; provata ma per ottenere con¬ 
cretamente i! finanziamento 
[ non pa-,-orauno meno di sei 
i mesi Questo lungo periodo 
! d: temilo r.seiii.t dunque di 
! ostacolar* la ripresa dell’at- 
j ‘.vita produttiva e *.! r.chia- 
I mo in -ervi/io di cinquanta 
, operili rullasti in cns-n :nte- 
! grazio ìe. Non solo* -ci-nndn 
| ; programmi a! '"nnme della 
I ristru*turaz:one, ormo: com- 
| p’eritta a! 05 per cen*o. n- 
j vrebb"**o dovuto essere as- 
i -’int; circa renio nuovi la* 

| VOriltO’*!. 

| L’azienda ha rh*."sto a di¬ 
verbi i=t;tu*’. bancari, tra cui 
j la C*i - -a di Risparmio e il 
I Ranco d. S : e.ì:-u. un anticì- 
I po de 1 '.» somma, ma ri.» rice- 
v*i*o una r.s'.ir-ta negativa, 
i II rons’glio di fabbrica ha rì- 
| vo'to a o;k-*o nmosito un 
i annrl'o ai narri*- deniorraM- 
1 c : - n n * far" r»rr-s*one s’igll 
i -»*-**i*, f nan/iar: ,n nm-io da 
i f -i-o--e ;i .-.lancio delia « F!- 
l 'fi‘ ira ». 


PALERMO 

Accordo per 
la Nufrix: 
non ci saranno 
licenziamenti 


fltiitVe-i coir,* r;«o*« j { hll tia -, < hun:ì r . aG 

lo Non c.ìmvo co-t , # x . 

dir". Uni cesi c.msrn benùs- * ni rafani, S 

S’mo* on: sembriamo in gu*'r- i saetta, certo, gite. •> e..<* /’ 
ra. e o-ogna eh" la pace ri- i aspetta (tranne, forse, qua ! 


torni Ne abb.amo diritto, 
no* >. 

Li Giunta provinciale di ! 
Cagliari. **i un documento fa i 
voti parche venga « soVeva¬ 
le e f miniente affrontato 
n"lìe sedi compatenti :! pro¬ 
blema di una :nacc"ttabi!e 
rete di .servitù nvlitar. che 
non soltanto ranpresenta un 
continuo percolo par te po 
palazioni dell'Isola, ma an 
Che un obiettivo e pcsant's 
Omo vincolo alle possibilità 
di sv.lunpo economico c c: 
▼He della Sardegna ». 

Giuseppe Podda 


che pendolare p.ù avveduto, 
come vedremo pori. 

« Sfilata ■* la gran nassa 
degli studenti nelle statimi 
cine della Val Pescara. Rea 
fa. litissi. Pop da. qua'cimo 
allunga le gambe: prima del 
le diciotto non si arriverà a 
Roma e. si sa. su questa he 
vedetta linea c’è sempre ri 
tardo. D >po Sulmona, saliti 
un po' di lavoratori della Fiat 
de! primo turno, il treno ar 
ranca per la lunga salita che 
lo porterà ad affacciarsi sul 
la conca del Furino, su un 


( tracciato degno delle moder 
i ne autostrade d'Abruzzo: ieri 
j lotta per la stazione, oggi per 
1 il casello, la logica era la 
j stessa cd è per questo che 
j l'Abruzzo ha forse uno dei 
I tracciati più irrazionali d'ila 
! Ha. 

J Ma ecco che il diretto ar- 
i ranca più ilei solito, un an 
| zio no ferroviere mormora pa 
j rofe incomprensibili, con un' 
! arto aggrondata. Dopo pochi 
j secondi, le peggiori precisici 
ra si avverano: con grande 
stridio di freni, a sinistra una 
parete rocciosa, a destra un 
poco simpatico strapiombo, il 
treno si arresta. 

il ferroviere dice: * Ci ri¬ 
siamo, si sarà rotta la mo¬ 
trice. non fanno più la ma¬ 
nutenzione come si deve ». So- 
, no le 15,15, i più sorridono 


J alìe par de che sembrano esa 
; geratc: si sa. a questi lavo 
■ rotori in pensione non ra be- 
! ne niente. Dop » mezz'ora - - 
t qualche infelice tentativo di 
! ripartire si è spento tra ,-us 
| suiti e singhiozzi della mac 
j china — qualche pre-iccupa 
i zinne serpeggia fra i v:ag 
j gictnri. I na signorina ride 
i nervosamente indicando lo 
j strapiombo, qualche altro ri 
j corda che abbiamo appena 
superato una grossa curva. 
Foco prima delle Iti. il treno 
si avvia, fa alcuni chilome 
tri in salila, si ferma defi¬ 
nitivamente ad una stazione. 
Sciamano i viaggiatori: è Co¬ 
ri ano Sieoli, le montagne in¬ 
nevate a due possi, metri 767 
sul livello del mare. 

La stazione, benché in pe 

nere solo di transito — ricor- 


; date il gustoso film con Totò 
i capo-iazionc. costretto a met 
\ tere pietre sui binari per re- 
i dere un « treno di signori » 


| fermarsi? — 


verri tutta ri¬ 


dipinta. Ridipinto è anche il 
bar. ma una amara sorpresa 
aspetta i viaggiatori: non è 
possibile prendere niente di 
caldo, perché la < macchina » 
è stala portata via: non era 
remunerativa. Birre gelate, 
alcolici c superalcolici sono 
l'i.nìea consolazione consenti 
ta per centinaia di persone 
infreddolite e ormai decisa¬ 
mente innervosite. \on e’è te 
lefono a gettone e un giova 
ne capostazione dalla barba 
rossa è troppo preoccupato di 
scambiare telefonate col de¬ 
posita locomotiva di Salmo 
na per rispondere alle doman¬ 
de di tutti. 


Così non risponde a *r-< 
no: il per-ovaie ricco c: 
non si impegna, non sa. n 


-.anca qua. 


frecciata. 


a aorr,andare e una nonna. 
Alle 17 non .-i si ancora v:en 
te. la motrice arriverà da 
Sulmona >a poco più di ven 
fi chilometri> o da Roma (a 
più di renio ? Seppure -i ri 
sponde all'altro dilemma: 
t Conviene proseguire col "lo 
cale" di prossimo trans to. fi¬ 
no ad Arcarono e li attende 
re il rapido per Roma, o con¬ 
viene attendere nel gelo di 
Cariano lo stessa rapido? Ma 
il rapido si fermerà? ». Così 
oU'arrivn del « locale ». ngnu 
no decide per conto suo: i 
più prudenti rimangono sul di 
retto sin panne», nn c»’nfi 
naia di « coraggiosi » salgono 
sul < locale ». 


‘ pia -si. 

t Lo si: reme e le prolc-tc — a j 
| i cr.t quattro chilometri dal de j 
i pasito locomotori, piu di due | 
j ore di attesa sembravo fran j 
i cameni e troppe — non sono t 
ì condivisi dai pendolari di ogni j 
j gi >rno. Semine no si stupisco i 
! no. loro, dei < misteri i fatti ! 
i da! personale, r Aon e colpa i 
I loro — dicono - . questa li ì 
1 ven e abbandonata da tutti ‘ 


| (i: Scrramun r a. As-.-m.m. I ta. 
i Samass.. Wliasor. Serbanti, e | 
j di tanti altri piccoli e gro-si | 
I tentri delia zom industriale 
j cagliaritana. Tutti — d.ce li 
1 presidente della provincia d: 
i Cagliari compagno Alberto 
| Palmas — devono, al propesi , 
; 1.vello, cogliere la novità del ! 
j la vt i.i7ionc e svolgere la oro j 
| na parte. Anche per gii orga- 
n; nabblifi e per gb enti lo- f 


Abruzzesi forti e aentili. qum- i c<1 ]j s - aprono nuove prò-pel- 


di pazienti: ma forse qualche 
sana protesta sarebbe meglio 
del qualunquismo che serpeg 
già. t Inutile sperare che cam¬ 
bi qualcosa per noi — dice 
rassegnato un operaio della 
Fiat di Sulmona, ieri contadi¬ 
no — l'unira è metterci in¬ 
sieme tn dicci e comperare 
un pullmino per raggiungere 
la fabbrica ». 

Nadia Tarantini 


[ ti ve di intervento, che certo 
escono dalle tradizionali com 
potenze amministrative, ma 
possono costituire il terreno 
su cui rinsaldare il rappor¬ 
to tra popolazioni e governo, 
i consentendo nel contempo alle 
} assemblee elettive di svolge 
j re un molo di grande respon- 
■ sabilità per lo sviluppo eco¬ 
nomico c civile. 


1 PALERMO — Pr.mo sueees- 
j so dei lavoratori della Nu- 
' tr.v, Taz.enda agro-alimen- 
j tare d: Rrar.cnccio n"lla zona 

• indurir.alo d: Palermo, occu- 
j pala da d."c. giorni. A! ter- 
j m ne d. una lunga trattativa 
! ier. notte e i *n*o raggiunto 
I un accordo pli'ufficio regio- 
ì na’e do'. ivo.ro fra sindacato 
■ o l'amrr. m-ir.-’or" un "u. Ivi- 

* r.o Rri'.omo. L» Nutr.v si è 

I iofu”: mnegm'a a ^oio"n- 
rì"ro il '.’.oen7.an*."n*o ri: *re 
i lavo - ato-. e a ir.con* rar-i en¬ 
tro la f:r." do! rr.o-c con il 
oons.giio d: fabbrica o la Fe- 
d"rh-aee.ant: nor concordare 
> linee ri: un n.ano d: ri- 
«trut’ura/.one che eons"n*a 
i *;: r*'ano o preduri ivo dello 
1 stab.'.o'»-n*o. 

j Li Nutr.v. ehe si occupn 
j del'i nrod*i7ione di mangimi 
| e a'tri alimenti per animai! 
) e di allevamento, aveva mf- 
raerato ecn una serie di 
gravi provvedimenti la oro- 
o-e=s : va smobili^az’one dogli 
impunti ehe per adesso dan¬ 
no lavoro a trentarinque di¬ 
pendenti. In un eormm'cato 
ri Fede r braee : anti CGIL Bi¬ 
formi che adesso a si apre 
un rv>r*edo di eonfromo con 
Ta*' ! enda su nreeisi piani di 
sviluppo ne** la piena utiliz¬ 
zazione degli impianti n. la 
maggioranza dei ouali acqui¬ 
stati con 1 contributi Giffl I 
enti pubblici del!» Refione. 


































